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I popoli, per salire a verace grandezza, haii hi- 
sogno di conoecere il passato, e gì' Italiani, forse più 
di ogni altro popolo, debbono nella meditazione dei 
tempi trascorsi preparare i tempi avvenire. La gloria 
d'Italia sta in quella de' Municipi; la gloria mag- 
giore nelle sue libere repubbliche, 

Donàini, Discorso per Vinaugurazìone del R. Ar- 
chivio di Stato in Pisa. Ivi, Nistri, 1665, p, 12-13, 



non è raro il caso di trovare documenti di 

molto rilievo là dove meno si crederebbe, e ben© 
spesso il fatto viene a contradire a quella sentenza, 
che i più inìjiortanti tra documenti siano ormai co- 
nosciuti e divulgati per le stampe, sicché lo spigo- 
lare negli Archivi sia tempo affatto perduto. 

BoNAiNi, di LeofMfdo Fibonacci, Pisa, Ni^tii, 
1867, p, XXIV, 



Ottimamente oprano que' governi che d'ogni am- 
masso di carte che sia a vendersi vuol avere la visita; 
esaminasi, se alla storia possano in qualche modo 
valere, si proibiscono i contratti e li prende lo Stato. 
In Toscana ciò soprattutto ; ed è per ciò che la To- 
scana è mare pescoso a tutti che d'ogni parte vo- 
gliano scrivere. 

ScARABELLi, Storia Civile dei Ducati di Panna, 
Piacenza e GtMstalla: I, p, 384^ 
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PREFAZIONE 



AL TOMO QUARTO DELLA COLLEZIONE 



Nella Prefazione al Tomo 11 di questa Collezione (1872) 
espressi la fiducia che il Governo, conosciuto il pregio degli 
Archivi Marchigiani, presto ne avrebbe presa cura speciale, oltre 
al provvedere con una legge generale all'ordinamento degli Ar- 
chivi di tutti i Comuni e di altre Amministrazioni del Regno. 
Ma due anni dopo (1874) nella Prefazione al III Tomo dovelli 
dolermi che ancora non fosse provvisto all'urgente bisogno di 
tutelare la conservazione delle scritture pubbliche, ed anzi notai 
che per la incuria di alcuni Amministratori o proprietari gli 
archivi sono abbandonali, manomessi, e, più che non fossero 
per il passato, disordinati: di che io chiamai responsabili avanti 
la Nazione Comuni e Governo. Pure anche oggi (1878) debbo 
ripetere gli stessi lamenti e più gravi, avendo veri Acato l'in- 
consulta vendita delle carte del primo Demanio italiano, dell'Am- 
ministrazione de' beni ecclesiastici e dei Commissariati de' re- 
sidui del restaurato Governo Pontificio che erano state riunite 
all'Archivio Delegatizio di Ancona, e con questo trasportate nel 
4863 e collocate disordinatamente in tre sale ed un corridoio 
dell'ex convento di S, Palazia sotto speciale custode retribuito di 
L. 106, 40 annue oltre l'alloggio. ^ 

(1) Memoria senza data fra le carte della Intendenza di Finanze in Ancona; 
e Notizie intomo agli mxhivi marchigiani del Demanio nazionale al Ministro delle 
Finanze, Dir. Gen. Dein. e Tasse, 11 Maggio 1861, Poe. 40-2 Archivi. 
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Per cessare tale spesa, per utilizzare il locale, e soprat- 
tutto per riordinare gli atti deìVantico demanio a vantaggio della 
nuova amministrazione demaniale, il Ministro delle Finanze ac- 
cogliendo la proposta fattagli dal Direttore demaniale fln dal 
1863 ^ di trasportarli nel locale della nuova amministrazione, e 
dopo vari eccitamenti a tale uopo, resi inutili sempre dal di- 
fetto di locale, chiese di conoscerne l'importanza. E dalla isp^ 
zione fattane risultava ^ t che molte ^ sono le carte in esso 
(Àrch. dem. in S. Palazia) esistenti e riferibili in qran parte 

a ir ANTICO DEMANIO Od alle C0BP0RA2I0KI RELIGIOSE SOPPRESSE, di 

non lieoe interesse per T amministrazione demaniale, che per 
collocarle occorrono tre grandi e spaziose camere » e che per 
potersene servire, e perchè non andassero smarrite (con grave 
scapito dell' erario ^ ) era necessario ritirare e organizzare V Ar- 
chivio demaniale di S. Palazia in apposito e conveniente locale 
attiguo all' Intendenza come quella che trovasi ad aver bisogno 
di consultare i documenti che il medesimo (Arch.) contiene: » 
e suggerivansi le stanze a pian terreno del fabbricato deir In- 
tendenza. 

Dopo una. decennale resistenza del locale Prefetto di conse- 
gnare quelle carte, dopo varii progetti e disegni, il Ministro delle 
Finanze le ottenne perchè fossero accuratamente riordinate e cu- 
stodite gelosamente ^ presso l'Intendenza di Finanza. Il trasporta 
dell'Archivio Demaniale di S. Palazia ebbe luogo tra lo scorcia 
del 1872 e il principiare del 1873. Nel classificare le carte si 
venne allo scevro di quelle che si ravvisarono inutu^i, ^ e che 

(1) Nota 3 Luglio Num. 3002-3654. 

(2) Nota dell'Intendente di Finanza IO Marzo 1871, Div. I, Sez. 2, Nu-. 
mero 6020 C A 2 A I. 

(3) Nella Nota 18 Agosto 1868 al Ministro delle Finanze Direzione Gene-^ 
rale del Demanio e delle Tasse a Firenze è scritto: « Si può calcolare che le 
sole buste ripiene di carte, e di fascicoli di carte legate assieme che rappre- 
sentano altrettante buste ascenderanno al N. di 3000 circa senza contare poi 
tutti i Registri i quali pure ascendono ad un numero ragguardevole. » 

(4) Nota Settembre 1872, N. 13080. 

(5) Not i del Ministro delle Finanze Segretariato Generale 15 Maggio 1872, 
N. 11022-7855. 

(6) € Tutta robba inutile e riconosciuta affatto inservibile ». Lettera.dellln- 
tendente al Ministro delle Finanze, Dir. Gen. .delle Gabelle in Firenze dei 4 Feb- 
braio 1878, N. 3747-30302. 
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si trovarono ascendere a più di trenta (juiniali, di cui si chiese 
con grande istanza e con termine abbreviato (per Vumidità e im- 
barazzo dei locali) e si ebbe l'autorizzazione di vendita all'in- 
canto qualora non potesse interessarne per nessun riguardo la 
conservazione, i L'incanto si tenne il 40 Marzo 1873, e l'aggiu- 
dicazione a favore di Antonio Filippetti per lire 32 i2 fu fatta 
il giorno 15 seguente. Della somma ritratta dalla vendita (L. 973 55), 
detratte le spese per l'adattamento dei locali (che non servirono 
per troppa umidità), pel trasporto da S. Palazia, per le ricom- 
pense per lo sceveramento e riordinamento delle carte, l' erario 
percepì appena cento lire: laddove il valore storico ne era incal- 
colabile. E delle carte molte da empirne tre grandi e spaziose 
camere si conservarono pochissimi fogli, forse i più inconcludenti» 

Tardi si avvide, sembra, e cliiese ragione e informazione 
dell' a/fre^/a/a vendita il Ministro delle Finanze. ^ L'anno seguen^ 
te (1874) il Giudice istruttore presso il Tribunale Civile e Cor* 
rezionale ebbe ad occuparsi di sottrazione di carte di pubblici 
Archivi, e chiesti (11 Ottobre 1874)^ i particolari della vendila 
di quelle dell'ilrcAtt^io del cessato Governo Pontificio e del pri- 
mo Governo Italiano all'Intendente, questi rispose (13 Ottobre) "^ 
che la vendita erasi eseguita con autorizzazione ministeriale, e 
« non ricordo, né risulta dagli Atti in quale spazio di tempo 
venne eseguito il trasporto iiì questa sala delle aste dall'Archi- 
vio di S. Palazia, non facendo più parte di quest'ufficio provin* 
ciale nessuno degl' impiegati della Sezione demaniale . . . inca-^ 
ricati di tal servizio, cioè ritiro delle carte, esame e vendita. • 

Peggio è che questa volta non era stato il Monaldo Leopardi, 
che» come nella prima demaniazione, avesse ricercati e recuperati 
i documenti più preziosi scomparsi; perchè almeno sapremmo 
dove consultarli. Colpa il non essere ancora gli Archivi di quaN 



(1) Nola dfel Ministro deUe Finanze, Dir. Gen. deUe Gabelle, Divis. VH, 
N. 9026-1428 dei 17 Febbraio 1873% 

(2) Note del Ministro deUe Finanze, Segretafiato Gcn. 6 ft 16 Aprile 1873* 

(3) Prot. ino del Proced. 1272 registrata al K 27277 del Prot Gen» del* 
rintend. di Finanze (Dem.) il 12 Marzo 1874. 

(4) Tit 22 HH,Div. I., Sez. 2., N. 27277, Oggetto; Est-afchiri& di S. Palazia. 
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sivoglia amministrazione soflo la sorveglianza del solo Ministra 
deirin terno, o, meglio, dell'Istruzione, il più competente per giu- 
dicare il valore storico delle carte aiìtiche e moderne prima di 
farne le cerne e la distruzione. Che anche le moderne, diceva il 
Bonaini, ogni giorno divengono meno moderne; e se negli scorsi 
secoli si fosse tenuto il sistema di vendere e abbruciar tutto, non 
so qual popolo, quale istituzione umana, o qual epoca avrebbe 
la sua storia. 

Ad evitare, come io posso, la perdita di simili memorie, e 
attendendo pur sempre l'invocata legge per l'ordinamento e per 
la conservazione degli Archivi italiani, e la istituzione di un Ar« 
chivio storico di Stato nelle Marche coi residui ancora esistenti, 
almeno di una Soprintendenza per la custodia de' nostri archivi', 
pubblico il Tomo quarto della Collezione Storica Marchigiana. 

Ai volumi anconitano, fabrianese e pesarese segue il presente 
osimano, fatica dell'egregio professore Giosuè Cecconi. Contiene 
i Nothi dei Castelli e Ville del contado di Osimo nel Medio Evo 
e la Bibliografia storica osimana, come appendici al Dizionario 
Geografico e alla Bibliografia storica delle Marche che io diedi 
nel primo tomo, il Sommario cronologico delle pergamene osi- 
mane dal secolo XI al XVII, che tien luogo, può dirsi, dell' In- 
ventario dell'archivio promesso pei volumi di ciascun comune; 
gV htrumenli registrati nel Libro Rosso dei secoli XII e XIII; e, 
in appendice, oltre a quattro importantissimi documenti osimani 
del secolo XIV, gli Statuti di Offagna castello appartenuto al 
comune di Osimo, che vanno dal secolp XIV al XVI. Per agevo- 
lare le ricerche delle materie principali il volume è corredato 
dell'Indice de' Notai, dei Podestà e Giudici, dei Consoli, delle 
aggregazioni alla cittadinanza osimana, e dei Camerlenghi. 

Dal Sommario delle pergamene risultano testamenti, donazioni 
a chiese, e monasteri, inventari di beni, vendite, permute, enfi- 
teusi, quitanze, depositi, ordini e dilazioni di pagamento, decreti, 
privilegi di Marchesi della Marca e dell' imperatore Federico II, 
regolamenti, riformanze, processi, indizioni di parlamenti, arbi- 
traggi, bolle d' interdetti, di scomuniche, di encomi di fedeltà, 
indulgenze, esenzioni, gral illazioni, dedizioni, terminazioni terri- 
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va 
toriaii, composizioni di liti, bandi, sentenze, concordie, aggrega- 
zioni di cittadini^ atti di costituzione di dote, perizie, laudi, com* 
promessi, atti di appello, mandati di procura, atti consigiiari di 
nomine, ambascerie. DsigV Istrumenti si hanno trattati di pace, 
alleanze, sentenze; privilegi, atti di dedizione e sudditanza al 
Comune di Osimo, aggregazioni alla cittadinanza e alti di compra, 
vendita, quitanze e donazioni. 

E chi conosca le vicende dell'archivio ositnano, come gli altri 
tutti, in addietro, abbandonato, disordinato, spogliato, e che solo 
per cura degli attuali amministratori ha avuta sede decorosa, e 
per Topera di zelanti officiali si sta ordinando, si accorgerà avere 
il Cecconi assicurato nel presente volume poco men che le tavole 
del naufragio delF archivio comunale antico. Chi esamini poi i 
preziosi documenti sapientemente raccolti e ordinati si persuaderà 
ch'egli vi ha compresa quasi tutta la storia osimana dell'epoca, 
si riguardo alla costituzione ed all'ingrandimento del comune, si 
riguardo ai rapporti del medesimo coi comuni vicini, colla Chiesa 
coi Re e cogli Imperatori. Ond'è che gli esperti di simili pub- 
blicazioni sapendo quanta diligenza e quanto consumo di tempo 
richieggano, e quanto giovino a rendere più compiuta la cogni- 
zione della storia italiana dovranno a lui grado della presente 
opera, e lo riconosceranno benemerito della sua illustre città 
e delle Marche. 61' inesperti, infine, di tali studi, pensino che 
le fatiche e le spese di questi volumi sono sostenute da noi 
senza alcuna retribuzione, senza il conforto nemmeno della pub- 
blica approvazione, perchè poco divulgati e, ora, anche meno letti, 
anzi fra molti scoraggiamenti. Li compiliamo e li stampiamo sol- 
tanto per il debito di cittadini, di italiani, di studiosi colla co- 
scienza di fare opera utile, indispensabile alla storia marchigiana 
ed italiana e per salvare il maggior numero di documenti che 
potremo da non improbabili distruzioni avvenire* 

Ancona, Dicembre 1878. 



0. OIAVARINI. 
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DESCRIZIONE DEL LIBRO ROSSO 



Questo libro pecudino contenente centotrentadue ietromenti, il primo dei quali 
è del 1126, e il più recente del 1247 era in addietro custodito tra due assai vec- 
chie tarole coperte di pelle rossa assai lacera con bollette e spranghe di ferro, 
dal che senza meno gli tenne il nome di L^o Bosso. Ora però consta di due 
quaderni fra loro disgiunti. 

Il primo di essi ha 23 e. ed il secondo ne ha 8, tutte eguali di sesto, alte 
cni. 40 e lunghe 26. Le e. del primo quaderno, e non le pagine, sono numerate 
a ca|>o e a pie con numeri romani. Quelle del secondo quaderno 9ono numerato 
solamente al margine inferiore colla stessa numerazione. Con numeri ambi una 
mano più recente numerò a pie ciascuna e. dei due quaderni. A tergo dell' ul« 
tima carta del priiiio quaderno si legge di antico carattere — Summa isktrum 
cartarum viginti tres ca/rte, — Ciò farebbe supporre che il Codice constasse di 
quelle solamente ; ma seguendo anche nel secondo quaderno la numerazione della 
stessa mano con numeri arabi al pie, è cosa manoscritta che tutti e due i qua- 
derni formassero in antico T assieme di un sol Codice. 

Le carte del primo quaderno sono cosi disposte: 

Dentro un foglio di pergamena, che forma la prima e T ultima delle indi- 
cate e, sono uniti tre quaderni essi pure di pergamena e del medesimo indicato 
sesto. I primi due di essi sono di quattro fogli ciascuno, ma quindici solamente 
wmo le e, perchè la contro carta del primo foglio del secondo quaderno si vede 
tagliata. Da ciò però non emerge alcuna mancanza in alcuno degli Istromenti, e 
le numerazioni non si vedono interrotte per quel difetto, né raccomodate in ap- 
presso con nuovo inchiostro. Il terzo quaderno è di tre fogli, cioè di sei e; tal- 
ché tutti tre i quaderni legati ncU* accennato foglio che li contiene, fonnano le 
yeiititrc carte. 

Tutti gli Istrumenti contenuti in queste 23 e. sono numerati a lato di cia- 
scuno con numeri arabi di non antichissima mano. In questa numerazione è in- 
corso un errore passandosi dal numero 23 al numero 84, e in luogo del 35 è un 
altro 84, quindi prosegue il 36; talché gli istrumenti del primo intoro quaderno 
sebbene portino il numero di 116 non sono che solamente 106. Tutti gli Istru- 
menti di quel primo quaderno, tranne i tre nella pagina versa della prima e, 
che sono scritti a linea piena, il primo nella parte superiore a capo ali* ingiù, 
e due non capovolti nella mezza pagina inferiore con inchiostro più caldo, gli 
altri sono tutti scritti a doppia colonna, ed hanno i titoli scritti con inchiostro 
rosso fino al numero 82. 

n secondo quaderno è composto di so^e 8 e. segnate, come si disse,*con due 
numerazioni al margine inferiore. Una di mano molto antica con numeri romani, 
r altra con numeri arabi della stessa mano recente che fece quella delle 23 e. 
del primo quaderno. 

La prima pagina della prima e. non contiene alcuno degli Istrumenti, i quali 
incominciano alla pagina versa, e nella prima pagina si legge solamente di ca* 
rattere dell' epoca — Confiitnatio Catastorum antiquorum, — 

La prima pagina della quarta e. contiene il Documento 15 che è una copisi 
imperfetta di una lettera dell' Imperatore Federico II, ed è senz' anno e senza 
notare, e di carattere da tutti gli altri diverso, come lo sono egualmente i Do- 
cumenti 108 e 109, i quali sono egualmente senza il nome del notare che li ha 
rogati, né è possibile indicarlo, non potendosi confrontare il carattere con alcuno 
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di quelli dei ventitre notari che sono indicati nel Codice. La pagina versa della 
e. medesima, e la prima pagina della quinta non sono affatto scritte e non hanno 
che le semplici due numerazioni. Si dica egualmente della pagina versa della 
sesta e. e della pagina prima della settima, le quali, meno le numerazioni ac« 
cennate, sono tutte e due in bianco. 

Avuto riguardo air antichità del Codice, le sue condizioni attuali possono 

chiamarsi relativamente soddisfacenti. La prima e. del primo quaderno ha una 

macchia nella pagina versa la quale corrisponde nella prima pagina della «e^ 

conda e, senza però portare grave ostacolo alla lettura. Le 8 e. del primo qua* 

prima e, se voglia farsi eccezione dei caratteri assai sbia* 

s, sono tutte in buona condizione. 

quaderno non lascia molto a desiderare, e solamente la 
erza e. presenta qualche difficoltà nella lettura perchè an* 
ttere è molto sbiadito. La pergamena di questo secondò 
consistente di quella del primo, più tendente al colore 
iostro in molte parti è più forte e di tinta più calda di 
iemo. La pergamena del terzo quaderno, il quale è di sole 
insistente delle altre, e lo stato bastantemente buono. Nella 
idemo, gli Istrumenti non sono scritti a due colonne come 
la sibbene a foglio pieno tanto nella prima pagina, quanto 
e. che forma la contro carta della prima^ racchiudendo, come 
srni contiene nella sua prima pagina 6 Istrumenti tutti scritti 
V. la sola scritta che accennai di sopra, 
disgiunto dal primo è molto più di quello assai deperito. Le 
tate a pie del margine inferiore sul lato destro, e perciò nella 
lettore ben ricorda che nella prima pagina è in cima la sohi; 
Cutastorum antiqtwrum — ), l'ultimo Istrumento è mancante di 
[ma linea, né si potrebbe conoscere da chi è stato rogato, se il 
rimasto quasi intatto, confrontato con gli altri, non mostrasse 
ìgelo. Nella seconda e, la lettura non risente alcun pregiudi- 
nti scritti in ambedue le pagine non arrivano alla stracciatura. 
Iella settima e, dove una grossa macchia giallo-oscura iuìpe- 
rime due o tre parole delle linee 12, 13, 14, 16, la qual mac* 
prima pagina dell' ottava e, impedisce similmente la lettura 
delle ultime parole delle linee 10, 11, 12 del primo Lstru- 
tessa. 

[ Codice che sono venuto fin qui descrivendo, 'sono tutti di 
Notari che li rogarono, mentre ogni qualvolta cambia il 
1 segno notarile e il carattere, e dove sono emendasi oni, 
2, il Notaro, dopo la firma, le riporta tutte siccome fatte da 
si riportano atti di tempo superiore air età in cui viveva il 
iva, come per esempio Tlptrumento che è del 1126 (n* 93), 
è del 1242, sono dichiarati per copie, e si vede attestata 
izione; lavfd Giacomo Camerlingo e Notaro che fu autore 
, non contento di avervi fatta la sua pubblica;; ione, ha vo- 
ì apposta quella di altri quattro Notari, di Tommaso cioè, 
e di Niccolò. 

che per comodo degli 8tu<liosi gP Istrumenti sono stati stam- 
logico in numeri romani indicando però col numero araho Tor* 
imonto tiene nel Codice. 

G. CEOCONI 
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CASTELLI E VILLE 



del Contado di Olinto nel medio ero. 



(Vedi Tomo 1. pag. XIX ) ilJ 



AJANO. Ferdinando Ughelli ne' Vescovi di Camerino, Tom. 1. Col. 852 
Ediz. Venei. assicura che un tale Adelberio con Adelberga sua moglie 
donò eastrum suum Hajani cum bonis et pertinentiis suis Ecclesiae 
S. Leopardi et Episcopo ejusdero Civitatis. Sorgeva nel territorio di 
Treja presso alla Chiesa di S. Maria di Valcampana. 

APPONE. Di questo Castello si fa menzione in un istromento di transazio- 
ne del 1209 tra l' Abate di Valfocina e il Priore dei SS. Coronati 
pubblicata dal Raffaelli, dove si legge -* In castello Apponi comitatu 
AuximL Incerto è il luogo ove sorgesse questo Castello. Si crede 
da alcuno che esistesse nel territorio di Cingoli in una parte di ler- 
reno attualmente posseduto da' quella Città. 

APPIGNANO. Da due istromenti del noslro Libro Rosso del 14 settembre 
e IS Ottobre 1220 apparisce chiaramente la soggezione di Appigna- 
no al nostro Comune. Negli antichi Catasti che si conservano origi- 
nalmente nell'Archivio secreto del Palazzo di Città, compilati verso 
l'anno 1308, al Voi. III. Carta 119 versa è allibralo tutto il distretto 
di Appignano sotto il titolo — De Castro Appignani. lì Ponteflce Eu- 
genio IV con Bolla del 13 Novembre 1443, confermava al Comune 
di Osimo il possesso del Castello il quale oggi appartiene alla diocesi 
Osimana. 

ARCIONE. Questo Castello che era posto sulla sinistra riva del fiume Mu- 
sone a Nord-nord est di Cingoli alla distanza di circa 12 ChiL fece 
parte del contado Osimano, finché non venne in potere defia nobil 
famiglia Cima Signora di Cin^joli nel 1308 o in quel torno. Il nostro 
Libro Rosso ne somministra la prova con un documento del 1197 
pel quale Tiberio^ Staldo e Compagno Consoli promisero ai Consoli 
Osimani — esse cives Auximi perpetuo . . . eastrum Arcioni retinere 
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prò comunitate Auwimi in perpetnum et facere ex eo castro pacem et 
guerram ubicumque et quandocumque volueritts. Con aliro atto del 
4203 contenuto nello slesso libro — dederunt castrum Arcioni Com- 
muni Auximi per guerram et pacem e nel 1216 il Podestà dopo aver 
promesso alla Città un pallio per la festa di San Leopardo, soggiun- 
ge — insuper damus vobis prò comunitate Auanmi predictum Castrum 
'erra et pace ad faciendum de eodem Castro quidquid 
communitati placuerit facere. Altri documenti del 1232 
ostano alla Città di Osimo la soggezione del Castello 
rimangono attuai mante che pochi avanzi di antichi- 
di musaici ed alcune medaglie antiche e monete che 
(errando. 



gio situato presso la Terra di Offagna dalla parte di 
gli antichi Statuti della ^'ittà compilati nel 1308sileg- 

Rubr. 50 — Quod via Cai/pani que venit a Castagne- 
:clesiam Si Gregorii diete Ville actetu^ et affossetur. 
memo di donazione che si fece al Capitolo di Osimo 

si ricordano il fondo Casale posto in territorio Au- 
astello edificato in detto fondo, di cui si tace il nome 

IO Rossi nella sua storia di Ravenna al Lib. VI pag. 352 
ivilegio deir Imperatore Federico I. a favore della Chie- 

e spedito in comitatu Auximi apud castrum casarola 
ni IndicL XL IH nonas decembris. Nell'anno ,1200 il 
[osso ci presenta la dedizione di Casarolo, nella quale 
e promessa al Signor Attone Podestà di Osimo dagli 
I Castello fore cives Auximi Civitatis. . . , obedire vo- 

seu Rectoribus qui prò tempore futuri erunt. Venne 
Ivo i confini del contado Osimano dal Privilegio di AI- 
Este nell'anno 1214, da quello del sopranominato Man- 
delia Marca, e confermato dalla Bolla del Pontefice 
il 13 Novembre 1443. Da un privilegio di Onorio III 
re di Rinaldo Priore di Fonte Avellana, si ha che in 

eran due Chiese, una col nome di S. Lorenzo 
ftto r invocazione di San Pietro. Esisteva nell'attuale 
ilottrano al sud-sud est della Città alla distanza di due 
precisamente dove ora è la Villa Carradori. 

ta la situazione del Castello delle Case. Nella confer- 

1 contado fatta al Comune di Osimo da Manfredo Ret- 
ca nell'anno 1202 si vede compreso ancora Castrum 
Protocollo di Mainardo Lambertini spesso sono nomi- 
di Santa Maria delle Case e di S. Angelo delle Case. 
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CASTAGNETO Castrum Castaneti. Questo Castello sorgeva nelle vicinaiì- 
ze deir aitual Chiesa Parrocbiale di S. Stefano al Nord della Cina ed 
alla distanza di Cbilomeirì 3, 740, e segnatamente in quella contrada 
che ritiene ancor oggi il vocabolo del diruto Castello del quale si 
va disotterrando qua e colà qualche avvanzo di antiche fabbriche 
tegole e avanzi di rozzi musaici. Quattro Cartule abbiamo nel Li- 
bro Rosso iniorno a Castagneto^ tutte dell' ^nno 1220. Nello Statuto 
del 1308 è nominato tra i luoghi del Contado che doveano pagare 
dativam et colle ctam. Nel Tomo II degli antichi Catasti dalla Carta 
33 a 42 sotto il titolo Castagneto vengono allibrati i terreni al me- 
desimo Castello spetianii. 

CASTlilLBALDO. Castrum Ubaldi. Questo Castello sorgeva anticamente su 
quel Monte distante 6,220 Chilometri da Osimo dalla parte di tra- 
montana, e precisamente ove oggi torreggia il palazzo di campagna 
della nobil famiglia Fiorenzi e V attigja Chiesa. La dipendenza di 
questo Castello dal Comune di Osimo si ha dal più volle ricordato 
Privilegio di Aldobrandino d' Este, dalle frequenti menzioni negli an- 
tichi Staiuti, e da un istromento del Libro Rosso del 4203 col quale 
gli Uuominì di Castelbaldo condonano e rimettono quidquid jure le- 
gis et consuetudinis vobis petere et demandare póssimus vel potueri- 
mus prò deslrucione et capcione Castri Ubaldi e cedonò^lla città quid- 
quid juris habemus et habuimus in predicto Castro Ubaldi sine ali- 
qua resermcione. 

CASTELFIDARDG. Nell'anno H96 in virtù della Cartula popoli Castri Fic- 
cardi che si ha nel Libro Rosso^ si stipularono fra i Consoli del Ca- 
stello e quelli della Citt^ di Osimo alcune convenzioni per le quali 
si fece promessa agli Osimani di portare ad essi ogni anno il pallio 
a segno di soggezione nel giorno della Festa di S. Leopardo, e il 
Marchese Aldobrandino d'Este con Privilegio del Ì2i4 concesse per- 
petuamente alla Città, omnem jurisdictionem et jura qàe Curia Impe- 
ratoris habuit et habere consuevit in ipso Castro et ejus hominibus 
et in tota curte et territorio ejus. 

GERLONGO., Castrum Cerlangl più tardi Villa Cerlongi, oggi Olmolungo 
fu soggetto al dominio di Osimo, come si ha nel nostro Libro Ros- 
so alla Cartula Castri Cingoli dell'anno 1204, da un Privilegio di 
Manfredo Rettore delta Marca del 1262 e dal IV Libro degli Statuti 
Osimani dove alla Rubrica 21 si legge— Ve manutentione Ville Cer- 
longL Esisteva a sud Ovest di Filottrano a tre Chilometri circa da 
quella Città dove fino ad oggi si vedono ruderi di antiche mura. 

CERViDONE. Castrum Cervedonis. Questo Castello che non conserva al- 
cun vestigio della sua antica esistenza, e che era posto nel territo- 
rio di Cingoli al Nord-nord est della Città alla distanza di dodici chi- 
lometri sul confine coi Comune di Filottrano, fu ancor esso fra i 
i Castelli del Contado Osimano, mentre nel Libro degli Statuti del 
1308 alla Rubrica 26 del IV Libro — De Deslrucione Castri Cerve- 
dotùs, si legge < Teneatur Potestas bona fide sine fraude quod nullus 
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habitet in castro Cervedonis nec aliquod edificium ibi faciat et dictum 
castrum desirnaiur si fieri poierit sine lesione Comunis et prò de- 
struelo perpetuo habeaiur .... et hoc capitulum sit precisum. 

CEUQUA. Caslrum ierque. Questo Castello che era anticamente situato pres- 
so r attuai Chiesa di Santa Maria di Cerqua sulla strada che da Osi- 
mo mena a Piloitrano alla distanza di circa tre Chilometri da que- 
st' ultima, si asso;^geUò al Comune di Osimo nelF anno H89 come 
apparisce dall' istromento conservatoci nel nostro Libro Rosso, leg- 
gendosi ivi che gli Uomini di Cerqua giurarono ai Consoli di Osimo 
di essere cum eis in pace et guerra di pagare il dazio e la colletta 
e di fare mansiones competentes in Ciritate. Il possesso ,di questo 
Castello alla Città fu riconosciuto dal Marchese Aldobrandino d*Este 
nel 1314 e dalla Bolla del Pontefice Eugenio IV spedita a favore 
della Città il 13 Novembre i443. 

CERQUETELLA. Abbiamo notizia di questo antico Villaggio del Contado 
Osim.ino da uiì istromento rogalo dal notaio Antonio Poli il 24 Mag- 
gio i48o esistente in questo pubblico Archivio Notarile, nel quale è 
nominalo lo Campo di Cerquetella^ e da una pergamena esistente in 
questo Archivio secreto del Comune si ha che il Vescovo Berardo I 
dette il 18 Novembre i285 in enflieusi ad un Acervino di Alberto 
e Leonai'do di Sinibaldo da Monte Prato terram positam in curte 
Montis Prati in fundo Cerquetelle. Dai Iati che sono assegnati da 
questi due documenti abbiamo una quasi chiatta indicazione del sito 
di Cerqtieiella e di Trabacco di cui parleremo più avanti, che do- 
vea essere in qtiel terreno air Ovest della Città alla distanza di un- 
dici chilometri circa presso il Ponte delle Casenuove a destra di 
chi, passala la Chiesa, si spinge sulla strada di Jesi, nel qual terre- 
no si vedono ancora qua e là avanzi di antiche fabbriche. 

CESA. Fu un villaggio nelle vicinanze di Castagneto al Nord della Città 
a poco men di due chilometri di distanza e sopra l'attuale strada 
di Bollafìoi^a. Di questo Villaggio abbiamo notizie dal Prolocoilo di 
San Benvenuto dove alla pag. 7i paragrafo I, si legge che nel 1268 
era Pievano di Cesa un Don Simone. Oggi di questo Villaggio non 
rimane che il nome che si dà a quella Contrada. 

CINGOLI. Castrum Cingoli. Questo antichissimo Castello elevato all' onore 
di Città dal Pontefice Benedetto XIII neiranno 1725, fece parte, nel 
tempo mediovaie, del Contado Osimano e fu soggetto all'osimana 
giurisdizione. Come apparisce dal documento nel nostro Libro Ros- 
so, Giacomo di Lornano Podestà di Cingoli nell'anno 1204 obbliga- 
vasi e giurava insieme ai Consiglieri ed uomini del Castello t facere 
exercitium et parlamentum pacem et guerram quibus auxitnani cives 
facere voluerint ad mandatum et voluntatem Communitatis Anximi. • 
La soggezione di Cingoli al Comune di Osimo fu sanzionata da una 
Bolla di Urbano IV dell'anno 1263 colla quale dichiarava doversi 
contare per luoghi soggetti al Contado Osimano tutti quelli nei 
quali gli Osimani exercitum et parlamentum habuere. 
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CORRIOLANO. Questo Castello chiamato anche Corviliano fn anticamente 
fra quelli che appartenevano al Contado Osimano e ne abbiamo te- 
stimonianza dal Libro Rosso ove si legge che nell'anno 1304 ses- 
santa e più Corrolianesi testificarono se esse et fuisse (Ustrectuales 
suppositi et subiecti Communi Auximi. Sorgeva a nord-nord est di 
Pilottrano alla distanza di circa due Chilometri. 

D 

DECIMANO. Della Villa di Decimano, che era un giorno situata dalla parte 
orientale di Pilottrano alla distanza di quasi cinque chilometri a de- 
stra della strada che da Osimo mena a quella Città, abbiamo sicura 
notizia dal Tomo Ul dei nostri antichi Catasti dalla pagina 140 alla 
143 che questa apparteneva al dominio e giurisdizione della Città 
di Osimo, venendo ivi sotto la Rubricella De Villa Decimani allibra- 
ti i poderi di tutti i possidenti di quel Villaggio in cui rileviamo al- 
tresì che v' eran due Parecchie, una sotto il titolo di San Fiorenzo 
e r altra di San Lorenzo come altresì la Chiesa di San Silvestro. 



PILOTTRANO. Mons filiorum Octrani. Da un documento del nostro Libro 
Rosso sappiamo che gli abitanti di questo Castello, ora città, si die- 
dero in pieno dominio di Osimo nell' anno 1200 e promisero con 
giuramento fore cives et habitatores prefate Civitatis . ... et obedire 
vobis Rectori vel Rectoribus qui prò tempore futuri erunt, e promi- 
I Boro « quod castrum Montis filiorum Octrani nunquam refìciemus, 

I nec ibi habitabimus . . . imo promittimus habitare in Livitate predi- 

età Auximi et incastellare et non excasteltare. Dal Privilegio spedito 
! da Aldobrandino Marchese d'Este Tanno 1214 alla Città di Osimo: 

I da quello di Manfredo Rettore della Marca nel 1262, confermato nel- 

[ V anno seguente dal Papa Urbano IV : da una Bolla di Gregorio XI 

del 12 Ottobre 1377; e da un'altra del 13 novembre 1443 di Euge- 
nio IV che si conservano originalmente nelF Archivio secreto del 
Comune, si ha che Pilottrano prestava in quei tempi pienissima ob- 
bedienza al Comune di Osimo. A tutto ciò, si aggiunge il testimo- 
nio irrefragabile dell' amico Statuto Osimano, nel quale si veggono 
molte Leggi e decreti concernenti Pilottrano, dai quali non può re* 
; carsi in dubio che esso non stesse sotto il governo e giurisdizione 

di Osimo. 

, I 

ISOLA. Castrum Isole de Lorzano. Che questo Castello appartenesse al- 
l' antico Contado Osimano è provato da due solenni istromenti del 
nostro Libro Rosso. Il primo è dell' anno 1199 col quale Alberto fi- 
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^lio del fu Conte Attone di Carboncello cede al Vescovo di Osimo 
ed. al Potestà Aitone castrum Isole de Lorzano cum tota sua curia et 
cum omnibus pertinenciis et cum oni\nibu$ castellanis et habitatoribus 
predicH castri tam presentibus quam futuris in posterum: facete exer- 
citam et parlamentum, e a portare omni anno in festo S. Leopardi 
ununo pallium de seta, fi secondo isiromento è del mese di novem- 
. bre del 1204 col quale lo stesso Conte Alberto dichiarava di tenere 
et custodire predictum castrum bona fide^ sine fraude prò vobis et facere 
pacem et guerram cuicumque et quandocumque volueritis. Questo Ca- 
stello ora diruto, era nel territorio San Severino (Marche) presso al 
confine con quello di Frontale e Ficano ad Ovest di Cingoli da cui 
dista circa quindici cbilonoetri. Vi sono avanzi deir antica Rocca 
assai visibili ed una Torre abbastanza ben conservata. La Chiesa ha 
per titolo S. Antonio Abate. 

M 

MONTALE. Montalis. Da una Bolla di Bonifacio Vili del Ì29S sappiamo 
che nel Contado Osimano esisteva il Castello di questo nome. Con 
quella Bolla il Pontefice confermava la proibizione falla ai Recanatesi 
^ da Raimondo Vescovo di Valenza e Rettore della Marca dì non do- 
vere edificare aliquod castrum seu Fortalitium in loco qui dicitur Mtm- 
talis ad Commune Civitàtis Auximi spedante; ed ordinava a Guglielmo 
Vescovo Himacense Rettore della Provincia quatenus castrum seu far- 
talitinm prediptum per memoratos Recanatenses in dicto loco de Montali 
constructum ad fnauus luas recipiens illud prò nobis et dieta Romana 
Ecclesia teneas et facias cmtodiri. Esisteva ai Sud-Ovest di Osimo 
alla distanza di Kil 7. 829, quasi a cavaliere fra il territorio Mon- 
tefanese e Filottranese nella contrada omonima dell' attuale contado 
Osimano, e propriamente in una possessione di proprietà della no- 
bil Casa Briganti Bellini dove ancora si vedono antichi rimasugli di 
fabbriche, e quoiidianamente si disotierrano tegole e mattoni di an- 
tichissima forma. 

MONTE CASSIANO. Castrum Montis Sancte Mariae. Anche questa illustre 
Terra dell' attuale Provincia Maceratese apparienne nel tempo me- 
dioevale al Contado Osimano. Ne abbiamo prova indiscutibile da un 
isiromento del nostro Libro Hosso^ col quale neir anno 1208 nel me- 
se di Ottobre Cassiano figliuolo del fu Conte Pietro con Monaldo di 
UffreduccU), Gradino di Enrico di Corrado e Rollando di Gregorio 
per se e loro successori et prò tota communitate Castri Montis S. 
Mariae, promise con soleniio giuramento ài Signor Sinibaldo Potestà 
di Osimo di portare annualmente nella festa di S. Leopardo unum 
pallium de- seta valens quadraginta solid. Lncens. monete: facere guer- 
ram et pacem exercitum et parlamentnm prò communitate àuximi ad 
mandatum veslrum vesirorumque mccessorum ; di non venire all' e- 
lezionc del Podestà o de' Consoli in predicto Castro Montis Sancte 
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Marie sine volnntate Potestntis aut Consulatus Auvimi, di pagare la 
colletta e il dazio si f'AvUas Auximt per comilatum generaliter acce- 
perita e dopo alcuni altri patti che indicano una piena e totale sog* 
gezione fu promesso renovare sacramenta de' quinquennio in quin- 
quennio. Nella più volle citala Bolla di reintegrazione di Eugenio IV, 
fra gli altri Castelli all' Osimano Contado confermati e restituiti, si fa 
espressa menzione Montis Sancte Marie in Cassiano. 

MONTE CERNO. Oistrum Montis Cerni. Questo Castello sorgeva a Nord- 
nord Ovest di Osimo alia disianza di 6, 373 chilometri su quel 
monte che anche oggi ne mantiene il nome e che chiamasi anche 
comunamenie Monte della Crescia, Apparisce la sua dipendenza dalla 
nostra Cina da un istromenio riportato nel nostro Libro Rosso, e 
stipulato con il Castellano ed uomini di Monte Cerno nel dicembre 
del 4203. Concedettero essi a Tancredo e Tancredino gerenlibus vi- 
cem dni Ugolini Goiie Potestatis Auximi . . . castrum Montis Cerni cum 
suis pertinenciis . . . quod ab hodierna die in antea dictum castrum cum 
omnibus habitationibus in eo sit subiectum dicioni et dominio ipsius Li-^ 
vitatis. Promisero di ricevere il Podestà de civibus Auximanis secun- 
dum voluntatem regiminis et Consilii Civitatis e di osservare omnia 
banna et statuta que in civitate observabuntur*. Fu arso e distrutto 
dagli Usimani nel 1204, ed oggi non se ne vede più alcuna vestigia. 

MONTE PANO. Castrum Montis Fani. Che questa Terra della Osimana Dio- 
cesi, sebbene appartenente alla Provincia Maceratese, fosse similmente 
soggetta alla Città di Osimo nei tempi di mezzo, ci viene assicurato 
dal più volte nominato Privilegio del Marchese Aldobrandino d'Este 
del 1214, e così pure dal Privilegio di Manfredo Rettore della Mar« 
ca del 1262, e dalla Bolla di Papa Urbano IV dell' anno 1263. Nella 
Rubrica 112 a pag. 33 versa del nostro antica Statuto compilato nel- 
r anno 1308 si legge che gli Osimani decretsmuno « quod omnes et 
singuli de Villa Montis Zari debeant in castro Montis Fani habitare 
ei ibi contintMm moram trahere per se et familiam suam^ e nel Libro 
Terzo delld sieroso Statuto alla Rubr. 117 pag. 51 versa, che gli 0- 
simani imposero una generale colletta ad laborerium et muracionem 
Communis Burgi seu Castri Montis Fani. Impariamo dallo stesso sta- 
tuto che la Città era solita di spedire sei de' più anziani ed assen- 
nati Cittadini al governo e custodia del Castello ; e da documenti 
esistenti neir archivio secreto del nostro Comune abbiamo che nel- 
l'anno 4450 il Cardinale di Santa Susanna Legato nella Marca co^ 
mandò a Giacomo di Savona suo Uditore che in esecuzione de' su- 
premi ordini pontiiicii si dovesse trasferire in Monte Fano, et dictum 
castrum ac ejus arcem territorium et jura eiusdem in quibus Com* 
munilas ipsa Auximana per homines ipsius castri vexata et turbata 
fuit . . . et commi$ne diete Civitatis quiete et paci/ice possideri facias 
et permittas secundum jura que prefatum auximanum Commune in 
d. castro arce et territorio habebat; e più tardi lo stesso Cardinal 
Legato ordinava al Tesoriere della Provincia • dictum Castrum Moti- 
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tis Fani describendum esse in tabula aliarum subiectwrum Communi 
Auximi, > Ai i6 del mese dì Giugno dell'anno 1455 gli Osìnnani oi- 
lennero dal Pontefice Calisto III una Bolla nella quale si legge « Cum 
castrum Montis Fani per eandem Communitatem regatur et guberne- 
tur volumus atque decernimus quod castrum ipsum de registro et ta- 
bula talearum cassetur et omnino deleatur . ... et cum dieta Com- 
munitale incorporamus ita quod ipsius civitatis comitatus existat. 

MONTE GALLO. Castrum Montis Galli, Questo Castello nei tempi di mez- 
zo sorgeva in quel Monte ove è ora la magnifica e rinomata Villa 
di questo nome già di proprietà della Famiglia Gallo Patrizia Osì- 
mana, ed ora per ragione ereditaria degli eredi Hancinforte Sperelli 
di Ancona, al nord di Osimo ed alla distanza di 6, 720 chilometri 
dalla Città. Di questo Castello nel nostro Statuto al Libro III Rubr. 
198 pag. 57 si legge « quod nullus de Monte Gallo audeat vendere 
vel alienare domum existentem in dicto Castro. Dalla Rubrica 85 
pag. 82 del IV Libro abbiamo che i nostri Osimani decretarono l'in- 
grandimento e Tampliazione di Monte Gallo^ concedendo due mog- 
gìuoli di terreno e 1 esenzione dai pagamento delle pubbliche Col- 
lette per XV anni a tutti coloro che avessero voluto fabbricarvi 
quoniam si castrum Montis Galli ampliaretur magna Utilitas esset 
Communi Auximi; e nella IV Rubrica del Libro V a pag. 95 si ha 
che fu strettamente ordinato al Potestà di procurare il risarcimento 
di alcune case esistenti in questo Castello, e di costringere altresì 
ad abitarle chiunque da 25 anni addietro avesse fatto colà sua di- 
mora, e alla Rubrica 20 pag, 96 versa dello stesso Libro fu risolu- 
to di doversi ristorare le mura t post platheam Dni Jacobi et Bar- 
lolucci domini Bartholomsi et voltam janue site portam dicti Castri. 
Ai 30 ottobre i496 troviamo il Castello ridotto allo stato di villa, es- 
sendoché esista nel nostro pubblico Archivio Notarile, per gli atti 
del Notajo Quiriaco di Giovanni, un istromento receptionis dotis An- 
tonii Radi habitatoris in territ. Auximano in Villa Montis Galli, 

MONTE PRATO. Da un istromento del 24 giugno 1485 rogato dal Notaio 
Antonio Poli col quale il Vescovo Paride Montemanno locava tutte 
le terre apparienenti al Vescovato di Osimo nella contrada di Monte 
Torto, conosciamo approssimativamente la situazione di questo Ca- 
stello che dovea sorgere presso V attuai Villa del tìobile signor Con- 
te Giuseppe Carradori all'Ovest della Città a chilometri 7, 400 di 
distanza, leggendosi ivi — incipiendo a flumine Mussionis juxta Viam 
(quella che attualmente dalla strada cosi detta di Jesi si unisce a 
quella degli Striscioni) que vadit a dicto flumine per directum usque 
ad Castellare Montis Prati. Nella Rubrica 17 pag. 96 libro V del 
nostro Statuto si legge — Statuimus quod Commune Auximi tenea- 
tur emere castrum Montis Prati ab hnminibns qui habent jus in eo 
prò justo predo quod debeat fieri per duos eslimatores. Il Castello fu 
comprato, mentre da altre Leggi del medesimo statuto risulta che 
il Comune di Osimo esei citava su di esso un' alto e basso dominio ; 



Digitized by 



Google 



XXV 

. e nella Rubrica 36 della Collezione di Leggi Municipali posteriore 
al 1308, si ricorda Monte Prato fra gli altri luoghi che pagavano al 
nostro pubblico di Osimo dativam seu collectam. 

MONTE SANTO PIETRO. Fundum Catinianum e più tardi Castrum Montis 
Sancti Petri. Non possiamo dubitare in verun modo circa la vera 
situazione di questo antico Castello, poiché serba ancor oggi il suo 
antico nome su quell'ameno colle all'Ovest della Città e alla di- 
stanza di Chilom. 2, 930, dove il nobii patrizio esimano signor Con- 
te Giulio Leopardi gode parecchie terre con magnilìca villa e gran- 
dioso palagio di campagna. Circa il 1308 il nostro Comune vi eser- 
citava pieno diritto, come chiaramente raccogliesi dallo Statuto di 
quel tempo, dove al Libro IV Rubr. 17 pag. 173 si legge Statuimus 
quod Poteatas teneatur undique facere murari totum castrum Montis 
SahcH Petri ubi factum non esset et compleri cum merulis et compel- 
lere universos homines qui lateres et alia necessaria prò muro fa^ 
ciendOy acceperunt quod ipsum murum faciant et compleant . - . . et 
teneatur Potestas portam facere fieri in dicto Castro per homines di- 
tti Castri et hoc capitulum sit precisum et immutabile. Di questo Ca- 
stello del quale rimangono ancora importanti vestigia, abbiamo di 
questi giorni, Agosto 1878, scritta un' accurata istoria e resa di pub- 
blica ragione in Osimo coi Tipi dei Fratelli Quercetti. 

MONTE TORTO. Villa Montis Torti. Di Monte Torto o Case nuove dove 
oggi è la villa e casino di campagna del Vescovo di Osimo prò 
tempore situata all' ovest delia Città alla disianza di dieci chilo- 
metri, abbiamo una Cartula nel nostro Libro Rosso del 1192 peroni 
si accordò ad un tale Attone di Giovanni di Eretto da Monte Torto 
con le consuete promesse e cautele la cittadinanza osimana , onde 
possiamQ a buona ragione congetturare che almeno un qualche Vil- 
laggio vi esistesse nel secolo XII. e sembra che possa ciò confer- 
marsi col testimonio dello Zacchi il quale nella sua descrizione del- 
la Chiesa Osimana (Pannelli San Benvenuto Prete Secolare pag. 66 
Osimo pel Quercetti 1765) lasciò scritto che il Vescovo Berardo I 
« vendit Auximanis oppidum Storachi et oppidum Tornazani et ex 
pecuniis accepti pretii Villam MoiNtis Tohti ecclesie Auximane totam 
coemit. 

MONTE URBANO. Mons Vrbanus. Questo Castello, ora diruto, sorgeva nel- 
le vicinanze di Monte Cassiano e precisamente in una contrada o 
Colle chiamato Monte Ubano. In un manoscritto del 1514 che ha per 
titolo — De Laudibus Marchiae Anconitanae — di Niccolò Peranzo- 
ni riportato dal Fanciulli nelle sue Osservazioni Critiche a pag. 369 
si legge « Mons Urbanus oppidum olim Piceni haud obscuri nominis^ 
a comite Urbano in Collis summitate constructum fuity ab Ausimi- 
tibusque demum solo aequatum, cuius vestigia in hanc usque diem 
ronspiciuntur, nomcnque servai aeternum eie. Le distruzione di que- 
sto Castello fatta dagli Osimani non potè succedere se non dopo il 
1200 giacché il nostro Libro Rosso ci ha conservato un documento 
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del ÌÌ99. in virtù del quale quattro Consoli di Monte Urbano prò 
tota comunitate predicti Castri promisero al Signore Attone Potestà 
(li Osimo ed al Vescovo Gentile, di portare ogni anno il pallio nella 
Festa di San Leopardo, di fare guerram et pacem exercilum et par* 
lamentumpro comunitate Atkcimi, di non eleggere il Podestà $ifie ro/ttii* 
tate Potestatis atit constdatus Auximi; di pagare le gabbelle che si foS' 
sero generalmente imposte per tutto il Contado Osìmano^ e di rin- 
novare le fatte promesse di quinquennio in quinquennio. Nella cele- 
bre pace di Polverigi dell' anno i202 stabilita fra Osimo^ Ancon<i, 
Recanati ed altre Città e Terre, Monte Urbano è ricordato espressa- 
mente fra i Luoghi del Contado Osimano. Il nominalo Peranzoni as- 
serì che dalle relique ed avanzi di q^uesto Castello venne V ingran- 
dimento della Città di Macerata nel subborgo di S. Salvatore. 

MONTE ZARO. Mons Zariù Questo Castello era situalo tra le due Terre 
di Monte Fano ed Appignano nel luogo chiamato Campo della Pie- 
trata. Fu in antico sotto la Signoria e Padronanza di un tal Conte 
Ugolino ascendentale di questa illustre Famiglia Sinibaldi , il quale 
nel 1200 e nel mese di gennaro^ come risulta da un documento del 
nostro Libro Rosso, lo cedette al Comune di Osimo dal quale gli fu 
accordata la cittadinanza dietro promessa di incastellare et non ex- 
castellare e di non abitare in castru Montis Zari nec in ulto alio 
Podio siNE voLUNTATE COMMUNI CoNsiLii AuxiMi. Nel più volic rife- 
rito Privilegio di Aldobrandino Estense Marchese della Marca del- 
l' anno 1214, e nella conferma fatta ad Osimo del suo contado da 
Manfredo nel 1262 e dal Pontefice Urbano IV nel 4263, si annovera 
fra gli altri luoghi anche il Castello di Monte Zara, É ricordato più 
volte negli antichi Statuti della Città del 1308. col nome dì Villa ^ 
nella conferma dei Contado Osimano nella Bolla di Eugenio IV dei 
1443 si fa espressa menzione della Villa di Monte laro. 

MONTORO. Mons aureus. Questo Castello situato anticamente nel territorio 
di Filottrano ad oriente di quella Città, ed alla distanza di quasi sei 
chilometri, dove ora sorge il Villaggio dello stesso nome, il quale 
ogni giorno più va ingrossando per nuove fabbriche di case, fu nei 
tempi medioevali appartenente al Contado Osimano, e ne è prova un 
Privilegio deir Imperatore Pederico I a favore del Monastero di Clas- 
se dell' anno 1164 riportato negli Annali Camaldolesi al Tomo IV 
pag. 5, nel quale si l«*gge • in comitatu Auximi sexlam pariem Ca- 
stri quod mcatnr • Mons Aut^eus. Nello stesso Tomo a pagina 301 
in un' altro Privilegio di Ottone IV dell' anno 1210 si legge simil- 
mente « In comitatu Auximi quartam pariem Castri quod mcatur 
MuNS AuRBUs cum piscationibus et venationibus suif et cum omnibus 
sibi pertinentibus. » Nel secolo XIV preslava alla nostra Città piena 
ubbidienza, come risulta da più luoghi del nostro Statuto compilato 
nell'anno 1308. 
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NONCASTRO. Pompeo Compagnoni nella sua Reggia Picena a pag. 63 as- 
serì che questo Castello confinava con Monte Cassiano verso Monte 
Urbano o Monte, Libano. Che appartenesse anticamente al Contado 
Osimano ci fa testimonianza il Protocollo di San Benvenuto dove al- 
la pagina 464 versa paragrafo 3 si legge « terram positam in fundo 
S. Paierniani in curie Noncastri, et terram positam in fundo Vallis 
Castelli in curie Noncastri, • e alla Pag. 281 paragr. ì. • Dna Ro- 
sa filia olim Guillelmi et dna Caravenuta et Stephania filie dudum 
ditti Guillelmi de castro Macerate receperunt a dno Epo terram in 
Comitato Auximano in Castellari Noncastro. 

o 

0FFA6NA. Castrum Offaneae. Qnesta ragguardevole Terra come oggi fa par- 
parte del Mandamento di Osimo da cui dista nove chilometri dalla 
parie di tramontana, cosi anticamente apparteneva al Contado Osi« 
mano. Nel citato Protocollo di San Benvenuto Vescovo di Osimo a 
pagina li8 Paragrafo 3 ad ann. ìWi si legge in Curie O^an^e Ter- 
ritorio AuxiMi ; alla pag. 269 paragr. 3 ad ann. 1267 « in territorio 
Auximi in curie Castri Offanee, e negli antichi Statuti del M308 al 
Libro IH Rubr. 342 pag. 69 versa < De Offanea et Villa Caìpani et 
Castro Montis Cerni > troviamo che dovessero costringersi homines 
de Offanea et Villa Caipani . . . ad habitationem faciendam in dicto 
castro (montis Cerni) in domibus quas fecerunt. Nei Tomo I del Ca- 
tasto ordinato nell' anno suddetto 1306 dalla pagina 37 alla 51 si ve- 
de allibrato tutto l'agro offagnese, onde non può rimanere il minimo 
dubbio circa la piena giurisdizione che in quei tempi Osimo eserci- 
tava ia quella Terra. 



PODÌUM. Podiolum. Anche il Castello del Poggio o Pogginolo, come lo 
chiamarono alcuni^ appartenne negli antichi tempi al Contado della 
Città di Osimo, la quale per molto tempo ne ebbe la signoria. A ca- 
gione di questo Castello fu lunga ed aspra guerra fra gli Osimani e 
Recanatesi come risulta da una sentenza del Cardinale di Santa Pri- 
sca del mese di Novembre deiranno 1199 edita dal Fanciulli nelle 
Osservazioni Critiche a pag. 693. — Una lettera di Papa Innocenzo III 
ai Vescovo ed al Popolo Osimano inviata neir Aprile del 1201,. il 
Trattato di Polverigi dell'anno 1202, nn istromento dello stesso an- 
no riportato al N. 19 del Libro Rosso <^ il Privilegio di Aldovrandi- 
no d' Esie più volte da noi ricordato, danno indiscutibili prove che 
appartenesse al Contado Osimo. Papa Sisto IV creava Conte di que- 
sto Castello il celebre nostro Concittadino Boccolino Guzzoni- 
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Dove fosse mai situalo, noi non potremmo con verità asserire; 
avvegnaché altri credano che esistesse nel rialto del Colle a levan- 
te di Recanati, tra il fiume Musone e la Città di Loreto , ora detto 
Monte Reale» ed altri non lontano da Monte Fiore plesso la Terra 
di Monte Fano. Il dottissimo Vogel al Volume f pag. lì del suo Com- 
mentario delle Chiese di Recanati e Loreto, parlando di questo Ca- 
stello, scrisse « Ubinam fuerity perii! memoria. » 

R 

ROSCIANO. Non molto lungi dalla Città dalla parte di Tramontana alla 
distanza di chilom. 1,026 è un predio di proprietà del signor An- 
tonio Lardinelli, nel quale si vedono reliquie di antiche muraglie, 
avanzi di mura reticolate nella casa colonica, musaici e rottami di 
antiche statue che si vanno di giorno in giorno disotterrando. Ivi 
sorgeva l'antico castello di Rosciano che più tardi si ridusse allo 
stato di Villa come abbiamo nel nostro antico Statuto al Libro IV. 
Rub. 6i pag. 8i versa dove si legge t Qmd omnes habitanies extra 
burga Civitatis Auximi non graventur nec venire cogantur de nocte 
ad custodiam Civitatis Auximi . . . et hoc intelligatur de Villa Ros- 
siÀM, Cftstri Ubaldi etc. 

RODOVIANO. Di questo Castello che anticamente sorgeva al sud di Filol- 
trano alla distanza di poco più che cinque chilometri verso la Ter« 
ra di Appignano, si fa menzione dall' eruditissimo Vescovo Gaspare 
Zacchi nella sua descrizione della Chiesa Osimana, nella quale par- 
lando del suo antecessore Lotario scrisse che egli donavit canonice 
curtem Rodoviani cum castello et ecclesia in eo et ecclesia S. Marie 
Popiani et S. Dionysii et centum modiolis terre. 



SAN FAUSTINO. Castrum S. Faustini. Questo Castello che sorgeva nel- 
r attuale Territorio di Cingoli ad Est-Nord Est della Città alla distan- 
za di chilom. H,470 fu edificato dagli Osìmani verso Tanno 1303 
per concessione del Rettore della Provincia Antonio Vescovo di Fie- 
sole il quale diede ampia facoltà al Comune t faciendi edi/icandi et 
costruendi demos muratas et sine muro fortificatas untiique in Podio 
S. Faustini predicti in quibus laboratores et coloni premissi cum per- 
sonis et rebus morari secure valeant. Fra i luoghi che confermò Eu- 
genio al nostro Pubblico neir anno 1443 si annovera pure la Villa 
di S. Faustino, donde si raccoglie che a quel tempo era passata dal- 
l' essere di Castello alla inferiore condizione di Villaggio. Una chie- 
sa dedicata a S. Faustino ne indica oggi V antica situazione. 

SAN PATERNIANO. Negli antichi CatasU compilati dal 1308 al 1312 
al Tomo I dalla Pagina 55 sotto la Rubricella — De Villa S. 
Patrengiani (sic) sono allibrati i Terreni appartenenti a quel territo- 
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rio. Oggi è un villaggio di molte case con più che 500 persone ru- 
sticane air ovest della Città a 7,200 chil. di disianza, e mantiene il 
nome di Villa di S. Paierniano. 

SANI* ANGELO. Castrum Sancii Angeli, Questo antico Castello che sorge- 
va nel Territorio di Filottrano al sud di quella Città e a circa 1,500 
chilom. di distanza, riconosceva la sua origine nel 1305 quando ii 
Comune di Osimo ottenne facoltà da Rambaldo Conte di Treviso e 
Rettore della Marca, di potere edificare « Castrum cutn domibus for- 
talitiis et aliis ad castra spectantibus in villa et pertinentis Cerlongi 
juxta ecclesiam S. Angeli districtus et diocesis diete Civitatis in quo 
passini districtuales diete Civitatis domos construere et ibidem abita- 
re et se munire etc. In una Rubrica dell' amico Statuto del 4308 si 
decretò che si facesse • porta nova fabrieata et murata de calce et 
arena in castro S. Angeli expensis Communis in qua et super qua 
cum fuerit necesse^ possint inf^re^^^ homines ad defensionem dicti Ca- 
striy ed in altra compilazione di Statuti di tempo incerto alla Colle- 
zione X Rubr. 8 si stabili che e homtnes de Villa Corolliani distri- 
ctus diete Civitatis debeant habitare et habere domos proprias in Ca- 
stro S. Angeli. > Nella bolla di Eugenio IV è ricordato fra i Castelli 
del Contado Osimano. 

SAN TEODORO. Alle falde del Monte Santo Pietro dalla parte di Ponente 
alla distanza di 3 chilom. dalla Città era un Villaggio di questo no- 
me indicatoci dagli antichi Catasti al Tomo I pag. 51 a tergo dove 
si legge De Castro Montis S. Petri cum Villa S. Thodori (sic). La 
particella congiuntiva adoperata costantemente neir unire insieme 
Monte Santo Pietro colla Villa di S. Teodoro^ ci persuade che que- 
sti luoghi erano vicinissimi, e più scheletri, pezzi di spade ossidate, 
scimitarre ed antiche tegole rinvenute qualche anno addietro in quel- 
la località^ sono sicuro argomento per dovere ivi supporre qualche 
antica popolazione. 

SAN VITALE. Castrum S. Vitalis. Anche questo Castello, dove ;iel H77 
r Imperatore Federico I spedi un Privilegio a favore della Terra di 
Monte Santo Vito, come si ha nella Reggia Picena di Pompeo Com- 
pagnoni Parte I lib. 2 pag. 72, fu negli antichi tempi sotto la giuri- 
sdizione del Comune di Osimo come si ha dal Libro Rosso alla Car- 
tuia Castri Cingoli, e da altro istromento ivi pure esistente sotto il 
titolo Cartula S. Vitalis in virtù della quale il Prete Venuto e Golfo 
ambedee Consoli una cum tota communi tate, promisero al Sig. Got- 
teboldo Potestà di Osimo ed ai suoi successori, Castrum S. Vitalis 
defendere manutenere juvare et salvare in perpetunm . . . inca^ttella- 
re et non recedere ab habitacione predicti Castri .... facere exerci- 
tum et parlamentum pacem et guerram ad mandatum vestrum, e di 
pagare le collette e il dazio — si prò comitatu Auximi dabitur vel 
fiet. Dal Catasto del 1308 al 1312 si rileva V allibrazione di quella 
parte di campagna che dovea formare la corte o distretto del Ca- 
stello il (]uale come si rileva da un istromento rogato da Rondi di 
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Bernardo tempore Onarii PP, IG die 44 mensis Hoctubm Ina. XIV 
era ancora in piedi nel 1286 su qnel di Cingoli a esunord est della 
città alia distanza di cbilom. 7 circa, e precisamenie nella Contrada 
detta Pian dèlia Pieve dove ora sorge la Chiesa sotto l'invocazione 
di San Vitale. 

STAFFOLO. Castrum Staphili. Questa Terra dell* attuale mandamento di 
Jesi a libeccio di quella Città, appartenne nei tempi medioevali al 
Contado Osimano e fu sotto la immediata giurisdizione della Città. 
Insieme con Storace fu donata alla Città dì Jesi dal Re Manfredi. 
Col privilegio del ÌÌ6i Manfredo Rettore della Marca annullava quel- 
le concessioni e olim factas per supradictum Manfredum etquoscum' 
que alios. . . . occupatores Marchie de Castris seu villis Comitatus 
Auximani maxime db Castro Staphili communi esina, e quel privi- 
legio era confermato da Urbano IV con Bolla deiranno seguente 
nella quale si legge < Privilegia . » . quecunque hactenus fatta per 
dictum persecutorem iive quoscunque invasores et occupatores predicte 
Marchie de Castris seu Villis prefati Comitatus (AuxiMi) presertim de 
Castro Stàffuli Communi Esino. Nella Rubrica 163 del IV Libro de- 
gli Statuti si legge a testimonianza del pieno dominio che gli Osi- 
mani avevano sui Castello e qtwd Potestas teneatur personaliter ac- 
cedere ad Castrum Staffuli et visitare et examinare senaitas et ter- 
minos dicti Castri > Eugenio IV colla sua tante volte ricordata Bol- 
la del 1443 reintegrando la Città di Osimo nel possesso di tutti i 
suoi Castelli, annovera fra i primi lo Staffolo. 

STORACO. Castrum Storaci. L'attuale antica Chiesa di S. Maria di Sto- 
raco, situata nel territorio Filottranese, e lontana tre chil. da quella 
Città guardando verso il tramonto, ci giova a fissare con certezza la 
situazione di questo già diruto Castello. Fu un tempo dominio del- 
l' Esarcato di Ravenna, e nel 1258 il Re Manfredi ne faceva dono 
alla Città di Jesi. Poco appresso, la metà di esso Castello passò alla 
giurisdizione Osimana, come lasciò scritto Monsignor Compagnoni 
nel I Tomo delle sue Memorie Isterico-Critiche. Ciò è provato dal 
Tomo II degli antichi Catasti Osimani compilati dal 1308 al 1312 
che si conservano originalmente nella Cassa delle tre Chiavi , dove 
sotto il Titolo De Castro Storici dalla carta 126 alla carta 154 ven- 
gono allibrale tutte le Terre del suo Distretto, e dalla Rubrica 139 del 
I Libro de' nostri Statuti del 1308, come dall'altra rubr. 350 del Li- 
bro III a pag. 70, apparisce la piena soggezione del Castello al no- 
stro Comune. Papa Eugenio IV nomina espressamente il Castello di 
Storaco nella Bolla del 1443 colla quale confermava alta Città di Osi- 
mo il suo antico Contado. 



TORNAZZaNO. Questo Castello che esisteva dove ora è l' antica Chiesa 
della Madonna di Tornazzano all' est di Filottrano ed alla distanza 
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di poco più che un chilometro, fu anticamente del Contado Osima- 
no, e ne abbiamo testimonianza dalla CarUila Castri Tornasani del- 
l' anno 1200 contenuta nel nostro Libro Rosso : dal Libro IV degli 
Statuti Rub. 161 pag. 89 tergo — quod nullus vel nulla qui et que 
Mint actenus de Tornazano audeat vel presumat se nominare vel se 
scribi facere vel se poni in instrumentis . . . quod sit vel fuerit de 
TnrnnMnn- Hai PriviiAirtn di Manfredo Rettore della Marca del 1262, 

V del 1443, come nel Privilegio di Man- 
ato fra le Terre e Castella che formavano 
>, ed erano soggette alla sua giurisdizione. 
Monte Torto presso il Villaggio di ter- 
Tatto precisarne il sito, esisteva pure un . 
bacco di cui si fa menzione in molti istro- 
detto di San Benvenuto e segnatamente in 
tergo, paragrafo 2. nel quale si legge, 
in Fundo Trabacchi — 
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mina di S. Leopardo primo Ve- 
leoIogico-Storico-Critica. — Osi- 
lercetti 1872. 

idrea Guzzolioi da Osìmo notizie 
e con documenti e note. — Osi- 
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del Giornale Araldico. 
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SOMMARIO CRONOLOGICO D£LLE PERGAMENE OSIMANE 



SECOLO DECIMO PRIMO 

I. 1061 Febbraro 12. — Alto di donazione fatta al Capitolo di 
Osimo da Ottone del fu Alfredo a rogito di Giovanni notaro osimano. 

Dirn. e. 38-36. È lacerala in molte par(i- 

II. lOttl Febbraro 12. — Ottone del fu Oflfredo dona prò redencione 
et ahsolucione anime la porzione di molti suoi beni ai canonici e ca* 
pitolo di Osimo. 

Dim. e. 37-35. E' male conservata: macchiala e rosa dall'umidità e dal tempo. 
E* riportata per intero da M. Compagnoni nelFappendiee alle Memorie de' vescovi 
<f Osimo, 

III. 1068 Decembre — . Atto, di donazione fatta a rogito dì d« 
Giovanni da una tal Berga figlia del fu Adelberto col consenso del 
suo marito Pietro a Stefano abate del monastero di S. Vittore di Ar- 
cione, antico castello del contado osimaqo. 

Dim. e. 62-15. E* mal conservala. 

IV. 1096 Agosto — . Altra donazione ad Alberico abate del sud- 
detto monastero e suoi successori in perpetuo fatta da Jngo figlio del 
fu Ongrello: a rogito di Morico notaro. 

Dim. e 28-21. E' ben conservata. 

V. 1098 Agosto — . Altra donazione allo stosso Alberico, e a fa- 
vore dello stesso monastero fatta dai coniugi Giovanni e Berga a ro- 
gito dei suddetto notaro Morico. 

Dim. c^ 33-19. E* ben conservata. 

VI. 1098 Agosto — . Un rogito del notaro Monconctano col quale 
Giovanni figlio del quondam Pietro, e Berga sua moglie donano i loro 
beni alla chiesa di S. Vittore in Selva lunga presso il fiume Musone. 

. Dim. e. 33-19. E* bastantemente conservala a i oiiiache rtiolln macclrc violette 
ne impediscano in qualche luogo la lettura, spccialmeute delia data del mese e 
giorno del rogito. 
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VII. ilOO Maggio — . Atto di donazione falla ad Alberto abaie 
del monastero di S. Vittore da Giovanni dei fu Bonezo e suoi figli a 
rogito del notare Merico. 

Dim. e. 30-20. E* mollo deperita. 

Vili. 1100 Mctggio — . Altro alto di donazione alla chiesa di S. 
Vittore in Selva lunga presso il fiume Musone falla a rogito del no- 
taro Monconctano fatta da un tal Giovanni e figlio. 

Dim. e. 31-20. E* in molto cattivo stato. 

SECOLO DECIMO SECONDO 

I. H37 Dccemhre i5. — Atto di donazione fatta a Grimaldo 
ahale del monastero di S. Vittore da Carvone del fu Tozzo, e Gocio 
del fu Alberto a rogito del notare Attone osimano. 

Dim. e. 40-10. W mal conservata. 

II. 1162 Decembre 2. — Atto di donazione fatta da Ottone di 

Amico al monastero di S. Vittore e per esso air abate a rogito 

del notare osimano Stefano. 

Dim. e 32-15. E* ben conservata 

III. 1197 Ottobre. — Grimaldo di Marino di Attone di Osima- 
nello vende a Ordelaflb di Ugolino uno spiazzo nella regione di S. 
Arcangelo pel prezzo di lire 12 di Lucca. 

Questa carta è di molta importanza per il segno e sottoscrizione dei notaro 
Attone, il qual segno è uniforme al segno del libro rosso. Dim e. 22-46. E* beo 
conservata. 

SECOLO DECIMO TERZO 

I. 1204 Maggio 4. — Istrumento d'enfiteusi col quale Ugolino 
monaco e priore del monastero di S. Lorenzo nel borgo di Osimo 
appartenente all'eremo di S. Croce di Fonte Avellana, dà un fondo a 
Pietro Muratone, suoi figli e discendenti: a rogito del notaro osimano 
Arlotto. 

Dim. e 17-14. Assai ben conservata. 

IL 1206. — Istrumento di quietanza a favore dei consoli della 
città di Osimo emessa da di Paganello da Monte Alboddo a ro- 
gito di Tommaso notaro osimano. 

Dim. e. 24-14. Sparsa di mote e grosse macchie che ne impediscono la lettura. 

III. 1214 Maggio 6. — Privilegio d'Aldovrandino Estense march, 
della Marca con cui promette agli osimani la manutenzione di tutti i 
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loro privilegi, e giurisdizioni, ed il possesso di Monlefeno, Monte Zaro, 
Casarolo, Monte Filottrano, Cerqua, Gastelbaldo, Monte Cerno e Poggio, 
e permette inoltre la distruzione di Castelfidardo. 

E' copia della quale si è rogato Egidio di Francesco il di 8 Ago- 
sto 1312. 

DIm. e. 37-22. E' in ottimo stato. 

IV. 1214 Maggio 26. — Aldovrandino d'Este march, della Marca 
anconitana confessa di avere ricevuto in prestito da Oddone potestà di 
Osimo per la comunità lire 3000 di Ravenna. 

L'atto è rogato dal notare Arlotto, ed è documento di molta im- 
portanza. 

Dim. e, 22-15. E* ben conservata tranne una macchia rossa, ed un ioro in 
principio, che nulla tolgono alla lettura. 

V. 1221 Marzo 1. — Bolla di papa Onorio III ai vescovi della 
Marca, colla quale gli osimani sono minacciati di scomunica e di in- 
terdetto se fra quindici giorni non rivocano alcune leggi contro la li- 
bertà ecclesiastica. É datata da Anagni. 

Dim. e 38-32: E* mediocremente conservata. 

VI. 1223 Aprile 15. — L'abate del monastero di S. Vittore di 
Selva lunga presso il fiume Musone, insieme ai suoi monaci dà e con- 
cede in enfiteusi a Simone e Rinaldo e loro figli maschi nati e da 
nascere a terza generazione una porzione di terra sita nel fondo di 
Brugnoleto. Notaro Pietro. 

' Dtm. e. 28-15. E* ben conservata. 

VII. 1224 Gennaro 11. — Pandolfo legato del papa fa quietanza 
alla città di Osimo e per essa al potestà dal Labro, e Lorenzo Teso- 
riere per alcuni denari, che doveva ricevere per conto del vescovo. 
Sotto il quale atto il vescovo Sinibaldo dichiara similmente di aver 
ricevuto i denari come sopra. 

Per rimportanza di questo documento vedi Compagnoni voi. 2, il libro rosso 
istrom. n. i04. Dim. e. i8-ii. Ha qualche macchia, ma è ben conservata. 

Vili. 1225 Aprile 13. — Atto di donazione fatta a rogito del 

notaro esimano Pietro dall'abate del monastero di S. Vittore. 

Dim. e. 32-15. E* ben conservata. 

IX. 1225 Aprile 13. — L'abate del monastero di S. Vittore di 

Selva Imiga presso il Musone concede in una terra vignata ed 

una selva a Bruna figli, nepoti e discendenti per 38 denari annui con 

obbligo di non poterla alienare ad altri che alla chiesa del monastero 

suddetto. È rogato Pietro notaro. 
Dim. e. .32-t5. E* ben conservata. 
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X. 1228 Ottobre 8. — L'abate di San Vittore fa donazione di 
alcuni beni a Corrado di Alberico di Ugo con alcune condizioni che 
non si possono leggere per il cattivo stato della pergamena. 

Dim. c.'26«12. In ciittivo slato. 

XI. 1229 Marzo 20. — Rinaldo duca di Spoleto vicario di Fe- 
derico Imperatore promette agli Osimani la mamiienzione di Xlifìgoli, 
Sirolo, Massignano, Camerano e Castelfidardo, e conòede agli Osimani 
alcuni privilegi. Quest'atto è datato da Ripatransone, 

Dim. e. 49-12. E* ben conservala; il sigillo fu tolto dalla esistente fetincia 
di seta di color giallo e nero. 

XII. 1229 Luglio. — Copia autentica di. un privilegio di Fede- 
rico IL Imperatore col quale mantiene Osimo in tutti i suoi diritti e 
privilegi e specialmente col dominio di Cingoli. 

Dim. e. 3443. G, benissimo conservata. ' 

XIII. 1229 Luglio. — Altra copia simile. 
Dim. e 4(5-80 E* benissimo conservata. 

XIY. 1233 Febbrarp 14. — La pergamena contiene due islru- 
mcnti col 1. dei quali un tal Silvestro di Clemente vende ad Ozzario 
di Merico una quarta parte di uno staio dì terra per il prezzo di 
lire 39 di Ancona. Gol 2. la metà di altra terra per lire 33 e soldi 9 
di Ravenna e di Ancona. L' uno e l' altro istromento è stipulato dal 
notaro Paolo di Giovanni nella piazza di Osimo, avanti la casa di Mat- 
teo della signora Catermera, ed è originale. 

Dim. e. 60-19. E* ben conservata ma sparsa di non poche nriacchie violacee, 
e Corrosa al lato destro di chi ìegfne. 

XV. 1236 Maggio 17. — Benvenuto di Camerano vende a Giaco- 
mo del fu Matteo di Albertino moggi 21 di terra, posta nel piano 
deli'Aspio. Pergamena degna di osservazione per il segno del notaro 
consimile a quello del libro rosso. L'atto è rogato dal notaro Pai' 

merio di Filippo. . 

Dim- e. 41-15. E* ben conservata. 

XVI. 1236 Maggio 23, — Copia dell' istromento di dedizione del 
Castello d'Arcione che è cavata dal libro rosso nelP istromento detto 
Cartula hominum Castri Arcioms (Carta 89 ecc.) La copia venne estrattà 

dal notaro Francesco di Giacomo di Pietro. 
Dim. e. 77-17. E' molto ben conservain. 
— XVII. 1254 Marzo 28. — Bolla d'Innocenzo IV. intorno ad una 
lite fra il comune di Osimo e Giorgio Capoccio fratello del Cardinale 
di S. Giorgio al Vello d'Oro, per il salario della potesteria esercitala 

in Osimo dal suddetto Giorgio. 

Dim. e. 20-38 E' macchiata in molle parli, e non ben corservaia. 
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XVin. 1256 Settmhre 2. — Bolla di Alessandro IV. colla quale 
loda la devozione degli Osimanì verso la romana chiesa, e la effi* 
cace assistenza prestata ad Ànìbaldo suo nepote rettore della Marca 
Anconitana, li incoraggia a proseguire per meritare sempre più le gra* 
zie e i favori d^lla santa Sede. É datata da Anagnì. 

Dim. e. 20-25. E' poco ben conservala. 

XIX. I26I Novefnb'^e 8. — Bolla di Urbano IV. colla quale esorta 
gli Osìmani di ritornare alla obbedienza della S. Sede dalla quale si 
erano allontanati per aderire a Manfredi. 

Dim. e 50-Ì4 E* poco ben conservala. 

XX. 1262 Maggio 5. — Bolla di Urbano IV. colla quale confer- 
ma agli Osimani ì privilegi e la intera giurisdizione dell'antico conta- 
do restituito dal Rettore della Marca ad essi che ne erano stati pri- 
vati per avere aderito a Manfredi principe di Taranto. È datata da 
Orvieto. 

Dim. e. 38-63. E* ben conservata. 

XXI. 1262 Maggio 8. -« Copia autentica della suddetta Bolla. 
Diin. e. Ì9-62. E* ben conservala. 

XXII. 1262 Agosto 29. M;mfredo„ rettore del Ducato, di Spoleto 
e della Marca assolve gli Osimani dall'avere aderito a Manfredo già 
principe di Taranto, li onora di multi privilegi e concede alla città il 
Castello di M. Zaro, di Casarolo, M.Filottrano, Storace, Cerlongo,Tor- 
nazzano ed altri. E' una copia del notaro Giacomo del maestro rila- 
sciala conforme all'autentica per ordine del sapiente e discreto uomo 
signor Carlino da Caslelfidardo giudice e vicario del Comune di Osimo 
li 20 Agosto 1328. 

Dim e. 31-39 Ila qualche lacerazione nei spigoli, e ni'lle piegature che non 
portano gran pregiudizio, ed è mediocremente conservata. 

XXIII. 1262 Noombre 28. — Privilegio di Manfredo eletto di 
Verona rettore del ducato di Spoleto e della marca di Ancona, e ca* 
pitano generale delle armi pontificie, col quale assolve gli Osimani 
dall'avere aderito a Manfredi già principe di Taranto. Il privilegio ha 
la data di Osimo sotto il pontificato di Urbano IV. anno II. 

Dim. e. 20-29. In molto cattivo stato. 

XXIV. 1263 Marzo 13. — Urbano IV. restituisce alla città di 
Osimo il vescovado privandone il castello di Recanati con restituirlo 
alla giurisdizione episcopale dì Umana. La Bolla è datata da Orvieto. 

Dim. e. 36-40. E' in buono stato; è lacerai? nel luogo de) sigillo di cui è 
mancante. 
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XXY. 1263 Marzo 13. — Bolla originale colla quale il snddieUo 
papa Urbano IV. nomina a vescovo di Osimo Benvenuto Scottivoli. 
La bolla è datata dalFìstesso luogo. 

Dira. e. 29-43. E' rosa in tre luoghi senza danno rilevante. Vi ù ancora at- 
taccato un cordiclno al quale era appeso il sigillo mancante. 

XXVL 1263 Luglio 27. — Bolla di Urbano IV. colla quale priva 
la città di Recanati della cattedra vescovile. 
Dira. e. 50-44 E* ben conservata. 

XXVII. 1264 Febbraro 27. — Bolla di detto papa colla quale 
si restituisce ad Osimo la cattedra vescovile e si deputa a nuovo ve- 
scovo Benvenuto. 

Dim. e. 42-33. £' ben conservata. 

XXVIII. 1264 Marzo 13. — Bolla di detto Urbano IV. datata 
da Orvieto colla quale si restituisce ad Osimo la cattedra di San 
Leopardo. 

Dim. e. 40-33. E' ben conservata .sebbene mancante del solito sigillo. 

XXIX. 1264 Luglio 29. — Copia autentica di un decreto del 
cardinal Simone col quale approva la vendita fatta agli Osimani dal 
sindaco e comune di Castelfidardo del Castello medesimo ed altre 
convenzioni. 

Dim. e. 29-34. E* ben conservata. 

XXX. 1264 Settembre 27. — Privilegio del cardinale Simone, col 
quale è fatta facoltà agli Osimani di espugnare Castelfidardo, ed una 
volta espugnato di distruggerlo dalle fondamenta. La pergamena è una 
copia autentica rilasciata dal notaro Venanzo di Gentile di Pietro per 
ordine del giudice Cerlino da Castelfidardo prò tribunale sedentis il 
giorno 26 Agosto 1328. 

Dim. e. 43-42. Assai ben conservata. 

XXXI. 1267 Marzo 1. — Bolla di Clemente IV. al cardinale di 

San Martino affinchè esenti gli Osimani dal mandare soldati e pagare 

stipendi per i medesimi se non in caso di strettissima necessità. 
Dim. e. 2.1-20. E* molto ben conservata. 

XXXII. 1267 Settembre 6. — Il vescovo Benvenuto Scottivoli con- 
cede a Giovanni di Benedetto del castello di Storace in titolo d'enfi- 
teusi, tutta la terra posta nel territorio della detta villa, nella contra- 
da di Magliano in fundo puteculi ed altre terre notate neir islromen- 
to. E' documento importante per rettificazione di alcune antiche con- 
trade. L' atto è rogato dal notaro Palmiero di Tommaso. 

Dim. e. 54-15. Disgraziatamente ai lembi laterali è stata abbruciata, e si per' 
de la lettura di alcune parole: del resto è ben conservala. 
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XXXin. 1270 Settembre 15. -— Atto di un consiglio generale 
del comune di S. Severino col quale si accordano ajuti agli Osimani 
per edificare un castello. 

Dim. e. 48-16 E' beo conservata. 

XXXIV. 1270 Settembre 16. — Il comune di Cingoli a mezzo 
del potestà risppnde agli ambasciatori di Osimo, che non può dar 
loro ajuto di uomini che richiedono, senza sentire il consiglio che 
avrebbero tenuto in breve. 

Dim. e. 27-15. C* ben conservata; il carattere poi un poco sbiadito dal tempo. 

XXXV. 1274 Agosto 13. — Raccolta di deposizioni e di articoli 
esposti da Rinaldo e Giacomo Cima da Cingoli coi quali intendono 
provare che il Castello di Cervidone non fu mai sotto la giurisdizione 
di Cingoli, bensì sotto quella di Osimo e del suo contado: notaro Gia- 
como di Venuto. 

Dim. e. 73-54 E* ben conservata. 

XXXVI. 1275 Settembre 13. —^ Atto consigliare del comune di 
Castello di Tolentino col quale i Tolentinati accordano ajuti agli Osi* 
mani in certo loro imminente bisogno. L'atto è stipulato nella chiesa 
di S. Giacomo di Tolentino presente Bernardo Guarnieri dal notaro 
esimano Federico. 

Dim. e 43-31 E* ben conservata. 

XXXVII. 1279 Maggio 10. — Istrumeuto pel quale i canonici 
della cattedrale di Osimo danno in enfiteusi a Giovanni di Moncone della 
Villa di Cerqua una terra posta in detta Villa. E* rogato dell'atto PaU 
merio di Tommaso notaro osimano. 

Dim. e. 3V-I8. E* in perfetto stato. 

XXXVIII. 1280 Agosto 8. Il vescovo Benvenuto Scottivoli concede 
in enfiteusi due moggi e quattro stala di terra posta nel fondo di Go« 
lomeo a un tal Marco e suoi eredi. L'atto è rogato dal notaro Co^ 
stantino di.... 

Dim. e. 40-iO. E* ben conservata. 

XXXIX. 1281 Agosto 5. -— Il vescovo osimano Benvenuto Scot- 
tivoli d'Ancona, concede in enfiteusi ad Accursio dì Venutolo dalla 
Villa di Cerqua un terreno posto nel fondo di S. Paolo in contrada 
della Portula, presso il fiume Musone, a rogito del notaro Giovanni di 
Vanne. 

Dim. e. 34-14. E' ben conservala. 

XL. 1283 Maggio 27. — Istrumenlo di enfiteusi col quale Ber- 
nardo vescovo di Osimo concede a Francione di Pietro di Bonomo 
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una possessione posta presso il Castello di Storaco. E' rogato dal no- 
tato Palmerio di Tommaso da Osimo. 

Dim. e. 7o'13. R* in buonissimo stato. 

XLI. 1283 Agosto 9. — Istromento col quale Berardo vescovo 
di Osinio dà in enfiteusi a Francesco di Bernardo sette moggi dr ter- 
re posti del territorio di Casarolo, notaro Matteo di Giacobello. 

Dim. e. 40-19. E' ben conservata. 

XLII 1284 Settembre 12» (Martedì) Berardo vescovo di Osimo 
concede ai fratelli Palmerio e Giaoobetto di Attone di Rinaldo da 
Monte Zaro ed a Giuntolo e Rinaldo di Montone di Pietro di Massa^ 
rio da Ancona il fondo nominato Cantalu{5o verso il Musone per il 
prezzo annuo di un denaro da pagarsi nel mese di maggio. L' atto é 
rogato dal notaro Palmerio di Tommaso» 

Dim. e. «18-15 E* sparsa qita e là di macchie, ha un piccolo foro sulla 15. 
linea, del resto A ben conservata. 

XLIII. 1288 Aprile 24. — (Martedì) Berardo vescovo di Osimo 
concede in enfiteusi a Tommaso, e Venanzio di Rinaldino della Villa 
dì Cerlongo la terra posta in detta Villa nel fondo dì S. Agata coN 
l'annua pensione della decima parte dei frutti, che si raccoglieranno 
in detta terra. Notaro Palmerio di Tommaso. 
Dim. e s. E* molto ben conservata. 

XLIV. 1285 Luglio 22. — Bolla di papa Onorio IV, colla quale 
domanda ajuto agli Osimani contro Mercenario, Rinaldo, e Guglielmo 
Sìmonetti da Jesi. Da Tivoli X. KaL Augusti, anno 1. 

Dim-. e. s. E* ben conservala. 

XLV. 1285 Agosto 21. — Breve di Onorio IV. col quale doman- 
da ajuti agli Osimani contro Mercenario, Guglielmo e Rinaldo fratelli 
Simonetti i quali avevano violentemente occupata la città di Jesi, e 
saccheggiati i castelli delle Ripe e di Mentano. Da Tivoli. 

Dim. G. s. E' ben conservato. 

XLVI. 1285 Novembre 18 (Domenica). —Berardo vescovo d'Osi- 
mo concede in enfiteusi ad Ageroino di Alberto, e Leonardo di Sini* 
baldo da Monte Prato due moggi di terra alberata posta nel territorio 
di Monte Prato nel fondo di Cerquetella. L'atto è rogato da Palmerio 
di Tommaso. Un Alberto Fiorenzi fu testimonio al presente contratto. 

Dim. e. 44-16. E* molto consistente ed A ben conservata sebbene sparsa di 
moU3 maccbie, le quali però non impediscono la lettura del carattere 

XLVII. 1286 Marzo 6 (Giovedì.) — Istromento col quale Berardo 
vescovo concede in enfiteusi a Biagio di Attone di Enrico della Villa 
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della Cerqua un moggio di terra alberata posta nella detta villa nel 
fondo di Gastellaro. L'atto è rogato dal notaro Matteo di Giacobello. 
Dim. e 41-14. E* ben conservata. 

XLVIII. 1288 Marzo 28 (Domenica). Istromento col quale Be- 
rardo suddetto dà a coltivare a Diotajuto di Morico del castello di 
Tornazzano tutta la terra di proprietà della chiesa di S. Leopardo posta 
nel territorio di detto castello in contrada la Strada per rogito del no- 
taro Pàlmerio di Tommaso. 

Dim. e. 34-14. E* ben conserv ta. 

XLIX. 1289 Decembre 1. — Onorio IV restituisce la sede vesco- 
vile a Recanati. 

Dim. e 6Ì-44. E' ben conservata. 

L. 1290 Gennaro 4. — Bolla di detto papa colla quale prefigge 
i confini fra il vescovado di Recanati e quello di Umana sotto pena 
di tremila marche di argento ai recanatesi se trattassero d' ampliarli 
come avevan fatto per Taddìetro. 

Dim. e. 5(5-45. E benissimo conservata. 

LL 1291 Maggio 1. — Monaldo vescovo di Osimo concede in en* 
fiteusì a Tommaso e Giacomo di Bonifacio dal castello di Tornazzano 
una casa con piazzale posta in detto castello: Notaro Muzio di Giacobello. 

Dim. e. 35-23. E* ben conservala 

LIL 1291 Agosto 5.— Copia autentica di una bolla di papa Nic- 
colò IV colla quale dà facoltà al comune di Gastelfidardo di prendere 
quanta acqua gli abbisogni dal fiume Musone e dalFAspio in servizio 
dei suoi vecchi mulini e dei nuovi che vuol costruire, e dà pure fa- 
coltà allo stesso comune di congiungere TAspio e il torrente di Acqua- 
viva fino al mare per andare e venire liberamente con navi. La bolla 
è datata da Orvieto. È collazionata da Guerruccio di Bartolomeo da 
Civitanova notaro Imp. 

E' assai ben conservata* 

, un. 1295 Agosto 13. — Bolla di Bonifacio Vili colla quale or- 
dina al rettore della Marca di prendere possesso del castello o forti- 
lizio fabbricato dai recanatesi ai montali nel territorio di Osimo ed. in 
pregiudizio degli òsimani, e di tenerlo per la santa sede finché non 
sia terminata la lite fra i due popoli. 
Dim. e 58-45. E* ben conservata. 

LIV. 1296 Decembre 17. — Matalo di Matteo ed altri vendono 
a Rinalduccio la terra posta nel fondo Campasano territorio di Slafi'ola 
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contado di Osìmo. L'atto è rogato dal notaro imp. Francesco nel ca- 
stello di Staffolo. 

Dim. e. 90-16. E* lacera e forata in sul principio, ed ha una grossa macchia 
nera, del resto è ben conservata. 

LV. 1207 Ottobre 24 (Giovedì)* — Giovanni vescovo d'Osimo dà 
in enfiteusi a Tommaso di Stafifolo di Morico della Villa di Gerqua otto 
moggi di terra posta nella stessa villa, e se ne indicano i lati, a patto 
di offerire alla chiesa di S. Leopardo annualmente nel giorno della 
stipulazione dell' istrumento, la decima parte dei frutti di detta terra. 

Dim. e. 36-13. B* m<^diocremente conservata. 

SECOLO DECIMO QUARTO 

I. 1303 Giugno 11. — Istrumento di concessione in enfiteusi a 
Palmeria di Brozzo di un terreno nel contado di Tornazzano in con- 
trada della Collina spettante alla chiesa di S. Leopardo di Osimo. Ro- 
gato nel palazzo del vescovo dal notaro Matteo di Gioacchino. 

Dim. e 30-19. Benissimo conservata. 

IL 1303 Settembre 27. — Licenza per edificare il castello di S. 
Faustino data ai potestà, priori e consiglio di Osimo da Antonio ve- 
scovo di Fiesole e rettore della Marca. L'atto è datato dal palazzo del 
comune di Macerata, e ne è rogato Finaguerra di maestro Giacomo 
da Monte dell'Olmo notaro pubb. imp. 

Dim. e. 43-29. Benissimo conservata. 

in. 1303. Settembre 27. — Copia autentica di un privilegio del 
rettore della Marca Antonio vescovo di Fiesole col quale dà facollà 
agli Osimani di fabbricare il castello di S. Faustino, erigervi case 
e circondarle di mura. Da Macerata. 

Dim. e. 30-40. E' ben conservata. 

IV. 1305. Marzo 8. — Concessione di Rambaldo conte di Treviso, 
e rettore della Marca agli Osimani per edificare il castello di Cerlongo. 
É data da Macerata. 

Dim. e. 32-20 Poco conservata 

V. 1310. Giugno 16. — Atto col quale Gottiboldo Leopardi di 
Osimo prende in deposito da Giacomo di Corrado di Terzo osimano 
27 ducati di Ancona, e di Urbino da restituirsi ad ogni domanda. 

L* atto è originale ed è stipulato nella pubblica piazza di Osimo avanti la 
chiesa della SS. Trinità dal notaio Stofanello di Giuliano di Osimo Dim. e 46-18 
E* mediocremente conservata. 
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VI. 13*2 Api-ile H. — Atto originale col quale Giovanni vescovo 
della chiesa di san Leopardo di Osimo dà e concede in enfiteusi a 
Gregorio di Andrea della Villa di Gerqua e Tornazzano ai suoi figli e 
nipoti legittimi quattro moggi di terra nel fondo di portolo come ai 
confini descritti. Notaro Benvenuto di Giorgio da OfTagna. 

Dim. e 55-25 E* in buono stato 

VII. Ì3I2 Giugno 20. — Istromento col quale Ginzio di Gorra- 
dino dì Osimo vende ad Antonio di Andrea di Monte Filottrano, ora 
abitante in Osimo una casa con pozzo situata nella parrocchia di s. 
Andrea per il prezzo di 70 ducati d'oro. L'atto è originale ed è ro- 
gato da Stefanello di Giuliano notaio Osimano nel palazzo della resi- 
denza del potestà di Osimo. 

Dim. e. 55-20 E* benissimo conservata. 

VIIL 1316 Giugno 4. — In conseguenza di un compromesso e 
generale assoluzione accordata per intercedimento e preghiere di Ste- 
fano Colonna nei mese di febbraro dello scorso anno ai Sindaci ed 
Ambasciatori della città di Osimo e Recanati, non che delle terre di Fa- 
briano, Matellica, san Severmo, Monte Melone, Gingoli, Serrasanquirico, 
Corinaldo e Montenovo, Santa Maria in Gassiano, Monte Rubbiano, Vi- 
tale arcidiacono di Camerino rettore e tesoriere della Marca, adunati 
tutti quei sindaci ed ambasciatori in Mont' Olmo li discioglie dalle cen- 
sure e dalle pene per avere aggredito il castello di Mogliano, Monte 
Chiaro e malmenato il nobile uomo Gualtiero da Mogliano ed altri ec- 
cessi, ad alcune condizioni. L'atto è stipulato a Mont'Olmo nel con- 
vento dei frati minori dal notaro Martino di Raniero di Cesena. 

Die e. 5340 E' pece conservata. 

IX 1318 Aprile 26. — Atto stipolato in Sanseverino dal notaio 
osimano Giovanni di Giacomello in casa di Pietro di Matteo di Pal- 
meria col quale Venutolo di Venuto da s. Severino vende una terra a 
Benvenuto di Campagnolo di Castel Planio. 

Dim. e. 52-13 E* ben conservata: originale. 

X. 1318 Ottobre 23. — Bando e Sentenza contro Lìppaccio ed 
Andrea Guzzolini emanato da Amelio rettore della Marca. È copia di 
copia collazionata da Grimaldo di Marino, Vannuccio di Corraduccio, 
Nello di Vitaleone e Marino di Pietro notai osimani il 13 Marzo 1360. 

Dim. e. 69-46 Come sopra. 

XI. 1318 Ottobre 23. — Copia della sudd. copia collazionata il 9 
Agosto 1366 da Francesco di Cambio, Andreuccio di Giovanni, Mo- 
naldo di Corradino e Andrea di Cicco notari osimani. 

Dim. e. 79-60 Come sopra. 
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XII. i32i Gennaro 23 — (Domenica) La sig. Marsilia flglia del 
fu Matteo di Bartolomeo da Monte Gallo, e moglie del sig. Stefano di 
Giacomino di Ubaldo, vende a patto di ricupera a Vaccolo di Anto- 
niuccio di Ugolino beccaro otto moggi di tetra posta nel fondo di san 
Giovanni nelle pertinenze di castello di Montoro per il prezzo di 40 scÀii 
di Ravenna, e di Ancona per ciascun moggio. 

L'atto è orìgìDale ed è rogato dal notaro Francesco di Simone. Dim. e. 92*16. 
E' mediocremente conservata. 

XIII. 1322 Settembre 27. — Istromento col quale il Gonfaloniere 
e Priori della città di Osimo concedono la cittadinanza a maestro Angelo 
Vanni da Sanseverino. 

Dim. 0. 32-18 E' ben coservata. 

XIV. 1323 Agosto 6. — Copia autentica dì una sentenza in causa 
civile emanata nel 1322 I* ultimo del mese di giugno da Nicolò da Luca 
giudice delle appellazioni, e vice Gerente generale dalla Marca di An- 
cona, e da Niccolò da Reggio giudice delle cause civili nella stessa 
Provincia contro alcuni di Osimo e Montefano. Notaio Filippo di Ric- 
cardo da Osimo. 

Dim. e. 71-27 E* ben conservata. 

XV. 1324. Settembre 25. — Atto del consiglio di Osimo col quale 
si approva la gestione di Francesco di Leopardo depositario comu- 
nale. Notaio Giovanni di Pietro di Mont' Olmo. 

Dim. c- 55-25 Come sopra. 

XVI. 1327 Maggio 14. — Istrumento col quale Andrea abate del 
monastero di s. Nicolò di Osinio dà in enfiteusi a Niccolò di Fede- 
rico una casa situata nella Parrocchia di san Niccolò medesimo col- 
r annua pensione di un danaro. 

L*atto stipulato nella chiesa di s. Niccolò è rogato da Conteccio di Giovanni 
notaro esimano. Dim. e. 52-17 E* ben conservata. 

XVII. 1328 Marzo 19. — Copia autentica della sentenza contro 
tro la città di. Fermo» Lippaccio Guzzolini da Osimo, Ugolino da Bu- 
scareto ed altri per le uccisioni, ruberie ed incendi commessi neir in- 
vasione di Jesi, pronunciata da Pietro da Gubbio uditore del vice ret- 
tore della Marca Falcone da Pavia. 

E' in buona condizione 

XVIII. 1328 Marzo 19; — Copia autentica della sentenza come 
sopra contro la città di Fermo, Fabriano, Lippaccio Guzzolini da Osimo, 
Ugolino da Buscareto ed altri per le uccisioni, ruberie ed incendi com- 
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messi neir invasione di Jesi. La Sentenza è pronunciata a Macerata da 
Pietro da Gubbio uditore del vicp^rettore della Marca Falccyie da Pavia. 
Dim e. S0-4S Come sopra. 

XIX. 1328 Agosto 20. — Co^Ka autentica di un privilegio col 
quale Rambaldo conte di Treviso rettore della Marca Anconitana con* 
cede facoltà agli Osimanì di edificare e fortificare un castello nella 
villa e pertinenze di Gerlongo, 

L*atCo è datato da Macerata li 8 marzo l.')05. E' rogato da Pasio de Fonta- 
nis noiaro, e collazionato dal notare Gi corno di. . , . . . . per ordine del sig. Cer* 
lino da Castelfìdardo giudice del comune di Osimo uelTanno e mese descritti in 
margine. Dim. e 27-30 E' molto ben conservata. 

XX. 1328 Agosto 20, — Copia autentica a rogito del notaio Ve- 
nanzo di Gentile di Pietro da Osimo della bolla di Urbano IV del 4 
novembre 1262 datata da Civitavecchia (?) colla quale conferma alla 
città di Osima la concessione dei privilegi fatti dal rettore della Marca 
di rimanere sotto TOsimana giurisdizione Monte Zaro, Casarolo, Monte 
Filottrano. Casale, Monte Fano, Storaco, Cerlongo,Tornazzano e Staffolo. 

Dim. e 43-31 Come sopra. 

XXI. 1334 Ottobre 12-, -r- Il consiglio di Osimo approva la ge- 
stione di Francesco di Leopardo per T Uffizio di depositeria e lo assolve 
da ogni colpa e negligenza. 

L'atto è rogato dal notare Giovanni di Pietro da Mont* Olmo notare impe- 
periale e delle riformanze del Comune. Dim. e. 50--4 E* molto ben conservata. 

XXII. 1338 Giugno 5 — Atto di costituzione di dote di una tal 
Cardina di Riccardo sposa di Lemolo di Gualtieruccio oìim de Offa- 
nea stipulato coram nobis magnifico et potenti l^ippatio domini Con- 
zolini honorabili capitaneo populi Cwitgtis Atiximi. Antonio di France- 
sco da san Giusto notaro del capitano del popolo. 

Dira. e. 16-60 E' ben conservata. 

XXIII. 1341 Gennaro 9. — Perizia fatta da tre pubblici periti di 
diverse case diroccate e da diroccarsi appartenenti a Leone di Par- 
duccio e Villano del sig. Leopardo di Osimo, poste entro la città di 
Osimo, onde fortificare il Cassero piccolo ed il grande per ordine della 
santa Sede, e per essa del rettore della Marca. Notaro Simone di 
Pietro. 

Dim. e. 31*2i E* in cattivo stalo ed è tagliata in molte parti, forse in segno 
di essere stato pagato il prezzo della perizia. 

XXIV. 1341 Gennaio 31. — Perizia fatta per ordine del rettore 
della Marca Giovanni da Ripara di alcune case con torri già apparte- 
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Denti a Lemolo dì Gnaltieruccio e Giovanni suo fratello per essere 
atterate allo scopo di fabbricare il nuovo Cassero. 
Dim. e. 52-20 In cattivo stato. 

XXV. 1341 Gennaio 31. — Altra simile perizia fatta per ordine 
del medesimo rettore, di alcuni spazi di case appartenenti a Leone di 
Parduccio e Villano di Leone prò fortificatione tam Cassari parvi, quam 
Cassari magni prò sancta Romana Ecclesia. 

Dim. e. 62-20 Idem. 

XXVL 1341 Gennaro 31. — Altra perizia di casa appartenente 
ai figli di Leonzio e Diotajuto. 

Anche questa casa ha la torre ed è posta nella parrocchia del Vescovato. ' 
Dim. e. 40-18 Idem. 

XXVIL 1341 Febbraro 23 — Testamento di Coluccio di Fatebuono 
osimano rogato dal notaro Vannuccio di Ercuhno. 
Diro. e. 52-15 E' in perfetto stato. 

XXVIIL 1342 Marzo 10. •— Andriolo di Gacciolo di s. Maria nuova 
frate di s. Agostino, Guglielmo di Magaluccio parroco della chiesa di 
s. Arcangelo, e Vittore parroco di s. Lucia eredi fiduciari di Gugliel- 
mo di Giacomo da Osimo vendono a Corraduccio di Berrigolo di Osimo 
della parrocchia di s. Niccolò la terra posta nel fondo dì s. Stefano, 
confinante col monastero di s. Niccolò, con Guglielmo di Cor- 
raduccio e col monastero di s. Maria di Roncisvalle e la strada per 
prezzo di L. 100 moneta corrente, che fu pagato in fiorini d'oro grossi 
Anconitani ed altra moneta. 

L*atto è rogalo nella canonica dell'Episcopato presenti i testimoni Giovanni 
da Civitanova canonico osimano e vicario del vescovo, e Martino di Gentiluccio 
e Leopardo di Giovanni cappellano del vescovo e Pucciono Ditiajuti e Giacomo 
di Luccio dal notaio Egidio di mastro Francesco di Andreozzo da Osimo. Dim. e 
50.16 E' assai bene conservata. 

XXIX. 1352 Novembre 3. — Processo della Curia Ecclesiastica di 
Osimo ad istanza di Coluccio di Matteo di Francesco Baroncio rettore 
del beneficio eretto nella chiesa di s. Andrea pel quale si domanda 
licenza di poter cambiare certa terra appartenente a detto beneficio. 

La pergamena è divisa in quattro parti, ed unita per mezzo di cucitura. La 
1. parte è lunga cent. 73 larga cent. 21. La seconda C. 65 lar. cent. Si. La terza 
I. C. 15 lar. Cent. 26. La quarta lung. C. 49 lar. C. 21. L* atto è originale ed è 
del Not. Meno di Yitaleone d* Osimo. Dim. e. 2,53-21 E* ben conservata, meno cbe 
è lacerata in tre luoghi nella prima parte. 

XXX. 1353 Gennaro 5. — Ruggiero e Giacomo figli di Pagnone 
di Ruffolo da Filottrano vendono a Massione di Muccolo pure di Fi- 
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lottrano un fondo nel territorio d'Osimo in contr. s. Paolo per 6 fio- 
rini d'oro. L'atto è rogato in Fllottrano ed è originale. 

Diitt. e 50-4,19 Ha'qualche piccolo foro, ed in un l^mbo 6 unita con cucitura. 

XXS.I. 1356 Novetìibre 23. Testamento di Andreuccio di Francione 
da Osimo rogato dal notaro osim^no Vannuccio di Bartoluccio. 

Unite al testamento sono pure le quietanze dei diversi legatari. La perga- 
mena è composta di due liste cucite insieme. Dim e. 1,20-18 E* benissimo conservata. 

XXXH. 1358 Gennaro 24. — Bolla d'Innocenzo VI colla quale 
nominava Pietro Simone d'Ascoli a vescovo della chiesa osimana. È 
datata da Avignone. 

Dim. e. 43«5S E* ben conservata. 

XXXIII. 1358 Ottobre 17. — Istromento di quietanza rilasciato 
agli Osimani dal tesoriere delia Marca per la somma di fiorini 700 
dovuti alla Camera. 

L*atto è rogato dal notaro Giovanni di Cola di mastro Tommaso da Mace*' 
rata. E* copia autentica di Miliano di mastro Angelo notaio di Teramo. Dim. e. 
50-17 E' molto ben conservata. 

XXXIV. 1358 Ottobre 17. — Ser Bartolomeo da Fognano diocesi 
d* Imola notaro di Camera e luogotenente del tesoriere generale della 
s. Sede dichiara di avere avuto e ricevuto 700 fiorini d'oro dal co- 
mune d'Osimo. 

Dim. e 41-19 E' mediocremente conservata, ma il carattere sbiadito non per- 
inette di conoscere il titolo di tal pagamento. 

XXXV. 1358 Ottobre 17. — Bando di cento consiglieri dalla città 
di Osimo. 

Dim. e 38-22 E* mal conservata. 

XXXVL 1361 Febbraro 7. — Atto di concordia tra Mentone Gen- 

tiloni e Catterina Massioni Gentiloni intorno alla villa di Cerqua. 

L'atto ò originale ed è rogato da Ledanuccio Lenzi da Osimo. Dim, e 24-22 
E* mediocremente conservata. 

XXXVII. 1361 Novembre 12. — Alfarello Fanelli mercante di An- 
cona depositario deputato dal cardinale Egidio Albornoz a ricevere i 
proventi della Camera Apostolica, per comando di Lotto di Giacomo 
di Mont^ Gassiano officiale del cardinale suddetto fa quietanza a Gia- 
como di Vannuccio per 127 ducati pagati pel comune di Osimo a causa 
di taglie. In Ancona: dal notaro Lippo del fu Andrea da Monte Rub- 
biano. 

Dim. e. 21-18 E' benissimo coosorvata. 
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XLIV. 1363. Deccìnbre 5. Alfarello di Fanello di Ancona tesoriere 
e depositario della Camera Apostolica^ e raccoglitore dei sussidi per 
la custodia della città di Ascoli riceve da Lidanuccio di Lengo a nome 
e per conto della città di Osimo ducati 60 d*oro in ragione di 30 du- 
cati il mese per il bimestre di agosto e settembre per stipendio del 
coatingente dovuto dalla città di Osimo di 30 uomini da mandarsi 
per la custodia della suddetta città di Ascoli e 9 ducati d'oro in conto 
del mese di ottobre. 

L*atto originale del notaro Adonardo di Manfreduccio di Ancona venne sti- 
pulato in Ancona nella casa del suddetto Alfarello presenti Ugottello di Cola e 
Lipparello di Yannuccio. Dim. e. 31-U E* benissimo conservata. 

XLV. 1365 Febbraro 5 — Mandato di procura del comune di Os^^^* 
mo ad Antonio di Lena da Macerata per comparire innanzi al Le- 
gato Pontificio cardinale Egidio, onde intendersi con lui intorno al 
da farsi per maggiore utilità della Chiesa. 

L'atto è originale ed è rogato dal notaro maceratese Francesco di Canubio 
Dim. e. 60-14 Come sopra. 

XLVI. 1365 Febbraro 6, — Bolla di Urbano VI colla quale rin- 
grazia gli Osimani per i servigi prestati al cardinale Andrea del titolo 
di san Marcellino e Pietro e per gli ajuti prestatigli nella ricuperazione 
del Cassaro. 

Dim. e. 35-35 Come sopra. 

XLYU. 1365 Giugno 22. — Istronaento d'enfiteusi di un orto al- 
berato che Martino di Gentiluccio pievano d'Offagna dàad un tal Mecolo 
di Vanni di Osimo rogato nella pubblica strada avanti la casa del ve- 
scovo da Giacomo di Simonuccio notaro esimano. 

Dim. e. 68-19 Come sopra. 

XLVIIL 1365 Luglio 7. — Istromento di quietanza a favore del 
comune di Osimo fatta dal depositario della Camera Romana per il sus- 
sidio imposto per guardie condotte. 

Dim. e. 45-22 Come sopra. 

XLIX. 1365. Ottobre 6. — Istromento di quietanza col quale Ugone 
Ricasoli del contado di Firenze confessa di avere ricevuto dal comune 
di Osimo 22 fiorini per l'ufficio di castellano del Cassaro di detta città 
al quale fu nominato dal cardinale Egidio Albornoz, e di èssere stato 
soddisfatto di ogni suo avere. L' istromento è rogato dal notaro Fran- 
cesco Canubi ante portam noiam Cassari magni in porde ante dictam 
portam. 

Dim. e. 69-14 Come sopra. 
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L. 1366 Giugno 6 — Vendita deir attuale torre del comune 
di Osimo fatta dal proprietario Parduccio del sig. Tommaso al comune 
stesso a nome del quale stipulò Giovanni di Masio di Nello di Osimo. 
La vendita fu fatta per il prezzo di 10 fiorini d'oro. Vi sono desi- 
gnati gli antichi confini della torre. 

L'atto fu stipulato presenti alcuni testimoni fra i quali Poltrone di Giovanni 
da Rimini maestro di grammatica, dal notaro Yaimnceio di Bartolino da (him^, 
ed è originale. Dim. e 62-16 E' ben conservata. 

LI. 1367 Gennaro 17. -^ 11 sindaco del convento di s. Fran- 
cesco d' Osimo col consenso di frate Egidio guardiano, ed altri frali 
che sono nominati vende a Gola de Gorraduccio di Osimo tutta la terra 
nel fondo di Monte Bagolo per fiorini d'oro 56 e soldi 40. 

L'atto è originale ed è stipulato della chiesa di s. Francesco dal notaro Gia- 
como di Simonuccio di Osimo Dim. e. 55-15 Come sopra. 

LIL iZ67 Febbraro 10. — Istromento d'enfiteusi di un fondo 
appartenente alla chiesa di s. Leopardo concesso da Pietro vescovo 
a Gorraduccio, rogato dal notaro osimano Giacomo di Simonuccio. 

Dim. e. 1,30-17 E' ben eonservau. 

LIU. 1367 Marzo 3. — Gopia autentica di lettera del Legalo 
pontificio al vice rettore della Marca di Ancona intorno a diversi in- 
, teressi del comune di Osimo. 

Dim, e. 47-17 Come sopra. 

LIV. 1367 Novembre 3.* — Gon atto stipulato in Osimo nella 
casa del notnro del comune Andreuccio di Giovanni da Macerata po- 
sta nella Parrocchia di s. Maria del Mercato, mastro Giacomo di mae- 
stro Pietro da Imola ed altri periti giurano che la 5^ parte della asa 
da demolirsi di proprietà di Giacomo di Lenzio conteneva 46 migliara 
di pietra, e la casa del medesimo posta presso la chiesa di s. Ago- 
stino ne conteneva 30 mìgliarà. Queste case dovevano servire per la 
costruzione del Gassaro. L'atto è originale. 

Dim. e. 2.3-17 E* in mediocre slato, ed è tagliata in molte parti forse in se- 
gno di essere stato pagato il prezzo della perizia. 

LV. 1367 Novembre 23^. — ^ Perizia del prezzo di alcune case da 
atterrarsi per costruire il piccolo Gasserò fatta da mastro Jacobo di 
mastro Pietro da Imola. 

L'alto ^ rogalo dal notaio osimano Andreuccio di Giovanni ed è originale. 
Dim. e. 22-19 Come sopra. 

LVl. 1367 Dccembre 22. — Bando contro quelli che dessero ri- 
cetto ai mairaltori o banditi della curia generale. 
Dim. e 2i-i8 G* mancante per due stracciature. 
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LVII. 1368 Marzo 27. — Decreto del cardinale Anglico col quale 
concede agli Osimani il mero e misto impero. 

Pende dalla pergamena un stiglilo dì cera lacca rossa, ed è originalo. Dim. 
e. 30-43 E' mediocremente conservata. 

LYIIL 1368 Marzo 26. •— Privilegio del cardinale Anglico legato 
;ftpostolico col quale reintegra gli osimani nelle loro dignità e diritti 
perduti per la ribellione di Lippaccio Guzzolini e per avere nominati 
a loro rettori i Malatesta ed i Sinibaldi. 

Dalla pergamèna pende un grosso sigillo di cera lacca eguale a quello qci 
sotto descritto. Dim. e 30-44 E' benìssimo conservata. 

LIX. 1368 Marzo 27. — Il cardinale Anglico ordina al tesoriere 
di An'conay che si dia una proroga di tre mesi alla città di Osimo per 
pagare la metà delle taglie dovute alla s. Sede. 

L*ordinanza è data da Bologna, e ad essa è appe>o un sigillo di cera lacca 
rossa rappresentante nel mezzo upa figura in atto ui preghiera, ai Iati s. Pietro 
e li. Faolo, e sotto un' arma sovrapposta dal cappello cardinalizio, tal sigillo è 
appeso con cordicina di canapa. Dim. e. 2Ì-40 E* molto ben conservata. 

LX. i368 Luglio 7. — Bolla di Urbano V. colla quale restituisce 
ad Osimo il nome di città e l'onore del vescovato che aveva demeri- 
tato per la ribellione di Lippaccio ed Andrea Guzzolini. E' data da 
monte Fiascone. 

Dim. e. 53-67 E* ben conservata 

LXI. 1368 Settembre 4. — Maestro Bertuccio di maestro Lamber- 
tino di Macerata uflSciale del sig. Pietro da Gaeta tesoriere della Marca 
anconitana fa quietanza a Mattìolo di Gol uccio di Osimo, il quale paga 
à nome della comunità la terza paga per la guerra contro la città di 
Perugia per otto pavesate e tre baliste in ragione di due fiorini e mezzo 
le prime e tre le seconde. L'atto è rogato a Fabriano. 

Dim. e, 23-12 Come sopra. 

LXIL 1368 Settembre 27. — Lettera del cardinale Anglico diretta 
da Bologna al Rettore della Marca colla quale vuole che sia inviola- 
bilmente osservato, a preghiera degli osimani, un decreto- del cardi* 
naie Egidio col quale si ordina che gli osimani purché non siano ban- 
diti, non possano né debbano abitare nei luoghi circonvicini alla città, 
ma debbano ritornare in Osimo quanti sono, ed ivi stare perpetuamente. 
Dim. e. 49-40 E* benissimo conservata. • 

LXIII. 1368 Novèmbre 12. Alcuni atti di riformanze del consiglio 
di Osimo intorno al giudice, al tesoriere ed altri, e deliber,^zioni ana- 
loghe firmate dal notaio segretario del comune Luigi di Mastro Nic- 
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cola da Offida, approvate e confermate dal rettore della Marca il 24 
mese ed anno suddetto per alto del notaio Bonaccorso fa Giovanni 
di Parma. 

Dim. e. 6«^9 Come sopra. 

LXIV. 1369 Marzo 31. — Copia di privilegio del cardinale An- 
glico col quale si condonano e cassano alcuni processi contro il comune 
di Osimo. 

La copia è coltazionata dal notaro Antonio di Canneito da Ofllda notaro del 
comune di Osimo. Dim. e. 53-28 Molto ben conservata. 

LXV. 1369 Aprile 20. — Ck)Iuccio di Matteo di Mercatuccio da 
Osimo dà in deposito ad Antonio di Puccio similmente da Osimo 100 
ducati d'oro a favore di Ludovica e Galastina figlie del fu Galasso. 

E* copia dell'atto rogato dal notaro esimano Bartolomeo di Angelo, e da Ini 
medesimo aatertlcata col suo segno e carattere. Dim. e. 44-24 Sol lembo a sini- 
stra è molto rosa dai topi, del resto il carattere è ben conservato: 

LXVL 1369 Agosto 1. Il cardinale Anglico ordina a Bandino Ban- 
dini da Siena rettore della Marca anconitana di comporre la lite fra 
Osimo e Monte Filottrano insorta pel castello di Cerqoa. 

Il decreto è dato da Bologna, ed è osservabile il grosso sigillo che pende da 
esso in cera ancora intatto. Dim. e. 44-32 Assai ben conservata. 

LXVII. 1369 Settembre 27. — Decreto di detto cardinale Anglico 
col quale concede agli osimani una dilazione pel pagamento delle ta- 
glie. 

E' osservabile il grosso sigillo di cera che pend« dalla pergamena quasi in- 
tatto. Dim. e. 31-47 In cattivo stato. 

LXVIIL 1369 Settembre 29. — Lettera del cardinale Albanese vica- 
rio generale per la santa Sede in Italia e Sicilia, colla quale accorda 
alcune riduzioni di salario dovuto al cancelliere del comune. Da Bo- 
logna. 

Dim. e. 36-42 Come sopra. 

LXIX. 1369 Decembre 30. — Marco del fu Teresino da Faenza 
procuratore e luogotenente dello spettabile uomo sig. Rammisino Ca- 
missieri da Faenz:^ depositario della Camera Apostolica confessa dì avere 
ricevuto a nome della camera suddetta per il comune di Osimo dalle 
mani di Giulione di Cianle ducati 111, ed un terzo per un debito del 
comune essendo presenti Pietro vescovo di Osimo, Giovannino di Gia- 
como d'Ancona frate Domenicano e Giglio del sig. Marco De Pritollis 
da Faenza. 

L'atto fu rogato in Ancona nel palazzo dì città dal notaro Giovanni figlio 
di Ser Pietro da Bagni. Dim. e. 27-16 E' benissimo conservata. 
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LXX. 1370 Gennaro 23. — Pietro vescovo osimano dà e concede 
ÌQ enfiteusi a un tal Gorraduccio una porzione di un nìolino posto 
nel piano del Musone confinante colla parte di Pollione (Sìnibaldi) ap- 
partenente alla mensa vescovile. 

L'atto è stipnlato dal notare Giacomo di Simonoccio nella pubblica piazza 
del comune. Dim. e. 65-19 Come sopra. 

LXXI. 1370 Agosto 14. — Atto consigliare del comune di Osimo 
col quale si dà ampia procura a Tebalduccio di Vannuccio di rappre- 
sentare il comona nella eaosa col castello di Monte Filottrano intor- 
no al castello di Gerqua. 

In cattivo stato. 

LXXII. 1370 Agosto 14. — Atto consigliare del comune di Osimo 
adunato per ordine di Matteo di Dongiovanni da Mont'Olmo giudice 
e vicario del potestà Marsilio di Sant' Angelo di Padua, col quale si 
nomina sindaco e procuratore della città Tebalduccio di Vannuccio da 
Osimo nella lite contro Monte Filottrano. 

Dim. e. 17-60 E* ben conservata. 

LXXIII. 1370 Agosto 14. — Atto di procura fatta dal potestà e 
consiglio di Osimo a favore di Tebalduccio di Vannuccio da Osimo per 
stare in giudizio contro gli uomini e comune di Monte Filottrano. 

L'atto originale è rogato dal notare Lodovico del sig. Galasso. 

LXXIV. 1870 Settembre 6. — Privilegio del card. Anglico il quale 
conferma per quattro anni agli osimani il diritto del mero e misto 
impero. 

E* dato da Bologna e pende da esso il solito sigillo del cardinale. Dim. e. 
2S5-40 E* benissimo conservata. 

LXXV. 1371 Marzo 24. — Il detto cardinale Anglico con suo 
privilegio dato da Bologna accorda agli osimani una diminuzione di 
taglie. 

Pende da essa un sigillo grosso di cera de^no da osservarsi. Dim. e. 47-30 
E* ben conservata. 

LXXVl. 1871 Marzo 26.' — Atto consigliare del comune di Re- 
canati col quale si nomina sindaco e procuratore della città il reca- 
natese Giacomo di Mecolo, e si dà a luì piena facoltà di trattare tutti 
gli affari del comune, comporre liti e discordie nate fra il comune di 
Recanati e quello di Osimo, specialmente per il castello di monte Fano. 
Vi sono notati i nomi di tutti gì' intervenutu 

Dim. e 35-70 Benissimo conservata. 
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LXXXV 1371 Ottobre 9. — Atto del consiglio generale di Monte 
Fano per l'elezione di un Sindaco per comporre le dilTerenze dei con« 
fini tra Osimo, Recanati e Monte Fano stesso. 

E* originale per rogito di Francescaogelo del fu Sannuccio di Montefano no* 
taro imperiale. Dini. e 81-20 E* molto deperita nel principio, ed in molte parti 
inintelligibile. 

LXXXVL 1372 Ottobre 30. — Testamento di Giacomo d'Orazio 
di Giacomo da Osimo col quale istituisce suo erede universale un suo 
nipote Yagnone di Massuccio. 

Al testamento sono unite le quietanze dei singoU legatari. E* notevole per 
la sna forma e lunghezza di m. 2, 45 e la sua larghezza di cent. 15. Dim. e. 
2^15 In cattivo bUto. 

LXXXVII. 1372 Settembre 16. — Testamento di Mucciolo di Egi- 
dio da Osimo rogato dal notaro osimano Ludovico del signor Galasso* 

1^ pergamena costa di due liste. Nella prima sono indicate le disposizioni 
testamentarie. .>iella seconda le quietanze dei legatari. Dlm. e. 1,02-20 E* benissi* 
mo conservata. 

LXXXVIII. 1372 Ottobre 18. Assoluzione di tutti i processi, bandi 
e sentenze contro il pubblico di Osimo, ed altri rei di detta città, ec- 
cettuati Pollione del signor Carlo Sinibaldì, Lippaccio del signor Guz- 
zolino ed altri. E' datata da Perugia sotto il pontiflcato di Gregorio 
Papa XI. 

Di*D. e. 25*42 E' benissimo conservata. 

LXXXIX. 1373 Febbraroi. — Decreto del cardinale Pietro di santa 
Maria in Trastevere col quale ordina che si riveda la causa tra gli Osi- 
mani e i Filottranesi per la villa di Cerqua. E' dato da Bologna. 

DinL e. 44-35 In cattivo stato. 

XC. 1373 Fehbraro 19. — Istromento col quale Marino di Van- 
nuccio di Todino di Cingoli vende ad un tal Giuliano un fondo situati^ 
nel comune di Monte Cassiano del contado di Osimo. 

La pergamena è importante alia storia stabilendo che in quel tempo monte 
Cassiano era del contado di Osimo. L'atto 6 originale, ed è rogato da Tommaso 
di Fantuceio notaro di Cingoli. Dim. e. 70-17 E' ben conservata. 

XCI. 1373 Maggio 1. — Ordine di pagamento al nobile Pietro 
Ciccoli castellano della rocca di Osimo per la santa romana Chiesa il 
quale dovea avere per suo stipendio mensile due florini e sei sòldi. 

Dim. e. 18-15 Come sopra. 

XCII. 1373 Novembre 10. — Essendo staiti pascolati 110 porci 
di Andrea di Vannuccio da Cingoli nei confluì della villa di Cerqua, e il 
sindaco di Osimo, e quello di Filottrano pretendendo che la villa ^p- 
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parlenesse al loro comune ed avendo tutti e due sposta querela, il 
giudice dei malefici Bartolomeo di Novara, manda il balio a prendere 
possesso dei pascoli in favore della Curia con atto del nolaro Niccolò 
di ser Niccolò di Pietro da Gubbio officiale del giudice dei malefici 
nella provincia della Marca. 
Dim. e. 80-28 E* bea conservata. 

xeni. 1374 Febbraro 3. — La città di Osimo è esonerata dal pa- 
gamento di alcune rate dovute al castellano del Cassero a ragione di 
alcune gravezze sostenute con ordinanza del Legato Pietro. 

A questa pergamena è appeso con cordicella un sigillo grande rappresentante 
una vergine con ai lati due santi e sopra alcuni angeli Dim. e 30-43 Come sopri. 

XCIV. 1374 Marzo 30. — Atti e sentenza di una ìfte intorno ad 
alcune case atterrate dal comune per il nuovo Cassero, vertente tra il 
monastero delle monache di s. Marco di Osimo, e la comunità di Osimo 
avanti il potestà Andrea di Tebaldo di Botonio per gli atti del notare 
Chinino del fu ser Giovanni di Chinino dei Baruffaldi di Faenza notaro 
speciale del potestà di Osimo. E' originale. 

Dim. e. 1,49-23 Come sopra unita mediante filo turchino con 14 penti. 

XCV. 1374 Aprile 15. — Il cardinale Anglico con suo privilegio 
datato da Bologna dà facoltà al potestà di Osimo di decidere le cause 
per malefìcii esonerandolo dallo spedire le cause alla curia generale della 
provincia di Ancona. 

E' copia scritta ed autenticata dal notaro Battista di ser Giovanni dei Raruf- 
faldi dì Faenza, e collazionata dall'altro notaro Lodovico del sig. Galasso di Osimo. 
Dim. e. 75-23 E* benissimo conservata. 

XCVL 1374 Luglio 11. — Sentenza contro il comune e gli 
uomini di Filottrano perché con gente armata e bandiere spiegate a- 
vevano invaso la Villa di Cerqua appartenente al comune di Osimo. 

Diur. e 16.82. È benissimo conservata. 

XCVII. 1374 Ottobre 1. — Istromento col quale Beccolino 
di Yannuccio da Osimo vende a Matliolo di Coluccio un fondo posto 
nel territorio di Osimo in Contrada di Vigiano pel prezzo di 15 fio- 
rini d*oro. L'atto è originale, ed è pubblicato nella pubblica strada 
avanti la casa del venditore dal notaro Antonio di Fanello. 

Dim e. 47-18. E' benissimo conservata. 

XCVIII. 1374 Ottobre 28. — Atto del consiglio generale del 
comune di Osimo col quale è nominalo procuratore del comune un 
Giovanni di Masio di Mello, e medico del comune stesso l'egregio e 
magnifico Pietro da Cereto coirannuo stipendio dì 150 ducati. 

Dim. e 51-18. E* ben conservata. 



V 



Digitized by 



GooqIc 



DELLE PERGAMENE OSIMANE 27 

XCIX. 1374 Novembre 14. — Istromento di nomina a medico della 
città del maestro Gentile dei Cecchini da Cortineo distretto di Cer- 
reto con la provvisione annua di ducati 150 oltre la casa di abitazione. 
L'atto è rogato dal notaro Antonio di Poncello ed è originale. 

Dim. e 35-25. E* mediocremente conservata ma ad arte tagliata in tutti 
i sensi come oggi usasi Id tempo di pestilenze in modo però che la lettura 
DOD viene affatto impedita. 

C. 137S Febbraio 20. — Bolla di Gregorio XI colla quale loda 
la fedeltà degli osimani e li esorta a continuare. 
Dim. e 41-54. E* benissimo conservala. 

CI. 1375 Marzo 4. *— Antonio di Matteo da Osimo abitatore di 
Recanati vende a Cola di Corraduccio di Osimo tutta la terra sita nel 
territorio di Osimo e nel fondo di San Michele di Cacciariva confi- 
nante da due lati con le strade pubbliche e il detto compratore. La 
vendita si fece per due fiorini d'oro. L'atto è originale ed é rogato 
in Osimo nella casa stessa del notaro Giacomo di Simonuccio posta 
nella piazza di S. Lucia terziere di S. Gregorio presso lo spiazzo 
della detta chiesa, le strade, Ser Simone di Pietro ecc. presenti An- 
drea di Angelo, Ventura di Guadagno, e Cecco di Grontolino, cittadini 
Osimani. 

Dim. e. 69-15. E' ben conservata ed ha un foro circolare del diametro 
di tre centimetri unite agli orli e posto sulla chiusura delPistromento senza 
che porti alcun pregiudizio alla lettura, mentre vi era antecedentemente allo 
scritto. 

CU. 1375 Marzo 26. — Alla presenza del sig. Pandolfo di ser 
Muzio da Montecchio, Vannuccio di ser Matteo da S. Ginesio, Filippo 
di Giacobuccio dì Amandola, Giovanni di Leonardo da Gubbio e Tom- 
maso di Clemente da Monteccbio testimoni rogati, Francesco del sig. 
Uguccione da Gubbio giudice per le cause civili nella Marca di Ancona 
e sub-commissario del vescovo Cochens segretario generale della Marca, 
assolve da alcune pene per maleflcii la città, ed alcuni abitanti d'Osi- 
mo. L'atto è rogato nella città di Fermo. 

Dim. e. 66-35. Molto ben conservata. 

CHI. 1375 Giugno ». — Bolla di Gregorio XI colla quale esenta 

gli osimani dal presentare le cause tanto al governatore della Marca 

quanto alla presidenza di Camerino. 

Dim. e. 50-40. E* benissimo conservata ed ha il sigillo di Piombo pendente 
da cordicella di tela giallo-rossa. 
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CIV. 1375 Àgom 25. — Sentenza di Bene da Fermo dottore In 
legge luogotenente del cardinale contro alcuni che avevano derubato 
nel territorio di Osimo, ed avevano pascolato in quello di Filoltrano; 
datata da Bologna. E' una copia autentica del notaro Antonio di Gri* 
rnaldo da Macerata rogata il i settembre 1375. 

Dim. e. 51-31. E* molto ben conservata. 

CV. 1375 Settembre 7. — Privilegio del cardinale Anglico al co- 
mune di Osimo per non mandare il sindaco a riferire a Camerino, 
intorno a delitti commessi nella città. E' datata da Bologna. 

Dim. e 48-33. Io buono stato. 

evi. 1375 Settembre 0. — Atto consigliare col quale si conferma 
a medico della città mastro Pietro Gentile da Cortona. 

Dim. e. 50-25. E* molto ben conservata ma sparsa di molti lugli che non 
impediscono la lettura. 

GVIl. i376 Febbraio 4. —Bolla di Gregorio XI colla quale porta 
a cielo la fedeltà degli osimani, li compatisce per i mali che soffrono 
dai Bretoni, e li esorta a rallegrarsi perchè per quei mali acquiste* 
ranno un bel nome e Tamore e la protezione della Santa Sede. 

Dim. e 50-39. E* mal conservata. 

CVIII. i376. Febbraio 10. — Lettera in forma di Breve di Gregorio 
papa XI colla quale spedisce Giovanni da S. Angelo in Vado suo am- 
basciadore agli osimani, e li prega a credere quanto quel suo commis- 
sario sarà loro per dire. La lettera è datata da Avignone. 

Dim. V. 35-49. E' ben conservata. 

CIX. 1376 Marzo 8. — Bolla di Gregorio XI data da Avignone 
colla quale esorta gli osimani a mantenersi, come ora sono, fedeli alla 
Santa Sede e a mostrarsi d* esempio alle altre città o promette di 
premiarti. 

Dim. e. 58-35. In cattivo stato. 

ex. 1376 Giug^no 4. — « Copia autentica di una Bolla di Gregorio 
XI colla quale esaltando la fedeltà degli osimani concede ad essi il 
privilegio di nominare lìberamente gli ufficiali e sindaci del comune, 
rivedere e sindacare gli atti dell'amministrazione e fare tutto quanto 
ad essi sembri necessario al buono stato della città. La Bolla è datata 
da Avignone e la legalizzazione è rogala dai notarì osimani Nicolò di 
Vagnone e Giacomo di Bartolomeo. 
Dim. e. 38-17. E* in buonissimo stato. 

CXI. 1376 Giugno 22. — Bolla di Gregorio XI colla quale scu- 
sa gli Osimani di non avergli mandati ambasciatori, avendo sempre 
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con se Nicolò da Osimo loro concittadino e suo segretario e li av- 
verte del suo prossimo arrivo in Italia. È datata da Villanova diocesi 
di Avignone. 

Bim. e- 40-50 Bellissimo conservata. 

CXII. 1376 Giugno 7. — Privilegio agli osimani del car. Angli- 
co contro quei di M. Filottrano per il mantenimento della Villa di 
Cerqaa. È una copia pubblica del 26 agosto autenticata dai notari 
Pietro di Mattuccio da Osimo e Vito di Antonio da Macerata. 

t)im. c^ 51-38 É mediocremente conservata. 

CXIII. 1376 Giugno 9. — Bolla di Gregorio XI colla quale dà 
facoltà agli osimani di poter giudicare la cause tanto civili quanto cri- 
minali col privilegio del mero e misto imp. ed esenta gli osimani dal pre- 
sentare le cause tanto al Governatore della Marca, quanto alla Presi* 
denza di Camerino. ' 

Dim. e, 42-53 È benissimo conservata. 

CXIV. 1376 Settembre 27. — Bolla di Gregorio XI al rette-re del- 
ia Marca perchè siano pagati agli osimani 1140 fiorini spesi per i 
bretoni stanziati in Osinfio, per prestiti e vettovaglie. Vi è pure co- 
pia autentica del 12 ottobre 1377. 

Dim. e 55-3Ì Come sopra. 

CXV. 1376 Ottobre 5. — Ordine di pagamento del Tesoriere 
della marca Bartolomeo de Rustigi al castellano della rocca di Osimo 
nobile Raimondo da Poncio di Raimondo per la sua paga in ragione 
di due fiorini e mezzo al mese. 

Dim. e. 17-14 É ben conservata. 

CXVI. 1376 Ottobre 12. — Bolla di Gregorio XI colla quale dà 
facoltà al comune di Osimo di poter punire i delitti anche commessi 
dai forastieri. 

Dim. e. 55-45 E* benissimo conservata. 

CXVII.J376 Novembre 23. — Il cardinale Roberto Legato del 
papa Gregorio XI dopo aver descritti i mali gravissimi dai quali é 
oppresa la Chiesa per guerre e ribellioni nello Stato, ordina al teso- 
riere della Marca Bartolomeo da Brescia di vendere tutti i beni mobi- 
li ed immobili confiscati nella Provincia e convertire il ritratto a be- 
neficio ed aiuto della S. Sede. Il decreto è datato da Cesena. 

Dim. e. 21-90 Come sopra 

CXVIII. 1377 Marzo 20. — Bolla dello stesso papa con la quale 
esalta la fedeltà degli osimani « li esorta a perseverare nelle pre- 
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CXXIV. 1377 Aprile 20. — Niccolò Romani di Osimo segretario 
di papa Gregorio XI concede l'indulgenza plenario in articvlo mortis 
ai suoi consanguinei Simone di Pietro e Majoretta sua moglie, a Cola 
di Corraduccio e Nunzia sua moglie, a Parduccio di Mattioli e sua 
moglie, a Ceccone di Balignano e a Vanna sua moglie. Il breve è 
originale ed è dato da Roma. E' stalo sotto il sigillo di piombo. 

Dim. e. 27- i3 E' ben coaservau. 

CXXV. 1377 Aprile 21 . — Bolla di Gregorio XI colla quale 
restituisce alla città di Osimo tutto il contado che possedeva avanti 
la ribellione dei fratelli Lippaccio ed Andrea Guzzolini per cagione 
della quale era stato confiscato alla Camera Apostolica. La Bolla è 
spedita da Roma. Il Sigillo pende da funicella di seta giallo - rosso. 

Dim. e. 43-62 E' benissimo conservata. 

CXXVI. 1377 Aprile 24. — Bolla di papa Gregorio XI al Co- 
mune del castello di monte Fano colla quale gli dà facoltà di punire 
i delitti che si commettono nel castello e suo distretto, ed esenta 
il comune del castello stesso a mandare per ciò il suo sindaco alla 
curia di Camerino. La bolla è munita del sigillo di piombo. 

Dim. e. 66-43. E' ben conservata. 

CXXVII. 1377 Aprile 27. — Bolla di detto papa Gregorio XI 
colla quale dà agli osimani il privilegio del mero e misto impero cvm 
giada potestate, eccetto nei casi di eresia, di lesa maestà, e di conia- 
zione di false monete, nei quali casi i delinquenti devono essere giu- 
dicati dal rettore della Marca. La Bolla è datata da Roma nel giorno 
ed anno indicati sopra. E' mancante del suggello. 

Dim. e. 60-45. Assai ben conservata. 

CXXVIII. 1377 Giugno 8. — Bolla di detto papa Gregorio XI colla 
quale dà ampia facoltà al consiglio di Osimo di nominare il potestà 
ed altri ufBciali senza il consenso del rettore della Marca e di altri 
rappresentanti del [tDntefice. La Bolla è datala da Avignone. Pende 
da essa il solito sigillo di piombo con funicella di seta giallo-rossa. 

Dim. e 47-39. E' benissimo conservata. 

CXXIX. 1377 Giugno 9. — Bolla di Gregorio XI diretta ai priori 
ed al comune di Osimo con la quale assicura che il nobile Ludovico 
de Baligani da Jesi lo ha informato delle invasioni e dei danni che 
la città riceve dagli inimici di Santa Chiesa, e dice che per ovviare 
ai mali ha spedito nella Marca Niccolò cancelliere del Regno di Sicilia 
e Rodolfo Lagrange scudiero di Sua Santità ai quali ha commesso di 
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veder modo insieme col rettore della Marca di portare alla città 
qualche aiuto o con diminuzione di taglie o con qualche altro e- 
spediente. 

Dtm. e. 38-52. E* ben conservata. 

CXXX. 1377 Seucmbre 14. — In conseguenza di sentenza del 
tesoriere pontificio rappresentante il Legato della Marca Roberto car- , 
dinaie dei SS. 12 Apostoli si vende a Lodovico di Galasso da Osimo 
una casa posta nella città di Osimo della quale si assegnano i lati 
confiscata dalla Camera Apostolica a Pardone dì Niccola dal Castel di 
Cerqua per i suoi demeriti contro la chiesa. La vendita fu fatta per 
il prezzo di 40 ducati d'oro, del quale ne fa ricevuta il tesoriere della 
reverendissima Camera. L'atto è originale stipulato in Ancona nella 
casa del tesoriere nella parrochia di S. Salvatore dal notaro Paolo 
di Vanne della terrai di S. Vittoria di Fermo notaro di camera presso 
il suddetto tesoriere. 

Dim. e. 73-29. E' molto ben conservata. 

CXXXI. 1377 Ottobre 5. — Copia autentica di una Bolla di Gre- 
gorio XI colla quale ordina che sia restituita agli osimani la som- 
ma di 1140 fiorini spesi nel passato inverno in servigio dei soldati 
Bretoni che posero in Osimo i loro quartieri. E' data da Anagni. 

Dim. e. 48-40. E* ben conservata. 

CXXXIL 1377 Ottobre 12. — Bolla di Gregorio XI al Legato 
della Marca colla quale si ordina di restituire agli osimani il Castello 
di Monte Filoltrano. E' spedita da Anagni. 

Dim. e. 53-44. E* ben conservata. 

CXXXIII. 1378 Ottobre 18. — Copia autentica di una Bolla di 
Gregorio XI colla quale non solamente concede il privilegio del mero 
e misto impero contro i cittadini ma ancora contro i forestieri che si 
trovassero nella città. La Bolla è collazionata dai notari osimani Gia- 
como di Giovanni di Bruzio, e Giacomo di Bartolomeo. 

Bim. e. 54-38. E* molto ben coservata. 

CXXXIV. 1378 Gennaio 22. — Roberto cardinale della Basilica 
dei SS. Apostoli Legato della Santa Sede per comando di papa Gre- 
gorio XL ordina al Rettore della Marca che sia restituito agli osimani 
il castello di Monte Filottrano confiscato ad essi da papa Giovanni 
XXII ed ora occupato da alcuni signori di Cìngoli, comechè esso ca- 
stello avesse fatto sempre per lo addietro parte integrale del contado 
osimano. L'atto è datato dalla Rocca Papale di Ancona li 22 gen- 
naio 1378. 

Dim. e. 27-19. E* in molto buono stato. 
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CXXXV. 1378 Maggio 7. -r- Sentenza di Pieiro arcivescovo di 
Siviglia e Retlofe delia Marca Anconitana, che dichiara Monte Fìlot- 
trano appartenente al contado di Osimo, al quale lo rende nello stato 
tei quale gli apparteneva prima della ribellione dèi Guzzolini e ciò in 
vigore della Bolla di Gregorio XI. 

Dim. e 55-40. Beok^simo conservata. 

CXXXVI. 1378 Maggio 28. — Bolla di Urbano VI colla quale 
accompagna Bandello di Michele Bandelli da Lucca Parroco della chiesa 
di S. Isidoro di Perugia suo ambasciatore agli Osimani per alcune com- 
missioni, e li prega: di avere in quello piena fede. 

Dim. e. 34-4^ Benissimo conservata. 

CXXXVII. 1378 Maggio 25. — Roberto cardinale Legato della 
Marca in esecuzione delle lettere apostoliche di Gregorio XI ritorna 
al possesso degli Osimani Monte Filottrano, e lo rimette alla giurìsdi* 
zione della città di Osimo col mero e misto impero. L'atto che è ori- 
ginale è rogato dal notaro Gola del fu sìg. Paolo da Gosignano. 

Dim. e. 51-28. Molto ben conservata. 

CXXXVIII. 1378 Luglio 4. — Gopia autentica di una Bolla di 
Papa Urbano VI il quale restituisce ad Osimo il tìtolo di Città e 
Tonore della Cattedrale perduti per .la ribellione di Lippacciò ed An- 
drea Guzzolini. La Bolla data da Monte Fiascone è collazionata dai 
notari Ludovico del sig. Galasso da Osimo, Sanni di Pietro da Monte 
Rubbiano e Bernardo di Pqccione da Osimo. 

Dim. e. 72-35. |oUo ben conservata. 

CXXXIX. 1378 Luglio 8. — Bolla di Papa Urbano VI colla quale si 
conferma la sentenza del cardinale Roberto per la restituzione agli 
Osimani del Castello di Monte Filottrano< E' datata da Tivoli. In qual- 
che parte e difficilmente intelligìbile per sbiaditura dell'inchiostro. 

Dim. e 96-7Ì. E' ben conservata. 

CXL. 1378 Agosto 9. — Una signora Piera vedova di Ciriaco di 
Giacomo da Osimo non avendo di che mangiare e gravemente infer- 
ma, vende a Mattiolo di Coluccio da Osimo la metà di una terra posta 
nel territorio di Osimo nel fondo di Marciatora (forse Todierna Mar- 
celletta) pel prezzo di L. oO. L'atto è originale ed è stipulato dal no- 
tare Ludovico del sig. Galasso nella casa del detto Mattiolo posta 
nella parrocchia di S. Maria del Cassaro confinante con gli eredi di 
Mello, del sig. Bartolomeo, strada pubblica ed altri lati. I testimoni 
furono Coluccio di Berlolo, Giovanni di Vanne e Cimarello nativo di 
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Polverigi allora cittadino Osimano e Massuccio di Cucco di Osimo oo- 
taro sub-rogato. 

Dim. e. 65-16. Molto ben conservata. 

CXLI. 1378 Settembre 6. — Francesco di Caponago Priore della 
chiesa dei 4 coronati in Cingoli costituisce in suo procuratore Liodo- 
vico di Ser Galasso per la vendita di una casa. L'atto è originale ed 
è rogato nella casa di Matteo di Muzio dal notaio Mattiolo di Goluc- 
ciò di Osinìo. 

Dim. e 47-16. E' ben conservata. 

GXLII. 1378 Settembre 13. — Lodovico di Ser Galasso di Osimo 
procuratore di Francesco di Caponago priore dei SS. 4 coronati di 
Cingoli vende a Matteo di Muzio una casa in conseguenza di facoltà 
ricevute dal vescovo Pietro Primo. L' atto è originale ed è rogato 
nella segreteria della cattedrale Osimana dal notare Mattiolo di Co- 
luccio di Osimo. 

Dim. e. 60-16. E* ben 'conservata. 

CXLin. 1378 Settembre 20. — Atto compilato in Ancona col 
quale il Rettore della Marca dietro Bolla di Gregorio XI esibita dal 
sindaco di Osimo e che è riportata nell'atto, ordina al tesoriere della 
Marca che paghi 1140 fiorini al comune di Osimo per altrettanti 
spesi in somministrare i viveri ai Bretoni che militavano per la Marca. 
L'atto è rogato dal notare Pietro di Nicoluccio di Osimo ed è originale. 

Dim. e. 60-29. E* ben conservata. 

CXLIV. 1378 Settembre 21. — Clemente VII (Roberto di Ginevra) 
avverte gli Osimani della sua elezione al pontificato avvenuta il giorno 
innanzi a Fondi, e dice loro, che non prendano meravìglia non ve- 
dendo il suo nome nel suggello a piombo, che pende ancora dalla 
Bolla, mentre non essendo stato ancora incoronato, non può declinare 
dall'uso mantenuto da suoi antecessori. 

Dim* e. 40-53. E* ben conservata. 

CXLV. 1379 Febbraio 9. — Atto pubblico consigliare del co- 
mune di Osimo col quale si elegge un procuratore il quale tratti col 
vescovo intorno ad alcuni patti e capitoli sopra ì beni enfiteutici della 
mensa. E' rogato dal notaro Pietro di Giovanni da Spoleto ed è ori- 
ginale. 

Dim. e. 72-22 E* benissimo conservata. 

CXLVI. 1379 Febbraio 24. — Mandato di procura del vescovo 
Pietro da Ascoli rilasciato a favore di Bartolomeo d'Ascoli per Iral- 
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tare con alcuni posessori dei beni enflteutici del vescovato. E' ori 
ginale. 

Dim. e 78-17. E' in ottimo stato. 

CXLVII. 1379 Aprile 3. — Istromenlo col quale Gentile di 
Vannucio di Garono da Osimo abitante in Ancona vende a Gola di 
Corraduccic* tutta la terra posta nel territorio di Osimo conflnante 
coi beni della chiesa di S. Pietro dell' acquedotto, dell' ospedale e dì 
Santa Maria di Roncisvalle. L'atto è originale ed è rogato da Giacomo 
di Simonuccio di Osimo. 

Dim. e. 65-16. E' ben conservata. 

CXLVIII. 1379 Maggio 30. — Istromento di vendita fatta da An- 
tonio di Muccione a Gola di Goré^duccio di una terra alberata pel prez- 
zo di cinque fiorini d'oro. E' stipulato dal notaro osimano Giacomo 
di Simonuccio. 

Eim. e. 58-19. E' mediocremente conservata. 

CXLIX. 1379 Settembre 30. — Il priore dei PP. Silvestrini del Mo- 
nastero di San Fiorenzo di Osimo concede in enfiteusi a Lodovico di 
Galasso una terra con vigna posta nel territorio di Osimo in contrada 
San Martino, ed una casa con orto sita nella parrocchia del vescovado, 
per l'annua pensione di quattro denari. L'atto è rogato dal notaro 
Mattiolo di Goluccio. ' 

Dim. e. 70-16. E* in buonissimo stato. 

CL. 1379 Febbraio 22. — Gopia di sentenza intorno ad una 
causa tra Osimo e Filottrano sul castello di Cerqua datata da Bologna. 
E' ben conservata. 

GLL 1380 Febbraio 15. — Il priore del monastero di S. Fio- 
renzo di Osimo concede in enfiteusi a Ludovico del sig. Galasso una 
casa con spiazzo posta nel Borgo della Gittà per l'annua corrisposta 
di un Anconetano d'argento da offrirsi ogni anno nel mese di mar/o 
all'altare maggiore della chiesa di detto monastero. L'atto è stipulalo 
dal notaro osimano Vannuccio di Bartoluccio. 

Dim. e 76-20 E* mal conservata. 

GLII. 1380 Maggio 18. — Giovanni di Masio di Osimo a nome 
del suo comune paga al tesoriere generale della Marca per tassa 
imposta a favore di Andrea cardinale di S. Marcello e Pietro nel par- 
lamento tenuto in Osimo da tutte le città e terre della Provincia di 
Ancona alli 17 di luglio 1379 la somma di 166 ducati e due terzi. 
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L'atto è stipulalo in Recanali nella casa del vescovo dal ootaro Nic- 
colò di Giovanni. 

Dim. e. 24-15. E* beDissimo conservata. 

CLIII. 1383 Luglio 3. — Testamenlo di Mella di Giq vanni uio- 
glie di Massuccio Guarnieri una volta di FiloUrano. Sono nominali 
fra Bartolomeo Rettore della Chiesa di S. Bartolomeo ed altri. Vi sono 
15 ricevuto dei Legatari. L* atto è originale unito da cuciture. La 
parte superiore è racconciata purè con cucitura. Il testamento è ro- 
gato dal notare Giacomo Andrea di Egidio, le ricevute dei segretari 
dal notaro Bertuccio di Giacomo di Andreozzo. 

Dim. e. 418-18. E* benissimo conservata. 

CLIV. 1383 Afiosto 10. — Testamento di Ser Bernardo Pucciooi 
DitLijuti. L'atto è rogato nella casa del detto Diltajuti dal notaro 
Magdonaldo di Lambertino. 

Dim. e. 102-90 E' ben coi servata. 

GLV. 1382 Ottobre e Novembre. — Copia di una sentenza estrat- 
ta da un libro di maleficii dalla Curia generale della Provìncia della 
Marca anconitana residente in Osimo contro alcuni Osimani, Fabria- 
nesi in numero di 65 tutti nominati e qualificati per ladri e traditori 
pet aver fatto novità in Osimo ed introdotti banditi i quali taglieggiarono 
ed uccisero molti cittadini, e misero fuoco perfino alla porta della Cat- 
tedrale. La sentenza è pronunciata da Bernardo da Sassoferrato giu- 
dice dei malefici! nella curia generale della provincia della Mdrca. 

Dim. e. 93-74 E* in buono stato. 

CLVl. 1384 Giugno 22. — Istromento col quale il cardinale 
Andrea del titolo di San Marcellino e Pietro vicario generale della 
Marca di Ancona concede ad un tal Giovanni di Perugia una casa si- 
ta in Osimo nella Parrocchia di S. Andrea, che era stata confiscata, 
e ciò per i molti servigi prestati nella repressione della ribellione 
osimana. 

Dim. e 32-21 E* lacerata nel mez7.o. 

CLVIL 1384 Novembre 4. — Emanuele di Vitale ebreo di Anco- 
na costituisce in suo Procuratore Antonio di Guadagna, alias Carda- 
rello di Falconara ad effetto di esigere da Antonuccio di Cola di 
Falconara 10 ducati d'oro a lui dovuti. L'atto è originale ed è rogato 
dal notaro Pietro cittadino anconitano nella via pubblica avanti la 
casa di dello Emanuele posta in Ancona nella parrocchia di S. Niccola 
confinante con Antonio di Lippo, la via pubblica ed altri. 
Dim. e. 33-i5 E* ben conservata. 
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CLVIII. 1385 Giugno 18. — I figli di Pardone di monte Filottra- 
no costituiscono Vagnone loro fratello Procuratore per la vendita 
delle loro case in Osimo. L'atto è originale ed è rogato nel castello 
di monte Filoltrano dal notaro Angelo di Giacinto di Pretino. 

Dlm e. 80-28 Come sopra. 

CLIX. 1385 Agosto 24. — Istromento col quale il nob. uomo 
Giovanni di Antonio di Petriolo in proprio nome e come procuratore 
di Umilia sua moglie e Pioca moglie di Antonio suo fratello eredi e 
figlie del fu NapoHuccio dì Taddeo da Osimo, vende alcune terre a 
Ludovico del Sig. Galasso poste nel piano della Bertesca pel prezzo 
di cinque ducati di 6ro. L'Istrumento è stipulato nella strada pubbli- 
ca presso la chiesa di S. Palazia dal notaro Caimano Pietro di Ni- 
coluccio. 

Dim. e. $2-21 E' in perfetto stato. 

CLX. 1385 Novembre 18. — Il cardinale Andrea del titolo di San 
Marcellino e Pietro vicario generale della Marca per Urbano VI con- 
fìsca i beni di Natolo di Vannuccio, ed altri cittadini osimani suoi 
complici di ribellione, e li assegna a Gentile di Vanni da Osimo. L'at- 
to è originale. 

Dim« e. 25'JO Molto ben conservata. 

CLXI. 1385 Novembre 18. — Alcuni atti civili ventilati avanti 
lì giudice generale dei maleficii e cause civili nella Provincia di Anco- 
na Masseo di Masseo dalla Matrice, riferibili a quanto sembra, a cit- 
tadini di monte Filottrano, Castelfidardo, Iesi e Montefano. L'atto è 
rogato dal notaro Marco di Bonuccio nella città di Recanati. E* di 
difficilissima lettura per essere sbiadila, e per macchie cagionate dal- 
l'umidità e per alcuni fori. 

D m. e. 77-58 E* in pessimo stato. 

CLXIL 1386 Gennaio 17. — Giovanni fu Cucarello di Osimo 
coir intervento e consenso della moglie Colomola vende a Massiarello 
di Parduccio tutta la terra nel terreno d^ Osimo nel fondo di Pattino 
confinante con la pubblica strada che da Osimo porta a Recanati, 
con Giovanni di Leone, con Tommaso di Melo, ed altri per 40 fiorini 
di oro di buono e giusto peso. L'atto è originale ed è rogato dal 
notaro Gentile di Vanni da Osimo. 

Dim e. 75-14 E* ben conservata. 

CLXIll. 1386 Febbraro i9. — Testamento originale di Lodovico 
di Galasso da Osimo abitatore di Ancona rogato in Ancona nella bot- 
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tega banca di Paolo di Mantolo sita in Ancona sotto la parrocchia 
di S. Niccola dal notaro Massolino del fu Carlo una volta di Osimo, 
ora abitatore del Castello di Galignano. 
Dim. e 45-25 Come sopra. 

CLXIV. 1388 Marzo 15. — Atto di enfiteusi col quale Quinto da 
Castelfidardo Pievano di Santa Maria di Cingoli e Vicario generale 
Ceccolo di Vagnone di fra Sinibaldo, dà e concede a Circolo di Vagnolo 
della parrocchia di S. Niccolò di Osimo un terreno posto nel fondo 
di Villanova con questo, che non possa mai cederlo ad altri e di 
tenerlo per la chiesa di San Leopardo e coir annuo pagamento di cin- 
que danari da offrirsi alla chiesa di San Leopardo nel mese di Marzo. 
L'atto è rogato in Osimo nella casa del vescovo da Vannuccio di 
Giacobello notaro Imperiale ed Ufficiale del detto Vicario. 

Dim. e. 83-15 E* ben conservata. 

CLXV. 1388 Maggio 29. — Bolla di Urbano VI colla quale spe- 
disce ambasciatore agli Osimani Bandello da Lucca rettore della chie- 
sa di S. Isidoro di Perugia^ e li invita a prestar piena fede a quan- 
to ad essi sarà per dire. È data da Lucca. 

Dim. e. 40-34 E* mal conservata. 

CLXVI. 1388 Settembre 10. — Istromento di vendiU fatta da 
Mecolo di Darle a Mattiolo di Coluccio da Osimo di un pezzo di ter- 
ra nel territorio di Osimo contrada Marciatolo. L'atto è rogato daino- 
taro Angiolo di Vanni. 

Dim. e E* 35-26 ben conservata. 

CLXVII. 1388 Settembre 19 Urbano VI indice in Roma un ge- 
nerale parlamento per avvisare al modo di pacificare lo stato e pur- 
garlo dai ribelli, e scrive agli Osimani perchè all'uopo verso la festa 
d'ogni santi mandino a Roma un loro idoneo ambasciatore a rappre- 
sentarli. 

Dim. e 46-37 E' ben conservata. 

CLXVIIL 1389 Agosto 88. — Bolla di Bonifaccio IX colla quale 
loda la fedeltà degli Osimani, e li avverte che appena sarà a Roma 
il 1, il 2 giorno di Settembre, spedirà nella Marca di Ancona An- 
drea Tomacelli militem Neapolitanum et germanum nostrum con mol- 
ta gente d'arme per umiliare la baldanza dei ribelli, e li esorta ad 
esser fedeli. 

Dim. e. 32-44 E' mediocremente conservata. 

CLXIX. 1390 Marzo 13. — 11 reverendo Giovanni di Paolo da 
Recanati Priore del Monastero di San Fiorenzo di Osimo cede in 
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enfiteusi a Luchino di Giacomino da Pavia abitante in detta città, una 
terra nel fondo di Rigo. L'atto è rogato dal notaro Osimano Pietro 
di Nicolò. 

Dim. e. 30-19 In cattivo slato. 

CLXX. 1390 Giugno 9. — Giacobino di Martino oriundo di Par- 
ma, abitante in Osimo emancipa suo figlio Luchino, e gii assegna un 
pezzo di terra nel territorio di Osimo del valore di i ducati di oro 
secondo la stima dei periti Antonio di Nocciolo e Paternìano di Gian- 
ni. L'atto e stipulato nella sala maggiore del palazzo Comunale del 
quale si assegnano i lati, dal notaro Bartolomeo di Angelo da Osimo, 
ed è originale. 

CLXXI. 4390 Luglio 49. ^ Bolla di Bonifacio IX colla quale 
avvisa gli Osimani che per la morte avvenuta del cardinale Andrea 
di S. Marcellino e Pietro, ha nominato altro legato nella Provincia 
della Marca, e li esorta a continuare nella loro fedeltà verso la San- 
ta Sede. 

DIm. e 33-44 Mediocn*meote conservata. 

CLXXIL 1390 Agosto 4. — Testamento di una tal Yannuccia, 
al quale sono unite i6 ricevute dei diversi legatari. La Pergamena è 
divisa in due, ed è unita con cucitura del tempo, la qual cucitura è 
unita dal segno del notaro. 

Pim. e. 140-40 Ha qua e là qualche macchia, ma è ben con^ervata. 

GLXXin. 1391 Giugno 5. -— Bolla di Bonifacio IX il quale per 
relazioni avute da Andrea Tomacellì ringrazia gli Osimani per i ser- 
vigi prestati a quel suo germano, e li esorta a continuare nella fedel- 
tà alla Santa Sede. 

Dim. e. 54-40 BeDJssimo conservata. 

CLXXIV. 1492 Aprile 20. — Islromento di vendita di un pezzo di 
terra nel fondo di monte Gallo fatta da Angelo da Offagna presentemen- 
te abitatore di Galignano, e suoi figli e nipoti a favore di Vagnone di 
Mecolo e suoi eredi per il prezzo di 12 fiorini e mezzo d'oro buono 
e di giusto peso. L'atto è originale ed è rogato in OfTagna dal nota- 
re Offagnese Pietro di Martino nella casa del suddetto Vagnone. 

Dim. e. 48-17 E* molto bene conservata. 

CLXXV. 1392 Agosto 19.— Istromento di enfiteusi col quale Cor- 
rado Abate di S. Niccolò di Osimo concede a Luchino di Giacomino 
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da Parma abitante in Osimo una casa con alcuni piazziali per l'an- 
nua corrisposta di sei denari- 

Dini. e. 50-18 E' beu coiijjervala.. 

CLXXVI. 1392 Dicembre 14. — Copia di sentenza pronunciala 
nel 1390 in Macerata dal Giudice Masseo Massei contro Raniero, Aba- 
tiltorto, Lomo, Mercenario Brunoro Simonettidi Iesi e l'intera cillii e 
distretto per ribellioni, cavalcate, uccisioni ecc. 

Dirr» G. 52-32 E' in baqa stato. 

GLXXYU. 1393 Marzo 1. — Antonio di Andrea da Filottrana 
sapendosi essere debitore di 43 ducati verso Aroicuccio di Matteo da 
Iesi ribelle e bandito, è cbiamato dal Giudice de' malefici in Mace- 
rata a pagare la suddetta somma alla curia essendoché a Matteo fu- 
rono confiscati i beni come alla sentenza di sopra citata, e gli dà per 
carcere la città dì Macerata fino a che non abbia pagato. 

Dim. e. 50-14 E ben conservata. 

CLXXVIII. 1393 Aprile 13. — Istromento col quale fra Corrado 
Abate del Monastero di S. Niccolò concede in enfiteusi a Morbida ve- 
dova di Gugliemo di Goluccio accettante per la di lei figlia Bellafìore, 
e per Giacoma figlia della detta Bellafiore e discendenti, tutta la ter- 
ra, vigna ed alberi posta in contrada di S. Maria del Frontone. L'alto 
è rogato dal notaio Giacomo di Simonuzio, ed è originale. 

Dim. e. 47-25 E* beo conservata. 

CLXXIX. 1393 Agosto l. — Testamento di Giacoma moglie di 
Lodovico del Sig. Galasso di Osimo rogato dal notare Muzio di Nardo. 
E' origiuale^ 

Din?, e. 53-26 Come sopra. 

CLXXX. 1393 Agosto 1. — Testamento della signora Giacoma 
vedova del fu Ludovico del sig. Galasso di Osimo rogato da un Muzio 
notaro Anconitano in una casa posta in Ancona nella parrocchia di 
S. Pietro. 

Dim. e 85-92. Atl cinta della buona conservazione della pergamena composta 
di 2 liste unite insieme i! carattere è di difficile lettura. 

CLXXXl. 1393 Ottobre 23.— Lettera di Bonifacio Papa IX nella 
quale lodando la fedeltà e la devozione degli Osimani e il dolore in- 
teso da essi per la prigionia del suo fratello Andrea marchese della 
Marca, lì avverte di avere spedito Giovanello altro suo fratello ger- 
mano con molte truppe e 1700 cavalli e crede che presto giungeran- 
no in Osimo. 

Dim e. 46-35 
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CLXXXII. 1393 Dicembre 20. Bolla di Bonifacio IX colla quale 
loda la fedeltà degli Osimani, e i loro aiutf prestati ad Andrea suo 
fratello, mentre era Rettore della Marca, li avverte di spedire altro 
Rettore durante la prigionia del fratello medesimo. Dalla Bolla pen« 
de il sigillo solito per mezzo di una funicella di canepa. 

Dim. e. ^S-SV E' ben conservata. 

CLXXXIII. 1393 Dicembre 22. — Luca di Filippino di Gentile 
costituisce in dote alla figlia Francesca un fondo nel territorio di 
Osiroo del quale si precisano i confini.' L'atto è rogato dal notaro 
Maltiolo di Goluccio da Osimo ed è originale. 

Dim. e 57-2S. E* ben conservata con carettere deirepoca sparsa di alcune 
macrbie violacee. 

CLXXXIV. 1394 Settembre 7. — Istromento col quale Nicolò 
Vanni canonico e vicario generale del vescovo vende in enfiteusi a 
Lmxhino di Giacomino da Parma tutte le case del vescovado poste 
nella parrocchia di S. Michele per Tahiìua corrisposta di due denari. 

Dim. e 60-23. E* ben conservata. 

CLXXXV. 1394 Settembre 28. — Testamento di Dilettina di 
Giacomo Àngelelli da Recanati moglie di Angelo di Vanni da Osimo 
rogato. dal notaro Osimano Antonio di Fanello. 

Dim. e. 33-18. E* qua e là macchiata. 

CLXXXVL 1395 Giugno 11. —• Arbitraggio intorno alcune ver- 
tenze fra Gorradino di Gitone Tutore di Galassina e Ludovica figlie 
ed eredi del fu Ludovino del sig. Galasso, e Goluccio di Matteo di 
Hercatuccio. L'atto fu rogato sotto il volto del palazzo del comune 
di Osimo dal notaro Bartolomeo di Angelo ed è originale. 

Eim. e. 71-18 E' [len conservata. * 

GLXXXVn. 1395 Agosto 25. — Lettera di Bonifacio IX colla 
qaale accompagna Bentudio ambasciatore agli Osimani, e li prega a 
prestargli pièna fede. 

I>im. e 34-36. E' ben conservala. 

CLXXXVIIL 1397 Febbraio 5. — Gopia di una particella del Te- 
stamento di Andrea medico recanatese colla quale istituisce nella 
università di Padova alcuni posti gratuiti a favore di tre giovani osi- 
mani. E' autenticata da quattro notari nell'anno 1431 alli dodici di 
maggio. 

Dim. e. .54-38. E* brn conservata. 

CLXXXIX. 1397 Marzo 28. — Atto di compromesso fra Corraduccio 
di Antonio da Osimo tutore e curatore di Galassina e Ludovica figlie 
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di Ludovico di Ser Galasso da Osimo e Goluccio di Matteo di MeN 

caluccio intorno ai beni appartenenti all'eredità del detto Ludovico. 

L'atto è ori^nnale e<l è rogato dal notaro Rartolomeo di Angelo da Osimo. 
Dim- e. 8:1-18. E' mediocremente conservata. 

CXC. 1397 Marzo 28. —• Simile al suddetto numero 190. 

Dim. e. 55-19. E' ben conservata. 

GXCL 1397 Luglio 30. — Atto pubblico del consiglio generale dei 
sessanta del comune di Gastelfldardo col quale nominasi a sindaco, 
procuratore e rappresentante il comune stesso Giovanni di Giacomo» 
ed a lui si dà facoltà di concedere al comune di Osimo liberamente 
ed irrevocabilmente il pieno diritto di prendere Tacqua del fiume Mu- 
sone e deirAspio» unirle e condottarle pel territorio del Castello fino 
al mare con navi cariche o vuote, dando similmente al comune di 
Osimo facoltà di traversare qualunque strada o luogo del territorio 
stesso con mercanzie o vettovaglie senza obbligo di pagare tasse o 
pedaggi. 

Dim. e 45*36 E' benissimo conservata. 

CXCIL 1398 Dicembre 6. — Il vescovo di Osimo vende al prez* 
eo di 16 ducati d'oro a Giorgio di Gola una terra posta in contrada 
S. Martino, e già confiscata per suo ordine a Giovanni di M. Benve^ 
nuto da Gingoli rettore della parrocchia di S. Andrea di Osimo, in 
pena dei suoi delitti ed eccessi commessi. L' atto è rogato da Gio- 
vanni di Vanni notaro del vescovo in una camera del palazzo vesco* 
vile posto nel Gassaro grande presso i beni di Garlo di Ugolino e il 
muro di detto Gasserò. Testimoni sono due domestici del vescovo. 

Dim. e. 30-24. E* ben conservata. 

GXGIIL 1399 Giugno 6. — Testamento della signora Bellafiora 
rogato dal notaro Osimano Vanni di Gorraduccio. Sono unite le qui- 
tanze dei legatari nelle quali sono indicate le parrocchie della città 
ed i nomi dei Rettori di quell'anno. La pergamena è composta di due 
liste unite insieme da una piccola lista di pergamena. 

Dim. e. 89-18. E* benissioio conservata. 

GXGIV. 1399. Agosto 17. — Testamento della signora Gatterina 
del fu Matteo moglie di Vanni di Nicoluccio da Macerata rogato in 
quella città dal notaro maceratese Francesco. 

Dim. e. bO-iO. E* benissimo conservato. 
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SECOLO DECIMO QUINTO 

I. 1400 Dicembre 13. — Marino da Fermo deposil 
tore nella provincia della Marca deputato dal cardinale . 
celli, confessa di aver ricevuto dal comune di Osimo 
Giovanni di Cola cancelliere dello stesso comune, ducati 
ghe e stipendi al magnifico Paolo Orsini capitano dell 
santa sede. 

Dim. e 45-45. E* ben conservata. 

IL 1401 Febbraio 6. — Bolla di Bonifacio IX colla 
assoluti gli Osimani, StaiFolani, quei di monte Filottrs 
Fano, d' Offagna, di monte Lupone e di Castel Fidardo 
detto e scomunica incorsa dai medesimi per essersi ribell 
e per aver dato ricetto e somministrate vettovaglie alle 
bile Mostarda della Strada Forlivese, ed essersi uniti 
cavalcate, incendi, rapine^ omicidi ed altri eccessi. E' da 
presso s. Pietro. 

Oim e 51-27 La pergamena dalla quale per mezzo di cord 
pende il sigillo di piombo è in perfetto stato. 

ni. 1401. Aprile 20. — Processo contro la città di C 
monte FiloUrano, monte Fano, Offagna, monte Lupone e 
sottoposti a scomuniche ed interdetti per aderenze ed t 
strati al ribelle di s. Chiesa nobile Mostarda dalla stradi 
atto di assoluzione da qualunque scomunica e interdel 
nella cattedrale di Osimo per ordine di papa Bonifacio 

L*atto è originale è roj^ato da Gentile di Vanni notare di n 
vescovo di Osimo Commissario subdelegato da Antonio vescovo e pi 
al quale era stata diretta la Bolla del papa. Dim. e. 2,30-97 E' b 
è CQcila in tre pezzi con cucitura. 

IV. 1401. Aprile 25. — Parduccio di Mecolo vende 
Grazio dalla (ìommunanza abitatore di Osimo, la terra pos 
ritorio di Osimo nel fondo del Castel di Castagneto. 

L*atto è originale rogato dal notare Bertuccio di Giacomo d 
parrocchia di S. Maria del mercato. Dira. e. 56-20 E' ben cons< 
macchia che poco toglie di lettura. 

V. 1401 Decembre 21. — Testamento della signora M 
rardo rogato dal notaro Bertuccio in una casa posta n( 
dì santa Maria del mercato. 

Dim. e. 80 20 E* benissimo conservata. 
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VI. ììOi. Giugno 9. — L'abate del monaslero di s. Niccolò fra 
Corrado di Giacomo vende in enfiteusi a Matteo di Mucciolo di Bartolo- 
meo alcune case poste nella contrada di Cavaticcio, ed alcune terre 
nel territorio di Osimo appartenenti al detto monastero. L'Istrumento 
è stipulato nel chiostro del monastero stesso dal notaro Osimano An- 
tonio di Fanello. 

Dim. e 80-20 Come sopra. 

VIL i403 Lùglio 4. — Andrea di Filippo procuratore della si- 
gnora Francesca figlia del fu Pietro di Filippino vedova di Lucchino 
di Giacomino di Parma, vende a Francesco Antonio di Andrea di Giaco- 
mello da monte Filottrano una casa con terra adjacente per il prezzo 
di 100 ducati d*oro. L'atto originale è rogato dal notaro Vanne di Cor- 
raduccio di Osimo nella piazza del comune di Osimo vicino al palazzo 
di residenza del Gonfaloniere e priore. 

Dilli, e. 68-20 Come sopra. 

Vili. i403 Ottobre 29. — Berardo di Giacomo di Osimo abaie del 
monastero di s. Niccolò di detta città, dà in enfiteusi ad Angiolo di 
Matteo di monte Fano abitante di Osimo, ed ai suoi figli maschi, e 
femine nate e da nascere l'intera casa appartenente al detto monastero 
situata nella contrada di cavaticcio. L'atto è rogalo nella chiesa di 
s. Niccolò dal notaro Antonio Fanelli osimano ed è originale. A piedi 
è notalo il pagamento di due denari fatto dal suddetto Angelo nel 1408, 
1410 e 1411 per gli atti dei notari Bartolomeo di Angelo, Pietro di 
Tommaso e Mattiolo di Matteo in titolo di annuo canone. 

Dim. e. 81-20 E* ben conservata 

IX. 1404 Marzo 8. — Andrea di Cecco di Giovanni vende ad An- 
drea di Grizio delta Comunanza alcuni pezzi di terra posta nel terri- 
ritorio di Osimo per il prezzo di 90 Fiorini d'oro. L'atto è originale 
ed è rogato dal notaro Bertuccio di Giacomo di Andreozzo in Osimo 
nella parrocchia di s. Palazia e nella casa di Antonio di Puccio. 

Dim. e. 43-17 Como sopra. 

X. 1405 Gennaro 18: — Vagnone di Antonio alias Fanarello da 
Gallignano confessa di avere avuto e ricevuto dalla signora Marinuccia 
già moglie di Giovanni di Masio di Nello da Osimo 130 ducali d'oro 
tenuti in deposito dal suddetto Giovanni. Il pagamento si fa anche a 
nome di Pard uccio di Leopardo da Tolentino. L'atto è originale ed è 
rogato dal notaro Tommaso di Angelo di Osimo nel castello di Gal- 
lignano nella casa del suddetto Vagnone. 

Dim. e. 33-18 Come sopra. 



■kb^. 



Digitized by 



Google 



DELLE PERGÀIIENE OSIMANE ili 

XI. 1405 Aprile 22. — Marino di Giovanni dì monte Cosano e 
Cecco di Dinnino prendono in prestito da Angelo di Sabato ebreo osi- 
mano tre Ducali d'oro. L'atto è originale ed è stipulato nella strada 
del corso avanti la casa del nolaro Giovanni di Savino di monte Fi- 
lotlrano abitante in Osimo, posta nella parrocchia di s. Pietro fllio- 
rum Suppe. 

Dilli, e. 36-16 E* ben conservata. 

XII. 1405 Giugno 22. — Il tesoriere generale della Marca dichiara 
di aver ricevuto dagli Osimani per mano di Giovanni dì Ciccorello da 
Osimo a causa di taglie imposte pel magnifico Paolo Orsini capitano 
nella provincia, ducati 183 boi. 22 e denari 20. L'atto è stipulato a 
Macerata dal notaro Antonio di Biagio da Fermo. 

Dita e. 20-16 (!ome sopra. 

XIIL 1405. Agosto 15. — > Testamento della signora Marinuccia 
vedova del fu Mattiolo di Coluccio da Osimo, rogato dal notaio Osi* 
mano. La pergamena consta dì due pezzi uniti tra loro con cucitura. 

Dim. e. 103-19 Come sopra. 

XIV. 1405 Decembre 8. — Atto del consiglio generale del comune 
di Osimo col quale il cittadino Battista di Angelo viene a pieni suf- 
fragi nominato procuratore generale e rappresentante del comune 
in alcune liti che si agitavano contro il comune stesso avanti il giudice 
della Marca Giovanni de' Garzoni di Venezia. 

Dim. e. 37-21 Come sopra. 

XV. 1405 Dicembre 9. — Copia autentica di una Bolla di Papa 
Gregorio IX intorno alla libera nomina del Podestà, e degli officiali 
del Comune concessa agli Osimani. La copia è collazionata dal notaro 
Bartolomeo di Angelo da Osimo, ed autenticata dalFaltro notaro osi- 
mano Tommaso di Angelo. 

Dim. e. 46-22 Come ^opra. 

XVI. 1406 Aprile 7. — Ser Angelo di Vanne alias Malazampa 
e Giacomo di Corrado officiali della dogana ed altri deputano ser 
Giovanni Ciccareli di Osimo a rappresentarli avanti il Giudice dei ma- 
lefici della curia generale della Provincia della Marca anconitana. L'atto 
é originale ed è rogato dal notaro Stefanello di Giuliano nella do- 
gana del Comune posta nella città sotto il palazzo dei sigg. Confallo- 
nieri, e Priori, presenti Giovanni di Paoluccio di Cagli ora cittadino 
osimano, Giorgio di Lippone, Giovanni di Vannuccio ed altri. 

Dilli, e. 37-25 Come sopra. 
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XVIL 1406 Aprile 15. ^- Lìppaccio di Stefano di menle FitoU 
trano per se e suoi eredi vende e concede ad Antonio di Andrea di 
detto Castello abitatore di Osimo per se ed altri un fondo posto Del 
territorio di Osimo nella piana del ponte di S. Domenico per il prez< 
di un ducato di oro. L*atto è originale e fu stipulato dal notaro Gr- 
colano di Bartoluccio filottranese in una strada del Castello. 

Dilli, e. 4.S-I6 Come sopra. 

XVIII. 1406 Maggio 10. — Testamento della signora Giacoma 
del fu sig. Filippo di Matteo, rogato dal notaro osimano Bertuccio 
di Giacomo in una casa appartenente ad un tal Gorraduccio posta in 
Osimo nella parrocchia di S. Maria del Mercato. 

Dita. e. 56-16 E* benissimo conservata. 

XIX. 1406 Giugno 12. —» Concordia e divisione di beni eredita* 
ri di Filippo di Matteo tra Corrado di Giacomo canonico osimano, 
rettore di S. Maria del Mercato, e Gorraduccio di Ceccone da Osimo. 
L'atto originale è stipulato nella chiesa di S. Maria del Mercato dal 
notaro osimano Angelo Vivani. 

Dim. e. 7Ì-29 E' benissimo conservata, ed è unita col mezzo di cucitora. 

XX. 1406 Luglio 6. ~ Testamento di Mecolo di OfTagna. L*alto 
è originale, ed è rogato dal notaro ofTagnese Gozìo di Maltuccio nella 
casa del testatore. 

Dim. e. 4S-I7 E' ben conservata. 

XXI. 1406 Novembre 23. — Brunetto da Camerino domiciliato 
nel Castello di Polverigi e la moglie Andiletta vendono a Giustino di 
Antonio da Polverigi una casa posta in Osimo nella Parrocchia di 
San Pietro per la somma di 12 ducati d'oro. L'atto è stipulato a 
Polverigi a rogito del notaro Andreolo di Cecco. 

Dim. e. 49-20 E* benissimo conservata. 

XXII. 1407 Febbraro 12. — La pergamena contiene 4 Istromenti 
rogati tutti dal notaro osimano Bartolomeo di Angelo: con il 1 si 
costituisce il tutore dì una tal Pometta di Giacomello in persona di 
Antonio Fanelli. Col 2 si assegna una dote di 60 ducati alla detta 
Pometta. Col 3. Giuliano Vitaleoni da Cingoli cittadino osimano fa 
quietanza della detta dote a nome di Filippo suo figlio sposo di detta 
Pometta. Col 4 Antonio di Giacomello nativo di monte Fano e citta* 
dino di Osimo compra una casa di Vannuccio di Guiduccio posta in 
questa città per il prezzo di 30 ducati d'oro. 
Dim. e, 65-60 Oome sopra* 
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XXIII. i407 Marzo 12. — II nobile ed egregio uomo Giudice 
Antonio dei Giuliani procuratore del magnifico capitano Paolo Orsini, 
riceve dal Comune di Osimo li03 ducati di oro per mano di Gio* 
vanni di Ciccarello dovuti dal detto Comune per taglie. L'atto origi- 
nale è rogato dal notaro Nucco d'Antonio. 

Dim. e 27-19 Come sopra. 

XXIV. 1407 Maggio 14. — Copia autentica di una Bolla di Gre- 
gorio XII datata da Roma ai 30 di gennaro del primo anno del suo 
pontificato colla quale nomina per cinque anni vicario di S. Chiesa 
governatore ed amministratore di Osimo, Montelupone, Castelfidardo, 
Montefano, Montefiloltrano, Staifolo, Offagna, Montalboddo e Serra de 
Conti, Pandolfo Malatesta di Rimini, e nel caso di sua morte il mag-* 
giore fra i due suoi fratelli Carlo e Malatesta. La copia è autenticata 
dai notar! Argentano di Fano^ Cola di Giuliano da Ripatransona, da 
Giuliano di Ser Vanni da Fano e Biagio di Paterniano da 

Dim. e 77-5Ì E* ben conservala. 

XXV. 1408 Marzo 1. — Decreto di Benedetto vescovo Feretrano 
tesoriere e rettore della Marca col quale a favore della città di Osi- 
mo e dei castelli di monte Lupone, Castelfidardo, monte Fano, Fiiot- 
trano, OfTagna, Staffolo e monte Melone riduce le taglie delle quali 
erano slati aggravati contra Devm et jnstitiam dal rettore Andrea 
Temaceli! il quale aveva aumentale quelle già imposte dal cardinale 
Perugino Legato del Papa. 

Dim. e. 30-40 E* benissimo conservata. 

XXVI. 1408 Marzo 5. — Giovanni vescovo Principe e Conte d'A- 
scoli tesoriere della Marca fa quietanza al Comune di Osimo per 735 
ducati, soldi 15 e denari 8 pagati per conto del Comune stesso dal* 
l'egregio uomo Andrea di Matteo da Recanati dove è stipulato Tatto 
dai notaro Niccolò di Giovanni. 

Dim. e. 37-18 E' ben conservala. 

XXVII. Ii08 Maggio 15.— Allo di quietanza di Narduccio di Vagnone 
da Filottrano a favore di altri Filottranesi per una terra da esso com- 
prata. L'alto è rogato da un notaro filotlranese Michele nella casa 
di Giovanni di Tommaso di Ludovico dove abitava il Potestà. 

Dim. e. 47-17 E* ben conservala. 

XXVIII. 1408 Novembre 30. — Breve di Paolo II col quale con- 
dona agli Osimani le pene nelle quali erano incorsi per la cavalcata 
sopra il Castello di Filottrano con depredazioni ed uccisioni di per* 
Bone, e vuole si facciano pagare ad essi solamente 300 ducati. 

Dim. e. 8-4i Como sopra. 
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del Monte presso Cesena, ed a quello di S. Niccolo di Osimo, che 
era allora Nicolò di Antonio di Cecco osimano per appropriare in 
perpetuo tutti i beni enfiteutici a quelli che l'avessero in enfiteusi, o 
in affitto pagando però per una sol volta il 5 per cento alla camera 
apostolica. La copia autentica è del notaro Giacomo di Giovanni di 
Bruzio da Osimo. 

Dim. e. 69-39 E' mediocremente conservata. 

XXXVI. 1414 Febbraio 28. — CopiaN autentica di una Bolla di 
Gregorio XII a favore di Carlo Malatesta sui beni del Monastero di 
Santa Maria di Cesena, di San Niccolò di Osimo, di quello di San 
Giuliano e di San Gaudenzio di Rimìni, di S. Paterniano di Fano, e 
di molte altre città e castelli governati dagli stessi signori Malatesta, 
per contracambiarli delle fatiche e spese incontrate a favore della 
Chiesa. La Bolla è datata da Rimini tert. kaL feb. pontificatus nostri 
anno octavo. La copia è collazionata dal notaro Giovanni di Cola di 
maestro Egidio di Teramo cancelliere del comune di Osimo, ed au- 
tenticata dai notari osimani Feltronino di Bartolino e Stefanello di 
Giuliano. 

Dim. e 66-69 E' ben conservata. 

XXXVII. 1415 Settembre 20. —Bolla di Gregorio XII colla quale 
riunisce airabbadia di S. Nicolò, quella di S. Fiorenzo ed altri Bene- 
ficii. E' datata da Rìmini. 

Dim. e. 39-50 Benissimo conservata. 

XXXVIII. 1416 Dicembre 12. — Testamento di Giorgio di Paolo 
di Schiavonia abitante in Osimo rogato dal notaro Antonio di Giacomo 

Dim. e. 50-16. E* in perfetto stato. 

XXXIX. 1417 Febbraio 12. — Vendita di una casa posta nella 
parrocchia della SS. Trinità di Osimo fatta da ser Alessandro di ser 
Alessandro di ser Santi a Battista Lucchini. L' atto è originale e fu 
stipulato dal notaro Antonio di Giovanni di Giacomo nella casa di 
Tebalduccio di Vanni posta nella Parrocchia di S. Arcangelo. 

Dim. e. 68-2.3 E* ben conservala. 

XL. 1417 Febbraio 12. — Il cardinale Angelo Corrano Legato 
della Marca in tempo di sede vacante assolve gii Osimani da ogni pena, 
i quali levatisi a rumore nel settembre dell' anno scorso, e tumul- 
tuosamente scorrendo la città al grido di viva la chicòa, il popolo e 
la libertà avevano ucciso Bartolomeo di Vanni da Fossombrone can- 
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celliere dei Malatesti vicario* in Osimo per la sanUi sede. L*atto è da- 
tato da Recanati. 

Dim. e. 34-47 Come sopra. 

XLI. i418 Febbraio 21. — Mandato di Procura di Giovanna Na- 
toli moglie di Antonio di Masio di Recanati col quale istituisce suoi 
procuratori Antonuccio di Giovanni di Giacomo da Osimo, e Girolamo 
Nutoli di Recanati. L'atto originale è rogato in Recanati nella casa di 
detto Antonuccio abitante in Recanati dal notaro recanatese Antonio 
di Giovanni. 

Dim. e. 4i-'20 E* ben conservata, ma vi esistono tre fori cb» quasi nulla 
tolgono alla lettura. 

XLII. 14i8 Agosto 22. — Gottiboldo Leopardi di Osimo a nome 
e vece di Leone Leopardi suo fratello vende a Giambattista di Lu- 
chino di Osimo tutta la terra posta nella contrada del Piano per il 
prezzo di 1 1 ducati d'oro. L'alto è originale ed è rogalo neira pub- 
blica piazza avanti il palazzo di residenza del Potestà dal notaro Bar- 
tolomeo di Angelo. 

Dim. e. tó-20 E* ben conservata. 

XLin. 1419 Gennaio 15. — Luca di Salvuccio di Recanati elegge 
a suo procuratore ed amministratore Antonuccio di Giacomo da Osimo. 
L*atto originale è stipòlato in Recanati nella casa del detto Luca posta 
io contrada S. Maria dal notaro Francesco di Andrea da Recanati. 

Dm), e. 38-Ì9. E' ben conservata. 

XLIV. 1419 Marzo 18. — Copia autentica dell'atto riportato al 
secolo XIV numero 144 autenticata da sei notarì. 
Dim. e. 53-;j5. (^lome sopra. 

XLV. 1419 Dicembre 31. — Istromento col quale Agostino di 
Antonio di Polverigi vende ad Antonio di Andrea da Monte Filottrabo 
una casa con spiazzo posta in Osimo nella parrocchia di S. Pietro fi- 
liorum suppe. LMstromento è stipulato dal notaro osimano Stefanello 
di Giuliano nella casa del nobile uomo Giovanni de' Guzzoni posta 
nella piazza grande. 

Dim. e. 20-24. E' ben conservata. 

XLVL 1420. Agosto 24. — Battista di Tommaso di ser Vanoì 
da Recanati costituisce in suo procuratore Niccola di maestro Giacomo 
da Recanati in una causa di lite con un signore Silvestro da Osimo. 
L'atto originale è stipulato dal notaro Niccolò di Giacomo in Recanati 
avanti la casa di Giacomo di Gualdano posta nella parrocchia di S. 



r^. 



.v ^y:- r^-:- ; Digitized by VjOOQIC 



.^^^ 



DELLE PERGAMENE OSIMANE di 

Angelo presso i beni di Giacomo, di Vannuccio^la piazza del comune 
ed altri Iati 

Dim. e 40-16 Come sopra. 

XLVII. 1420 Novembre 29. -r- Bartofino per sé ed a nome anche 
di Bissaccione dei Guzzoni vende un pezzo di terra posta presso la 
chiesa di S. Maria di Castel Baldo a Battista di Luchino per il prezzo 
di 24 fiorini d*oro puro e di giusto peso. L'atto è rogato dal notaro 
Antonio di Giovanni di Osimo. 

Dim. e. 47-18. E* benissimo conservala. 

XLVin. 1422 Dicembre 22. — Bicevuta di Pandolfo Malatesta di 
Rimini vicario di S. Chiesa delle taglie pagategli dagli Osimani. 
Dim. e. ?tl-29 Come sopra. 

XLIX. i423 Gennaio 31. -^Mandato di procura in persona di 
ser' Antonuccio di Giovanni di Giacomo fatto da Angela vedova di 
Antonio Massioni di' Ancona rogato per gli atti del notaro Biagio di 
Pietro anconitano nella sua casa in Ancona. ^ . 

Dim. e. 29-18 Lo scritto è molto deperito. 

L. 1424 Marzo 28. — Atto di permuta di due terreni fra il par- 
roco di S. Bartolomeo Antonio Siuionetti ed Androccione di Vagnone 
da Osimo stipulato alla presenza di Niccolò vescovo di Osimo, dei 
cancellieri e parroci, dei quali si indicane I nomi, dal notaro esimano 
Antonio di Bartolomeo di Masio. 

Dim. e 47-37. Il carattere è difficilissimo a leggersi e la carta non è*troppo 
ben conservata. 

LI. 1425 Aprile 15. -— Atto consigliare con cui si elegge sindaco 
del comune Giovanni di Vannuccio de' Talleoni per incontrare uri de- 
bito a carico del comune con Abramo Battoli ebreo. di Recanati per 
diversi bisogni del comune, e vi è unito il tOTì tratto fatto coir ebreo 
medesimo. L>tto è originale ed è rogato dal notaro Damiano del fu 
Antonio e Bartolomeo dì Angelo di Osimo. 

Dim. e 55-36 B*. ben conservata, ma tagliala ad arte in 48 luoghi per far 
conoscere che il débito è stato pagalo. 

LU. 1425 Giugno 4. — ; Regolamento per formare il bossolo per 
la elezione dei priori nel comune di Osirho e nella potesteria di Mon- 
tefano fatto per ordine 'del luogotenente del Legato cardinale Giuliano 
del titolo di S. Pietro in vinculis da 20 cittadini, dei quali si indicano 
i nomi. 

Dim. e. 55-4Ì. E\ benissimo conservala. 
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LUI. 1425 Giugno 18. — Bolla di Martino V colla quale rinnova 
alla città di Osiroo gli indulti e le grazie concesse da Gregorio papa 
XI intorno al mero e misto impero, e vuole che la città sia mante- 
nuta nel possesso di queir antichissimo privilegio. 

Questa pergamena ba in basso «na piegatura di 7 centimetri dove è appe- 
so un sigillo di piombo per mezzo di cordicella di seta gialla e rosva e rappre- 
sentante S. Pietro e Paolo da una parte, ed il nome del pontefice dairaìtra. Diin. 
e. 43-60 E' molto ben conservata. 

LIV. 1425 Novembre 16. — Copia autentica di un» Bolla di Gre- 
gorio XI colla quale concede agli Osimani il privilegio del mero e mi- 
sto impero ctrm gladii potestate. 

La copia collazionata dal notare Damiano del fti ser Antonio di Doroenc- 
cuccio da Monte Giorgio, è autenticata da altri cinque notari. Dim. e. 50-32 E' 
in perfetto stato. 

LV. 1426 Aprile 6. — Patti e condizioni per limitazioni di con- 
fini tra Osimo e Gastelfidardo sotto il pontificato di Martino V. 
Dim. e. SO-V). Come sopra. 

LVI. 1426 Aprile 6. — Capitoli e convenzioni per stabilire i con- 
fini fra Osimo e Gastelfidardo^ e descrizione dei luoghi nei quali Fan- 
no dopo il giorno 2 del mese di luglio furono poste le pietre di 
termine. 

Dim. e. 44-59. In qualche parte è lacera ed è poco ben conservata. 

LYII. 1426 Agosto 7. — Un atto del generale consiglio di Monte 
Lupone col quale, sotto la presidenza del potestà Anastasio da Montel- 
pare essendo il castello sotto la giurisdizione e governo dei signor 
Pandolfo Malatesta, si nomina Bartolomeo di Federico da Monte Lu- 
pone rappresentante del castello in alcune cause. 

Dim. e. 53-^. E* benissimo conservata. 

LVIII. 1426 Novembre 12. — Atto consigliare del comune di 
Sassoferrato col quale si nomina un tal Benedetto di Francesco a rap- 
presentare quel comune avanti il tesoriere della Marca di Ancona con- 
tro alcuni degenti nelle carceri di Jesi, e domandare che non siano 
rilasciati, e siano aggiudicati i beni al comune per aver fatto caval- 
cate nel territorio. 

Dim. e 52-20. E* ben conservata. 

LIX. 1427 Settembre 1. — Atto di procura col quale il padre 
maestro Niccolò del fu mastro Giacomo domenicano da Venezia pro- 
vinciale dell'ordine deputa il p. Agostino Luzi da S. Severino a pren- 
der possesso della chiesa, e beni di S. Marco di Osimo in vigore del- 




1^^^^, Digitized by VjOOQIC 



DELLE PERGAMENE OSIMANE 53 

la Bolla dì papa Martino V. L'atto è originale ed è stipulato da Lo- 
renzo fu Ludovico notaro osimano. 

Dìm. e 37-20 E* benissimo conservata. , 

LX. 1427 Settembre 26. — Il vescovo di Osimo conseguentemen- 
te ad una Bolla di Martino V concede con istromento ai frati predio 
catori l'ospedale dei SS. Marco e Girolamo. L'atto è stipulato nel- 
Forto del vescovato situato nella parrocchia di S. Maria del Cassaro 
dal notaro Damiano di Antonio di Domenicuccio da monte San Gior- 
gio segretario comunale. 

Dim. e 55-42 E* ben conservata. 

LXl. 1428 Aprile 8. — Niccola di Corraduccio da Osimo abitante 
nel castello di Massignano con istromento rogato in Ancona dal no» 
taro anconitano Tommaso di Gintio, dona tutti i suoi beni a Battista 
di Luchino da Osimo. 

Dim. e 50-17. E' benissimo conservai ta, 

LXIl. 1429 Aprile 19. — Giovanni fu Antonio da Cingoli abi* 
tante in Osimo vende ad Angelo di Gola da Polverigi alcuni appezza- 
menti di terra per il prezzo di florini 21. L'alto originale è rogato 
dal notaro Gozio di Offagna nel castello stesso avanti la porta di es« 
so notaro. 

Dim. e 45-19. E* ben conservata. 

LXIIL 1429 Dicembre 9. — Grande pergamena contenente un 
processo fatto avanti il sig. Roberto Bartolini Luogotenente generale 
della provincia della Marca anconitana, giudice specialmente delegato 
dalla santità di papa Martino V, e relativa sentenza sopra l'invetera- 
ta facoltà del comune di Osimo di esigere la gabella da tutti, che 
passano per detta città e territorio, tanto con animali, quanto con 
merci a tenore degli statuti della città medesima. 

Diro. e. 70-80 E' assai ben conservata. 

LXIV. 1430 Marzo 15. — Copia pubblica di un lunghissimo pro- 
cesso compilato li 14 dicembre 1429 innanzi a Roberto del signor 
Onofrio Bartolini da Perugia giudice delle cause civili, e dei maleflcii 
della curia generale della Provincia della Marca nella pubblica udienza 
tenuta in Macerata per provare il diritto della comunità di Osimo 
d'imporre dazi e gabelle sopra i passeggieri nel suo territorio. E' 
firmata da sei notari, ognuno dei quali vi ha apposto il proprio 
suggello. 

Dim. e. 88-68. E* ben conservala. 
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LXV. 1430 Maggio 2i. — Istromenio col quale Anlonio Tad- 
deo da Gubbio abate del monastero di San Fiorenzo dà in enfi- 
teusi a Massione di Gol uccio di Filoltrano una terra con selva nella 
Yilla di Cerqua nel territorio di Osimo. L'atto è. rogato in Osi mo nel- 
la casa del detto monastero (jial notaro Tommaso di Pietro da Osimo. 

Dini. e. 47-50. E* ben conservala. 

LXYI. 1430 Maggio 23. ^— Copia autentica di un privilegio di 
papa Gregorio XI al comune di Osimo pel quale non è tenuto a man- 
dare il sindaco avanti i tribunali del rettore della Marca, e del Pre- 
sidiato d'r Camerino. L'atto è rogato dal notaro Giacomo di Bartolo- 
meo di Angelo di Osimo, e da Niccola di Vagnone notaro pure di 
Osimo. 

Dim, e. 25-39. E' mal conservata. 

LXVli. 1430 Novembre 14. — Copia autentica della Bolla di Mar- 
lino .y colla quale a richiesta degli Osimani introduceva; nel 1347, 
nella città T ordine dei Domenicani e commetteva al vescovo di con- 
cedere ad essi la chiesa dell'Ospedale dei poveri di S. Marco. 

Dim. e. 49-06. E* benissimo conseryaur. 

LXVIIL 1430 Novembre a. — Il vescovo di Osimo Niccolò Bian- 
chi costituisce ed elegge suo Procuratore ad lites Angelello di Ranie- 
ro da Osimo. L'alto originale è rogato nel palazzo vescovile dal no- 
taro Stefano di Eustacchio di Osimo. 

Dim. e. 56-22 E' bea conservata. 

LXIX. 1431 Marzo 16. — Stefanina vedova di Paolo di 

abitatrice di Ancona nomina suo amministratore e rappresentante An- 
gelo di Pasquale di Perello da Osimo per tutto ciò, che le proviene 
dei suoi beni in Osimo. L'atto originale è stipulato in Ancona Della 
casa dì detta Stefanina posta nella parrocchia di S. Martino dal nota- 
ro anconitano Tommaso di ... . 
Dim. e. 52-17 E' ben conservata. 

LXX. 1431 Settembre 16. — Bolla di Eugenio IV ai nobili vene- 
ti Fantino Micheli e Bertuccio Quirino Procuratori della chiesa di S. 
Marco di Venezia, colla quale si avvisa di avere annuito alla domanda 
fattagli dal comune di Osimo di poter mandare all' università di Pa- 
dova anche gli studenti dì diritto civile e canonico colle rendite del 
legato dì mastro Andrea dì Recanati medicò, il quale lasciò erede di 
tutto il suo avere la Repubblica di Venezia coli' obbligo di pagare 100 
zecchini all'anno in perpetuo a quattro giovani da Osimo prò ròta i 
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qaali volessero studiare filosofia, medicine e legge neir università di 
Padova. 

Dim. e. 48-30 E* benissimo conservata. 

LXXI. 1433 Aprile 5. — Ducciolo di Antonio di Osimo vende a 
Stefano di Andrea della Comunanza abitante di Osimo tutto il prato 
posto nel territorio di Osimo in contrada ponte del Favaro per il 
prezzo di otto ducali. L'atto originale è rogato dal notaro Giovanni 

di Antonio di Martanello di Osimo nella dogana del comune. 

Dira. e. 52-2 L E' ben conservala. • 

LXXII. 1433 Luglio 14. — Copia autentica di cinque ricevute ri- 
lasciate in favore del comune di Osimo dal cardinale legato della Marca 
Gabriele del titolo di san Clemente volgarmente chiamato il cardinale 

di Siena, che fu poi papa col nome di Eugenio lY. 

La prima è datata da Ancona apud sanctum Ciriaaitn ai 26 di settembre 
1420, e con essa confessa di avere ricevuto dal comone di Osimo per mano di 
UD Bartolomeo di Antonio cento quaranta sette ducati per taglie dovute alla ca- 
mera apostolica, dei quali ducati per conto del comune se ne pagano 63, e gli 
altri h4 in porEloni «eguali por i castelli di monte Filoltrano, monte Lupone e 
Castelflilardo \^ seconda ò datata pure da Ancona li 27 novembre 1420 per 125 
ducati d*oro pagati per taglie a nome del comune di Osimo dalP egregio dottore 
di leggi Bartolomeo da Fano ed è firmata — Mattioluz segretarius: colla terza 
finalmente datata da Ancona il 31 maghiti 1421 il cardinale confessa di avere ri- 
covato dal comune di Osimo per un fitto 13 ducati e nove boingnini pagati da. 
un Riccardo*. Colla quarta dichiara di avere ricevuto dal comune di Osimo du- 
rati 27 per mano di Giorg o da Crema familiare del comune ducati 33 per mano 
di Paolo di Giuliano cittadino anconitano; ducati 80 in ottanta salme di grano pel 
mese di novembre, e 110 ducati d*oro per mano di Giulio di Giovanni da Osimo 
pel pagamento di tre settarie scadute col giorno ultimo di febbraro, e tutti i 
250 ducati per le sostarle scadute. E* datata il 9 maggio 1422. La quinta ha la 
data di Ancóna 22 marzo 1422 e con essa si dichiara ricevuta di ducati 21 e bo- 
logDìni 32 pagati per mano del dottore di legge Bartolomeo Tommassini vicario 
del cardinale per una parte di taglie. Le suddette cinque ricevute riunite in una 
sola pergamena collazionata dal notaro Damiano cancelliere del comune sono au- 
tenticate dai notari Marco di Marco da Becanati, Averardo di Federico da Osi- 
mo ed Astorgio di Federico similmente da Osimo. E* benissimo conservata. 

LXXIII. 1433 Settembre 8. — Giacomo di Pasquale a rogito del 
notare Bertuccio di Giacomo vende a Valente di Pietro della provin- 
cia di Schiavonia abitante in Osimo una selva posta in contrada san 

Paterniano di Osimo per il prezzo di tre fiorini. 

Dim e. 55-20. C(-me ^opra. 

LXXIV. 1434 Gennaro 17. — Francesco Sforza riduce a 625 du- 
cati la somma di ducati 750 per T annua taglia dovuta dagli osimani. 

Il privilegio f" datato da Monrolmo: è ancora inlatto il sigillo del duca, 
e Tatto ò controttrmato Franciscus Salimbene miles et legum doctor Commissa' 
riut et de mandato et speciali gratia domini signavit et manu propria subarripsit. 
Dim. e. 33-26 Come sopra. 
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LXXV. 1434 Giugno 5. — Breve di Eugenio IV. col quale si atte- 
sta che gli Osimani hanno pagato la somma di 459 fiorini d' oro per 
taglie dovute alla reverenda Camera. 

Dim. e. 39-6. E* ben conservata. 

LXXVI 1434 Ottobre 26. — Istromento di compra di libre 1084 di 
ferro per il prezzo di 12 ducati di buona lega e giusto peso, fatta da 
Bartolomeo di Pietro alias Mezzanotte da Osimo a Santi di Paolo da 
Ancona a nome di Lallo Freducci cittadino anconit<mo. L'atto originale 
è stipulato in Ancona nella casa del notaro stipulante Tommaso di 
Curzio anconitano posta in Ancona nella parrocchia di s. Niccolò. 

Dim. e 48-16. Come sopra. 

LXXVII. 1434 Dicembre 21. — Lettera dei Padri del concilio di Ba- 
silea ai Priori e Popolo delia città di Osimo colla quale dà ad essi 
notizia dell'elezione a loro vescovo del r. Andrea da Montecchio e li 
prega a riconoscere i suoi procuratori mentre il vescovo molto occu- 
pato nei lavori del concilio non può condursi alla sua sede. 

Dim. e. ;)5-29. E* mediocremente conservata. 

LXXVIH. 1435. Ottobre 17. — Mandato di procura col quale Lallo 
di Freduccio mercante anconitano nomina suo procuratore Battista di 
Luchino osimano per riscuotere, da Bartolomeo di Pietro detto Mezza- 
notte 12 ducati d'oro juxti ponderis et sine malitia pel pagamento 
come sopra. L'atto originale è stipulato come sopra dal suddetto no- 
taro nella casa medesima. 

Dim. e. 46-iS. E* ben conservata. 

LXXIX. 1439 Settembre 29. Istromento di vendita col quale An- 
tonio di Coluccio della piana d' Osimo vende a Battista di Luchino osi- 
mano un' area posta entro la città di Osimo presso i beni di Napoleone 
di Erolo Sinibaldi nella parrocchia della SS. Trinità per fabbricarvi, e 
per il prezzo di 27 ducati. L' atto originale è stipulato nel luogo della 
speziarla di detto Battista nella parrocchia di s. Palazia dal notaro osi- 
mano Giacomo di Bartolomeo. 

Dim. e. 39-49 Come sopra. 

LXXX. 1439 Ottobre 14. — Atto di quietanza di Battista di Lu- 
chino della dote di Camilla figlia di Dolfo per 600 ducati. 

L*atto originale è slipolato nella ca^a d* dello Haltisla di Lochino nella par- 
rocchia della SS. Trinità presso i beni di Napoleone di Erolo Sinibaldi dal sud- 
detto notaro. Dim. e. 45-22 E' ben conservala. 

LXXXL 1440 Ottobre 25. — Sentenza promulgata da Antonio 
degli Androozzi da Velletri giudice e commissario di Alessandro Sforza 
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conte di Cotognola governatore generale per T illustrissimo Francesco 
Sforza visconte di Cotognola vicario pontificio e confaloniere di s. chiesa 
contro i Filottranesi, ai quali toglie il diritto di esigere le gabelle de- 
gli Osimani. La sentenza fu pronunciata in una sala del monastero di 
s. Lorenzo in s. Severino. L' atto originale è stipulato dal nolaro Leone 
di Antonio da Montecchio. 
Dim. e. 42-31 Come sopra. 

LXXXIL 1440 Agosto 24. — Atto del consiglio generale d'Osimo 
col quale sono nominati ambasciatori al Doge di Venezia ed allo studio 
di Padova due cittadini per trattare intorno al testamento del medico 
Andrea da Recanati. 

Dim. e. 57-20 E' poco conservata. 

LXXXIIL i440 Agosto 30. Istromento di vendita di uno spiazzo 
e casa presso la chiesa della Ss. Trinità fatta da Antonio di Goluccio 
a Battista di Luchino a rogito del notaro osimano Giacomo di ser 
Bartolomeo. 

Dim. e. 37-49. E* benissimo conservala. 

LXXXIV. 1441 Dicembre 4. — Copia d'Istrumento di donazione 
col quale Niccola dì Yannuccio dona a Sabbatino di Offagna un pezzo 
di terra nel territorio di Osirno in contrada s. Martino. 

L*aUo è rogato dal notaro osimano Antonio di Bartolomeo nella dogana del 
cornane, e la copia autentica ò firmata dai nolari Pietro di Leonardo e Leopardo 
di Giovanni di Ostmo* 

Dim. e. 64-38. E* ben conservata 

LXXXV. 1442 Febhraro 7. — Niccolò di Giovanni da Recanati 
deposita 16 ducati d'oro nelle mani di Filippo di Niccolò da Osimo. 
L'atto originale è rogato dal notaro Antonio di Giovanni di Giacomo. 

Dim. e. 30-19 rdem. ^ 

LXXXVL 1442 Aprile 3. — Breve di Nicolò V. diretto a Barto- 
lomeo arcivescovo di Ravenna e governatore della Marca, perchè sia 
giudice di una causa di danni dati vertente tra gli Osimani e gli An- 
conitani. 

E* mal conservata. 

LXXXVn. 1442 Afyrile 3. — Breve di Niccolò V. a Bartolomeo 
arcivescovo di Ravenna col quale ordina se gli Anconitani per causa 
di guerre volessero chiamare in giudizio gli Osimani per danni dati, 
lo stesso diritto sia pure dato agli Osimani se ad essi piacesse di citare 
gli Anconitani. 

Dim. e. 6-35. Benissimo conservata. 
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LXXXVIII. 1443 Marzo 26. — Breve di Nicolò V. a Bartolomeo 
arcivescovo di Ravenna col quale ordina che colla medesima imparzia- 
lità sia tratbita una lite fra alcuni Osimani ed alcuni Anconitani. Alla 
città di Osimo dà facoltà di fabbricare la torre dì monte Fano e di 
demolire la vecchia in difesa del castello medesimo. 

Dim. e. 7-39. E' poco ben conservala. 

LXXXIX. 1443 Novembre 13. — Bolla di papa Eugenio IV. colla 
quale di moto proprio rilascia al comune 'di Osimo la metà delle ta- 
glie e censi dovuti alla R. Camera in considerazione dei danni, dispendi 
e spese sostenute in tempo della passata guerra. A tergo della carta 
in un lato è la dichiarazione del segretario delegato della Marca, 
che la bolla fu presentata per T esecuzione al cardinale fermano Dia- 
cono del titolo di s. Maria in via lata legato della Provincia dì Ancona 
a mezzo del sindaco della città nel palazzo del potestà della città di 
Recanati presenti Guzzone Guzzoni, e Ugonino Feltronini. 

Dim. e 36-48. E* ben conservata, sebbene come si vede dai buchi andò fier«> 
dato il sigillo di piomba. 

XC. 1443 Novembre 15. Bolla di Eugenio IV. colla quale loda l'ar- 
dimento degli Osimani per la cacciata dalla città dei soldati di Fran^ 
Cesco Sforza, e per gli ajuti prestati al Re di Aragona ed a Nicolò 
Piccinino per ricuperare alla Santa Sede la Provincia della Marca e li 
onora di privilegi. 

Dim. e 54-80. E* ben conservata. 

XCI. 1443 Novembre 13. Bolla di Eugenio IV. colla quale gli Osi- 
mani sono reintegrati nella giurisdizione e possesso di Staffolo, monte 
Filottrano, monte Fano, monte Casslano, Appignano, Offagna, Tornaz- 
zano, Storaco, s. Angelo, Cerlongo, s. Faustino, Casarolo, monte Zaro. 
A tergo è Tatto di presentazione come sopra. 

Dim. e. 37-55. E* ben conservata e nel One di essa pende il sigillo di piombo 
appeso a cordicella di seta gialla e rossa. 

XCII. 1443 Novembre 13. — Altra simile, meno qualche varietà 
neir espressione, mancante però deir atto di presentazione allegato 
come sopra. 

Dim. e. 40-^. Come sopra, ma poco conservata. 

xeni. 1444 Novembre 16. — Bolla di Eugenio IV. colla quale 
porta a cielo gli Osimani dopo la cacciata degli sforzeschi, ridona ad 
essi l'antico contado, e li ricolma di segnalatissimi onori e privilegi. 

Dim. e. 62-46. Non ò troppo ben conservata, ed in qualche parte per la sbia- 
ditura dei caratteri é poco intelligibile. 
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Xav. 1444 Dicembre 30 Breve del suddetto papa col quale fatto 
certo della fedeltà degli Osimani dal legato della Marca, li assicura che 
fra poco verrà nella Marca contro i nemici della chiesa Alfonso d'A- 
ragona e Niccolò Piccinini. 

DIm. e 08-37. E* beaissimo conservata. 

XCV. 1444 Dicembre 30. Lodovico card. Aquilejense del titolo di 
s. Lorenzo e Damaso agente del papa si confessa debitore del comune 
di Osimo a nome della Camera Apostolica di una somma pagata dalla 
città a Niccolò della Tacca da Perugia cancelliere del Piccinino per 
mantenimento di genti d'armi in servizio della chiesa, e per IO anni 
k) assolve da taglie censi ed affitti. 
Dim. e 47-32 B' molto ben conservata. 

XCVL 1445 Gennaro 28. — Breve di Eugenio IV. col quale spe- 
disce ambasciatore agli Osimani Antonio Rido da Padova castellano 
di Castel sant'Angelo. 

E* ben conservata. 

XCVIL 1445 Gennaro 28. ^ Breve di Eugenio IV. col quale 
avverte gli Osimani di avere spedito ad essi suo commissario il no- 
bil uomo Antojiio de' Ridi castellano di sant'Angelo, e li invita a pre- 
star piena fede a ciò che esso sarà per dire. 

Dim. e. 6-42 E' benissimo conservata. 

XCVIII. 1445 Novembre 17. — Antonio Ferrantini da Ancona prende 
in prestito da Antonello Simonetta cittadino anconitano 50 ducati d'oro. 
L'atto originale è rogato dal notarò Antonio di mastro Giacomo di 
Ancona. 

Dim. e. 82-20. E* ben conservata, ma tagliata ad arto in 7 luoghi essendo 
stato pagato il debito. 

XCIX. 1445 Dicembre 8. — Lettera esecutoriale di Lodovico car- 
dinale di s. Lorenzo legato della Marca per papa Eugenio IV diretta 
a Battista di Cingoli suo scudiere per dare esecuzione alla bolla del 
papa medesimo colla quale si concesse agli Osimani il possesso, e tutta 
la giurisdizione sopra il castello di Appignano, del quale ordina di dare 
agli Osimani il corporale possesso. L'atto originale è rogato dal notaro 
Giacomo dì Andrea. 

Dim. e 55-40. E* ben conservata. 

C. 1446 Gennaio 18. — Andrea Saraceni da Cassia potestà 
di Osimo, e commissario del cardinale del titolo di s. Lorenzo in Da- 
maso legato della Marca immette Pier Leone di Fuscarello da Matelica 
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conte di Potenza al possesso di un palazzo e di un molino posti nella 
terra e territorio di Appignano previe discussioni e posizioni, che si 
leggono nella sentenza, ed un breve apostolico d'Eugenio lY. 

L*auo originale rogalo dal Dolaro Francesco di Giacomo da Ascoli fu re- 
datto in Osimo nel palazzo del priori nella residenza del podestà. 

Dim. e. 99-37 E* ben conservala ed è unita nel mezzo con cucitura di filo di 
canapa. 

CI. 1446 Gennaio 20. — Sentenza originale a favore del comune 
di Osimo e contro Pierleone di Foscarello di Recanati per il possesso 
di un palazzo e di un molino in Appignano del contado d* Osimo. 

Dim. e 55-31. E' benissimo conservata. 

CU. 1446. Marzo 8. — Breve di Eugenio IV. col quale pro- 
mette di non vendere né cedere agli Anconitani Castelfidardo ed Of- 
fagna per onore, e comodo della città di Osimo, e perchè sì conservi 
fedele juxta solitum. 

Dim. e. 07-45. Molto ben conservata. 

CHI. 1446 Marzo 25. — Breve di Eugenio IV. con cui assicura gli 
Osimani dell'aiuto del re di Aragona e del duca di Milano, e li esorta 
a non temere le mene degli inimici di santa chiesa. 

Dim. e. 09-4! E* ben conservata. 

CIV. 1446 Settembre 2. — Ricevuta del tesoriere della Marca 
Giusto di Villemonte a favore della città di Osimo per taglie pagale 
in 250 ducati alla ragione di 40 bolognini per ciascuno. 

I/atlo originale ò rogato nel palazzo del vescovo nel'a città di Recanati dal 
notaro Vanni di ser Simone di Santangelo in Fontano, ed è sottoscritto di prò* 
pria mano del tesoriere. Dim. e. 50-20 Come sopra. 

CV. 1447 Marzo 20. -^ Bolla di Niccolò V. colla quale dà parie 
al popolo e comunità di Osimo della sua assunzione al trono. 

Dim. e. 42-32 Come sopra. 

evi. 1447 Aprile 15. — Breve di Niccolò V. col quale conferma 
agli Osimani gli statuti e privilegi concessi ad essi da suoi predecessori. 

Dim. e 05-38 E* ben conservata. 

CVII. 1448 Fehbraro 22. — Breve di Niccolò V. col quale as- 
sicura gli Osimani di aver bene accolti 1 loro ambasciatori e di averli 
trattenuti per aspettare quelli di Ancona, e promette di provvedere con 
loro soddisfazione intorno ai castelli di OfTagna e di Castelfidardo. 

Dim. e. 36-05 Bt^nissimo conservata. 

CVIII. 1448 Marzo 20. = Bolla di Niccolò V. colla quale ordina 
che Napoleone Sinibaldi esiliato per sospetto dalla città, vi sia nuova- 
mente ricevuto insieme a' suoi figli. 

Dim. e. 7-32 E' mal conservala. 
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CIX. 1448 Novembre 3. — Breve di papa Niccolò V. al vescovo 
di Bologna rettore della Marca anconitana, col quale comanda che siano 
rimossi dal castello di monte Fano, e mandati altrove Angelo ed An- 
selmo persone bene aiTette a sua santità, e ciò per non dare ulteriore 
incomodo ai Montefanesi. 

Dim. e 6-33. Assai ben conservata. 

ex. 1448 Novembre 4. — Breve come sopra col quale il papa 
suddetto risponde ad una istanza fatta dagli Osimani per mezzo di un 
loro oratore e concittadino Battista di Luchino. 

Dim. e. 5-36 Come sopra. 

CXI. 1448 Dicembre 17. — Breve di Niccolò V. col quale riman- 
dando Astorgio di Federico ambasciatore e cittadino osi mano, assicura 
il comune di Osimo che aderirà a' suoi desideri. 

E' ben conservata. 

CXII. 1448 Dicembre 17. — Breve di detto papa col quale ac- 
compagna Astorgio di Federico cittadino osimano che era stato dal 
comune mandato ambasciatore al papa, il quale esorta gli Osimani 
all'obbedienza, ed a credere quanto ad essi sarà per dire Astorgio stesso. 

Dim. e 5-35. È benissimo conservata. 

CXIII. 1449 Maggio 6. Breve del detto Niccolò V. col quale ri- 
spondendo ad una lettera del comune di Osimo, lamenta il contegno 
tenuto dal comune stesso verso il tesoriere. 

Dim. e 6-38 E* ben conservata. 

CXIV. 1449 Agosto 29. — Breve del detto Niccolò V. col quale 
ordina al cardinale di santa Susanna volgarmente detto Bolognese, di 
terminare sommariamente una causa fra un certo Giovanni di Bertuc- 
cio cittadino osimano, e Lelio di Freduccio di Ancona. Il breve è dato 
da Fabriano. 

Dim. e. 6-33. E* in buonissimo stato. 

CXV. 1449 Settembre 6. — Breve di detto papa agli Osimani col 
quale ordina di sospendere una provvigione che si pagava dall'abate 
di s. Niccolò di Osimo ai frati dell'Osservanza di monte Oliveto. E' 
datato da Fabriano. 

Dim. e. 37-5. In cattivo stato. 

CXVL 1449 Settembre 22. — Breve di detto Niccolò V. col quale 
ordina ai priori e comune della città di Osimo che sia restituita a 
Giovanni di Venanzo di Filottrano una terra in questione con Giacomo 
di Mariola. E' dato da Fabriano. 

E' ben conservata. 
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CXVII. 1450 Febbraio ÌZ. — Dichiarazione del legato della Marca 
a favore della comunità di Osimo che si dice creditrice della caoìerà 
apostolica di ducati 2449. 

Dim. e. 35^24. E' metiiocremente conservala. 

CXVIII. 1450 Marzo ì. — Atto processuale coj quale Giacomo da 
Savona uditore del cardinale di santa Susanna, in vigore delle facoltà 
concessegli dal detto cardinale legato della Marca, rimette il castello 
di monte Fano sotto la giurisdizione e dominio degli Osimani. 

E* mediocremente conservato attaccato ad altra pergamena della stessa di* 
mensione Dim. e. 27-40 Come sopra. 

CXIX. 1450 Giugno 12. — Processo dì inquisizione del magistrato 
di Osimo contro Tommaso di Lorenzo di Recanati abitante di Ancona 
e Giovanni di Mazzobro di Ancona per danni dati. 

E* ben conservala. 

CXX. 1450 Settembre 18. -^ Concezione fatta da Filippo car- 
dinale di santa Susanna a Francesco abate di san Nicolò del mona- 
stero di san Fiorenzo di Osimo per incorporarlo con tutte le sue ren- 
dite alla stessa abbazia di san Niccolò. 

Dim. e. 49-50. E* ben conservata. 

CXXI. 1451 Marzo 12. — Sentenza del cardinale di s. Susanna 
legato della Marca colla quale per speciale mandato di ^ua Santità de- 
creta che Montefano ritorni sotto la giurisdizione e potestà della co- 
munità di Osimo. 

Dim. e. 15-38 E* benissimo conservata, ed è munita di un sigillo a cera lacca 
rossa sopraposto con carta bianca, ove è impreca Tarma del cardinale. 

CXXIL 1451 Giugno 13. — Breve di Niccolò papa V. col quale 
ingiunge a Bartolomeo arcivescovo di Ravenna governatore della Marca 
di Ancona di comporre le liti tra Osimani e Anconitani e di esser 
giudice imparziale fra le parti contendenti. 

E' ben conservata. 

CXXIII. 1451 Giugno 13. — Breve di Niccolò V. a Bartolo- 
meo arcivescovo di Ravenna perchè con egual gius(tizia e senzit al- 
cuna differenza componga le liti fra gli Osimani e gli Anconitani per 
ragioni di confini. 

Dim e 6-36. E* benissimo conservata. 

CXXIV. 1451 Dicembre 4. — Bolla del detto papa colla quale 
proroga per anni tre la riscossione del castello di OlTagna obbligato 
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per 7000 fiorini alla comunità di Ancona a danno degli Osrmani. E' 
datata da Roma. 

Dim. e, 40-49. E' in perfetto stato, con sigillo di piombo per tne/zo di cor^ 
dicella di canapa. 

CXXV. 1452 Febbraio 7. — Istromento di aggregazione alla cit- 
tadinanza osimana di Sinibaldo Brigolotti di monte Fano e della sua 
famiglia colla esenzione del peso reale e personale per 15 anni, . 

Dim. e 44-28. Beaissiiiio conservata. 

CXXVI. 1452 Febbraio 14. — Copia pubblica di atti fatti avanti 
il Potestà di Osimo Giacomo de Nobilibus da Tufino per parte del 
rettore della Marca in conseguenza di presentazione di una Bolla di 
Niccolò papa V. nella quale il papa prende il termine di tre anni per 
riprendere Offagna impegnata per 7000 fiorini agli Anconitani, e re- 
stituirla alla città di Osimo. 

Dim. e. 38-35. E* ben conservs^ta. 

CXXVII. 1452 Agosto 6. Istromento col quale Guzzone di Boc- 
colino de' Guzzoni vende al comune di Osimo una casa. 

La pergamena è molto deperita e la sbiaditura in molti luoghi rende più 
diffleiU' la leunra del carattere assai difficile ed intricato. Dim. e 50-20. 

CXXVIII. 1453 Luglio 8. — Breve dì Niccolò V. col quale ordina 
a Bartolomeo arcivescovo di Ravenna governatore della provincia della 
Marca anconitana di non impedire agli Osimani di fabbricare la torre 
di MoDtefano. 

Dim. e. 6-45. Ben conservata. 

CXXIX. 1453 Novembre 11. — Breve di detto papa col quale 
ordina a Bartolomeo arcivescovo di Ravenna governatore della Marca 
di soprassedere in un processo intentato contro alcuni Osimani i quali 
avevano invaso il convento dell'Osservanza per avere nelle loro mani 
fra Giovanni da Ischia. 

Dim. e 8-38. E* ben conservata. 

CXXX. 1454 Ottobre 17. — Bolla di detto papa colla quale dà 
facoltà al vescovo di Osimo di comporre una quistione tra alcuni cit- 
tadini osimani, e l'abate del monastero di s. Niccolò di Osimo, e quello 
del monastero di s. Vittore di Arcevia. E' originale. 

Dim. e. 28-32 E* ben conservata, ma mancante di suggello. 

CXXXI. 1454 Ottobre 22. — Sentenza del cardinale di s. Sisto 
contro l'abate di san Niccolò fra Francesco di santa Anatolia provo- 
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perchè riassuma una certa causa come air istanza direttagli dal comu- 
06. E' dato da Mantova. 
E* ben conservata. 

" CXLI. 1460 Gennaro 15. — Breve di detto papa col quale ordina 
al vescovo di Osimo dì dar termine ad una causa per la qual^B gli Osi- 
mani avevano diretto suppliche. E' datata da Mantova. 
Dim, e. 544 E* benissimo conservata. 

CXLII. 1460 Luglio 30. -r Breve di detto papa col quale esorta 
gli Osimani ad eseguire con premura ed ahicrità gli ordini del Legato 
per sollecitare la guerra contro l'inimico di Ferdinando re di Sicilia. 

Dim. e. 71-44 Come sopra. 

GXLIU. Gennaro 23. — Atto del consiglio generale di Osimo 
adunato dal generoso e magnifico conte Benedetto Graziani da Borgo 
san Sepolcro col quale si restituiscono a Francesco del Foco i beni 
eonfiscati a suo padre G'rovannuccio per causa di ribéllone. 

Dim. e. :<5-SS Come sopra. 

CXLIV. UQi Febbraro 19. — Atto di vendita della metà di un 
inolino, e sue adiacenze fatta dal comune di Osimo a Bartolomeo e 
Cozzone dè'Guzzoni figli ed eredi di Buccolino de'Guzzoni da Osimo 
e Fiordalisa di Francesco di ser Niccolò da Ancona per il prezzo dì 
ducati 748. 

L'alto originale è rogato dal notare Niccolò di Massio da Osimo, e Giacomo 
di Bartolomeo nella casa del venditore po^ta nella parrocctiia di santa Maria del 
mercato. Qaestq Giacomo di Bartolomeo è pure da Osimo. Dim* e 60-39 £' ben 
conservata. 

CXLY. 1461 :/{prile 27. — Breve di papa Pio II. col quale assi- 
cura gli Osimani di aver data commissione al vescovo Marsicano luo- 
gotenente della Marca, ed al vescovo di Corneto commissario per ve- 
rificare i danni ricevuti dagli inimici a mezzo degli Anconitani. Non 
crede che gli Anconitani abbiano arrecato ad essi quei danni. Ad ogni 
modo vuole che si provveda. 

Dim. e. 7-36 £' assai ben conservata. 

CXLVI. 1461 Aprile 27. — Breve di Pio II. agli Osimani col quale 
deplora i danni arrecati ad essi dagli Anconitani e li assicura di avere 
scritto in proposito al vescovo Marsicano Governatore della Marca, ed 
al vescovo Cornetano commissario perchè provvedano alla loro sicurezza. 

Dom. e. 7-36. É ben cooscrvau. 
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CXLVII. 1461 Maggio 21. — Breve di papa Pio IL col quale do- 
manda che sia nuovamente eletto a potestà del comune Simone dì 
Terra san Quìrico. 

Dim e. 7-41. E* ben conservata. 

CXLVUI. 1463 Febbraro 19. — 19. La città di Osimo e per essa 
il nobile Guzzone de' Guzzoni riceve in affitto quadriennale e per l'an- 
nua risposta di fiorini 32 la Commenda di s. Filippo, per la quale prin- 
cipalmente sorse la maleagurata guerra tra gli Osimani e Anconetani. 
L'atto originale é stipulato a Roma dal notaro Antonio di Bartolo- 
meo da Volterra. 

Dim. e. 40-33 Come sopra ma di molto difficile lettura. 

CXLIX. 1464 Agosto 18. — Quietanza di 2S00 ducati d'oro fatta 
da Luca di Niccolò di Amadeo di Siena, e da Gaspare Piccolomini 
priore di Siena a Pierleone Grimaldi sindaco del comune di Osimo e 
priore di monsignor Gaspare 21acchi. L' atto è rogato dal notaro Gio- 
vanni di Marino Osimano in villa Sanctae Mariae de Laureto nella pub- 
blica strada avanti le case degli eredi di Pier Leopardo di Pietro di 
Vanni da Recanati, situate presso i beni della chiesa di s. Maria di 
Loreto, quelli di Giacomo Canziani di Recanati. 

Dim. e. 49-34. E* sparsa di molte macchie, che ìd qualche luofo ne toglie 
la lettura. 

CL. 1464 Settembre 21. Giacomo di Brunone di OfTagna estin- 
gue un debito di ducati 26 d'oro a nome del comune, ed a favore di 
Lorenzo Graziani di Gotignola. L'atto è rogato dal notaro Leopardo 
di Tommaso ed è originale. 

Dim. e. 44-18 K* ben conservata, ma tagliata ad arte in molte parti in se- 
gno della convenuta evasione. 

CLL 1464 Settembre 23. — Breve di Paolo II. col quale con- 
ferma agli Osimani i privilegi, e concede ad essi per un anno la terza 
parte di quanto devono alla Camera Apostolica per taglie e sussidi per 
restaurare le mura della città. 

Dim- e. 6-39. E* ben conservata 

CLII. 1464 Settembre 28. Assoluzione della scomunica nella 
quale era incorso Guzzone Guzzoni padre di Buccolino per non aver 
pagato certo denaro alla religione di Malta dovutole {yer l'affitto della 
commenda di san Filippo stabilito da lui pel comune di Oiimo. 

Dim. e. 22-33. Il cMraUcre è poco intelligibile. 

CLIIL 1464 Novembre 27. — Breve di Paolo papa IL col quale 
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concede agli Osimaoi che dei 657 fiorini che devono per tassa di Cro- 
ciata contro i Turchi, ne pagheranno la metà nel venturo mese di 
mano, e l'altra metà nel mese di maggio a Leone da Fuligno esat- 
tore di detta tassa. 

Dim. e, 9-33 È benissimo coofiervata. 

CLIV. 1467 Marzo li. — Istromento col quale Antonio Fardini 
nobile anconitano si obbliga di pagare in termine di tre anni 600 du- 
cati lasciati da Carlo Brancaleoni all'ospedale dei poveri di s. Maria 
della Scala di Siena in ragione di 200 ducati all'anno a compimento 
del suo debito quale erede del detto Carlo. L' Istromento è stipulato 
in Ancona dal notaro ser Giorgio di Pietro nobile anconitano nella 
casa posta nella Parrocchia di santo Egidio, ed è originale. 

Dim. e. 66-27 Come sopra. 

CLV. 1469 Dicembre 22. — Breve di Paolo papa II. col quale con- 
fermando un decreto del consiglio di Osimo, si nega ai procuratori ed 
avvocati residenti in pubblici offici di patrocinare Uti contro la comunità. 
' Din. e. 09-33. Come sopra. 

CLVL 1470 Aprile 7. — Sentenza contro alcuni anconitani ed 
Ofiagnesi per depredazioni e danni nel territorio di Osimo e special- 
mente a Monte Gallo. 

Come sopra. 

CLVU. 1471 Agosto 21. — Bolla di Sisto IV. colla quale par- 
tedpa agli Osimani la sua esaltazione al trono, e li esorta alla fedeltà. 
Dom. e 34-80. Come sopra. 

CLVIII. 1471 Settembre 25. — Breve di papa Sisto IV. col qua- 
le conferma alla città di Osimo tutti i suoi Statuti, le grazie e pri- 
vilegi concessi da suoi predecessorj, e condona la terza parte dei sus- 
sidi che la città deve alla santa Sede per la restaurazìoae delle mura. 

Dim. e 13-37 E* ben conservala 

CLIX. 1473 Luglio 3. — Breve di detto papav col quale sotto 
pena di 1000 ducati d'oro comandk e prescrive il modo di formare 
il bossolo per i pubblici consigli. 

Dim. e. 09-43 E* benissimo conservata. 

CLX, 1473 Luglio 20. — Lettera dei priori, consiglio e co- 
mune di Recanati alla città di Osimo per non ricettare scambievol- 
mente i fuoruscili e consegnarli a vicenda. La lettera è sottoscritta da 
Vanni Angelita da Fermo. 

E' ben conservata. 
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\ CLXI. 1474 Maggio 4. — Piersimone di Pietro del monte dì 

santa Maria in Giorgio a nome di Pietro da Gaeta tesoriere della Marca 
fa quietanza a Corrado di Antolino da Osimo per lire 29 di RayeBDa 
dovute alla Camera Apostolica, e si computano per 13 fiorini ed otto 
soldi di Ravenna. L' atto è stipulato a Fermo. 
Dim. e 16-35. E' beoìssimo conservata. 

.\ CLXIL 1474 Maggio 27. — Breve di papa Sisto IV diretto ai 

vescovi di Osimo e Jesi aIKuopo che procurino che agli osimani sieoo 
restituiti tutti i beni mobili ed immobili depredati da ignote persone. 

E' originale. 
j Dim- e J7-37. E* ben conservata. 

j CLXIII. 1474 Giugno 7. — Breve di Sisto IV. col quale si per- 

mette agli Osimani di fare ripatriare due omicidi stante il loro hmgo 
; esilio, se ciò crederanno opportuno ed a seconda della loro domanda. 

Dlm. e. 10-30 É benissimo conservata. 

CLXIV. 1474 Novembre 12. — Breve di Sisto IV. col qoale 
esorta gli Osimani di ammettere nella rinnovazione del bussolo' un tal 
Martino musaico soldato e cittadino osimano il quale si rese molto 
benemerito della chiesa al tempo di Paolo II. e di questo cittadino 
fa molti elogi. 

Dim. e. 10-34. E' molto ben conservata. 

GLXV. 1475 Gennaro 22. ^ Bolla di detto papa diretta agli 
1 ^ osimani in tomo ad una vertenza pei confini fra un tale Antonio Atti 

i di Fermo conte di monte Verde da una parte, e la città di Ancona 

ed i castelli di Polverìgi e Camerano dall' altra. 

Dim. e. 47-32. E* benissimo conservata. 

1 CLXVL 1475 Ottobre 19. — Sentenza di Ludovico Albertoni 

i ^ giudice deir appellazioni della provincia della Marca a favore di alcuni 

i di Ancona, di Paterno e di Polverigi inquisiti di essere stati annata 

irano nel ponte dell' Aspio ad infestare gli Osimani. L'atto originale 

1. è stipulato da Gabriele di Giacomo da Tolentino notaro imperiale e 

^ segretario del giudice delle appellazioni. 
[ Dim. e. 73-34 E* ben conservata. 

CLXVII. 1476 Febbraro 15. — Breve di Sisto IV. col quale 
approva la nomina fatta dagli Osimani del potestà Pino dei Bonmer- 
cati da Imola. 

Dlm. e. 35-10. Assai ben conservata. 

CLXVIII. 1 477 Giugno 26. — Breve di detto papa col quale di- 
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Stoglie gli Osimani dal preparare armi contro gli Anconitani, e comanda 
che ogni differenza venga decisa in via di giustizia e a mezzo dei 
tribanali. 

Dim. e. 09-35 B' ben conservata. 

CLXIX. 1477 Giugno 27. — Breve di detto papa col qual^ co- 
manda agli Osimani di cessare dalla guerra contro gli Anconitani, e di 
accomodare ogni differenza avanti il Rettore della Marca. 

Dim. c.^.'U^IO. E* beo conservata. 

CLXX. 1477. Luglio 3. — Simile col quale sotto peuja di sco- 
munica e di 10000 ducati di camera ordina agli osimani di deporre 
le armi e licenziare le soldatesche reclutate per la diiTerenza con gli 
Anconitani.. ^ 

Dim. e. 12-36 E* ben conservata. 

GLXXI. 1477 Luglio 23. — Simile col quale comanda agli Osi- 
mani ed Anconitani di deporre le armi e restituire a vicenda i prigio* 
nieri fatti nella battaglia del 27 giugno sotto pena di ribellione e di 
diecimila ducati. 

Dim. e 8-40. E* ben conservata. 

CX«XXIL 1477 Ottobre 24« — Sentenza originale sui confini fra 
la città di Osimo e di Ancona promulgata in Filottrano dal protono- 
tario apostolico Fabiano da Montepulciano commissario del papa sotto 
pena dell' interdetto e di cinque mila ducati a quella delle 4ue città 
che non volesse osservarla, e della scomunica e di duecento ducati alle 
persooe private che favorissero o non rivelassero le contravvenzipni a 
quella sentenza nella quale sono indicati i luoghi dove debbono essere 
conficcifti i termini tanto dalla parte di Gamerano quanto da quella di 
Polverìgi, Offagna ecc. 

Dim. e. 54-39. È benissimo conservata. 

CLXXIII. 1478. Febbraro il. —Breve col quale Sisto IV assolve 
gli Osimani e loro -fautori da ogni omicidio ed ingiuria fatta contro 
gli Anconitani in occasione della guerra del 1477 perchè costretti dalla 
necessità a difendersi. 

E ben conservata. 

CLXXIV. 1480 Febbrero 21. — Istromento di vendita di un mo- 
lino appartenente a Buccolino Guzzone e confiscato per la sua ribel- 
lione alla Sede apostolica, fatta coattivamente dal rettore della Marca 
al comune di Osimo. L'atto originale è stipulato in Macerata dal ao- 
taro Ra£Eaele Scarella. 

Dim. e. 40-29. E* ben conservau. 
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CLXXV. 1481 Febbraro 21. — Bolla di provisione del beneficio 
domini Nicolai Barontii a favore di Domenico di Cristoforo da Perugia 
dalla quale risulta il diritto di giuspatronato della città di Osimo. L'atto 
è originale e fu registrato in Osimo il S ottobre 1824. 

Dim. e. 31-35. E' benissimo conservata. 

CLXXVI. 1482 Ottobre 1». — Copia d' istnimento stipulato il 9 
gennaro 1352 fra Penna di Mengone ed altri per la costruzione di un 
molino al fiume Musone. La copia venne autenticata dai notnri Tom- 
maso e Giovanni Battista di Simeone da Osimo. 

Dim. e 61-28. Sebbene ben conservata, il carattere è di motto difficile lettura. 

CLXXVn. 1484 Novembre 11. — Con Breve di Innocenzo YIII 
si confermano tutti gli statuti e privilegi del comune di Osimo, e si 
permétte di vender biade e frumenti per tutta la provincia senza pa- 
gamento di gabella al tesoriere della provincia medesima e si condo- 
nano 400 fiorini dovuti alla Camera per taglie per lo spazio di tre 
anni a patto che detta somma serva per riparazioni delle mura. 

Dim. e 1:2-41. E' ben conservata. 

CLXXVin. 1485 Febbraro 5.^ Breve d'Innocenzo Vili col quale 
ordina che il potestà e gli ufficiali eletti dal consiglio di Osimo, ed i 
priori della città debbano giurare 1' osservanza di tutti gli statuti in- 
nanzi al vescovo sotto pena della scomunica e del pagamento di 1000 
ducati se non il facessero. 

Dim. e. ii-36. Renissimo conservata. 

CLXXIX. 1487 Agosto 5. — Breve di detto papa col quale ac- 
cetta dagli Osimani i ringraziamenti pel perdono accordato dopo la 
celebre ribellione mossa e mantenuta da Boccolino, e li minaccia della 
divine vendette se ritorneranno ai passati errori. Lo stile del breve è 
tutt' altro che benevolo. 

Dim. e. 40-10. Benissimo conservata. 

CLXXX. 1487 Novembre 27. — Bolla colla quale Innocenzo Vili 
sanziona alcune convenzioni fatte a suo nome da Domenico Àuria e 
il comune di Osimo. 

Dim. e. 32-48. E* ben conservala. 

CLXXXI. 1488 Gennaro 10. — Breve d' Innocenzo Vili col quale 
avverte gli Osimani che per la guerra sostenuta contro la città Terario 
pubblico fu del tutto esausto, e di avere impegnati tutti i redditi, e 
le cose più preziose, né avere altro rimedio che istituire il collegio 
dei segretari de' Brevi i quali frullarono air erario 62400 ducati, e 
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li esorta a prendere in buona parte tale deliberazione per evitare altre 
tasse. 

E* ben conservata. 

CX.XXXII. 1488 Gennaro 10. — Breve d' Innocenzo Vili col quale 
avverte gli Osimani che per Tassedio sostenuto in Roma, e per la ri- 
bellione d'Osirao dovette incontrare molti debiti ed impegnare le cose 
più preziose della chiesa, e per molti anni anche le rendite dello Slato: 
che per riscuoter quelle e redimere queste, col consenso dei cardinali, 
istituì a pagamento il collegio dei segretari, dai quali ebbe una gra- 
tuita sovvenzione di 62400 ducati, e comanda che a questi si paghi 
una tassa che stabilisce il detto breve. 

Diin. e. 10-5:2. E* benissimo conservata. 

CLXXXIII. 1488 Febbraro 23. — Bolla di detto papa con la quale 
concede le indulgenze da lucrarsi in alcune chiese di Osimo, e spe- 
cialmente nell'antica chiesa detta dell'Annunziata Vecchia diruta da 
qualche tempo. 

Dim. e 40 55. K benissimo conservata ed ha il suggello di piombo attac- 
cato con cordicella di seta rossa e gialla. 

CLXXXIV. 1488. Aprile 11. — Breve di detto papa col quale 
nomina governatore della città di Osimo Raniero de' Maschi da Rimini. 
Dim. e. 10-37. E' benissimo conservata. « 

CLXXXV. 1489. Novembre 7. — Bolla di detto papa colla quale 
toglie il castello di Monte Fano dalla giurisdizione di Osimo e lo rende 
immediatamente soggetto alla Santa Sede con alcuni privilegi per avere 
accordato asilo al cardinale legato Giuliano della Rovere cacciato dagli 
Osimani nella celebre ribellione della città per opera di Buccolino Guz- 
zoni. 

La bolla ^ perfettamente conservata con sigillo plumbeo pendente da funi- 
cella di seta rosso-gialla, ed è da osservarsi per la bellezza dei caratteri e la va- 
rietà degli ornamenti a penna. Dim. e. 76-60. Perfettamente conservala. 

CLXXXVI. 1490 Gennaro 23. — Breve di detto papa col quale 
toglie dalla giurisdizione di Osimo il castello di Monte Fano e dà fa- 
coltà a quegli abitanti di poter vendere a chicchessia i beni che pos- 
seggono nel territorio di Osimo. 

Dim. e. 11-37. E' benissimo conservata, 

CLXXXVII. 1490 Luglio 28. — Bolla di detto papa intorno al- 
l' erogazione di una porzione de' beni spettanti all'ospedale dei Santi 
Benvenuto e Leonardo di Osimo. 

Dim. e. 31-45. E* lionissimo conservata: il sigillo è appeso con cordicella di 
canapa. 
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CLXXXVIII. 1491 Giugno 27. — Breve del 
esenta dalle gabelle Giovanni Antonio Perora retti 
detto, e i suoi coloni vita sua naturale durante. 

Dim. e. 12-38. E* ben conservata. 

CLXXXIX. 1497 Marzo 14 die mercurii.^ Pi 
Rocca contrada il potestà Gentile del sig. Lippo e 
con sentenza che sia restituita da Dante di Mass 
nardo e Franco di Biagio di Roccacontrada fra d 
di 12Q ducati d'oro ad un tale Angelo da Fano 
tati presso di loro. 

Dim. 90-20. E* benissimo conservata 

CXC. 1497 Marzo 14. — Breve di Innoo 
spedisce un salva condotto agli ambasciatori osin 
duTsi a Roma per affari del comune durante la ri 

Dim. e. 9-38. Questa pergamena A ben conservata. 

CXCI. 1497 Maggio H. — Breve di Alessai 
mette e condona ogni pena agli Osimani per g 
contro il castello di Monte Fano onde ritornarlo 

Dim. e. 11-37. E' ben conservala. 

■♦ 

SECOLO DECIMO SESTO 

I. 1503. Dicembre 11. Breve di Giulia II col 
Osimani tutti i privilegi ed immunità concesse da 
concede la remissione del pagamento delle tagKe 
rate le mura castellane. 

E' bon conservala. 

II. 1503 Dicembre 11. — Breve di detto 6i 
ferma gli statuti della città e condona la terza ] 
la riparazione delle mura. 

Dim: e. 11-52. E' ben conservala. 

III. 1506 Maggio 8. — Simile col quale si co 
gli statuti e le riformanze della citta di Osimo i 
qualunque licenza del governatore della provincia 

Dim. e. 12-40. E* originale ben conservalo. 

IV. 1506 Otiobre 23. — Simile col quale 
Espano, già dagli Osimani aggregato alla loro citU 
versi nel numero dei consiglieri. 

Dim e. 9-35. E' originale, ben conservato. 
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V. 1510 Dicembre 27. — Decreto del detto papa col quale si dà 
facoltà agli Osimani di erigere il pedaggio da coloro che passano nella 
possessione di San Filippo appartenente ai commendatori di Malta, la 
gabella dei vino, le pene dei danni dati, e cosi degli abitanti e co- 
loni di Monte Gallo. 

DIm. e. 12-39. E' bea conservata. 

VI. ISfO Dicembre 27. -^ Breve di detto papa Giulio 11 col quale 
si dà facoltà al comune di Osimo di esìgere le gabelle, e revoca l'e- 
secazione concessa a diverse persone nella ribellione di Boccolino. 

Dim. e. 9-41. E* origìDale: ben conservato. 

VII. 1510 Dicembre 27. — Breve di detto papa col quale ordina 

che i curiali della provincia della Marca, che hanno stipendi, ed emo- 
lumenti e che possiedono nel territorio di Osimo, abbiano da pagare 
le gabelle. 

Dim. e H-39. E* originale; ben conservato. 

Vili. 1513 Novembre 7. — Breve di papa Leone X col quale con- 
cede alla città di Osimo Fesenzione delle gabelle, malefici e danni dati 
dai toloni del vescovo di Osimo, i quali erano stati esentati per ra- 
gione della ribellione di Boccolino. 

Dim. e. 2«-47. E* originale: ban conservato. 

IX. 1513 Novembre 23. — Decreto del cardinale di San Giorgio 
camerlengo di santa chiesa col quale conferma alcuni privilegi e con- 
cede la terza parte delle, taglie per un anno per restaurare le mura 
della città. 

Dim. e. 22-28. E' ben conservata. 

X. 1514 Maggio 8. — Lettera colla quale il Capitolo ed i Cano- 
nici di S. Giovanni Laterano di Roma permettono che il consiglio di 
Osimo fabbrichi una chiesa dedicata alla Madonna degli Olivi in un 
loro fondo coll'obbligo di pagare annualmente una libbra di cera al 
detto Capitolo. 

Dim. G 35 55. E' benissimo conservata, ed è degna di osservazione per ì 
suoi arabeschi e miniature. 

XI. 1522 Dicembre 13. — Breve éi papa Adriano VI col quale 
comanda a Gianfrancesco Casolano, che volendo secondare le domande 
degli Osimani, non faccia entrare nella città le truppe che sono al suo 
comando, le quali dagli slessi Osimani saranno alloggiate e vettova- 
gliate fuori delle mura. 

DinL e. 16-52. E* originale: ben conservato. 

XII. 1528 Marzo 7. — Istromento tra il comune di Osimo e 
quello di Castelfidardo col quale si stabilisce, che la città di Osimo 
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debba eleggere, destinare ed inviare in delia Terra il potestà purché 
sia uno dei cittadini del consiglio di Osìmo, e viene eletto a tale uf- 
ficio il magnifico dottore Leopardo Dittaiuti, e a suo vicario Francesco 
Cesano cittadino osimano. 

L*atlo originale è stipulato dal notaro Niccolò Cini di Urbino. Dim. e 80-61 
E' ben conservata. 

XIII. 1528 Dicembre 22. — Decreto del Camerlengo cardinale 
Agostino Spinola col quale ordina che per sei mesi gli Osimani non 
possano essere molestati né chiamati in giudizio da alcuni ebrei i quali 
giustamente domandavano di essere rimborsati di 1000 ducati d'oro 
prestati al comune. 

Pende dalla pergamena intatto il sigillo di cera lacca rinchiudo in una teca 
di latta. Oini« e. 4:2-20. E' ben conservata. 

XIV. 1S38 Ottobre 20. — Breve di Paolo 111 col quale comanda 
al Legato e Governatore della Marca di costringere i chierici di pagare 
le gabelle al comune di Osimo per i beni patrimoniali* 

Dim. e. 15-46. E' ben conservata. 

XV. 1S42 Maggio 13. — Processo di concordia e transazione in- 
torno ai confini fra Osimo e Castelfidardo. 

Sebbene ben conservalo pure pel carattere minuto ed intricato è di molto 
difficile lettura. Dim- e. 93-50. 

XVI. 1542 Agosto 18. — Breve di Paolo III col quale concede 
agli Osimani di imporre ad arbitrio dazi e gabelle sui beni dei citta- 
dini e foresi purché non ne venga danno alcuno alla Camera Apostolica. 

Dim. e. 25-50 E* ben conservata. 

XVII. 1550 Agosto 30. — Capitoli della fiera di S. Domenico fatti 
dal magistrato residente, dai signori regolatori e deputati dal generale 
consiglio per governo dei capitani e consoli di detta fiera. 

Dim. e. 36-48. E' ben conservata. 

XVIII. 1552 Gennaro 27. — Copia pubblica della sentenza di Mi- 
chelangelo Sorbolonghi uditore del cardinale Savelli legato della Marca 
a favore degli osimani per la manutenzione perchè possano essi im- 
porre ed esigere le gabelle della comunità della terra di Cingoli. 

Dim e. 54«3i. E' ben conservala. 

XIX. 1553 Ottobre 10. — Breve di Giulio Papa III col quale con- 
cede alln comunità di Osimo di succedere nel possesso dei beni di 
coloro, che muoiono ab intestato e senza eredi. 

Dim. e. 28-49. E* originale: ben conservata. 

XX. 1557 Ottobre 10. — Bolla di Paolo IV colla quale ordina la 
restituzione di alcuni beni tolti agli Osimani, e se ne ordina dal ve- 
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SCOVO la lettura in tutte le chiese di Osimo sotto pena di scomunica 
in caso di mancanza. 

Dim. e. 33-21. E* originale: bim conservata. 
XXI. i567 Gennaro 20. — Composizione di lite tra il comune 
di Osimo, e Costantino Salvi cittadino perugino intorno a pretese in- 
giurie e differenze, avvenuta in Roma per mediazione di Teodosio 
Fiorenzi nobile esimano canonico di S. Pietro, il quale fu poscia ve- 
scovo della città di Osimo. 

Die. m. 37-23. L*aUo originale è autenticato dal sigillo deiruditore generale 
della R. C A. Il sigillo di cera lacca rossa è rincbiu-so in una teca circolare di 
legno senza coperchio ben conservata. 

XXIL 1571 Marzo 10. — Alessandro Riario Patriarca alessan- 
drino, e Camerlengo di Santa Chiesa proibisce agli osimani nuove ag- 
gregazioni di cittadini. 

DIm. e. 42-28 E* decreto originale: ben conservato. 

XXIII. 1580 Maggio 20. — Decreto commonitorio di Girolamo 
Mattei protonotorio apostolico, e uditore generale della camera apo- 
stolica contro quei cittadini che impediscono la fabbrica del palazzo 
comunale. 

Dim. e. 23-33. E* originale: ben conservata. 

XXIV. 1582 Gennaro 23. — Monitorio del tribunale dell' A. C. 

a favore degli Osimani contro alcuni che vantavano ragioni sulla selva 

deir Aspio. 

Dim. e. 33-15. Pende dalla pergamena rinchiuso in teca di latta II sigillo di 
cera lacca del pronotorio apostolico Girolamo Maiteì uditore generale. E* benis- 
simo conservata. 

XXV. 1583 Ottobre 7. — Solenne convenzione fra la 3anta Casa 

di Loreto e il municipio di Osimo per la conduzione dell'acqua del 

musone al mulino di Santa Casa per il territorio della suddetta città 

con obbligo in perpetuo di pagare ogni anno some 35 di grano al 

comune stesso. 

Dim. e. 27-18. La convenzione è scritta e legalizzala per mano di notare in 
un libro in pergamena di sette carte. E' benissimo conservato- 

XXVI. 1590 Luglio 12. Decreto del cardinale di S. Pudenziana 
Enrico Gaetani col quale dà agli Osimani la facoltà di contrarre un 
debito di scudi 3000 per acquistar grano per l'annona. 

Dim. e. 30-20. E' ben conservata. 

XXVII. 1596 Aprile 9. Breve di Clemente VIII col quale si dà 
facoltà al comune di Osimo di erigere un monte frumentario con le 
norme stabilite nel consiglio generale della città. 

Dim. e. 32-45. E* ben conservata. 
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SECOLO DECIMO SETTIMO 

I. 1602 Ottobre 3. — Il cardioale Àldobrandioi camerlengo di 
Santa Chiesa per ordine di papa Clemente Vili, ordina al tesoriere 
della Marca che siano rilasciate al comune di Osimo tutte le pene 
pecuniarie, multe, confiscazioni dei delitti e malefici! commessi, e che 
si commettessero prò tempore nella curia di detta città e suo territo- 
ad effetto di convertire le somme in riparazioni dì strade, ponti, mura 
e palazzo comunale. 

E* benissimo conservala. Pende da essa il sigillo di cera lacca in teca di latta. 

II. 1607 Gennaro 25. — Breve di papa Paolo V in vigore del 
quale trasferisce la fiera che si faceva in Osimo nei mesi di aprile e 
maggio, al solo mese di giugno per non impedire la fiera di Reca- 
nati. È diretto da Roma — Dilectis filiis comunitati et dominibus dei- 
UUi$ Mstrae Auxìmanae. 

Dim. e. 52-38. E* benissimo conservata. . 

III. 1626 Marzo 28. -^ Bolla di Urbano Vili colla quale stabi- 
lisce che non arreca alcun pregiudizio alla nobiltà, se quaJche nobile 
vuol darsi all'arte ed alla mercatura della seta e della lana, e vuole 
che ciascuno sia mantenuto in quel grado di nobiltà che aveva prima 
di esercitare quell'arte. 

Dim. e 30-43. E* benissimo conservata. 

lY. 1674 Dicembre 8. — Chirografo di papa Clemente X col quale 

non solamente conferma agli Osimani Fantico privilegio di celebrare le 

fiere di s. Vittore, di san Domenico e san Sabino (maggio 15, agosto 

4 e 16) ma ancora accorda nuove franchigie ed esenzioni e la facoltà 

che la prima duri per lo spazio di otto giorni, e le altre due di sei, 

e siano i concorrenti immuni dal pagamento di tutti i dazi, gabelle, 

passi, pedaggi ecc. É un libro di quattro carte delle quali solamente 

sei pagine sono scritte. 

E' ben conservata, ed alla prima pagina sono dipinti a miniatura e con 
qualche arte gli slemmi del pontefice, di mons. Francesco Ginetti, e lo scudo del 
municipio, nel quale a penna sono disegnale le torri, i leoni e le sbarre aragonesi. 
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L (93 . 

f Ite Augusti. — - Nota hic de Portu Humane. 

In Dei Nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Ysu Xpi 
milleso centeso vigesimo sesto et die mense Augusti in temporibus 
Dno Onorio universalis PP. Indie. lY. in Givit. Aux. octo parentele 
Aux. Civit. cum toto populo Auximanorum possidendi petitores majo- 
res, atque minores, et eredibus nostris usque in anni nonaginta et 
novem a vobis petimus Donno Ugo Eps Sancte Marie Umanate Ec- 
clesie et Ganonacis ejusdem Episcopatus, idest Johannes Archipresbiter, 
et Albertinns Archidiaconus, et Johannes primicerio per consensum 
aliorum canonicorum uti nobis suprascripti Auxìmani, majoribus, atque 
roinoribus pt. t. t. concedimus nos vobis ad possidendum rem juris 
S. Umanate Ecclesie Nostre da modo, usque in anni nonaginta, et novem. 
advenientibus completi, idest tertiam partem portus Umanati cum 
omnibus dacionibus, et obsequio, quantum ad ipsum portum pertinet, 
vel pertinere debet, sive da mare, sive da terra a ponte fluvio Mus- 
sione, usque in portu de Siroli, et insuper concedimus nos vobis su- 
prascripti Auximani portum infra Givitate Umanata idest otto Solerà 
terre juxta strata corrente que sunt apodimale apodimis quod abet 
per unum quodque solo pedis quindecim p. fronti et p. fuga viginti 
com omnia infra se habentibus in integrum correntem ejus de supra- 
scripte solerà a primo latere porla majore, que est posila juxta fonte 
aquarum, a secundo latere alia porla majore, que est subtanea, ab 
aliis duos alteri lateri in anlea, et relro, case, et solere de ipso Epa- 
tum, et canonica, et pensionanlibus eorum infra iste suprascripte latera 
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quatluor concedinìus nos vobis suprascripte odo solora, sicut superias 
legitur. El insuper concedimus vobis Àuximam majoribus, atque lui- 
noribus, yel vostri heredìbus ut siatis absoluti ab omni daciooe io 
portu, et in Civitate Umana propter negociacione, sive parva, sive 
mangena, sive de foris, sive infra Civitate Umanata, seu in ipso porto, 
et Lito sìcut prelibatum est. Ista omnia concedimus nos vobis supra- 
scripti Àuximani, et heredibus vestris Ego Donno Ugo Epos, et Ca- 
nonaci usque in anni nonaginta, et nove, sine fraudo, et per sacra- 
mentum corporaliter prestitum affirmavimus hoc firmuro tenere, sicut 
superius legitur« et a presenti die habeatis, teneatis, possideatis, ha- 
bendi, vendendì, donandi, commutandi infra vos, seu ad nostram Ec- 
clesiam Umane Civit. sub. tercio compelio infra unum aniium justo 
precio dando, el si facere noluerimus siatis absoluti. Ita sane ttt in- 
feratiB exmde in luminaribus^ in S. Nostre Umanate Ecclesie per 
unum quoque anno in festivitate S. Marie pensionem denarii tres tt. 
Si quis vero ego. suprascripto Ugo Epus et canonacls, nostrisqae suc- 
cessoribus, si centra banc eart. ista locationis ad nos facta ire tem- 
plare, aut corrumpere, vel infringere, aut falsare votuerimus immo in 
omnibus stare, et defensare promittimus'per omnes homines, quo si 
defendere non potuerimus, aut non voluerimus, aut minime observa'- 
verimus de omnia que superius leguntur daturo me promitto supra- 
scripto Ugo Epus et Canonaci vobis, vestrisque successoribus dare vobis 
jam d.ti Àuximani, vel vestris heredibus pene nomine arienti iibr. 150 
sicut obiigati sumus per aliam nostram oartulam locationis, que apud 
vos testi sumus habetis in vostra potestate, sicut supra legitur, et nos 
prefate octo parentele promittimus p. totum populo aux. minoribus» et 
majoribus per hanc cartulam locationis qbservare centra te Ugo epus 
et canonicis, vel vestrisque successoribus omnia, que intus cartulain 
prelibatum est, sine fraudo, et si unquam in tempore surgere volue- 
rimus, aut nostri heredibus centra eonclusum corrumpere, aut mole* 
stare, siamus in pena et in oblico similiter 150 lib. arienti dare vobis 
jam dicto epus, et canonicis vel fratrum vestrorum^ et preter pena data, 
et absoluta, et cartula ista locationis, qua propter vocetur firma, et sta- 
bila permaneat sicut supra legitur. 

-f Signum manum octo parente Àuximi civitatis cunctoque populo' 
majores, utque minores ad jam dict. promissores et factores. 

-f Johannes Albertini fllius vicecomes in hac cartula conseAtit. 

-f Moricus de Roffredo in hac cartula consentit. 
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-j- Albertino filio Àlbertini Dalibazanti ìd hac carlula consenlit. 

•f Atto de capumpso in hac cartula consentii. 

f Bonanto filio Bonino in hac carlula consenlit. 

-f Albertino de paganello in hac carlula consenlit. 

•f Benedicto filio Bonanto Raìnerio in hac cartula consentii. 

-(* Rainaldo filio Ingilberto in hac cartula consentii. 

•f Bonio in hac cartula consentii. 

-f Ingo de Albrico in hac cartula consentii. 

-f Guido de Adamo in hac cartula consentii. 

-f Acio filio Johannis veiulo in hac carlula consentii. 

-j- Leo de Gasia in hac cartula consentii. 

•f Acio de Leopardo in hac cartula caoseniii. 

-f Stefo de Luguarancio in hac cartula consentii. 

+ Alio Stefo filio auximani de Johanne in hac tartula consentii. 

-f Ego Albertus noi. civit.aux. compievi, et scripsi. 

In primis juravii ad e.pus et canonìs ejus Ugo Dalibezzanii, et 
auximanus de Johanne auximanello et Ofredello filio RofFredo, et Ingo 
filio Albrico, et Siulfo filio Aito, et Arienlo filio Albertino Azario, et 
de minoribus alio Gherlino filio Johanne, et Tebaldo filio Adamo. Isti 
ceto parentele, juravii per ioiam civitatem sicui superius legitur. 

-f Ego Jacobus camers noi. quicquid inveni in autentico sine 
fraude manu propia rescripsi. 

+ Ego Thomas aux. civit. noi. prefato aucientico insiro. dili- 
genter inspecio in quo universa seriatim coniinebantur, sìcut in jam 
dicto exemplo scripia suni, ideo manu mea subscripsi ad majorem auc- 
ioriiatem, ed ad pleniorem fidem in hoc adhibendam. 

+ Ego Arlotius aux. civit. noi. prefaio insiro. deligenter inspecio, 
in quo universa seriatim coniinebantur, sicui in d. exemplo scripia 
soni, ideo manu mea subscripsi ad majorem auctoritalem, et ad ple- 
niorem fidem in hoc adhibendam. 

+ Ego Aito aux. civit. noi. prefaio autentico insiro. diligenier 
inspecio, in quo universa seriatim coniinebantur, sjpui in dicto exem- 
plo scripia sunt, ideo manu mea subscripsi ad majorem auctoritalem, 
et ad pfeniorem fidem in hoc adhibendam. 

+ Ego Nicolaus noi. de civit. aux. prefaio insiro. diligenier in- 
specio, in quo universa scrialim coniinebantur sicui in jam d. exem- 
plo scripta sunt ideo manu mea subscripsi ad majorem auctoritalem, 
et ad pleniorum fidem in hoc adhibendam. 

6 
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II. (78). 
1149. Julii — Cartvla Epus Humane. 

In Dei nomine anni soni ab Incarnacione Dnì nrì Ysu xpL 
milleso cenleso quadrageso secondo, et de mense Julius indie. V. Hu- 
mana Civil. regnante donno Corrado Imperatore breve recordacionis 
memoria, factum in presencia Judicis et bonis hominìbus, quam facto 
ego U. Epus cum consensu Canonacis suis promiltimus adjuvare, et 
custodire por^um de Givit. Humana da Gruce S. Miciiaelis, usque ad 
ea Miectoli, ad vos Consules Àctuccio de Benedicto, et Mainardo de 
Ugo de Honesto, et Bernardo de Leto, et Berlino de Actubo Nanto, 
et Jacobo de Babbo de Nanno, Bonanto Carvone, et Gotefredo de Mar- 
cone, et Àcto medico, et ad totum populum Auximanum major! , et 
minori de Civikite, et suburbis ejus per me. et per meos successores 
et si non voluero adjutare, et custodire et conciare ego, vel mei 
successoribus demus vobis pena bizanzios aureos mille, et prò pena 
data, et absoluta hec cartula omni tempore firma permaneat sicut 
superius idem Ugo Epus fieri precepit. Gassiano Comes, et Marsilio 
Comes et Bernardo de Atto, et Ingo de Tresco, Arnulfo Atto de Berto, 
Ugo de Alto de Greti omnes testes fuerunt + Ego Ugonus. de Givit 
Humana complevit, absolvi. 

Omnes naves de Givit. Immote^ que veniunt ad portum de Givit 
Humana debent dare IV. denari Ortona VHI., pescarla IV. Sanclo Fla- 
Viano VI. tres parlibus Albertino Gacabesanli, et cui Gonsuli dare vo- 
luerit, et quarta parte hominibns de Humana et Sorilesi. -f Ego Pai- 
merius Anx. Givit. Not sic.ut inveni in Islrum, in quo continebanlur 
nomina Ugonis Not de Givit. Humana ita scripsi, et exemplavi nil ad- 
djdi, nec mìscui secundum mei scientiam. 

ni. (64). 

1194. Febriiari — Cartula Rainaldi Infante, 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Ysu xpi. mil- 
leso cenleso sepluageso quarto, de mense Februarii Indie. VII. Aux. 
Civit Ego Rainaldus Infante et Tornainparle fliii de Ràinaldo de 
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Monte Morello propria, et spontanea nostra bona voluntale promitti- 
roos per nos, et per nostros heredes vobìs Gonsulibus Àuximi Givita- 
tis Taddeo Licolìi, Atto, Gìsierìo, et Bono Johann!, et toto Gommuno 
veslre civitatìs a modo in antea tractare comrnunum proficlum, et com- 
munum honorem de populo Auximano de majoribus, et de minoribus, 
et bona fide sine fraudo in perpetuum, et insuper promitlimus per nos, 
et per nostros heredes a modo in antea per unum quecuque annum 
habitare unum de nobis quando pacem habueritis duos menses in ve- 
slra Civitale, nisi consules vestre Gìvitatis demandari nobis dederint, et 
si guerram habueritis, nos ab hodie habitare vobiscum a principio us- 
que in finem ipsius guerre, et si guerram habueritis cum Gommuno 
Recanati unum de nobis promittimus habitare vobiscum, et alium cum 
Recanato, et hec omnia que superius leguntur, promittimus per nos 
et per nostros heredes firmum tenere, et observare omni tempore, et 
bona fide^ sine fraudo; et si hec omnia que superius scripla sunt vo- 
bis servare promisimus, sciamus in penam dare vóbis bizsancios au- 
reos duocentos, et pena data, et soluta cartula ista in sua permaneat 
firmitate; et insuper exceptamus, si guerram habuerìmus cum impe- 
ratore, vel cum suis nunciis quia non debemus manere vobiscum. 

Signa manus promittìtoris, Jacobus de Albertino, Albricius de Ste- 
fanello Levi Phylippus Gislerii de Rainaldo de Honesto, Phjlippus de 
Johanne de Berlo, Thomas de Romano, Auximanus de Adamo toti 
in hac cartula rogati sunt testes, et nos predictus Rainaldus Infante 
et Tornainparte promisimus per sacramentum Evangeliorum per nos, 
et per nostros heredes hec omnia que superius leguntur firmum te- 
nere omni tempore. 

+ Ego Nicolaus Not. de Git. Aux. compievi, et corroboravi. 

IV. (66). 

f i« Novembris — Cirlula Alberti Evde al Jordani, 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dui nri Yhu Xpi ni il- 
leso cenleso septuagèso septimo, mense novembris indie. X aux. civit. 
nos Albertus de eccla et Jordanus de Gremona propria nostra bona 
voluntiìte renuncianles in hoc facto omni exceptioni nobis competenti 
et omni legum auxilio sive privilegio renunciamus, refutamus, et paclo 
remitliraus communi Auximi, et universis ejusdem civit. civibus, et 
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libi Bono Jobanni Albertini rectori predicle civitnlis, recipienli -pro 
dicto communi et ejus civibus omne jus, omnem accìonem, omnem 
peticionem, quam babemus adversus universilaCem Tel siogulares per- 
sonas predicte cirit. specialìter, et precipue de pecunia, et rebus quas 
dicebamus vestros cives nobis abstulisse, de quibus profitemur nobis 
plenarie satisfactum, et promillimus per nos, et per nostros heredes 
et per omnem personanl prò nobis vobis Bono Johann!, et vestris sue- 
cessoribus predicta observare et firnaa tenere et nullo tempore con- 
travenire sub pena ducent. libr. Lue. quas vobis per strpulacionem 
promittimus, et soluta pena remissio predicta nihilominus firma per- 
maneat et insuper nòs |jrediclus Albertus, et Jordanus aflirmavimus 
per Sncramentum Evangeliorum corporaliter prestitum, omnia, quae 
superius legunlur firma tenere, et omni tempore observare. 

Signa manuum predictorum renunciatorum Vidalis Clauberti, 
Johannes Boni Johannis, Petrus Ugonis, Bonifacius Bernardi, Mona- 
cus Ugonis, Donusdeus OfTredelii, Telmus Dui Bernardi, Guido Rai- 
naidi rogati sunt testes. 

-f Ego Nicolaus not. de civit. aux. compievi, et corroboravi. 

V. (4). 

Il 9S Maii — Cantila Castri Querce 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dui nri yhu xpi mille- 
simo centesimo pctuagesimo nono, mense madii, indie. VII, tempore 
consulum Bonifacii Bernardi, Johannis Isoni Johannis, Jacobi Panfili, 
et Zilberti Carbonis. Nos homines de ccrqua ab hodie in antea pro- 
mittimus, et juramus, esse de communi civitatis Auximi hoc modo, 
quod tractabimus honorem, et comodnm civitatis semper, et ubique 
prò viribus, et facultatibus nostris juvare, et defendere personas civiL 
Auximi ubicumquè poterimus, et esse cum eis in pace, et in guerra, 
et si conligerit collectas in civilale fieri prò expensis guerre, nos prò 
personis nostris juxta possibilitalem nostram tamquam alii cives partem 
dare promittimus vobis. Ad hoc mansiones compelentes in civitate fa- 
ciemus et interim qui fecerint, in suo statu retinehurrt, et majorem 
partem tritici in civitate singulìs annis reponemus. Preterea si alìquis 
noslrorum ad civitatem in habitacionis causa venire voluerit eum 
non impediemus nec in curia accusabimus, et si querelam in parlibus 
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noslrìs alit)uis habuerit, vel personaliter liticare de jure et consuetu- 
dine sua» ei auxilium facere, et observare promittimus. Preteréa in 
terra Montis fillorum octrani in eternum non habitabimus, et si quis 
potestas, aut persona nos ad habitandum ibi constrinserint, slatim cum 
tempus aufugiendi habuerimus, ad prefatam civitatem ad habitandum 
confugiemus; et si per guerram milites, vel pedites ad nocendum ini- 
micis vestris infra castrum nostrum habere volueritis, vigintì militibns 
per bebdomadam expensas dare promittimus, et quocumque tempore 
ci?es, et commune renovabunt ut alii cives renovare promittimus, in- 
terim consules, quos eligemus, vobis, et vestris succesoribus confir- 
mandos siue dacione, et petìcione offerre, et vostro assensu eos ordinare 
promittimus, quod si contingeret in promptitudine pecunie consules 
civitatis nolle consentire nos postea eligere non teneamus, et murum 
circa castrum facepe non debemus, et si hec omnia soperius scripta 
observare noluerjmus, trecentum libr. lue. nomine pene solvere tenea- 
mur, medietalem curie imperatoris, et medietalem vobis inferendo. 
Preteréa juramus neque nos neque alios prò nobis, neque vobis, ne- 
quo aliis prò vobis aliquid dedisse, neque daturos esse, nec modo, 
oec in posterum prò pactione predicta inter nos et vos composila. 
-}- Ego Thomas aux. civit. Not. compievi, et absolvi. 

VI. (5). 

118# Maii — > Isti sunt de Castro cerque^ qui omnia predicta 
pfvmiserunt et juraverunt. 

Hec sunt nomina hominum predicti Castri, qui predicta premi* 
serunt. 

Pysiottus Bonatus de Bonnato, UfTredellus de Florencio, Ugo de 
Albrìco, Rainaldus Ugonis Paganelli, Àlberlinus de Alberto, Gualfre- 
dus de Albertuccio, Munaldus de Ranno, Atto Morici, Moricus Attonis 
Morici Parte, Albertus de Atto, Atto Amorosus, Albricius de Alto Fo- 
mia, Rigus de Corrado, Moricus de Alberto, Marcus Presbiteri Morici, 
Benedictus Attonis Auximani, Moricus de Rodulfo, Molto, Blasius de 
Albrico, Gocius, UlTreducius Ugonis Paganelli, Fuga', Tebaldus Leo- 
nardi, Anna Cumdoni, Vimianus Ugolini, Lotus Florencii, Bertinus de 
Rainuccio, Albricus de Albrico, Albricus Attonis Petri, Rainaldus Al- 
bertucii, Ugi» de Merico, Giraldus Albrico, Esforcius, Giccius de Sa- 
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visiano, Torzo de Malteo, Uguccionos de Albrico, Ugo de Syraeone, 
Bertìnos de Gocio, Gocius Berlini, Abovus, Ugo de Ugolino, Berlinus 
Attonus Morici, Albricius Berlini duri, Bernardus Allonus Johannis 
Berga, Moricus Rainucci, Macconus, Liollus, Albricus de Bruna, Atto 
Ugonis, Davinus Albertucii, Andreas Morici, Albricus Ugonis Berlini, 
Bertinus fraler ejus, Albertus AUonis, Alto Atlonc. Moricus de Lo- 
veccollo, Albricus fraler ejus, Rudulfus de Rudulfo, Atto Torsione, 
Moricus Ugonis Acci, Alberlucius de Pelro, Jollare, Atto de Albrico, 
Petrus Alberti, Vivianus AUonis Ade, Albricus fraler ejus, Guidus de 
Alberluccio, Philìppus Alberti Todeschi, Mainardus Guidonis, Natlunos, 
Ugo de Alto Gerrone, Albricus Bernardi, Rainaldus Giselli, Suppus 
Albertucii, Moricus Ugonis Zannuccii, Giso Alberti duri, Ugo Zannuc- 
cii, Cesanus de Slefo, Marcus de Alberluccio, Marcus Petri Ade, Sa- 
vinus de Alberico, Atto de Alberto Berlino, Durius Gocionis, Marcus 

filius ejus, Syraeon de Rainuccio, Moricus de , Ugolinas 

Montanari, Atto Ugonis Berlini, Rodericus Petri, Petrus, Covarellus, 
Moricus de Alberto, Petrus de Conrado, Rudulfus fraler ejus, Gualte- 
rius de Allo de Garda, Alto fìlius ejus. Allo de Rosana, Moricus de 
Alberto de Morico, Rainuccius de Berlino, Petrus Marci, Ciccus de 
Gocia, Alto de Atto a Domo, Vilalis de terra, Petrus Silvannio, Mat- 
Iheus de Renderada, Guarnilus Bernardi AUonis Paganelli, Venulus 

Albrici, Aimericus Berlini, Mallheus Volina, RoUandus Mat- 

theus Alberti Gocionis, Gaudencius Gocii Alberti slefl, Alberluccius, 
Ugolini, Bonomus Allonus Adami, Guamuccius, Prette de Savisiano, 
Ugo de Sibila, Ugo de Morico, Guilelmus fraler ejus, Martinus Cava- 
tore, Rainuccius Montanari, Ugo de Symeone, Albricus Cacciolongo, 
Alberlolus Gocionis, Presbiter Symeon, Atto Ugonis Berlini, Alberluc- 
cius Martini, Moricus. 

+ Ego Thomas Aux. Civit. Noi. scripsi, et compievi. 

VII. (67). 

ti SO. Junii — Cartvla mimribus Castri Ubaldi, et Montis Cerni. 

In Dei Nomine anni sunt ab Incarnacione Dui nri yhu xpi. 
milleso centeso ocluageso nono de mense Junii Indie. VII. Aux. Civil. 
Nos minores Castri Ubaldi, et Montis Cerni per nos, et per noslros 
heredes ab hoc die in anlea promillimus in perpetuum esse de Co- 
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rauni Civil. Auximane hoc modo, quod Iractabimus honorem, et pro- 
ficuura Civitatis, et personas Civium juvabimus, et defendemus sem- 
per, et ubicumque poterimus prò viribus nostris, et esse vobiscum 
in pace, et in guerra; et si conligerit vos prò expensis guerre collectara 
facere in Civitate promittimus modo prò personis nostris dare secun- 
dum partem nobis contingentem, et si intra castrum nostrum prò guerra 
facienda inìmicis vestris, vel terre vestre defensione apparatum mili- 
tum, vel peditum habere volueritìs expensas dare promittimus. 

Preterea neque in Monte S. Savini neque in Monte Beciughe in 
eternum habitabimus^ immo habitare volentes, bona fide^ sine omni 
fraude, sine omni dolo ìmpediemus, et in personis et in rebus suis 
furtiter ledemus, et contradicemus. Ugicione de Ugolino, Giliottus, Pe- 
trus Rainaldi, Egidius Martini, Lucerius, Johannes de Gualmano, An- 
cone, Atto Attonis Murici, Atto Paganelli, Gocio de Baino Alberti, Pellis 
Adjulus, Presbiter Gocius, Lubianus, Compannionus, Stefus de Albrico, 
Johannes Presbìteri Morici, Rainaldus de Ancono, Stefus Attoni Stefi 
Albertini, Jacobus Attoni Pellis, Petrus Tebaldi, Anconus de Bernardo, 
Johannes de Presbitero Pagano, Atto Attonis, Ubaldus Johannis, Jaco- 
bus Rajoaldi Bertini, Ugo de Ugo, Davinus, Ugo Ugonis duri, Gustan- 
tinus Bertini de Corvino, Matlheus de Presbitero Gerardi, Montecerno, 
Atto de Gocio, Domìnicus de Bernardino, Bertinus de Carolo Tolino, 
Berna rdus de Bernardono, Bernard us Civile, Albertus Ugonis, Moricus 
Alberti, Atto Auximanellì, Atto de Bardone, Stefus Attonis Blancì, Atto 
Johannis Albertus Tinoiose, Johannes sifredì, Rainaldus Bertini, Atto 
de Ubaldo, Marinus de Paganello, Guastasonno, Johannes Tinniosi, Ma- 
rino Gisonì, Zanzeze, Marcus, Petrus de Yiriano, Mattheus Johannis, 
Ugo de Auximano, Stefus Attonis Pellis, Gocio montanario, Marcus Jo- 
hannis, Gocio de Fara, Gualterius de Albricìo, Compannionus de Guerro, 
Jacobus de amico, Todesco, Broccardo, Albertus de Brixio, Moricus de 
Valentino, Atto Bertini, Phylippus fraler ejus, Rainerius de Naideme- 
rii. Bonus comes Arnostri, Rigus Sentini, et quocuraque tempore com- 
mune civitatis a civibus jureiurando firmabitur, nos idem si requisiti 
fuerimus. facere promittimus. 

+ Ego Nicolaus not. de civit., aux. compievi, et corroboravi. 
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Vili. (56) 
fiso Septembris — Cartula Tehalducii. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu xpi 
milleso centeso nonageso mense septembris. Indie. Vili. Aux. cìtìL 
Ego Thebalducius de castro s. Yitalis com fratribus meis promittimus 
de cetero fieri habitatores auxìmi clvit. et ciTes, taliter qnod promit- 
timus hìc habitare continuo, et familiam nostram habere, nec de ali- 
quo tempore domicilium inde mutare, nisì voluntate rectoris et Con- 
silio sapientiorum d. civìtatis, qui prò necessitate imminente mihi 
concedere voluerint, et ego Thebalducius mobilia, que habeo juncta 
preter ea, que ad usum ordinarium juxta modum mee facultatis erunt 
necessaria, in manu potestatis, vel ejus cui mandabitur ad eniendas 
possessiones intra civitatem, in presenti tradam. Ad hec promìtto de 
captione mea nec dnis, nec amicis meis conquerar, inmo omnem in- 
juriam singulis de civìtate remitto, dnos, et amicos quos a me usque 
annum exigetìs prò debito vestro faciam vos quelare, et permittere 
quod sub occasione ista neque civitas, neque homines òivitatis in ali- 
quo oflendent; adhuc prx)mittimus ego, et fratres mei in quolibet 
anno, tempore guerre per cunctum mensem quadraginta viros sine do- 
nativis, et solidis vestris, tam ex pensis in serritio civitatìs dare, et 
bona fide, sine fraudo servìturos prò arbitrio rectoris, et ego Tebal- 
ducius, et fratres mei spontanea nostra bona voluntate, et non coacte 
omnia, que superius scripta sunt, firma tenere, et adìmplere. 

Hoc actum est in presencia Baliani Actonis, Trasmundi, Alberti 
comitis, Ugolini Thebaldi, Raynaldi Vitaliani, et aliorum. 

+ Ego Thomas Aux. civit. not. scripsi, et compievi. 

IX. (57) 

iiOD Septembris. — Cantila intercessorum Tebalducii. 

In Dei nomine anni sunt ad Incarnacione Dni nri Yhu Xpi milleso 
centeso nonageso, mense septembris, Indie. Vili. Aux. civit. Ego Ro- 
bertacius Grimaldi promitto solvere tibi Ugolino Montis Alti, potes^lM[^ 
Auximi, vel tuis successoribus prò communiiate Auximi penam viginti 
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qainque lib., et ego Bartholomeas Madian! oblìgo mea de S. Vitale 
prò viginti lìbr. et ego Balìranus Àttonis Trasinundi promitto solvere 
penano XX libr. et ego Albertus Presbiteri Àlbrici oblìgo mea de Àp- 
pigoano prò V libr. ego Atto Faber obligo mea de Monte de Zaro 
prò qoinque libr. et ego Albertus Gomitìs Ugulini [promitto solvere 
penara XXX libr. et nos Tebaldus Raynaldi, Utramus Gocionis obli- 
gamus possessiones et terras nostras de Gurte S. Yitalis prò centum 
libr. Lue. si Tebalducius noluerit observare omnia, que in superiori 
cartula in eo facta continentur promittimus tibi d. Ugolino potestati pe- 
nam centum libr. solvere, et hoc corporali sacramento promittimus. 
Nos omnes- qui scripti sumus in hac cari, promittimus tibi jamd. Ug. 
pot. et tuis successoribus prò Gomunitate Auximi solvere predictam 
penam si Tebalducius noluerit observare, et adimplere omnia que in 
superiori cartula ipse vobis promisit. 

Hoc actum est in presencia Simonis Petri, Jacobi Jacobi, Thome 
Achillis, Johannis Boni Johannis, et aliorum. 

+ Ego Thomas Aux. civit. not. scripsi et compievi. 

X. (40) 

ii#9 Febmari. — Cartula Rollandi Grimaldi Gry. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi milleso 
centeso nonageso secundo, mense februarii Indie. X. Aux. civit. Ego 
Rollandus Grimaldi Morici propria mea bona voluntate ab hoc die in 
anlea profiteor, et juro me esse civem Auximi civitatis, et tractare 
exinde onorem, et comodum civitatis, et promovere, et rectori et rec- 
toribus civitatis obedire in mandato et mandalis quod, vel que mihi 
facta erunt, et secreta si qua mihi aper. bona fide tenere, et in nullo 
fraudolenter propalare in tempore, et comodo, quod mihi visum fuerit 
concessum. Preterea promitto quicquid extra cìvitatem Auximi habeo 
de mobilibus, usque ad medietatem proxime quadragesime huc deferre, 
et alias possessiones, quas habeo, distrahere, et in pecunia redigere, 
et hinc ad pascam resurrectionis proxime huc deferre, et in emptio- 
nera prediorum collocare, id circo ut hec omnia, que superius scripta 
sunt, firma, et inviolata semper tenear observare promitto, et omnes 
possessiones, quas de hodie in ante poterò acquirere, vel in prefata 
civitate habebo, vobis dno Bonalelle Auximi Potestati, et v^stris successo^ 
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ribus ad dirigendam civitatem obligo et generaliter omnium honorum 
meorum ipolhecam vobis facìo, si unquam aliquo tempore prefate pro- 
missioni trasgressor esse voluero, et' si de rebus acquisitis ad alium 
trasferre voluero quicquid habeo, vel habilurus ero pieno proprietatis 
jure in vobis, et Communi civitatis sine ulia defensione, et lege mihi 
competenti devolvatur. 

-|- Sig. man. dicli promissitoris Guastaleonem, Philippus Matthei, 
Petrus Boni Gomitis, Savinus Actonis Petri, Àcto Francioni rog. sunt 
testes. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. compievi, et absolvi. 

XI. (41) 

1199 Fehruari. — Cartula Grimaldi Bernardim. 

Ego Grlmaldus Bernardini predictos annos dui. quia meus aflir- 
mator, est Johannes Regio propria, et spontanea mea bona voluntate 
ad hodie in antea profiteor, et juro onjnia observare, sicut in supe- 
riori instrumento a Rollando Grimaldi facta continetur. 

Hujus rei testes fuerunt Jacobus Pamfili, Bonifacius Bernardi. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. scripsi, et compievi. 

XII. (42) 

1199 Febrnari. — Cartula Damiani Alberti Dominici de Monte Cimo. 

In Dei nomine anni sunt ab incarnacione Dni nri Yhu Xp. 
millesimo centesimo nonagesimo secundo mense febr. Indie. X. Aux. 
civit. Ego Damianus Alberti Dominici propria, et spontanea mea bona 
voluntate ab hoc die in antea duratura profiteor, et juro omnia con- 
servare Hicuti in superiori Instrumento a Rollando Grimaldi rogato con- 
tinetur. 

Hujus rei testes fuere Jacobus Martini. laccolus, auximanus ade. 

-f- Ego Thomas aux. civit. not. compievi, et absolvi. 
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XIII. (43) 

1199 Februarù — Cartula Aiioni Johannis Eretti de Monte Torlo. 

In Dei nomine anni sunt ab incarnacione Dni nri Yhu Xpi mil- 
leso cenleso nonagesimo secundo, mense febr. Indie. X. Aux. civit. 
Ego Atto Johannis Bretti juro, et promitto tibi Bonalelle potestati 
auximi, et vestris successoribas prò communitate Auximi fore civem 
Auximi cjvitatis per omnia idem ut suprascriptus Rollandus Grimaldi. 

Hoc actum est in presencia Boneri, Donadei Berlini. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. scripsi, et compievi. 

XIV. (44) 

ilOt Februarù — Cartvla Johannis de Festo. 

In Dei nomine anni . sunt ad Incarnacione Dni nri Yhu Xpi, 
roilleso centeso nonageso secundo Indie. X mense febr. Aux. civit. 
Ego Johannes de Festo propria mea bona voluntate juro, et promitto 
tibi domino Bonalelle auximi civit. potestati, et tuis successoribus prò 

fore civem prefate civitalis per omnia idem, ut 

imaldi preter de vendere meis rebus qd. debeo 
quod predictus dominus Bonalellus mihi dabit. 

\ presencia Ugonis Abbannei, Ismundi Bernardi, 

idrea Alebrandini. 

aux. civit. not. scripsi et compievi. 

XV. (45j 

Cartula Boni Attonis Grimaldi de Bolignano. 

unì sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi. 
igesimo secundo mense febr. Indie. X Aux. civit. 
rimaldi propria mea bona voluntate juro, et pro- 
jalelle aux. potestati, et tuis successoribus prò 
fore civem prefale civitatis per omnia idem ut 
Festo. 
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Hoc actum est in presencia Alberlìni Bonfilii, Phylippi Jacobi, et 
Jacobi fratris eius, Angeli Ghelfl, Stephani Petri, qui orpnes rogati 
fuerunt testes. 

+ Ego Thomas auximi civit. not. scripsi, et compievi. 

XVI (47) 
f 199 Febrtmri. — Cartnla Gocionis de Pìro, prò se, el suis keretUb. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhi Xpi roil- 
leso centeso nonageso secundo mense febr. Indie. X aux. civit. 
Ego Gocio de Pira propria, et spontanea mea bona voluntate per me, 
et meos heredes juro, et promilto fere civem auximi civitatis, et tra- 
ctare exinde honorem, et comodum civitatis, et promov^re, et Rectori, 
ve! Rectoribus civitatis obedire in mandatis, que, vel quem faciet, et 
si secreta si qua mihi aperient bona fide tegere, et in nullo fraudo- 
lenter propalare in tempore eo, quod mihi fuerH concessum. Preterea 
promitto quicquid extra civitatem habeo auximanam de bine ad Pa- 
sca m huc deferre, et possessiones omnes, quas habeo distrahere, et 
in pecuniam redigere, et in empcionem prediorum collocare; idcirco 
ut beo omnia, que superius scripta sunt, firma, et inviolata seroper 
tenere promitto, et omnes possessiones, quas de nunc ante poterò 
acquirere vobis domine Bonalelle auximi potestati, et vestris succes- 
soribus ad regimen civitatis obligo, et general iter omnium bonorom 
meorum vobis hypothecam facio, si unquam aliquo tempore prefate 
promissionis transgressor esse voluero, et si de rebus acquisìtis ad 
alìam terram transferre voluero, quicquid habeo, vel habiturus ero 
pieno proprìetatis jure in vobis, et communi civitatis predicte, sino 
ulla derensione ex lege mihi competente devolvatur. 

Hoc actum est in presencia Alberlini Bonfilii, Ismundi Bernardi, 
Bartholomei Johannis, Guilielmi Tassionis, Bonlfacii Bernardi, et Jacobi 
Panfili. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. scripsi et compievi. 

XVII. (46). 
ii09. Marta — Canuta Attouis de Fermo. ^ 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri yhu xpi. mil- 
leso centeso nonageso secundo mense martii Indie. X aux. civit. 
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Ego Alto de Fermo propria mea bona voluntate juro, et promitto libi 
D.no Bonalelle aux. Potestatì, et tuis successoribus prò predicla coni- — 
munitale fore civem per omnia idem, ut Rollandus Grimaldi superius 
promisit, de termino vero, quod dilazionatur in Kalendis Aug, pro- 
ximis. 

Hoc actum est in presencia Guastaleonis Bredonis^ Angeli Ghelfi, 
Jacobi Albricii, Gentilis Johannis Berlini, Ugiccionis Attonis Petrucci. 

+ Ego Thomas aux. cirit. not. scrip^i, et compievi, et cancellavi 
februi, et similiter scrìpsi martii. 

XVIII. (63). 

liso. Januari — Cartuta Populi castri Giccardi. 

Anno Dui milleso centeso nonageso sexto. mense ianuarii. In- 
die. XIV. aux. civit. In nomine Pris. ed Fli*, et S. S* amen. Nos con- 
sules et populus castri Giccardi promittimus, et per sacramentum cor- 
poraliter prestitum affirmamus, quod facjemus fieri, et prestare fideli- 
tatem ecclesie s. Leopardi, et Dno Gentili Episcopus et ejus succes- 
soribus ab hominibus predicti castri, qui detinent de rebus ecclesie 
s. Leopardi aux. Epatus. quadraginta, et pluribus, si fuerint detem- 
ptores rerum predictarum, si non fuerint quadraginta, supplebimus 
de aliis, qui non detinent res ecclesiasticas, et promittimus prefati con- 
sules cum toto populo per nos et nostros successores, et heredes an- 
nuatim in festo s. Leopardi semp. mittere, et dare cereum unum de- 
cem librarum pfedicte ecclesie. 

Item promittimus, quod nullo tempore pallium prestabimus Anco- .^^ 
nitanis, vel alii, sive aliis prò eis, et forjuvamus omnes societates, at- 
que conjuraciones, quas usque modo habuimus, et -eas penitus renun- 
ciamus, et derelìnquimus, et promittimus vobis consulibus aux. civita- 
tis, et toti ejusdem civitatis populo fidum auxilium, et conscilium pre- 
stare bona fide prò posse, sine fraude, centra omnes personas, exce- 
pto Dno imperatore, et ejus certis nunciis, et cum predìctis bona fide, 
sine fraude prò omnibus vos adjuvabimus. Item pacem et flnem in sem- 
pitemum vobis juramus, et promittimus, quod omnia predicta, quo- 
ciescumque sacramenta nostri comunis renovabunlur, quod fjiciemus 
a consulibus, et aliis rectoribus predictum sacramentum de omnibus 
supradictis preslari, et renovari, et si hec omnia predicla observare, 
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aut facere noluerimus, aut infringere atteinptaverimus, nos, et nostri 
successores, et lotus populus promitlimus per nos, et per nostros here- 
des, et totius populi prestare vobis Àuximi consulibus Albertino Bon- 
filii, Rozerolo, Bonifacio Bernardi, Thome Farolfl,et toti populo au- 
xiinane civitatis, et vestris successoribus penam quadraginta libr. pu- 
rissimi auri per slipulacionem solvere promiltimus, et buie penitus 
excepcioni, et privilegio renunciamus, omnibus superius comprehensis 
nihilominus ratis permaneotibus , et promittimus sub predicta pena, 
quod faciemus prestare vobis sacramenlum predictum a quocumque 
hominibus predicti Castri, vos predicti consules aut vestri successores 
per terminum, et terminos volueritis, et peletis. 

Comes Ugolinus, Albertus filius ejus, Rainerius comitis Morìcì, Ba- 
licanus Attonis Atlonis Trasmundi, Blancus Hismundi, Gigiliottus de 
castro Ubaldi et Gajolus presbiter Gocius ejusdera castri, Quiriacus 
Aimerisii, Jacobus Gocii, Rainaldus Rudulfi, Moricus Alberti, Johannes 
Zanni, Gronda de Offania, Ugolinus de Albrici de Mastro Benvenuto 
Carpinelli, et Liganus frater ejus flammingus. Hi testes interfuerunt, 
et alii plures. 

+ Ego Nicolaus not. de civit. aux. compievi, et corroboravi. 

XIX. (18). 
t%9% Januari — Cartula Laurencii Albriconis Slefi. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dui nri yhu xpi milleso 
cenleso nonagesimo sexto, sectimo die intrante mense januariì indie. 
XIV aux. civit. Ego Laurencius de Albricone de Stefo propria mea 
bona voluntate promitto per me, et meos heredes Jirobis consulibus 
Auximi vestrique successoribus, quod si unquam in aliquo tempore 
Atto pitelli vendiderit, donaverit, aut aliquo modo alienaverit, aut ver- 
terit, quod habet in Terzerio s. Nicolay ad hoc, ut velit subtrahere 
et sua, et se a vestra communitate promitto vobis nomine pene cen- 
tum solid. lue. solvere promissione vero hac nihilominus rata per- 
manente. 

Hec acta sunt in presencia Petrì Matthei, Deustesalve, et Michae- 
lis Raimundi. 

-f- Ego Thomas aux. civit. not. compievi, et absolvi. 
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XX (34). 
iio« Januari — Carlula auximani Oderisii 

In Dei nonnine anni sunt ab Incamacìone Dni nri yhu xpi mille- 
lesimo cenleso nonageso sexto, mense Januarii ìndie. XIY aux. civil. 
Ego auximanus filius quondam Oderisii Àttolini propria mea bona vo- 
lunlate promitto vobis Albertino Bonfilii, Bonifacio Bernardi, Rozze- 
rolo, et Thoraa Farulfi consulibiis Auximi, et vestris successoribus 
prò communitate Auximi, idest quod promitto vobis, et jurejurando 
alBnno esse de comuni vestre civitis in perpetuum, et bona fide 
exinde tractare commodum, et honorem vestre civilatis, et cum poterò 
promitto bona fide venire ad habitandum ad vestram civitatem. Insu- 
per promitto quandocumque collectam, vel fictum dabilis, vel facietis, 
prò negocio vestre civitatis meam sortem dare promitto, et si guerra 
vobis apparuerit, promitto esse vobiscum, et vos juvare bona fide, et 
si hec omnia observare noluero, aut in aliquo corrumpero promitto vo- 
bis penam quinquaginta libr. lue. solvere, promissione vero hac nihi- 
lominus rata permanente. 

Actum in curia consulum in presencia Torpini Matlhei, Petri Uf- 
freducii, Gisterii Jacobi, Johannis Giraldi, Michaelis Judicis, Bartolomei 
Monaldi, et aliorum multorum. 

-(- Ego Thomas aux. civit.not. compievi, et absolvi. 

XXI. (65). 

ti©l Junii — Cariala Boniaccursns Montis Miloni. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri yhu xpi milleso 
centeso nonageso septimo mense junii indie. XY aux. cìvit. Ego Bo- 
nus Accursus Montis Miloni propria, et spontanea mea bona voluntate 
renunciaus in hoc facto omni excepcioni, et omni legum auxilio, sive 
privilegio mìhi competenti renuncio, refuto, remitto, queto vobis Gui- 
lielmo Guilielmi, Tassioni, Jngoni, Attoni, Egidio Ugoni, et Petro Leoni 
Cesie auximanis consulibus, et vestris successoribus et toti populo auxi- 
mane civitatis tam majoribus, quam minoribus omne jus, omnem actio- 
nem, omnem petìcionem, que mihì compelit, vel compeliit, aut competie- 
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rit legis jure, vel consuetudine propter servicium, quod vestrìs anteces- 
sorìbus feci, vel ex promissione, quam ipsi aliquo tempore mihi dare 
promiserunt, et insuper dico et adsevero apud acta Nicolai vestri nolani, 
me esse bene quetum, et pacatum a vobis predictis consulibns de 
omnibus rebus, quas a veslris antecessorìbus recipere debui, quod ab 
isto die in antea vobis nuliam litem, nullam molestiam, nullam ca- 
lumpniam, nullam querimoniam, nullam controversiam, nullam persecQ- 
tionem fecerimus, nec facienti consenserimus, neque in curia; neque 
extra curiam a proprio Potestate, neque in ullo alio loco, et si ego 
predictus Bonus Accursus, vel mei heredes, aut aliqua persona per 
me contra hanc cartulam aliquam litem,vel molestiam» aut calumpniaro, 
aut querimoniam fecerimus, aut si omnia, quae superìus leguntur, non 
observaverimus, aut in aliquo corrumperimus triginta libr. Iiic. nomine 
pene per stipulacionem vobis predictis consulibus, et vestris successo- 
ribus solvere promittimus, omnibus superius comprehensis nihilomi- 
Dus ratis permanentibus. 

Signum manus renunciatoris, Mattheus Petri, Johannes Pamphili, 
Andreas Aldevrandini^ Rainaldus Attonis Bertutii, Bonifacius Bernardi 
rogati sunt tesles. 
^ + Ego Nicolaus not. de civit. aux. compievi et corroboravi. 

XXII. (H). 

ii#9 Junii — Carlula Castri Arcioni. 

In dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri yhu xpi mille- 
simo centesimo nonagesimo septimo, mense junii indie. XY aux. civit. 
nos Tiberius de Monposlerio, Staldo, et socius consules de Arcioni 
Castro propria, et spontanea nostra bona voluntate renunciantes in 
hoc facto omni excepcioni nobis competenti, et competituro, et ornai 
legum auxilio, sive privilegio prò nobis, et prò tota communitate Ca- 
stri Arcioni idest quod promittimus ab hodie in antea vobis consulibus 
Auximi, videlicet Matlheo Petri, Vitaliano Alberti, Grimaldo Marini, 
Gentili Johannis Bertini, Bico, Vitaliano Matthei, et sociis vestris, ve- 
striqne successoribus prò communitate Auximi esse cives Auximi per- 
petuo, et tractare negocia civit. aux. bona fide, sine fraude, et juvare, 
et defendere predictam civitatem bona fide, sine fraude, et esse sub- 
jectos civitati predicte. Insuper promittimus Castrum Arcioni retinere 
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prò eomcmitate Àuximi in perpetaum, et facere ex eo Castro pacein 
et gaerram cuicumque, et quandocumque volueritis, et si bec omnia, 
qne snperius scrìpta sunt observare noluerimus, aut in aliquo cornim- 
pere teraptaverimus, promittimus prò nobis, et prò tota commùnitate 
predicti Castri dare et solvere vobis supradìctis consniibus, vel veslris 
SQceessoribus prò commùnitate Àuxìmi centuro bizancios puri auri, et 
preter penam datam, et soiutam cartola bec, et omnia, que soperius 
habentur, firma, et rata in perpetuum maneant. Insuper ju|ramos cor- 
porali Sacramento omnia dieta rata habere. 

Hec acta sunt in presencia Àndree Àldebrandini, Monaldi Goido- 
nts, Àndree Rozzeroli, Erculani Boni Johannis, Petri Johannis, et 
aliorum plurimorum. 

+ Ego Thomas aax..civit. not. scripsi, et compievi. 

XXIIL (I) 

iiM Ocfobns. 

In Dei nomine ab Incamacione Dui nri Ybu Xpi. millesimo 
centesimo nonagesimo septimo, mense octobris Indie. XV Àuximi civi- 
tate. Manifestus sum ego Grimaldus Marini Àctonis Àuximanelli renun- 
cians in hoc facto minori aetati, et omni excepcioni mihi competenti, 
. et omni legum auxilio, atque privilegio, propria, et spontanea mea bona 
voluntate per legem vendo, et trado, atque concedo tibi Ordealfo de 
Ugolino, tuisq. beredibus ad possidendam, id est infra murum civitatis 
auximi in regione sancti Arcangeli, id est totam illam platheam, quam 
comparavi a Alio Gohzonis Àlbrici, quam trado tibi cum omnibus infra 
se habentibus, et subjacentibus in integrum correnciae ^us a primo 
latore via, a secundo latterò predrctus venditor cum filiìs Victoris Blasii, 
a tercio filli Victoris Blasii, a quarto latore predictus comparator. Hec 
res est propria, unde recepì exinde precium duodecim libr. Lue. quas 
mihi in solidum bene relictas esse confiteor, textor, et insuper renun- 
cio, et refuto, atque quoto tibi omne jus, et omne pruentum, quod 
jure legis et consuetudinis, atque quove alio jure potere, et doman- 
dare possum, vel potui, aut poterò in tota porcione prediete plathee, 

que fuit de filiis Gislerii pia ..... is cum omnibus suis per- 

tioentiis, ila a presente de in antea habeatis, teneatis possideatìs ha- 
bendi, tenendi, vindendi, donandi, commutandi, et quid exinde facere 
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voluerìtis faciendì: hoc repromitlo, si ego praedictus venditor, aul mei 
beredes, aat aliqua submissa, vel submillenda persona si centra banc 
carlulam ire, templare, ac corrumpere, vel infringere aut falsare vo- 
luerimns, sed in omnibus stare, et defendere jure legis, et consueto- 
dinis in judicio, et in arbitrio ab omnibus personis promittimus, et 
sì defendere voluerimus, aut non potuerimus, aut si litem, vel mole- 
stiam vobis fecerimus, aut facienti consenserimus, aut si hanc cartu- 
lam in aliquo corrumperimus, aut si non observarerimus vobis omnia, 
que'superius leguntur, nomine pene in estimacione precio valiture 
predictarum plathearum tam ego, quam mei beredes tibi, et luis he- 
redibus duplum nos vobis per stipulacionem solvere promiltìmus, et 
post penam datam, et solutam, cartula ista in sua permaneat firmitate. 

-f- Signum manus predicti vendìtoris, Bemardus Monaidi, Jacobus 
Gottifredi, Bartolomeus Rodigherii, Olìffìus Bernardi testes, et investitor. 

-f Ego Acto auximi civitatis not. compievi, et absolvi. 

XXIV. (12). 

ii#V. Novembris — Cartula Bernardi Mmhei de Camerotto 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dui nri Ysu xpi. mil- 
leso centeso nonagesimo septimo mense novembris. Jndic. XV. aux. 
civit. Ego Bemardus Matthei de Camerano propria, et spontanea mea 
bona volutttate, renuncians in hoc facto omni excepcioni mihi compe- 
tenti, et competit; turo promitto vobis consulibus auxim! Grìmaldo Ma- 
rini, Mattheo Petri, Vitali Davidis, Gentili Johannis Bertini, Bico, et 
sociis vestris, vestrisque successoribus prò communitate Auximi, idest 
quod promitto, et juro ab bodie in antea esse civem, et babitatorem 
civit. aux. perpetuo nisi tempore seminandi, et recolligendi bladum, 
et vinum bona fide, et stare, quando tempus seminandi, et recolligendi 
expletum fuerit, promitto venire ad habitandum in civit. predicta, et 
promitto incastellare, et non excastellare, et tractare negocia civitatis 
bona fide, sine fraude, et juvare, ac manu tenere atque defendere 
honorem, et commodum diete civitatis ab omnibus personis, que 
ipsam communitalem oflfendere voluerint, si poterò: sin autem, tantum 
quantum potere vobis, vestrisque successoribus insinuabo, et creden- 
cinm, quam mihi dixeritis tenebo donec in palam venerit, consilium 
quod a me pelieritis, ul melius mihi visum fuerit dabo, et si beo om- 






5es*iiJ: 



^^ Digitized by VjOOQIC 



REGISTRATI NEL LIBRO ROSSO 99 

nia, que superius scrìpta sunt, observare ooluero, aut in aliquo cor- 
rumpere temptavero, promitlo per rae, et meos heredes, et succes- 
sores vobis predictìs coosulìbus, vestrisque successoribus prò commu- 
Ditate Auximi pene nomine centum bisancìos puri aurì dare, et solvere, 
et post penano datam, et solutam cartula beo et omnia, que superius 
scripta sunt, in sua permaneat firiÉitate. 

Hec acta sunt in presencia Ingonis Attonis, Jacobi Monaldi, Tras- 
roundi Bernardi, Uffreduccii de Uffredello, Bartholomei Bartbolomei, et 
aliorum. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. scripsi et compievi. 

XXV. (14). 
liMr. De^embris'^ Cartula Gisy Umgrelli de Cammuram. 

Iq Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dui nri. ybu xpi. mil* 
leso centeso nonageso septimo mense xbris Indie. XV. aux. civit. 
Ego Gysus de Umgrello propria mea bona voluntate renuncians in hoc 
facto omni excepcioni mibi competenti et omni legum auxilio, sive 
privilegio promitto, et juro vobis Vitali de Ariberto, Grimaldo Marino, 
Mattheo Petri, Gentili Johannìs Bertini et socìis vestris, vestrisque sue- " 
cessoribus prò communitate auximi, et de ab hodie in antea esse 
civem, et babitatorem civit. auximi perpetuo, et incastellare in prefatA ' 
civit. et non excastellare, et tractare negòcia predicte comrounitatis 
bona fide, sine fraudo, et juvare, et defendere predìctam communita* 
tem ab omnibus personis eam offendere volentibus^ si poterò, sin 
aulem vobis vestrisque successoribus cicius quam poterò insinuata , 
et credenciam, quam mihi dixeritis tenebo, et conscilium, quod a 
me pecieritis, meliorem quam poterò dabo secundum mei scienciam, 
et si hec omnia, que superius habentur non observaverimus, aut in 
aliquo corrompere temptaverimus, promitto per me, et meos heredes 
vobis dictis consulibus, vestrisque successoribus prò predicta commu- 
nitate nomine pene centum bizancios puri auri dare et solvere, et post 
penam dalam, et solutum cartula hec et omnia que superius scripla 
suDt in sua permaneat firmitate. 

Hec acta sunt iu presencia Rozzeroli Zanarie, Thome Farulfl, Ja- 
cobi Albrìcii, Johannis Panfìli, Ugonis Abbanei, Leti Rainaldi, et aliorum. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. compievi, et absolvi. 
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XXVI. (15 . 
flM9. Deeembris -^ Cor tuia Mana»^e$ et UgonU Tigmom. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacìone Dni nri Ysu xpi milleso 
cenleso nonageso septimo, mense Dicembri. Indie. XV aox. civit. Nos 
Manasse» presbiteri Jobannis, et Ugo Tigniosi de Camurano promiUi- 
mus, et juramus Tobis consulibus Auximi, silicei Grimaldo Marini, 
Mattheo Petri, Gentili Johannis, Bico, et sociis vestris, Testrisque sue- 
cessoribus prò Communitate Auximi, idest quod juramus, et prumit- 
timus ab hodie in antea esse Cifes, et habibitores Civit. Auxiroi per- 
petuo, nisi tempore recolligendi Bladum, recollecto biado, et vino 
statim promittimus yenire ad habitandum, et tractare negocia cifit. au* 
ximi bona fide, sine fraude, et incastellare, et non excaslellare et 
juvare ac defendere communitatem auximi ubique prò posse ab omni- 
bus personis, qui eam offendere Toiuerint bona fide, sfne fraude, et 
creilentiam, quam nobis dixeritis tenebimus, et conscilium quod a 
nobis pecieritis, meliorem dabimus, quod sciemus, et si bec omnia, 
que superius babentur, non observaTerimus, aut in aliquo corrumpere 
temptaferimus, promittimus per nos, et per nostros heredes yobis 
dictis consulibus, Testrisque successorìbus prò predicta communitate 
nomine pene quinquaginta bizancios puri auri dare, et solvere, et 
preter peoam datam et solutam cartula bec, et omnia, que superius 
scripta sunt in sua permaneant firmitate. 

Hec acta sunt in presencia Leti Rainaldi, Ghelfi Suppi, Guidoni! 
Attolini, Accarisini Ingonis de Cicoia, Stefani Atlonis Marini , et At- 
tolini Egidii. 

-|- Ego Thomas aux. cifit not. compievi, et absolvi. 

XXVIL (»). 

ii99 Auguéti'^CapittUum Sodetatis inter Auximanes, et Ancenitanos. 

In nomine Patris, et Filli, et Spiritus Sancti, Amen. Anno ab 
Incamacione Dni nri yhu xpi milleso conteso nonageso octavo, pridie 
kalend. Septembris, tempore Dni Innocencii sum. pontif. universalis 
PP. indie. I. Sacrameutum societatis tale est silicei inter Anconam, 
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et Auximum. Jurabunt sine fraudo, et malo ingenio a viginti ann. et 
sapra sese juvare ac defendere contra omnem hominem, excepta Ec- 
clesia Romana, et excepiis his solis civitatibus et Castris, quae sunt 
in societate silicet civitas Firmana, et Castro Givit. nove, et Macerala 
cum Podio, et Monte Luponi, et Monte Sancti, et civit. Human, et 
Castro Ficcardi, si homines ejusdem Castri fldelitatem, et sacramentum 
Ecclesie Romane jurabunt, et hoc sacramentum societatis facere vo* 
iuerint, salvis tamen racionibus Ancone, et Auximi. Similiter ut si 
homines castri Ficcardi debent annuatim dare Pallium Ancone, quod 
auximani prestabunt auxilìum anconitanis, ut casti3llani observent, et 
excepto Castro Ubaldi, et Monte Cerno, et Offagnia, et civitate Seno- 
gallie, et civitate Fani, et civitate Arimini, et civitate Ravenne, exce- 
pto Ugolino Ugolini, et exceptis civitatibus, et Castris, quae comuni 
voluntate consulum et rector. anc. firman. et aux. senogalL et 
fan. in comuni voluntate recipient, vel ubi major pars rectorum et 
consulum convenerint, et si aliqua civitas vel Castrum de supra 
Bominal. ab hac societate discesserit, ad invicem adversus eamdem 
civiUitem, vel Castrum a(]yuvare, et defendere tenemini, pactum, vel 
convencionem, vel finem cum aliquo teutonico vel eum suo nuncio 
aux. non facient sine voluntate anconìtanorum, et nec anconitani sine 
voluntate auximanorum. Et si aliqua discordia fuerit inter auximum 
et aliquam supradictarum civitatum vel supradictorum Castrorum, vel 
aliorum, vel aliarum, quod deinceps in societate comuni voluntate, 
vel majoris partis ut supra dictum est, recipient, vel inter Anconam, 
vel aliquam supradictarum civitatum vel castrorum supradictorum 
anc. vel auximi inter eos partem non suscipient, sed bona fide di- 
scordiam sedabunt: et si sedare non poterunt hoc, quod rectores de 
eadem discordia communitas, vel major pars statuerint, illud obser- 
vent. Si que vero partium discordantium rectoribus comuniter concor- 
dantibus, vel majori parte obedire noluerlnt, alie comunitates societi 
ad mandatorum rectorum, vel majoris partibus obedire volenti recto- 
ribus, vel majori parti auxilium et conscilium prestabunt. Si quis civis 
Ancone, vel Auximi hoc sacramentum prestare noluerit, ìpsum de civitate 
ejcient, et non recolligent eum, nisi hoc sacramentum fecerit: nec ali- 
quam baronem, vel civitatem, vel Castrum in speciali, vel generali socie- 
tate auximani, sine voluntate anconitanorum recipient. Et si anconitani, 
et auximani inter se non concorda rei) t in recipiendis civit., vel caslellis 
vel alìquem hominem in predicla societate stabunt arbitrio rectorum. 
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Tel mnjorìs partis consalum, qui non recipientur, nisi primo dampihim 
datum ab eis civitati, vel Castro, vel alieni persone de soctetate emen- 
dabunt ad sensum rectonim omnium, et consulurp vel majoris partis: 
auximani nuHum bannum tenent contra an^onit. nec tenebunt anconit. 
hoc idem contra auximan. et auximani non facient ullum bannum de 
biado ancon: nec portum alibi facient, nec consencient aliis facere 
Tolentibuà, nisI in Ancona, et bannum de biado tenebunt, sicut et 
anconitani tenebunt; et auximani habeant potestatem onerandi, et 
exonerandi in portu Ancone civit. et eadem per mare. Hoc autem sa- 
cramentum renovabunt de decennio in decennium; insuper quod de 
Caromurano Cardinales statuerunt, illud observent. Insnper auximani 
nullum dacium in foro publico, neque ad portam ab anconitanis acci- 
pient, et anconitani similiter ab auximanis nullum dacium neque in 
foro, neque ad rivam, neque ad portum accipient, excepta raeione 
Ancone episcopi. Quoties milites aux. ierint Aoconam ad succarren- 
dum eis prò negocio Ancone ernnt in expensis Ancone^ similiter si 
ad aliquod Castrum comunitatis Ancone prefati milites ierint in expen- 
sis ipsius Castri erunt, et e converso si milites Ancone ierint auxi- 
mum ad succurrendum eis prò negocio aux. in expensis auxi. erunt. 
Similiter si ad aliquod Castrum comilatus auxi. prefati milites ierint, 
in expensis predicli Cnstri erunt. Si milites ad soldos receperint, pre- 
diate communitates pares erunt in expensis. Si castrum aliquod de 
comitatu Ancone societatem intrare voluerint, silicet Paternum, Pulve- 
risium, et Galignanum, voluntate Ancone inlrabunt. Item omnes Con* 
cives Ancone, qui nunc habitant in civitate, facient istud Sacramen- 
tum, et omnes concives Auximi, qui nunc in civitate habitant simi- 
liter hoc sacramentum facient. Hec omnia anc. et aux. que superius 
continentur bona fide, sine fraude et malo ingenio promittunt obser- 
vare, et rata hnbere, et si quid rectores et consules anc et aux. 
communi consilis anc. et aux. addere vel dimìnuere aut minare volue- 
rint observent. 

-f Ego Thomas Auximi civitatis notarius precepto et voluntate 
rectorum, consulum anc. et aux; omnia supradicta scripsi,^t compievi 

XXVIII. (22) 
11119 Decembris, — Carta la Zannibelli, ti Rossi de Modena. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhn Xpi. 
milleso cenleso nonageso oclavo, mense decembris Indie. I. Aux. 



Digitized by VjOOQIC 



REGISTRATI NEL UDRÒ ROSSO 103 

fivit. Nos ZaoDibellus, et Rossius de Modena prò tota nostra socielale 
profitemur accepìsse a te Andrea Camerario civìt. auximi prò soiidis 
quatuordecim libr. lue. Idcirco renunciamus qnetamus et pacto remìt- 
tìmus tibi dicto Andree prò toto Communi prefate civit. Auximi quic- 
quid occasione solidorum, et aliarum omnium rerum a vobìs petere 
ve! demandare possumus, polerimus; sic renunciamus, quetamus, et 
pacto remittimus vobis in perpetuum, quod exinde nullam litem, 
nullam molestiam, nullam controversiam, neque querimoniam faciemus 
in curia vel extra curiam, et si facere voluerimus, . aut si omnia, que 
superius habentur, non observaverimus, promittimus vobis penam qua- 
dragìnta flor. lue. solvere, cartula vero hac nihilominus rata perma* 
itente. 

Hoc actum est in preseacia Palmerii Jacobi, Angeli Idani, Scutad* 
coUum, Marini Alberti Ceresioii, Jacobi Matthei Slefi, qui omnes rogati 
fuemnt testes. 

+ Ego Thomas aux, civit not. compievi, et absolyi. 

XXIX. (23) 

lied Dtcembris. *-^ Carlnla Rugerii PeUvciì et Monechini grappi. 

In Dei nomine anni sunt ab Incaraacione Dni nri Yhu Xpi. 
milleso centeso nonageso octavo, mense decembris indie. I. Aux. 
civit. Ego ftuzerius Pellucius de Medolana» et Monechinus Grappus 
capitanei lombardorum de Cremona prò tota nostca societate confile- 
mur accepisse a te Andrea Camerario civit. auximi prò communitate 
Auximi prò soiidis, et remuneracionibus viginti libr. lue. Idcirco re* 
nunciamus et quetamus, et pacto remittimus tibi dicto Andree Came- 
rario prò toto Communi prefate civitatis Auximi quicquid occasione 
solidorum, et aliarum omnium rerum a vobis petere, vel demandare 
possumus. Sic renunciamus, quetamus, et pacto remittimus vobis in 
perpetuum, vel prò indiviso, vobis nullam litem, nullam querimoniam 
in curia, vel extra curiam faciemus, quod si facere voluerimus, aut si 
omnia, que superius habentur non observaverimus, aut in aliquo cor*^ 
nimperimus promittimus vobis nomine pene quadraginta libr. lue. 
solvere, et preter penam datam, et solutarn cartula ista in sua per- 
maneat firmitale. 
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Hoc aclum est in curia prefale civiL Auximi in presencia Michaelis 
Judicis, Jacobi Rozeroli, Ugonis Abbanei, Gisi Monaldi, AUonis Marini, 
et aliorum, qui omnes rogati fuerunt testes. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. scripsì, et complefi. 

XXX (33) 

1 199 Septembris. — Carlula Dni Attanis de Macerata. . 

In Xpi. nomine anno ejusdem milleso centeso nonageso octaTO, 
tempore Dni Innocencii Sum. Pont, et unirersalis PP. Imperatore non 
exislenle, et de mense septembris. Indie. I. Auximi. civit. Ego Attonus 
de Macerata filius quondam Attonis Tignosi juro, atque promitto nu, 
meosque heredes perpetuo fore cives, et habitatores auximane ci/i- 
tntis, et traclare res bona fide, sine omni fraudo, honorem, et cono- 
dum civitatis predicte, personas quoque, et res civium ubique prò 
posse tueri, atque defendere, et obedire rectori, vel rectoribus qu prò 
tempore futuri erunt, ut alii cives. Item promitto vobis auxitianis, 
quod cum inimicis vestris nullam societatem, aut amìcitiam coMraham 
absque voluntate vestra. Preterea promitto in civitate auximana kabìtare 
duos menses per singulos annos ad voluntatem rectorum, niW guerra 
civitatis supervenerit, quo guerre tempore, in civitate predicte continuo 
prò voluntate rectorem habitare pollicemur. Hec omnia promitlimus 
observare per me, et meos heredes juramento corporali prestito, et 
sub pena ducentarum marcarum argenti vobis consulibus auximanis 
Symoni Petri, Johanni Bonijohannis, Palmerio Jacobi, et Bernardo Mo- 
naldi nomine universitatis Auximi stipuiantibus firmiter spondemus, 
solvere prefale universitati. Et nos prefati consules prò nobis, nostris- 
que successoribus in foro pubblico in conciono omnibus auximanis 
ibidem adstantibus, consencientìbus, promìttimus tibi prefato duo An- 
toni personam vestram et uxoris vestre, et filiorum vestrorum, resque 
vestras quas modo habetis vel acquisituri estis, ubique bona fide, et 
sine omni fraudo juvare, et conservare inlesas con tra omnes homines, 
sicut alios noslros cives, et damus vobis domum juxta portam anti- 
quam civitatis, et de foris, et plateas omnes, et vineas, et terras omnes, 
sicut date fuerunt heredibus Landrini, ubicumque est. Insuper nullam 
colleclam exigemas a vobis, vel a vestris heredibus in perpetuum. 
Preterea damus vobis cecam, et liberam facullatem emendi in districlu 
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Aiiximi ìntQS, yel foris ita quod capilula in hoc vobis nocere non pos- 
siot, qne omnia sub jam dieta pena, silicet dacentarum marcarum 
argenti simili vobis modo solvendarum rata servare spondemus. 

Hoc actum est in foro publico in colloquio in présencìa Pauli de 
Manna Marci Rugerii de Monte supradicto, Scutadcollum, Michaelis Ju- 
dicis de Macerata, Yalientis de Massarello, Garpicece Rainaldint, et 
Oliverii^ et aliorum multorum. 

-f Ego Thomas aux. civit noi. rogatu predictorum contrahencium 
scripsi compievi et cancellavi fere. 

XXXL (i) 

%%9m Septembris. — Cartula Castri Ysole. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi. 
milleso conteso nonageso nono tem|>ore dni Innocencii Sumroi Pon- 
mi Pontìficis, et universalis PP. Imperatore non exislente^ et de mense 
septembris Indie. IL Àux. civit. Ego Albertus filius quondam comitis 
Àttonis Carvoncelli renuncians de facto omni excepcioni, et omni legum 
auxilio, et omni privilegio mihi competenti, et competìturo ralione rei, 
vel persone propria, et spontanea mea bona voluntate do, trado, et 
concedo vobis dno Gentili auximane ecclesie episcopo et vestris succes- 
soribus nomine jam diete ecclesie et vobis dno Àctoni potestati Àuximi, 
et vestris successoribus prò communitate Auximi idest Castrum Ysole* de 
Lorzano cum tota sua curia, et cum omnibus suis pertinenciis, et cum 
omnibus castellanis» et habìtatoribus predicti Castri tam presentibus 
quam foturis in posterum, et jurisdicionem, et dominium predicti 
Cistri, et omne jus, quod h'abeo in predicto Castro, et in omnibus supra- 
dìctis; et promitto, et confiteor tenere, et custodire predictum Castrum 
bona fide, sìne fraudo prò vobis, et facere ex predicto Castro cum 
habitatoribus ejus, et pertinenciis suis pacem et guerram cuicumque, 
et quandocumque volueritis, et similiter promitto facere vobis exerci- 
tum, et parlamentum ad mandatum, et preceptum vestrnm, vostro- 
rumque successorum, et promitto per me, et meos heredes, atque 
successores vobis dno Gentili predicto, vestrisque successoribus nomine 
predicte ecclesie solepniter dare, et deferre annualìm omni anno in 
fasto S. Leopardi unum pallium de seta, valens quadraginta solid. Lue. 
monete nomine pensionis, et si ego predictus Albertus, aut mei he- 
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redes vel successores beo omnia, que superios habentar in omnibas, 
aul in aliquo non observaverimus, aut adimplere noluerimus, promiUo 
per me, meosque successores vobis dno Gentili predicto, et dno Ac- 
toni solvere vobis^ aut vestris successoribus prò predicta ecclesia, et 
communitate nomine pene centum marcas puri argenti, et post ipsam 
penam datam, atque solutam promitto per me, meosque successores, 
vel heredes omnia, que superius dicuntur, firma, et rata in perpeluam 
observare et adimplere. Insuper ego quidem predictus Albertus affir- 
mavi per sacramentum Evangeliorum corporaliter prestitum omnia qoe 
superius leguntur, et observare in perpetuum. 

Hec acta sunt in presencia Scymonìs Petri, Johannis boni Johan- 
nis, Ingonis Actonis, Ismundi Bernardi, Andree Vincencii, Albertini 
Bonfilii, Guilielmi Johannis senioris, et aliorum multorum. 

-f Ego Thomas aux. civit. not. inlerfui; scripsi et compievi. 

XXXII. (51). 

flfl9» Septembris — Cartula Castri Montis Urbani. 

In Dei nomine anni sunt ab Incamacione Dni nri Yhu Xpi. mil- 
leso centeso nonageso nono, mense septembris, tempore Dni Inno- 
cencii sum. pontif. et universalis PP. Imperatore non existenle. Indie. 
II. ao^x. civit. Nos consules Castri Montis Urbani, qui olim habitavirous 
in Castro Montis S. Marie, silicet Albricus Attonis Gisi, Nuvadinos de 
Rigo, Rigo Corradi, fliius Comitis Guilielmi, et Rainaldus Gocionis prò 
nobis, et prò nostris successoribus, et prò tota communitate predicti 
Castri Montis Urbani propria, et spontanea nostra bona voluntate, re* 
nunciantes in hoc facto omni excepcioni nobis competenti, et compe* 
titura, juramus, et promitlimus Ubi Dno Attoni potestati Anximi, et 
tuis successoribus prò communitate Auximi, idest negotium Dni Geo- 
tilis Auximi Episcòpi, qui prò sua ecclesia qualitercumque ordinavit 
cum Gomito Petro de suis racionibus in predìclo Castro, et ratum et 
flrmum habere promittimus, et promittimus dare dicto Dno epo anxi* 
iium, et Consilia de suis rusticis et racionibus, et de ipsa ordinacione, 
quam Dnus Gentilis epus fecit cum Cornile Petro promittimus facere 
testimoniatum jurejurando si necesse fuerit. Insuper promittimus, et 
juramus per nos, et nostros heredes, et successores tibi d. Dno Atto- 
ni potestati, et Dno Gentili epo, et vestris successoribus nomine eo 
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clesie s. Leopardi dare, et deferre annuatim, omni anno in festo s. 
Leopardi unum palUum de seta valoris quadraginta solid. lue. monet. 
El promitlimus facere guerram, et pacem exercilum, et parlamentum 
oibs nris expensis prò communitate Auximi, ad mandatum vestrum, 
Testrorumque successorum. Insuper promitlimus quod non ordinabi- 
mus consules, neque potestatem in predicto nostro Castro sino vo- 
luntate potestatis, aut consulatus Auximi, si erunt, el si non erunt., 
nec essenl polestas, neque consulatus debemus petere licenciam ab 
aliis bonìs hominibus civitatis et si consules, vel polestas, aut alii 
boni homines voluerint dare licenciam prò predicta jurìsdicione, nos 
habeamus potestatem ordinandi consules vel potestatem per vice illar. 
et si civitas Auximi per comitatum generaliter acceperit collectam, 
vel dacium, nos per nostros heredes, et per nos vobis d. Dno Attoni 
potestati, et veslris successoribus prò communitate Auximi dare pro- 
inittimus, et si civitas Auximi mittet milites, vel Arcarios in Castro 
Montis Urbani prò nostro auxilio promitlimus dare eis expensas; in- 
super promitlimus, et juramus quod nullum hominem de comitatu 
Auximi suscipiemus ad habitandum in nostro Castro predicto sine vo- 
luntate communitatis Auximi; insuper promitlimus renovare sacramenta 
de quinquennio, in quinquennio, et si hec omnia que superius scripta 
sunt, observare noluerimus aut in aliquo corruperimus, tam nos quam 
nostri heredes prò communitate dicti Castri centum marcas argenti 
vobis Dno Attoni Potestati Auximi, et tuis successoribus prò commu- 
nitate Auximi dare, et solvere promitlimus, soluta pena cartula hac, 
et omnia, que superius habentur, nihilominus rata permanente, et nos 
Labertus Berardì Guidonis, Carembonus Attoni Guilielmi, et Gueressie- 
vole, similiter hec omnia predicta juramus, et observare promiltimus. 

Hoc actum est in presencia Dni Gentilis Auximi epi, Dui Phylippi 
archipresbiteri, magistri Maltbei Sinebaldi, Ismundi Bernardi, Bartho- 
lomei Johannis, Syraonis Petri, Guilielmi Japionis, Gislerii Rainaldi, 
Andree Camerarii, Bonifacii Barusiani, Blasii Gislerii, Tilberti Garbonis, 
Andree Alebrandini, et aliorum plurium. 

+ Ego Thomas Aux. civit. noi. compievi, et absolvi. 

XXXIIL (36), 

if ••. Novembris — Cartula ds coniposidone pacis inler Aux. el Recan. 

In nomine Palris, et Filii, et Spiritus Sancii -Amen. Ego Johannes 
Presbiter cardinalis Ululi S. Prisca Aplice sedis Legatus spirilualium. 
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et temporalium vices Dni Pape in Marchia gerens prò controversia, 
atque discordia, que inter auxiinanos et Recanes rertebat, sacramento 
hinc inde obsides eliam ex parte Recanes standi mandatis meis recepì. 
Gumque idem assignassem partibus, convocatis Episcopus, Putestatibus, 
consulibus marcbie, auditisque hinc inde,proposita fuerunt, et instrumenta 
dilìgenter inspectis predictorum quoque communicato Consilio; mandamus, 
atque percipimus tibi G. Sub debito sacramenti, quo nobis teneamini, 
et prò te omnibus Recanes, ut patem habeatis cum auximanis, Paulo, 
et Roberto, et captivos dimittatis, homines quoque, quos apud vos ha- 
betis Gastris montìs S. Marie, montis de Zaro, et montis Fani a tem- 
pore interne destruccionis cum rebus suis universis, sìngulos ad loca 
sua redire faciatis, atque cogalis, et ab eorum inquietacione cessetìs, 
bona quoque predictorum, castrorum, ecclesiarum, que apud yos sunt, 
resliluatis. Simili modo homines Podii, quos apud vos habetis a tem- 
pore moderne discordie, redire faciatis ad Podium cum rebus eorum 
universis, atque cogatìs, et ibi paciflce morari permittatis, nisi forte 
aliqui sint inter eos, qui nihii debeant ecclesie umanate Paulo, et Ro- 
berto nisi solam Gastellaniam, qui aut renunciaverint, aut cum Paulo, 
et Roberto de Gastellania conveniant, salva vobis questione proprietatis, 
quam in ipso Podio habetis dominii, et salvis aliis questionìbus, et ra- 
cionibus, quas contra Paulum, et Robertum habetis, San. ea, que Att. 
Pot. Aux. et alii homines auximan. in Recanatum ante moUim giier- 
ram habebant, et libere sicut prius rehabeant illa eciam, que capta sunt 
a vobis, et a vestris restituantur Auximanis postquam obsides recepi- 
mus. Absoivimus vos a dapnis illatis predittorum castrorum, silicei Mon- 
tis s. Marie, Montis de Fano, et Podii. Item mandamus tibi Attoni 
potestati Auximi, atque percipimus sub debito juramenti, quo nohis 
tenemini, et prò te omnibus auximanis, ut pacem habeatis cum Recaneto, 
et captivos dimittatis, salvis racionibus, quas aut vos, aut ecclesia Seti 
Leopardi, et questionibus in Gastro Bagnoli in Ecclesia Seti Eupli in 
curte de rotilian., in curte de s. Martino in confinio, et in curte de 
campo rotundo, et in aliis locis, sicut in libello peticionis nobis por- 
recto comparet. Mandamus eciam, ut ea, que Recanatenses habebant in 
Auximana civitate ante molam guerram libere sicut prius rehabeant, 
illa eciam, que capta sunt a vobis, et a vestris postquam recepimus obsides 
Racanati restituantur, Racanes: Absoivimus vos, et per vos omnes auxi- 
manos a dapnis illatis Racanatensibus. Item mandamus tibi Paulo, et 
Roberto, et sub debito sacramento, quo nobis tenemini precipimus, ut 
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pacem hàbeatis cum Racanatensibus^ saWìs vobis questionibus , et ra- 
oionibus adversus eos babentibos, absolTentes vos a maleficiis, eis a 
Yobis illatis. 

Daium àpod Pinim Porcionin ia presencia venerabilis fratris nostri 
auximani Episcopi, Boni Baronis potestatis Ancone, Attonis potestatis 
auximi, Philipp! Petri, Boneci Traversi, Martini Johannis, Tiliotte de 
castro Ubaldi, Boni comitis Arnostri, Jacobi Gociunis de Offagna, Lem- 
berti Berardi montis s. Marie, Matthei Attonis Leopardi, et aliorum 
plurium XY. kaL dee. An. Dni mill. centes. nonages. nono, tempore Dni 
Innocencii sum. pontif. et universalis pp. Imperatore non existente, 
et die XV. kal. dee. Indie. IL anx. civit. 

+ Ego Johannes aux. civit. not. et Dni Gentilis Ep. accessi man- 
dato, et rogata prefati Dni Johannis Presbiteri cardinalis s. Prisce, et 
Applico sedis Legati in presencia jam dicti Dni Gentilis Epi. auxi- 
mani Magistri Matthei, Dni pape subdiac. Dni Phylippi archipresbi- 
teri, Symonis Petri, Bartolomei Johannis, Erculani Boni Johannis, Gui- 
lielmi Johannis senioris, Thome Acbillis, Bonifacii Barussiani, Dni Be- 
rardi de monte Luponi, Albertini Bonfilii, Ismundi Bernardi, et aliorum 
plurium omnia supradicta scripsi, et compievi. 

XXXIV. (6). 

fl99d ^antiarti. — Cartula Castri Montis Zari. 

In Dei Nomine anni sunt ab Incamacione Dni nri Yhu Xpi mi!- 
leso ducenteso mense Januari Indie. III. Aux. Civit. Ego comes 
Ugolinus de Monte Zario, una cum filiis meis Alberto, et Rainaldo, 
Michele et Leonardo filii Gismundi Bajomo, et Bernardo filiis Actònis 
Trasumudi, Rainaldo, Ugoae, et Mattheo filiis Boni Bonomi, Alberto 
Trasmundi, Tancredo, et Donato filiis Gualfredi, Nicola Egidii, Philippo 
Montancii, Jacobo de Massaro, Ugone de Alberto Gonderado, Andrea 
Donadi. Nos omnes insimul in unum prò permanenti bona voluntate 
prò nobis, et prò tota Communitate Castri Montis Zari promittimus 
tibi Dno Altoni Potestà ti Auximi, et tuis successoribus prò commu- 
nitate Auximi, idest promittimus, et juramns esse Cives Auximi per- 
petuo, et incastellare, et non excastellare, et tractare negocia civitatis 
Auximi bona fide, sine fraude, et resistere omnibus, qui prediclam 
comunitatem Auximi offendere voluerint, et promittimus credenciooem 
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quam tu predicius Potestas, et tui successores nobis dixerint tenere, 
et consilium, quod a nobis petieritis, prout melius nobis visum fueril, 
dare promiltimus. Insuper promiltimus, quod in Castro Montis Zari, 
nec in ullo alio podio habitaverimus sine Yoluntate communi consìlii 
Auximì, et si hec omnia, que superius scripla sunt, observare nolue- 
rimus, promiltimus per nos, et per nostros successores, et prò com- 
munitale predicti Castri tibi predicto Dno Actoni Potestati Auximi et 
tuis successoribus prò communitate Auximi pene nomine centum 
marcas Argenti puri dare, et solvere promiltimus, et preter penam 
datam, et solutam cartula ista in sua permaneat firmitate. 

Hoc aclum est in presencia Scutadcolli, Olìirerii, Somnimo, Johanne, 
Adjule de Macerata, et aliis. 

-f Ego Thomas Aux. Civit. Noi. scripsi, et compievi. 

XXXV. (7). 
fl9M Januarii. — Cartula Castri Tomazzani. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dnì nri Yhu Xpi mil- 
leso ducenleso Januarii , Indie. III. Aux. Civit. Nos homines de 
Tornazzano Aczanus Albricius Rainaldi, Presbyler Albertus de Moncho, 
Presbyter Albricus de Slefanello, Bainaldus de Tono, Vigorosus Grap- 
padorso, Paulus Grimaldi, Petrus de Morico, Prolallo, Stefo de Tanni, 
Atto Alberti Johannis Morici, Moricus Donadi, Guido Attonis Gisi, Ugo 
de Allo de Tanni, Ubaldus, Andreas de Albrico de Giso, Albricus 
Morici, Zenobus de Valziarde, Albertus Johannis Alberti, Rainuccius 
de Grimaldo, Auximanus Johannis Grimaldi, Ugo de Alberico Stefa- 
nelli, Albricus Gino, Dominicus de Bonomo, Vìvus Gocionis, Aclo 
Johannis vivi, Palmerius Actouis Morici, promiltimus de juramento 
esse cives, et habilatores Auximì civìlalis perpetuo, et tractare negocia 
diete civitatis Auximi bona fide, sine fraude, et credenciam, quam tu 
Dnus Actonus Auximi Potestas, vel tui successores nobis dixerint, 
tenebimus, donec. in palam venient, et consilium, quod a nobis pe- 
tieritis, bona fide^ sine fraude, prout melius nobis visum fuerit, dabì- 
mus. Insuper promiltimus resistere omnibus, qui communitatem Auximi 
offendere voluerinl. 

Hoc aclum est in presencia Michaelis Indicis de Macerata, Gilberli 
Carbonis, Presbiteri auximani, et Johannis Alberti, Pelri de Morico, 
et Pelri Taddei. 

+ Ego Thomas Aux. Civit. Noi. scripsi, et compievi. 
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XXXVL (13) 
Ftbniaìii — CarttUa Attonis Veccli de Cammurmw. 

Io Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi miU 
leso ducenteso, mense Febbruarii Indie. III. Aux. civit. Ego Atto 
Vecclo de Gamurano renuncians in hoc facto omni exceptioni mihì 
coropelenli, et competi turo, et omni legum auxìlio, sìyo privilegio, 
jure donationis pure, et inter vivos ìrrevocabiliter dono, trado, et con- 
cedo libi Dno Attoni potestati Auximi, et tuis successorìbus prò com- 
muDitate Auximi, idest totam meam domum, quam habeo infra Ca- 
strum Gammuranum in regione Montis Martoni quantitatem cum in* 
troitu, et exitu, et cum solo terre suo ubi posita est, et cum omni- 
bus pertinenciis et cum omnibus infra se habentibus, vel subjacen- 
tìbus in integrum, quia nullam facio reservationem, infra hec lat. a 
primo latere Vivolus de Yeroneca, a secundo murus de Gasteilo, a 
tertio latere via publica, a quarto latere Bemardus Romani, ita a 
presente die in antea habealis pò testa tem et autoritatem intrare in 
ipsa casa, tenendi, et quicquid facere volueritis faciendi, insuper prò- 
mitto, et juro ab hodie in antea esse civem et habitatorem civitatis 
Auximi perpetuo, et Iractare negocia Givit. Auximi bona fide sine fra- 
ude, et juvare, et defendere comraunilatem Auximi, et incastellare in 
predicta civitate, et non excastellare, et dare consilium meliorem 
quod sciam, cum a me pelìeritis et credenciam, quam mihi dixeritis 
tenebo. Et si hec omnia que superius scripta sunt observare nolu- 
ero, aut in aliquo corrumpere temptavero, aut si predictam domum 
slare, et defendere in re et usu ab omnibus personis noluero, prò- 
mitto per me, meosque beredes, vel successores libi d. Dno Actoni 
potestati Auximi, tuisque successoribus prò predicta commnnitate quin- 
quaginta bizzancios puri auri dare, et solvere, et post penam datam, 
et solutam carlula hec, et omnia, que superius scrìpta sunt, firma, et 
rata permaneant. 

Hec acta sunt in presencia Bonifaci Barusiani, Grailanì, et Al- 
berti, Thome Achyllis, et Ioannis Boni Ioannis, Guilelmi Ioanni Se- 
nioris, Barlholomei Ioannis. 

+ Ego Thomas Aux. Civit. Not. scripsi, et compievi. 
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XXXVII. (49) 
Aprilis — Cartula Alberti^ et Rustici fUiarum Auonis Bertivi. 



ID Dei nomine anni sunl ab Incarnacione Dni nri Ysu Xri milleso 
ducenteso mense Aprilis Indie III Aux. civit. Nos Albertus, et Rosti- 
cus fliii Altoni Berlini propria nostra bona voluntate juramus, et prò- 
mitiimus tibi Dno Attoni Auximi potestati et tuis successoribus prò 
communilate Auximì /ore cives, et habitatores Auximi perpetuo, et 
promittimus Tobis, et Rectori, vel Rectoribus, qui prò tempore futuri 
erunt in mandato, et mandatis, qui, vel que nobis fient, credenciam 
quam nobis intimabitis bona fide tenemur, consilium quod a nobis pe- 
cieritis bona fide dabimus, et ìnsuper promittimus incastellare in 
civitate predicta, et non excastellare; et si beo omnia obser?ar« no- 
luerimus, promittimus per nos, et nostros beredes libi Dno Attoni po- 
testati Auximi, et tuis successoribus prò communitale Auximi pene 
nomine viginti bizancìos aureos solvere et dare, et post penam da- 
tam, et solutam cartula ista in sua permaneat firmi tale. Hoc actum 
est in presencia Simonis Petri, Ismundi Bernardi, Gilberti Carbonis 
et Barthoiomei Mani. 

+ Ego Thomas Aux. civit. Not. compievi, et absolvi. 

XXXVIII. (37) 
fl99d Maii. — Cartula Castri CasaroU. 



In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni Yhu Xpi milleso 
ducenteso mense madii Indie. III. Aax. civit. Nos homines de Castro 
Casaroli, silicei Todinus, Ursujs Berlini de Atto, Petrus Stefanelli, Ugo 
Altonos, Durus de Raynaldi, Alto de Marino, Presbiter Petrus, Gocius 
Altonis Amici, Alberlucius Gorvonale, Albricus Goptus, Ugo de Alber- 
to, Gocius de Adelborga, Berlinus de Villano, Atto Boccoccio, Giso 
Johannis Gisi, Allo Albricini, Guido Ravalor, Allo de Bronda, Meo- 
cius Villani, Alto Alberti Rubei, Alberlucius de Nomasia, Moricus Al- 
tonis Berlini, Laurencius de Berga, Moricus Berlini, Allo Villanus, 
Raynaldus Altonis Gocionis, Albricius Storachensis, Gilberlus de Al- 
berto, Bernaccionus, Ugo de Gocio, Gocius de Gocio, Atto Atlonis, 
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Albertonus Morici, Albertus Rischelde, Alto de Gata, Anaslasius Ana- 
stasii, Albertnccius Anestasii, Ruzzerius Àttonis ClaVelli» Benedictus 
Morico, Atto Oderisìi, GuarDuccius, Philìppus Oderìsii, nos omnes in- 
simol in unum propria et spontanea nostra bona yoluntate per nos, 
et Doslros heredes, ac successores renunciantes in hoc facto omni ex- 
ceptioni nobis competenti, et omni legum auxilio si?e privilegio pro- 
mittimus et juramus tibi Dno Attoni potestati Auximi, et tuis succes- 
soribus prò comnnitate Auximi, idest perpetuo fore cives Auximi 
eivitatis, et tractaturos bona fide, et sine omni fraudo honorem, et 
eomodum civitatis predicte, personas quoque et res civium ubique prò 
posse tueri atque defendere, et promìttimus obedìre vobis et Rectori» 
vel Rectoribns, qui prò tempore futuri erunt, sicut ahi cives, consi- 
lium qaod a nobis pecieritis, bona fide dabimus, credeociam quam 
nobis intimabitis, bona fide tenemus, donec in palam venerit. Item 
promittimus, quod Gastrum Gasaroli nunquam reficeremus, nec ibi 
babitabimus, nec ad reconciliandum, aut extruendum auxilium, neque 
consiiium dabimus, immo promittimus incastellare in ci vitate predi- 
eta, et non excastellare in civitate predicta, et non excastellare, et si 
hee omnia, que superius scripta sunt observare voluerimus, aut in ali- 
quo corrumpere temptaverimus, promittimus per nos, et nostros he- 
redes tibi supradicto Dno Attoni potestati Auximi, tuisque successo- 
ribus prò predicta comunitate dare, et solvere nomine pene centum 
libr. honorum lue, et post penam datam, et solutam cartula ista, et 
omnia, que superius scripta Sunt in sua permaneat firmitate. 

Hoc actum est in presencia Thome Achillis, Zilberti Carbonis, 
Albertini Bonfilii, Bartholomei Johannìs, Gislerii Rainaldi et aliorum 
pluriom. 

-|- Ego Thomas aux. civit. not. scripsi et compievi. 

XXXIX. (48). 

1L9^% Mail — Cartula Montis Filiorum Oclrani. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni uri Yhu Xpi mii- 
leso ducenteso mense madir indie. Ili aux. Givit. nos homines Montis 
filiorum Octrani, silicet Albricius Attonis, Johannes Gisonis, Bernardus, 
et Zanni frater ejus, Dazius Johannis Stephi. Ugo de Albrico de Zanne 
Moricus Attonis, Palmerius Rainaldi, Atto Giraldi, Andreas de milia- 

8 
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no, Alfreducius Attonis Leonardi, Vitus Moricus de Zoa, Claudius 
frater ejus, Guido de Gocio, et Carbone fraler ejus, Albricns Johann» 
Morici, Petrus de Rigo, Ugolinus Attonis Henrigi, Grìmaldos Atton» 
Berle, Albricius de Monomo, Guallerius Ade, Atto de Stefo, Moderìcus, 
fiiii de Merico Gacadenari, Zammadeus Gualterii, Albricus, Ugo et Atto 
filii de Morico Bennato, Albricus Adammone, Adam ejus filios. Atto 
Yalerius, Moricus de Gifo, Atto de Morico, Dominicus. Anconitanos, et 
Albricus frater ejus. Nos omnes insimui in unum propria nostra bona 
Toluntate juramus, et promittimus per nos, et nostros heredes tibi Dno 
Attoni Auximi potestnli, et tuis successoribus prò communitate Auximi 
fere Gives, et habitatores prefate cìvitatis, et tractare honorem, et co- 
modum civitatis Auximi bona fide, sine fraude et promittimus obedire 
Tobis rectorì, vel rectoribus qui prò tempore futuri erunt sicut alii ci- 
ves; consilium quod a nobis pecieritis bona fide dabìmus, credenciam, 
qoam nobis intìmabitis bona fide tenemus, ctonec in palam Tonerint. 
Item promittimus, quod Castrum Mentis filiorum Octrani nunquam 
reficeremus, nec ibi habitabimus, neque auxilium, vel consilium ad 
reficiendum dabimus, immo pronùttimus habitare in civitate predicta 
Auximi, et incastellare, et non excastellare, et si hec omnia, que sa- 
perius scripta sunt observare noluerimus, aut in aliquo corruperìmus, 
promittimus per nos, et nostros heredes dare, et solvere tibi Dno 
Attoni potestà ti Auximi, et tuis successoribus prò predicta communi- 
tate Auximi ducentas libr. Rav. nomine pene, soluta pena omnia, que 
superius habentur nihilominus rata permanente. 

Hoc actum est in presencia Scutadcolium Michaelis Judicis de 
Macerata, Albertinì Bonfilii, Isroundi Bernardi Carpicece, Goilielmi 
Fassionìs, et aliorum. 

-f Ego Thomas aux. civit. not. scripsi, et compleri. 

XL. (9). 

' Ì9IHI Seplembris. — Cartula GoUeholdi Comitis Senagallie. 

In Dei nomine anni sunt ab Incamacione Dni nri Yhu Xpì mil- 
lesimo ducentesimo, tempore Dni Innocenti! Summi Pontificis, Impe- 
ratore Romano non exislente, et de mense Septembris Indie. IH. Aux. 
Civit. Ego Gotteboldus Comes Senogallie renuncians in hoc facto omni 
exceptioni mihi competenti, et competi turo ratione rei, Tel persone. 
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et oinni leguBi auxilio sive privilegio propria, et spontanea mea bona 
Toluntate per me, et per meos heredes, et successores renando, refuto, 
queto, et paclo, remitto tibi Dno Attoni Potestati Àuximi, et tuis 
saccessoribus in dieta coinmunitate Auximi, et toto communi civitatis 
predicte, excepto Stephano Petri, Leonis Gasei, idest omnem injuriam , 
omne maleficium et omne dampnum, et quicqnid a vobìs petere pos- 
samas, potuimus, vel poterimus de destructione Castri Albiani, et 
Castri RupoH, ita renuncio, refuto, queto, fino, et perdono, quod 
Dunqaam in curia spirituali, vel temporali querimoniam faciam, nec 
nuncium aliquod reddam in curia Imperatoris neque ejus nuncii, sic 
renunzio, refuto, queto, fino, et perdono, et pacto remitto per me, 
et meos heredes, et successores, et per omnem personam prò vobis 
tibi dicto Attoni Potestati, et tuis successorlbus in predicla civitate 
Auximi, et toti communi Auximi preter Stephanum Petri in perpetuum 
quod nulla in posterum reservationem facio. lusuper promitto si ego 
dictus Gotteboldus, aut mei successores, vel heredes contra hanc car« 
tulam a me factam , et receptam, aut complelam infringere vel falsare 
voluerim* aut si litem, vel molestiam, vel controversiam, seu queri- 
moniam in curia spirituali, vel temporali aliquando fecerim. aut meritum 
aliquod reddiderìm., aut si omnia que superius scripta sunt firma, et 
rata non habuerimus, aut in alìquo corrumpere templaverim. promitto 
per me, meosque heredes vel successores vobis dno Attoni predicto, 
et vestris successoribus prò predicta communìtate Aqximi nomine pene 
mille marcas puri argenti dare, et solvere, et post penam dalam, et 
solutam promitto per me, et per meos heredes, et successores omnia, 
que superius habentur firma et rata, et in perpetuum observare, et 
adimplere. Hec acta sunt in palacio canonicorum Auximi in presencia 
Gozzonìs Serralte, Marchionis Gualterii, Joanne Bisaccioiii, Johannis Boni 
Johannis, Symonis Petri, Andrae Vìncencì, Symonis Jacobi, Bartholomei 
Johannis, et aliorum multorum hominum. 

-f- Ego Thomas Aux. civit. not. interfui scripsì, et compievi. 

XLL (10). 

1900 Septembris. — Cartida Godonis Serralte. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione dni nri Yhu Xpi mil- 
lesimo ducenlesimo tempore dni lonocencii summi pontificis, imperatore 
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romano non exìstente, et de mense septembris indie. Ili Aux. civit. ego 
Gocius de Serralta renuncians in hoc facto òrani exceptioni mihi 
competenti, et competituro propria, et spontanea mea bona voluntate 
promitto tibi dno Àttoni polestati Àuximi, et tuis successorihos prò te 
et prò communitate Auxini, idest promitto, quod faciam fieri vobis 
cartam renunciationis a dna Bailarda uxore Gotteboldi, et a Corrado 
filio Gotteboldi de injurìa, et maleficio ac dampno ei§ facto de destru- 
ctione Gastrorum Albiani, et Rupoli, et de omni eo, quod a vobis petere 
possunt, et hoc promitto facere fieri quandocunque a communitate 
Auximi requisitus /nero, quod si facere noluero, aut non potuero pro- 
mitto per me, meosque heredes, vel successores libi dno Attoni potè- 
stati Auximi, tuisque successoribus prò te, et prò dieta communitate 
pene nomine mille libr. lue. dare, et solvere, et post penam datam, 
et solutam promitto per me, e per meos heredes, omnia, que superias 
habentur firma, et rata observare, et adimplere. Hec acta sunt in 
palacio canonìcorum Auximi in presencia Marehionis Gualterìi, Tbome 
Bisaccionis, Symonis Petri, Jobannis Boni Johannis, Andrea Yincencii» 
et aliorum multorum. 

•f Ego Thomas Aux. civit. noU interfui, sCripsi, et complevL 

XLII. (16) 

n^t Febmari. — Cartula Uffreducii Hohaldi, et Morici de Grifo. 

In Dei nomine anni sunt ab Incamacione Dui nri Yhu Xpi mil- 
leso ducenteso primo mense februarii Indie. IV. Àux. civit. Nos 
Uffreducius Monaldi, et Moricus de Grifo promittimus bona voluntate, 
obbUgamus omnia nostra bona tibi dno Attoni potestati Auximi prò 
communitate Auximi, si Atto-Rollandi de bine ad proximas kalendas 
aprilis non venerit ad babitandum in civit. Auximi. 

Hec acta sunt in presencia Jacobi de Jàcobo, Palmerius filii llf- 
freduccii Uffredetti, et Egidii Ugonis. 

+ Ego Thomas aux civit. not. compievi, et absolvi. 
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XLIII. (17) 

t99t Februarù — Cartula Matthei Rainaldi, Fitrestinù 
Archidiacani, et Carsedonie. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi miU 
leso ducenteso primo, mense februarii, Indie. IV. Àux. civit. Nos 
#MaUbeus Rainaldi, Forestinus, Archidiaconus, et Garsedonius propria 
nostra bona volnntate renuncianles in boc facto onàni eicepcioni nobis 
competenti» et competituro promitlimus tibi dno Àttoni potestati Au* 
limi, tuisque successoribus prò dieta communitate Auximi, unusquisque 
nostrum dare, et solvere vobis nomine pene yigintiqainque libr. Lue. si 
Goalterius de Gualterio de bine ad kalendas aprilis proximas noQ ve* 
nerit ad habitandum in civit. Auximi. 

Hec acta sunt in presencia Jacobi Jacobi, Palmerii Olii ejus, Uf* 
fredttccH Uffredelli, Egidii Ugonis. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. scripsi, et compievi. 

XLIV. (50j 

«tM ÀpriKs. -^ Litteras a dno Innocmcio papa, episcopo, 
et populo auximano directas. 

Innocentitts episcopus servus servorum Dei, venerabili fratri epo> 
et dilectis fliiis clero, et potestati, et populo auximano salutem, et 
apostolicam benediciohem. 

Notum esse volumus, et presenti scripti serie declaramus, quod 
lam dìlecti filii nobilis vir Simon nunlius, et procurator vester, quam 
universi Marchiani, qui ad sedem apostolicam accesserunt, tam cives, 
quam castellani in presencia nostra, et fratrum nostrorum, santis sa* 
crosantis Evangeliis juraverunt prò se, et cunctis hominibus civitatum 
suarum, ^tque Gastrorum, nec non et prò illis, quorum quidem prò* 
curatores extiterant, de omnibus questionibus, et litigiis, et discordiis, 
que inter eos agita ri noscuntur, et de universis, que ad pacem perti* 
nent reformandam nostris omnibus sìne contradicione aliqua parere 
mandatis. Quia vero rationibus omnium quantum oportuit, diligenler 
auditis, et instrumentis prudenter inspectis, de cunctis discordiis habi- 
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te frairum nostronim Consilio, precepta dedimus universis modum, et 
ordinem preceptorum qualiter a nobis fuerint omnibus presentibus pro- 
mulgala de verbo ad verbum presentibus lileris duximus ad nolandam. 
precipimus quìdem universis sub debito juramento, ut reddant nobis 
omnes captivos in manus procuratorum nostrorum detinendos, ve! li- 
berandos omnes, vel aliquos, et secundnm eorum arbitrium sub idonea 
cautione, quam juratoria, et Ade, jussoria intelligenda nobis mindari. 
Si vero pretium prò redemptione cujusquam solverint prelerquam 
mandalum nostrum de liberatione caplìvorum pervenire in Marchiami 
assignatur procuratorìbus nostris servandum, vel reddendum secunduin 
quod ipsi viderint expedire. Si autem fueril proroissum, est promissio 
irrita et inanis. De discordia, que vertitur inter bomines civitatis nove, 
et dominos Montis Causarli, percipimus, ut ipsi dui cum uxorìbus, et 
fliiis, universis familiis suis assignentur in manus procuratorum no- 
strorum secundum formam prescriptam, ac deinde cognoscat inter eos 
per arbitros, quos ipsi comuniter eligant, vel per procuratores nostros; 
vel per vestros, si nequirent in arbitros convenire, et ipsa questio 
mediante concordia, vel justitia decidatur. Interim autem se nec io 
personis, nec in rebus offendant sed ad invicem sibi pacem observent. 
De discordia, que vertitur inter ecclesiam, et civitatem Firmanam ex 
una parte, et bomines S. Elpidii ex altera super duobus castellis Ca- 
stro scilicet Montis Rari precepimus mandatum, sive sententiara dilecti 
filii nostri Johannis tituli S. Prisca presbiteri cardinalis tunc aposto- 
lìce sedis in Marchia legati exequtioni mandari secundum tenorem 
ipsius sententie, vel mandati, salva questione, que post exequlionem 
mediante concordia, vel justitia decidatur. Pax autem ab eis interim 
conservelur. 

De discordia, que vertitur inter Firmanos, et Rubianos precipimus 
ut bomines illorum castrorum, sive districtus, que in hac nova destra- 
tione, quas ipsi Rubiani receperunt, et habent, dimittant, et si Decesse 
fuerit, compellant ad reedìficationem eorum, et de concordia reformanda 
tractetur, que si provenire nequiverit, ne Rubiani ipsi contra justitiam 
aggraventur, super querelis eorum audientia tribuatur, et secundum ju- 
stitiam terminentur, sive per arbitros, sive per procuratores nostros, 
sicut superius est expressum, interim autem se nequaquam olTendant, 
sed pacem invicem servent. 

De discordia, que inter anconitanos, et esina tes vertitur, precipi- 
mus, ut anconitani esinatibus, et esinates anconitanis veram pacem 
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observent, et si que inter eos fuerint questiones, vel per arbitros co- 
muniter electos, vel per procuratores nostros mediante justitia termi- 
nentur. 

De discordia, que vertitur ìnter auximanos Paulutn, et Robertum 
ex una parte, et Recanatenses ex altera, precipimus, ut ipsi recana- 
tenses homines Podii quos apud se habent a tempore moderne discor- 
die redire faciant ad Podium cum rebus eorum, et ibi pacifice morari 
permittant, nisi forte aliqui sint inter eos, qui nihil debeant Ecclesie 
Numanate Paolo, et Roberto, nisi sola castellania. Qui Paulus, et Ro- 
bertus aut renuncient, aut de ipsa castellania conveniant, salvaque Re- 
canatensibus questione proprietatis, quam in ipso Podio dìcunt habere; 
salvis etiam aliis questionibus, et rationibus, quas habent contra se ad 
invicem, que mediante concordia, vel justitia terminentur, et inter eos 
interim pax servetur. In ceteris quoque capituUs precipimus servari 
mandatum, seu arbitrium, quod tuiit dictus legatus inter ecclesiam, et 
civit. Auximanam, et Recanatensem. Si qua vero ciyitas,vel Castellum con- 
tra mandatum nostrum venire presumserìt, preter perjurii reatum, pe- 
Bam ducentarum marcarum argenti nobis propriandarum incurrant, et 
ipsum mandatum nihilominus firmum, et slabile perseveret, nullusque 
sibi presumat contra mandatum nostrum favorem, vel auxilium exibere. 
Hos entm hujusmodi presumptores faceremus auctore Duo tam spiri- 
tualiter, quam temporaliter castigari. Captivos autem in manibus pro- 
euratorum nostrorum reddi mandamus, et castella restituì infra tres 
hebdomadas postquam detentores eorum ab eisdem procuratoribus no- 
stris fuerint requisiti. Quo circa universitati vestre per apostolica scripta 
mandamus, ac precipimns, quatenus que ad pacem, et quietem, tam 
vestram, quam aliorum fidelium nostrorum de Marchia sunt a nobis 
provida deliberatione precepta, vos ipsi sine refragatione servetis, ab 
aiiisq. faciatis quantum in vobìs est, irrefragabiliter observari. 

Datum Laterani XV. kal. Madii pontificatus nostri anno quarto. 

-f- Ego Thomas Àux. Civit. not. et Dni gen. epi. a secretis has 
literas scripsi sicut in literis a Dno papa Innocentio prefato Dno epo, 
potestati, et popuio Àux. directis continentur et perspexi, nihil addidi, vet 
minui, secundum mei scentiam: emendavi aliqua, proprietatis^ fiim^e 
destrncta et firma cum Pa. et Ro. 
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XLV. (76). 
€••1. Decembris -* Cartula Rainaldi Petrioli, et Adehrdum Molliani. 

In Dei nomine anni sunt ab Incamacione Dni nri Yhu xpi milieso 
ducenteso prinno, mense xbris Indie. XY. Aux. Givit. tempore Attonem 
Pot. Aui. Mililes de Gapitaneum Rainaldi Petrioli, Adelardo de MoUiano 
profiteor me esse solutum de sex Libr. Ilem Todinus de Moliano esse 
solutum de sex libr. Ruzerii de Isola solutum de sex libr. Bronforte 
solutum de sex. libr. Rainaldus da Montazario solutum de sex librìs, 
Ruzerii de Petrioli solutum de sex. libr. Bartolomeus Rizi solutum de 
sex libr. Bernardus de Galbocoli solutum de sex libr. Accursus da Pe« 
trioli solutum de sex libr. Ugolinello Arcatore Equo solutum de 50 
solid. Basilio de Moliano serjente equo solutum de 50 solid. Michaelem 
de Serviano serjente equo solutum de 50 solid. Guelfo de Petrioli ser* 
jente equo solutum de 50 solid. Gentile da Galbocoli serjente equo 
solutum de 50 solid. Meliores serjentes equo solutum de 50 solid. Ja- 
cobum da Gulbocoli serjente equo solutum de 50 solid. Raynaldo de 
Gica serjente equo solutum de 50 solid. Raynaldus Ortazani recepì 
per unum serjentem equo 50 solid. Rainaldi da Petrioli capitaneum pro- 
fiteor me esse bene solutum de 20 li. et dimidium. Jacobus Stefanelli 
solutum de sex libr. et undecìm solid. Hec omnia promittimus pre- 
dicti mililes, et arcatores et serjentes firmum tenere» et observare om- 
nia predicta superius dupli predicte pecunie. 

-f Ego Monaldus not. Aux. Givit. scripsi, et corroboravi omnia 
predicta ad bonam voluntatem et concordiam pred. milites. 

XLVI. (19) 

§••# Februari. — Cartula Podii. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Xhu Xpi mil- 
ieso ducenteso secundo, tempore dni Innocencii sum. pontif. et uni- 
versalis PP. imperatore non existenle, XV kal. feb. Indie. V. Aux. civit. 
dominus Gbyroltus Auximi potestas una cum civibus auxims^nìs, silicei 
Symone Petri Altolini, Guillelmo Johannis Senioris, Simeone Jacobi 
Matthei, Thoma Lidani, Biasio Paschalis, Bonifacio Rainaldi Onesti et 
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Jacobo Gocìonis de Offagnia cum essent apud Gastrum Pulverisie causa 
compoaeDde pacis cum anchonitanis, recanatensibus, et aliis eorum 
socìis in priacipio pacis aatequam sacramenta pacis facerent, licencia 
et verbo dni Ugolini de Orte Ancone potestatis, presentibus, et con- 
sentientibus civibus anconitanis, silicet Philippo Petri Boncie, Nato in 
guerra Gonuti, Attone Gagolani, Pisani Fiorentini, Petro Gradilonis, 
Bened. Attonis Fabri, Gyrardo Johannis Gyrardi, et presente, et tacendo 
coDsensiente Raynaldo judice, et Ugocione Raynaldi consiliaribus Raca- 
nati prò ipso Racanato, presente Jacobo Gasciani, Sylvestro Oliverii, No- 
teTolbi judice prò Senogallia. presente Martino Fucii, Johanne Bernardi, 
prò Pisauro, et presente Jacobo, et Baroncello prò S. Elpidio, et pre- 
sente Granente, et Offreduccio prò Monte Ulmi, et presente Ugiccione 
Guidi potestate Esii, et Palmerio Todini prò dieta civitate, et presente 
Justiniano, et Masso prò civitate firmana omni modo exceptaverunt 
Podium Pauli; et Roberti, de quo nec finem fecerunt, nec pacem, nec 
juraverunt. 

Hoc actum est in Pulverisia in presencia Octaviani de Paterno, 
Matthei Gentilis, Matthei Gualgadronis, Mainecti, et Gualterii de Pul- 
verisia, Todini Attonis Tornainguerra, Foresterii Petri, Petri Octaviani, 
Bartoli Berardi Salve tecii, et aliorum multorum, qui omnes rogati sunt 
testes. 

-{- Ego Thomas Aux. civit. not. rogatus a predìcto Ghirolto in 
presencia predictorum interfui, scripsi hec omnia et compievi. 

XLYIL (52) 

tt#9 Januari. — Cartula campositionis pacis ivier Auximum 
et Anconamy RacavaUtm facta apud Castrum Pulverisie. 

In nomine Sancte, et individue Trinitatis anno Dni uri Yhu Xpi 
milleso 2centeso secundo post mortem dni Enrici romanorum impe- 
ratoris in regno Sicilie, anno Y XY kal. febr. Indie. Y. Nos firmani, 
et homines castellorum comitatus ejus, videlicet hominìs Turris de 
Palma, Podi S. Juliani, Murri, Montis Luponi, Montis Sancti, Montis 
Granari, et S. Justi, et Oximani, et Esinates, promittimus, et juramus 
bona fide, et sine fraude finem, et perpetuam pacem tenere Anconi- 
tanis et eorum cumitatuiy et eorum sociìs, videlicet, hominibus Mon- 
tium S. Elpidi, et ejus Gurtis, et hominibus nove civitatis, et ejus 
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Curtis, et hominìbus Mentis Ulmi, et ejus Gurtis, et hominibus Rac^i* 
nati, et ejus curtis, et hominibus Castri Picardi, et ejus Curtis, et 
hominibus Camurani, et ejus Curtis et hominibus Camerani, et ejus 
curtis, militibus societatis de Valle Esini, et Senogalliensi, et ejus co- 
mitatui, et Pesarlensibus^ et eorum civibus omnibus de omni offensa, 
quam dicti Pisarienses nobis fecerunt in hac guerra. Similiter nos An- 
conitani, Senogallienses, Cammuranenses, Racanatenses, et nos de 
Castro Picardi, nove civitatis. S. Elpidii, Montis Ulmi, et ejus Cur- 
tis, silicet pacem tenere Pirmanis, et eorum comitatui, silicet ho- 
minibus Turri de Palma, Podii S. Juliani, Murri, Montis Luponi, 
Montis Sancti, Montis Granarli, et S. Justi, atque omnibus homini- 
bus Curtium istorum Castellorum, et Auximanis, et eorum comi- 
tatui, Yidelicet hominibus de Offagnia, et Montis Urbani, omnibus 
hominibus comitatus Auximanorum qui cum eis de hac presentì guerra 
fuerunt, et nobis hanc finem, et pacem facere jurabunt, et Esinalibus 
et eorum comitatui, excepto Gottebddo Gomite Senogallienses^ Abo^ 
nitMi, et eorum partes non jurant, et Fanenses, et eorum comitatui 
de omni offensa, quam dicti Fanenses fecerunt nobis Anconitanis, Ra- 
canatensibus, hominibus Castri Ficcardi, Camuranì, civit&tis nove, S. 
Elpidi et Montis Ulmi de dieta guerra. Juramus siquidem, et promit- 
timus omnem flnem, et perpeluam pacem Inter nos de omnibus of- 
fensis, malevolentiis, rapinis, furtis, incendiis, homicidiis, vulneracioni- 
bus, capcionibus, que sunt, vel fuerunt invicem commissa, et diffini- 
mus, et remillimus Inter nos omnes acciones civiles, et criminales 
nomine predictorum maleficiorum, nobis competentibus, salvo jure 
possessionum ablatorum per hanc guèrram, et salvis racionibus, et 
accionibus realibus, et personalibus bine inde ante hanc guerram com- 
petentibus, et salvis capitularibus inferius denotatis: et rectores istarum 
terrarum predictarum leneantur cogere sìbi subditos, ut hanc flnem, et 
pacem jurare debeantbona fide, sine fraude, et si qua predictarum terra- 
rum hoc sacramentum non fecerint,qui jurabunt non teneantur eis, excepto 
Pesaro, et Fano, qui non jurant, nec finiunt Inter se, et aliis jurant. De 
facto civìtatis Nove, et Montis Cesari sic ordinatum, quod homines Mon- 
tis Causarli debeant facere racionem illis de civitate nova In manibus 
legatorum, vel cardinalium, vel aliorum in quibus partes consenserint, et 
si judicatum fuerit, et ìllos in quorum manibus esset posltum et ho- 
mines Montis Causarii nollent obedire sententie late, homipes civitatis 
Finnane teneantur non esse centra illos de Civitate Nova, nec eis 
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oocere. El si homines Mentis Gausarii nolient stare ad racionem sic 
suprascriplam prout Firmani simili modo teneantur non juvare iilos 
de Monte Gausarii, nec nocere ìllis de Givitate NoTa, et si predìcta 
non judicarent, teneantur partes alios eligere sine fraude, qui hanc di- 
scordiam teneantur definire. Et si homines Nove Givitatis nolient stare 
ad racionem, vel sentenciam observare si judicalum essel, in hoc casu 
non teneantur Firmani quia possent juvare illos de Monte Gausarii, si 
homines nove civitatis vellent illis nocere. Et si homines Nove Givi- 
tatis non obtinerent de facto Mentis Gausarii possent petere racionem 
a Firmanis de facto dicti Gastri, et Firmani teneantur eis facere racio- 
nem, ita quod predicta nuilum facereut prejudioium de hoc facto. De 
facto Mentis Riarìi taliter est costitutum, quod homines S. Elpidi de- 
beant dare electa Firmanis, quod Firmani debeant recipere Ires partes 
hominuni Mentis Riarii, cum omnibus rebus suis, qui tunc temporis 
habìtabant in diete Gastro, quando fuit destructum, et homines S. El- 
pidi debeant restituere quartam partem cum omnibus^ que possidente 
et si hoc non placuerit Firmanis, debeant Firmani accipere omnes de 
Monte Riario cum omnibus, que possident, qui tempore predicto ha- 
bitabant in diete Monte Riario et debeant eos ponere ad habitandum 
non in ee Gastellario, ubi fuerunt, sed retro post illud Gastellarium, 
in quo sederunt, montem versus ubi voluerint. Et Firmani facient epi- 
scopum suum, et canonicos habere ratam, et firma m hanc electìonem 
salva ratione utriusq. partis in dictis viris ubicumque habitaverint. Et 
similiter Sanctìeipidiani teneantur restituere Firmanis omnes homines 
de Castro cum eorum rebus, ut redeant ad habitandum in ipso Ga- 
stro, qui habitabant ipsum Gastrum, cum fuit destructum. De discor- 
dia vero, que vertitur inter Firmanos ei homines Mentis Ulmi sic 
ordinatum est^ quod pax firma, et rata teneatur, salva racione utrius- 
que partis, quam habet adversus alteram partem. De facto hominum 
Mentis Fani sic ordinatum, quod omnes homines Mentis Fani, qui 
post mortem Henrici Imperatoris iverunt ad habitandum in Racanato, 
debeant revertere ad habitandum in Monte Fano, excepto Gislerio 
qui habeat potestatem inhabitare ubi voluerit, et salva racione, et 
consuetudine servitiorum utriusque partis, videlicet, quod qui habent 
possessiones in comunitatu Auximi serviant eas civitati Àuximi, et e 
converso, qui h?bent possessiones in territorio Racanati serviant eas 
racanatensibus: similiter observent, quod aliis hominibus comìtatus 
Auximi in servitiis realibus. De facto lapidum et calcis Gamnrani 
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insuper est ordirintum, quod homines Gamurani debeant dare auii- 
manis quingintas libr. Rav. vel lue. ducenlas libr. solvant usque ad 
kal. martii proximas, et trecentas usque ad kal. madii proximas ve* 
nientes, et prò dictis quingentis lìbris auximani queteot de lapidibus 
et calce Camurauenses, et omaes alios adversus quos aliquam habeant 
racionem, et acciooem prò dictis lapidibus, et calce. De restitutione 
hominum Montis Riarii, Castri, et Montis Fani est coslitutus terminus 
usque ad kal. madii proximas, et si aliqua predietarum civitatum 
videlicet, et castellorum centra hanc ffinem, et tpacem ire tempta- 
verit, seu hanc pacem fregerit, promisit se daturam alteri parti fidem 
servanti penam centum libr. auri, solutaque pena hec cartula in sua 
maneat firmitate. 

Facta fuit hec compositio pacis, et divulgata a Dno Ugolino Gosia 
potestate Ancone in Pulverisia, presente, et consenciente Philippe 
Petri Bonecii Nato in guerra. Atto Cacciolano, Pisiano Fiorentini. Petro 
Gradelone, Benedicto Atti Fabri, Girardo Zanni Giraldi, de Civitate 
Ancone, presente et consentienle Jacobo Galciani, Silvestro Oliverii, 
Notevolbi Judice prò Senogallia; presente, et consenciente Martino 
Facci, Johanne Bernaro prò Pesaro; et presente, et consenciente Ja- 
cobo, et Baroncello prò S. Elpidio; et presente et consenciente Ma- 
nente, et Uffreduccio prò Monte Ulmi; et Raynaldo Judice et Ugic- 
cione Raynaldi consulibus Racanati prò ipso Rpcanato, omnes isti ex 
una parte, et a Dno Ghyrolto potestate Auximi, Simone Petri Attolini, 
Guillielmo Tassione, Simone Jacobi, Thoma Notario, Bonifacio Raynal- 
di, Donato Albrici, Jacobo Gocionis, Biasio Pascalis prò civit. aux. et 
presente, et consenciente Ugoccione Egidii potestate Esii, et Palmerio 
Todini prò dieta civitate, et presente et consenciente Justiniano Judice 
et Masso prò Civitate Firmana, omnes isti prò altera parte. Omnes 
prenominati viri hanc pacem ordinaverunl quilibet prò sua terra, et 
prò sua parte jaraverunt omnia supradicta attendere, sicut superius 
legunlur sub predicta poena centum libr. auri quilibet prò sua terra, 
sed illi de Racanato non fecerunt sacramenti, sed penam predictam 
promiserunt. Prenominati Viri, sicut superius habentur me scribere 
rogaverunt hujus convencionis et pacis. Mattheus Galgradoni, Mainet- 
tus et Gualterius de Pulverisia, Todinus Attonis Torna inguerra, Fore- 
sterius Petrus Octaviani, Bartolus Bernardi, Salvatectus, et alii multi 
fuerunt rogati testes. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. interfui scripsi, et compievi. 
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XLVIII. (53). 
ttot. Junii — Cartula Paganelli Cicale. 

Addo Dni nri yhtu xpi, ab IncarDacione ejus m illeso duecenteso 
sècundo mense Junii, Indie. Y. ani. Givit. Ego Paganellus de (sic) 
cala propria mea bona voluntate renuntians in hoc facto omni excep« 
cioni mibi competenti, omni legum auxilio, sive privilegio promilto, 
et juro Yob'S Dno Gyrolto potestati Auximi, et tuis successoribus esse 
perpetuum Givero et babitatorem in Givit. Àux. incastellare, et non 
excastellare, et tractare honorem, et comodum Givitatis Aux. bona fide 
sine omni fraude, et credenciam si mihì injuncta fuerit a potestate Au- 
ximi, Tel consueto tenebo, et si hec omnia observare noluero promitto 
vobis dicto Gyrolto potestati Auximi penam centum libr. Lue. solvere, 
et prò hac pena vobis obligo omnia mea bona que vostro nomine posi- 
dere promitto, et pena soluta Instrum hoc sempre incorruptum per- 
maneat. 

•f Signum manus dicti promissoris Sensius Bernardi Stefi te- 
stis, et ìnvestitor. Gislerius Judex, Jacob Taddei rogati sunt testes. 

+ Arlottus Aux. civit. not. scripsi, atque publicavi* 

, XLIX. (5i) 

iMt Junii. — Cartula Matthei Movici. 

Anno Dni nri Yhu Xpi ad Incamacìone ejus milleso ducenteso 
secundo. mense Junii Indie. V. Aux. civit. Ego Mattheus de Morico 
de Castro Ubaldi promitto et juro vobis dno Gyrolto potestati Auximi, 
et vestris successoribus esse civem Auximi, incastellare, et non exca- 
stellare, sicutì predictus Paganellus promisit sub pena centum libr. 
Rav. vel Lue. quam vobis solvere promitto, et pena soluta, instrum 
hoc semper incorruptum permaneat. 

-f Signum manus dicti promissoris, Manuellus Deoteadjute, Mar- 
tinus Jacobi rogati sunt testes. 

+ Ego Arlottus Aux. civit. not. scripsi, atque publicavi. 
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L. (80) 

ttos Dicettibris. — Cartula Vitalionis Petri de Jacobo. 

Anno Dni milleso ducenteso secundo mense Xbri Indie. V. Nullo 
imperatore Italiam tenente. Ego Yitalionus filius quondam Petri de- 
Jacobo renuncians in hoc facto omnibus accionibns, et excepcionibus 
mìhi, et meis heredibus competentibus, propria, et sponlianea mea 
bona voluntate a jure donacionis inter vivos irrevocabiliter dono, et 
trado vobis duo Ugolino' Gosio Amimi potestati, et vobis Tancredo 
gerenti vicem ejus in civit. Auxim. prò Comuni d. civitatis, hoc est 
quod dono, et trado vobis quicquid babeo, et teneo infra Gastnim 
Ubaldi, domos, et plateas, et porcionem castelli ipsius quecumque ad 
me pertinet. vel pertinere debet. Insuper dono, et trado vobis quicquid 
petere, et demandare possum in tota juncta facta in castro Ubaldi, et 
Montem Cernum, et quicquid petere, et demandare possum in castro 
Mentis Cerni, et in territorio infra eundem castrum posito. Ita vobis, 
et vestris successoribus omnia supradicta dono irrevocabiliter, quia 
nullam facio in omnibus supradiclis reservacionem, neque in earum 
parllum, et siquìd aliud magis subtile in talibus cogitari potest, tolum 
vobis dono irrevocabiliter, et nihil penitus in me reservo, neque in 
meos heredes, et hanc donacionem supradictam vobis facio prò Com- 
muni civitatis Auximi. et non alio modo. Ila a presente die in antea 
vus predicti, et vestri successores habeatis, teneatis, possideatis prò 
Comuni Auximi omnia supradicta, et concedimus vobis ego, et mei 
heredes pred. civitati babendi, tenendi, vendendi, donandi omnia su- 
pradicta, quia nullam facio juris reservacionem, et promittimus vobis 
omnia supradicta defendere centra omnes homines in judicio, et in 
arbitrio ncstris pignoribus, et expensis, et de omnibus supradictis 
nullam lìtem, nullam molestiam, nullam invasionem, nullam peticionem, 
nullumque incommodum vobis faciemus, neq. facienli consenciemus; quod 
si nos, vel nostri heredes non observaverimus omnia, que in hoc instro 
scripla sunt, aut si in aliquo corruperimus, promittimus vobis per sti- 
pulacionem, et vestris successoribus penam mille bizanciorum auri puri 
solvere, et prò ipsa pena obligo vobis pignora omnia quecumque habeo 
extra castrum Ubaldi, et Montis Cerni, ut habeatis, et teneatis, et 
frucletis quousque solvam vobis prediclos bizancios. Insuper ego Vi- 
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laiionus predktus juravi omnia supradicta^ lactis S. Evangeliis, firma 
tenere in perpetuunj per me, et per meos heredes. 

Rogati testes inlerfuerunt Bernardus Matthei, Egidius Ugoois, Jo- 
hannes Boni Jobannis, Erculanus, Simon Petri, et Mattheus, Jngo Àt- 
tonis. Guido Monaldi, Vitalis de Gubertì, Tanolus, Filippns Monaldi, 
Jacobus Jacobi, Bernardus, et Jacobinus Monaldi, Donisdeus Antonini, 
Aibertinus Bonfilii, Andreas Vincencii, Ismundus Bernardi, et Nepostes, 
et Bernardus Maithei fuit investitor, et alii multi fuerunt ibi. 

-{- Ego Michael sacratissimi quondam imperatoris Enricijudex et 
Dot. hoc instrum. scripsi, et corroboravi. 

LI. (71) 

tt#8 JanuariL -* Cartula Seniores Castri Ubaldi. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi milleso 
dacenteso tertìo, mense januarii, imperio romano vacante. Indie. YL 
Aux. civit. Nos Bonus Comes de Arnostro, Jacobinus Petri Jacobi, 
Arorraltus Ziliotti, Lormannus, Jacobus Ubaldi, Johannes Jacobi Atto- 
nìs Pascaiis, Ubaldus Rollandi, Johannes Attonis Baldionis, Phylippus 
Rainerii, Petrus Lòzerii, Thomas Garbonis, Johannes Andree, Stefus 
Carbonis, Gisierius Ronulfì, Rainaldus Tebaidi, Albertus Presbiteri 60- 
cionis, Andreas Johannis Tabelii, Zittadanus, Gittonus Malecalce, et 
Stefus de Atto Pelle, nos omnes qui capti fuimus a Gommuno Auximi, 
insimnl in unum renunciantes in hoc facto omnibus excepcionibus, et 
accionibus nobis ad presens competentibus, et in futuro competiture, 
et omni legum auxilio, si ve privilegio, unde nos tueri possumus. pro- 
pria, et spontanea nostra bona voluntate refutamus, renunciamus, que« 
tamus, et securamus, et pacto remittimus, atque concedimus vobis 
dno Ugolino Guilielmì potestati Auximi, et omnibus consciliariis 
constabilibus, et camerario prefate civitatis, et vetris successoribus, nec 
non et toti populo Gommunis Auximi, majoribus, et minoribus in per- 
petunm, idest omne jus, omnem accionem, omnem racionem, omnem 
peticionem, et quicquid jure legis, et consuetudinis vobis petere, et 
demandare possimus, aut poluerimus prò destrucione, et capcione ca- 
stri Ubaldi, et prò dacione quondam castellani predicti castri vobis 
dederit, et prebuerit, et possessionibus nostris, quas amisimus in pre- 
dicto castri Ubaldi, vel prò qualibet modo amisimus. Insuper renun- 
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ciamus et qneUmns vobis, et vestris succcessoribus omnem injurìam 
et omne male&cium, rem, et rerba, quam nobis iecistis, et diiistis, 
civiliter, et criminaliter. Insuper nos predicti renuciatores renuDciamos 
et quetamus, et assecuramus filiis Eugenii. et totis castellanis predicti 
castri, quicquid sibi, et suis beredibus et successoribus petere et de- 
mandare possumus prò dacio, quod vobis fecerunt, et dederoot de pre* 
dicto Castro Ubaldi. Preterea renunciamas, et quetamus fobis, et Te- 
slris successoribus de omnibus et in omnibus, et quicquid adyersus 
Tos petere, et demandare possumus, aut potuerimus, et quicquid gè- 
nus humanum subtilius valet excogitare; sic renunciamus, et quetamus, 
vobis, et vestris successoribus per nos et nostros successores, beredes, 
et liberos, et successores rei, vel juris, quod nullam penitus in po- 
sterum reservacionem faciemus in perpetuum. Insuper promittimus 
per nos, et nostres beredes, et liberos, et successores rei, vel juris, 
si contra hanc cartulam renunciacionis a nobis factam ire, temptare, 
aut corrumpere, vel infringere aut falsare voluerimus, aut in aliquo 
corrompere, aut si non observaverirous vobis omnia, que snperius 
leguntur, nomine pene centum libras purissimi auri nos vobis per 
stipulacionem solvere promittimus et post solucionem pene, cartula 
ista inconvulsa rata, et stabilis permaneat omni tempore; et desuper 
nos omnes predicti renunciatores aflBrmavimus et juravimus tactis 
sacrosanti^ Evangeliis firma, et rata tenere, et observare in perpetuum 
omnia, que superius leguntur. 

Insuper cedimus et concedimus vobis quicquid juris habemus, et 
habuimus in predicto Castro Ubaldi sine aliqua reservacione, et sub 
predicta pena. Signa manus predictorom renunciatorum Egidius Ugonis 
Mainardi, Ugo Abbannei, Torpinus Mattbei, Rainaldus lacobi, Andreas 
Alevrandini, Symon Petri Attolini, Philippus, et Laurencius lohamits 
Monaldi, Blasius Gislerii, Tancredus a Bononia. Isti omnes interfue- 
ront et rogati sunt testes, Dominus Attonus Macerate rogatus testis. 

-{- Ego Atto Auximi Civit. Not. compievi, et absolvi. 

LII. (77) 

ttos Januarii. — Canuta ConsuUhus Arcioni. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dui uri Yhu Xpi mil- 
leso ducenleso tertio Indie. VL Aux. Civit. tempore potestarie Ugolini 
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Gosie Aux. potestalis. Nos quidem Bernardino de Uffreducio stalìdo 
de Àstcle, Atto de Àlbrico, Sinato de Petriramo,. fiocco de Arcioni, 
consulibus Castri Arcioni propria, et spontanea nostra bona voluntate, 
et voluntate totam ejusdem populo prò dicto Castri, nos omnes pro- 
miserunt Comuni Auximi dare annuatim Ecclesie S. Leopardi in festo 
ejusdem pailium unum, quod valeat tribus libr. Rav. vel tribus libris 
ejqsd. monete, et dare pred. C(»mmuni duas platheas, in una quarum 
debent facere domura Toluntale nuncii, qui erit ibi prò Comuni Auxi- 
rai, qui erit in fronte 20 pedum, et in fuga 40, et promiserunt dare 
unam positam Molendini, eieclionem poteslatis Aux. yel aliorum, quos 
potestas voluerit, et promiserunt dare vineam unam, que fuit de Petrì 
Attonis Montanari!, posita infra bec lat. cujus lateres hec sunt a pri- 
mo, et a secundo, et a tercio, et a quarto terra S. Yictoris, et pro- 
miserunt dare quinquaginta pluinas terre campestris in uno loco po- 
sita infra hec lateres, cujus lateres hec sunt: a primo via, quo pergit 
ad campo Attoni Albrici Reumtadi, a secundo via, que pergit da Olive 
de Berta Stavelia, a tertio via, que pergit da Trebbio, a quarto terra 
de Bartolomeus Carbone et dederunt caslrum Arcioni Comuni Auximi 
per guerram, et pacem, et ad faciendum quicquid sibi placuerit, et 
promiserut esse in expedicìoue prò predicta Civitate, quociens eis in- 
junctum fuerit a predicte Civitatis Rectorìbus, et prestare collectam 
qnociescumque predicta Civitas ab eis exigerit: et si hec omnia ob- 
seryare noluerimus, tam nomine predictis datores nostris, qui habe- 
bunt vel successores promittimus dare, et solvere per stipulacìonem 
nomine pene ducentas marcas argenti predicto Comuni Civit. Auximi. et 
post penam datam, et solutam cartula ìsta nihìlomiaus rata perma- 
nente. 

Hoc actum est in presencia dni Gentilis Auximi Epi, Andreas 
Alesandrini, Escuianus Boni lohannis, Petri Uffreduccii, Donatus Al- 
bricii, Andree Rozzeroli, Monaldo de Guido, Petri Matthei, Simeonis 
lacobi, Tbome Achilli, lohannis Boni lohannis, lacohi Roggeroli, Ber- 
uardus Monaldi, Guilìelmi Tassioni, Ingo de Atto, et aliorum plurium 
testes rogati fuerunt. 

Ego Monaldus Aux. Civit. Not. compievi, et absolvi. 
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LUI. (82) 
t9es Novembris — Cartula Gentilis Franchtù 

Anno Dni m illeso ducenleso tertio mense Novembris Indie. VI. 
nullo Imperatore Italiam lenente. Ego Gentilis de Franco prò me, et 
prò Atto de Guarnerìo, et prò omnibus militibus, qui fuerunt de no- 
stra societate, quando stetimus ad servicium Civit. Auximi, eum ha- 
buit guerram cum Anconitanis, et Racanensibus, unde habuimus sta- 
dium filìum Nicole Bertini propria, et spontanea mea bona voluntate 
prò me, et prò Atto de Guamerio, et prò omnibus milìtibus, et ser- 
gentibus, et arcatoribus confiteor me recipere solidos, quos Civitas 
Ausimi nobis dare promisit prò quibus habuimus stadios, et integra- 
menta, et bancos apud me habere, confiteor in pecunia numerata si- 
no aliqua diminucione, quas recepì a Yobis Dno Gotteboldo Auiimi 
potestate pn) civitate predicta, ita a presente die in antea vos, et vestri 
successores. et omnes de civitate Auximi perraaneatis Uberi, et abso- 
luti de ipso debito solidorum a me Gentile, et ab Attone Guarnerii, 
et a nostris successorìbus, et ab omnibus militihus, qui Dobìscum 
fuerunt, et a sergentibus, et arcatoribus, et ab omnibus personis prò 
nobis in perpetuum, et promittimus vobis, quod faciemus semper 
Attonem Guarnerii omnia supradicta tenere firma, et omnes prenun- 
ciatas personas et guiderdonem debuimus, et omnia quecumque a vo- 
bis accipere, et plenum confitemur recepisse, et omnia supradicta pro- 
mittimus vobis defendere contra omnes homines in judicio, et in ar- 
bitrio, et in curia, et in omni loco, et de omnibus supradictis nullam 
litem, rmllam molestiam vobis faciemus, ncque facienti consenciemus; 
quod si nos, vel nostri heredes non observaverimus oronia^ que in 
hoc lustro scripta sunt, aut si in aliquo corruperimus promittimus 
vobis per stipulacionem penam quingenarum libt. borum Lue. sol- 
vere, et pena soluta, Istrum istud in suo robore perseveret tempore 
omni, et supradictam penam promitto Dno Gotteboldo, et suis succes- 
soribus prò Comuni Auximi. 

Rogati Testes interfuerunt Simon, et Mattheus Petri, lohannes 
et Erculanus boni lohannis filii, et Filippus, et Nicola filli Bertini 
Ugonis, et alii plures fuerunt testes, et Petrus de Ugo interfuit. 

+ Ego Michael Sacratissimi quondam Imperatoris Enrici Index 
et Not. hoc Instrum scripsi, et corroboravi et superposui debuimus. 
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LIV. (79). 

tt#s Dicembris. — Cartula Castellani Montis Cerni. 

Anno Dni mìlieso ducenteso tertio mensis Xbris secunda die 
exeunte» Indie. VI. Nullo imperatore Italiam tenente. Nos Georgìus Ba- 
roncelli Adjutus de Adjoto, Monaldus Raynaldi, Gompanionus de Guerra, 
Symon Rainocci, Ascarellus, Atto de Tinioso Angelus Faber, Quintus 
Aceursi Gompanioni, Mattheus Stefani, Bonomus de Arnolfo, omnes 
qui sumus castellani, et habitatores de Castro Montis Cerni, per con- 
sensum, et Yoluntateni omnium hominum castri predicti, et parabolam 
Dobis dantibus insimul, et in unum propria, spontanea nostra bona vo- 
Inntate damus, et tradimus vobis Tancredo, et Tancredino, gerentibus 
vicem dni Ugolini Gosie potestatis Auximi, et Bernardo Matthei came- 
rario Auximi, et constabilibus omnibus, et consiliariis omnibus prefate 
civitatis prò ipsa civitate in perpetuum, hoc est quod damus vobis 
castrum Montis Cerni cum suis attinenciis infra castrum, et extra ca- 
strum in perpetuum ad habendum, et tenendum, et faciendum de eo 
quicquid vobis placuerìt, quia nullum facimus in omnibus supradictis 
reservacionem per nos, et per nostrós successores adversus vos pre- 
nominatos^ vel adversus vestros successores prò communi civitatis Au- 
ximi, silicet, quod ab hodiema die in antea dictum castrum cum om- 
nibus habitatoribus in eo sit subjectum dicioni, et dominio ipsius 
civitatis ad voluntatem rectoris, vel rectorum ipsius civit., et consilii, 
qui prò tempore fuerint, ad faciendum pacem et guerram omnibus, 
quibns civitas Auximana fecerit, et ad offensionem et defensionem in 
omnibus secundum voluntatem regiminis, et consilii d. civit. faciendum, 
et ab hodierna die in antea quandocumque d. civitas per potestatem 
reget dictum castrum debeat habere potestatem de civibus auximanis 
secundum voluntatem regiminis et consilii civitatis, qui prò tempore 
in ipsa fuerint civitate, et si civitas Auximana duo consules habuerit 
duo consules in dicto castro constituantur, quorum unus de Civitate. 
alter vero de castellanis ipsius castri esse debeat, et si prefata ci- 
vitas aliquam collectam sive dacium aut tributum, vel reditum fece- 
rit, babìtatores, qui in ipso Castro prò tempore fuerint^ usque in 
perpetuum teneantur solvere de predictis, sicut solverint Auximani 
per iibr. et sine libr. et omnia banna, et slatuta, que in civitate ob- 
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servabuntur, in d. Castro promìttimus observenlur, Item omnes pro- 
mittimus vobis quod non augemus castrum per personas, vel edifica- 
cìonem vel eiercitum, nisi vestro Consilio, et Yoluntate diete civitatis, 
et promittimus dare yobis ad habilandum in civitate in perpetuum 
octo familias, quales de d. Castro recìpere volueritis ut ad d. Castri 
habitaiionem ejus, quam renunciamus, et umni jore promittimus, ju- 
vare, salvare, et custodire ciYitatem predictam, et omnes babitantes 
in ea, in d. Ciastro, et extra, nostris viribus, et omnia supradicta vobis, 
et vestris successoribus per nos, et per nostros successores per stipu- 
lacionem observare promittimus sub pena centum libr. auri, prò qua 
pena obbligamus vobis res nostras omnes, atque personas, et peoa 
soluta instrum. istud in suo robore perseveret tempore omni. 

Rogati testes interfuerunt Symon Petri, Mattbeus Petri, Jacobns 
Auximani, Andreas Rozeroli, Egidius Ugonis, Jngo Attonis, Gysierius 
Jacobi, Fìlippus Monaldi, Taccolus Albertinus Cocchi, Gibertus Gen- 
tilis, Erculanus Boni Johannis, Petrus Vegìane, Blasius Gisl^rii, et 
alii multi interfuerunt. 

-f Ego Michael sacratissimi quondam imperatorìs Enrici iudex et 
not. hoc instrum scripsi, et corroboravi. 

LV. (20). 

tt#4 Januari. — Cartula Symanis a Ruca^ et Andree dfi. Compresselo. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dui nri yhu xpi. mil- 
leso ducenteso quarto mense januarii Indie. VII. Aux. civit. Nos SyrooD 
a Rocca, et Andreas de Compresseto, et Broncius prò nobis, et prò 
omnibus militibus, et arcariis, qui fuerunt tempore guerre nobiscum, 
et prò nobis in servitio communìs Auximi, profitem. in solidum nobis 
esse solutum de solid. de redditibus, de pecuniis et de omni eo, quod 
suscipere debuimus a communitate Auximi; unde renunciamus, et qae- 
tamus, ac pacto remittimus tibi dno Gotteboldo potestati Auximi, et 
tuis successoribus prò tota communitate Auximi, quod deinceps nulkm 
litem, nullam molestiam, uullam querimoniam, nec peticionem in cu- 
riam faciemus, neque facienti consenciemus, quod si facere voluerimas, 
aut si omnia, que superins habentur, et scripta sunt observare do- 
luerimus, aut in aliquo corrumpére temptaverimus, promittimus per 
nos, et nostros heredes tibi dno Gotteboldo, et tuis successoribus prò 
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predicla commun itale pene nomine trecentom \ibr. rav. dare, et solvere, 
et post penam datam, et solutam cariala hec, et omnia, que superius 
scripta sunt, firma, illibataque permaneat omni tempore. 

Hec acta sunt in civit. Auximi in domo Petri Johannis ante dnum 
Gottebóldum in presencia Albertini Bonfilii, Bartolomei Johannis, Gi- 
slerii Palmerii, Herculani B(»ni Johannis, Grimaldi Marini, Egidii Ugonis 
Mainardi, et aliorum plurimorum, qui onines rogati sunt lestes. 

+ Ego Thomas aux* civit. not. interfui, scripsi, et compievi. 

LVL (21) 
tte4 Januarii — * Cartvla Jacomini Civitatis Bsii. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi milleso 
ducentesimo quarta, mense januarii, indie. VII aux. civit. Ego Jacomi^ 
nus de civitate esiì profiteor me omne debitum, quod suscipere debui 
a communitate Auximi in solidum a te Gottebaldo potestate Auximi 
suscepisse, unde renuncio, et refuto, et queto, et pacto remitto vobis 
Dno Gotteboldo putestate Auximi, et tuis successorìbus prò predicta 
cominunitate quìcquid a vobis, et a communitate Auximi potere, vel 
demandare possum, vel poterò; quod deini^^ps vobis nullam litem, 
nuliam molestiam, nullam querimoniam, nullam controversiam faciemus, 
neque facere consenciemus; quod si faoere voluerimus, aut si omnia, 
que superius habentur, et scripta sunt non observaverimus, ant in ali- 
quo corrumpere temptaverimus, promitto per me, et per meos heredes 
tibì supradicto Gotteboldo, et tuis successoribus prò predicta commu- 
nitate centum libr. rav. dare, et solvere, et preter penam datam, et solutam 
Gartula hec et omnia, que superius scripta sunt, firma, illibataque 
permaneat omni tempore. 

Hoc actum est in presencia Alberti Gomitis, Attonis Gislerii, At* 
tonis Morici, Gentilis Claudii Antonini Giccardi, Philippi Jacobi, Atto- 
nis Marci, qui omnes rogati sunt testes. 

-|- Ego Thomas Auximi civit. Not. interfui, scripsi, et compievi. 

LVn. (60) 
tt04 Januarii — Canuta Filiorum Mainetti. 

In dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi milleso 
'ducenteso quarto, mense Januarii, Indie. VII Aux. civit. Ego Rambertus 
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filius Mainetti propria, et sponteoea nostra bona Tolontate promitto, 
et juro fore civem una cum fratribas meis Pilliaterra, et Gaalterìo 
Auximì civitatis^ et promittimus, et juramus tractaturos honorem, et 
comodum prefate civitatis, et promittimus libi Dno Gotteboldo Àuii- 
mi potestati, et successoribus tuis, rectoribus Auximi obedìre, et eoo- 
silium, quod a nobis petieritis, bona fide dabimus, credenciam, qoam 
nobis ìntiniabìtis bona fide tenemus, donec in palam venerit; hec 
omnia promittimus, et juramus observare bona fide, et sine omni 
fraudo. 

Hoc actum est in presencìa Bartholomei Johannis, Micaelis Ea- 
genii, Guidonis Gilanii, Àlbertini Bonfilii, Grimaldi Marini, Taccoli, 
Ade Nicole, et Bartholomei Monaldi. 

+ Ego Thomas aux. civit. not. scripsi, et compievi. 

LVIII. (61) 
M9mé. Jamtarii — Cartula Accurri, et Ruzerii de Ruzeresco. 

In Dei nomine anni sunt ab Incamacione Dni nri Yhi Xpi mil- 
leso ducenteso quarto, mense Januarii, indie. VII aux. civit. Nos Ac- 
currius de Alberto Marinado, et Rugerius de Ruzeresco propria, et 
spontanea nostra bona voluntate juramas, et promittimus tibi Dog 
Gotteboldo Auximi potestà ti, tuisque successoribi» prò coromonHate 
Auximi, idest deinceps fore cives Auximi, tractaturos honorem, et 
comodum predicte civitatis Auximi, et obedire vobis, et rectoribus, 
qui prò tempore futuri erunt, credenciam, quam nobis intìmabitìs bona 
fide tenebimus, consilium, quam a nobis pecieritis bona fide dabimus, 
personas quoq. et res civium ubique prò posse tuerì, atque defende- 
re; hec omnia promittimus observare bona fide, et sine omni fraude. 

Hoc actum est in presencia Ismundi Bernardi, Taccoli, Petri 
Johannis, Angeli Idani, Ugonis Abbanei, Bartholomei Johannis, et Gri- 
maldi Marini. 

-|- Ego Thomas Aux. civit. not. scripsi et puUicavi. 

LIX. (98). 
tt#4 Januarii. — Carlnla Ramherti et AppiUaterre Mainetti. 

In Dei nomine anni sunl ab Incamacione Dni nri Ysu Xpi mil- 
leso ducenleso quarto mense jiinuarii indie. VII aux. civit. Nos Ram- 
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bertus Àppìlliaterra, et Gualterius filli quondam Mainelti renunciantes 
in hoc facto omni excepcìoni, et legum auxilio. sive privilegio nobis 
competenti, racione rei, vel persone, propria, et spontanea nostra bona 
voluntale promittimiis vobis Dno Gotteboldo potestati Auxirai, et ve- 
stris successoribus, qui in regimine prefate civitatis prò tempore fue- 
rint: In primis faciemus nos cives et habitatores civitatis ejusdem, si- 
licet habitando ibi prò tempore, silicet obedire vobis, tamquam alii 
cives vestri in omnibus preceptis, que nobis prò predicta communitate 
feceritis, vel fieri feceritis. Item promittimus vobis tractare et facere 
honorem, et. utilitatem civitatis Amimi: et comunitatis ejus ubi- 
cumqoe erimus, et poterimus facere, bona fide, sine omni fraude, et 
promittimus quod non ordinabimus, atque tractabimus, neque facie- 
mus per nos ant per alios aliquid contra honorem, et comodum pred. 
civitatis, et communitatis ejus, et si scierimus aliquo modo alios or- 
dinare, et tractare aliquid cantra honorem et comodunì predictae civi- 
tatis obviabìmus, et resistemus in quantum poterimus ne id fiat, et 
si resistere non potuerimus vobis, vel, vesiris successoribus notum 
facerimos cicius, quam poterimus; item promittimus vobis consilium 
quod a nobis pecieritis bona fide, sine nmni fraude dare secundum 
quod nobis melius et ulilius videbitur prò honore, et comodo jam 
d. civitatis, et secretum, quod nobis injuxeritis, nulli manifestabimus 
sine licencia vestra, et hec omnia promittimus prò nobis, et nostris 
heredìbus, sicut superips continentur observare, et iidiniplere omni 
tempore, et nullo modo facere contra predicta; que omnia si obser- 
vare et adimplere noluerimus, aut aliquo modo contra predicta, vel 
contra .aliquid predictorum facerimus nomine pene [*romittimus vobis 
200 lib. rav. solvere, prò quìbùs obligamus vobis omnes possessiones, 
quas in predicta ci vitate, et in curte, seu districtus ejus babemus, in 
quibus concedimus vobis potestatem vestra auctoritate intrandi, et te- 
n^idi, et fructandi donec solvemus vobis predictam penam, et pena 
soluta tota supradicta promissio firma, et rata permaneat omni tem- 
pore. Insuper nos predicti Rambertus Appilliaterra, et Gualterius sa- 
cramento corporalità prestito juramus omnia, sicut superius scripta 
sunt in perpetuum observare, et adimplere. 

Hec omnia facta sunt in curia potestatis pred. in presencia Bar- 
tholomei Johannis, Michaelis Eugenii, Albertini Bonfilii, Grimaldi Ma- 
rini, Zoccoli, Ade Nicole, Barlholomei Monaldi, et aliorum plurium. 

-»- Ego Thomas aux. civit. not. scripsi, et jpublicavi. 
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LX. (81) 

t9e4 Januarii. — Cartula Filiorum Jacobi Attonis Pasqualis. 

Anno Dni mìlleso ducenleso quarto mense ianuarii. Indie. VII. 
Nullo imperatore Italiani tenente. Ego Gittadonus, et Balditus, et Sy- 
meon Germani filii quondam Jacobi de Atto Paàchale, renunciantes in 
hoc facto omnibus accionibus, et excep^*Jonibns nobis <*.oropeteotibus, 
propria, et spontanea n^^stra bima voluntate, et nos Mattheus et Geor- 
gius filii quondam Rainaldi de Atto Paschale omnes nos insimul in 
unum propria, et spontanea nostra bona voluntate damns, et tradimus 
Yobis Dno Golteboldo Auximi potestati, et vestris succ^soribus prò ci- 
vitate Auximi, hoc est quod damus vobis, et darous et tradimus vobis 
quicquid unquam habuimus, et teuuimus infra castrum Ubaldi aliquo 
tempore, quando melius in pace, et quiete habuimus, damus Yobis in 
primis domos nostras, et plateas, et omnia jura ad nos pertinencia 
infra ipsum Castrum, quia nullam facimus ibi reservacionem, neque in 
aliqua eorum particula per nos, vel per nostms beredes in perpetuum. 
Insuper damus, et donamus yobis quicquid injuncta que fuit facta 
inter Castrum Ubaldi, et Montem Cernum habuimus^ et quicquid infra 
Castrum Mentis Cerni aliquis nostrum habuit, sive petere, ve! deman- 
dare potuit. Ita vobis omnia supradicta damus, quia nullam facimus 
in eìs reservacionem per nos, vel per nostros heredes in perpetuum 
adversus vos, vel adversus vestros successores, et si quid aliud melius 
cogitari potest in talibus prò honore civitatis Auximi totum vobis re- 
mittimus, et damus, et donamus, quia nullam facimus in omnibus 
supradictìs reservacionem. Ita a presenti die in antea habeatis, teneatis, 
possideatls, et destruatis, et concedimus vobis jus habendi, tenendi, 
vendendi, donandi, permutandi, et faciendi quicquid vobis placuerit, 
quia nullam faciemus in omnibus supradictis reservacionem penitus, 
et promittimus vobis Dno Golteboldo potestati prò comuni Ausimi 
omnia supradicta defendere contra onmes homines in judicio et in 
arbitrio nostris pìgnoribus^ et expensis, et de omnibus supradictis 
nullam litem, nullam molestiam, nullam calumpniam, nullam invasio- 
nem, nullam peticionem vobis faciemus, neque facienti consenciemus, 
quod si non observaverimus omnia, que in hoc lustro scripla sunt, 
aut si in aliquo corruperimus, promittimus vobis per stiptilacionem 
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penam qoiDgentorum bizanciorom auri puri solvere, et pena so- 
luta instnim. istud in suo robore perseveret tempore omni. 

Rogati Testes ioterfuenint Ismuudus Bernardi» Taccolus, Andreas 
Vincencii, Philippus Mtiualdi, Arloltus Notarius, Bonifacius Benedti, 
Palmerius Lodomie, Petrus de Ugcs Jacobus Stefanelli, Martìnus de 
Regio Gamerarius, et Albertìnus Bonfilii fuit investitor et alii multi 
ìnterfuerunt. 

+ Ego Michael Sacratissimi quondam Imperatoris Enrici Judex, 
et DoL hoc instrum scripsi, et corroboravi. 

LXL (!) 

it#4 Februari. — Cartula Castri dngulu 

In Dei nomine anni sunt ad Incamacione Dui nri Yhu Xpi milleso 
ducenteso quarto, nono die exeunte mense februarii Indie. VII. Auximì 
Civita te tempore dui Innocenoii Summi Pontificis et uuiversalis PP« 
nullo imperatore in romano existente imperio. Ego Jacobus de Lor* 
nano potestas Ginguli, una cum consiliariis et hominibus Castri Gin- 
guli promittimus, et cons. uos pti hdmines prefati Castri Cinguli juramus 
sacramento Evangeliorum corporaliter prestito, restituere, et reddere, 
atque dare omnes possessiones, omuiaq. jura, et consuetudines porti- 
nentes ad ecclesiam Sancti Leopardi vobis dno Gentili prefate ecclesie 
episcopo, et vestris successoribus futuris, et in omnibus supradictis 
juramus, et promittimus i)bedire, et stare ad vestrum mandatum ub- 
servandum, et omnia supradicta juramus firma, lUibataque perpetuo 
observare. Insuper promittimus, et juramus, et quetamus Castrum 
Santti Vitalis ecclesie Sancti Leopardi, et Gommunitati Auximi cum 
omnibus hominibus de Trevezano, qui ibi babitaiit et cum ceteris ca- 
steUanis ibidem habitantibus, et cum omnibus possessionibus, et beni» 
eoram, salvo jure, et consuetudine horainum quam ipsi uobis facere 
debent, et predictis hominibus prefatam juramus firmam pacem tenere, 
et perpetuo observare, et omni modo juramus, et quìtamus ecclesie 
Sancti Leopardi, et Auximi civitati Castrum Cerlunghi cum omnibus 
hominibus ibidem habitantibus, et cum omnibus possessionibus, et 
bonis eorum. Et similiter consignamus Castrum Arcioni predicte ec- 
clesie Sancti Leopardi, et prefate Gommunitati Auximi cum omnibus 
hominibus predicti Castri, et cum possessionibus et bonis eorum. Et 
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desuper juramus reddere omnes castellanos et homines Castri Arcioni, 
quos habemus, communitati predicte ad habrtandum in Castro Arcioni 
reservato precepto Gotteboldi potestatis Auximi, de eo, quod nos Cin- 
gulani dedimus quibusdam castellanis de Arcioni lusuper juramus, et 
promitlimus, quod permittemus, et concedemus communitati Aoximi, 
et Alberto Corniti reficere, et reedificare pacifice Castram Ysole, et 
promìttimus, et juramus reddere, et dare communitati predicte uni- 
versos homines Castri predicti cum omnibus possessionibus, et bonis 
eorum ad habitandum in prefato Castro. Insuper juramus et promitti- 
mns reddere universas possessiones, jura, et consuetudines Alberto 
Corniti, et aliis hominibus predicti Castri, quas, yel que ipsi habuerunt 
uno mense ante guerrani inceptam, quam vobiscum fuerunt, et desuper 
quetamus, et concedimus, et damos ecclesie Sancti Leopardi, et com- 
munitati Auximi predictum Castrum Ynsule cum omnibus hominibus, 
et futuris castellanis, et cum omnibus possessionibm, et bonis eorum. 
Insuper promittimus, et juramus facere, et tenere perpetuo firmam 
pacem communitati Auximi, et omnibus oivibus prefate civitatis et om* 
nibus hominibus de comitatu jam diete ciritatis, et fiitis Defensoris, et 
R<iinaldi Octayiani, et filiis suis; et juramus quod omnia Castra co- 
mitatus Auximi permittemus esse in suo statu, et quetamus promis- 
sione et sacramento omnia maleficia, et omnes offensas auximanis cìtì- 
bus, omnibus, et universis hominibus de comitatu predicte civitatis, et 
omnibus hominibus, qui auxilium prestiterunt auximanis in guerra, 
quam ipsi auximani nobiscum habuerunt scilicet eas offensas, et uìale- 
ficia quatamus, que in tempore guerre predicte incepte, usqoe nunc 
commissa, vel facta fuerunt, et promittimus, et juramus commanitati 
Auximi facere exercitum, et parlamentum, pacem, et guerram, quibos 
auximani cives facere voluerint, ad mandatum, ^ voluntatem comuni- 
tatis Auximi. Insuper nos cingulani juramus obedire mandatis dni Got- 
toboldi potestatis Auximi de pretio possessionum, quas nos cingulani 
communiter, vel sigillatim emimus ab hominibus Castri Yi^ule post 
captionem predicti Castri, et de quinque castellanis Ynsute, quos habui- 
raus ante capcionem predicti Castri. Insuper hoc modo juramus red- 
dere, et dare ecclesie Sancti Leopardi, et dno Gentili jam diete eccle- 
sie episcopo, suisque fuìnris successoribus omnes possessìones, et con- 
suetudines, omniaque jura pertinencia ad ecclesiam Sancti Leopardi, 
que duobus annis antea quam dnus Gentilis Auximi episcopus l'miore 
imperatoris ductus ivisset Romam, prenominate ecclesie ablate, Tel 
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ablata fuerunt. Et desuper promittimus, et jaramus vobrs dno Gentili 
Auximi episcopo et vestris futuris successoribus, et vobis dn 
boldo potestati Auximi, et coinmunitati predicte civitatis, et ve 
turìs successoribus in predicta communitale per nos, et nostr 
des et successores omnia, qua superius scripta sunt, et eoe 
firma, illiba taque perpetuo et semper observare, et si omnia, 
perìQS scripta sunt non observaverimus, in aliquo corrumpere 
Yerimus, promittimus per nos, et nostros beredes, et success 
que juramus Yobis dno Gentili Auximi episcopo, vestribq. futi 
cessoribus , et vobis dno Gotteboldo potestati Auximi prò j: 
cifitatis communitate solvere, et dare ducentus roarcas puri, 
argenti nomine pene, et post penam supradictam datam atque 
iostraaientQm hoc semper incorruptum, et inviolabile existat, 
omnibus supradictis renunciamus omni excepcioni nobis ad pres 
petenti, vel deinceps competituro. 

Hec omnia acta sunt in presencia istorum testium, silici 
terii Grimaldi de Givitella, Petri Santi Pauli, Ugolini Judic 
Scamni, Johannis Ruzeri, Symonis Petri Attolini, Guilielmi 
Senioris, Guecii, Auximani Muratoris, et aiiorum plurium. 

-f Ego Thomas Auximi civitatis notarius compievi, et al 

LXII. (3), 

itMi. Marta — Ckirtula Castri S. Vitalis. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni uri Y 
milleso ducenteso quarto, tempore Dni Innocencii summi ponti 
versalis PP. Imperatore romano non existente, et* de mense 
indie. VII aux. civit. Nos pbr. Venutus, et Golfus consules C 
Vitalis, una cum tota communitate predicti Castri per nos, et 
stros successores promittimus vobis Dno Gotteboldo potestati 
et vestris successoribus prò communitate Auximi idemque prò 
et juramus Gastrum sancti Vitalis defendere mantenere j avare 
vare in perpetaum, et babitatores esse predicti Castri, et in< 
in predicto Castro, et crescere, et ampliare predictum Castru 
aliquo non minuere et non recedere ab habitacione predicti 
non debere esse in ilio loco ubi tractelur de dampno et ine 
predicti Castri et quascumque senaytas, et quecumque capit 
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munì Consilio predicli Castri usque ad XV dies ordinabuntor juramos 
Illa observare, que capilula etiam prò honore et urgentiis predicti 
Castri, salvo bonore civit. Àuximi; et ìuranius obedire precepta potè* 
statis Auximi, et sui veri nuncii, salva ratitme Dni Gentilis episcopi, 
et ejus successorum: preterea promittimus tibi dicto Duo Gotteboldo 
potestati Aaxin)i, et tois successoribus prò predicla commuiiìtate àq* 
ximi facera vobis exercitum, at parlamentum, pacem, et guerram ad 
mandatum vestruro, item promittioius vobis dare collectam, vel dacium, si 
prò comitatu Auximi dabitur vel fiet: et si quis nostrum hec omnia 
observare, et adimplere noluerimus, aut in aliquo corrupèrimus, pro- 
mittimus per nos, et nostros heredes, et successores tibi prefato Dog 
Gotteboldo, et tuis successoribus pene nomine ducentas libras Inc. 
moneta prò ipsa comunitate solvere, et post penam datam, et solo- 
tam cartula ista et promissione nihilominus rata permanente. Nos 
prefati consules cum tota comunitate prefati Castri, silicet hominibus de 
Trevesiano, et alìis omnibus hominibus ibi habitantibus juramus, et 
promittimus umnia, que supra habentur firma, illibataque perpetuo 
observare. 

Hec acta sunt in presentia Symonis Judicis, Guillelmi Johannis 
Senioris, Presbiteri Andree de Gerlongo, Rainaldi Alesii, Stefani Mani, 
Leti Rainaldi, et aliorum multorum. 

+ Ego Thomas aux. civit, not. interfui, scripsi, et compievi, et 
emendavi — comuni Consilio predicti Castri nsque ad XV dies ordì' 
iìabuntur juramus illa observare, que capitula eie. 

LXIII. (68). 

i9#i Julii — Cartula Jacobi Petri Jacobi. 

In Dei Nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi mil^ 
leso ducenteso quarto, mense julii, indie. VII aux. civit. Ego Jacobious 
filius quondam Petri de Jacobo propria mea bona voluntate, renoncians 
ih hoc facto omni excepcioni mihi competenti, et omni legum auxilio, 
sive privilegio per stipulacionem promitto tibi Dno Gotteboldo aux. 
potestati, et tuis consciliariis, et vestris successoribus per me, et per 
roeos heredes perpetua liter in prefata civitate habitare, et omnes res, 
quas habeo ibi habere, et a modo in antea acquirere poluero, simi- 
liter facere, et alibi non trasferri; et insuper promitto obedire Do- 
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mìnuni Gotlebolduro et suos successores in omnibus eornm preceptis, 
et commanain honorem Àuximì bona fide, sine fraude tractare secun- 
dom meum posse, et in nullo alio loco habìtare nisi in prefata civi- 
tate; et si hec omnia, que superius scripta sunt observare noluerimus 
aot in aliquo ea Tel in parte eorum corrumpere temptaverimus, omnes 
res, et possessiohes, quas habemus in prefata civitate vel extra civi- 
tatem per ejus comitatum iu vestro comuno proveniat ad faciendum 
quidquid vobis facere placuerit. Nos quidem Mattheus Levi, Petrus 
Taddei, Mattheus Jngonis, Jacobus Romani promittimus vobis Dno 
Gotteboldo, et tuis consciliariis, qnod hec omnia, que superius scripta 
sunt, firma, et rata habere fieri faciemus omni tempore predicto Ja- 
cobino, et suis heredibus, et si facere noluerimus, aut non potueri- 
mus per unum quemque nostrum centum libr. honorum Ravg. vel lue. 
per stipulacionem dare vobis promittimus. 

Signa manum predictorum promissorum Ismundus Bernardi, At- 
tonis Barusiani, Letus Marsilii, Bemardus Gislerii, Michael Rainaldi, 
Petrus Johannis Albertini, Egidhis Lacerii. et alii plures testes rogati 
faerunt; et insnper ego Jacobinus aflirmavi per Sacramentum Evan* 
geliorum corporaliter prestitum firma tenere omnia que superius le* 
guntur et omni tempore observare. 

+ Ego Nicolaus not. de civit. aux. compievi et corroboravi. 

LXIV. (58) 

tS94 Octobris — Cartula Ascervini et Trasnmndi fUiarum 
Miitlhei Trasmundi. 

IQ Dei nomine anni sunt ab Incamacione Dni nri yhu xpi milles. 
duc^ntes. quarto, mense 8bris,Indic VII. Aux. Civit. Nos Aservinus et 
Trasmundus filii quondam Matthei, Trasraundi propria, et spontanea no* 
stra bona voluntate in conciono in foro pubblico auximi juramus, et 
promittimus foro Gives Auximane Givitatis, et promittimus vobis Er- 
culano Boni Johannis, Andree Yincencii, Egidio Ugonis Mainardi, et 
Jacobìno Petri Jacobi Gonsulibus Aoximanis, et vestris successoribus 
prò Communitate Auximi; idest deinceps tractare negocia d. Civi- 
tatis auximi, bona fide, sine omni fraude, honorem^ et commodum 
Civitatis predicte personas quoque, et res Civium ubique prò posse 
tueri, atque defendere, et obedire Rectori, vel Rectoribus, qui prò 
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tempore futuri enint ut alii Cives, credenciam quam nobis inUmabitis 
bona fide tenemus, donec in palam venerit. Consìlium quod a nobis 
pecieritis bona fide dabimus; hec omnia promittimus observare bona 
fide, et sine omni fraude. 

Hec omnia facta sunl, ut dicium est in concione in foro publìco 
auximi. 

+ Ego Thomas Aux. Givit. Noi. superfoì et scripsi, et rescripsi, 
consulibus Auximi. 

LXV. (8) 

tt#4 Novembris — Cartula iteium de Jsola. 

In Dei nomine anni sunl ab Incarnacione Dni nri yhu xpi milleso 
ducenleso quarto, tempore Dni Innocencii summi pontificis. Impera- 
tore non existente, mense Novembris, Indie. VII. Aux. Givit. Nos Gomes 
Albertus filius Gomitis Actonis Garvoncelli, et Bonconte filius quondam 
Gomitis Braimantis renuntiantes, et revocantes in hoc facto omni ex« 
cepcioni, et omni legum auxilìo, et omni privilegio nobts competenti, 
et competiluro ratione rei, vel persone propria, et spontanea nostra 
bona votuntate damus, tradimus, et concedimus vobis Dni Gentili Au- 
ximane Ecclesie Epìscopo, et veslris successoribus nomine jam diete 
Ecclesie , et vobis Dno Golteboldo Potestali Auximi, et veslris succes- 
soribus communitalis Auximi, idem Gaslrum Isola de Lorzano cum 
tota sua curia et in omnibus suis perlinenciis, et cum omnibus Ca- 
stellanis, et habitatoribus predicti Castri tam prexentlbus, quam fulu- 
ris in posterum, et jusdiclionem et dominium prefati Gastri, et omne 
jus, quod habemus in predicto Gastro, et in omnibus supradictis; et 
promittimus, et confitemur tenere, et custodire predictum Gaslrum bona 
fide, sine fraude prò vobis, et facere ex predicto Gastro cum habita- 
toribus ejus, et perlinenciis suis pacem, et guerram cuicumque, et 
quandocumque voleritis, et similiter promittimus facere vobis exe^ 
citum, et parlamenlum, et preceplum vestrum, vestrorumque succes- 
sorum, et promittimus per nos, et. noslros heredes, alque successores 
vobis Dno Gentili predicto, vestrisque successoribus nomine predicte 
Ecclesie Sancii Leopardi dare, et deferre annuatim omni anno in fe- 
sto sancii Leopardi unum pallium de seta valens quadraginta solid. 
Lue. monet. nomine pensionis; et si nos predicti Albertus et bonus 
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Comes aut nostri heredes vel successores hec omnia que superius ha- 
bentur in lotum, ani in aliquo non observaverimus, aut adimplere no- 
luerimus, promitlimus per nos, et nostros successores vobis Dno Gen- 
Uli predicto, et Dno Gotteboldo solvere vobis, aut vestris successoribus 
prò predicta Ecclesìa, et Gommunitate nomine pene centum marcas 
puri argenti, et post penam datam, et solutam promittìmus per nos, 
noslrosqae heredes, vel successores omnia, que superius habentur firma, 
et rata in perpetuum observare, et adimplere. Insuper nos predicti Al- 
bertus et Bonus Comes affirmamus per sacramentum Evangeliorum cor- 
poraliter prestitum omnia, que superius habentur firma tenere, et 
observare in perpetuum. 

Hec acta sunt in presencia DD de Quitella, Eugenii Rugerii, 
Tislerii, Paltonerii^ Philippi Angeli, Bermanni, Rainaldi Octaviani, Gì- 
slerii, et liberti Symonis Petri, Grimaldi Marini. 

+ Ego Thomas Aux. Givit. Not. interfui scripsi, et compievi, et 
saripsi io toDStrina ad mandatom. 

LXVI. (62). 

f t#ft Octobris — Cartula Montis Sancte Marie. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi mil- 
leso ducenteso quinto, mense Octobris Indie. YIIL Aux. Givit. Ego 
Cassianus filius quondam Comitis Petri, una cum Monaldo Uffreduccii, 
Oradinus Heorici Gonradi, et Rollando Gregoni prò nobìs, et nostri$ 
successoribus, et prò tota Gommunitate Gastri Montis Sancte Marie 
propria, et spontanea nostra bona voluntate, renuncìantes in hoc facto 
omni excepcioni nobis competenti, et competituro juramus, et prò- 
mittimus tibi Dno Sinebaldo potestati Auximi, et tuis successoribus 
prò Gommunitate Auximi, idest Negocium Dni Genttlis Auximi Epi- 
scopi, qui prò sua Ecclesia ordinavit cum Gomito Petro de suis ra- 
cionìbus, et justicils in predìcto Gastro, qualiter cumqne ordinavit, 
ita ratum, et firmum babere promittìmus, et promittimus dare Dno 
Gentili Epo auxilium, et consilium de suis racionibus, et josticiis, et 
de ipsa ordinacione, qui Dnus Gentil is Epus fecit cum Gomito Petro 
promittimus facere testimoniatum jurejurando, si necesse fuerit. Insu- 
per promittimus, et juramus per nos, et nostros heredes, et succes- 
sores vobis Dno Gentili Epo, et tuis successoribus nomine Ecclesie 
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Sancti Leopardi, et tibi Dno Synebaldo potestalì Auximi prò dm- 
munitale Auximi dare, et deferre annuatim omni anno in festo S. 
Leopardi unum palium de seta, valens quadraginta solid. Lue. monet. 
et promittimus facere guerram, et pacem, exercitum et parlameotum 
prò Communitate Auximi ad mandatum vestram, vestrumque succes- 
sorum; Insuper promittimus, quod dod ordinabimus Consules, neqae 
potestalem in predicto Castro Montis Sancte Marie sine Yoluntate p(»- 
testatis, aut Gonsulatus Auximi, si erit, et si in Civitate nou erit po- 
testas, neque Gonsulatus, debemus petere licenciam ab aiiis bonis 
hominibus Ciritatis, et si Consules, vel potestas aut aiii boni homines 
noluerint dare licenciam post tertiam denunoiacionem, nos habeamus 
licenciam, et potestatem ordinandi Consules, vel Potestatem per vi- 
cem illam, et si Civitas Auximi per Comitatum generaliter acceperrt 
collectam, vel Dacium, nos per nos, et nostros heredes vobìs D&o 
Synebaldo Potestati Auximi et tuis successoribus prò Communitate 
Auximi dare promittimus, et si Civitas Auxi mittet milites vel arca- 
rios in Castro Montis S. Marie prò nostro auxilio promittimus dare 
eis expensas; insuper promittimus et juramus, quod nuilum homioem 
de Comitatu Auximi suscipiemus ad habitandum in predicto Castro 
sine voluntate Comunìtatis Auximi. Insuper promittimus renovare sa- 
cramenta de quinquennio in quinquennio, et si hec omnia, que supe- 
rius scripta sunt observare noluerimus aut in aiiquo corruperimus lam 
nos, quam nostri heredes prò Communitate predicti Castri cenlum 
marcas argenti vobis Dno Synebaldo Aux. Potestati, et tuis successo- 
ribus prò Communitate Auximi dare, et solvere promittimus, soluta 
pena, cartula haec, et omnia, que superìus scripta sunt nihilominus 
rata permanente. 

Hoc actum est in presencia Dni Gentilis Auximi Episcopi Enrici, 
Marchionis Guarnerii, Filimonis Aldebrandi, Gislerii, et Alberti, Hercu- 
lani fratris, et alior plur. 

-|- Ego Thomas Aux. civit. Not. compievi, et absolvi. 

LXVU. (89). 

i9Mi Maii — Cartula Attonis de Cireto. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi mil- 
leso ducenteso sexto, mense Madii, Indie. IX. Aux. Civit. Ego Atto 
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de Cirelo propria mea bona voluntale promitto per me, et meos he- 
redes vobis Gonsiilibus Àuximauis, videlicet, lohanni Boni lohannis, 
Simoni Petri, Simon! Jacobi, Petro Ingonis, Laurencio Monaldi, I; 
smondo Bernardi, et vestris successoribus prò commune Àuximi, idest 
tractare negocia Givit. Aux. bona fide, sine fraude, honorem, et com- 
modum Givitatìs tractaturus bona fide, personas quoque, et res Givium 
ubique prò posse tueri, credenciam quam nobis intimabitìs bona fide 
tenebo; consilìum quod a nobis pecieritis bona fide dabimus. Insuper 
promitto quod domum quam comparavi a Bartolomeo Monatdi in re- 
gione S. Petri de Girencia nullo modo vendemus, donabimus, neque 
aliquo modo alienabimus sine comuni Consilio Auximi, quod si facere 
Doloerimus, aut si omnia que superius habentur non observaverimus, 
predicta domus in Gomuni Auximi devolvatur, et desuper promitti- 
mus vobis poenam quinquaginta bizanciorum auri solvere, soluta pena 
cartttla hac nihilominus rata permanente. 

Hoc actum est in presencia Grimaldi Marini, Gisleri Jacobi, Jac- 
coli, Angeli Lìdanii, Michaelis Judicis et aliorum multorum. 

-f Ego Thomas Aux. Givit. Not. scripsi et compievi. 

LXVIII. (69). 
Madii — Canuta Attonis de Greto. 



In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nrt Yhu Xpi mil- 
leso Ducenteso sexto, mense Madii, Indie. IX Aux. Givit. Ego Atto 
de Greto propria mea bona voluntate, renuncians in hoc facto omni- 
bus accionibus, et excepcionibus et omni legum auxilio, sive privi- 
legio per stipulacionem promitto per me, et meos heredes vobis Jo- 
hanni Boni Johannis, et Symoni Petri, Symoni Jacobi, Ismundo Ber- 
nardi, Petro Igonis, et Laurencio Munaldi Auximi Gonsulibus et ve* 
stris successoribus, domum, et solum, et plateam ante ipsam domum 
et foveas quas emi a Bartolomeo Rainaldi in regione S. Petri de Ge- 
roncia juxta domum Angeli Mani, nec vendere, nec impegnare, nec 
donare, nec gambiare, nec permutare, nec Enphiteosim concedere, 
nec uUo modo alienare, et si ego predictus Atto, aut mei heredes, 
aut aliena persona prò me predictam doraum, et solum, plateam et 
foveas vendere, impegnare, gambiare, permutare, vel in Enphiteosim 
concedere, donare aut quolibet alienacionis actu facere voluerimus 

10 



Digitized by 



Google 



ISTRUMENTI OSIMANI 

domus et soli, platee et fovearuni in existiina- 

r stipulacionem vobis solvei;e promittìmus, o- 

hensis nihilominus ratis permanentibus prò jam 

istatem tenendi supradictam domum, et solum, 

cupandi possessionem ipsius donec vobis sol- 

iredictam penam. 

ìissoris, Michael Judicis, Bartholomeus Monaidì, 

i sunt testes. 

ot. de Civit. Aux compievi, et. corroboravi. 

LXIX. (70). 

— Cartnla Finicionis Montis Fiorentini, 

Fli et S. S. Àiuen. anno Dni miileso ducen- 
br. Indie. X. Auximi hoc actum est tempo- 

Auximi Potestatis, Symon Petri, Johannes 
ita, quod talis silus fnìt in costa in terra 
Fellonice versus S. Martinum X. lìbr. unum 
im* versus S. Florencium XV. Ubr. et dixerunt 
[)nsulatus totam collectam relinquerunt illis, 
at, secundurn quod ilii debebant, et coUecta 
DC dixerunt per sacramentum quod jurabat 

i fuit confessus suo Sacramento excomputa- 
:)lid. prò sua Terra, quam babebat in monte 
undi et sibi prò sua coilecta XXV. solid. et 
isulatus Johannis Boni Johannis, et Symonis 
a, que sibi obveniebat, temporibus Attonis 
imi Potestas XLII. solid. et confìtetur quod 
liam de uno stario, et dimidio, quod vendidit. 
iis Alberlini fuit confess'is, se habuisse de sua 
uinque libr. et dimidiam de uno stario et di« 
. solid. et fuit confessus quod Nepos ejus, Q- 
>ua collecla quatuor libr. et dimidiam. 
uldus vendidil Marco Tebaldi omnia de pre- 
ntini unum starium et duas partes alterius 
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Ilem Paschalis fuit confessus suo sacramenl 
se de sua collecta sex. solid. 

Item Symon symeonis fuit confessus habui 
ne Pluibelle XXV solid. 

Item Petrus Uffreduciì fuit confessus suo S 
sua collecta XI solid. et non plus. 

Item Atto Rainaldi fuit confessus quod h 
XIX liber. et octo solid. et quatuor den. 

Item Donus-Deus Antonini fuit confessus 
età IX libr. et XI solid. prò sua terra tota al 
veniebat comuni dedit. 

Item Andreas Ruzzeroli fuit confessus suo 
fratribus de suis coUectis XVII libr. et XX ( 
Fiorentini. 

Item Bartholoroeus Vicini fuit confessus ha 
VII libr. et XIV solid. 

Item Michael Gorsìliì fuit confessus habuiì 
solid. 

Item Gislerius Bernardi fuit confessus lia 
septem libr. et 14 solid. 

Item Mattheus Egidii fuit confessus habuis 
que fuit Dominici Attonis Silvestri, et ipse Dor 
collecta 30 solid. 

Item Stolfus Michaelis fuit confessus habui 

Item filii de OfFo fuerunt confessi se habui 

Item Damianus Auximani fuit confessus se 
dìmidium. 

Item mulier Jacobi Bambi 6 libr. et 15 so 

Item Ugolinus Brunelle 11 solid. 

Item Donnus Pascalis 20 solid. 

Item mulier Montanelli 20 solid. 

Item mulier Vincencii 20 solid. 

Item Berta Tebaldi 20 solid. 

Item Donnus Leonardus 30 solid. 

Item Thomas Jngonis 40 solid. 

Item Monaldus Grisìi 20 solid. 

Item Gaidaldus 30 solid. 

Item Dizinectus 30 solid. 
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Item Tebaldus Gocii habuii de sua collecia 5 libr. nunc. 5 solid. 
et adhuc recipere debet 30 libr. et 12 den. et habendo Ires staria 
quin ìiìinus cum ea, que vendidìt. 

Item Trasìnundus Bernardi habuit de jsua collecta 20 solid. prò 
terra Montis Fiorentini, et adhuc recipere debet 11 libr. et relinqui- 
mus Inter filios et nepotes de predìcta terra tres staria. 

Item filii Jngonis Stefani habet de sua collecta quatuor libr. et 
dimìdiam, et adhuc recipere debet 21 libr. minus 5 solid. ei habendo 
tres staria et quartum cum ea, que vendidit, et si predicta terra plus 
vendidit in predicto precìo, quod recipere debet computetur. 

Item Petrus Johannis Albertini habuit de sua collecta 5 libr. et 
4 solid. ed adhuc debet habere 19 libr. et 11 solid. ei babendo tres 
staria miuns quarto cum ea, que vendidìt. 

It. Johannis Jngonis detinet suam terram. 

It. Symon Symeonis habuit de sua collecta 7 libr. et 8 solid. et 
4 den. adhuc debet recipere 5 lib. 30 den. et unum starium, et di* 
midium piedicte terre. 

It. Berta Tebaldi debet recipere 19 lib. et 13 solid. et 4 den. et 
de sua collecta habuit 20 solid. et debet habere de pred. terra duo 
staria, et lercio. 

Item Petrus UfTreducci habuit de sua collecta 20 solid. et adhuc 
debet recipere 12 lib. et dimidiam, et unum starium et dimidium pre* 
diete terre. 

lem Dominicus Attonis Silvestri habuit de sua collecta 30 solid. et 
Mattheus Egidii Petri habuit 30 solid. et adhuc debet habere 4 libr. 21 
solid. et minus 4. den. et 4 partes unius starii predicte terre refun- 
dendo precium de ea, que vendidit. 

Item Atto Rainaldi habuit de sua collecta 19 lib. et 8 solid. et 
4 den. et adhuc debet habere 7 libr. et 12 solid. minus 3 den. et 4 
staria terre computando sibi precium de ea, quam vendidit. 

It. Donus-Deus Antonini habuit de sua collecta 9 libr. minus 5 
solid. et adhuc debet habere de predicta terra unum starium, et Toit 
confessus bene quetum esse de 9 staria minus quartam partem unius starii 

It. Andreas Rozzeroli cum fratribus habuerunt de sua collecta 17 
lib. et 30 den. ed adhuc debet habere 6 libr. et dimidiam, et tres 
staria terre. 

Item mulier Vincencii habuit de sua collecta ^0 solid. et adhuc 
debet habere 7 libr. et unum starium predicte terre, , 
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Item^golinus OfTì cum fratre haberunl de sua collecla 40 solid, 
et adhuc debet habere 6 libr. et dìmidiam. 

Item Syolfus Michaelis habuit de sua coUecta 40 solid. et adbuc 
debet habere ii libr. et 6 solid. et duo staria terre. 

Item Auximanus Montanelli liabuit de sua collecta 20 solid. et 
adhuc debet habere 16 libr. et dimidiam, et unum starium et ter- 
cium terre. 

Item Vicius Ranneri habuit de sua collecta 4 libr. 

Item Atto Rainaldi recepit 20 solid. de uno stario a Gotio Fran- 
cisco et 4 den. et adhuc debet habere octo libr. et 11 solid. et duos 
den. et unum starium terre. 

Item mulier Jacobi Bambi habuit de sua collecta 6 lib. et 5 solid. 
et adhuc debet habere S libr^ et dimidiam, et unum starium terre. 

Item Donnus Leonardus cum Nepotibus habuerunt de sua collecta 
30 solid. et adhuc debet habere 13 libr. et dimidiam et unum sta- 
rium, et quartum predicte terre refundendo precium de ea quam 
Tendidit. 

Item Michael Corsilii habuit de sua collecta 4^ solid. et adhuc 
debet habere 3 libr. et 5 solid. et medium starium terre, computando 
sìbi precium de ea, quam vendidit. 

Item Damianus Auximani habuit de sua collecta 53 solid. et dimi- 
dium, et adhuc debet habere 6 libr. mìnus tres et dimidium, et duas par- 
tes unius starii terre, computando sibi precium de ea, quam vendidit. 

Item Thomas Ingonis habuit de sua collecta 40 solid. et adhuc 
debet habere 25 libr. et duo storia terre sibi computando precium de 
ea quam vendidit. 

Item Monaldus Crisi i habuit de sua collecta 20 solid. et adhuc 
debet habere 10 solid. et unum starium et quartum terre. 

Item Mulier Guidaldi, et Eugenius habuerunt de sua collecta 30 
solid. et habere adhuc debet 14 libr. et 5 solid. et duo staria terre 
eis computando precium de ea quam vendidit. 

Item Jacobus Gislerii debet habere 30 solid. et unum starium terre. 

Item Azinatus Corradi habuit de sua collecta 30 solid. et adhuc 
debet habere 7 libr. et dìmidiam et duo staria terre. 

Item Stephus Grimaldi comparavit tres partes unius starii terre 
a Gislerio Bernardi de Leto per tres libr. et dimidiam. • 

Item J.acobus Bertini emit a Thebaldo Gocii medium starium prò* 
40 solid. 
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Jberti ab eo emit medium starium prò 40 solid. 
ìonfilii emerunt de terra Ingonis Stephani unum 
^r. et 12 solid. et dimid. 

Petro emit unum starium et dimidium per 3 
[e ea emit unum starium prò 3 libr. et 7 solid. 
iti de ea emit duas partes unius starìi prò 26 solid. 
Mulecla emerunt de terra Petri Johannis Alber- 
pro 36 solid. et dimidio. 

le Ripe de ea emit medium starium prò 40 solid. 
lardi emit medium starium prò 36 solid. 
i comparavit a Alio Petri de terra Ugolini Bru- 
met prò 4 libr. 

comparaTìt ab Attone Rainaldi unum starium 

ardi comparavit a muliere Jacobi unum starium 

^mit a filiis^OfD tres partes unius starii prò 24 

rri emit a Donno Leonardo, et a nepotibus suis 

: pedes prò 4 libr. et 18 den. 

Saudentius comparaverunt a Michaele Gorsilii. 

grongo comparavit a filiis Àuximanì unum starium» 

r. et 7 solid. et dimidium. 

ia ab eis emit unum starium prò 31 solid. 

icchetti emit unum starium prò 40 solid. 

; a Palmerio Morici de terra Gaidaldi medium 

Ile comparavit de terra Azinati unum starium 

lid. 

icti ab eo emit unum starium prò 3 libr. et 4 solid. 

le donavit Pbilippo Segni medium starium sue 

notarius precepto Dni Jacobi Auximi potestatis, 
ab omnibus, qui habuerunt terram in montem 

dieta corum in hoc instro manu raea scripsi, 
ivi. 
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LXX. (72) 

ttOl Junii — Cartnla Nicolans Albeiti Eccle. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi. 
mìlleso ducenteso septìmo Vili kal Jun. Indie. X veniens Nicolaus fi* 
lius Alberti Eccle de Cremona a civitate Auximi, et pelebat ab Eppone 
judice assessore Dni Jacobi Longi poleslate Auximi prò comune Au- 
ximi 65 libr. ad racionem imperiali, quam dicebat comune Auximi 
eidem Nicolao, et Patri suo, scilicet Alberto Eccle occasione cujusdam 
prede sibi ad quodam iatrone in comìtatu Auximi facte dare promisit, 
sed predictus Judex, silicet Eppo prò comune civitatis Auximi tale 
responsum ei dedit, dicens, Patrem dictum Alberti finem, et remissio- 
nem prò jam dieta pecunia sibi ablata comuni Auximi fecisse, et de 
hoc publicum habere instrumentum, et insuper dictus Eppo Judex 
dicens, se preslus, et paratus fere dicto Nicolao de com. Auximi, vel 
de alio homine d. civitatis, vel ejus districtu plenam facere racionem, 
si de ipsis vellet conqueri, et querimoniam deponere, sed dictus Ni- 
colaus dixit, quod modo nolebat esse in judicio cum commune, vel 
cum aliquo homine diete civitatis, vel ejus districtu in presencia isto- 
rum, silicet Guidone Bonifacii, Jacobello Andree, Blasii Jacobi, Johannis 
Frivisie, Oddonis Notarii, Bone partis Trivisie, et aliorum plurium. 

-|- Ego Palmerius aux. civit. noi. interfui rogatus a predicto Indice, 
scripsi, atque pubblicavi. 

LXXI. (73) 

ttOl Junii. — Cartnla Stefi Stefani Canolli. 

In Dei Nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi mil- 
leso ducenteso septimo mense junii octavo die intranle Indie. X Aux. 
Civit. Ego Stefus filius quondam Stefani Canolli propria, et spontanea 
mea bona voluntale promitto tibi Eppo Judex Dni Jacobi Longi per 
communuia civ t. Auximi, idest quod promitto vobis et vestris suc- 
cessoribus per me, et meos heredes in perpetuum habitare in civit. 
Auximi, et incastellare, et non descastellare ad bonam fidem sìne frau- 
de in perpetuum, et si hec omnia observare noluero, promitto vobis 
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heredes dare, el per stipulaciotiem nomine pene 

penam datam aique solutam cartula ista in sua 

(t desuper afBrmavi per sacramentum Evange- 

3$tìtum tenere onìnia que superius leguntur in 

liclorum promissorum Laurencìus Monaldi, Jo- 
irte Trivisìe, Brusina Rugeri rogati testes. 

» aux. civit. not. scripsi, atque publicavi. 

LXXII. (38). 

— * Cartula Raynaldi et Alberti filiorvm 
Alberti Albricii De Ripis. 

anni sunt ab Incarnacione Dui nri Yhu Xpi. 
IVO mense Februarii Indie. XI Aux. civit. Nos 
\ fliii quondam Alberti Albrisii juramus fora 

perpetuo, et promittimus tibi Dno Ugolino de 
imi, et tuìs successoribus prò predicta communi- 
( negocia civitatis Auximi bona fide, sine ornai 
in civitate predicta et non excastellare, et qui- 
lere predictam civitatem nos ei resistemus, si 
obis, vel vestris successoribus intimabimus cicius 
credenciam quam nobis dicetis tenebimus, et 

pecieritis, ut melius nobis visum fuerit, dabi- 
observare noluerimus promittimus tibi Dno Ugo- 
et tuis successoribus prò comunitate predicta 
s dare, et solvere, soluta pena cartula hac nihi- 
Ite. 

presencia Ugonis Abbannei, Bernardi Monaldi, 
Cini Bonijohannis, Raynaldi Rainaldi, Taccoli, et 

jux. civit. not. scripsi, et compievi. 
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LXXIII. (75) 
1 tM Februarii — Cartula hominibus' Erripe. W 

Io Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi mil- 
leso ducenteso octayo, mense febr. Indie. XI Aux. civit. Nos Danus 
Marcellinus ima com filio meo Dómisdeo et Tebaldus Rainaldi Saleppi, 
et Ugolinus Gocìi, et Benedictus ejus frater et Benedictus Alberlucii Mo- 
rìe], et Bernardus Johannis Morìcì, et Montanellus. Omnes nos insimul in 
unum propria et spontanea nostra bona voluntate promittìmus per nos 
et per nostros heredes in perpetuum yobìs Dno Ugolini Àuximi potè- 
stati, et vestris successoribus per communum civit. Àuximi, idest quod 
promittìmus vobis habitare in civit. Àia. et ibi incastellare, et esse cit- 
tadinos in perpetuum, et si hec omnia observare noluerimus promit*» 
timus ?obis, yestrisque per nos, nostrosq. heredes dare per stipulacionem 
nomine pene 50 libr. et preter penam datam, atque solutam cartula 
ista in sua permaneat firmìtate et desuper affirmavìmus per sacra- 
mentum Evangeliorum corporaliter prestitum firmum et ratum tenere 
omnia que superìus leguntur in perpetnum. 

Sìgnum manus dictorum promissorum 01i£Bus Bernardi, Jacobus 
Rozzeroli, Lindanus Filippi, Michaelis Eugenii, et Ugo Abbanei rogati 
testes. 

-h Ego Palmerius Aux. civit. not. scripsi, atque publicavi. 

LXXIV. (87} 

«•8 — Marta. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi mil* 
leso decenteso octavo — mense martii nullo imperatore italiam tenente, 
tempore Dni Innocencii sum. pontìf. Indie. XI Aux. civit. Nos Atto 
Mainardi, Rainus Johannis Savini, Angelus Gualterii, Melioratus Alberti, 
Rodulfus Alberti, Bernardus Alberti, Rodulfus Martorelle, Accursus 
Martorelle, Albertus Petri Stefi, Rodulfus ejus frater, Jacobus Ugonis, 
Fitippùs Rainaldi, Bernardus Johannis Morici, Albricius Gingulani, Be* 

(1) Oggi S Maria Nuova presso Jesi. 
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nedictus ejus fnter, Albertucius, Donusdeus, Bernardus Mano, Rai- 
naldiis Berardi, Alto Raìnaldi, Muntanellus, Rusticus Attonis, Albertus 
Nicole, Ugolinus Gocii, Benedìctus ejus frater, Thebaldus Rainaldi, Pai- 
merius^ Gisonis, Berardellus Patri, Simon Gassine, Mattheas Pinsoni, 
Ubaldus Petri, Medius, Albricìus Pagani, Mainardus Alberti, Tancredus 
Scanni, Rainaldus Pasi, Rainaldus Raini, Gocius Ripi, BofTus, Jacobus 
Attonis Gicoli, Gocius Ugonis, Albertus Martini, Assalitus Marci, Sara* 
cenus Gocii, Gezius Jacobi Tardi, Marcus Piezamilii, Atto Cristiani, 
Yillanus Sforcii, nos orones insimul in unum propria et spontanea no- 
stra bona voluntate promittimus Tibi Dno Ug. Ug. Auximi potestati 
prò comunitatis ejusdem civitatis, et totus populus prenominate ci?i* 
tatis, idest quod promittimus vobis, et vestris successoribus habitare 
in civitatis Auximi, et ibi incastellare, et esse cittadinos in perpetuum, 
et si hec omnia observare noluerimus, promittimus per nos, nostros- 
que heredes vobis, et vestris successoribus per stipulacionem unus- 
quisque dare 50 libr. nomine pene, et preter penam datatn, atque 
soiutam, cartula ista in sua permaneat firmitate, et desuper nos su* 
pradicti afiirmavimus per sacramentum Evangeliorum corporaliter pre- 
stilum firmum, et ratum tenere omnia, que superius leguntar in per- 
petuum. 

Signum manus predictorum Promissorum Simon Petri, Jacubinus 
Monaldi, Andreas Rozzeroli, Filippus Anconitani, Petrus UfTreducii, el 
aliorum plurìum. 

•f Ego Palmerius aux. civit. not. scripsi, atque publicavi. 

LXXV. (74). 

1 109 Apìilis — Cartula Blaxius, et Oliverio Petri Montanara. 

In Dei nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpi mìl- 
leso ducenteso octavo mense aprii is Indie. XI Aux. civlt. Nos Blasius, 
et Oliverius fiiiorum quondam Petri Montanarii, propria, et spontanea 
nostra bona voluntate promittimus per nos, nostrosque heredes tibi 
Mattheum Judei dni Ugolini Ugolini Aux. potestati per Communum 
Auximi, idest qaod promittimus vobis, vestrisque successoribus per 
nos, nostrosque heredes in perpetuum habitare in civit. Auximi, et in- 
castellare et non decastellare ad bonam fidem, sine omni fraude in per- 
petuum, et si hec omnia observare noluerimus promittimus vobis per sti- 
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pulacionem per nos, et per nostros heredes vobis, et vestris successoribus 
dare penam centum libr. solvere, et preter penam datam atque solutam 
cartula ista in sua permaneat firmitate, et desuper aiBrmavimus per sacra- 
mentum Evangeliorum corporaliter prestitum firmum, et ratum tenere 
omnia, que superius leguntur in perpetuum. 

Signa manus predictorura promissorum Roderoccius Morici, Mar- 
tinus DOtarius, Atto Gerguise, Rainaldus Àttonìs, Grimaldus Gattelli, 
Nicola Bertini rogali testes. 

-{- Ego Palmerius Aux. cìvit. not. scripsi atque publicavi. 

LXXVI. (83) 
1909 Augusti. 

In nomine Domini amen. — Ego Marcus filìus quondam Tebaldi 
propria mea bona voluntate per stipulacionem promitto per me, et per 
meos heredes tibi dno Ugolino Auximì potestati, et tuis successoribus 
totam terram, quam habeo in Monte Fiorentini ab hoc die in antea 
non vendiderimus, nec impegnaverimus, nec gambiaverimus, et si ven* 
dere, impignare, donare voluerimus decem libr. Raves. nomine pene 
per stipulacionem vobis solvere promittimus, tantum reservo, si pò- 
testas, vel consules cum suis consiliariis mihi, vel meis heredibus 
permiserit, quod de predieta pena non teneamur, et preter penam 
datam, et solutam cartula ista in suo robore perseveret. Anno dni 
milleso ducenleso octavo V kal. septem. Indie XL Hoc actum est in 
presencia istorum testium Petri Uffreducii, Matthei Jacobi, Petri Leo- 
nardi, Leti Marsilii, et aliorum plurium. 

+ Ego Nicolaus not. de civit. Aux. compievi, et corroboravi. 

LXXVII (84) 

tt08 Septembris. 

In nomine Dni amen. Ego Gocius Fanucii propria mea bona vo- 
luntate promitto per stipulacionem per me, et per meos heredes tibi 
dno Ugolino Auximi Potestati, et tuis successoribus, quod ab hoc die 
in antea ipsum starium terre, quod emi ab Attone Rainaldi sine jussu 
potestatis, vel consulum cum suis consiliariis non vendidero, nec im- 
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SÌ vendere, imp 
en. nomine pen( 
ala ista firma pe 
)romissoris Atto 
X aHi plures tesi 
lense septembris 
de civit. Aux. ce 

LXXVIII. (86) 

19#9 Septembris. 

Addo Dni mille 
ptembris Indie. ] 
Aoximi potestas 
i Consilio in eccl 
ì dicto Consilio < 
um esse de toto 
mi preter tredeci 
las ab hoc die ii 
civitatis nullam ] 
^rìmus, duplum i 
uis successoribus 
US superius com{ 

i Ugolini, Simo] 
lerius Gilberti» 
3t alii plures tes 
de civit. Aux. ce 

LXXIX. (86). 

tt08 Octobris 

lucenteso octavo 
is Aux. civit. 1 
io, et queto omni 
s et vestro Comi 
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vel quam ego liabeo, vel habere possem super vos, et comune vestrum 
prò equo meo qui fuit vqlneratus apud Rotundum Gentilis de Franco, 
quem equum confiteor rehabuisse, et insuper prò eo mìhi dare prò-» 
misistis 13 libr. el dimìd. Bay. quorum confiteor soluti esse XLIIII 
solid. Rav. quam quietationem ratam habere, minimeque corrumpere, 
et ab omni persona hommum auctorizare et defensare per me, et ab 
omni persona prò me sub pena dupli promitto, et de pena soluta omnia 
predicta maneat firma. 

Testes sunt de hoc Barthblomeus Johannis Àctolini, Mattheus Pe-* 
tri, Moricus Otti, Johannis Àlberlini, et alii plures. 

-j- Ego Jacobus Not. a predictis rogatus, omnia predicta publicavi, 
et manu propria scrìpsi. 

LXXX. (94) 

Marta. 



In Dei Nomine anni sunt ab Incarnacione Dni nri yhu xpi miU 
leso ducenteso nono, mense Marcii Indie. IX. Àux. Givit. 

Ego Bartholomeus Rainaldi Bernardi renuncians in hoc facto om« 
nibus accionibus, excepcionibus, mihi competentibus, et competituris, 
propria mea bona voi untate per legem vendo, et trado tibi Dno Phi- 
lippo Aux. Potestatì prò GommunKate auximi tuisque successoribus 
nec non et omnibus qui ad regimen Givilatis aux. esse debent, idest 
totam meam porcionem silve de la plana, et totam meam porcionem 
silve de Lotaria cum omnibus, que ad ambas predictas silvas perti- 
nent, et pertinere debent cum omnibus infra se habentibus et sub- 
jacentibus in integrum et cum omnibus, que ad predictas silvas per- 
tinent, quia nullam in posterum reservacionem facimus; unde recepi 
exinde pecuniam prò unoquoque modiolo decem solid. honorum Rav. 
quos mihi bene solulus esse in solidum tt. Ita a presente die in an- 
tea habeatis, teneatis, possideatis, habendi, tenendi, vendendi, donandi, 
commutandi et quicquid exinde facere volueritis, faciendi. Insuper pro- 
mitto per me, et meos heredes vobis, et vestris successoribus omnia 
prenominata stare, et defendere jure, et uso tam in judicio, quam in 
arbitrio ab omnibus personis cum omnibus meis expensis, et pigno- 
ribus, et omnes expensas et dampnum, quod inde substinueritis, vo- 
bis resarcire promittimus, el si defendère noluerimus, aut non potue- 
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rìmus, aui si non observaverimus vobìs omnia, que superius leguntur, 
aut si liane carlulam in aliquo coruperimus nomine pene precio va- 
nente omnium jam dictarum rerum duplum nos vobis per stipulacionem 
solvere promittimus et preter penam dataro, atque solutam cartula ista 
in sua permaneat firmilate. 

Signum manus jam dicti vendiioris Alto Cerquise testis, et inve- 
stitor, Taccolus, Ingonescus ÀUonis Montanari, Petrus Leonis Casie 
Filìppus de Andrea, Johannes de Costa, Mustancervellus et alii plures 
rogati sunt testes. 

+ Ego Atto Aux. Civit. not. compievi, et absolvi. 

LXXXl. (88). 

1910 Febriiari. — Cartula de Silva. 

Anno Dni nri Yhu Xpi ab Incarnacìone milleso ducenleso decimo 
mense februari Indie. XIII. Aux. civit. Ego Maria filia quondam Thome, 
parabola, et consensu viri mei Petri, et soceri mei Zanni propria mea 
bona voluntate renuncians in hoc facto omnibus aceìonibus, et exce- 
peionibus mihi competentibus, vel competituris, et omni legum auxilio, 
sive privilegio, renuncio, refuto, queto, et paeto remitto, cedo et con- 
cedo per me, et meos heredes, et per omnem personam per me vobis 
Andree Rozeroli, Donato Albricii, Bonifacio Houesti, Palmerio Jacobi, 
Taceolo, Biasio Gislerii Johannis, Tibelii Erculano Zilberti, Leto Mar- 
siili, et Morico SufTie auximanorum consulibus, et vestris successoribus 
in perpetuum, idest omne jus, omnem accionem, omnem peticionem, 
que mihi competit, compecierit, aut competitura est, et quicquid jure 
legis, vel consuetudinis, vel obligacionis petere, vel demandare possum, 
potui, vel poterò in tota Illa Silva quam Bartholomeus Patruus meus 
Communitati Auximi vendidit, sicut in ilio istro vendicionis, quod 
Bartholomeus predictus predicte Communitati fieri rogavit, cóntinetur, 
quia nullam in eternum mihi facio reservacionem, unde accepi a vobis 
ex hac renunciacione viginti duas libr. honorum Rav. quas apud me 
habere profiteor in solidum. Ita repromitto si ego predicta renunciatrìx, 
et conceditrix, aut aliqua persona prò me centra hanc cartulam a me 
factam ire, temptare, aut corrompere, vel infringere, aut falsare vo- 
luerimus, aut si litem vel roolestiam, vel calumpniam, vel querimoniam 
fecerimus, aut facienti consenserimus, aut si omnia, que superius le- 
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guntur, non observaverimus, aul in aliquo corruperimus, tam ego quam 
mei heredes vobis jain diclis consuiibus, et veslris successoribus prò 
Communitate Àuximi nomine pene duplnm jam diete silve in estima* 
cìonem solvere promittimus, et preter penam datam, atque solutam 
istrum hoc semper ìncorruptum permaneat. Insuper ego jam dieta 
Maria afiBrmavi tactis sacrosanctis Evangeliis omnia, que superius dieta 
sont Arma tenere, et observare in eternum. 

Signa manus Bonus Comes Zanni de Leonardo, Thomas de Atto 
rogati sunt testes. 

-|- Ego Arlottus Aux. cifit. not. scripsi, atque publicavi. 

LXXXII. (89). 
ttto Maii — * Ckirtula Monaldi Guidonis 

Anno Dni nri yhu xpi ab Incamacione milleso duecenteso decimo 
VI. Kal. Madii. Indie. XIII. Aux. Givit. Ego Monaldus Guidonis promitto 
vobis Palmerio Jacobi, Andree Rozzeroli, Erculano Zilberti, Leto Mar- 
siKi, Taccole, Morico Soffie, Bonifacio Ilonesti, Donato Albricii, Biasio 
Gislerii, consulibus Auximi, et vestris successoribus, idest quod pro- 
mitto vobis, quod bec societas, vel conjuracio, quam nuper feci in tote 
tempore vite mee non tentabo, et in tempore vestri regiminis pro- 
mitto vobis, quod nullam aliam conjuracionem faciam, quod si facere 
voluero, cartula hec et omnia, que superius leguntur, non observa- 
verimus, aut in aliquo corrumpemus, promittimus vobis, et vestris 
successoribus penam ecc. libr. Rav. solvere, et pena soluta hec pro- 
missio firma permaneat. 

Signa manus suprad. Promissoris. Grimaldus Marini, Erculanus 
Boni Johannis, Stephanus Petri, Angelus Morici, Rozius Petri, Simon 
Petri, Palmerius not. Levita Dulfi, Michael Notar testis fuerunt. 

+ Ego Arlottus Aux. Civit. Not. scripsi, atque pubblicavi. 

LXXXIII. (90). 

itti Septembris — Carlula Montis Cerni, et Castri Vbaldi. 

In Dei nomine anni sunt ab Incamacione Dni nri Yhu Xpi mil- 
leso ducenteso decimo, tempore Dni Innocencii Sum. Ponlif. et uni^ 
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versalìs PP. Imperatore Ottone regnante/ de mense 7bris Indie* XIII 
Aqx. Civit. Ego Bonus Comes, fliius quondam Arnostri, renancians 
in hoc facto omni excepcioni mihi competenti occasione rei, vel per* 
sone, et omni legam auxilio, siye privilegio propria, et spontanea mea 
bona voluntate per me, et meos beredes, ac successores promitto to- 
bis Consulibus Aux. Civit. silicei Bernardo Monaldi, Ugoni Abbanei, 
Jacobo Auximani Albertino de Cecco^ Albrìco Nicole, Gregorio Jome, 
Philippo Monaldi, et Attimibello, et vestris succèssorìbus prò Comma* 
nitate Aux. ideat quod promitto vobis deinceps esse Civem, et babi* 
tarem Auxìmi Civìtatis, et incastellare, et non excastellare causa esfu- 
giendi, et evitandi habitacionem predicte Civitatis, et promitto tracta- 
re negocia prefate Civitatis, bona fide, sine fraude, et obsistere om- 
nibus, qui predictam Communitatem offendere voluerint, si poterò, et 
si non poterò Consulibus, vel aliis Rectoribus, qui ad regimen Civit. 
aux. ernnt, citius quam poterò, intimabo: credenciam tenebo, quam 
mihi injunxeritis, et consilìum, quod a me pecieritis prout melius mihi 
vtsum fuerit, dabo, et promitto vobis obedire in omnibus, sicut alii 
Cives vobis promisserunt. Insuper juramento donacionis irrevocabiìiter 
dono, et trado vobis jamdictis consulibus, et vestris successoribus prò 
communitate Auximi omnia jura, et acciones, tenutas, et possessiones 
omnes, quas habui, vel babeo in omnibus podiis, et caslris, silicei 
Montis Cerni et Castri Ubaldi, et Junta, et Montis s. Savini, et Mon* 
tis Crucis, a Carbonaria inferius , et predicto Civitatis dominio, et ju- 
risdictioni, me, et meos filios, et beredes submitto, et subpono. Jn* 
super do, et concedo vobis omne jus, et dominium, et segnoriam, 
quam habui, vel babeo in predìctis castris. Insuper promitto vobis per 
me, et per meos beredes, quod de cetero non Iractabo, nec tractare 
consenciam cum Imperatore, nec cum ejus nunciis, nec cum arcbie* 
piscopo de Ravenna, neque cum ejus nunciis, neque cum alia aliqua 
persona, neque cum curia spirituale vel temporale, quod castra pre* 
dieta, vel podia reficiantur, vel reconcìlientur, sed semper pugnabo, 
ut ita maneant destructa, sicut nunc sunl, et in eis castris nunquam 
habitabo. 

Et si ego jam dictus Bonus Comes, aut mei beredes, aut aliqua 
persona prò nobis contra banc cartulam, et promissionem a me fa- 
ctam venire temptaverimus, immo promitto vobià stare, et defendere 
omnia jura, et acciones, tenutas, et possessiones, quas vobis dedimus 
in judicio, et in arbìtrio jure, et usu nostris pignoribus, et expensis 
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ab omnibas personis que prò nobis vobis litem fecerint, et sì defea- 
dere noluerimus, aut non potoerìmus aut si omnia que superius le- 
gtmtur non observaverimus aut in aliquo corruperimus tam ego jamd: 
Bonus Comes quam mei heredes, vel successores vobis jamdictis Gon- 
sulibus et vestris successoribus prò predicta Gommunitate pene nomine 
200 libr. Rav. per stipulacionem solvere promittimus, et preier penam 
datam, et solutam cartula ista in sua permaneat firmi tale, et prò hac 
pena obbligo vobis jamdictis consulibus et vestris successoribus omnia 
mea bona ubicumque est: in qua bona concedo vobis potestatem intrandi 
vestra auctoritate, et tantum tenendi ad factum, seu mutandi, donec sol- 
vemus vobis jamdictam penam, et hoc pignus vestro nomine promitto. 
iDsuper ego prefatus Bonus Gomes juravi corporali sacramento omnia, 
que superius leguntur, firma tenere, et observare in perpetuum. 

Hoc actum est in foro pubblico Auximi in presencia Rainaldi Ma- 
rini, Johannis boni Johannis, Erculani fratris ejus, Leti Rainaldi, Blasii 
Gislerii, Matthei Jugonis, Atlonis Gerguse, Jacobi Ubaldi, et aliorum 
multorum, qui rogati sunt testes. 

-|- Ego Thomas Aux. civit. not. compievi et absolvi. 

LXXXIV. (91). 

ÈMtÈ Decembris. — Cartula Montis Cerni et Castri Ubaldi. 

In Dei nomine anni sunt ab Incamacione Dui nri Yhu Xpi m illeso 
dncenteso undecimo tempore Dni Innocencii Sum. Pontif. et universalis 
PP. Imperatore Ottone regnante quartodecimo die exeunte mense xbris. 
Indie. XI Y. Aux. civit. Nos Ruzerius Beraldi, Ranni de Alto Baldione, 
Paulus TJgonis de Ugo et Philippus Epi renunciantes in hoc facto omni 
excepcioni nobis competenti, occasione rei, vel persone, et omni le- 
gum auxilio, sive privilegio propria, et spontanea nostra bona volun- 
tate per nos et nostros heredes, et successores promiltimus vobis 
consulibus aux. Simoni Petri, Jacobo Taddi, Ademedico, Palmerio Ugo- 
lini, Thome Honesti, Petro Jacobi, Johanni Gicardi, Brusine, Donusdeus 
Beatricis et Jacobo Johannis Tabelii, et vestris successoribus prò 
Gommunitate Auximi, idest quod promittimus vobis deinceps esse ci- 
ves, et habitatores auximane civitatis, incastellare, et non excastellare 
causa effugiendi, et evitandi habitacionem predictae civitatis. et pro- 
mittimus trattare negocia prefate civitatis bòna fide, el sine fraudo, et 
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obsislere omnibus, qui communitatem predictam oflTendere Yolueriol 
si polerimus, et si non poterirnus consulibus, vel aliis rectoribus, qui 
ad regimen civitatis Auximi enint cicius quam poterimus intimabìrous; 
credenciam tenebimus, quam nubis injunxerìtis, et consilium qood a 
nobis petieritis prout meiius nobis yisum fuerit dabimus, et promit- 
timus vobis obedire in omnibus, sicut aiii Cìves vobis promiserunt: 
insuper jure donacionis irrevocabìliter inler vivos donamus, et tradì- 
mus vobis jam dictis consulibus et vestris successoribus prò Gommu- 
nitate Auximi omnia jura, et acciones, tenubis, et possessiones omnes, 
quas habuimus, vel habemus in omnibus podiis et castris, silicei 
Montis Cerni, Castri Ubaldi et Junla inter predicta castra, et jura, et 
acciones predictas promitlimus defendere ab omnibus personis, que 
prò nobis vobis litem inferre voluerint, jura dicimus a Carbonarìa in- 
ferius, et predicte civitatis dominio, et vestris diccionibus nos, et no- 
stros filios et heredes, ac successores submiltimus, et subponirous. 
Insuper damus et coDcedimus vobis omne jus, et dominium, et se- 
gnoriam, quam habuimus, vel habemus in prediclis castris. Insuper 
proniiltimus per nos, et nostros filios, heredes, et successores vobis 
predictis consulibus et vestris successoribus prò Communitate Auximi, 
quod de cetero non tractabimus, nec tractare consenciemus cum im- 
peratore vel ejus nunciis, nec cum archiepiscopo de Ravenna, vel ejus 
nunciis neque cum alia aliqua persona, Dee cum curia spirituali, vel 
temporali, quod castra predicta, vel podia, vel Montis S. Savini, vel 
Montis Crucis reficiantur. vel reconciliantur, imo semper pugnabimus 
ut ita maneant destructa sicut nunc sunt. Insuper promittimus per 
nos, et per nostros heredes, et successores, quoti nunquam in pre- 
dictis castris, et podiis, montibus, vel juncta habitabimus, nec aliquero 
habitare consenciemus, sed semper pugnabimus, ut ita maneant de- 
structa sicut nunc sunt in eternum; item promittimus si nos jam dicti 
Ruzerius Ranni, Paolus, et Philippus, aut nostri heredes, vel succes- 
sores si contra hanc cartulam a nobis factam ire temptare, aut cor- 
rumpere, vel infringere, aut falsare voluerimus, aut si predicta jora, 
et acciones nostras possessiones, et tenulas, quas habuimus in predictis 
castris, podiis, et juncta, quas vobis donavimus stare, et defendere 
jure, et usa nostrìs pignoribus, et expensis ab omnibus personis que 
prò nobis vobis litem, aut controversiam ìnferrenl, noluerìmus, aut si 
omnia que superius scripta sunt observare noluerimus aut in aliquo 
corrumperc templaverimus promillimus per no<^, et per nostros liberos, 
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heredes, et successores vobis jnm diclis consulibus, et vestris successo- 
ribus prò commuaitate Àuximi pene nomine GCCG marcas argenti 
nomine pene solvere, et dare per stipulacionem promittimus, et preter 
penam dalam, et solutam, cartula ista sei promìssio ac dacium in sua 
permaneat firmitate, et prò hac pena obligarous vobis omnia nostra 
bona ubicumq, est, in quibus concedimus vobis potestatem intrandi 
vestra auctoritate, et tantum teneatis ad fructum donec solvemus vobis 
predictam penam, et predicta nostra bona vestro nomine possidere 
promittimus. 

Signa manum predictorum donatorum, et promissorum Johannes, 
et Hrculanus filii boni Jobannis, Gislerius Zilberli, Guamerius Girardi, 
Petrus de Ranni, Bonuscomes Arnoster, Jacobus de Jacobo, et alii 
plures rogati sunt testes. 

-f Ego Thomas Xnx. civit. not. compievi et absolvi. 

LXXXV. (97) 

i9i9 Maj — Cam Castro Cammuranij et hominibus ipsius. 

In nomine Sancte, et indivìdue Trinitatis Amen. Anno Dni MGCXII 
quinto die exeunte mense Madii. Indie. XY Dno Ottone gloriosissimo 
Imperatore regnante. Ego Attonus Aux. Potestas prò me, meisque 
successoribus cum aliis Givibus Auximanis promittimus prò posse vos 
adjnvare homines Gamerani omnes, et manutenere, et salvare personas 
hominum ipsius castri cum rebus, et castrum ipsum cum curte sua 
contra omnes homines, qui vos offenderent, ubicumq. possumus bona 
fide, sine omni fraude, salvo precepto Imperatoris tantumodo, et spe- 
cialiter vos promittimus adjuvare contra Anconitanos, si ipsi Anconi- 
tani aliqua occasione vobis guerram facerent, et si vos Gameranenses 
vocaveritis nos ad exercitum faciendum vobis, dabitis nobis expensas; 
et e converso nos vobis similiter faciemus, et predictum juvamen fiat 
ab utraque parte sine soldis usque ad decem annos predicta obser- 
ventur bona fide, sine omni fraude, salva copia addendi, et minuendi 
comuni voluntate atriusque partis; et si hec omnia predictus Attonus 
Auximi Potestas cum Consilio toto prò se suisque successoribus Ber- 
nardo Tonatbe, Stefano Marchi, Gonsulibus Gamerani, Damiano Danie- 
lis Offreducio Bertini, Leonardo Matthei, Benvenuto Ugicionis, et ve- 
nuto prò eis, ceterisque castri hominibus proinisit observare sub pena 



DigitizedJ 



164 ISTRUBIENTI OSIMANI 

centum marcaram Argenti. Item predicti Consules CameraDi prò eìs, 
suisque successoribiis, et prò omnibus aliìs hominibus Camerani pro- 
miserunt, et juravenint Dno Attoni Potestati Auximi prò se, et sois 
successoribus prò posse adjuYare, et manutenere, et consulere perso- 
nas bominum Givitatis Auximi cum rebus suis bona. fide, sine omni 
fraude contra omnes personas horoinum a fluvio Pontentie, usque ad 
castrum Camerani, ejusque. districtum, et ubi possunl, et specialiter 
contra Rechanenses, et Castri Ficcardi bomines. Exceptamus cires Ad- 
conitanos, et eorum Givitatem boc modo, si ipsi Anconitani per se prin- 
cipaliter non adjuvando alios baberent guerram Tobiscum, nam tunc 
volumus tenerr adjuvare tos contra ipsos, nisi ipsi specialiter Yobis 
Cameranensibus facerent guerram; nam tunc volumus teneri adjavare 
vos contra ipsos et recipere guarnimentum vestrum contra ipsos prò 
facto vestri, et nostri, et guarnimentum vestrum- teneamur recipere de 
roilitibus, et peditibus ut predictum est contra Anconitanos speciali- 
ter, et prò ea generaliter contra omnes vestros alios inimicos hoc mod6 
sine soldis ab utraque parte et quod dabìtis ipsis militibus, et pedi- 
tibus, omnes alias expensas, quas prò guerra, silicet, acquam, paleas, 
signa, et bospicia, et quantitas predicti guarnimeuti debeat definirì 
quod esse debeant arbitrio Rectorum Auximi, et Camerani; salvo tan- 
tummodo precepto Dui Imperatoris sub eadem pena predicti Carne, 
et predicti Cameranenses prpmissenint auximanis Civibus omnia su- 
pradicta observare sub pena centum marcarum argenti. 

Hoc actum est in Curia Comunis Auximi in presencia istorum te- 
stium scilicet, Gislerii Tiberti, Auximani Attonis, Petri de Ranne, Ber- 
nardi Matthei, Tauri Henrici, Ilerculani Bquì Johannis, et alioram plu- 
rium ad hoc specialiter rogatorum, et vocatorum. 

+ Principis Ottonis hec cuncta Tabellio scripsi. 

Petrus quem genuit Auximum Urbs nobilis 

LXXXVI. (92j. 

i9l9. Juniù 

Anno Dni mìlleso duecenteso duo decimo Mense Junii Indie. XV. 
Aux. Givit. temporibus Donni Innocencii summi Pontificis, regnante 
Ottone quarto Romanorum Imperìi ejus anno tercio. Ego Alberlinus 
Lombardus Procurator Dni Jacobi Longi, qui olim fuit Potestas Au- 
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limi, ex delegacionè et Commissione Dni Petri Riani, Ducis Veoetum 
propria, et spontanea mea bona voluntate, et voluntate Dnj Jacobi Longi, 
et ejus mandato renuncio, refuto, et remitto vobis Dno Altoni Potè- 
stati auximi, et Camerario vestro auximano Àttonis, et vestris succes* 
soribus recipientibus prò prefata Civita te, idest quod rennncio. et re- 
fiito yobis prò dicto Jacobo, et prò suis heredibus, et prò omnibus 
personis prò eo, et prò bominibus de Veneciis omne jus, omnem, ac« 
cionem, omnem peticionem, et quicquid de jure vel de consuetudine 
ipse Jacobus Longus vel sui successorés petere, vel demandare pò- 
tuerunt, vel possunt usque in presentem diem, vel poterunt a ci- 
vitate Auximi, vel ab bominibus in ea morantibus nomine sui salaria 
vel alia de Causa, quando fuit Potestas ipsius Civitatis in pecunia nu- 
merata, vel non numerata y seu alio modo, ita omnia supradicta, et 
quicquid petere vel demandare potuit vobis et vestris successoribus 
prò ipso Jacobo^ et prò omnibus personis prò eo vobis renuncio, re- 
milto, refuto, quod nullam in eternum prò eis facio reservacionem , 
quod dici, vel cogitari possit, et si aliud magis subtiie cogitari possit 
in talibus, et in omnibus supradictis a sapienciori, et subtiliori bomine, 
qui unquam inveniri possit, totum vobis, et vestris successoribus, et 
omnibus de vostra Civitate, quod nullam penitus contra vos faciam re- 
servacionem, quod si voluerinl, aul non potuerint observare omnia 
supradicta, aut in aliqua corremperint Jacobus ipse, vel sui succes- 
sorés, vel ego observare noluero omnia supradicta, promitto vobis Dno 
Àttoni, et vestris successoribus per stipulacionem dare p^enam CC libr. 
Ravg. unde confiteor me recepisse prò jamdicto Jacobo Longo 50 staria 
boni frumenti, que apud me conflleor habere in solidum a vobis mihi 
bene tradita et numerata prò jam dicto Jacobo Longo, qui olim fuit 
vester Potestas. 

Signa manus jamdicti Albertini recipitoris, Gislerius Gilberti, Tac- 
colus, Erculanus boni Johannis, Bimuscomes Arnostri, Monaldus Rainaidì) 
Thomas Farolfl, Auximanus Ismundi, Petrus Johannes Albertini, Attoni- 
nus Guiccardi, Simon Petri, et alii plures testes rogati fuerunt. 

-f Ego Nicolaus de Givit. aux. not. interfui, compievi, et cor« 
roboravi. 
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LXXXVII. (95) 
i9lS Jannarii. 

Anno Dni roilleso ducenteso decimotertio, mense januar. dno At- 
tone imperatore imperante Indie. I. Aux. civit. Ego Johannes Thebaldi 
Albertucii renuncians in hoc facto omnibus excepcionibus mihi compe- 
tentibus, et competiturìs propria et spontanea mea bona volunlale 
promilto per me, meosque heredes esse cives et habitatores civit. Auxi- 
mi, et incastellare, et non excastellare causa habitandi extra eorum 
plenum districtum, et plenam jurisdictionem, et hanc predictam prò- 
missionem facio vobis consulibus Auximi, silicet, Erculano Boni Jo- 
hannis, Petro Ugonis, Ugolino Bertini, Palmerio Johannis, Gislerio 
Zilberti Judicis, Auximano Attonis, Petro Cianca, Monaldo Guidonis, 
vestrisque successoribus in perpetuum. Insuper promitto vobis vestra, 
et eorum precepta observare, et consilium bona fide sine omni fraude 
dare sed quod mihi precipitis, et melius, et utilius prò utililate Coro- 
munis mihi visum fuerit. et credenciam observare, sed quod mihi in- 
junctum fuerit a vobis, vestrisque successoribus et quandocumq. darap- 
num, vel dedecus scivero, quod ad communitatem Auximi perlineat 
bona fide impedire curabo, et manifestabo rectori, vel rectoribus, qui 
prò tempore fuerint; et si ego, vel mei heredes hec omnia non ob^ 
servaverimus, aut in aliqua corrumpemus, tam ego, quam mei heredes 
vobis jam dìctis consulibus, et vestris successoribus nomine pene 50 
bizancios auri per stipulacionem solvere promittimus, et preter quam 
datam, alque solulam, cartula ista in sua permaneat firmitate. Insoper 
tactis sacrosanctis Evangeliis juravi flrmum tenere^ et observare omnia 
que superius legunlur omni tempore. 

Signum manus jamdicli promissoris Defensor Eugeniì, Gocius Buzi, 
Ubaldus Stammire, Compagnonus Giccoli rogati testes. 

+ Ego Palmerius Aux. Civit. noi. scripsi, atque publicavi. 

LXXXyiII. (105). 

i9ia Fehruariù -^ Bannum datum filih Mainetti 
cvm confisrarìoììe bonorvm commmiitati Auxtmi propter prodidones. 

Anno Dni nri Yhu Xpi ab Incarnacione ejirsdem milleso ducenteso 
decimosexto, die secunda exennle februario tempore donni Innocencii 
Sum. Ponlif. Indie. IV. Aux. civit. 
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Ut notum sii in poslerum universis tale costilutum contra filios 
Mainetti, a dno Arpinello potestate Auxìmi voluntate consilii generalis 
in generali, et publica conclone ab omnibus unanimiter est firmalum 
et factum, quod predicti fili Mainetti, silicet, Rambertus, et Àppillia** 
terra, et Gualterius, et Rinalduccuis cum essent cives civìtatis predicte, 
tam ex domiciliis, quam in civitate, quam ex possessionibus, quas in 
in districtu civìtatis ejusdem habebant voluntarie juraverunt, et pro- 
misserunt se in perpetuum prò se, suisque successorìbus fore cives 
civìtatis ejusdem, et ubicumque occurerent Bis bona fide, et sine omni 
fmude, tractare, et ordinare honorem et commodum civilatis pred, et 
civium ejus, et si aliquid, quod contrarium esset ei, possent aliqua- 
tenus explorare in eo, quod possent turbare ne id Deret conarentur, 
et quam cicius possent hoc poteslati, vel consulibus, sive rectoribus 
declararent, et quodcumque consiiium a prefato rectore, vel rectoribus 
peterent ab eis bona fide, sine fraude darent: quod melius, et utilius 
prò prefata civitate vel ejus civibus videretur; et secretum quod eis 
ex parte potestatis injunctum esset nulli panderent sine licencia pre- 
dictorum; qui preter modum tamquam proditores et apostale a recto 
itinere deviantes, et predicte promissionis, et juramenti obliti prefatus 
Rambertus major, et sapiencior predictorum cum esset Cinguli castri 
Potestas, cuyus habitatores promissione, et speciali juramento Goni* 
munitati auximi tenebantur obnoxii, alias promissiones facere ostem, 
et parlamentum pacem, et guerram ad voluntatem potestatis Auximi, 
vel recturum ejusdem quos prefatus Rambertus dum esset in eorum 
regimine constitutus accepto munere prodicionis, tam Gingulanorum , 
quam nostre Civitatis cum predictis fratribus suis proditor factus. Gin* 
gulanos, qui speciales nostre Givitatis fìlii vocabantur contra promis- 
sionem, et }uramenla, que prefale Givitati fecerant, eos taliler induxit, 
quod societatem cum inimicis silicet tempore guerre Anconìtanis et Re- 
canensibus eorumque fautoribus quod ipsi, et Gingulani juraverunt 
contra honorem, et comodum Givitatis predicte, ideo ut eorum pena 
metus esse possit omnibus a Givitate nostra deviantìbus in futurum, 
ita constitutum est contra ipsos. In primis quia publice constat eos 
fore prodi t>res, et perjuros Givitatis in perpetuum ipsi, et eorum he- 
redes vel successores a nostra Urbe expulsi in hanno perpetuo habe- 
antur, nunquaro de cetero, sì ad eam reverti voluerint admittanlur, 
sive recipiantur, et bona ìpsorum mobilia, et immobilia nbicumq. in 
nostra Civitate, vel ejus districtu vel aliis prò eis fuerint inventa ad 
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GommuneAuximi devoi vantar, ita quod eis nullatenu» restituantur, et quic- 
qoid potestas vel rectore§ uno Consilio Ae predictis bonis fecerint sive 
dando, sire aliquo modo alienando aliis, quam predictis in perpetuum 
raturo habeantur, et flrmum. Et quìcuinque de predictis bonis aliquid 
a prediclo rectore vel rectoribus cum Consilio habuerit a communi- 
tate, et rectoribus ejus omni tempore defendantur ab bis, qui occa- 
sione filiorum Mainetti aliquam litem movere voluerint de predictis. 
Insuper universi homines de districtu nostre Givitatis qui fidelitate, vel 
dominio, vel debitali servHio prefatis filiis Mainetti tenebantur obno- 
xii, si ipsi dare voluerint decimam partem bonorum suorum Gommu- 
nitati nre. Givitatis libertas eis, suisque heredibus detur, et ab ipsa 
Gommunitale in libertate predicta de ceiero filios Mainetti, vel eorum 
successores, vel alios eorum occasione non exaudiat, si conquerì vol- 
verint de predictis, et non cogat, aliquem predictorum hominum, qui 
eis tenebantur obnoxii ut dictum est, vel qui de bonis eorum ut pre- 
dictum est habuerint ad racionem feciendam pr^nominalis filiis Mai- 
netti, vel siiccessoribus eorundem, vel aliis, qui ab eis causam babue- 
rint. Àlii vero bomines, qui sunt extra districtum nostre Givitatis, et 
eis, ut nominatum est, obnoxii tenebantur, si ad nostram CiviUtem 
venire voluerint perpetuo habitaturi, lìberi semper permaneant, et in 
libertate, ut predictum est de aliis a nostra communitate perpetuo de- 
fendentur, tam a predictis filiis Mainecti, quam ab hominibus eorun- 
dem, et quod dictum est de bonis predictorum filiorum Mainecti, tam 
de alienatione, quam de defensione a Communitate facienda bis, qui 
aliquid de predictis bonis ab ipsa Gommunitate babuerint, idem ob- 
servetur de universis bonis, que ab ipsa Gommunitate Auximì aliqui- 
bus fuerint alienata, vel data. 

Hoc actum est in foro pubblico Givit. Aux. in parlamento, et ju- 
ratum ab omnibus hominibus, qui erant in parlamento, presenlibus 
Gislerio Gilberti, Philippo Rogeroli, Johanne Boni Johannis, Mattheo 
Levi, Gilio Lacerii, Guidone Boniracii, Grimaldo Attonis, Ugone Ab- 
bannei. Ranno Quinti, Morico Oltonis, Boderocco, Palmerio Jacobi, 
Palmerio Johannis, Bernardo Monaldi, Monaldo Guidonis, Ingo Attonis, 
Jaccolo, Simone Ugolini de Hesio, et aliis militibus de Hesio. 

-f Ego Arloctus aux. Givit. not. in bis omnibus dìctis in parla- 
mento, et juramentis inlerfui rogatus a Dno Arpinello Potestale Au- 
ximi scripsì, atque publicavi. 
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LXXXIX. (106) 

i9ie. Oclobris — Submissio hominum Castri Arcioni 
Comitatui Auximi, 

In nomine sancte, et individue Trinitatis amen. Anno Dni mille- 
smo ducenteso X. sexto. Indie. IV die 13 intrante mense oclobris, 
tempore Dni bonoriì sum. Pontif. et Dni Otonis imperatoris, regnante 
Dno Frederico. Ego quidem Stefanus filius quondam Petri Leonis Ga- 
sei Potestas Castri Arcioni, una cum aliis nobilìbus bominibus ejus- 
dem Castri, silicet Bulgarello, Offreducio GualtQrìi, Stelido de Astate^ 
et filio ejus^ et Offreducio fratre ejus.et Jobanne Sadelato, Testa, Sal- 
vas de Savi, Petro Janni, Villano Berti, Amico Janni, Bernardino Thoma, 
Ugo Morici, Morico Viviani, Petro Tambolini, Grimaldo Paganuccii, Stefo 
Attonis Stefl, Alberto Divaci, Alberto Tamdegico, Venuto Castellioni, 
Vitale Attonis Morici. Nos omnes supradicti consensu, et voluntate totius 
communitatis dìcti Castri renunciantes in hoc facto omni excepcioni, 
et legum auxilio, sive privilegio nobis, et predicte Communitate com- 
petentibus renovando, et confirmando universas promissiones, et da- 
ciones, et concessiones factas prò Communitate d. Castri Communitati 
Civitatis auximane, propria nostra bona voluntate prò nobis, nostris- 
que successoribus, beredibus, et prò Communitate pd. Castri promit- 
timus vobis Dno Gentili de Civitella potestati Auximi prò vobis, ve- 
strisque successoribus in regimine Civitatis ejusdem ab hodie in antea 
esse Cives auximane Civitatis perpetuo, et tractare negocia Civitatis 
ejusdem, et juvare, et derendere dictam Civitatem, et esse subjectos 
Civitati predicte bona fide, sine omni fraude. Insuper promittimus jam 
d. Castrum Arcioni teneri prò Communitate auximi in perpetuum et 
facere ex eodem Castro pacem; et guerram cuicumque, et quando- 
cumque volueritis, et promittimus vobis annuatim dari in festo S. Leo- 
pardi Ecclesie ejus palium unum, quod vàleat tres lìbr. Rav., vel tres 
libr. ejusdem monete, et promittimus dare vobis prò Communitate 
Auximi duas platheas, unaquarum promittimus fecere donum prò vo- 
bis, que sit in fronte viginti pedum, et in fuga quadraginta pedum et 
Kec promittimus facere ad voluntatem nuncii, qui erit prò Comuni- 
t:)te Auximi, et promittimus vobis dare unam positam Molendini prò 
Communitate Auximi ad electionem potestatis Auximi, vel aliorum. 



tetor- . 



Digitized by 



Google 



170 tSTRUMENTI OSIMANI 

qiios potestas voluerii, et promitlimus vobis dnre unam vineam, que 
fuit Petri Attonis Montemarii positam infra hec latera, a primo, et a 
secando, et a lercio, et a quarto terra S. Vìctoris, et promittimus vobis 
dare prò Communitate Auximi quinquaginta plovinas terre Gampestrìs 
in uno loco in hec latera ex primo via, que pergit a Campo Allonis 
Albrici Reuntade, a secundo via que pergit ab olivis Berte Stabilis, 
a tertio via, que pergit a trivio, a quarto terra Bartolomei Carbonis. 
Insuper damus vobis prò Communitate Auximi predictum Castroni 
Arcioni prò gujsrra, et pace ad f^'ciendum de eodem Castro quicquid 
ipsius Civitatis Communitati placuerit facere: et promittimus vobis esse 
in expedicione sive exercita prò predi età Ci vita te quoties nobis recto- 
res ejusdem Civitatis perceperint, et promittimus prò Civitate Auximi 
dare collectam quotiescumque Communitas Civitatis ejusdem a nobis 
petierit. Hec omnia sicut superius scripta sunt, prò nobis, nostrisque 
successoribus, et heredibus prò Communitate d. Castri Arcioni pro- 
mittimus vobis Dno Gentili de Civitella Potestati Auximi prò Commu- 
nitate Auximane Civitatis stipulanti, et prò bis, qui in regimine ipsius 
Civitatis vobis successerint adimplere, et observare in perpetuum, et 
in nullo predictorum contravenire, velCtcere. Quod si in aliquo con- 
travenerimus, aut omnia, que superius scripta sunt, non observaveri- 
mus nomine pene promittimus vobis dare prò Communitate Auximi 
duplum estimationis omnium predictarum rerum, et pena soluta om- 
nia supradicta firma, et rata in perpetuum perseverent. 

Acta sunt hec empia in Castro Arcioni ante Doinìnum Yrachei Guic* 
Ciardi, Testes Letus Rainaldi Marsilii, Senebaldus Epi., Ottranus Ugolini, 
Dnus Oderisius Napoleoni, Vitalis Claudii, Egidius Lacerii, et alii quam- 
plures, ut supra leguntur rogati sunt testes. 

-f Ego Georgius Imperialis Aule actoritate not. omnia ut supra 
leguntur rogatus scripsi, et corroboravi. 

XC. (HI) 

Iti 9. No*:eml)ris 

In nomine Dui nri ysu xpi. A nativitate ejus anni sunt MCCXVII 
quarta die intrante mense Novembris, Indie. V. Ego Ugolinus Grimal- 
desi de Culboccolo, renuncians in hoc facto omnibus accìonìbus, et 
exceptionibus inihi, et meis heredibus compelentibus propria meà bona 
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voluntate queto, renuncio, et remitto vobis Johanni Alberlini, Palme- 
rio Jacobi, Grimaldo Marini, Ugoni Abbannei, et Angelo Jacobi Gon- 
sulibus, et Donato Camerario Auximi Givitatis recìpientibus prò vobis 
et communita te Auximi, idest, quod queto vobis omnem accionem om« 
nem peticionem, et omnia jura que petere, et demandare possum, et 
potui, vel poterò adversus predictam Givitatem Auximi, de quibus prò- 
mitto vobis non movere aliquam litem, neque molestiam, unde confi- 
teor, me recepisse a vobis supradictis 100 solid. Rav. prò jam dieta quie- 
tatione, et remissione, quos apud me habere confiteor esse solutum 
in solidum. 

Rogati lestes fuerunt Bernardus Gisleri, Simeon Jacobi, Joannes 
Bartholomei, Marinus Grimaldi^ Albertus Donati, omnes testes, et Berardì. 

-f- Ego Philippus aux. Givit. not. scripsi, et publicavi. 

XCI. (112). 

t9i9. Jannarii. 

In nomine sancte, et individue Trinità tis anno Dni MGGXVIII mense 
Januarii quarta die exeunte. Die Dominico in conciono ante Domum 
Erculani Boni Jobannis tempore onorìi PP. et Dno Federico Romano- 
rum Reg. Indie. VI. Nos Mattheus filius quondam Petri Attolini, re- 
mota omni occasione, et excepcione damus et tradimus, cedimus, atque 
concedimus vobis Andree Aldebrandìni, Gislerio Gilberti, Petro Rami, 
Leto Rainaldi, Philippe Andree, et Mattheo Morici consulibus Auximi 
recipientibus prò ipsa Gommunitate Auximi, idest quod damus et con- 
cedimus vobis totam nostram Domum positam in regione sancte Ma- 
rie de mercato juxta platheam pubblicam infra hec latera, a duobus 
dieta plathea, a tercio via, a quarto Thomas Farolfi cum edificio suo, 
et muro, et cum omnibus suis pertinenciis, hoc dacium, et hanc ces- 
siònem, ideo, quia Simon Petri Attolini Patris mei Simonis habue- 
runt quoddam privilegium factum a Dn. Papa de negocio Gastri Ubaldi, 
et Monte Gemi inter Gommunitatem Auximi et Ecclesiam Raven. Ita 
ab hodie in antea habeatis potestatem vostra auctoritate prò dieta Gom- 
munitate intrandi, et occupandi Domum et platheam prenominntam 
cum omnibus suis pertinenciis, et habendi, tenendi, ac fructandi prò 
Gommunitate, et quicquid inde facere volueritis faciendi, et nos pro- 
mittimus vobis predicta domus, et plathea defendere ab omnibus ho- 
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minibus, et non facere ullam litem, et quod si defendere noluerimus» 
aul non potuerimus, aut si d. Gommunitati litem, vel molestiam, seu 
querimoniam fecerimus, vel facienti consenserimus, aut si omnia, qoe 
superius dieta sunt non observaverimus aut in aliquo corruperimus, 
promittìmus vobis recipientibus prò ipsa Communitate et vrìs succès- 
soribus penam quingentarum libr. dare, et solvere, et pena data, et 
soluta omnia predicta firma consìstent, hoc salvo quod si Gommunìtas 
rehabuerit dictam privilegium antequam ipsa patiatuf aliquod dampnum 
ab hoc cuncessio ista irrita, et vana sit, et nitiil valeat. 

Testes interfuerunt Johannes Albertini, Jacobus Gocii, Accorri de 
Appignano, Simeon Jacobi, Palmefius Johann is, Pisìanus Parmìsiani, 
Jacobinus Petri. 

•f Ego Sensius Aux. Givit. not. interfui, et rogatus scripsi. 

GXII. (99):. 

!•!•. Martii. 

In nomini Dui Dei eterni. Anno ab incamacione ejusdem milieu, 
ducentes. decimonono. Sexto die exeunte mense Marcii Indie* VII tem- 
pore Dni Honorii sum. Pontificis, et serenissimi Dui Federici Regis 
Romanorum. Ego Oddo filius Ramberti Monaldi procuratòr, et vip- 
rius Dni Azzolini Marcbionis extensìs renuncians in hoc facto, et eoo- 
tractu omnibus excepcìonibus, et accionibus mihi, meisq. successoribus 
competentibus, et competituris bona- mea voluntate, per me, et per om- 
nem personam prò Dno Marchione nominato, et per omnem personam 
prò me, qui per tempora, et que sunt permasuri prò Dno Marchione 
extensi ad regimen Marchye Guarnerii, et in ejus districtu^ et prò ipso 
Dno Marchione promitto vobis Dno Bartholomeo sìndico, et Garoera- 
rario Givitatis Auximane, et vestris successoribus, qui omni tempore 
morabuntur et permanebunt in regimine Givitatis Auximane; idest quo 
promitto vobis firmum et ratum habere, et tenere omni tempore, et 
in nullo' retractare neque removere privilegium Gommunitati Auximane 
concessum a Dno Marchione Alebf andino, Marchione quondam Exteosi, 
et Marchye, et quicquid in ipso privilegio continetur, et legitur, om- 
ni tempore vobis ratum, et firmum tenere, et observare promitto per 
me, et per dominum Marchionem, et per omnes personas, et nuncios ab 
eo missos, et per omnes personas, et nuncios a me, vel ab aliis per 
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iì\e missos, vel mìttendos, et ipsum privilegìum et quid in eo conti- 
netur in totum, et prò parte ratum, et firmum vobis, et vestris omni 
tempore babere, et tenere spondeo per me, et meos successores. Item 
promitto vobis Camerario et Sìndico nominato, et vris successoribus 
qui prò tempore morabontur in redimine Civitatis Auxìmane prò ipsa 
Civita.te per me dominum Marchìonem dictum, et per omnes personas prò 
60, et prò me, quod faciam renovare vobis Dominum Azzolinum Mar- 
chionem privilegìum quod vobis concessit, et fieri fecit Dominus Ale- 
brandinus Marchio Extensis, et quicquid in ipso continetur in totum 
et prò parte ad plenum vobis fieri, et renovari faciam quandocumque 
me interpellaveritis vos, vel alii prò Gomunitate Auxìn\i, ita omnia 
supradicta fieri a vobis faciam, quod nullam inde babeatis minoracio- 
nem, quod si non voluero vel non potuero ego, vel mei successores 
vobis et vestris successoribus observare omnia supradicta, aut si in 
aliqoo corruperimus promittimus vobis stipulantibus prò Givitate Au- 
ximana, et vestris successoribus per stipulacionem penam centum mar- 
carura boni argenti, et puri solvere, et pena soluta omnia supradicta 
io totum, et prò parte omni tempore vobis, et Givitati vostre rata, et 
firma permaneant, quod in nullo retractare possint. 

Actum in Givit. Auximi in palacio Dui Epi. in presencia totios 
coDcilii Civitatis ejusdem. Rogati testes interfuerunt Marchio Gualterius 
Gentilis de Civilelia, Socius Jacobi, Tomas Tebaldi, Guiducius Fanen- 
sis, Pallinellus Montis Fabrorum, Albergettus Albricii de Pisauro, Ac- 
curri Appingnani, et alii plures interfuerunt. 

+ Ego Jacobus Givit. Aux. Not. his omnibus interfui, et roga- 
tus scripsi. 

xeni. (100). 

I9i#. Marta 

In nomine Dei eterni Amen. Anno ab incarnacione ejusdem milles. 
ducenteso. decimo nono sexto exeunte mense Marcii Indie. VII. tem- 
pore Dni. Ilonorii. Pontif. et serenissimi Dni. Federicii Regis Roma- 
norum. Ego Oddo filius Ramberti Monaldi renunciaìis in hoc facto, 
et conlractu non numerate pecunie exceptioni et omnibus aliis excep- 
cionibus, et accionibus mihi; meisque h^edibus, et successoribus com- 
peteotibus, et competituris bona mea voluntate confiteor in solutum. 
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et sìne aliqua diminucione recipisse et apud me habere ad plenum a 
vobis Gonsulibus Auximanis silicet, Jobanne Boni Johannis, Simeone 
Jacobi, Bono comite Arnostri, Biasio Gislerìi, Egidio Lacerii, et Bene- 
dicto Mattbei totum salarium, omnen) redditum equorum, loricarum, 
pangerianim, Osberigorum, pannorum et armorum, et deDariorum, et 
quicquid a vobis petere, vel demandare possum, polui, vel pqtnero 
ego, vel alii nomine meo, sive per capcionem in qua fui seu aliis me- 
dis, qui humano sensu dici, vel cogilari possiti unde ad presens, et 
in futunim vos, et vestros successores, et omnes bomines prò Givitate 
Auximi, et de Gommunitate ab omnibus rebus, quas a vobis petere, 
vel demandare possum, vel potui, absolvo, quod nullaro penitus in eter* 
num contra vos facio reservacionem, quam dici, vel cogltari possit, et 
si aliud, vel aliquod magis subtile in talibus cogitari posset ab aliqoo 
sapiente, qui inveniri possit, totum vobis, et vestris successoribus, et 
omnibus hominibus de Gommunitate, et dislrictu Auximi renuncio, 
remitto, et refuto, quia nullam penitus in eternum contra vos reservacio- 
nem facio neque per me, neque per meos beredes, et successores; quod 
si ego, vel mei beredes, et successores, vel alia persona prò me non 
voluerimus, vel non potuerimus vobis, et vestris successoribus obser* 
vare omnia supradicta, aut si in aliquo corrumperimus, vel si litem 
aut molestiam vobis fecerimus, seu facienti consenserimus, promilti- 
limus vobis per stipulacionem, et vestris successoribus per me, et meos 
beredes, et successores penam dupli solvere de eo, quod a vobis pe- 
cierimus vel peti facìemus, vel fecerimus, et pena soluta, vel non so- 
luta omnia nominata omnì tempore vobis firma, et rata tenere, et ob- 
servare promilto. 

Actum in Givitate Auximi ante palacium Dni Epi. Testes vocali 
interfuerunt Guiducius Lea/zarii Fanensis, Palinellus Montis Fabrorum, 
Stefanus Zidanii, Ghristianus Tebaldi, Ghristianus Monachi, et alii più- 
res interfuerunt. 

-f Ego Jacobus Givit. Aux. bis omnibus interfui, et rogatus scripsi. 

XGIV. (11 6j 

!•!•. Augusti, 

Anno Dni MGGXIX die octava exunte mense Augusti Indie. YU. 
Ego Allo Balista renuncians in hoc contractu omnibus auxiliis le- 
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gum propria men bona voluntate conRteor me esse bene solutum, 
quetum, et pacatum a te Donusdeo Mauri Camerario, quod accipere 
debebam a d. Comm unitale prò servicio, quod ei feci tempore guerre 
et de reddita mei equi, et de omnibus expensìs, quas feci prò dictis 
recuperationibus et de omni debito^ quod olim usque huc accipere 
debui, unde renuncio, refuto, queto, et pacto remitlo per me, et meos 
beredes et per omnem personam prò nobis tibi d. Camerario reci- 
pienti prò d. Communitate et yris successoribus idest quicquid potere 
vel demandare possum vel potui, aut potuero occasione eorum pre- 
dictorum, vel alia qualibet occasione, quod nullam adversus facio 
reservacionem in eternum, et de omnibus supradictis nullam litenii 
nallam molestiam, nullumque fncommodum vobìs fecero, nec facienti 
consensero, quod si omnia supradicta, aut unum quodq. eorum ob- 
servare noluero promitto per stipulacionem per me, et meos beredes 
libi d. Camerario tuisque omnibus successoribus nomine pene quin* 
quaginta libr. Honorum Raven, solvere, et dare, et pena soluta om*^ 
nia supradicta vobìs Arma consistant. 

Rogati Testes interfuerunt juxta Palacium Communis Auximi Rel- 
ianus Cremonensis, Palmerius Lodomie, Laurentius Pigolotti, Johannes 
Marte, Andrea Gualfredi, Erculanus Giiberti, et Rucellus et alii. 

+ Ego Johannes de Civit Aux. Not. scripsi, et corroboravi. 

xcv. (H4) 

f 919. Septembris 

Anno Dni MCCXIX Mense 7bris undecima die exeunte in Ecclesia 
S. Michealis Indie. VII. tempore Dni Honorii Sum. Pontif. et Dni Fe- 
derici Regis Romanorum Auxi Gonsules silicet Ingo Attonis, Ercula- 
nus Giiberti, Andreas Gualfredi, Albertinus Enrici, et Stefanus Boni- 
facii promiserunt Duo Teodorico ludici de Faventia, et Dno Jacobo 
Ervisini ejusdem terre nuntiis, et Ambasciatoribus Potestatis d. Terre 
quocumque tempore Castrum Arcioni reciderei sub jurisdictione Civit. 
Àaximane faciendi d. Communitati collectam, et dativam, et exercitum 
ita quod non sii sub jurisdictione alterius, et personam sive persone 
illorum, que dicunlur abstulisse Bordoncello Raventino civi 13 libr. et 
dimidiam Rav., et vide fuerunl, et clarum existeret maleficium de per- 
sonis eorum dìcti Consules per se, et suos successores fatient restitui, 
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et reddi CommuDitati Faventie dictam peceiiiam, silteet 13 libr. et 
dimidiam. Item promiserunt de aliis personis sui Gomitatus, si juri- 
sdictìonem in eis babuerint, secundum quod soperhis dictum est. 

Hoc actum est in Ecclesia S. Michaelis de Girìt. Aux. in presencia 
Philippi Nicholay ludicis, Palucerii Jacobi, Raìnaldi Petrì, Johannis Mat- 
theì, et Guardati Johannis de Oflanea rogati Testes. 

+ Ego Sensius Aux. Givit. Not. interfui, et rogatus scripsi, at- 
que compievi. 

XGVI. (115) 

i9l9. Decembris. 

Anno Dui MGCXIX Mense Decembris decimaquinta die eieunte 
Indie. VII. ante Domum Johannis Spoletìnì, Palmerìo Philipp! Attoni, 
Stefanelli, confitetur se esse quetum, et pacatum de quatuor libris 
Rav. quas recipere debebat a Gommunitate Auximi prò redditu unius 
sui balestri, unde renunciavit, et quetavit Donusdeo Mauri Camerario 
d. Givitatis recipienti prò ipsa Gommunitate quicquid petere, vel de- 
mandare posset occasione d. balestri, sub pena dupli de eo, quod pe- 
tere voluerit, omni accione, et excepcione remota. 

Testes interfuerunt Blasius Gislerii, Nicola Egìdii, et iSaudentius 
Attonis. 

XGVII. (101). 

èM9%. Januarii — De Castro Castaneti, 

In nomine Dni Dei etemi. Anno ab Incarnacione ejusdem 1220 
die nona exeunte mense Januarii Indie. YIII. tempore Dni Federici 
Romanorum Regis. Nos Jacobus, et Simeon, Johannes, et Atto filii 
Tebaldi Attonis Viveni propria nostra bona voluntate, renunciantes in 
hoc contractu omnibus auxiliis legum^ et omnibus excepcionibus, nobis 
nostrisque beredibus competentibus, et competituris, jure proprietatis 
et possessionis damus, et tradimus, cedimus et concedimus lobis 
Duo Angelo Jacobini Ragualdi, Gamersrrio Givit. Auximi, et veslris 
successoribus, qui omni tempore morabuntur, et permanebunt in re- 
gimine Givit. Auximi recipienti prò ipsa Gommunitate Auximi, idest 
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quod damus, et tradimua, cedimus, et' coocediinus vobis oinnes pla- 
leas, sive sola posit. m Castro Castaneti quicquid juris habemus in 
dicto Castro occasione dictarum plathearum, sive solorum, cum intro- 
ita et exsitu eorum, et cam omnibus schs pertinenciis, et coerenciis, 
reservatas taroen nobis platheas, sive sola et eorum proprietatem, 
quas Qos murabiraus prò utilitate d. Castri, hanc vero concessionem 
et dacium ideo vobis fecimùs, quia contractastis vos; et promissionem 
«Castri d. murandi ab hominibus ibi morantibus recepistis, et facere 
curavistì$ quod vobis vìdetur, ad nostram, et dicti Castri utilitatem 
multiplicìter pertinere, ita ab hodie in antea concedimus potestatem 
vobis vostra autoritate prò dieta Communitate possessionem dictarum 
rerum adprendendi, tenendi, possidendi, et faciendi prò dieta Commu- 
nitate quicquid vobis, vestrisque successoribus deinceps placuerit, ad 
dictam Communitatem, proprium commodum et utilitatem, et inte- 
rim dum tenemus eas prò vobis tenere, et possidere promitlimus. Ad 
hoc per vos et vestros heredes promittimus vobis d. Angelo Jacobini 
Camerario d. Communitalis et vestris successoribus qui omni tempore 
morabuntur, et erunt in regimine civitatis Auximi dictam platheam, 
et solum defendere contra omnes personas in judìcio, et in arbitrio 
nostris pignoribus, et expensis que nostra occasione vobis litem fa- 
cerent, et predictis omnibus nullam litem, nullumque in^ommodum 
vobis facere, nec consentire facere, que si vobis defendere noluerimus, 
aut non potuerimus, aut adversus predictorum aliquatenus facere pre- 
sumpserìmus centum libras bonorum Rav. nomine pene quilibet no- 
strum in soliduèfi nos vobis prò dieta Communitate recipienti solvere 
per stipulacionem et dare promittimus, et soluta pena, velnon soluta, 
hoc Istrum. et omnia suprad. firma, et rata semper observare pro- 
mittimus. 

Actum in palacio dicti Communis Auxifni. Tes^es rogati interfu- 
eruDt Robertus Actonis Albrici, Gilius Rain^ldi Gibertì, Filippus, OfTre- 
ducius, Filipponus Johannis Thome, Filippus Rainaldi, Jacobus Alberti 
Monaldi, et Johannes preco Communis Auximi investilor, et testis, 

-{- Ego Jacobus Aux. Civit. Not. bis omnibus interfui, et rogatus 
scripsì, et emendavi Rainaldi Jacobini. 
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XCVIII. (102) 

1999. Janmrii. — Item de eodem Castro Castatieti 

lo DUAììoe Dni Dei eterni Anno ab incarnacioDe ejusdem milleso 
ducenteso vigeso die nona exeunle mense Januarii Indie. Vili, tem- 
pore Dni Federici Romanorum Regis. Nos Stefanus Greci, prò me, et 
fratribus meis Jacobinus Emoli, et Leonardus Gualterii propria nostra 
bona voluntate renunciantes in hoc contractu omni legum juvamini, et om- 
nibus eicepcionibus nobis noslrisque heredibus competentibus,et compe* 
tituris jure proprieiatis, et possessionis damus, et tradimus, et concedimus 
vobis Dno Angelo Jacobini Raìnardi, Camerario Civit. Auximi et vestris 
successoribus, qui omni tempore morabuntur» et permanebunt in regi- 
mme Civit, Auximi recipienti prò ipsa Communitate Auximi idest quod 
damus et tradimus, cedimus, et concedimus vobis omnes platheas, sive 
sola posita in Castro Castaneti, et quicquid juris habemus in dicto 
Castro occasione diclarum platearum, sive solorqm cum introitu et ex- 
situ eorum, et cum omnibus pertinenciis et coherenciis suts, reservatas 
tamen nobis platheas, sive sola et eorum proprietatem, quas nos mu- 
rabimus prò utilitate d. Castri. Hanc vero concessionem, et dacium 
ideo vobis fecimus quia vos contractasUs, et promissionem Castri mu- 
randi prefati ab hominibus ibi morantibus recepistis. et facere cura- 
vistis, quod nobis videtur ad nos tram et d. Castri utilità tem roultipii- 
citer pertinere. Ita ab hodie in antea concedimus vobis potestatem ve* 
stra auctoritate prò d, Communitate possessionem d. rerum ad pre* 
hendendi tenendi, possidendi, et faciendi predicta Communitate quic- 
quid vobis vestrisq. successoribus deinceps placuerit^ ad dictam Coro- 
munitatem proprium Cammodum et utililatem, et interim dum te- 
nemus eas prò vobis tenere, et possidere promiltimus ad hoc per 
nos, et nostros heredes promittimus vobis d. Angelo Jacobini Came- 
rario d. Communis et vestris successoribus, qui omni tempora morabuo- 
tur et erunt in regimine Civit. Aux. dictas plateas, sive sola defendere 
conlra omnes personas in judicio, et in arbitrio noslris pignoribus, et 
expensis, que prò nobis vobis lilem facerent, et de predictis omnibus 
nullam litem, nullumque incommodum vobis facere, neque consentire 
facere, quod si vobis defendere noluerimus, aut non potuerimus. aut 
adversus predictorum aliquatenus facere presumserimus 100 lib. bo- 



^ÈÈÈki 



Digitized by 



Google 



REGISTRATI NEL LIBRO ROSSO 179 

norum Rav. Domine pene quilibet nostrum in solidum nos vobis prò 
dieta Gommunitale vecipienli, solvere per stipulacionem et dare pro- 
mittimos, et soluta pena, vel non soluta hoc Inslrum. et omnia pre- 
dieta Orma et rata semper observare promittimus. 

Actum in palacio Gommunis Àux. Testes rogati interfuerunt Ho- 
bertus Attonis Albrici, Giiius Rainaldi, Giberti, Philippus Uffreduccii, 
Philippus Johannis Thome, Philippus Rainaldi Jacobus Alberti Monaldj, 
et Johannes preeo Gommunis Auximi investitor et testis. 

«f Ego Jacobus Aux. GiTìt. Not. his omnibus inter ui, et rogatus 
scripsi. 

XGIX. (103) 

i9M. Januarii. *- Item de todem Castro Castaneli. 

In nomine Dni. Dei eterni^ Anno ab Incarnacione ejusdem milles. 
ducenteso vigeso, die sexto exeunte mens Januario Indie. VIIL tem- 
pore Dni Federici Romanorum Regis. Ego Thomas Monaldi Guidonis 
prufitendo me vigesimum quintum annum excessisse proprie mea 
bona voluntate renuncians in hoc contractu omnibus auxìliis legum, 
et omnibus exceptionibus mihi,meisque heredibus competentibus, et 
competituris jure proprietatis , et possessionis prò me, et fratre meo 
Guiducio do, et trado, cedo, et concedo Tobis Dno Angelo Jacobini 
Rainardi Camerario Givit. Auximi, et vestris successoribus, qui omni 
tempore morabuntur, et permanebunt in regimine Givit. Aux. recipienti 
prò ipsa Givitate Auximi, idest quod do, et trado cedo, et concedo 
vobis prò me, et dicto fratre meo omnes platheas, si ve sola posila in 
Castro Gflstaneti, et quìcquid juris habemus in dicto Castro occasione 
dictarum plathearum, sive solorum cum introitu, et exsitu eorum, et 
cum omnibus pertìnenciis et coherenciis suis, reservatas tamen nobis 
platheas» sive sola et eorum proprietà tem, quas ego et dictus meus 
frater murabimus prò utilitate d. Castri. Hanc vero concessionem et 
dacium ideo vobis prò me, et fratre meo feci quia vos contractastis , 
et proniissionem Castri murandi prefati ab horainibus ibi morantibus 
recepistis, et fecere curavistis, quod nobis videtur ad nostram et dicti 
Castri utililatem multipliciter pertinere. Ita ab hodie in antea concedo 
vobis potestatem vostra aucloritate prò ipsa Comunilate possessionem 
dictarum rerum adprehendendi, tenendi possidendi, et faciendi prò dieta 
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Commanitate quìcquid vobìs, vestrisque successoribus deinceiis placoeril 
ad dictam Commuiiitatem comodum, el utililatem, et interim dom te- 
neo dictas res prò vobis tenere, et possidere promitto. Ad hoc per me 
el meos heredes promitto vobis dicto Angelo Jacobìni Camerario dìctì 
Communis et vestris successoribus , qui omni tempore morabanlur, el 
erunt in regimine. Civit. Aux. dictas platheas, sive sola defendere prò 
me et dìcto fratre meo in judicio, et in arbitrio contra omnes perso- 
nas noslris pignoribus, et expensis, quae prò nobis vobis litem face- 
reni, et de predictis omnibus nullam litem, nullumq. incomodum vo- 
bis facere vel alicui facere consentire; quod si vobis defendere noioe- 
rimus, aut n(m potuerimus, aut adversus predictorum aliquateous 
facere presumpserimus, ut dieta sunt, cenlum libr. bonorum Rav. no- 
mine pene per stipulacionem per nos, et nostros heredes nos vobis 
pco d. Gommunitate recipientibus solvere, et dare promitUmus, et soluta 
pena, vel non soluta hoc instrum. et omnia supradicta semper firma, 
et rata observare promittimus. 

Actum in palacio Gomunis Auximi. Testes rogati interfuerunt Ur- 
sus Parmisiani, Philìppus Donadei, Robertus Attonis, Albertus Casiani 
Marcus Domini, Moricns Berlini Cassiani, et Simeon Tbebaldi Attonis 
Viveni investitur, et leslis. 

-|- Ego Jacobus Civit. Aux. Noi. bis omnibus inlerfui, et rogalus 
scripsi, et emendavi — per nos et nostros heredes. 

C. (103) 

i9to. Januarii — De eodem Castro Castaneti. 

In nomine Dni Dei eterni. Anno ab incarnacione ejusdem miileso 
ducenteso vigeso die sexto exeunte mense Januario. Indie. Vili, tem- 
pore Dni Federici Romanorum Regis. Ego Johannes Attonis RainaMi 
Socii Zoppi, renuncians in hoc contraclu omnibus auxiliis legum et 
omnibus excepcionibus el specìaliler exceptioni Senatus Consulti Ve- 
lejani mihi, meisq. heredibus competenlibus, et competituris propria 
mea bona volunlate jure proprietalis, et possessionis do, et trado, cedo, 
et concedo vobis Dno Angelo Jacobini Rainaldi Camerario Civit. Au- 
ximi, et vris successoribus, qui omni tempore morabunlur, et perma- 
nebunt in regimine Civit. Aux. recipienti prò ipsa communitate Auxi- 
mi , idest quod cedo, et trado, cedo, et concedo vobis omnes platheas, 
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et sola de septero parcium unam positam in dicto Castro Cnslaneti, 
et quicquid juris in d. Castro occasione partis Castri cum introita, 
et exitu eonim, et cum omnibus pertinenciis, et coherenciis suis, hanc 
vero concessionem , et dacium ideo vobis feci, quia vos contractastis, 
et promissionem prefati castri murandi ab hominibus ibi morantibus 
recipistis, et facere curavistis, que mihi videtur ad d. Gaslrum, et Ci- 
vit. Aux. utilitatem multìpliciter pertinere; et desuper mihi triginta 
solid. bonorum Rav. dedistis , quos me habere profiteer, excepcioni 
pecunie non numerate, et non solute renuncians. Ita ab hodie in au« 
tea concedo vobis poteslatem vra auctorilate prò ipsa Comrounitate 
possessionem dictarum rerum apprehendendi , tenendi , possidendi, et fa- 
ciendi prò d. Communilate quidquid vobis vestrisq. successorihus de« 
inceps placuerit ad d. GommuniUitem, propriura commodum, et utili*^ 
tatem, et interim dum dictas res teneo, prò vobis tenere, et possidere 
promitto. Ad hoc per me, et meos beredes promitto vobis Dno An« 
gelo Jacobìni Camerario d. Comunis, et vris. successoribus , qui oinni 
tempore morabuntur, et erunt in regimine Civit. Auximi dictas pia- 
theas, et sola, et quicquid juris in d. Castro babemus defendere in 
jodicio, et in arbitrio contra omnes personas nostris pignoribus, et 
expensis, que prò nobis vobis litem facerent et de predictis omnibus 
nullam litem nullumq. ìncommodum facere vobis vel alicui facere con- 
sentire, que si vobis defendere noluerimus, aut non potuerimus, aut 
adversus predictorum aliquatenus facere presumpserimus, ut dieta sunt, 
duplum estimaciouis predictarum rerum nos vobis per stipulacionem 
nomine pene solvere, et dare promiltimus, et soluta pena, vel non so- 
luta hoc Instrum. et omnia supradicta semper Arma, et rata observare 
promitlimus. 

Actum in Palacìo Communis Auximi. Testes rogati interfuerunt 
Islasius Gislerii, Atto Attonis Ugonis, Venancius Rodulfi, Laurencius 
Emuli et Jacobus Tibaldi. 

-f- Ego Jacobus Civit. Aux. Not. bis omnibus interfui, et rogatas 
scripsi, et cancellavi — promissionem — 

CI. (13) 

ÈMt^. Septembris, — Cartula hominum de Castro Apignani. 

In nomine Dni Dei Eterni, anno a nativitate ejusdem MCCXX 
die XIV intrante mense 7bre Indie. Vili tempore Dni Frederici Roma- 
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norum Regis. Nos Andreas Ugolini, ÀlbertQcius Bernardi, Maìneptus 
Simon Gomitis Jacob!, Albertus Comilis Ugolini, Accurri Appignoni, 
Adam Ade, Johannes Armagni, Albricus Gisi, Morisus Albrici, Johan- 
nes Ugolini, GieorgiQS Pautini, Albricus Albertucii, et Paulus Morici 
de Castro Appignani, bona nostra voluntale promiltimus prò nobis, 
et prò Gonimunitate Castri Appignani vobis Vitali Claudii Camerario 
Communis Auximi prò ejus Communilate, seu universitate, recipienti, 
non mittere aliquo tempore rectorem in Castro Appignani si de alie- 
nis, et non de habitatoribus mittere debemus, nisi de homìDibus Aa- 
ximi, et comuni ?oluntate Consilii Auximi nollemus mittere aliquem 
in Rectorem d. Castri Appignani promittimus non mittere aliquem ìb 
Rectorem d. Castri, nisi ad voluntatem Consilii Communis Auximi: 
Que omnia promìttimus prò nobis, et prò Communitate Castri Appi- 
gnani vobis d. Vitali Claudii Camerario Communis Auximi prò ejus 
Communitate, seu universitate recipienti, observare, et abtendere sub 
pena centum marcarum Argenti boni, et puri a vobis per stipulacio- 
nem promissa; et soluta pena, vel non, predicta nihilominus firma, et 
rata permaneant, renunciantes in hoc contractu omni legum juvamini, 
et beneficio, et excepcioni nobis competenti. 

Actum in Civìtate Auximi in Palacio Communis Auximi: testes 
rogati interfuerunt Stefanus Lidnni, Ameriptus Leonardi, Luccardinas 
nuncius nunc Communis Auximi, Johannes Rainaldi^ Sensius Nota- 
rius, et alii. 

4- Ego Jacobus Civit. Aux. Not. bis omnibus interfui, et rogatus 
scripsi" 

CU. (14) 

§M9%. Septemhris. — Cartnla homimtm de Castro Appignani. 

In nomine Dni Dei etemi, anno a nativitate ejusdem MCCXX 
die XV. ìntrante mense Septenibris Indie. Vili, tempore Dni Frederici 
Romanorum Regis. Homìnes de Castro Appignani morantes in Conciona 
publica intus in d. Castro, bona eorum voluntate unanimiter clama- 
verunt et promiserunt prò Communilate, seu universitate ipsius Castri 
Dno Ugoni Egìdii Consoli Communis Auximi prò ipsa Communitate, 
seu universitate recipienti non mittere rectorem in ipso Castro aliquo 
tempore nisi de homìnìbus habiianlibus in ipso Castro, communi vo- 
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hiDtate, et sì discordia essel, interim promiserant mittere rectorem 
ibi de Givitate Auximi ad Tolunlatein Gonsilii Civitatis predicte sub 
pena centum marcarum boni argenti ab ipsis bominibus in conclone 
nomine ipsius Gommunis predicto Ugoni Egidii Auximi Gonsuli prò 
ipsa Gommunitate, seu universitate per stipulacionem promissa. et so- 
luta pena, vei non, predicta omnia nihilominus firma et rata permaneant. 

Actum intus in Gastro Appignani presentibus Dno Mainepto Ga- 
saroli, Symone Gomitis Jacobi, Accurri appignani, Adam Ade, Johanne 
Armagni, Albrico Gisi et aliis. 

Ego Jacobus Givit. Aux. Not. his omnibus interfui, et rogatus ab 
omnibus Gastri Appignani in conciono morantibus scripsi. 

CHI. (107) 

i9ts. Januariù 

Anno Domini milleso ducenteao vigeso tertio, mense Januarii die 
tertia intrante Indie. XI. Aux. Givit. in palacio Epi Auximi. Rogerius 
Berardì fuit confessus, se esse solutum a communitate Auximi de sede* 
cim soldos Rav. qua dixit se fuisse sibi remissos prò sua collecta ex 
illis triginta, et quatuor libr. quas Gom. Aux. sibi dare debebat, et 
idem silicet de diclos sedicim soldos Gom. Aux. absolvit. Rogati testes 
interfuerunt Jacobus Matthei Morici, Tomasius Tome, et Jacobus Nan- 
ni ad hoc interfuerunt Auximanus Ismundi, Benvenutus Rome, et Ugo 
Egidii Procuratores Gom. Aux. 

+ Ego Palmerius Aux. Givit. Not. his interfui, et scripsi. 

GIV. (iOS) 

iM4. Januarii. 

In Dei nomine amen. Anno Dui milieso ducenteso vìgesimo quar- 
to die undecima exeunte mense Januario prò Indie. VII. Tempore 
Dui Frederici Serenissimi Rom^norum Imperatoria. Ego quidem Pan« 
dolfus Legatus Dni PP. Summi Pontificis, et nunc Marchyo existens, 
renuncians in hoc contractu, et facto omni legum iuvaminì, et bene- 
ficio, et cuilibet alteri mibi, meìsq. successoribus competentibus, et 
privilegio clericali mea bona volunlate renuntio, et refuto, queto, et 
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remitto vobis Ddo Tome de Labro Poteslati Auximi, et Laurencio Ca- 
merario ejusdem Civitatis, recipìentibus et stipulantibus prò Comuni- 
tate prelibate Ci?itatis idest quìcquid vobis patere possum aut poterò 
de 171 libr. Ravg. honorum et Ancone quas datori estis Dno Sene- 
baldo Àux. Epo. 

CV. (109) 

1994. Jamiari. 

In Dei nomine amen. Anno Dni milleso ducenteso vigeso quarto, 
die undecima exeunte mense Januario prò Indio. XII. Aux. tempore 
Dni Frederici Serenissimi Romanonim Imperatoris. Ego quidem Sene- 
baldus Auximos. Epus renuncians in hoc contractu, et facto omnibus 
accionibus. et excepcionibus mihi, meisq. successoribos competentibus 
et compelituris, et omni legum auxilio, et decretorum suffragio, et 
Pontificali, et Clericali privilegio, nec non, et pecunie non numerate, 
et non solute excepcioni, et cuilibet alteri, mea bona volunlate reci- 
pienti, et stipulanti prò Ecclesia, et Epatu S. Leopardi, et prò me 
confiteor, et clamo me bene esse pacatum, quetum, atque solulum a 
vobis Dno Thoma de Labbro Potestati Auximi, et Laurencio Monaldi 
ejusdem Civit. Camerario de 170 lib. Rav. et Aux. et 20 solid. sup 
quas mihi Dnus Pandulfus. 

evi. (113) 

1994. Mail. 

In nomine Dni amen. Dni MCCXXIV die nona exeunte Madie 
Indie. XII. Laurencius Munaldi Camerarius Communis Aux. tempore 
Dni Thome de Labro Potestatis ejusdem Terre, remisit, et quetavil 
Rogerio Beraldi 20 solid. Rav. quas sibi venerai de sua collecta prò 
illìs 34 libr. quas dìcebat se debere recipere in d. Communitate, pfo 
quibus XX solid. promisit d. Laurencio recipienti prò d. Communitate, 
et ejus successoribus per se, suosq. heredes non contravenire d. Com- 
munitati in aliquo tempore per se, vel per alium sub pena dupli dicto- 
rum denariorum et- sumptus omnes reficere,' et obligatione suorum 
bonorum. 
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Actum ante turrim Blasii, et Gislerii; fuerunt testes ad hoc ro- 
gati; et vocati Ugo Egidii, Johannes Ruinti, et Àcto llgonis Àimerici. 

+ Ego Àngelus Aule Imperialis Not. ut supra iegitur rogatus 
scrìpsi, et pubblicavi. 

CYII. (1) 
ftM. Marta. 

In nomine Dui nri Yhu Xpi amen. Anno Dui MGCXXV, die de- 
cimdtertia exeunte mense Marcii Dno Frederico Romanorum Impera- 
tore regnante. Indie. XIII. Nos Azinatus Attonis Albertucif, et Ugo 
Benvenuti Hilliarini de Cingulo juramus ad Sancta Dei Evangelia, et 
promittìmus per nos, nostrosq. heredes vobis Dno Francesco de Setala 
Potestati Auximi, et vestris successoribus facere habitaculum Givit. 
Aqx. et esse perpetuales Gives, et alias non transferre causa alibi ha- 
bitandi sine vostra, vestrorumq. successorum licenlia et honorem, et 
utilitatem et commodum jam d. Givitatìs bona fide facere, et tracture 
prò nostro posse, et credencias nobis impositas a dictis relinebimus 
et eas non manifestabimus. Et si contra predicta in totum, vel in parte 
venire, vel facere noluerimus tam nos quam nostri heredes omnia bona 
nostra nostrorumq. heredum cadant et deveniant. in Gommunitate Auxi- 
mi, et prò ejus hutilitate expediantur, et publicentur. 

Rogati Testes interfuerunt in palacio Gommunìs Auximi Guarne- 
rius Grifi Gamerarius, Stefanus Bonifacii, Andreas Gualfredi, et Dnus 
Petrus de Isella Judex Gommunis, et Ubertus Stampa Notarius. 

+ Ego Rainaldus Angeli imperiali auctoritate not. rog. scripsi, 
et publicavi. 

CVIII. (2j 

I9tft. Marta 

In nomine Dui nri Yhu Xpi Amen. Anno Dni MGGXXV die un- 
decimo exeunte Marcio Indie. XIII. Nos Ufredus Vitalis, et filli mei 
Brunectus, et Simeon, et Angelus Bernardi Vitalis de Gingulo promit- 
timus, et juramus ad Sancta Dei Evangelia per nos, nostrosq. heredes 
vobis Dno Franco de Setala Potestati Auximi facere habitaculum Givi- 
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tàtis Auximi, et alias non transferre sine vestra, vel veslroram sacces- 
sorum licencia, et honorem» et utìlitatem ejus prò nostro posse de- 
fensare. et seguimentum facere, et credencias nobis impositas retinere 
et non manifestare. Quod si predicta facere noluerimus, aut non po- 
tuerimus omnia nostra bona, nostrorumq. heredum deveniant, et ca- 
dant in Communitatem Auximi et prò ejus hutilitate expendantur, et 
publicentur. 

Testes interfuerunt in palacio Comanis Tannes Bartholomei, laco- 
bus Tebaidi, et Laurencius Emuli, et alii plures. 

+ Ego Rainaldus Angeli Imperiali Auctorìtate Not. rog^ scripsi, 
et pubblicavi. 

CIX. (3). 

itM Marta. 

In nomine Dni Nri Yhu Xpi Amen. Anno Dni MCCXXV die de- 
cimo exeunte Marcio Indie. XII. Ego Jacobus Attonis Rainucii de Monte 
Fano per me, meosq. heredes promìtto, et juro tactis sanctis Evangeliìs 
Tobis Dno Franco de Setala Potestati Auximi facere habitaculum diete 
Civitatis perpetuo, et esse perpetuus Givis, et ejus honorem > et huti*' 
litatem defendere prò meo posse, et credencias retinere, et seguimen- 
tum facere, et si predicta observare noluerimus, omnia mea bona, meo- 
rumq. heredum deveniant, et cadant in comunitate Auximi. 

Testes interfuerunt in Domo Gommunis Grimaldus Marini Colante, 
et Benvenutus Matthei Ragualdi et alii plures. 

4- Ego Rainaldus Angeli Imperiali auctoritate Not. rog. scripsi, 
et publicavL 

ex. (ilO). 

499S Marta 

In nomine Dni. Anno ab ejus Incarnacione milleso ducenleso viges. 
quinto Indie. XIII. die Sabati. Quinto decimo die intranle mense mar- 
cii. Nos Rainaldus Grimaldi Cerroni, et Rainaldus Ugonìs Marthe, Ac* 
cursus Matthei Attonis Martini, Bartolus Grimaldi Missiani, Atto Pe* 
tri Attoni Rainaldi Attonis Martini, qui fuimus de Cingulo, promittimus, 
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et jorarous super Sàncta Dei Evangelia vobis Dno Frane, de Salala Àu- 
ximi Potestati, et Gommoni de Auximo, seguimentum, et Cittadina- 
ticom GiviL de Àux. et de cetero stare, et habitare, et esse Cives hu- 
jus Givitatis de Aux. tam nos, quam nostri heredes in perpetuum et 
dare conscilium, et auxilium, et favorem Communi d. Givitatis, et bene 
tractare commone, et homines illius Givitatis ad majorem honorem et 
utilitatem et profectum Givitatis de Auximo bona fide et sine aliqoa 
fraude, et si predicla non observaremus bona nostra nostrorumq. bere* 
dom cadanl et deveniant in Gommuni Givit. Aux. Inlerfuerunt testes 
Stephanos Bonifacii et Adjutos Attonis Rapati. 

+ Ego Ubertos Not. prefati Dni Franceschi interfui, et scripsi. 

GXI. (96) 
ittft Mariti 

In nomine Dni nrì Yhu Xpi« Amen. Anno Dni milleso ducenteso 
vigesimo quinto die XV. exeeunt. mense Marcii Dno Frederico Rom. 
Imperat. regnante. Indie. XIII. Ego Albricus Attonis Gocii de Gerlongo 
promitto, et joro vobis Dno Francesco de Sotala polestati Auximi et Gom^ 
muni vestrisqo. successoribus ciltadinaticum, et seguimentum Givit. Aux. 
et res meas omnes ibi apportare, et alias non transferre causa alibi ap- 
portandi, et habitandi, et honorem, et hutilitatem Gomunis Auximi 
tractabo, et defendam bona fide prò meo posse, et credencias mihi 
ìmposìtas a Gommune Auximi, vel ab ejus rectoribus tenebo, et nulli 
patefaciam. Hec omnia, et singula superius scripta promitto vobis ad 
tendere, et observare per me, meosque heredes, quod si facere nolve- 
rimos, aut contraveniemus, omnia mea bona meorumq. heredum de- 
venient in Comunità te Auximi. 

Rogati testes interfuerunt in Domo Gommunis Auximi Dnus Guar- 
nerius Gifl Gamerarius Gomunis, Benguardatus Maugerii, Maltheus de 
Gerlongo Notarius et alii. 

+ Ego Rainaldus imperiali auctoritate Not. scripsi. 

GXII. (4) 

it9ft Aprilis, 

In nomine Dni nri Yhu Xpi. Amen. Anno Dni MGGXXV. die se- 
cunda intrante Aprili Indie. XIII. Nos Adam Actonis Alexi, Rainus Ber- 



Digded by VjOOQIC 



cA/^.i^/i-,^. 



188 ISTRIIMENTI OSIMANI 

nardi Morici Petri, et CompagnoDus Attolini de Cerlongo promittimus, 
et juramus ad sancta Dei Evangelia vobis Dno Francisco de Setala Po- 
testati Auximi vrisq. suceessoribus per ine, meosq. heredes seguimen- 
tum, et facere perpetuo habitaculum ejusdero Civitatis, et honorem, et 
ejus hutilitatem defendere prò nostro posse, et retìnere omnes creden- 
cias nobìs injunctas a Rectoribus Auximi, et non pandere alieni, et 
si predicta noluerimus observare omnia nostra bona, nostrorumq. he- 
redum deveniant, et cadant in comunitate Auximi, et prò ipsius huti- 
li tate expendantnr. 

Testes interfuerunt Tebaldus Attolini de Cerlongo, et Bonavicta 
Bonfuti et Dnus Benqus, et Dnus Guidottus milites Potestatis. 

-|- Ego Rainaldus Angeli Imperiali auctoritate Not. rog. scripsi, 
et pubblivi. 

CXIII. (5) 

199». Àprilis 

In nomine Dni. nri. Yhu. Xpi. Amen. Anno Dni. MGCXXV die Vili 
intrante Aprili. Indie. XIII. Ego Agevole Gualterii de Sancto Severino 
promitto, et juro tactis Sanctis Evangeliis per me, meosq. heredes 
vobis Dno Francisco de Setala Potestatì Auximi, vestrisq. Successori- 
bus seguimentum, et facere habitaculum Civitatis Auximi perpetuo, et 
honorem, et hutilitatem ejus bona fide tractare, et defendere prò meo 
posse et credencias retinere, et non pandere jalicui sino vestra licencia, 
et si predicta non observaverimus omnia mea, meorumq. heredum bona 
deveniant, et cadant in Communitate Auximi. 

Testes interfuerunt Ubertus Thomas Marini, et Johannes Marte 

et atii. 

-j- Ego Rainaldus Angeli Imperiali auctoritate Not. rog. scripsi, 
et pubblicavi. 

CXIV. (6) 

, f 99«. Aprilis. 

In nomine Dni. Anno ab ejus Incarnacione MCCXXVI tempore 
Honorii Pape, et Federici Sacratissimi Imperatoris et Regis Scicilie 
Indie. XIV. die nono exeunte mense Aprilis in Palacio Cois Auximi 
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in presencia Petri Michaelìs ludicis, Jacob! Stephanelli^ Stephanì Bucii, 
Jacobini Taonelli, et Claudii Notarli, et aliorum plurium testium roga- 
torum, quia Johannes Andree. et Anestasius Andree fratres, Acto Ra- 
nucii, Albertus, Actonis Morici Cici, Atto Morici Cici, Acto Corami, 
Albricus ejus fliius, Rago Ugolini, Rainaldus Johannis, Johannis Zilii 
Vannis, Petrus Grimaldi, Compagnono Rainaldi, Moricus Gingulanì, 
Gocius Bergone, et Johannes Bergone et Petrus Johannis Actonis ju- 
raverunt corporaliter ad Sancta Dei Evangelia esse in perpetuum Ci- 
ves et habitatores Auximane Civitatis, et facere ea, que alii Cives d. 
Ci¥itatis fecerunt prò suo posse, excepto eo, quod eis fuerit a Com- 
muni remissum, et semper tractare et facere honorem, et utilitatem, 
atque bonum statum Communis Auximi, et si scirent aliquem facere 
cootrarium cicius, quam possent rectori, vel rectoribus, qui prò tem- 
pore essent manifestare, et incastellare, et non scastellare, et omnes 
credencias eis imposila s prò communi retinere, et non manifestare, et 
juraverunt $eguimentum dni Argoliosi de Forolivio potestatis Auximi 
et quod jurabunt omnibus rectoribus, qui prò tempore erunt: que 
omnia promisserunt d. dno Argolioso potestati, stipulanti vice, et no- 
mine Communis Auximi, in omnibus, et per omnia et tendere et ob- 
servare per se, suosq. liberos sub pena a quolibet eorum in solidum 
promissa 50 libr. Rav. et sub obligacione omnium suorum honorum ; 
idcirco.dictus dominus Argoliosus potestas vice, et nomine d. Commu- 
nis voluntate, et consensu consiliarium specialium, et procuratorum 
Communis, remisit eis eorumq. liberis collectas et quartas, et omnia 
alia dacia Communis preter affictum dni Pape et Imperatoris hinc ad 
quinque annós expletos, et promissit per se, suosq. successores manu- 
tenere, et defendere ipsos cum eorum rebus tanquam alios bonos cives 
Auximi. 

-f Ego Gibillinus pred. dni Argoliosi, et totius Communis Auximi 
not. omnibus predictis interfui, et rogatus scripsi et publicavi. 

CXV. (7) 

t99m. Madii. 

In nomine Dni. Anno ab ejus Incarnacione MCOXXVI tempore 
Honorii Pape et Frederici Sac. Imperatoris, et Regis Scicilie. Indie. 
XIY die nona intrante mense Madii in Palacio Communis Anxi. in 
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presencia lohannis Alberti, Dni Petri ludicis, Jacobì nuneii Gommunis, 
BoDsegDore, et Dni Orlandi testiuno rogatorum, quia Johannes Martini 
de S. Urbano, et Albertus Martini fratres juraverunt corporaliter ad 
Sancta Dei Evangelia esse in perpetuum Gi?es, et habìtatores Auxi- 
mane Givitatis, et facere ea que alii Cives d. Civìtatis facereot prò 
suo posse, excepto eo, quod eis fuerint a Gommuni remissum, et sem- 
per tractare, et facere honorem et utilitatem, atqne bonum statum 
Gommunis Auximi, et si scirent aliquem facere contrarium, citius. 
quara possent rectori, vel rectoribus, qui prò tempore essent manife- 
stare, et incastellare, et non scastellare, et omnes credencias eis im- 
positas prò Gommuni retinere, et»non manifestare, et juraTerunt se- 
guimentum Dni Argoliosi de Forolivio Potestatis Auximi, et quod ju- 
rabunt omnibus rectoribus, qui prò tempore erunt, que omnia promi- 
serunt d. Argolioso Potestati stipulanti vice, et nomine Gommunis 
Auximi in omnibus et per omnia adtendere, et obseivare per se, 
suosq. successores sub pena a quolibet eorom in solidum promissa 
SO lib. Rav. et sub obligacione omnium suorum honorum; idcirco 
dictus Doroinus Argoliosus Potestas vice, et nomine dicti Gommunis vo- 
iuntate, et consensu consciliarjum specialium et procuralorum Gomunis 
remisìt eis, eorumq. liberis collectas et quartas, et omnia alia dacia 
Gommunis preter affictum Dni Pape, et Imperatoris hinc ad quinque 
annos expletos, et promisit per se, suosq. soccessores manu tenere, et 
defendere ipsos cum eorum rebus tamquam alios bonos Gives Auximi. 
•f Ego Gibilinus pred. Dni Argoliosi et totius Gommunis Auximi 
Not. omnibus predictìs interfui, et rogatus scripsi, et pubblicavi. 

CXVL (8) 

it99. Augusti. 

In nomine Dni. Anno ab ejus Incarnacione MGGXXVI tempore 
Honorii Pape, et Frederici Imperatoris, et Regis Scicilie Indie XIV 
die sexto intrante Augusto in palacio Gommunis Auximi, in presencia 
Orlandi Guidonis Beneìncase Johannis Beneincase, Mezoparte Nun- 
eii Gommunis, Erigonis Gamerlengi Gommunis et Thomasini Nolani 
et aliorum Testium Rogatorum, quia Bonazunta Blaxii Massari de Mon- 
ticulo juravit corporaliter ad Sancta Dei Evangelia esse in perpetuum 
Givis et habitator Aux. Givi,, et facere ea, que alii Gives facerent prò 
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SUO posse, excepto eo, quod ei a Communi faerit remìssum, et sem- 
per tractare, et facere honorem, et utilitatem, alq. bonum statum 
Communis Àux., et si sciret aliquem facere conlrarium cicius quam 
posset Reclori yel Rectorìbus, qui prò tempore essent, manifestare, et 
iQcastellare, et non scastellare et omnes credencias et prò Communi 
Auxjmi impositas retinere, et non manifestare, et insuper juravit segui-- 
mentum Dni Argoliosi de Forolivio Potestatìs Auxi. et quod juvabit 
omnibus rectoribus, qui prò tempore erunt ad regimine Civitatìs Auxi. 
que omnia promisit d. Dno Argolioso Pptestati, stipulanti vice et no- 
mine d. Communis in omnibus, et per omnia adtendere, et observare 
per se, suosque liberos sub pena 50 libr. Rav. et sub obligacione om- 
niam suorum bonorum. Idcirco d. Dnus Argoliosus Potestas vice, et 
nomine d. Communis, voluntate, et consensu consciliarium, specialìum et 
etiam per Curiam Communis remisit ei, suisque liberis collectas et quar- 
tas et omnia alia dacia Communis preter afQctum Pape, et impera toris et 
laborerium Poncium, et vtarum bine ad quinque annos completos, et 
promisit per se, suosque successores manutenere, et defendere ipsum 
cum omnibus suìs rebus tamquam alios bonos cives Auximi, hoc salvo 
et reservato, quod si aliquo tempore apparuerit dictum Bonazuntam 
vel suam uxorem solvisse collectam in Civitate Auximi, vel ejus di- 
strictu quod haec cartula sibi non valeat. 

+ Ego Gibilinus pred. Dni Argoliosi, et totJus Communis Auxi. 
Not. omnibus predictis interfui et rogatus scripsi, et pubblicavi. 

CXVII (9). 

!••• Septembris. 

In nomine Dni anno ab ejus Incarnacione MCCXXVI tempore Ho- 
Dorìi pape^ et Frederici sacratissimi imperatoris et regis Scìcilie Indie. 
XIV die lY intrante mense septembris in civit. Aux. juxta palacium 
Communis, quod quondam fuit Ordela£S, in presencia Pauli Arnaldi, 
dni Orlandi Guidonis, Berti Claudi, Actonis Bonelle, Johannis Alberti 
de cerqua. Permani Ugonis, et aliorum plurimum testium rogatorum, et 
etiam Jacobi Michaelis notarìi, qui se debebat subscribere, quia Ben- 
vegnutus Rainaldi de Cinguio juravit corporaliter ad Sancta Dei Evan- 
gelia esse in perpetuum Civis, et habitator Auximi civitalis, et facere 
ea, que alii cives facerent prò suo posse; excepto eo, quod sibi a 



Digitized by 



Google 



192 ISTRUMENTI 0SIMAN1 

Communi fuerit remissum, et semper traclare, et facere ulilitatem, et 
bonum statum, atque honorem civtt. Auximi et si sciret aliquem fa- 
cere contrarium, cicius quam posset rectori, vel rectorìbus, qui prò 
tempore essent, manifestare et incastellare, et non scastellare, et omnes 
credencias ei prò Communi impositas retineri quandìu fuerint reti- 
nende, et insuper juravit seguimentum dni Àrgoliosi de foro Livio po- 
testà tis Aux. et quod juvabit omnibus rectoribus, qui prò tempore 
erunt ad regimen predicte ci?itatis ; que omnia promisit d. dno Argo- 
lioso, stipulanti vice et nomiqe dicti Communis in omnibus, et per 
omnia adtendere, et observare per se, suosq. liberos sub pena 50 
libr. bonorum Anc. et Rav. et sub obligacione omnium suorum boDo- 
rum. Idcirco d. dnus Argoliosus potestas vice, et nomiùe d. Commu- 
nis per se, suosq. successores voluntate, et consensu consciUarionim 
specialium, et per curiam Communis remisit ei, suisque liberis col- 
leetas, et quartas, et omnia alia dacia Communis preter adfictam 
PP. et imperatoris bine ad quinque annos completos, et promisit ma* 
nutenere, et defendere ipsum cuni omnibus suis rebus tanquam alios 
bonos cives Auximi, hoc salvo, et reservato, quod si aliquo tempore 
apparuerit ipsum Benvegnutum solvisse collectam in civit. Auximi et 
cjus districtu, quod bec cartola sibì non valeat. 

-|- Ego Gibillinus predicti dni Àrgoliosi, et totius Communis Au- 
ximi not. omnibus predictis interfui, et rogatus scripsi, et publicavi. 

CXVHI (10). 

t9ts Augusti. 

In nomine Dni amen. In Consilio generali, et speciali quingento- 
rum credencie adjuncte artificum, et coram priorum trecentoruh) jura- 
torum, et eorum capitaneorum civitatis Auximi, sono campane voce- 
que preconis mandato nobilis militis dni Palmerii de urbe veteri po- 
testati civitatis predicte ejusque forzie et districtus in palacio dicti 
Communis ut moris est, congregato, fuerunt firmata et approbata tria volu- 
mina (i) librorum magnorum cartarum membranarum, unus, de tercerio E- 
patus, alius de tercerio plani mercati, et alter de tercerio S. Gregorii, in qui 
bus fuerunt reducta, scripta, et adnotata omnia bona, videlicet domus, cas- 

(!) Questi tre voluuii si conservano ancora uoirarcbivio del Comune. 
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sarena, possessiones, vinee, Silva, oliveta, campi, et molendìna posita, 
«t situata intus Givitatem, castra, villas, territorium, et districtum d. 
Civitatis et comltatus ejusdem spectantes, et pertinentes ad homines, 
et personas d. Civitatis in dictorum Gastrorum, villarum Gomitatu$, et 
districtus.Givitatis predicte, et in eis habitantes, et incolantes, et, ad 
forenses babitantes de foris in aliis terris, et locis, qui vocantur, et ap- 
pellantur particolares, sive appretìa bonorum spetìalìum, et sìngularium 
hominum, et persoDarum habitantium^ tenentium, et possidentium bpna 
stabilia in dictis Gìvitate, castr'rs, villis, territorio, et districtu civitatis 
comitatus Auximi, cum quibus Gommune, et homines d. Givitatis et 
comitatus dum occurrat et contingat imponi debere per consilium, et 
in communi aliquas expensas, dativas, et collectas imponant $t divi- 
dant int. eos per libram sicut convenit unicuique prò bonis suis in 
dictis partìculariis, seu apprectiis descrìptis, et semper intellìgatur cum 
iUis modis observatis, declaratìs et specifica tis in refornlacione facta 
in generali Consilio, dum propositum, et obtentum fuit. qd dicti par* 
ticulares seu apprectia reformarentur, et de novo in: descriptis redu- 
cerentur juxta consilium, et dictum Dni Vilquielmi Baliquani, et jhuI- 
torum aliorum bonorum virorum de dicto Gonsilio similia consulenti- 
um aringantium, ut piene patet in libro Reformationum mano ser 
Vite de Guallo Notarii, et tunc Notarli Reformationum dicti Commu- 
nis fact. Anno Dni a uatìvitate ejusdem MGGXXVI die IX intrante mense 
7bris Qt cum aliis modis modìficationibus^ ordinibus datis, et obtentis 
in d. generali Gonsilio odie die infrascrìpto facto, et ordinato juxta di- 
ctum et consilium Dni Ghissilerii Jacobi ludicis et Dni Mattbei Angeli 
Judicis, et aliorum bonorum virorum de d. Gonsilio arregando cansu- 
lentium, et concurrentium in unam voluntatetn ut patet in libr. Refor- 
mationum manu mei Nicolai de Pistorio Notarii, et nunc notarii Re- 
f(»rmationum d. -Gommunis^ et predicta fuerunt facta et declarata in 
palatio Gommunis Residentie Dni Palmerii de Spoleto Potestatis Gom- 
munis Givitatis, ubi fuerunt ipse Dnus Polestas dns Bonvillanus 
Confall onerius Pulius Ugolini de terzerio Epatus, Boncamius Simo- 
nutii, Franciolus Golutii de terzerio S. Gregorii, Palacerius Compa- 
gnoni, et Benedictus Stephani de terzerio Pinne Mercati Priores populi 
d. Givitatis, Dnus Oliverius de Cictorio major judex Dni Potestatis, et 
omnes Capitanei artium cum omnibus consìlìariis d. Gunsilii odie die 
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prima intrante mense Augusti, sub anno Dni MCGXXYIII a nativitate, 
Imperante Dno Frederico Romanorum Imperatore et Rege Indie. I. 

-|- Ego Nicolaus Francisci de Pistoria Not. Reformationum Àuii- 
mi rogatus scripsi, et pubblicavi. 

cxix. Hi) 

t9ts. Augusti. 

Item in d. Consilio fuerunt electi, et nominati ad scrutinandam 
Gilbertus Francisci, Allevolus Bartholìni Johannes Riccardi Àuxìmani, 
ad concordiam, et bonam pacem, et bonum amorem manutenendum, 
et reducendum cìves Auximanos habentes malivolentias simul, et di- 
scordias prò uno anno incipiendo die prima intrante mense 7bris pro- 
xime venturo, et fuit data eis omnis poteslas concessa per formam sta- 
tutorum Àuximi exponentiun^ de officio, et arbitrio pacìfica tonim Aa- 
limi, et hoc supradicto die presentibus omnibus suijradictis Testibus. 

+ Ego Nicolaus pred. rogatus scripsi et publicavi, et corrob. comp. 

CXX. (12) 
t99H Augusti. 

In nomine Sancte et Individue Trinitatis Anno Dni. MGCXXYIH 
die tertia mensis Augusti. Imperante Dno Frederico Romanorum Im- 
peratore Indie. I. Benvenutus Petri Saxolini promisit Dno Andree Mar- 
silii Camerario Communis Auximi recipienti prò d. Communitate, esse 
pcrpetuus Civis, et habitator d. Civitatis, et incastellare, et non desca- 
stellare et observare precepta Dni Bene de diruta ejusdem Cìvitatis 
Potestatis, et honorem et auxilium, et profectum ipsius Civitatis tra- 
ctare prò &uo posse, bona fide, sine fraude, et omnes crédencias reti- 
nere sub obligacione omnium suorum honorum. 

Actum est in domo filiorum Simonis Petri, ubi habitabat d. Po- 
testas. Testes rogati fuerunt Mainardus Malthei, Zanni Palmerii, Clau- 
dius Johannis, Tomas Teste, et Marius Not. 

-f Ego Yìtalianus Monaldi Not. d. Communis Auximi rogatus scri- 
psi, et publicavi. 



^^^^àfeéS'. ÌÉto^. DigitizedbyGoOQl 




REGISTRATI NEL LIBRO ROSSO 195 

CXXI. (16) 

it989. Augusti. 

In nomine Saocle, et Individue Trinitatis. Anno Dni MCCXXXII 
die XYI mensis Augusti Indie. V Imperante Dno Frederico Romano- 
rum Imperatore. Nps quidem homines Castri Arcionis, videlicet Giber- 
tus Monposlerii, Grimaldus Albrici, Petrus Tabellio, Albrucius Bombel- 
lus, Atto Petrì, Gisi, Martinionus Berardi, Petrucius Martini, Imicus 
Attonis Popari, Atto Ragnaldus Johannis Tufi, Ugo Petri, Atto Attonis 
Massari!, Johanninus UfTreducii, Raynaldus Berardi, Capriciatus Lete, Al- 
bricius Camurani, Petronius Gisi, Bartolus, Johannes Alemannia, Bar- 
tholus Bernardini, Albertucius Attonis Fulci, Acinatus Raynaldi Salvi, 
Gotius Falsus, Atto Uffreduciì, Thomas Attonis Ceraste, Martucianus, 
Penaranus, Moricus Zaffinelle, Capatus Teste, Raynaldus Johannis, Jo- 
hannis Michaelis, Adamettus, Mattheus Savini, Bernardus Stelle, Da- 
mianus Petri, Salvus Savini, Albertonus Attonis Caroni, Atto Amici, 
Albertinus Petri Anconi, Bernardinus Pascolis, Atto Amici Remni, Mi- 
chael Tebaldi, Albricus Attonis Stefi, Atto Rainaljji, Atto Borge, Ve- 
nutus Lune, Albricus Gocii Stefi, Morichettus Petri, Attolinus Atto- 
nis Peli, Venutus Ubaldi, Ugo Acquiniìti, Anojatus Raffìnelli, Atto Al- 
bertucii, Mattheus Leti, Savinus Leti, Bonectus, Moricus Lanconi, Pao- 
ius Alberti, Ugo Ugonis Atto Geze, Capriciatus Berte, Petrus Rubens, 
Johannes Geze, Angelus Albrici, Ugo Dominici, Raynaldus Albertini, 
Gualgalectus Bernardini, Atto Johannis, Atto Matthei, Stephanus Rai- 
naldi bona nostra voluntate non vi coacti, sed nostro proprio motu, 
et arbitrio quilibet nostrum promittimus stipulacione solepne vobis Dno 
Federico Pascipauperis Civit. Auximi Potestati recipienti, et stipulanti 
nomine, et vice communis Auximi, vestrorumq. successorum, qui ad 
regimen ipsius Civitatis in posterum erunt, esse perpetui Castellani et 
habitatores predicti Castri Arcionis, et ibi semper incastellare, et non 
discastellare, et habitationem, sive castellaniam ipsius. Castri de cetero 
non mutare, nec aufugere sine licencia, et voluntate Rectoris, vel Re- 
ctorum ipsius Civit. Auximane, et communis ipsius Civitatis, et pro- 
mittimus vobis prò d. Communi stipulanti Caslrum prescriplum prò 
Communitate Auximi retinere omni tempore, etesse eo facere pacem 
et guerram quandocumque, et qualitercunique [)red. Civitatis Communi 
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placuerit ad suum . beneplacituum, et mandatum, èl homines Civitalis 
Àuximì in d. Castro recipere tam comuniter, quam divisim sicut ipsi 
Communi placuerit, et tam ad defensionem suam, et d. Castri, quam 
ad defensionem inimicorum Civitatis, et ipsos in personis, et rebus sal- 
vare et custodire, et defendere, et juvare, et Castrum ipsum semper 
manutenere, et defendere prò eorum posse, et honorem et comodum 
Civitatis Àuximi, et ipsius Castri tractare, et facere bona fide, sine om- 
ni fraude; que omnia, et singula nominata quilibet predicto.rum pred. 
Dno Federico Potestati Auximi prò ipso Communi stipulanti adtendere, 
et observare proraisit, et in nulla aliqua occasione contrafacere, vel ve- 
nire obligando eidem prenominato Communi, et ejus nomine stipulanti 
omnia bona, et possessiones suas mobiles, et ìmmobiles, quas habeanl 
in d. Castro, et in Curte ipsius Castri, presentes scilicet et futuros, 
ita quod si ab eis fuerit de predictis, vel aliquo predictorum in aliquo 
contrafactum omnia, et singula bona sua ad Gommunitatem Auximi 
remaneat, et deveniant et sìnt ipsius Communis ad suum comodum 
et utilitatem; que bona quilibet predictorum nomine d. Communis te- 
nere et possidere precario, promiserunt; ad hoc quilibet eorum San- 
ctis Evangeliis corporaliter tactìs juravit omnia, et singula predicta rata, 
et firma omni tempore observare, et in nullo aliqua occasione contra- 
facere vel venire. 

Testes ad hoc actum in Castro Arcionis in Domo Epi rogali fue- 
runt Dnus Petrus Cavalerius, miles Potestalis pred. Petrus Jacobini 
Potestas ipsius Castri, Andreas Rozzeroli, Gilielmus Vitaliani, Ubertus 
Albertini, Johannes Ragnaldi Borse, Ambaxiatores ipsius Civitatis et 
alii multi. 

+ Ego Vitalianus Monaldi Civit. Auximi Imperiali aucloritate Net. 
bis omnibus interfui, et rogatus scripsi et publicavi. 

CXXIL (23) 

i939. Augusti. 

Tiberius Momposlerii, Grimaldus Albricii, Petrus Tabellio, Alber- 
tucius Babellius, Acto Petri Gisi, Johannes Alamanno, Berlus cole Guil- 
lìelmi, Alberlinus Attonis Falci, Accinatus Grimaldi Salvi, Salvus Savini, 
Albertonus Attonis Garosi, Atto Amici, Albertinus Petri Azonis, Acto 
Albertuccii, Maltheus Leti, Savinus Rota, ZanectusMartinionusBeraldi, 
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Gocius Falcius, Bernardinus Paris, Mattheus Beraldi Petrus Alto Uf- 

freducii. Atto Amici Zamri, Paulus Albertini, Amicus Attonis Paperi, 
Thomas Attonis Terquisie, Accinanus Simonis, Michael Thebaldi, Ugo 
Ugonis, Atto Rainaldi, Manutialis, Albricus Attonis Stefi, Acto Geze, 
Rainaldus Jobannis, Acto Rainaldi, Capatus Berte, Ugo Patri, Moricus 
Offinelle, Acto Bonio, Petrucius, Atto Attonis Massarie, Capatus Teste, 
Venutus Lune, Johannes Pocce, Johannes Uffreducii Rainaldus, Johan- 
nes, Albricius Marci Stephi, Angelus Albrici, Rainaldus Berardi, Johan- 
nes Michaelis, Moricheptus Petri, Ugo Dominici, Capatus Lete, Adamet- 
tus Attolinus, Actonis Boli, Rainaldus Albertini, Albertus Camurani, 
Mattheus Savini, Venutus Ubaldi, GùazQ Leclus Guardini, Potronius 
Gisiì, Bernar(^us Stelle, Ugo Atanassii, Alto Johannis, Bartholomeus, Da- 
roìanus Petri, Agimalus Cafinelli, Aetanum Matthei, Stefanus Rainaldi. 

Omnes prediclì promisserunt Dno Federico Pascipauris, Potestà li 
Auximi prò ipsa Comunitate et ejus nomine recipienti esse perpetui 
Castellani, et habitatores Castri Arcionis, et incastellare, et non di- 
scastellare, et habitationem, et Castellaniam ipsius Castri non aufugere 
sine Yoluntate Rectoris Pot. et Communis Civitatis Auximi, et ipsum 
Castrum prò Comunitate Auximi retinere, et inde facere pacem, et guer- 
ram qualitercumque, et quandocunq. Communi Auximi placuerit, et re- 
cipere homines Auximi in d. Castro communiter et divisim tam ad 
ejus difincionem, quam ad officionem inimicorum Auximi et ipsos sal- 
vare, et custodire, et ipsum Castrum manulenere, et defendere prò 
eorum posse, et honorem Civit. Auximi et ipsius Castri tractare, et 

facere bona fide, sine fraude quilibet eorum juravit sacrosanctis 

Evangeliis corporaliter tactis, que omnia quilibet eorum observare pro- 
miserunt sub obligatione suorum honorum omni anno presentium et 
futurorum, que Communi Auximi maneant, si non observaverint 
nominata. 

Aclum in Castro Arcionis in Domo Epi presentibus Dno Petro 
Cavalerio Potestate, Dno Iso de Staffolo , Andreas Rozzeroli, Gulielmo 
Vitaliani, Uberto Albertini, Johanne Bagi Ambaxiatoribus Auximi, et 
Dno Petro Sacerdote: Anno Dui. MCCXXXII, die XV. ex. Augusti, 
Indie. V. 
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CXXIII. (17) 

1988. Aprilis. 

nomine Sle et Individue Trinilatìs. Anno Dni MCCXXXIII, die 
eunle Apli, Imperante Dno Frederico Romanorum Imperatore. 
/I. Bartholomeus Grimaldi Longìni sua bona voluntate, non 
lus, sed suo proprio molu, et arbitrio, renuncians in hoc con- 
Bt facto omni auxilio, et beneficio Legali, unde se tueri posset 
*adidit cessil et concessit Dno Frederico Teste Potestati Civìtatis 
, et Jacobo, et Enrico Jacobi Gamerariis d. Communi recipien- 
)i stipulantibus vice, et nomine d. Communis, et proipso Com- 
uicquid ipse habet, et tenel et ejus antecessores habuerunt, et 
nt in castro sive podio Montis Galli, et ejus fossis, cedendo, 
3S trasferendo orane jus, et accionem utilem, vel directam, quara 
irei habere deheret vel ejus antecessores habueruut in castro 
>, et ejus fossis ut deinceps tam pd. Potestas. quam Camer. et 
successores nomine d. Communis de pred. facere possintquic- 
)luerint prò communi predicto, remittendo, et dando et renun- 
eis quicquid in predictis dicere, vel petere posset, promittens 
r se, quam suos heredes d. Potestati, et Camer. nomine d. 
nis recipientibus, et stipulantibus, et suis successoribus pred. 
rata, et firma perpetuo conservare, nec litem aliquam vel mo- 
movere de cetero nec moventibus consentire, et si aliquam 
ionem alieni de predictis fecisset penitus revocavit, et irritavit, 
BUS eos interim indepnes in omnibus conservare faciendo eos 
tores in rem suam, que omnia si non observaverint. aut si 
in aliquo servire presumserit promisit stipulatione sollepni tam 
quam suos heredes eisdem Potestati, et Camer. nomine d. 
nis stipulantibus dare, et solvere nomine pene 200 libr. bono- 
V. et Anc. et omne dapnum et interesse reflcere. Ad hoc Dnus 
)meus Sanclis Evangeliis corporaliter tactis jurayit omnia, et 
nominata semper firma servare, et in nullo contravenire sub 
edicta et suorum honorum obligalione, et pena soluta, vel non, 
lieta firma nichilominus observare promisit. 
stes ad hoc actum in Domo Stefani Simonis rogati fuerunl 
Rogeroli, Bartholomeus Eufanie, Andreas Guillelmi, Ugolinus 
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Bertini» Biasius Filippi, Andreas Marsilii, Angelerius Gonidei, et Clau- 
dius Johanms Notarius. 

-f Ego Vitalianus Monaldi Civii. Aux. imperiali Auctorìlate Not. 
his interfui, et rogatus scripsi, et pubblicavi. 

CXXIV. (19). 

1984. AuguslL 

Milites infrapli inceperunt de die veneris quarta die intrante 
Augusto. 

In Dei nomine amen. Isti sunt denririi, quos acceperunt milites, 
qui debent ire prò Communi Auximi in exercitum Dui PP. prò suis ex- 
pensis ab illis militibus, qui ipsosa Communi habuerant prò adjutorio 
equorum, quos facere debebant prò Communi. 

In nomine Dni nri Yhu Xpi amen. Anno Dui MCCXXXIV die 
tertia intrante Augusto Duo Frederico Romanorum Imperatore, Rege, 
Indie. VII. Petrus Grimaldi Marini confessus fuit se recepisse prò ex- 
pensis, sive de expensis, quas debet habere a Communi Auximi prò 
facto exercitus Dni PP. quia debet ire in d. exercitum prò milite 
Communis a Mattheo Jacobi Henrici, et a Ltìurentio Auximani 30 
lib. Rav, et Anc. a Johanne Bertini Pancette 15 libr. a Lambertino 
Ubaldi 5 libr. Rav. et Anc. in presencia Donusdei Mauri, Jacobi Ugo- 
lini, Petri Jacobi Perphilippi, Victoris Matthei Johannis Stravole, et alio- 
rum et Stefani Taddei Notarii, qui debet subscribere. 

Item eodem die, et in presencia d. testium ad hec rogatorum, 
Philippus Johannis Thome prò simili causa confessus fuit, se recepisse 
a Manardino Matthei XXX libr. minus duobus solid. et a Gislerio 
...ulfi XV. libr. et a Petro Jacobi Perphilippi V libr. 

Item Alderius simili causa fuit confessus se recipisse a Mar- 
co Oliffi XXX libr. a Jacobo Petro Jacobi Perphilippi V. libr. 

in presencia d. testium et eodem die. 

Item confessus fuit se recipisse XXX libr. ab Herculano 

Matthei Vitalis et XV libr nani et V libr. a Lambertino Ubaldi 

prò simili causa in presencia d. testium, et eodem die. 

Àdhuc Zannes Palmerìi prò simili negocio confessus fuit se rece- 
pisse XXX libr. ab Antolino Donusdei Antolini et XV libr. a Johanne 
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Berlini Pancelte et V Uh. a Lamberlino Ubaidì eodem die, et in pre- 
sencia d. testium. 

, Insuper Atto Attonis Ugonis prò simili negotio fuit confessus se 
recepisse XXX libr. a Jacobo Ugolini, et Nicola Rainaldi, et XV iìbr. 
a Palmerio Bonicomitis, et V. libr. a Petro Jacobi Perphitippi eodem 
die, et in presencia. d. testium. 

Preterea Gilielmus Vitaliani prò simili causa confessus fuit se re- 
cipisse XXX libr. a Roczo Marchese et XV libr. a Simone Philippi 
de Jacobo Attonis Marci et V. libr. a Petro Jacobi Perpliilippi in pres. 
dict. testium et eodem die. 

Item Gabriel Martini prò simili causa confessus fuit se recepisse 
XXX libr. a Donusdei Mauri et XV. libr. a Gislerio Symonis, Symo- 
ni Rudulfi, et V. libr. a Lambertino Ubaldi eodem die, et in pres. d. 
testium. 

Item Johanne Strovete Gislerii prò simili negocio prò patre suo 
confessus fuit se recepisse XXX a Palmerio Donusdei Parmlsiani et 
V. lib. ab Jugone Albrici, et V. libr. a Petro Jacobi Perphilippi in 
presen.d. testium et eodem die. 

-|- Ego Rainaldus Angeli imperiali auctoritate not. bis omnibus 
interfui, et ut supra legitur rogatus scripsi. 

CXXV. (20). 

ttS4. Augusti. 

Item eodem die Michael Petri Idamei prò simili negocio confes- 
sus fuit se recepisse XXX libr. a Vito Matthei Ulti, et XV. libr. a 
Xpiano Morici, et Rainaldo Matalie, et V. lib. a Lamberlino Ubaldi in 
pren. Donusdei Mauri, Marcii Oliffii Petri Jacobi, Perphilippi Zanni, 
Petri Taddei, et Stefani Taddei not. qui debet subscrivere et Rainaldi 
Angeli Not. qui rogatus est. 

Item eodem die in presen. d. testium Attonus Matthei confessus 
fuit se recepisse prò simili causa XXIX libr. minus XII den. a Jean- 
ne Storaci, et XV. libr. a Xpiano Morici, et Rainaldo Matalie et quin- 
que lib. a Petro Jacobi Perphilippi. 

Item Ugolinus Gislerii confessus fuit se recepisse prò simili cau- 
sa XXX libr. a Nicolao Nicolai Rogeroli, et a Johanne Ugonis, et XV. 
libr. a Symone Philippi de Jacobo Attonis Marci in presen. d. testium 
eodem die. 
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Ilem Petrus Jacobini Rainardi prò simili negocio confessus fuit 
se recepisse XXX lìbr. ab Angelo Gilielmi Attonis Gilielmi, et XV. 
libr. ab Jngone de porta eodem die et in pres. d. testium. 

Item Zannes Petri Taddei prò simili causa confessi fuerunt se 
recepisse XXX libr. a Squanno Girardi Grifi, et XV. libr. ab Jugone 
Albrici in presen, d. testium et eodem die. 

•f Ego Rainaldus Angeli imperiali auctoritate not. rogatus scrìpsi. 

CXXVI. (21) 
t9S4. Augusti, 

Item eodem die Philippus Bartholomei prò simili negocio confes- 
sus fuit se recepisse XXX libr. a Bernardo Zanni Simeonis et XV. 
libr. ab Jngonis de porta et V libr. a Lambertmo Ubaldi in presencia 
Spinelli Andree Petri Grimaldi, Rainaldi Jacobi, et Bonomoli, et Ste- 
phani Taddei Not. qui debet subscribere. 

Item eodem die Bonvillanus Monaldi Offreducii prò simili nego- 
cio confessus fuit se recepisse a Rainaldo Herculani XX et octo libr. 
et IV solidos, et a Palmerio Bonicomitis fabri XV libr. et a Carvone 
Marci V. libr. in presencia Babi 'Nicole, et Johatinis Taccoli, Jacobi 
.Bertini, Jacobelli Jacobi, et Stephani Taddei Not. qui debet sub- 
scribere. 

-f- Ego Rainaldus Angeli imperiali auctoritate not. rogatus scrìpsi. 

CXXVII (22) 
1984. Augusti. 

Item eodem die Petrus Jacobini Rainardi prò simili causa con- 
fessus fuit se recepisse V. libr. a Carvono Marci in presencia Martini 
Nuncii, Matthei Rine, et Ugonis Genevini. 

Item Zannes Petri Taddei confessus fuit se recepisse prò simili 
causa V. libr. a Carvono Marci in presencia Martini Nuncii, Actonis 
Alberti, Actonis Berte, et Ugolini Gislerii. 

Item Ugulinus Gislerii confessus fuit se recepisse V. libr. a Car- 
vano Marci prò simili causa eodem die presentibus dictis testibus. 

-|- Ego Rainaldus Angelus imperiali auctoritate not. scripsi. 

Item Carvonus Marci debet Communi X. libr. 
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CXXVIII. (2). 

tt89. Jullt. 

In Dei nomine amen. Indie. X. mense Julii, die septiino. Nos 
Consiliari! Dni Jacobi Potestatis Auximi, et Procaratores costituti a 
Gommunìtate Amimi appreciamus equum balsanum triginta libr. Rav. 
equum nigrum majorem triginta libr. Rav. Parafredum rabeura yì- 
ginti libr. Rav. Parafredum nigrum cum gamba grossa duodecim lib . 
Rav. equum bardum decem libr. Rav. equum ferrant. octo libr. Rav. 
equum bardum scurium octo libr. Rav. Roncinum morellum bailum 
octo libr. Rav. Roncinum fulvum octo libr. Rav. equum Judicis tri- 
ginta libr. Rav. 

CXXIX. (3). 

1989. Novembri s. 

Anno Dni milleso ducenteso trigeso septimo Indie. X die VI exe- 
unte Novembri. Raynoeus Beraldi, Albertucius, Bombellus, Albertinus 
Petri nuncii, et Ambaxìatores Castri Arcioni pre parte communis ipsius. 
Castri adsignaverunt Dno Maxio Arnulfi Potestati Auximi unam telam 
ciendadi zialli prò pallio, quod ipsum Commune dare tenetur annua- 
tim in Ecclesia Sancti Leopardi, quod Pallium pred. Ambaxìatores yo- 
luerunt portare, et oblulerunt altari Ecclesie Sancti Leopardi, et re- 
presentaverunt Dopno Monaldo Archipresbitero ipsius Ecclesie prò ipsa 
Comunitate Arcionis recipienti nomine ipsius Eccle presentibus Stephano 
Pauli Camerario, Johanne Marthe, Paolucio Synei, et Scagno nunciis CO' 
munis Auximi. 

+ Ego Stephanus Taddei imperiali auctoritate Notarius bis omni- 
bus interfui, et a dictis Ambaxiatoribus rogatus scripsi, et pubblicavi. 

CXXX. (18). 

t849. Novembris. -^^Hoc est exemplum cnjnsdam lictere sic indpiefitin. 

Fredericus Dei gratia Romanorum Imperator semper Augustus, 
Jerusalem, et Sicilie Rex. 
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NotQtiì facimus Unìversis, quod nos ad expensarum multitudinem, 
quas Commune Auxìmi fideles nostri prò cunctis huc usque servitiis 
subvenerit, et ipsos subire de cetero prout temporum, aut rerum qua- 
litas exigere oportebat benevolum respectum habentes, statuimus, ut 
quotìes Potestatem Givitatis ipsius prò nostris servitiis, vel Communis 
ejusdem de d. Civitate per> marchiani forte, vel extra Marchiam amodo 
contingerit proficisci, Commune ipsum profecto Potestati singulis die- 
bus prò expensis ultra viginti solid. Rav. vel Anc. solvere nullomodo 
teneatur Potestate, vel quolibet alio, qui contra presens statutum no- 
strum venire presumxerit indignationem nostri culminis ìncursuro. Da- 
tura in castri s in obsidione Parme IX Settembris VI Indie. 

Hec littera lecta, excultata, et exemplata fuit in presentia Dni Ze- 
locti Judicis Communis Àuximi, Victorls Bartholomei, Ade Jacobi, Ste- 
phani Philippi^ Armanini Aodree, Marchesini Matthei Notarii, Tbome 
Alberti Notarii^ et Rainaldi Jacobi notarii in palatio Communis prefati, 
sub anno Dni. MCCXLVII, die XV intrante mense Novembris V Indie, 
tempore Dni Federici Romanorum Imperatoris. 

-|- Ego Erculanus Petri Aux. Civit. Not. predicta, ut inveni in sa- 
cris litteris Sermi Dni nri Frederici Romanorum Imperatoris, Sigillatis 
Bulla cerea cum immagine d. nri. Dni apposita, ita de mandato Dni 
Rigepti Ugonis Rugate de Favencia Potestatis Aux. fidehter exemplavi 
scripsì, et publicavi. 

-f- Ego Marchisinus Matthei Aux. Civit. imperiali auctoritate Not. 
exemplacioni dictarum litterarum interfui de mandato Dni. Heriguetti 
Potestatis Auximi subscripsi. 

CXXXI. (15). 
Hoc est exemplutn cujusdam privilegii sic iìicipenlis 

Fredericus Dei gra Romanorum Imperator semper Augustus. Jeru- 
salem et Sicilie Rex. Licet Imperialis clementie favor iu quoslibet fi- 
deles prorsus ex ipsa sit meriti collatione cospicuus , eo tamen existit 
conspectior quo delinquentibus, dum culpas agnoscunt et petunt veniam, 
vìndicte severitate deposita facilius exhibentur. Presentis igitur scripti 
bene notum fieri volumus universis Imperi fldelibus tam presentibus, 
quam futuris, quod quamvis Cives Auximi, qui quondam erga perso- 
nam nostram, et Sacrum Imperium inter ceteros Marchianos, fidelita- 
tis, et devotìonis ìnsìgnia preferebant, ad flagiciosas suggestiones Pe- 
tri Caponi Cardinalis, aliorumque Emulorum noslrorum a fide nostri 
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culminis deviarunt, quia ducti spiritu consilii sanìoris agiuto deviationis 
ipsius dispendio, nuper ad fidem, et bene piacila nra se salubriter ad- 

lìibito festinare...., (Remanet hoc exenoplum imperfectum, quia in 

suprad. libro sic invenitur.). 

CXXXII. (55). 

Cartiila compositionis de litibus, que vertebanlur inter 
Anconam, et Auximum. 

In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti Àmen. De litibus, 
et controversiis, que vertebanl inter Auximanos, et Anconitanos a treuga 
inferiu"^, et aliis nobis commissìs, videlicet Benedicto, et Piccio de An- 
cona voluntale Dni Ugolini Potestatis Ancone, et Consilio ejusdem Ci- 
vitatìs, nec non Andree, atque Albertino Potestatis Auximi, voluntale 
eliam ejusdem Civitatis consilii. Nos predicli Benedictus, et Piaius, 
et Andreas, et Alberlinus arbitrio nostro secundum quod nobis melius 
visum fueril de equitate, et litibus prenominalis ante nos e&aminatis 
has taliler deffinivimus, videlicet Attonis Frosie, et Bernardi Malthei 
de qualilate Anconitani solvant tredecim solid. prediclo Altoni. de de- 
nariis Gamurani in aliis a Bernardo satisfactum est ad plenum; de alia 
vero inter Andream Carbpnis, et Salinguerram, Trasmundum de Sa- 
linguerram Gasarolis de 31 libr. prò plobina boum oblatorum pred. 
Andree satisfactum est ad plenum. De alia vero inter Gocium de An- 
cona, et Bovectum satisfactum est ad plenum; de alia vero bovum, quam 
movebant Philippus Jacobi, et Stephanus Bernardi de Camurano eoo- 
tra Blasium Jordan!, et Socios satisfactum est, sacramento delato a 
Gamuranensibus prenominalis, Auximanis, nobis mediantibus, presen- 
tibus Enrico Blanci, Jacobo Berlini, et Johannis Salzeni, et aliis pluri- 
bus. De alia vero inter Lucam, et Grimaldum Rifagni satisfactum est. 
De alia vero inter Siolfum, Rainaldum Bolignani, et Gommune Au- 
ximi de possessione pignoris ablata satisfactum est taliler, quod 
debet recipere de denariis Gamurani sex libr., eodem modo Domini- 
cus Salzani de denariis Gamurani debet recipere 13 lib. et 8 soitd. 
De alia vero inter Zannum de Rigo, et Bernardum Johannis Oliverii 
satisfactum est hoc modo, quod restitualur possessio pignoris secundum 
tenorem Inli. Erculano Procuratori Zanni de Rigo. De alia vero inter 
Tragolum et Aclonem Luce satisfactum est. De alia vero inter Siolfum, 
et Atlonem Philippi hoc modo satisfactum est, quod debet recipere 
de denariis Gammurani quinque libr. et ad Atlonem Philippi bine ad 
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Dominicum proximum IlII libr. quod si non voluerint a predìcto Attone 
mi libr. quod similiter solvant ei ìllas IIIl libr. de denariis Camnìu- 
rani. De alia Inter Jacobum Laurencii de predatone boum de Cesa hoc 
modo satisfactum est, quod debeat recipere de denariis Cammurani 
24 solid. quos babuit Potestas Auxinni, et ab Adone Petri, et socìis 
debeat recipere 26 solid. bine ad octo dies, alioquin solvant de dena- 
riis Cammurani. De alia vero, de quo Leonardus Johannis Mani hoc 
modo definitum, ut accipiat de rebus Appignani tot, quot valent esti- 
macionem equi prò facto Sacramento Leonardo, quantum equus valuit 
coram Potestate Ancone, si non venerit homo de Apignano ad sati- 
sfaciendum piene hic ad octo dies, quia vocatus fuit a vobis prò hoc 
notario edicto, et a Comune Auximi. De facto Nicolai Bovis, et Cor- 
radi ita definitum est ut restituatur ei bos^ qui apparet in Auximo, et prò 
tanto precio, quanto venditum fuit, et de aliis duobus restituatur sibi 
previum, quanto venditi fuerunt declarato Sacramento a depredatoribus 
propter 21 solid. quos debent solvere Pòtestati Auximi, et alias res, 
quas habuerunt dicti depredatores, sicuti concordati sunt ad invicem 
preter ea, que dimìserunt in silva; alioquin solvantur sibi Pòtestati 
Ancone de denariis Camurani, et eodem modo Nicolaus recipiat pre- 
dictos 21 solid. quos debet Pòtestati Auximi de denariis Camurani. De 
Instro Angeli ita constitutum est, quod deponatur communiter apud 
Abbatem Sancti Florencii prò Angelo, et prò nepotibus, et Philippo 
Jacobi, ita quod ostendent utrique pecuniam, quando necesse esset sub 
conpetenti cautela et exemplum debet fieri hujus lustri in continenti 
utriq. parti. De facto jumentorum Camurani, et facto equi, et bovum 
Thome Ardulni reservamus arbitrio Potestatum. De facto Matthei le- 
derade ita definitum est, ut Mattheus rehabeat suam possessionem 
sine contradictione Potestatis Auximi, vel alicujus concivis secundum 
tenot-em Instrì; in factum vero Petri Johannis Errici, et Thome Ardui- 
ni, silicet boum, ita definitum est, ut habeat de denariis Camurani octo 
libr. et factum Leonardi Arduini satisfactum est, et Attonis Magistri, 
delato Sacramento, Altoni Magistro. 

In presencia Erri Blanci, Gilielmi Tassionis, Petri Adriani, Nicole 
Bovis, et aliorum. Ego Arlottus Aux. Civit. Not. jussu predictorum Ar- 
bilrorum scripsi, alque publicavi. 
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206 CONDANNA DEI TIRANNI I 

Candennatione de tiranni d*Osimo de 
nel pontificato di papa Gio 

Id Dei nomine amen. Haec est copia 
sentenliae cujus tenor talis est. 

In Dei nomine amen. Haec est copi 
sententiae reperlae in archivio camerae sai 

In Dei nomine amen. Haec est copia 
tiae reperlae in archiviis camerae sanctae 
vincia Marchiae anconitanae, cujus tenor si 

In Dei nomine amen. Infrascripla esi 
declaratio condemnationis, et declarationis 
per reverendissimum virum dnum Ameiii 
Belmontis dni cappellanum Marchiae ancon 
rarum Sanctae Agatae civitalis Urbini, el 
spiritualibus et temporalibus rectorem per 
generalem contra infrascriptos de interfect 
nibus, et inobedientìis sub anno Dni Mill. 
Tempore Sanctissimi Patris, et Dni nostri 
dentia papae XXII. 

Nos Amelius reclor praedictis, infrasc 
declarationem condemnationis et declarat 
proferimus in hunc modum. Quoniam effren 
sumptionis illicitae, dominationis tirannicae 
scitur, quanto magis patientia tolleratur, qi 
tentis Dei, et Sanctissimi Patris Dni nostri 
oflBcii status Provinciae Marchiae anconitan 
ciae in damnuin et jacturam non modicam 
dudum oppinionis . . . . , quod credidimi 
minandi libidinis dnorum Lippatii, et Àndr 
nec non potestatis, consiliis Comunis d. ci 
dem degentium, tum nostris beneficiis cui 
tratis sceleribus, de quibus ut oblivisceremi 

et bene agendum promoveri, tui 

ex speciali commissione Sedis Apostolicae 
Montis Ulmi, in qua lune nostra generali C 
sequenler in terra Maceratae nobis cum n 
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eadem centra tirannos tìrannìce exercentes quateous a lyrannide sub 
certis poenis temporalibus, spiritualìbus in ìpsis processibus, monitioni- 
bus contentis civilates, terras et loca nobis deberent lìbere relaxare, et 
quos civitates et loca deberent eos expellere sub poenis temporalibus 
et spiritualìbus in jam dictìs processibus, et monitionibus latìus insertis. 
Praedicti quiquam aliquando verbo promiserint facere mandata ecclesiae 
atque nostra cum bonorum obbligationibus conlra fldeijussorum datio- 
ribus a dieta tyrannide desistere, ac dictam cìvìtatem Àuximi, et ter- 
ram Offaniae, terram Montis Sanctae Marìae in Gassiano, et terram 
Appignani ecclesiae romanae immediate subjectas libere nobis relaxare. 
Dictique potestas, civitas, consiliuni, comune, et homines eosden tiran- 
nos expellere, minime curaverunt, immo tamquam illi, quorum omnis 

boni absorpta est in profundo eorum iniquitatis, pejora pe- 

joribus cumulati in ipsa tirannide, et contumacia persistentes, civitas 
terras praedictas de anno praeterito mense novembris, decembris de 
anno praesenti, et mensibus januarii, februariì, martii, aprilìs, maii, 
etiam ipsam civitatem, ipsam terram Offaniae, annis, mensibus prae- 
dictis, ac etiam de mensibus junii, julii, augusti, septembris, octobris 
detinuerunt per tyrannidem occupatas; hodie retinent civitatem ipsam, 
terram Offaniae, ac Deum prae oculis non habentes, et eorum propriae 
salutis obliti, contra formam foris, rescriptorum apostolicae sedis, con- 
stitutionum nostrarum curìat generalis; ac processuum, ìnhibitionum 
praedictarum nostrarum sedis aplicae, ut praedictum antefactorura, nec 
non tamquam volentes alios dictae pestiferae tirannidis praesumptione 
inficerò, hoc anno de mense septembris proxime praeterito fuerunt 
eqaites pedìtes contra civitatem Recanati in sanctae romanae ecclesiae, 
atque nostra obedientia permanente ad exìmendam civitatem ipsam 
de obedientia sanctae romanae ecclesiae, atque nostra, et ponendi et 
constituendi eamdem sub tyrannide Jacobi dui Parcivallis Nolicli an- 
tiani, et Caroli Conradi de Recanato, quantum in eis fuit praedicta fe- 
cerunt, ad effectum poenitus perduxerunt contra honorem omnipotentis 
Dei, suprad. eccl. nri, et in turbatione nostri officii, et pacifici status 
provincìae memoratae, et contra formam constitut. curiae gnalis, et 
mhibitionum nostrarum. Ex quibus omnibus et singulis supradictis, 
inhonoratio Omnipotentis Dei, dni nri summi pontificis, sanctae matris 
ecclesiae nrae, et nri offìtii, caedes plurimae, rapinae, depredationes 
ecclesiarum, ecclesirfsticarum personarum, carcerationes hominum, cle- 
ricorum et laicorum , raptus et corruptiones expulsiones virginum et 
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plurima alia flagitia sunt palrata, quae prò eomm reverentia ad quos 
debent pervenire praedicta ne eorum efficiamus auditum proposuìmus 
sub silentio perlransire. Quibus notis notoriìs exi$tentibus, ne dum 
Dobis, sed omnibus in provincia marchiae anconitanae constìtutis, tan- 
quam notae, et notoris perpetratisi adeo quod nulla possunt excusa- 
tione coelari, quorum omnium et singulorum populus totìus provio- 
ciae dignoscitur esse testis, ut eorum refrenetur temerilas, et audacia 
de lantis et talibus commissis poena debita castigentur, disposuimos 
super praedictis, et quolibet praedictorum, tanquam super notoriìs et 
notoriae factis et perpetratis ad sententiam» declarationem et pronuntia- 
tionem procedere contra praedìctos, et quemlibet praedictorum etc, pre- 
terea in palatio Maceratae, ubi cum curia nostra residentiam facimus 
in publica audientia, publice declaravimus, et declarationem ipsam jus* 
simus cum ipsorum citatione, ut etìam dicti venireQt ad audiendam 
propriam sententiam, declarationem et promulgationem ad portam diati 
palatii affigi et applicari, ut praedicta omnibus essent nota, ut haec 
et alia in actis nostrae curiae seriosius continentur. Idcirco nos Àme- 
lius rector praed. prò tribunali sedens in d. palatio, et pub. audenlia, 
tam ex vigore nostrae ordinariae jurisdictionis, quam ex vigore horura 
nobis per sedem aplicam directarum contra tyrannos specialiter dìrec- 
tarum, et omni alio modo, et jure, quibus meHus possumus et debe- 
mus, tanquam super notae, et notoriae commissis et perpetratis, d. 
dnos Lippatium et Andream et. quemlibet ipsorum tyrannos esse et 
quinque inillium marchiarum argenti, et excomunicationis sententiam 
et poenas. Potestatem, antianos, seu priores^ offlciales et consiliarios, 
et quaslibet speciales personas^ quingentarum marchiarum argenti, et 

excomunicationis sententiam , et poenas Camerae, interdicti 

servandi, et decem milium marchiarum argenti, poenas et sententiam, 
ac eosdem, et quemlibet eorundem, in quantum ordini nostro congrui 
crimine lesae majestatis incidìsse, et incurrisse, tanquam crimine lesaa 
majestatis reos, cingulo militari, et cujuslibet alterius dignitatis officii, 
et administrationis commodo, et decoro, juribus, immunitatibus, eosque 
ab omni sanctae ma tris ecclesiae, et suorum offìcialium protexione sub- 
trahendo, et eos eorum culpis, et sevissimis patratis sceleribùs supra- 
dictis, et aliis exigentibus declarando, et quod capi, et contineri possit, 
et quod capientìum efficiantur servi, possintque ab eis tamquam eorum 
servi venundari, donari, et distrhai et si capientium placuerit voluntate 
difinitive in his scriptis sentenliamus, pronuntiamus, condemnamus, et 
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sententialiter declaramus, et privamus, ac eorundem cujiislibet bona 
camerae dni nostri summi pontificis, et sanctae romanae ecclesiae, confi- 
scamus, et confiscata declaramus omni modo et jure, quìbus melius pos- 
somus et debemus. Per quam quìdem pronuntiationem et declarationem 
non intendiraus aliis noslris, et nostrae curiae processibus et declaratio- 
nìbus per nos et nostros officiales factas contra praediclas civitalem, 
comune, et singulas personas in aliquo derogar!. 

Lata, lecta, data et senlentiala, promulgata fuit in scriptìs et de- 
fentione pred. omnia pronuntiatio per supradictum Dnum Rectorem 
prò tribunali sedentem in Palatio Gomunilatis Maceratae inpublica au- 
dientia astante moltitudine nobilium et sapientum sono tubae, et voce 
preconis comunilata, et scripta per me Tomma3ium Gentil is de Penna 
Notarium, et nunc Notarium et officialem ipsius Dni Rectoris sub anno 
Dni Min. CCC decimo octavo Indictione prima Pontificatns Sanctissimi 
Pris et Dni nri Dni Joannis Papae XXII Die XXIII Mensis Octobris. 
Presentibus Dno Aimerico de Lenlrico Vicario d. Dni Rectoris Dno 

Aimerico de Crogollo Thesaurario presule de Dnis Petro Ra- 

montis de Rambona, Nìcolaus de Gavalis, de Regiis Judìcibus d. Dni 
Rectoris et aliis testibus ad praemissa. 

Et Ego Thomas Gentilis de Penna Sancii Joannis, imperiali aucto- 
ritate et nunc notarius et officialis d. Dni Rectoris, probationi dictae sen- 
tiae et omnibus supradictìs interfui, et a d. Dno Rectore rogatus una 
cum Magro Petro Got. Notario Camerae Dni Rectoris praedicti, scribere, 
scrìpsi, et pubblicavi. 

Et ego Vannis Colae Magri Thomae de Civitate Maceratae pub, 
imperiali auctoritate Not., et nunc notarius et officialis Camerae S. R. E, 
in Ancona, presente in dieta publica et originali sententia in d. Archivio 
reperla scriptum inveni, ita hic fideliter de verbo ad verbum transcripsi et 
exemplavì nil addens, vel minuens fraudolenter praeier punctum, vel sii- 
labam per errorem. Et de licentìa et mandato ac auctoritate mihi con- 
cessa per Reverendum virum Dnum Petrum Lappi de Lima Archid. 
Gabalambi Legum Doctorein Auditorem Gnalis Curiae causarum Reve- 
rendissimi in xpo Palris et Dni Dni Egìdii miseratione divina Sabinensis 
Epi. Aposlolicae Sedis Legali, ac Terrarum et Provinciarum S. R. E. 
in partibus Italiae citra Regnum Siciliae consìstenlium Vicarii qualis 
prò tribunali sedenti ad hunc aclum in quadam Camera ordinata, et 
facta in Palatio majoris audienliae dicti Dni Legati edificato in Rocca 
Papali civitatis Anconae in pubblicam forinam redegi. Qui Dnus' Petrus 
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nudilo oflfìtiì in praedictìs auctoritatem ìoterponit, et 

decretura sub anno Dni Mill. CCCLX Ind. XIII tempore S:mctissimi 
in Xpo Pris et Dni Dni Innocentii Papae YI, die XI mensìs Januarìi. 
Presenlibus Yen. Yiro Fratre Antonio Abbate Montis S;mcti Angeli in 
hostia Camerini Dioc. Dno Joanne Yannutii Magri Agnoli de Camerano 
et Yanne Laurentii de Tolentino testìbus, et Frederico Lupparelli, Ba- 
roncelli Agnoli de Civitate Anconae, Antonio Andreoli de Burgo Mancio, 
ac circumspecto viro ser Laeto Jacobi de Monte Sanctae Mariae in (tas- 
siano Notariis, cum quibus praedictam copiam et omnia singula su- 
prascripsi cum originali de verbo ad verbum fideliter ascultavi. 

Et ego Antonius Andreoli de Burgo Mancio pub. imprali auct. 
Not. praedict.im copiam cum vero originali praed. una cum d. Yanne 
Colae de Civitate Maceratae, et infranpto Baroncello Agnoli et Frede- 
rico Lupparelli, et Ser Laeto Jacobi de Monte Sanctae Mariae in €as- 
siano Not. ascultavi, etiam simul, et separatim cum singulo eorundem, 
et utrumque concordare inveni, et hujusmodi ut praemiltitur, licentìae, 
datae et decreti interpositioni, et ombus lune gestis, et faclis. Anno 
Indici., die et mense praediclis, et praesenlibus testibus praenotatis una 
cum d. praescriptis et infrascriptis Nolariis praesens fui, et rogatus me 
subscribere, ideo me scripsi et publicavi, et signum meum apposui 
consuetam in fidem et testimonium praemissorum. 



Et ego Baroncellus Angeli de Ancona aucloritate imperiali Nota- 
rius, praedictam copiam cum vero originali praedicto una cum in su- 
prascriptis Yanne, Antonio et Frederico Nolariis, et infrascripto Ser 
Laeto Jacobi de Monte Sanctae Mariae in Cassiano Notano, auscultavi 
etiam simul, et separatim cum singulo eorundem, et utrumque con- 
cordare inveni, et hujusmodi ut praemilitur Licentiae, dationi, et decreti 
interpositioni, et omnibus lune gestis et factis Anno, Indiclione, tempore 
et die praedictis, et praesenlibus testibus praenominatis una cum dictis 
presenlibus et infrascriptis Nolariis, praesens fui rogatus me subscri- 
bere, ideo me subscripsi, et publicavi, et signum meum apposui con- 
suelum in fldem et testimonium praemissorum. 

• Et ego Laelus Jacobi de Munte Sanctae Mariae in Cassiano pu- 
blicus imperiali aucloritate Nolarius, et nunc Notarius Camerae Eccle- 
siae Romanae in Ancona auscultavi, et licentiae supradiclae interfui 
\ma cum praenominatis Nolariis, et testibus, ideo me subscripsi in le- 
stinionìum verìtalis. 
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Et ego Grlmaldus Vannutii Petri de Auximo, publicus imperiali 
aucioritate Notarius, praedicta omnia, ut inveni in copia d. Seiitentiae 
reperte in Archivio Camerae Sanctae Roinanae Ecclesiae ita hic fide- 
liter trascripsi, et exemplavi nil addens, vel minuens, nisi punctum 
forte, vel sillabam, non in quod intellectura mutet, vel substantiam 
veritatis. Et de licenlia, et mandato Sapientis viri, et discreti Viri Do- 
mini Bartholomei de Monte Rubiano Judicis Gomunitatis Àuximi. Qui 
suam et Gomunis Àuximi auctoritatem interposuìt, et decretum in pu- 
blicam formam redegi sub anno Dni. Mill. GGGLX Ind. XIII tempore 
Sanctissimi Patris et Dni. Dn. Innocentii Papae VI Die III roensis Mar- 
ti!, Presentibus Vannutio Àuximanelli^ Pardutio Mathioli, Gicchio Be- 
racocoli, Joanne Marsii Nelli testibus, et Vanne Girardutii, Mollo Vi- 
talionis, et Manno poscriptis Notariis et quibusdam fideliter ascultavi, 
signum meum apposui consuetum in testìmonium veritatis praemissorum. 

Ego Vannes Girardutii Boncambii de Auximo publicus imperiali 
auctoritate notarius auscultavi praedictam copiam copiae una cum pre- 
dicto Grimaldo Notarìo, et Notariis infrascriptìs, et licentiae supradictae 
inlerfui, et quia utrumque concordare inveni ideo me subscripsi in te- 
stimonium praemissorum, et meum signum apposui consuetum. 

Ego Mellus Vitalionis de Auximo publicus imperiali auctoritate 
notarius auscultavi, et licentiae supradictae d. copiae interfui una cum 
dictis Grimaldo et Vanne Notariis supradictis et notariis infrascriptis 
et testibus supradictis, ideo me subscripsi in testimonium veritatis. 

Ego Mannus Petri de Auximo publicus imperiali auctoritate Nota- 
rius auscultavi et licentiae supradictis una cum praenominatis Notariis 
et testibus interfui, ideo me subscripsi in testimonium veritatis et si- 
gnum meum apposui consuetum. 

Et Ego Franciscus Cambi de Macerata, publicus imperiali aucto- 
ritate notarius, et nunc Notarius et ofTicialis circuspecti Viri Ser An- 
dreae Joannis de Macerata Vicethesaurarii, et officialis Auximi prò Dno 
nro Dno Legato praedicta omnia, ut inveni in copiacopiae dictae sententiae 
ita hic fideliter trascripsi, et exemplavi, nil addens, vèl minuens nisi 
forte punctum, vel sillabam per errorem, et de licentia et mandato sa- 
pientis et discreti Viri Nicolae Magri Pauli de Exculo Judicis et Vi- 
carii Civitatis Auximi, qui suam et dictae Gomunitatis auctoritatem in- 
terposuit, et decretum in publicam funnam redegi sub anno Dni Mil- 
les. GGGLXVl Ind. quarta tempore Dni Urbani Papae V Die nona Men- 
sis Augusti praesenlibus Guido Manentis, Detajuto Nicolai, Cicco Be- 
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Sentenza et condennatione delti ribelli di Santa Chiesa 

cioè Lippatio d' Osimo^ Capi di F^mo et altri congiurati 

data Vanno 1324 li 19 Marzo 

In Dei nomine Amen. Haec est copia cujusdam declarationis et 
denuntìationis sententiae, repertae in quodam libro condennationum et 
declarationum in Archivio Gamerae Romanae Ecclesiae in Ancona^ cu« 
jus tenor talis est. 

In Dei nomine Amen. Infrascripta est quaedam copia declarationis 
et dcDuntiatibnis sententiae, data, lata, et in hiis scriptis sententialiter 
pronuntiata per Yen. Virum Dnum Petrum de Eugubio Auditorem in 
spiritualibus in Anconitana Marchia generalem, per Rendum Yirum Fulco- 
nem de Papia Ganonicum Salamantianum Marchiae praedictae in spirituali- 
bus et temporalibus per Sanctam Romanam Ecclesiam generalem contra 
infrascriptos Lippatium Gapitaneura, ac Drium Octofredum Potestatem, 
Macellarium€apitaneum populi, Priores, Officiales, Gonsiliarios, Consilium 
et Commune Terrae Firmi, et quosdam alios speciales de infrascriptis 
terris et locis propter excessus, inobedientias, et contemptus per ipsos 
commissis et perpetratis, ut inf^rius continentur. 

Nos Petrus de Eugubio Auditor super Spiritualibus in Anconitana 
Marchia generalis per Reverendum Virum Dnum Fulconem de Papia 
Ganonicum Salamantianum praefatae provinciae in Spiritualibus et tem- 
poralibus Vicerectorem per Sanctam Romanam Ecclesiam generalem 
prò tribunali sedentis in domo Audientiae Guriae generalis sitae in Gi- 
bitaie Maceratae ad Banchum juris, infrascriptam declarationem et de- 
nuntiationem, et declarationis et denuntìationis sententiam contra in- 
frascriptos super eorum eccessibus, inobedientiis et contemptibus per 
eos commissis, et perpetratis, damus, proferimus, declaramus, et de- 
nuntiamus et declarando et denuntiando sententiam in hunc modum 
sententialiter in hiis scriptis etc. 

Ltppatium de Auximo Gapitaqeum Guerrae, Dnum Octofredum de 
Regis Potestatem, Macellarium de Spoleto Gapitaneum populi, Priores, 
Officiales, Gonsilium et Gommune — Terrae Firmi Ecclesiae Romanae 
rebelles. 

Ugolinum Dui de Maccacontis de Buscareto, Mainardinum Tomaxutii 
de Monte Rodio, Lomum Dui Antonii de Monticulo, Dnum Gimara, Ste- 
fanellum ejus filium exitìtios Cìvitatis Exii: 



Qjjitized by 



Google 



214 SENTENZA DEI RIBELLI DI S. CHIESA 

Obmissis multis nominìbus, hm de Cxio, quam de aliis locis. . . 
Ecclesiae Romanae Rebelles, el hostes per viam ìnquisitionis, et mo- 
dani ex officio nostro, et nostrae Curiae processimus in eo, de eo et 
super eo, quod fama publica praecedente, et denunciante clamore, qui 
sine scandalo ulterius tolerari non poterant, non solum semel, sedplu- 
ries non a malevolis, et inimicis, sed a personis utique fide dignis, ad 
predictorura Dni Vice Rectoris el nostram et nostrae Curiae pervenil 
audituin, quod praedicti Capitaneus guerrae, Potestas Capitaneus populi, 
Priores. Officiales, Consiliari, Consilium,et Commune dictae Terrae Fir- 
mi, el aliis superìus nominati, diabolico ac maligno spiritu ducti , ve- 
luli hostes perlinaces et in reprobum sensum dati, Dei timore el Apo- 
stolicae Sedis reverentia pospositis et relictis in divinae Majestatis of- 
fensa, Dni nostri Summi Pontificis, Sanctae Romanae Ecclesiae et 
et praefati Dni Vice Rectoris injuriam, vilipendium el contemptum, tor- 
bationemque, seditionem, scandalum, et subverlicnem Status pacifici 
Provinciae Marcbiae praelibate, et impedimentum et turbationem regi- 
minis et offitii praenominati Dni Vice Rectoris, fideliumque ejusdem 
Provinciae confusionem ac et detrimentum, et aliorum ipsorum peri- 
cuium et jacluram, el post, et contra publìcationem processuum Apo- 
poslolicorum factorum contra Commune et homines Terrae Firmi, Cora- 
mune et liomines Terrae Fabrianì, Comune et homines terrae Auximi 
nec non contra praedictos Ugolinùm de Buscareto, Lomum Dni Anto- 
nii de Monticalo, Dnum Tomaxium de Fabriano, Bertutium et Maxi- 
mum ejus filios, Pelanianum de Brunforte, Lomum Guillemi , et Bor- 
tum Dni Rainaldi, Manentem Dni Guitti de Exio dicti Domini nostri 
Summi Pontificis et Sanctae Romanae Ecclesiae et manifestos rebelles, 
el hostes et de rebellioni publica et multis aliis variis el diversis cri- 
minibus et excessibus condemnali , et contra Lippatium de Auxiroo, 
Ajoliclum et Bernardum de Recanato, ac etiam praediclorum Domini 
nostri Summi Pontificis, et Sanctae Romanae Ecclesiae publicos, rebel- 
les et hostes et herelicos el idolalras, et de rebellione public^^. et he- 
resi et idolatria damnatos, et etiam condemnatos, el contra faulores, 
adjutores, volitores, complices el seguaces eoruin et adherentes eisdem 
ac dantes et praestantes eis quodiibet consilium et favorem et contra 
lenorem et formam conslituUonis aposlolicae infrascriptae eie. facien- 
dum prohibenles et post publìcationem de ipsa solemniter faclam in 
Provincia memorata et in auxilium, volimenlum, praesidium el favorem 
praediclorum rebellium, et hoslium, el hereticorum, el idolatrarum, el 
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aliorum rebellium et herelicorum de dict« Provincia pensale, Iractate, 
deliberale, scienler, fraudolenter, dolose, temere et malo modo eorum 
propria auctorilale, lemeritate et audacia, et contra volunlatem preli- 
bati Dni Vice Rectoris, et contra jus et jiistitiam assumpta per eos re* 
bellioDÌs et furoris audacia, et conspira tione et conjuralione facta simul 
inter eos hoc anno de mense februarii proxime preterito, procurave- 
runt, tractaverunt, ordinaveruot, deliberaverunt et flrmaverunt videlicet 
praedicti Capitaneus guerre, Polestas. Capitaneus Populi, Priores, Offi- 
ciales, Gonsiliarii, Gonsiliumet Comune praedictae Terrae Firmi trasmit- 
tere unìtam comitivam gentium, et sti|>endiarum, eorum equestrum et 
pedeslrum armis olTensivis et defensivis , munitorum quos tenebant 
et tenent in d. Terra Firmi suoque districtu contra dictum nostrum 
Sumuium Pontifìcem, Sanctam Romanam Ecclesiam et Dnum Vicerec* 
torem praedictum hostiiiter et manu armata sub vexillo dicti Gommu- 
nis Firmi. . . et ad dictain Civitatem Àexii Romanae Ecclesiae fide- 
lem et devotam, et sub fidelilate, devotione, et obedientia, et ser- 
vitio eorundem Ecclesiae et Dni Vice Rectoris etiam consistentem , ut 
se simul, ed in unum convenirent et congregarent cum praedictis su- 
pranominatis et nounullìs aliis rebeli ibus de provincia antedicta et po- 
stea irent et accederent ad dictam civitatem Aexii, et ipsam intrarent, 
occuparent, el invaderent, et occupatam, ed invasam tenerent, et ad 
rebellionem et cospirationem adducerenl contra Sanctam Romanam Ec- 
clesiam el Dnum Vice-Rectorem praedictum et fideles Ecclesiae in ipsa 
Civitate degentes, caperent, vulnerarent et occiderent quos capere pos- 
sent, el aliquos inde expellerent, et eosdem bonis , el rebus eorum , 
quae habebant in praedicta civitate derobarent, depredarent, et spolia- 
rent per vim et violentiam, et contra voluntatem ipsorum, et praedicti 
alii supranominati hostiiiter, el manu armatorum bnnderis el vexillis ac in* 
signis eorum elevalis el explicalis, picconibus et aliis instrumentis, ar- 
tifitiis el edifitiis aplis ad apriendum Terram el cum molliludine equi- 
tum et peditum armatorum insimul convenire et accedere cum eisdem 
ad praedam Givitatem Aexii ad comraillendum et perpetrandum omnia 
et singula supradicla el volenles dictum eorum propositum, traclaium or- 
dinatìonem et deliberalionem ad effectum deducere, etiam deducenles 
pred. Polestas, Capitani populi, Priores, Officiales et Consiliari , Consi- 
lum el Commune pred. Terrae Firmi, transmiserunt prediclum Lippa- 
tium eorum Capilaneum guerrae, et slipendiarios cum pred. comitiva 
gentium praed. et praedicli alii supranominati hostiiiter el manu arma- 
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ta una cum ipsis iveruni et accesserunt cum moltitudine equitum et 
peditum armatorum cum banderis et vexìllis ac insignìs ipso elevatis 
et explìcatls, tubis tubectis et aliis inslrumentis ad talìa ordìnatìs, et 
cum picconibus, scalis et aliis artiflciis et ediflciis aptis ad capiendam 
Terram ad praedictam civitatem Exii , ad faciendum , cominittenduro 
et perpetrandum omnia, et singula supradieta per eos pensata, tracta- 
ta et ordinata deliberata et firmata. Qui Lippatius Gapitaneus guerrae, 
stipendiari et gentes eorum equeslres et pedestres , de mandato, vo- 
hintate. cos^entia et consensu pred. Potestatis, Capitane! Popuii, Prìo- 
rum, Officialìum, Gonsilìariorum, Consilii et Gomuois pradictae Terrae 
Firmi et praed. alii superius nominati, una cum eisdem, ut praefertnr 
et efTerratis animis hostiliter armis muniti beliicìs Muros d. Gi?itatis 
Exii in pluribus locis et parlibus cum dictìs piconibus ruperunt, et 
fregerunt, et per ropturas et foramina dictorum murorum et per Jp- 
sas scalas ipsam Givitatem intrarunt et occupaverunt et invaserunt prò 
majori parie, et per ipsam discurrerunt, et Magnificum Virum Tanum 
de Baliganis, et alios fldeles de d. Givitate et etiam aliunde existentes 
in ea ìnsultaverunt, ed aggressi fuerunl» et cum ipsis fortiter pugna- 
verunt animo, intensione, et cum ipsos prostrandi vulnerandi, occidendi 
ot expellendi inde et deprehedandi, deruDandi et spoliandi bonis et re- 
bus eorum quae habebant in civitate praed. ipsamque occupandi et 
invadendi totaliter, et occupatam tenendi pariter et invasam et addu- 
cendi eamdem ad rebellionem, conspira tionem contra Sanctam Roma- 
nam Ecclesiam et Dnum Vice Rectorem pred. subtraendique, et remo- 
vendi a fidclitate, obedientiae, et servitio Sanctae Romanae Ecclesiae 
et Dni Vice Rectoris predicti, et per ipsos non stetit quin ipsos Tan- 
num et alios supradictos vulnerarent, occiderent et expellerent de ipsa 
Givitate, ipsosque derubarent de omnibus rebus et bonis quae babe- 
bant in ea, ipsamque Givitatem invaderent et ad rebellionem et cospi- 
ralionem adduceront contra Sanctam Romanam Ecclesiam et Doroinum 
Vice Rectorem praefalum, et removerenl eamdem atque subtraherent 
a fldelitate, obedientia, et servitio predictorum Ecclesiae et Domini Vi- 
cerectorìs, et quantum in eis fuit ad efTectum perducere nitebantur, 
nisi quod dicti Tanus et hdmines dictae Terrae et fideles existentes in 
ea opposuerunt se ipsis rebellibus, et eosdem expugnaverunt, et expa- 
lerunt viriliter et violenter de Givitate praedicta, faciendo et commit- 
tendo praedicta, et fieri et committi faciendo secundum quod superius 
continetur, incurrendo per has poenas et sententias contentas in prò- 
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cessibus et Gonstitutionibus apostolicis sopradictìs. Item quod de prae- 
dictis omnibus et singalis fuìt et est publica vox, et fama, et ea om» 
nia et siogula fuerunt et sunt adeo nota et notoria, publica et mani- 
festa in Provìncia Marchiae quod nulla possint transattone coelari , ut 
JD dieta inquisitione plenus continetur, super qua quidem inquisitione, 
et omnibus et singulis contentis in ea, praedictos itiquisitos et quem- 
Ubet praedìctorum citare fecimus legittime et requiri ut infrascriptum 
terminum jam elapsum deberent praedicti Capitaneus Guerrae, Potè- 
stas, Capitani populi, Priores, Officiales et àlii speciales supranominati 
personaliter, et Gonsilium et Gomune praedictae Terre Firmi per eorum 
sindicum ad hoc legitime et suficienter ìstitutum coram nobis 
peremptoìrie comparere nostris et nostre Guriae paraturi manda- 
lis et se excusaturi, et defensuri a dieta inquisKione et omnibus et 
singulis contentis in ea , infra quem terminum ipsi non com- 
paruerunt , nec aliquis alius prò eisdem, qui coram nobis, ipso- 
ram contumaciam excusarent, se potius super praedJctis contumaciter 
absentantes, ex quo ipsos, et ipsorum quemlibet reputavimus fore super 

praedictis contumaces et pronunciavimus contra ipsos Capita- 

neum guerrae, Poteslatem, Gapitaneum Populi, Priores, Offitiales,et consi- 
liarios et alios speciales superius nominatos ad excusand., et contra Gom- 
rounerdictae Terrae Firmi ìnterdieti sententiam, et ad banni dalii nem se- 
cundum morem et Gonstitutionis Guriae generalis, et ad omnia alia op- 
portuna super inquisitione praedicta, in eorum contumaciam procedendo 
ipsosque Gapitaneum guerrae, Potestatem, Gapitaneum populi, Priores, 
OfBciales, Gonsiliarios et alios speciales superius nominatos, excomu- 
nicavimus et praedictam Terram Firmi cum loto suo Territorio et di- 
strictu in scriptis ecclesiasticis supposuimus interdìcto justitìa mediante 
et nihilomiaus eosdem et quemlibet eorum in cunctis pecuniarum sum- 
mis ab ipsis, et quolibet ipsorum Gamerae Romanae Ecclesiae persol- 
vendis exbandivimus, et mandavimus, et fecimus de tota Provincia Mar- 
chiae exbannirì, nisi venirent pradic i Gapitaneus guerrae, Potestas 
Capitani populi, Priores, OfSciales, et alii superius nominati personaliter, 
et Gonsilium et Gommune per Sindicum ad hoc legittime, et sufficienter 
institutum coram nobis ad parendum mandatis nostris, et nostrae Guriae, 
super praemissis,et ad se excusandum et defendendum ab inquisitione prae- 
dicta et contentis in ea, eorum terris in ipso hanno ejus, et cuilibet eorum 
perempti assignalì, alias bannum ìncurrant supradiclum infra quem... 
eliam ipsi non comparuerunt, nec aliquis alius prò eisdem, qui coram 
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nobis ipsorum contumaciam excusaret, propter . quod banuum praedic- 
tum .... incurreruni. Per haec et alia quae in aclis nostrae Curiae conti- 
nentur etc. praedictos omnes, et singulos inquisìtos superius noinìDatos 
ipsorum contumaciam habitos ut confessos, convictos, et testìbus su|»e- 
ratos de omnibus et singulìs supradictis in dieta inquisitione cuntenlis 
secundum formam Constitulionum Curiae Generalis, ne de ipsorum te- 
meritate, inobedientiis, contemptibus et excessibus supradictis valeant 
gloriari et aliis transeat in exemplum, Xpi nomine invocato prò tribu- 
nali sedentes, juxta tenorem et formam praedictorum processuuro ape- 
stolicorum declaramus et denuntiamus, et declarando et denunt'iando 
sentenliam in hiis scriptis comisisse et perpetrasse omnia, et singula 
in d. inquisitione contenta, de quibus per nos contra praedictos exlìli 
inquisitum, ut superius conlinetur, ìpsosque et ipsorum quemiibet fuisse, 
et esse fautores, auctores, volitores, complices et seguaces et adherenles 
hostium et rebellium, ac hereticorum, et idolatrarum praedictorum post, 
et contra publicationem apostolicorum processum praedictorum, et prupter 
excessus, inobedientias et conteinptos praedictos, per vos, et quemii- 
bet eorum commissis, et sic enormiter, et temere perpetratis inrames 
etc, ut nec ad testimonium, vel alios actus legitimos admitlentur, ac 
intestabiles etc. ut nec testandi liberam habeant fationero» et quod nec 
ad alicujus bona ex testamento, vel ab intestato vocentur, et quod 
nullus eis super quocumque negotio respondere cogatur, sed ipsi re- 
spondere aliis teneantur, nec quaevis causae ad audienliain praeferantur 
ipsorum, et quod ipsorum sententiae non valeant^ vel processus, et 
quod nullus eis in quacumque causa, vel negotio patrocinium praestare 
presumat, et quod nec ipsi ad patrocinandum aliis admittantur, et ut 
instrumenta per eis confecta si forte offitium labellionatus exerceant, 
nullam habeant firmitatem sed cum auctore damnato damnentur, di- 
gnitatibus personalibus, oflitiis, et benefìciis ecclesiasticis vel munda- 
nis, si qua obtinent quaecumque sìnt, et quocumque nomine censeaotur, 
declaramus eo ipso fore privatos, inhabiles, et indignos ad ea, et quae- 
libet alia in posterum oblìnenda, filios ipsorum, si quas babent ad 
nullos honores ecclesiasticos, vel mundanos, ad nullas dignitates, 
vel ecclesiastica beneGcia, aut officia publica quommodolibet admil- 
tendos, libertalibus, et immunìtatibus realibus, et personalibus privile* 
giis , et indulgentiis quibuscumque sub quacumque conceptiune verbo- 
rum eisdem ab apostolica sede concessis, eosdein et quemiibet eorum 
ex nunc esse privatos. Vassallos et homines, si quos habent a jura- 
mento fidelitatis, vel alia quavis obblìgatione, quibus tenentur eisdem 
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eie poenitus absolutus, feuda quoque, jura, et honores et officia et 
alia quaecumque bona immobilia, quae in pred. Provincia Marchiae et 
alibi ubicumque a pred. Romana obtinerent Ecclesia, eo ipso esse poe- 
nitus confiscata, aliis vero feudis, juribus, honoribus, officiis, beneficiis, 
et bonis immobilibus, quae a quibuscumque aliis tenerent ecclesiis eo 
ipso fore privatos, quod sic ad easdem ecclesias libere revertantur, 
quod de illis eorum Rectores prò sua vòluntate disponant, mobilia 
vero bona eorum concessa etc fidelibus occupanda, et quod servi ca- 
pientium fiant, ipsosque et excomunicationìs sententia innodatos, a qua 
quidem excomunicationis sententia ipsi non possint ab alio, quam a 
Dno Nro Summo Pontìflce absolutionis beneficium obtinere , nìsi in 
raortis articulo constituti, et praedictam terram Firmi cum toto suo 
territorio, et districtu subjacere ecclesiastico interdicto, et omnes alias 
poenas, et sententias incurrisse, contentas in processibus apostolicis 
supradictis. Insuper quoque declaramus, et declarando sententiamus in 
hiis scriptis prò tribunali sedentes, praedictos omnes, et singulos, et 
singulos inquisitos, et quemlibet praedictorum incurrisse omnes et sin- 
gulas poenas contentas in Constitutione Apostolica supradicta, et ipsos 
Capitaneum guerrae, Potestatem, Capitaneum Populi, Priores, Officia- 
les, Consiliarios et alios superius nominatos etc excomunicationis vin- 
colo innodatos, et praedictam terram Firmi cum toto suo territorio, et 
districtu interdicto ecclesiastico subjacere, ipsoque omnes et * ngulos 
omnibus privilegiis, indulgentiis, gratiis, libertatibns, ìmmunitatib.. rea- 
libus et personalibus, feudis. localionìbus, bonis et juribus, honoribus 
et officiis et quibuscumque concessionìbus, quae a Romana et quibusvis 
Ecclesiis obtinere noscuntur eo ipso fore privatos, et nihilominus prae- 
dictos Capitaneum guerrae, Potestatem, Capitaneum Populi, Priores, Of- 
fieiales, Consiliarios, et quemlibet eorum, ac praedictum Comune Firmi 
mille marchiarum argenti et unamquamque personam praedictorum supe- 
rius nominatorum ducentorum florenorum auri poena multamus secun- 
dum tenorem et formam Constltutionis Aposlolicae supradictae, et om- 
nes alias poenas et sententias incurrisse contentas in Constitutione À- 
postolica supradicta. Et praedicla omnia et singula diffuse declaramus 
et denuntiamus et declarando et denuntiando sententiamus in hiis 
scriptis prò tribunali sedentes, ut supra omni modo, jure, quibus me- 
lius possumus et debeinus. Non adimentes propterea potestatem judi- 
cis secolaris praenominati Dni Vice Recloris cum eorum jurisdictiune 
et officium contra praedictos valeant exercere, et eosdem de praediclis 
excessibus et delictis debita ponea punire. 
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et in hiis scrìptis senlentialiter promulgala fuit 
denuncìatio, et declarationis et deDuncìalioois 
er Yen : Virum Dnum Petrum de Eugubio Au- 
tribunali sedentem in domo audientiae supra- 
ris sub anno Dni MCCCXXVIII Ind. XI tempore 
ni, Domini Joannis divina providentia Papae XXII 
tii presentibus sapienti Viro Dno Pagnulio Ddì 
, Dno Joanne de Piro Advocatis de Collegio ìq 
lo Francisci Puteolo, Riccardi de Auximo Nota- 
de Roma, et Guitto de Vitaleoni Notariis Curiae 
bus testibus ad praedicta vocatis. Et scripta per 
im iufrascriptum de ipsius Domini Auditorìs li- 
landalo. 

Magistri Joannis de Macerata Notarìus publicus, 
le generalis ad spirìtualium officium deputalus, 
3ni, et promulgationi dìctae sententiae interfui, 
IO Auditore scripsi, et de ipsius licentia, aucto- 
ublicam formam redegi. 
londam Magistri Andreae de Monte Rubiano Ci- 
zas imperiali auctoritate- notarìus et judei or- 
nali sentenlia praedicta inveni, ita tiic fideliter 
ì nil addens, vel minuens fraudolenler, nisì forte 
yllabam per errorem non tamen quod substan- 
ariet intellectum, et de licentia, mandato et au- 
rini Petri Alfonsi de Toleto decretorum Docto- 
!Cpo Patris et Domini Domini Ègidii miseratione 
isis, Apostolicae Sedis Legali, ac Terraruin et Pro- 
clesiae in Italia Vicarìi Generalis, generalis Au- 
dam banco in Palatio sito in Roccha Papali ver- 
t suae Curiae auctoritalem interponentis presen- 
el in hanc publicam formam redegi sub anno 
idictione II tempore Domini Urbani Papae V 
iris. Presentibus ser Martino Fernardi de Pastra- 
ìi Auditorìs, ser Andrea Jacomelli de Montifilio- 
anno Petri de Monte Sanclae Mariae in Geòrgie 
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Processo Contro Petrello di Ceccho d'Ancona Capo de' angolani 
et centra altri banditi che saccheggiarono Ositno et il Cassero 
et diedero fuoco alle porte del Vescovo dove erano il Vescovo et 
i suoi familiari, e i familiari del Card. Legato e vi fu fatto pri- 
gione Benedetto di Perugia Castellano del Cassero del 1383. 

In dei DomiDe amen. Haec est copia cujusdam sententiae corpo- 
ralis et pecunìariae repertae in quodam libro condemnationum S. 
Matris Ecclesia^ latae per egregium legum doctorem Dominum Ber- 
nardum de Saxo ferrato nunc judicem maleflciorum Curiae generalis 
Marchiae anconitanae et scripta lecta et vulgata per infrascriptum ser 

Vannem nunc notarium maleflciorum Curiae praedictae nunc dicti 

libri et cum pubblicatione dicti Yannis dictum librum repertum per 
me Nicolaum notarium de auximo infrascriptum inler alias scripturas, 
rogita et protocolla dicti quondam ser Yannis cujus quidem dicti libri 
et condemnatorum infrascriplorum tenor talis est ut infra denotatur. 

In Dei nomine amen. Hic est liber sive quinternus maleflciorum 
Curiae Generalis Provinciae Marchiae Anconitanae continens in se om- 
nes et singulas condemnationes pecuniarias et corporales et declara- 
tiones nec non absolutiones ac etiam sententìas, condemnationes pe- 
cuniarum corporalium et declarationum, nec non absolutiones, dationes 
pubblicationes ipsarum et quam plures alias, varias et diversas scriptu- 
ras ad officium maleflciorum spectantes et pertinentes, factis editis et 
compositis tempore honor. et egregii legum Doctoris Dni Bernardi 
dni Martini de Saxoferrato judicis super appellationibus et maleficiis 
in Anconitana Marchia generalis ad dictum Officium per Reverendis- 
mum in Christo Patrem et Dominum Dominum Andream miseratione 
divina titoli sanctorum Marcellini et Petri presbiterum Cardinalem prò 
eadem Ecclesia et Sancissimo in xpo Patre et Domino Domino Ur- 
bano divina providentia Papa Sexto Provinciae Marchiae Anconitanae 
in spiritualjbus et temporalibus Yicarium Generalem specialiter depu- 
tatum et scriptus et pubblicatus per me Yannem quondam Ser Cicchi 
de Civitate Racaneti notarium pubblìcum et nunc notarium maleflcio- 
rum dictae curiae et Judicis memorati ad ispum officium per supra- 
dictum dominum Cardinalem et vicarium prelibatum et ad quam plures 
alias specialiter depulatum sub anno Dni MCCCLXXXIII indictione YI 
tempore Sanclissimi in Xpo Patris et Domini Urbani divina providente 
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clemenlia dignissimi Papae Sexti diebus et niensibus infrascriptis qua- 
rum quideno condemn. et absolut. per ordinem descrìbere subscripsì. 

In Dei nomine amen. Haec sunt condemnationes pecuniariae et 
corporales et declarationes nec non sentenliae condemnationum pecun. 
et corporalium et declarationum datae, iatae et in bis scriptis senten- 
tialiter pronuntiatae et promulgatae per egregium legum doctorem Do- 
minum Bernardum de Saxoferrato judicem super appellationìbus et ma- 
leficiis in Anconitana Marchia generalem ad ipsum officium per Beve- 
rendissimum in xpo patrem et dominuro dominum Andream misera- 
tione divina tituli Sanctorum Marcellini et Petri Presbiterum Gardina- 
lem prò Sancta Romana Ecclesia et domino nostro Papa Provinciae 
Marchiae supradiclae in spiritualibusettemporalìbus Vicarium generalem 
inter alias deputatum, et scriptae, lectae et pubblicatae per Yannem quon- 
dam ser Cicchi de Recaneto Not. maleficiorum civilium et appellatìoDom 
Curiae Generalis supradictae Provinciae prelibatae ad ipsum officium inter 
alia per supradictum Reverendissimum Domìnum Gardinalem specialiter 
deputatum sub anno domini millesimo trecentesimo octuagesimo tertio 
Indictione VI tempore Sanctissimi in Xpo Patris Domini Nostri Do- 
mini Urbani divina providentia Papae Sexti diebus et mensibus in- 
frascriptis. 

Nos Bernardus de Saxoferrato Legum doctor judex super male- 
ficiis et appellationibus in Anconitana marchia generalis sedens prò 
tribunali ad nostrum solitum banchum in Gìvitate Auximi ut infra pò- 
situm et confinatum, infrascriptas condemnationes, poenas corporales 
et declarationes nec non sententias condemnAtionum pecun. et corpora- 
lium et declarationum contra infrascriptos homines et personas prò 
infrascriptis maleficiis, culpis, excessibus et delictis per ipsos et quem- 
libet ipsorum factis, commissis et perpetratis damus et proferinius in 
hiis scriptis in hac forma, videlicet. Antonium Sanctis, Jacobum, Gino 

nepotem, Balutìum Savini, Savinum 

Indanutium et Gonselmutium Lentii, Simeonem et Golutium Stan- 
dalghi, Gicconum Mutii Francionì, Golaum Stefani, Andream Guilelmi, 
Angelum et Nestatium Manutii, Savinum Andreae, Antonium Gampal- 
gli, Thomam Golutii, Dominicum Gisti de Rìpis, Paulutium Marchi Ci- 
dernum et Muzzonum Maxii, Andream, Antonium et Johannem Sipoo- 
nis Grottoli, Jacobum Gescoli de Ripis, Marsionum Darioli, Ranaldum 
ejus filium, Mecolum .... Vagnonum Francioni, Porronum Gedioli, 
Marsium Cechi, Andream Simonis alias Mardusa , Francìscum Glarae , 
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ÀDlonium Marsii Gochi, et Antonium Neslutìì Marsutii omnes de Givi- 
tate Auxlmi et habitantes in ea, et quemlibet ipsorum pubblicos et no- 
torios proditores et homines malae conditionìs, vitae et famae, contra 
quos per modcun et viam inquisitionis processimus ex nostro nostreque 
curie officio, arbitrio et balia in eo, de eo et super eo quod loco et 
tempore in dieta inquisìtione contentis fama pubblica praecedente et 
clamosa insinuatione referente non quidem a majevolis et suspectis, sed 
a quampluribus honestis et fide dignis personis ad aures et notitiam 
dicti domini judicis et Guriae saepe et saepius auditui pervenit , qui 
supradicti inquisiti et quilibet ipsorum Deum prae oculis non haben- 
do sed potius humani generis ìnimicum scienter, dolose et appensate 
animo et intentione Statum Sanctae Romanae Ecclesìae et Givitatis au- 
simi subvertendum et dictam Givitatem in rebellionem contra Roma- 
nam Ecclesiam et Sanctissimum in Xpo Patrem el dominum dominum 
nostrum Urbanum divina provìdentia Papam Sextum ac Reverendissi- 
nium in Xpo patrem et dominum dominum Andream miseratione divi- 
na tituli Sanctorum Marcellini et Petri Presbiterum Gardinalem prò ea- 
dem Ecclesia et domino nostro Papa Provinciae Marchiae Auconitanae 
in spiritualìbus et temporalibus Vicarium Generalem, ordinaverunt, con- 
spiraverunt et ad invicem tractaverunt subvertere, mutare et turbare 
Statum dictae Ecclesiae, dominorum praedictorum et Givitatis praefatae 
in dieta cìvitate et alibi et ipsam civitatem in rebellionem ponere Et 

cupientes eorum iniquum et detestabile propositum mandare 

executioni, per portam Sancti Jacobi dictae Givitatis introduxerunt et 
immiserunt et introduci fecerunt quamplurimos derubatores , latrones 
et Mascalsones pedites et equites et in plateam dictae Givitatis vene- 
runt clamoribus et vociferationibus et discurrerunt dictam plateam et 
Civitatem inficiendo diversos fideles homines et personas Sanctae Ma- 
tris Ecclesiae et comroittendo et committi faciendo rubberias spolian- 
do rapendo per vim et violentiam bona, mobilia et facullales multorum 
i\cU\e Givitatis et mala pejoribus aggregando Borgarutium cum magna 
comitiva equitum per portam Galdararìae dictae Givitatis introduxurunt 
capiendo nobilem virum Benedictura de Perusia Gastellanum prò San- 
ata Romana Ecclesia et dominis supradictis Gassari dictae Givitatis nec 
non obsìdendo hostilìter Gassarum praedìctum et episcopatum dictae 
Givitatis in quo erant Reverendus Pater et Dominus Episcopus Auxi- 
nianus fainiliaresque praedicti Reverendissimi Domini Gardinalis, gens 
domìni Episcopi praeiibati atque quamplures homines dictae Givitatis 
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ponendo ìgnem ad concremandum portas Ecclesie dicti Èpìscopalus, 
sagittando et sagittari faciendo conlra praedictos in dicto episcopato exi- 
stentes et per eos non remansit quin dictum Episcopatunì et Cassa- 
rum non invaderent, sed quia existentes ih eisdem contra eorum ne- 
quitiam et criminosum propositum viriliter resisterant, supervenientibus 
et succurentibus in eorum auxilium et ad recuperandam dictam cìtI- 
tatem fidelibus hominibus Sanctae Matris Ecclesìae equestrìbus et pe- 
deslribus armigeris in mimerò copioso Civitatis Recanati , de Monte 
Filiorum Octrani et de Monte Fano qui potentialiter dictam CiTita- 
tem .... ad statum Ecclesie reduxerunt positis in fugam vituperose 
supradictis inquisilis cum eorum complicìbus et sequacibas, d'antes et 
praestantes supradicti inquisiti unusquisque ipsorum unus alteri et al- 
ter alteri ut agibilius et favorabilìus praedicta omnia et singula et quod- 
libet praedictorum fieri possent auxilium, consilium et favorem, opus et 
operam efficacem. Et constat nobis et nostrae Guriae praedicta omnia 
et singula et quodlibet praedictorum ut supra descripta, exposila et 
narrata suo loco et tempore ut in actis nostrìs et nostrae Guriae seri- 
pta manu mei Notarli supradicti et infrascriptì intus vera esse et fuis- 
se per contumaciam supradictorum inquisitorum et uniuscujusque ipso- 
rum per ipsos et quemlibet ipsorum facta, commissa, ordinata et Ira- 
ctata et perpetrata fuisse, quos et quemlibet ipsorum citar! fecimus et 
requiri per pubblicas litteras »... domibus ipsorum inquisitorum et 
cuiusque eorum solitis habilationibus per nostrum et nre Guriae nuo- 
tium praesentatas et per . praedictum pubblico positas et afSxasad fo- 
ras Palatii ut moris est ita quod ab omnibus legi inspici et videri pò- 
tuit quod infra dictos terminum (sic) eisdem et cuilibet ipsorum per 
dictas litteras et edictum notificatos et assignatos tunc currendos et 
nunc elapsos intra quos venire et comparere deberent et possent ipsi 
et quilibet ipsorum ad se ipsos et quemlibet ipsorum excusandum et 
defendendum a dieta ioquisitione et contentis in ea, et non venerunt 
ipsi nec alter eorum nec aliquis alius prò eis qui ipsos excusaret vel 
defenderet aut excusare vel defendere vellet, aut causas dictorum in- 
quisitorum aut alicujus eorum allegaret sed potius contumaces fueront 
et sunt ac semper in eorum contumacia persistendo passi fuerunt se 
ipsos poni in bannis et exbandiri de tota Provincia Marchiae Ànconi- 
tanae in habere et personis. In quo banno datus et exsignatus fuit 
certus terminus jam elapsus supradictis inquisitis et cuilibet ipsorum 
infra quem ipsi et quilibet ipsorum venire possent et debereot corani 
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diete Domino et judice et ejus Curia ad .... et quemlibel ìpsorum 
eicusandum et defendendum a dieta inquisitione et coDientis in ea, et 
non venerunt ipsi nec aliquis ipsorum aut alius alter prò eis vel aliquo 
ipsorom qui ipsos aut aliquem ipsorum excusaret vel defenderet aut 
excusare vel defendere vellet vel causas ipsorum vel alicujus eorum 
contumaciae vel absenciae allegaret sed potius contumaces fuerunt et 
sunt et semper in eorum et cujuslibet ipsorum contumacia perfide per- 
sistendo, ad hoc ut de ipsorum contumacia vel alicujus eorum absen* 
tia non valeant in poste am gloriari et ut aliis sit exemplum dieta eo- 
rum contumacia et oujuslibet ipsorum absentia prò vera et legittima 
probatione omnium praedictorum prout haec et alia in actis nostris et 
nostrae Guriae pieoius continetur de quibus inquisiti sunt et ipsis et 
quolibet eorum habitis prò confessis et convinctis de omnibus et sin- 
galis in dieta inquisitione eontentis propter dictnm contumaciam secun* 
dum formam Gonslitutìonum Sanctae Romanae Ecciesiae praedictos in- 
quìsitos et quemlibet ipsorum commissa omnia et singula in dieta in- 
quisitione contenta de quibus procedìtur eontra ipsos et quemlibet ip- 
soruoì. Idcirco nos Bernardus de Saxoferrato Judex praedictus prò tri* 
buoali sedens ad solitum Banchum juris maleficiorum ut infra positum 
et eonfinatum praedictos inquisitos et ipsorum quemlibet, sequentes 
formam juris et conslitutionum Sanctae Matris Ecciesiae in omnibus et 
singulis poenis eontentis et insertis in processibus et constitutionibus 
papalibus et apostolici^ in Provincia Marehiae Anconitanae vigentibus, 
mandamus et volumus ac etiam declaramus incurrisse ipsos omnes et 
singulos jnquisitos et quemlibet ipsorum infaroes esse ut nec ad te- 
stimonium nec ad acta legittimi admittantur, ac intestabiles esse ut nec 
testaadi liberam habeant facultatem, et quod ad alicuius bona ab iute* 
stato aut a testamento vocentur: et quod nullus eorum vel aliquo eo- 
rum super quocumque negotio respondere cogatur; sed ipsi et quilibet 
ipsorum respondere aliis teneantur: nec quesitus ìpsorum , ... nec 
alicuius ipsorum ad audientiam praeferantur. Et quod ipsorum vel ali- 
cujus eorum sententiae et processus non valeant nec teneaot ita quod 
Dullus eorum vel alius ipsorum in qualibet ipsorum causa vel negotio 
patrocinium praestare praesumant vel patrocinentur, et quod non ipsi, 
nec aliquis eorum ad patrocìnandum aliis admitlantur et quod instru- 
menta per ipsos vel aliquem ips(»rum confecta si forte officium tabel- 
Uonatus exercerent, nullam habeant roboris firmitatem sed cum auctore 
damuo damnetur, et d^imna esse intelligantur et sint dignìtatìbus per* 
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sonalibas, jurisdictionibus officìis et beneficiis quae subslineDl quae- 
cumque sint, quocumque nomina censeantur eo ipso ipsos et qaemli« 
bet ipsorum esse privatos et ipsi et quilibel ipsonim privati esse in- 
telliganlur, sinl ac etiam inhabiies ac indignos ad ea et quaelibet alia 
in posterum octinenda eo ipso ipsos et quemlibet eorum esse et ipsi 
quilibel ipsorum esse intelligantur et sint. Filii eorum Tel alicujus 
eorum ad nullos honores , ad nullas dìgnitales aut beneficia 
vel ofGcia pubblica quomi>dolibet admittendi esse et quod non ad- 
mittantur ad praedicta vel aliquod praedictorum libertatibus, immu- 
nitatìbus realìbus et personalibus prìvìlegiis et indulgentiis quibuscom- 
que sub quncumque forma verborum eisdem vel alicoi eorum aposto- 
lica sede, Legato seu Vicario aut a Rectore Sedis Apostolicae conces- 
sis, ipsos et quemlibet ipsorum ex nunc esse privatos et privati esse 
intelligantur et sint. Vassallos et homines eorumdem et cujuslibet ipso- 
rum auctoritate fidelitatis et alia quavis obligatione quibus tenentur eis- 
dem vel alieni ipsorum esse penitus absolutos et absoluti esse intel- 
ligantur et sint : praedicta quoque jura et honores et officia et alia 
quaecumque bona, quae in dieta provincia Marchiae et alibi ubicum- 
que a praedicta Ecclesia conlinentur ipsi vel aliquis eorum eo ipso Ec- 
clesiae Romanae Provinciae Marchiae Anconitanae penitus confiscata et 
confiscata esse intelligantur et sint. Aliis vero feudis juribus honoribus 
et officiis et beneficiis et bonis ìmmobilibus quae et quibuscumque 
aliis . . . . eo ipso ipsos et quemlibet ipsorum fore et esse privatos 
et privati esse intelligantur et sint. quod si ad easdem ecciesias pe- 
nitus evertantur quod de illis earum Rectores prò suae libilo volunta- 
tis disponant. et quod ipsi et quilibel eorum et eorum et cujuslibet 
ipsorum in posterum in terris Romanae Ecclesiae ad nullum officium et 
beneficium admittantur sed potius sint exclusi ipso jure et exclusi es- 
se intelligantur et super processus et gesta per eos et quemlibet eo- 
rum et conlractus quicumque eisdem vel aliquo eorum et per eos vel 
aliquos ipsorum commodum sino ipso jure et esse intelligantur nulli et 
nullius roboris, efficaciae vel momenti et quod ipsi inquisiti praedicti 
et quilibel ipsorum et ipsorum et cujuslibet ipsorum bona et homines 
supradicti possint et valeant et ut hostes Romanae Ecclesiae et Imperii 
Romanorum libere et impune olTendi et capi et capiendi effìciantur in- 
telligantur et sinl. quos et quemlibet ipsorum quilibel possit et valeat 
venundare et quod filii praedicti inquisiti vel alicujus ipsorum a ma- 
terna vel avita omniumque proximorum haerediUite et successione ha- 
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beantur alieni iotelligantur et sint, et ex testamento extraneorum nihii 
capiant ipsi vel aliquis ìpsorum et eos et quemlibet ipsorum infamiae 
poena comitetur eo quod ad nuUum unquam honorem et ad nulla pror- 
SOS sacramenta perveniant ipsi vel aliquis ipsorum et quod de dona- 
tione facta a viro uxori nihiI omnino perveniat ad Alias praedictorum 
inquisitorum vel alicujus ipsorum et emancipationes quae a praedictis 
inquisitis Tel aliquo ipsorum filios sive filias ipsorum vel alicujus eo- 
rum . . , . in supradìcta inquisitione commissum fuerunt collatae non 
valeant et nullius valoris, efficaciae vel momenti esse intelligantur et 
sint quascumque donationes seu alienationes quarumcunque rerum fa- 
ctas per dictos inquisitos vel aliquem ipsorum ab eo tempore quo com- 
miseront ipsi vel aliquis ipsorum dieta malefìcia comiserunt, nullius 
valoris, efficaciae vel momenti esse intelligantur et sint. Et praedìctos 
inquisitos, et quemlibet ipsorum in Mille florenis auri Gamerae Ro- 
manae Ecclesiae Provinciae Marchiae Anconitanae solvendis et ejus 
Thaesauraris prò ipsa Camera excipiendis infra terminum cum benefi* 
ciò et elapso termino ad poenam in coslitutione Sanctae Matris in di- 
eta provincia degentibus compraehensam. Et si quo tempore praedicU 
inquisiti vel aliquis eorum pervenerint in fortiam nostram vel nostrorum 
in officio successorum, quod ducantur in locum jusiitiae et ibidem fur- 
cis laqueo suspendantur ita et taliter quod penitus moriantur et ani- 
roae a corporibus separentur et quod omnia ipsorum et cujuslìbet eo- 
rum bona confischentur et applicentur et confischata et applicata in- 
telligantur Gamerae Romanae Ecclesiae Provinciae supradictae sequenl. 
in praedictis et quolibel praedictorum formam juris et constitutionum 
Sanctae. Matris Ecclesiae vigentium in provìncia Marchiae Anconitanae 
omni modo, via, jure et forma quibus melius possumus et debemus 
vigore nostri arbitrii nobis in hac parte concessi, dicimus, sententiamus, 
declaramus, pronunciamus et in hiis scriplis senlentialiter condemna- 
mus computato eis et cuilibet ipsorum baono in praesenti condemna- 
tione contento. 

Latae, date et in hiis scriptis senlentialiter declaratae et pronun- 
tiatae fuerunt supradictae condamnationes corporales, pecuniales et de- 
claratae et sententiatae condemnat« corp. et pecun. et declarationum per 
supradictum D. Judicem prò tribunali sedentem ad solitum et deputa- 
(um banchum dictae Guriae generalis posilum in civitate Auximi sub- 
tus palatium populi dictae Givitatis et solilae habitalionis et residen- 
tiae Dominorum Poteslatis et Priorum dictae Givitatis Auximi siluja 
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in dieta civilale juxta plaleam ab «no, et ab aliis bona el res dirti 
Communis; et scriplae, leclae et pubblicatae per me nolarium infra- 
scriptnm sub anno domini Millesimo CCCLXXXIH indict. ^xta tem- 
l>ore dni Urbani Papae Sexti die XXII mensis octobris praesentibns 
ser Ludovico Dni Calassi, ser Bartholino Herculani, Vanonlio Colutii, 
Pardono Tutio, et Herculano Cenedoli de Auximo, ac eliam ser Domi- 
nico de Sancta Victoria officiali damnonim datoruin praedictae Civita- 
tis Auxìmi et aliis quampluribus ad haec vocatis, coadunatis et con- 
grega tis ac etiam rogatis. 

Et ego Vannes quondam ser Cecchi Vannis de civitate Reeanali 
pubblicus imperiali auctoritate notarìus et Judex ordinarius et nunc 
notarius et scriba Onriae generalis not. maleficiorum et civilìuin oflBcium 
specialiler inter alia deput. per Reverendissimum in Xpo Patrem 
et Dnum Dominum Andream miseratione divina tit. Sanctorum Mar- 
cellini et Petri praesbiterum Cardinalem prò domino nostro Papa et 
Sancta Romana Ecclesia in spiritualibus et temporalibas Vicarìum gè- 
neralem, predictis omnibus et singulis suprascriptis interfui praesens 
et ea rogatus scrìbere scripsi et pubblicavi signumque meum apposui 
coDSuetum. Obmisso tainen signum dicti Notarii. 

In Dei nomine amen. Haec est copia cujusdam sententiae corpo- 
ralis et pecun. repertae in quodam libro condemnat. Sanctae Matrìs 
Ecclesiae latae per egregium legum Doctorem Dominum Bemardnm 
de Sassoferrato tunc judicem maleficiorum Curiae generalis Marchiae 
Anconitanae et scripta lecta et vulgari lata per infrascriptum ser Yan- 
nem tunc notarium maleficiorum Curiae praedictae eum proenfiio dicti 
libri, et cum pubblicatione dicti ser Vannis, dictum librum repertum 
per me xNicolaum Botarium de Auximo infrascriptum inter alias seri- 
pturas, rogita et protocolla dicti quondam ser Vannis cujus quidem 
proemii dicti libri et condemnationum infrascript. tenor talis est et ìn- 
ferius denotalur. 

In Dei nomine amen. Haec sunt condemn. pecun. et corporales 
et declarationes nec non sententiae condemnntionum pecun. corporalium 
et deelar. datae, latae et in hiìs scriptis sententialiter pronunciatae et 
promulgatae per egregium legum doctorem Dominum Bemardum de 
Saxoferrato Judicem super appellationibus et malefitiis in Anconitana 
Marchia generalem ad dictum Oflìcium per Reverendissimum in Xpo Pa- 
trem et Dominum Andream miseratione divina tituli Sanctorum Marcel- 
lini et Petri Presbìterum Cardinalem prò eadem Romana Ecclesia el 
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domino nostro Pap:i provinciae praelibatae in spiritualibus et tempora- 
]ibus Vicarinm Geiteralem specialiter inter alia deputatum et scrìptae, 
laLne et pubblicatae per me Vannem ser Cicchi de Recaneto pubblicuni 
et none notarium maleficiorum et appellationum dictae Guriae et praefati 
domini Judicis per eumdem Reverendissimum Dorainum Cardinalem et 
Vicarium specialiter deputatum inter caetera sub annis domini M.CCC. 
LXXXIII. Indie. Sexla tempore S.mclissimi in Xpo Patris et Domini 
Domini Urbani divina providente clemenlia dignissinii Papae Sexti dieb. 
et mensib. infrascriptis. 

Nos Bernardus de Saxoferrato Legum Doctor Judex praedictus prò 
tribunali sedens ad solitom nostrum bancum Juris Curiae Generalis 
positum in Givit. Recan. juxta palatium habìtationis supradicti Reveren* 
dissimi Domini Cardinalis et Vie. praelibati mediat. quodam clauslro 
et palatium Residentiae dominoruni Priorum popoli Civitatis Recanali, 
ut moris est infrascriptas condemnationes pecun. et corp. et declara- 
tiones et Sententias condemnationum pec. et corp. et declaratiimuin 
contra infrascrìptos homines et persònas prò infrascriptis maleficiiS) 
culpis, excessibus et delictis per ipsos et quemlibet ipsorum factis, 
commissis et perpetratis damus et proferimus in hunc modum vìdelicet. 

Petrellum Cocchi de Civitate Anconae contra quem per modum 
et viam inquisitionis per nos contra. ipsum formata ex nostro nostreque 
Curie officio, arbitrio et balia processimus in eo, de eò et super eo^ 
quod fama publica praecedente et clamosa insinuatione referente, non 
quidem a malevolis et suspectis, sed a quampluribus honestis et fide 
dignis personis ad aures et notitiam supradicti Dni Judicis et Curiae 
sepe sepius audìtu pervenit, quod loco et tempore in dieta inquisi- 
tiooe contentis, Pelrellus inquisitus praedictus Deum prae oculis non 
habendo, sed potius humani generis inimicum scienter dolose et ap-- 
pensate cum Antonio Sanctis de Auximo publico rebelle et condennato 
provinciae Marchiae Anconilanae de proditione et subvertione per di- 
ctunj Antonìum pertractata et commissa in Civitate Auximi contra Sta* 
tum Sanctae Matris Ecclesiae, pi^ribus et pluribus diversorum dierum 
tractavit et ordinavit, quod dieta Civitas Auximi occuparelur el inva* 
deretnr nec non in rehellionem Sanctae Matris Ecclesiae pòneretur; et 
ut facilius praédicta ad flnem pravi et iniqui pro|>ositi ipsius, misit 
prò quibosdam exititiis et condemnatis per rebellionem dictae Civitatis 
quorum nomina ad presens tacentur prò meliori et dicti Antonius el 
exititii determinaverunt diem qua dieta Civitas debebat oceupari et 
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io rebellionem poni cum diclo Petrello. Et diclus Petretlus ad dictam 
occapntionem et rebellionem praeslìtit auxilium, consilium el faTorem 
opem el operam efficacem praebendo et comandando arma et facendo 
ipsos associare magna comitiva peditum armatorum et manscalsonum 
in auxilium exititiorum predictorum invadentium et occupanlinro di- 
ctam Givitatem Auximi ut in rebellionem contra Statum Sanctae Ma- 
tris Ecclesiae el Sanctissimi in Ghristo Palris ac Domini Urbani Di- 
vina Provvidentia Papae Sexti atque Reverendissimi in Xpo Patris et 
Domini Domini Andreae miseratone Divina titali Sanctorum Marcellioi 
et Petri Praesbjteri Cardinalis prò eadem Ecclesia et Domino Nostro 
Papa Provinciae Marchiae Anconilanae in spiritualibas et temporalibus 
Vicarii Generalis, et per dictum Petrellum, Antonium et alios exititios 
supradictos non remanserint quin dieta Givitas Auximana sic invasam 
et occupatam in rebellionem non teneretur contra Statum Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae et Dominos supradictos nisi quod absque temporis 
intervallos per divinam clementiam excitatis animis hominuro fidelium 
Sanctae Matris Ecclesiae de Recaneto, Montis Filiorum Octrani, et Mon- 
tis Fani subcurrenlium cum copiosa comitiva armigerum civitatem prae- 
dtclam occupantium et per Gassarum intrantium qui potentialiter prò- 
dilores et occupantes dictam civitatem turpiter terga vertentes absto- 
lerant de civitate praedicta. Et consbit nobis et nostrae curiae prae- 
dieta onmia et singula in dieta inquisitione contenta vera esse suo loco 
et tempore et fuisse per contumacia dicti Petrelli quem citari fecimus 
et requirere per pubblicas nostras patentes literas, et nuper juratum di- 
etae curiae quod infra dictum terminum eidem Petrello in dictis lite- 
ris assignaturo tum currendum et nuac elapsum venire et comparere 
deberet coram nobis et nostra curia ad se excusandum et defenden- 
dum a dieta inquisitione et contentis in ea, et non venit ipse nec alter 
prò eo qui ipsum excusaret vel defendere vellet, sed polius passus 
fuit et ex se poni in banno et exbannire de tota provincia Marchiae 
Anconitanae in habere et persona, in quo banno datus, et assignatus 
fuit cerlus terminus jam elapsus ad omnem ipsius defeosionem legi- 
time faciendam, et nullam fecit ipse, nec alter prò eo saltem legitime 
prout baec, et alia in actis nostris, et nostrae Curiae plenius conti- 
nentur. Idcirco nos Bernardus de Saxoferrato Judex praediclus, dicto 
Petrello habito prò confesso, et convincto de omnibus, et singulis in 
dieta inquisitione contentis, per dictam ejus contumaciam, el defen- 
sìonem non factam legitime secundum fornuim GoDstitutionum Sanctae 
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Matris Ecclesiae; et ipsum Petrellum ìnquisitum praedictum, commi* 
sisse omnia et singola in dieta inqutsitione contenta, de quibus prò- 
cedìtur conlra ipsum ^ sequentes, et sequi volentes formam Juris et 
Constitutionum praedictarum; prò Tribunali sedentes ad nostrum soli- 
tum Banchum Juris, ut supra positum, et confioatum praedictum Pe- 
trellum Ìnquisitum ante dictum in omnibus, et singulis poenis con- 
tentis, et insertis in processibus, et Constitulionibus papalibus, et apo- 
stolicis in Provincia Marchìae Ànconitanae vigentibus, mandamus, vo- 
lumus, ac etiam declaramus incurrisse, ipsumque Pelrellum ìnquisitum 
praedictum infamem esse, ut nec ad testamentum, nec ad alìquos alios 
actus legitimos admittatur, et intestabìlera esse, ut nec testandi libe- 
raro habeat facultatem, et quod ad alicujus bona ab intestato, aut a 
testamento vocetur, et quod nullus sibi super quocumque negotio co- 
gator respondere, sed ipse alìis respondere teneatur; nec quavis causa 
ipsius ad audientiam praeferatur, et quod ipsius sententiae, et -pro- 
cessus non valaant nec teneant. Et quod nullus ei in qualibet causa 
vel negotio. patrocinium praestare prae^umat, vel patrocinetur» Nec ipse 
ad patrocinandum aliis admittatur, dignìtatibus, privilegiis, ac immuni- 
iatibus personali bus, jurisdictionibus, et beneficiis, quae obtinet, quae- 
cumque sint, aut quocumque nomine censeantur, eo ipso, ipsum 
esse privatum inteiìgatur, et sit, ac etiam inhabilem, et indignum 
ad ea, et quaelibet alia in posterum obtinenda, eo ipso ipsum in- 
teilìgatur esse et sit; filii ipsius ad nullos honores, ad nullas digni- 
tates, aut beneficia, vel officio publico quomodolìbet admittantur, li- 
bertatìbus, immunitatibus realibus, et personalibus, privilegiis et in- 
dulgentiis quibuscumque, sub quacumque forma verborum, eidem ab 
apostolica sede Legato Vicario aut Rectore sedis aplicae concesse, ipsorum 
ex nunc esse privatum, et privati esse inteligatur, et sit. Vassallos et 
homines ejusdem a juramento fldelitatis, et alia quavjs obligatione, 
quibus tenentur eisdem esse poenitus absoluti, et absoluti esse intel- 
ligantur, et sint. Feuda quoque, jura, et honores, et officia alia, quae- 
cumque in praedicta Romana Ecclesia continet, eo ipso esse Camerae 
Romanae Ecclesiae Provinciae Marchiae Ànconitanae poenitus confìscata, 
et confiscata esse intelligantur et sint, aliis vero feudis, juribus, hono- 
ribus, offici is, et benedciis, et bonis immobilibus, quae a quibuscum- 
que aliis ecclesiis lenet, eo ipso, ipsum fore privatum, et privatuni 
esse intelligalur et sit: quod nec ad easdem Ecclesias poenitus rever- 
tatur, quod de illis eorum Rectores prò suae libito voluolatis dispo- 
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^ant, et quod ìpse, et ipsius cujuslibet posteri in lerris Roroanae Eo 
clesiae ad nullum ofQcium, aut beneficium admittantur, sed potius «ìnt 
exclusì ipso jure, ed exclusi esse iutelligantur et slot; et quod prò* 
cessus, et gesta per eos et quemlìbet eorum, et contractus quicumque 
initi cum iisdem, et per eos commodum sint ipso jure, et esse in- 
lelliganlur nulli, et nulla, et nullius valoris, efficaciàe vel momenti, 
et quod ipsum inquisitum, et ejus bona possit, et valeat quilibet fi- 
delis ut hostem Sanctae Romanae Ecclesiae, etRomanorum Imperi, libere 
et impune ofTendi, et capi et capientium verum efBciatur et sit. Quem 
quilibet possit, et valeat venundare. Et quod filii praedicti inquisiti, 
a materna, vel avita, omniumque proximorum hereditatem et subces- 
sionem habeant, alieni inteliigantur et sint. Et quod ex testamento 
extranorum nihii capiant ipsi, vel aliquis ipsorum, et eos, et quemli- 
bet ipsorum infamia patema comitetur, et quod ad nullum unquam 
honorem, et ad nulla prorsus sacramenta proveniant, ipsi, vél aliquis 
ipsorum. Et quod de donatione facta a viro uxori BihiI omnino prò- 
veniat ad filios praedicti inquisiti, et emancipatione contra a praedi- 
cto inquisito, filios, sive filias ipsius post dictum crìmen in supradicta 
inquisitione commìssum fuerint collatae, non valeant, et nullius effi- 
caciàe, valoris vel momenti esse inteliigantur et sint: quaecumqoe do- 
nationes seu alienationes quorumcumque rerum factarum per dictum 
inquisitum ab eo tempore, quo crimen comisit, nullius valoris, effica- 
ciàe, vel momenti esse inteliigantur, et praedictum inquisitum in duo- 
bus minibus florenis auri caraerae Romanae Ecclesiae Provinciae Mar- 
ch iae Ànconitanae solvendìs generali Tesaurario in dieta provincia con- 
stituto prò ipsa Camera recipienti infra terminum, tunc beneficio, et 
elapso termino ad poenam in Constitutionibus Sanctae Matris Ecclesiae 
in dieta provincia vigentihus comprehens. Et si quo tempore praedictus 
inquisitus in fortiam nostram, vel nostrorum in offitio successorum 
pervenire contingerit , perducatur ad locum Justitìae consuetum illius 
Civitatis, vel Terrae ubi dieta Curia contigerit residere, et ibidem 
caput a spatulis amputetur ita, et taliter, quod poenitus moriatur, et 
anima a corpore separetur. Et quod omnia ipsius Petrelli inquisiti 
praedicti bona mobilia, et immobilia confischentur, et applicentur, et 
confiscata, et applicata inteliigantur Camerae Romanae Ecclesiae su- 
pradictae, sequentes in praedictis, et qualìbet praedictorum formam 
Juris, et Constitutionura Curiae generalis vigentiura in Provincia Mar- 
chiae Ànconitanae, omni modo, via, jure et forma, quibus melius pos- 
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somus, ac debemus vigore nostri arbitrii nobis in hac parte concessi 
dicimus, sentenliamos, declaramiis, pronunciamus, et in bis scriptis 
seotentialiter computalo banno in presenti inquisitione contento. 

Jacopellum Magistri Petrì de Monte Sancto Provinciae Marchiae 
Anconitanae. 

Antoniam Stefani Pieruliae 

Lìpponum Guertii, alias fosanella 

Bartholomeum Gappellarum de Fabriano, et Givem de Cingulo 

Francionum Vespe de Gingulo. 

Yannotium Andreae, alias Gulponem de Villa Gollis illius Gastrì 
Sancii Angeli 

Nicolaro Jonii de dieta Villa, et districtu Ginguli 

Antonium Stefani, Antonium Jacobi alias Trovetta, Anlonium Ja- 
cobi alias Giovella. De Villa Sancii Laurenlii. 

Antonium Filipponi, Ghristofarum Tempori, Sanctutium Stefani, 
Dominicum Spogllae. De villa Sancii Laurenlii. 

Auguslinum Pasqualis, Golalium Jacobi, Grimaldum Andreoli, Pao- 
lutium Francisci Barcholìni, Angelum Massioni Pampini. De Villa Gollis 
illius distrìclus Ginguli. 

Marinum Simonis fratris, Jacopellum Angeli Stutiis, Simonem Mal- 
Ihei Amasulae, Marinum Vannis. De Villa GoUes teretiae districlo Gin- 
guli. 

Joannem Rinaldelti, Dominicum Antonii florani, Antonium et fìlius 
Butoli» Papam ... De Villa Stralae districtus Ginguli. 

Sanicurn Gionis nepotem Bartholini et 
Antoiinum Gecconi Buloli de Terra Ginguli. 

Omnes de Terrà Ginguli, ejusque districtuales, ac eliam de Monte 
Sanelo Provinciae Marchiae Anconelanae praedictae, centra quos, el 
quemlibel ipsorum per modum el viam inquisitionis ex nostro, noslrae- 
que Curiae officio, arbitrio, et balia, per nos factae, el formatae pro- 
cessimus, lamquam publicos el nolorios proditores, homines malae con- 
ditionis , vilae el famae, In eo, de eo, et super eo, qui loco et tem- 
pore in dieta inquisitione contenti, fama publica praecedente, el eia- 
mesa insinuatione referente, non quidem a malevolis et suspectìs , sed 
a quampluribus honestis et fide dignis personis ad aures et notitiam 
supradicti Domini Judicis, el Guriae saepe et sepius audilu pervenìl , 
quod supradicti inquisiti el quìlibet ipsorum Deum prae oculis non 
h:ibendo, sed polìus humani generis inimicum scienler, dolose et ap- 
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pensate, modo et intentione, Statum Sanctae Matris Ecx^lesìae et Civi- 
tatìs Àuxìmi, subvertendi, et dictam civitatem in rebellionem coatra 
Romanann Ecclesiam, et Sanctissimum in Xsto Patrem, et DoroiDum 
Dominum nostrum Urbanum divina provvidenlia Papara Sextum, atque 
Reverendissimum in Xsto Patrem et Dominum Dominum Andreara mi- 
seratione divina tituli Sanctorum Marcellini et Petri Presbiterura Car- 
dinalem prò eadem Ecclesia , et Domino Nostro Papa Provinciae Mar- 
chiae Anconitanae, in spiritualibus et temporalibus Yicarium generalem, 
ordinaverunl, tractaverunt et conspiraverunt ad invicem, et cum quibus- 
dam proditoribus, et rebellibus Sanctae Romanae Ecclesiae Domino- 
rum praedictorum et Givitatis Auximi praefati, quorum nomina in prae- 
senti inquisilione tacentur prò meliori, subvertere, turbare, et mutare 
Statum Sanctae Romanae Ecclesiae, Dominorum praefalorum » et civi- 
Uitis praefatae in dieta civitate Auximi, et alibi, et ipsam Civitatem in 
rebellionem ponere, et capientes eorum ìniquum pravum. et indetesta- 
bile propositum executioni mandare, intraverunt per portam Sancti Ja- 
cobi dictae civitatis et in platea dictae civitatis venerunt clamoribus, 
et vociferationìbus, et discurrerunt dictam plateam et civitatem inler- 
ficiendo quamplurimos homines et personas fldeles Sanctae Matris Ec- 
clesiae, et committendo quamplurimas et diversas barbarias, spolìando. 
rapiendo, et derobando^ per vim, et violentiam bona, mobilia, et facul- 
tates multorum hominum dictae Givitatis. Et non contenti praedi- 
ctis, mala prioribus aggregando, hostiliter obsiderunt Gassarum di- 
ctae Givitatis et Episcopatus ejusdem, in quo erant Reverendus Pa- 
ter, et Dominus Episcopus Auximanus, familiares Reverendissimi Dai 
Gardinalis praedicti, el ejusdem Dni Episcopi praelibati, atque quam- 
plures homines dictae civitatis, ponendo ignem ad concremandum por- 
tas Ecclesiae Episcopatus pfaedicti, sagittando, et sagittare faciendo 
contra praedictos in dicto Episcopatu exìslentes, etper eos non remao- 
sìt, quin dictum Episcopum, et Gassarum non invaderunt; sed quia 
exislentes in iisdem contra eorum nequitiam, et crìmìnosum proposi- 
tum viriliter resisterunt supervenientibus, et occurrentibus in eorum 
auxilium ad recuperandam dictam civitatem fldelibus hominibus Sao- 
ctae Matris Ecclesiae aequestribus et pedestribus armigeris in numero 
copioso de Civitate Recanati, Montis fìliorum Octranì, et de Montifano. 
qui potentialiter dictam civitUem favente Domino ad Statum Ecclesiae 
reduxerunt, positis in fugam vituperose supradictis inquisitis cum eo- 
rum complicibus, et seguacibus, dantes et praestantes supradicti inqui* 
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siti et unusquisque ipsorum unus alteri, et ali ter alteri, ut praedicla 
agilius et facilius fieri possent, auxilium, consilium, et favorem, operam/ 
et operam efficacem tn praedictis, circa praedicta et quolibet praedi- 
ctorum. Et constat nobis praedicta omnia, et siogula suo loco et tem- 
pore vera esse, et fuisse per conlumaciam supradictorum inquisìtorum, 
et cujuslibet ipsorum, quos et quemlibet ipsorum cìtari fecimus, et 
requiri per publicum , et patentem edictum, quem ad foras Palatìi Gi- 
vitatis Auximi affigi fecimus, et apponi, ut infra cerlum terminum eis- 
dem, et cuilibel ipsorum in dicto edicto assignatum, venire et com- 
parere deberent, et possent coram nobis, et nostra Curia ad se ipsos 
excQsandum et defendendum a dieta inquìsitione, et contentis in ea, 
et non venerunt ipsi, nec aliquis ipsorum, aut aliquis alter prò eis, ve! 
ipsorum alìquo, sed passi fuerunt poni in banno et exbannire de to- 
ta Provincia Marchiae Ànconitanae in habere et persona, in quo ban- 
no datus et assignatus fuit certus terminus jam elapsus ad omnem 
eorum defensionem legittime faciendam, et non venerunt ipsi, nec al- 
ter prò eis, vel ipsorum aliquo, sed potius contumaces fuerunt, etsunt, 
et semper in eorum, et cujuscumque ipsorum contumacia perfide per- 
sistendo, et perseverando, habitaque dieta eorum contumacia, et cujus- 
libet ipsorum prò yetà et legittima confessione, et testium probatione 
secundum formam Gonstitutionum Guriae generalis Provinciae Marchiae 
Ànconitanae, ad hoc, ut de ipsorum contumacia, vel absenlìa imposte- 
rum (sic) non valeant gloriari, et ut aliis transeat in esemplum per 
alia in actis nostris et nostrae Guriae plenius patenti, et ipsis et quo- 
libet ipsorum habitis prò confessis, et convictis de omnibus et singu- 
li8 in dieta inquisitione contentis propter eorum contumaciam, et ab- 
sentiam per dictos inquisitos, et quemlibet ipsorum commissa omnia, 
et singnla in dieta inquisitione contenta, de quibus proceditur contra 
ipsos. Idcirco nos Bernardus de Saxoferrato ludex praedictus, prò tri- 
bunali sedens ad nostrum solìtum Banchum juris ut supra posìtutn, 
et confinatum, praedictos inquisitos, et ipsorum quemlibet, sequentes 
formam Juris, et Gonstitutionum Sanctae Matris Ecclesiae in omnibus 
et singttlis poenis contentis et insertis in Gonstitutionibus , et proces- 
sibus papalibus et apostoljcis in Provincia Marchiuie Ànconitanae vigen- 
tibus, volumus, et mandamus ac etiam declaramus incurrisse ipsosque 
omnes, et singulos inquisitos, et quemlibet eorum mfames esse, ut 
nec ad lestamenlum, nec ad aliquos alios aclus legittimos admittanlur, 
ac inlestabiles esse, ut nec testandi liberam habeant facultatem, et quod 
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ad aliciijus bona ab intestato, aut a testamento vocentur, et quod m\- 
lus eis, vel alieni ipsomni super quocumque negotio respondere cogan- 
tur, sed ipsì et quilibet ipsorum aliis respondere teneantur. Nec quae* 
vis causa ipsorum, vel alicujus eorum ad audientiam praeferatur, et 
quod ipsorum vel alicujus eorum processus et sententiae non valeaDt, 
nec teneant ipso jure, et quod nullus eis, vel alieni ipsorum in qua- 
libet eorum causa vel negotio patrocinium praestare presumant, nec pa* 
trocinentur, et quod ipsi, nec aliquis ipsorum ad patrocinandos alios 
admittantur. Et quod ìnstrumenta per ipsos, vel aliquem ipsorum , si 
offitium tabellionatus forsitan exerceant, confecta vel conflcienda, nul- 
lam habeant roboris fìrmitatem, sed auctore damnato, damnetur, et 
damnata esse intelligantur et sint, dignitatìbus personalibus, jurisdictio* 
nibus, officiis, et beneflciis, quae continent quaecumque sint, quocum- 
que nomine censeantur, eo ipso ipsos, et quemlibet ipsorum esse pri- 
vatos, et privati esse intelligantur et sint, ac etiam inhabiles, et indi- 
gnos ad ea, et quaeiibet alia ipsorum obtinenda, eo ipso ipsos, et 
quemlibet ipsorum esse et ipsi, et quilibet ipsorum esse intelligantur 
et sint ; filii eorum, vel alicujus eorum ad nullos honores , ad nullas 
dignitates, aut beneficia, vel officia publica quomodolibet admittantur, 
nec admitlendi sint ad praedìcta, vel aliquod praediclorum, libertatibus, 
immunìtatibus realibus et personalibus, privilegiis, indulgentiis quibus- 
cumque sub quacumque forma verborum eisdem, vel alieni ipsorura 
ab apostolica Sede Legato, Vicario, aut Rectore Sedis Apostolicae con- 
cessis, ipsos et quemlibet ipsorum, ex nunc privatos et privati esse 
intelligantur et sint. Vassallos et homines eorundem, et cujuslibet 
ipsorum a juramento fidelitatis, et alia quavis obbligatione, qui tenen- 
tur ìisdem, vel alieni ipsorum esse poenitus absolutos, et ab.soluti es- 
se intelligantur et sint; fenda quoque, jura , et honores et officia , et 
alia quaecumque bona, quae in dieta Provincia, vel alibi ubicumque a 
praedìcta Romana Ecclesia continent. ipsi, vel aliquis eorum, eo ipso 
esse Gamerae Romanae Ecelesiae Provinciae Marcbiae Anconitanae poe* 
nitus confiscata, et confiscata esse intelligantur et sint. Aliis vero feu« 
dis> et officiis, et beneflciis, et bonis immobilibus, quae a quibuscum^ 
que aliis Ecclesiis tenent, eo ipso ipsós et quemlibet ipsorum privatos, 
et privati esse intelligantur et sint, quae sic ad easdém Eeclesias re*- 
vertantur, quod de illis earum Rectores prò suae libito voluntatìs dis« 
ponant. Et quod ipsi, et quilibet eorum et cujuslibet ipsorum posteri 
in terris Romanae Ecelesiae ad nullum officium, aut beneficium admit' 
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laDtar, sed potius sint exclusì ipso jure, et exclusi esse inlelligantur 
et sint, et quod processus, et gesta per eos, vel aliquem ipsoruro, et 
coDtractas quicumque initi cum iìsdem, vel aliquem eorum, et per eos, 
yel ipsoram aliquem commodum, siot ipso jure, et esse intellìgantnr 
nulli et nulla vi nullius valoris, efficaciae, vel momenti, et quod ipsi 
inquisiti praedicti^ et quilibet ìpsorum, et eorum, et cujuslibet ipsorum 
bona, et homines supradicli possint, et valeant, ut hostes Sanctae Ma- 
tris Ecclesiae et Romani Imperi! libere et ìmipune offendi et capi et 
capientium servi efficiantur, intelligantur et sint, quos et quemlibet 
ipsorum quilibet possil, et valeat venundare, et quod filii praedicto- 
rum inquisitorum, vel alicujus ìpsorum a materna, vel avita, omnium- 
q(ie proximoram hereditate, vel successione habeantur, alieni intelligan- 
tur et sint et ex testamento extraneorum nihii capi, aut ipsi vel all- 
qois ipsorum, et eos, et quemlibet ipsorum infamia paterna òommit- 
tetuc, et quod ad nullum unquam honorem et ad nulla prorsus sacra- 
menta perveniant ipsi, nec aliquis ipsorum, et quod de donatione fa- 
cta a viro uxori nihil omnino perveniat ad filios praedictorum inqui- 
sitorum, vel alicujus ipsorum. Et emancipationes, quae a praedictis in- 
quisitis, vel eorum alteri, filios sive Alias ipsorum, vel alicujns ipso- 
rum post dicium crimen in supradicta inquisitone commissum fuerunt 
collatae, non valeant, et nullius valoris, efficaciae, vel momenti esse 
intelligantur et sint. Quaecumque donationes, seu alienationes qua- 
runicunque rerum factae per dictos inquìsitos, vel aliquem ipsorum ab 
eo tempore, quo crimen commiserunt, nullius valoris, efficaciae, vel 
momenti esse intelligantur et sint, et praedictos inquisitos, et quem- 
libet ipsorum in mille florenis auri, generali Thesaurario Gamerae Pro- 
viuciae Marchiae Anconitanae solvendis prò ipsa Camera recipienti, in- 
fra terminum cum beneficio, et elapso termine, ad poenam in Consti- 
tutionibus Curine generalis in dieta Provincia vigentibus comprehens. et si 
quo tempore praedicti inquisiti, vel aliquis ipsorum, in fortiam nostram, 
vel nostrorum in offitio successorum pervenerìnt, quod ducantur ad l0"> 
cum justitiae consuetum illius civitatis, vel Terrae, ubi Curia tunc con- 
tigerit residere, et ibidem furcis laqueo suspendan. ita et taliter, quod 
poenitus morianlur^ et animae a corporibus separentur. Et qnod bona 
omnia ipsorum, et cuilibet ipsorum confiscentur, et applicentur, et con- 
fiscata et applicata Camerae supradiclae Provinciae esse intelligantur et 
sint, sequentes in praedictis et quolibet praedictorum, formam Juris et 
Constilulionum Juris et Constitutionum Curiae supradictae, omni modo, 
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via, jure el forma quibus melius possumus, et debemus tigore nostri ar- 
bitrii nobis in hac parte concessi, dicimus, sententiamus, el deciaramus, 
pronuntiamus et in hiis scriptis sententialiter condemnamus, computato 
eis, et cuilibet ipsorum Banno in praesenti condemnatione contento. 

Vannutium Vannutii 

Joannem Antonii Santis 

Barbarosia famalum dicti Antonii 

Nutoliuro Vannutii Morvide 

Barthoiomeum Gappeilarum 

Joannum Cambii 

Joannem alias Bayara 

Dominicum alias Bortacino 

Angelum Jacani 

Jacoburo Cicconi Maxii Xpiani 

Petroniuro Muzoni Maxii Xpiani 

Conradutium Vagnoccoli 

Barthoiomeum PaoluUi Marchii 

Antonium Dominici Asti de Ripis et 

Ser Albertum Francisci de Racanato. 

De Givitate Auximi, et quilibet ipsorum,' centra quos per modam 
et viam inquisitionis per nos contra ipsos et quemlibet ipsoram factae 
et formatae, processimus, tamquam publicos et notorios proditores, et 
homines malae vitae, conditionis, et famie. in eo, de eo, et super eo, 
quod fama publica pr^ecedente, et clamosa insinuatione referente, non 
quidem a malevolis, et suspectis, sed a quamplurìbus honestis, et fi* 
de dignis personis, ad aures, et notitiam supradicti Dui Judicis et Ca* 
riae audituum sepe et sepius pervenit, quod supradicti inquisiti, et qui- 
libet ipsorum Deum prae oculis non habendo, sed potius hnmani gè* 
neris inimicum scienter, dolose et appensate, animo et intentione Sta- 
tura Sanctae Romanae Ecclesiae et civitatis Auximi subvertendi, et 
dictam civitatem in rebellionem contra Romanam Ecclesiam, Sanctissi- 
mum in Xpo Patrem , et Dominum, Dominum Urbanum divina prov- 
videntia Papam Sextum et Reverendissimum in Christo Patrem et Do- 
minum, Dominum Andream divina miseratione tituli Sanctorum Mar- 
cel lini et Petri Presbyterum Gardinalem prò eadem Ecclesia, et Domi- 
no nostro Papa in Spiritualibus et temporalibus Provinciae Marchiae 
Anconitanae Vicarium Generalem, ordinaverunt et cospiraverunt adio- 
vicem Inter eos, et cum alìis exititiis et rebellibus Dominorum praefa- 
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torum, Sanctae Ronì<)nae Ecclesiae et Civitatis praedictae, quorum no- 
mina in praesentì inquisitone tacentur prò meliori, subverlere, mutare, 
et turbare Statum dictae Ecclesiae Dominorum praedictorum et civitatis 
praefate in dieta civitate et alibi , et ipsam civitatem in rebellionem 
ponere. Et cupientes eorum iniquum, pravum et detestabile proposi- 
tum executioni mandare una cum aliis exititiis, et rebellibus praedi- 
ctìs per portam Sancti Jacobi dictae Civitatis introduxerunt et immise- 
rnnt, ac etiam introduci et immitti fecerunt quamplurimos et diversos 
derubatores, latrones et mascalsones, pedes et equìtes, et in plateam 
dictae Civitatis venerunt clamoribus et vociferationibus et discurrerunt 
dictam plateam et civitatem , vulnerando, capiendo, et interficiendo 
quamplures homines, et personas fideles Sanctae Matris Ecclesiae, et 
commiltendo et committi faciendo barbarias, spoliando, rapiendo per 
vim et violentiam bona mobilia, et facultates multaram personarum di- 
ctae civitatis et mala prioribus aggregando, cum magna comitiva equitum, 
Borgarulium per portam Caldararìe dictae civitatis una cum aliis rebel- 
libus et exititiis, introduxerunt hostiliter obsidendo Cassarum et Episco- 
patum dictae Civitatis, in quo erant Reverendus Pater et Dominus Epi- 
scopus Auximanus, familiaresque Reverendissimi Dni Cardinalis praefati, 
et ipsius Episcopi memorati, sagittando et sagittari faciendo contra prae- 
dictos in dicto Episcopatu et Cassaro existentes, et per eos, et alios et 
alios existentes et rebelles, non remansit, quin dictum Episcopatum et 
Cassarum non invaderent, sed quia existentes in ejsdem contra eorum 
pravam et criminosam nequitiam viriliter resisterunt, supervenientes in 
eorum auxilium et favorem, et ad recuperandam dictam civitatem fideli- 
bus hominibus Sanctae Matris Ecclesiae aequestribus et pedestrìbus ar- 
migeris in numero copioso de Civitate Recanati, de Monte flliorum Octra- 
ni, de Montefano, qui potentialiter dictam Civitatem favente Deo ad Sta- 
tum Ecclesiae reduxerunt, positis in fugam vituperose supradictis inqui- 
sìtis, aliisque exititiis cum eorum complicibus et seguacibus, danti et 
praestanti supradicti inquisiti unusquisque ipsorum unus alteri, et al- 
ter alteri in praedictis, et ut praedicta agilius, et facilius fieri possent, 
auxilium, consilium, et favorem, opemque et operam eflìcacem in prae- 
dictis, circa praedicta. et, quolibet praedictorum. Et constat nobis et 
nostrae Curiae supradicta omnia et singula in dieta inquisitione conten- 
ta, suo loco, et tempore vera esse, et fuisse. Et per conlumaciam su- 
pradictorum inquisitorum, quos, et quemlìbet ipsorum citari fecimus 
et requiri per nostras literas, citatorias, et edictum patentem, ut infra 
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certos terrninos eisdem, et cuilibet ipsorum, io dictis lilerìs datos, et 
assignatos, infra quos venire et coreparere deberent coram nabis et 
nostra Incuria ad seipsos et quemiibet ipsoruro excusandum et defen- 
dendum a dieta inquisitione, et contentis in ea» et non yeneruot ipsi, 
nec aiiquis alter prò eis, vel ipsorum aliquis quod ipsos ?el alternm ipso- 
rum excusaret vel defenderet, aut excusare vel defendere vellet, sed po- 
tius passi fuerunt poni in banno et exbanniri de tota Provincia Marchiae 
Anconitanae in habere et personis. In quo quidem banno, datus et assi- 
gnatus fuit certus terminus jaro elapsus ad omnem ipsorum, et cnjosli- 
bet ipsorum defensionem legitime faciendaro, et nullam fecerant ipsi, 
nec alter ipsorum, vel aliquis alius prò eis vel ipsorum aliquis, sed potios 
contumaces fuerunt et sunt, et semper in eorum et cuilibet ipsorum 
contumacia perfide persistendo et perseverando, habitaque ipsorum, 
et cujuslibet eorum contumacia, et absentia prò vera et legittima eoo- 
fossione, et testium probatione secundum formam juris Gonstitutionum 
Guriae generali, ad hoc, ut de ipsorum contumacia, et absentia non 
valeant gloriari , et ut aliis transeat in exemplum, prout haec, et alia 
in actis nostris, et nostrae Guriae plenius continetur, et ipsis, et quo- 
libet ipsorum habitis prò confessis et convìctis omnium praedictorum, 
de quibus proceditur contra ipsos. Idcirco nos Bemardus de Saio- 
ferrato praedictus, prò tribunali sedens, ut contra praedictos inquisì* 
ctos, et ipsorum quemiibet in omnibus, et singulis poenis contentis et 
inserlis in processibus papalibus, et constitulionibus aplicis in Provin- 
cia Marchiae Anconitanae vigentibus, volumus, roandamus, ac etiam 
declaramus incurrisse, ipsosque omnes et singulos inquisitos, et quem- 
iibet ipsorum infames esse, ut nec ad testimonium , nec ad aliquos 
actus legìttimos admittantur, ac instabiles esse, ut nec testandi liberam 
habeant facultatem, et quod ad alicujus bono ab intestato, aut a te- 
stamento vecentur, et quod nullus eis, vel aliquis ipsorum, super qoo- 
cumque negotio, respondere cogatur, sed ipsi aliis respondere teoean- 
tur, nec quovis causa ipsorum vel alicujus ipsiirum ad audentiam prae- 
feratur, et quod ipsorum, vel alicujus eorum *processus et sententiae 
non valeant, nec teneant ipso jure. Et quod nullus eis vel alieni ipso- 
rum in qualibet eorum causa, vel negotium patrocinium praestare pre- 
sumant, nec patrocìnentur. Et quod nullus, vel aliquis ipsorum ad pa- 
Iroeinandum alios admittatur. Et quod Instrumenta ipsorum, vel alicu- 
jus ipsorum, si forte oftìcium Tabelionatus exercerent coofecta, vel 
ooufleienda in posterum nullam habeant roboris firmitatem, sed curo 
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auctore damnato» damnetur, et damnata esse intelliganlur et sìnt, dì- 
gnitatibus personalibus, jurisdìctionibus, officiis et beneficìis quaecum- 
qae sint, quocumque nomine censeantur, eo ipso ipsos, et quemlibet 
ipsorum esse privatos, et privati esse intelligantar et sint, ac etiam i- 
babiles et indignos ad ea, et quaelibet alia in posterum obtinenda, 
esse intelligantar et sint fiiii eorum, vel alicujus ipsorum, ad nullos ho* 
nores, ad nullas dignitates, aut officia , aut beneficia publica quomodo- 
libet admittantur, nec admittendi sint, a praedicta, vel aliquod praedi- 
ctorum, libertatibas, immunitatibus realibus, et personalibus, privilegiis 
et indulgentiis quìbuscumque sub quacumque forma verborum eisdem, 
vel alieni ipsosum ab apostolica sede concessa, legato, Vicario, aut Re- 
etore Sedis Apostolicae supradictae, ipsos, et quemlibet ipsorum priva- 
tos, et privati esse intelligantur et sint. Vassallos, et homìnes eorum- 
dem, et cujuslibet ipsorum a juranoento fidelità tis et alia qua vis obli- 
gatione quibus tenentur eisdem, vel alieni ipsorum esse poenitus abso- 
iutos et absoluti esse intetligantur et sint; fenda quoque, jura, et ho- 
nores et officia, et alia quaecumque bona, quae in dieta Provincia, vel 
alibi ubicumque a praedicta Romana Ecclesia obtinent ipsi, vel aliquis 
eorum, eo ipso Camerae Romanae Ecclesiae Provinciae Marchiae An- 
conitanae poenitus confiscata, et confiscata esse intelligantur et sint. 
Alìis vero feudis, officiis et beneficiis, et bonis immobilibus, quae a 
quibuscumquae aliis ecclesiis tenentur, eo ipso ipsos et quemlibet e*o^ 
rum privatos et privati esse intelligantur et sint. Quod sic ad easdem 
ecclesias revertantur ut de hiis rectores earum, prò suae libito volun- 
latis disponant. Et quod ipsi, et quilibet ipsorum, et eorum, et cujus* 
libet ipsorum posteri in terris Romanae Ecclesiae ad nullam officium, 
aut beneficium admittantur, sed ipsi et quilibet ipsorum potius ex* 
clusos, et exclusi esse intelligantur et sint; et .quod processus et gesta 
per eos, vel alìquem ipsorum, et contractus quicumque ini ti cum iisdem, 
vel aliquo ipsorum commodo sint ipso jure, et esse intelligantur et 
sìnt nulli, et nulla, et nuUius efficaciae vel momenti, et quod ipsi in- 
quisiti, et quilibet ipsorum, et cujuslibet ipsorum bona, et homines su- 
pradicti, possint et valeant, ut hostes Romanae Ecclesiae et Imperli e- 
josdem libere et impune capi, et offendi, et capientium servi effician- 
lur, intelligantur et sint, quos et quemlibet ipsorum quilibet possit et 
valeat venundare, et quod filii supradictorum inquisitorom, vel alicujus 
ipsorum a materna, vel avita, omniumque proximorum hereditates, vel 
successiones habeantur alieni, intelligantur et sint, et quod ex testa* 
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menlo exlraneorum nihii capiant ipsi, vel aliquìs ipsorum, et eos, et 

quemlìbet ipsorum infamia paterna comitetur, et quod ad Dollum 

unquam honorem, et ad nulla prorsus sacramenta perveniant ipsi, nec 

aliquis ipsorum. Et quod de donatione a viro uxori, nihil omnino per- 

vAniat ad fllios praedictorum inquisitorum, vel alicujus eorum, et quod 

lancipatione, quae a predictis inquisitis, vel eorum altero, fìlìos sive 

as ipsorum post dictum crimen in supradicta inquisitione commissum, 

srunt collatae, non valeant, et nullius valoris, efiScaciae, vel momenti 

se intelligantur etsint. Quaecumque donationes, seu alienati quarum- 

mque rerum facti, per praedìctos inquisitos, vel alìquem ipsorum ab 

tempore, quo crimen commiserunt, nullius valoris, efficaciae, vel 

)menti esse intelligantur et sint. Et praedictos inquisitos, et quem- 

>et ipsorum in mille florenis auri, generali Thesaurario Gamerae Ro- 

mae Ecclesiae Provinciae Marchiae Anconitanae persolvendis, et dq- 

)randis infra terminum beneficio, et elapso termino, ad poenam in 

nstitutionibus Guriae generalis Provinciae supradictae compreheosis 

ù ipsa Camera recipienti. Et si quo tempore praedicti inquisiti, vel 

quis ipsorum in fortiam nostram, vel nostrorum in ofScio successo- 

m pervenerint, ducantur ad locum justitiae illius Civitatis vel Terrae 

i dieta Curia contigerit residere, et ibi furcis laqueo suspendantur , 

, et taliter quod poenìtus moriantur, et animae a corporibus sepa- 

ntur, et quod bona ipsorum et cujuslibet ipsornm conflscentur, 

applicentur Camerae Romanae Ecclesiae Provinciae Marchiae Ao- 

nitanae supradictae , et confiscata, et applicata esse intelligantur 

sint. Sequentes in praedictis, et quolibet praedictorum formam ju- 

, et Constitutionis Curiae generalis, omni modo, via, jure et forma, 

ibus melius possumus, et debemus vigore nostri arbitrii nobis in bac 

rte concessi, dicimus, .sententiamus, declaramus, pronunciamus et in 

s scriptis sententialiter condemnamus, computatis ipsis, et cuilibet 

orum hanno in praesenti condemnatione contento. 

Latae, datae, et in hiis scriptis sententialiter pronuntiatae, et prò- 
ilgate fuerunt supradictae condemnationes, et sententiae condemnate 
r supradictum Dominum Bernardum Judicem antedictum prò tribu- 
li sedentem, ut supra, et scriptae, lectae, et publicatae per me No- 
.um infrascriptum sub annis Domini Millies CCCLXXXIII Indictione 
Ita tempore Sanctissimi in Xpo Patrìs et Domini, Domini Urbani 
ina provvidentia Papae sexti, et die XIIII Novembris , praesentibus 
• Vanne Gentilutii, ser Jacobo Merli de Recanato , ser Angelo Vi- 
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lalis de Sancto Angelo in Fontano, et ser Joanne Cecchi de Murro 
testibus ad baec vocatis et rogatis. 

Et ego Vannes q. ser Cecchi Yannis de Recanato publicus io^pe* 
fiali auctoritate Notarius et Judex ordinarius, et nane Notarius et of- 
ficialis maleficiorum dictae Guriae, et Judicis praelibati ad dictam oU 
ficium per Reverendìssimum Dominum Gardinalem et Vicarium ante- 
dictum specialiter deputatus, praedictis omnibus, et singulis interfui, 
et ea rogatus scribere scripsi, et publicavi, signamque meum apposui 
consuetum. 

Et Ego Nicolaus Vagaoni de Gorloni de Àuximo publicus impe^ 
rìali auctoritate Notarius, per dictas sententias , et condemnationes in 
dicto libro, sive quaterno maleficiorum Guriae Generalis Marchiae An** 
conitanae, ìnter alias condemnationes, et sententias dictae Guriae gene* 
ralis, ego inveni, ita hi<) pe** ordinem scripsi, copiavi et omnia alia, 
et singula supra scripta, prout in dicto libro inveoi, nil addens , vel 
minuens, quod sensum mutet, aut Tariet intellectum, nisi forte pun* 
ctum, bteram vel sillabam per errorem, et de licentia, et auctoritate 
mihi concessa, et attributa per egregium legum Doctorem Dnum An- 
toniom de Turris de Fulgineo Judicis, et coltati, nobiiis et potentis 
militis Domini Gipriani de Marmasonis de Interamne hon. potestatis 
Givitatis Recanati. Qui Dnus Judex, et collatis, sedens prò tribunali ad 
ejus solitum banchum juris more solito posito in generali audientia 
Gomunis civitatis Recanati juxta res dicti Gomunis undique, et in quan* 
tum Sancti Angeli ad petitiones et iustantias ser Antonii Joannis Ja* 
cobi de Auximo Sindaci, et Procuratoris Gomunitatis et Universitatis 
civitatis Auximi presenti? et petenti habita fide a ser Ghristoforo Antonii 
de Exio, et a ser Marco Marchi de Recaneto , cum quibus praesen» 
tem copiam abscultavi, quae cum suo originali concordat mihi Nicolao 
Notarlo praedicto, licentiam et auctoritatem publicandi, et in publicam 
formam redigendi dedit, et contulit, ideoque publicavi et in publicam 
formam redegi, et ad fidem praemissorum infra meum signum apposui 
consuetum, presenti et petenti et acceptanti ser Antonio, sub annis 
Domini MGGGGXXX Indictione VII tempore Sanctissimi in Xpto Patris 
et Domini Martini divina provvidentia Papae quinti Die XXYI mensis 
Septembris, presentibus dictis ser Marco et ser Xphofaro, et Ser Gor-^ 
rado Joannis de Golastanti, testibus ad praedicta babitis» vocatis et ro- 
gatis, et etiam rogati et subscripti et ut supra in XXII linea, seu ia 
in clauslro intricata, et etiam in XXXII linea intricata ex trasmisso. 



Digitized by 



Google 



SENTENZA CONTRO FILOTIRANO 

ìe fuibse et esse Castrnm Mantis Filiornm Op' 
'strictus, et pertinentiam Comitatus Auximi da- 
endissimo D. Petra Archiepiscopo Ispalensi, gene- 
nnciae Marchiae, JuAice delegato Reverendissimi 
dinalis L(*gati et Commendntarii Dni Nri Dni 



Amen. Anno Dni millesimo CCCLXXVIII Indictione 
issimi in Xpo Palris et Dni Dni Urbani PapaeVI 
isis Maij, presentìbus Dno Joanne grassiae de Burgo 

'.hionis Joanne de Me- 

3nsi de SafTagona omnibus de Ispania testibus ad 
et vocatis, etpluribus aliis' testibus. Tbomassutias 
]lomitis, hon: potestas Antonius Jacob! Confalone- 
um Ciantis, Petrutius Magistri Mann!, v Antonius 
itatis Auximi de Provincia Marchiae Anconitanae; 
n , et Communis Auximi sindicos et Procuratores 
T eos, vel aliquem eoram, sed potius conflrmando, 
icchi de Auximo Sindicu» et procura tor Comunis, 
5 Auximi, et Sindacano et procuratorio nomine 
instituti .coram Reverendissimo in Xpo Pre, et Dno 
a Episcopo Hispalensi, gnali Rectore prò Sancta Ro- 
omino nostro Papa, Provinciae Marchiae Anconi- 
te, et Judice delegato Reverendissimi in Xpo Pa- 
jrti divina provvidentia Basilicae XII Apostolo- 
linalis Apostolicae sedis ad infrascripta et supra- 
elegatum, et Commissarium Dni Nri Papae exi- 
jximi in majori Palatio Episcopatus Auximi in Ca- 
5ris, et Judicis delegali cui ab una parte est Ec- 
ctae civìtatis Auximi, ab alìis lateribus undique suoi 
>, humiliter supplicarunt et petierunt dictis nomi- 
Dmine Comunis, et hominum Givitatis Auximi, et 
m, et Judici delegato, ut ex suo oflBtio exequalor 
t sententiam per ipsum latam die Veneris VII Maij 
linibus Givitatis Auximi contra Potestatem, Vica- 
liarios Commune, Universitatem, et homines Ca- 
Octrani Auximanae dioecesis scriptara et pubbli- 
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catam manu ser Petri Nicolutii notarii de Auxitno, Notarli et Gan« 
cellarii et Scribae d. Dni Rectoris, et Judicis delegati, et Cómmis* 
sarii, et ipsum Putestalem, et sindlcum , et quemlibet ìpsorum vice, 
et nostrae Comunis et hominum djctae Civitatis, et prò eis ìnducat, 
et immìttat, et ponat, et induci, immittì, et poni faciat in temitam, et 
corporalem possessionem dicti Castri Montis filiorum Octranì, et uni- 
versitatis et honiioum dici! Castri, et ipsius territorii, tenimenti, et di- 
strictus, et pertinentiarum ipsius Castri, et meri et mixti imperii et 
jurisdictionis praedictorum, universitalis hominum, districtus, Territo- 
rii, tenimenti et pertinentiarum dicti Castri Montis filiorum Òctrani in 
Comitalum, et prò comitatu Comunis et hominum dictae Civitatis Au- 
ximi secundum formam Commissionis, et mandati ipsius Dni Re(;toris, 
et Judicis delegati et in formam juris, et secundum tenorem et formam 
dictae sententìae, omni jure, via, forma, et causa, quibus melius dici 
supplicari, peli, exequi, et fieri potest, dicto die slatim Reverendis- 
simus Pater, et Dnus Dnus Petrus praedictus, visa dieta sententia et 
auditis praedictis, et viso quod facta fuit per edictum notificatio dictae 
sententìae, quae dieta sententia transivit in rem iudicatam, et conside* 
rato, quod parenl sententias fieri, nisi executioni debrtae mandarentur 
ad instantiam et petitionem praedictorum petentium et supplicantium, 
commisil, imposuit et mandavit nobih viro Venturino Dni Paganini 
de Britonibus de Crema, ibidem presenti, et intelligenti,; et mandatum 
suscipienti quatenus praesentialiter vadat, et se transferat ad dictum 
Castrum Montis filiorum Octrani, et ad ipsius terrilorium, districtum, 
pertinentias et tenimentum, et ad homines et UniveVsitates dicti Ca- 
stri, et ipsius districtus, territorii, pertinentiarum, et lenimenti et ad 
aliquem pubblicum locum de praedicto Castro, ejus territorio, perti- 
nentiarum,^ lenimenti, et districtus, et praedictos Thomassulium Pote- 
statem, et dictum ser Marsutium Sindicum et priorem Comunis 
et hominum dictae Civitatis Auximi prò eis inducat , immittat » 
et panai auctoritate lilerarum apostolicarum et commissiones et 
delegatìones ipsius Dni Petri , et privilegiorum per Sedem Aposto- 
licam concessorum dicto Communi, et bominibus dictae Civitatis Au^ 
ximi, inducat, immillai, et ponat in tenulam, et corporalem possessionem 
et quasi possessionem dicti Castri, et ipsius territorii et tenimenti, distri- 
ctus et pertinentiarum et universitalis, et hominum dicti Castri et meri et 
mixti imperii et Jurisdictionis et Juris et omnium aliorum supra petitorum 
et contentorum in supradicta sententia in Comitatu, et prò Comitatu 
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GommuDis et hoininum dictae Givìtatis Auximi secundom lenorem et 
formam dictorum privilegiorum, et lilerarurn apostolicarum, et formam 
nosirae commissionis, et secundum formam et tenorem supradictae 
sentenliae, et secundum tenorem et formam supplicationis et petitionis 
supra factae, et omnia alia dicat et faciat, quae in praedictìs et circa 
praedicta de jure, rei de consuetudine requiruntur, et sunt ulilia, ne* 
cessarla et opportuna prudenter et diligenter committens eidem Yen- 
torino in praedìctis et circa praedicta totales vices suas, reserrato sem- 
per jure dicto Dno Commissario, et suìs successoribus et aliis officia- 
libus sanctae Romanae Ecclesìae, dictum Commune et homines, iterum 
et iterum, et quoties opus fuerit dictos Commune et homines dictae 
civitatis Auximi inducendi, immittendi et ponendi in diotam posses- 
sionem et quasi possessionem, et ipsos defendendi ìnductos omni jure, 
vìa, forma, modo et causa quibus melius potuit. 

Die Mercurii XXVI dicti Mensis Maij nobilis Vir Venturinus de Be- 
ritonibus de Crema, predictus, iens et rediens ad instantiam et petionem 
praedictorum Potestatis et Sindaci, et hominum Civitatis retulit Rmo Patri 
et Dno Dno Petro Archiepiscopo Rectori, Commissario et judici dele- 
gato esistenti in Civitate Auximi in Reclaustro Epatus Auximi 

cui ab uno latere est Ecclesia Epatus Civitatis Auximi , ab alio Ec- 
clesia Sanati Joannis, ab alio palatium dicti Episcopatus Civitatis Au- 
ximi, ab alio Palatium dicti Epatus, et undique res Epatus praedicti, 
se ivisse, et personaliter se transtulisse ex mandato et commissione 
praedicti superius sibi factis per dictum Dnum Petrum Commissarium 
et Judicem delegatum praedictum ad dictum Castrum Montis filiorum 
Octrani, et ad ipsius Castri tcrritorium, dìstrictum, pertinentias, et te- 
nimenta ipsius Castri et ad homines, Comune, et universitatem dicti 
Castri, et ejus districtus et ad loca et per loca publica inf rascripta etc. 
Iribvium Sorbi districtus dicti Castri, cui ab uno latere sunt res hne- 
redum Caroli Poloni prò bonis olim Dni Lippatii de Auximo, et alia 
iatera. Item ad quamdam aliam Contratam dicti districtus , vocatnm 
Sanctam Mariam de Cerqua ad viam publicam , cui ab uno latere sunt 
res heredum Pagani Petri de dicto Castro, ab alio res Matthei Blaxi 
de d. Castro, ab alio res heredum .... Antonii de d. Castro, ab alio 
res heredum Pagani Petri de Cerqua, ab alio res heredum Luppi Nu- 
tii, ab alio res heredum Dni Lippatii de Auximo, quam hodie tenet 
Massutius aliter Scarporella de d. Castro. Item ad quamdam aliam con- 
tratam vocalam Sancta Lucia, el ad viam publicam dictae contratte 
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districlus d. Castri, cui ab uno latere est res Bcclesiae Epatus Àuxi* 
mi, ab alio res heredum Dominicutìi olim de Aesculo nunc babitatorem 
d. Castri, ab alio res d. Ecclesiae Sauctae Luciae, ab alio res Micliaelis 
Accorulii, ab alio res Lipputii Balligani de d. Castro, et alia latera. Item 
ad quoddam Burgum Tornanxani d. Castri, cui ab uno latere est res 
Hardutii Vagnoni, ab alio res Nutoli Ceccbali alias guastaforno, et alia 
latera. Et ibi existentes pred. Venturinus, potestas et sindicus in si* 
gnum possessionis, et quasi possessum se fecisse projici quamdam la* 
pidem per Joannem Genitoris Birtonum intus dictum Castrum cum una 
litera ligata in d. Lapide , in qua continebatur , qualiter d. Venturinus 
et d. Potestas et Sindicus Auximi notificabant dìctam sentenliam, et 
possessionem, quam capiebant, et executionem d. Sententiae, quae tunc 
fiebat. Et se ivisse ad quamdam aliam contratam d. Castri vocatam Fi« 
lellum, et ad fontem filelli, et ad viam pubblicam sitam in d. con* 
traia, cui ab uno latere est res Tinti Grimaldutii, ab alio rea Sanctae 
Mariae de Tornazano, et alia latera. Item ad quoddam aliud Burgum 
Sanctì Angeli, cui ab uno latere est Ecclesia Sancti Cristofari, ab alio 
res heredum Andructii Festutii, ab alio foveum d. Castri, et in d. loca 
pubblica, et praedicta loca se commissa praediclum potestatem,etSindi- 
cum, capiendo eos per manus, et in tenutam etcorporaiem possessionem, et 
quasi possessionem in Comitatu,et prò Cortrii tatù Comunis,et hominum civi* 
tatis Auximi meri et mixti Imperi! et Jurisdictionis dicti Castri» ejus distri- 
ctus, territori, pertinentiarum» et lenimenti et Communis Universitatis, et 
bominum d. Castri Montis Filiorum Octrani, et ^us districtus, territorii, 
pertinentiarum et tenimenti ; et quod signum d. tenutae et possessionis, 
et quasi possessum predicti Potestas et Sindicus intraverunt ad loca, 
et per loca praedicta, et acceperunt de ceresis, et grano» ordeo, spelta^ 
et Yitibus in dictìs Burghis, et de aqua in d. fonte existente, et eoe* 
penint Santutium Benali, et Muccionum Legutii de d. Castro resistentes, 
et se opponentes ne dieta executio fleret, et secum duxerunl, et dictum 
lapidem cum dieta Litera intus dictum Castrum projici fecerunt. Et se 
omnia alia, et singula fecisse, et dixisse secundum formam commissionis 
sibi factae^ et prout supra ipse habuit in mandatìs cum omnibus et 
singulis, quae in praedictis, et circa praedicta sunt necessaria, utilia 
et opportuna, et quae in praedictis, et circa praedicta requiruntur de 
consuetudine et de Jure, et prout Deus sibi melius gratiam ministra^ 
vit praesentibus Rictio Feslutiae, Gregorio Simonis, et Marsutio Guar* 
nerij de Monte filiorum Octrani, Silano Leonis, Ugolino Carlini, et Cor* 
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radutio Gicchoni de Auximo, Joanne Gorsii, Henerico Lescani et Gai- 
lelmo Elgrarii de Bertania, Siroonutio Fasoli, Jeanne Marsìi Mellis, Cic- 
chono Baliganì testibus ad haec vocatis el rogatìs. 

Et ego Cola quondam Doniini Pauli de Casìgnano publicus impe- 
riali aactoritate Notarius praedictis omnibus interfuì et praesens fui: 
rogatus scripsi et pubiicavi; et meum sìgnum apposui consuetum. 

In Dei Nomine Amen. Anno Domini MCCCLXXVIII Indictione pri- 
ma tempore Domini Urbani Papae Sexti Die septima Mensis Mai). 

Nos Petrus Dei et apostolicae Sedis gratia Archiepiscopus Ispalensis 
prò Domino Nostro Papa et Sancta Romana Ecclesia Provinciae Mar- 
chiae Anconitanae Rector general is, et in hac parte Reverendissimi in 
Xpo Patris et Domini, Domini Roberti miseraljone divina Basilicae Duo- 
decim Apostolorum Presbiteri Gardinalis Apostolicae sedis Legati, et 
specialis Gommissarii Domini nostri Papae ad infrascripta specialiter de- 
legati Judex Gommissarius, et Delegatus cognìtor infrascriptae causae 
vertentis inter Gommune et homines Givitatis Auximi de Provincia Mar- 
chiae Anconitanae ex una parte agentes, et Universitatem, Gomùne, 
et homines Gastri Montis iìliorum Optrani Auximanae dioecesis ex parte 
altera defendentes super libello, et petitione infrascripta, cujus libelli 
et petitionis tenor inferius sequitur, et talis est videlicet: 

Goram nobis Reverendo in Xpo Patre et Domino, Domino Petro 
Dei et Apostolicae sedis gratia Archiepiscopo Ispalens. Marcbiae Anco- 
nitanae, prò Sancta Romana Ecclesia et Domino nostro Papa Generali 
Rectori , nec non in hac parte Commissario et Judici Delegato Reve- 
rendissimi in Xpo Patris et Domini Domini Roberti miseratione divina 
Basilicae XIl Apostolorum Presbìteri Gardinalis, Apostolicae Sédis Le- 
gati, et in hac parte Domini nostri Papae ad infrascripta specialiter 
delegati, Thebaldutius Vannutii, et Andreutius Janni de Auximo, et 
quilibet ipsorum in solidum Sindici, et Procura tores, sindacarlo et 
procuratorio nomine Gomunis et hominum Givitatis Auximi, et prò eis 
proponunt, agunt, et dicunt conlra et adversus Potestatem, Vicarium, 
Priores, Gonsilium, Universitatem, Rectorem et homines Castri Montis 
Filiorum Optrani Auximanae Dioecesis, et Gomitatus, districtus et per- 
tinentiarum Gomitatus Givitatis Auximi, et contra , et adversus sindi- 
cum dicti Gastri, et hominum ipsius, et omnem àliam personam prò 
eis in judicio coram nobis legittime intervenientem, non in modum 
libelli, sed per modum purae, verae et simplicis narrationis facti et ad 
veridicam informationem nostrani exponentcs, et narrantes quod Sanctis- 
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flimusin Xpo Pater, et Dominus noster DonJinus Gregorius Papa undeci- 
nms coDSìderans Givium et hominum, et Gommunis Auximanae Givitatis 
erga RomaDaro Ecclesìara eorum Matrem, fidelitatem et obedientiam 
et ipsorum devotionem, quam continue, et maxime procellosis tempo- 
ribus quibus plurimis deviantibus, ipsi constantes monstrare curave- 
runt, eisdem hominibus, civibus et Gommuni dictae Givitatis Auxima- 
nae, restituit et donavit Gomitatum ejusdem civitatis Auximi cum o- 
mnibus, juribus, Gastris et perlinentiis suis, quibus dudum eosdem Gives 
et Gomtnuna felicis recordationis Dominus Joannes Papa XXII per apo- 
stolicos proceàsus privaverat, eaque omnia apostolicae Gamerae confl- 
scaverat, et mandavit eos ad eundem ComiUìtum castra, jura et perti- 
nentias supradictas restituì prout in litteris apostolicis super hoc con- 
fectis plenius continetur. Item dìcunt, narrant et exponunt, quod d. 
Gastrum Montis filiorum Optrani et homines ipsius Gastrì, et distri- 
ctus, et tenimeuti ipsius Gastri antiquitus, et ante dietam prìvationem, 
et tempore dictae privationis fuit et erat, et esse consuevit de Gomi- 
tata dictae Givitatis et ad comitatum dictae civitatis et Gomunis Au- 
ximi antiquitus pertinuit et spectavit. Et d. Sanctissimus in Xpo Pater, 
et Dnus, Dnus Gregorius comisit et mandavit Reverendissimo in Xpo 
Patri et Dno, Dno Roberto praefato, ut super hoc se diligenter infor- 
mans si inveniret dictum Gastrum et Gomitatum d. Gomunis anti- 
quitus pertinuisse. 

declarationem hujusmodi faciat, dictumque Gastrum ipsi Gommuni Au- 
ximi reslitui mandaret, et in possessionem induci faceret, ut in literis 
Apostolicis super hoc confectis seriosius, et plenius continetur. Et Uni- 
versità», regimina, et homines dicti Gastri indebite contradicunt prae- 
dictis, vosque estis Goramissarius et Judex delegatus in praedictis d. 
Dni Roberti, ut in literis inde confectis, et coram vobis productis prò 
parte Gommunis Auximi plenius et latìus continetur. Idcirco praedicti 
Thebaldutìus, et Andreutius dictìs omnibus, et quilibet ipsorum in so- 
lidum petunt humililer, et reverenter, ut per vos et vestram sen'tentiam, 
et pronuntìatìonem, pronuntietis et declaretis dictum Gastrum Montis 
flliorum Optrani et homines ipsius, et totum suum distrìctum fuisse 
antiquitus de Gomitatu, et pertinuisse et spectasse ad d. Gomitatum 
Civitatis et Gomunis Auximi ante dietam privationem, et tempore d. 
privationis, et nunc, et de cetero pertinere et spoetare ad Gomitatum 
et hominum d. Givitatis Auximi, vigore, et auctoritale d. restitutionis 
Sanctissimi Patris et Dni Dni Gregorii Papae undecimi faclae d. Givi- 
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tati et Communi et hominibus d. Civitatis Auximi. Et ut maDdetis d. 
Potestati, Vicario, Prioribus, Consilio, Universitati, Rectori, Regirainibus 
et hominibus d. Castri Montis filiorum Optranì et omnibus et singulis 
ipsum lenentibus, ut ipsutn Caslrum resliluant et relascent praediclis 
Comuni, et hominibus Civilatis Auximi. Quibus sententia et pronuntia- 
tiune et declaratione faclis, petunt d. Sindici et Procuratores d. modis 
et nominibus per vos et vestrum offitìum praedìctos et quemlibet 
praedictorum contra quos agitur, cogi constringi et compelli ad prae- 
dieta et quodiibet praedictorum, et ut d. Commune et homines d. Ci- 
vitatis Auximi inducatis, ponatis et immittatis, et mandetis induci, po- 
ni et ìmmitti in tenutam, et corporalem possessìonem, vel quasi pos- 
sessionem d. Castri et hominum et Jurium ipsius in Comitatu, et prò 
Cumitatu Communis et hominum d. Civitatis Auximi cum refectione 
damnornm et expensarum et interesse factorum et fiendarum usque 
ad flnem d. causae, omni jure, via, forma, et causa, et modo, quibuà 
melius dici, peti et fieri potest. Unde petunt super praediclis |)er vos 
sibi justitiam fieri et ministrari, non abstringentes se ad probationem 
omnium praedictorum, sed eorum tantum, quae probare et monslrare 
poterunt, quae prolata et monstrata eis Sindicis et Procuratoribus supra- 
dictis, dictis nominibus sufficiant ad declarationem et immissionem in pos- 
sessìonem d. Castri in d. apostolicis literìs contentum et declaratnm. 
Unde visis praedictis rescripto, literis et commissione Domini nostri 
Summi Pontificis directis dicto Dno Roberto Legato praedìcto, et lite* 
ris et commissione nobis directis et facta per dominum Robertum, et 
productione ipsorum facta coram nobis per discretos viros ser 
Thebaldutium Vannutii et ser Andreutium ^annis de Auximo , 
Sindicos et Procuratores Communis et hominum Civitatis Auxi- 
mi praedictae, et mandato et sindicatu ipsorum coram nobis produ* 
cto visisque citatione facta de praedictis Communi, Universitste, et ho- 
minibus, Potestale, Vicario, Prioribus et Regiminibus d. Castri, ut ve* 
nirent ad opponendum contra personam nostram contra d. resjripta, et 
contra inipetranles. et ut venirent ad audiendum pronuntìationem no- 
stram, videlicet Nos esse Judicem competentem in causa praedicta, et 
compositionibus factis prò parte d. Communis Auximi, et visa contu- 
macia praedictorum de d. Castro Montis filiorum Optrani, et visa prò* 
nuntir<tione per nos facta, nos esse Judicem competentem super d. re* 
scriptis, et vigore ipsorum in causa praedicta, et super d. Libello et 
petilione, visaque citatione djctorum de dicto Castro ut venirent ad 
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videndum prodactionem petitionis praedictaé, et vìsa prodoctione peii- 
tionis per nos facta, et viso termino per nos dato praedictis de d. Ca- 
stro ad accipìeDdum copiam, et opponendum et respondendum de jure 
d. Communi et hominibus Cìvitatis Àuximi supradicta petitione et con- 
lentis in ea, et notificatione facta de praedictis Communi, Universitati, 
et hominibus d. Castri, et visa contumacia praedictorum de d. Castro 
nihil opponentium, et nihii dicentium, et viso mandato Ser Maxutiì Cic- 
chi de Àuximo Sindici et Procuratoris praedictorum Communis et homi- 
nnm Civitatis Àuximi substituti a praedictis ser Thebaldutio et ser Àn- 
drutio Sindicis et Procuratori bus praedictorum Communis et hominum 
Cìvitatis Àuximi, visaque citatione facta de praedictis de d. Castro, ut ve-* 
nirent ad contestandum Litem super d. petitione, et contentis in ea, et 
visa eorum contumacia de d. Castro, visaqne contestatione facta prò par- 
te dictorum Communis et hominum Civitatis Àuximi et contumacia prae^ 
dictorum de d. Castro non comparentium, et litem non contestantium, vi*- 
soque termino per nos dato d. partibus ad ponendum, et articolandum et 
probandum et probatum habendum in d. causa, visisque juribus, privile- 
giis apostolicis et instrumentis in d. causa produclis prò parte d. Commu-* 
nis et hominum Civitatis Àuximi, visisque d. et attestationibus^testium in 
d. causa examinatorum, et visa publicatione processus, visoque termino 
per nos dato utrique parti ad accipiendam copiam et opponendum contra 
privilegia, ìnstrumenta, jura, testes, eorumque dieta, et attestationes et 
totum processum, visoque termino da^) per nos ad sententiam audien- 
dum et interim ad allegandum quicquid d. partes dicere, et allegare pos-* 
sent et vellent de eorum juribus et omnibus visis et examinatis et auditis 
quae videnda, examinanda , et audienda fuerint, el quae dictae partes 
coram nobis dicere, et allegare voluerint, et hiis omnibus diligenter et 
matura deliberatione examinatis, habitaque inter nos matura deliberatio- 
ne et ponderata, habitisque colloquiis sapientum, Xpi nomine invocato se-* 
quentes formam juris et privilegiorum apostolicorum et rescriptorum 
praedictorum, sedentes prò Tribunali in Civitate Anconae in Roccha Pa- 
pali in prima Camera in d. Roccha posita juxta ^ecundam ca' 
meram ab uno latere , ab alio juxta caminatam , ab alio juxta 
Reclaustrum d. Rocchae, et alia latera, ad Banchum juris ibi positura 
more solito ad jus reddendum, talem inter d. partes sententiam, pronun- 
tìationem et declarationem praedictis de d. Castro bora congrua expecta- 
tis, damus, et proferimus omni jure via, causa, forma, et modo quibus me^ 
lius possumus et debemus in hiis scriptis, et in hunc modum videlicet. 
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Quia dìcimus, pronuntiamus, et decianmus d, Gaslrum MoDtis filìòrum 
Optrani, el homines ipsias Caslri el toturn d. Castri districlum et teni- 
mentum Tuisse antiquìtus de Gomitatu, et Comìtatum d. Givìtalis Auximi, 
Auximan. ante d. privationein assertam el tempore d. privationis, el pro- 
nunliamus et declaramus nunc, et de celerò pertinere, et expectare ad 
Comitatum Comunis, et hominum d. Civitatis Auximi vigore, et auctori- 
tate d. restilutionis et donationis Sanctissirni Palris et Dni, Dni Gregurii 
Papae XI faclae d. Givitati, el Gommuni, et hominibus d. civitatis, et 
Auximi. El mandamus Polestati, Vicario, Prioribus, Gonsilio, Uni- 
versitati, Rectorì, Regimioibus et hominibus d. Gastri Montìs fi- 
liorum Optrani, et omnibus et singulis ipsum Gaslrum, et ejus 
districlum tenentibus , ut ipsum Gaslrum et homines ipsius re* 
stituant, et relaxent praedictis Gommuni, et hominibus Givitalis Auxi- 
mi, et eisdem, tamquam Gomitatui obediant, et mandamus et declaramus 
et pronuntìamus d. Gommune, et homines d. Givitalis Auximi per nos et 
offlciales Sanclae Romanae Ecclesiae, et quemlibet ipsorum offilialium in 
d. Provincia Marchiae, et per gentes Sanctae Romanae Ecclesiae quos el 
quemlibet ipsorum offilialium, et gentium in solidum praesentes, et fulu- 
ros, eligimus, et facimus exectìtores ad praedicla et infrascripta induci, 
poni, et immilli in lenutam, et corporalem possessionem, et quasi pos- 
sessionem d. Gastri et hominum eljurium ipsius Gastri, Comitatum, el 
prò Gomitatu Gommunis et hominum d. Civitatis Auximi, et diclos Potè- 
slatem, Vicarium, Priores, Consilium, Gommune,. Universilalem, éf ho- 
mines d. Caslri Montis filiorum Optrani condemnamus iu expensis legili- 
mis in hujusmodi tam faclis per eos, dandis, solvendis^ et reflciendis 
praedictis Communi et hominibus Civitatis Auximi. Quarum taxationem 
nobis, el nostris in poslerum successoribus, reservamus, committenles et 
mandantes expresse praedictis -offìcialibus Sanctae Romanae Ecclesiae, ut 
ad instanliam et pelitionem praediclorum Gommunes et hominum d. Civi- 
tatis Auximi se Iransferanl personaliter ad dictum Gaslrum et ejus terrilo- 
rium, et districlum et d. C'jmmune, et homines Givitalis Auximi , indu- 
cant, ponant, et immiltant in lenutam, et corporalem possessionem, el 
quasi possessionem praediclorum, el cujushbeteorum el execulionem fa- 
ciani in praedictis el quolibel praediclorum. 

Data lata pronuntiala, et in hiis scriplis sententialiter p^omu^gata 
fuit d. Senlentia, et pronuntialio per d. Dominum Pelrum Gomraìssarium. 
et Judicem delegalum praediclum sedenlem prò Tribunali ad B-inchum 
Juris reddendum, ut moris est in Camera superius confinata in d. Rocca 
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Papali praesente, et hanc sententiam proejus parte ferri peteale ser Maxu- 
tio Cicchi de Auximo Sindico et Procuratore substituto dictorum Commu- 
nis elhominum CivitatisAuxirai, et absentibus et contumacibus existenti- 
bus praedictis de Monte filiorum Optrani et scripta et publicata per me 
PetrumNicolutii de Auximo Notarium, scribam et Cancellarium d. Dni 
RectorisCommissarii, et Judicis Delegati» et ih d. causa specialiter, per 
ipsum assumptum et deputatum sub anno Domini MCCCLXXVIII in- 
diclione prima tempore Dni Urbani Papae Sexti supradicto die septimo 
Mensis Maii bora XIII car. de mane. Praesentibus Reverendo Patre Do- 
mino Joanne Abbate Monasterii Sancti Joannis de Ancona, egregio vi- 
ro Fernardo de Moya Castillano dictae Rocchae Papalis Anconae, nobili 
viro Venturino de Renzonibus de Crema, sapientibns viris Domino Van- 
ne Pauli de Sancta Victoria, Domino Joanne de Ripolis, et Domino Pe- 
tro Paulo Domini Grimaldi de Ancona Juris peritis, ser Dominico Fran- 
cischini, et Biasio Jannis de Ancona et ser Monaldo de Amandula te- 
stibus, et pluribHS aliis testibus ad praedicta vocatis et habitis. 

Et ego Petrus Nicolutii de Auximo» apostolica et imperiali aucto- 
ritate Notarius, et nunc Notarius, scriba, et Cancellarius supradicti Do- 
mini Petri Recloris Commissarii, et Judicis delegati, et in d. causa per 
ipsum specialiter deputatus praedictae sententiae, dationi, pronuntiatio- 
ni, declarationi, promulgationi et omnibus, et singulis supradictis in- 
terfqi, et rogatus scribere scripsi, et publicavi, et signum meum posui 
consuetum.' 
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Il Libro degli Statuti di OfFagna è un antico Codice Carta- 
ceo di settantadue carte in foglio, assai consistenti, delF altezza di 
centimetri 36 e di 27 centimetri di larghezza, improntate col 
segno di una stella a sei punte sopraposta a due dardi in croce 
di Sant'Andrea. 

La copertura di questo libro è formata da due sottili tavo- 
lette coperte di pelle color bruno ornata di rabéfschi a impres- 
sione qua e là corrosi e sbiaditi. Sono fra loro unite con quat- 
tro fermagli di ottone, ad uno dei quali manca attualmente la 
rispettiva legatura dello stesso metallo. Ha due carte di risguardo, 
che hanno per impronta il giglio di Francia soprapposto a due 
iniziali P. M., come le ultime due carte che non sono numerate. 

Nell'anno 1801, come apparisce da una iscrizione latina scritta 
in quel tempo nella pagina versa della seconda carta di risguardo, 
le prime quaranta carte furono tutte racconciate, e in alcune di 
esse, come, ad esempio, nella terza, nella settima, nella decima 
nona e in qualche altra, alcune parole sono compiute con altro 
carattere sopra la carta incollata, specialmente sui margini i quali 
a destra di chi legge sono tutti di centimetri 6, a sinistra di 
centimetri 2 mentre i superiori sono costantemente di centime- 
tri 5 e gli inferiori di centimetri 6. Ogni faccia piena di ciascuna 
pagina si compone regolarmente di ventisette linee e qualcuna 
di ventotto, le quali tutte hanno una lunghezza di centimetri 18, 
essendoché tutte le carte sono rigate regolarmente a lapis piombino. 

il 
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Alcuni arabeschi figurali e coloriti di poco buono stile, e pic- 
coli ornatini o coloriti o semplicemente disegnati a penna, sono 
posti qua e là nei margini inferiori di alcune carte. A tergo di 
alcune rubriche il titolo e la lettera iniziale delle quali, meno 
poche eccezioni, sono sempre a carattere majuscolo rosso, sono 
disegnate figure ed emblemi a ciascuna di esse relativi, come ad 
esempio i Dadi al margine destro della rubrica — De poena In- 
dentium ad ludum taxillorum — una lancia, una scimitarra, un 
pugnale intrecciati a trofeo al margine della rubrica — De poena 
adminantibus cum armis — e cosi in altre a seconda del titolo 
di ciascuna. 

Il libro è diviso in due parti. La prima fino alla carta XVIII 
contiene gli antichi statuti anteriori alla metà del XIY secolo, 
tutti scritti in latino rozzo e popolare, meno un decreto del Co- 
mune di Ancona alla pagina versa della XVII carta, che è scrìtto 
in vernacolo con sigle ed abbreviature di quel tempo^ che ne 
rendono piuttosto difficile la lettura. 

La pagina retta della prima carta entro una treccia dise- 
gnata a penna con porporina a semplice chiaro-scuro in molta 
parte sbiadita, e cancellata dalle ingiurie del tempo e dair incu- 
ria dell'uomo, contiene un piccolo proemio e T intitolazione a 
Dio, alla Vergine ed ai Santi protettori della Terra. La lettera 
iniziale è una cifra gotico-medioevale dorata a mordente, le altre 
lettere delle prime sei righe sono scritte a cinabro in carattere 
stampatello majuscolo, e le altre nove con inchiostro nero a ca- 
rattere minuscolo e rotondo. Nella parte inferiore è un arabes/k> 
disegnato a mano libera. Nella pagina versa entro una cornice uo- 
Yolata, e disegnata a penna, ma colorila con una mezza tinta a 
chiaro-scuro, sono scritte alcune massime e sentenze morali. 

Mancano la seconda e la quarta carta. Questa mancanza non 
portando alla lettura ed al numero d'ordine delle Rubriche, che 
tutte sono regolarmente numerate a numeri romani rossi, alcuna 
alterazione, è da credere clie in quelle fossero disegnati altri 
emblemi ed altre figure del genere di quelle che sono qua e là 
sparse nelle diverse carte, e specialmente nella pagina versa del- 
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b XVIII carU, nella quale sono due vignette maestrevolmente e 
francamente schizzate a penna, ma più tardi assai deturpate da 
inesperta mano che volle colorirle. * 

La vignetta superiore rappresenta la discordia simboleggiata 
da un albero alla corona del quale sono legate due funi, ciascun 
capo delle quali è tirato da cinque figure a destra, e da cinque 
figure a sinistra; talché T albero rimane fermo alla sua radice. 
Sotto la vignetta — Vae Ubi Offaneae post tribus saeculis et an- 
ni$ — La vignetta inferiore rappresenta la Concordia, la quale 
è similmente simboleggiata da un albero alla cui corona è legata 
pure una fune tirata a destra da nove figure, disegnate e colo- 
rite come le prime, le quali tirando tutte di conserva, hanno per 
vìrtii delle forze unite ridotto l'albero talmente inclinato, da sem- 
brare sul punto di essere svelto dalle radici. 

La seconda parte — Statuta nova Comunis et homtmm Offa- 
neae 1369 — incomincia colla carta XVIII nella quale si legge 
r indice delle quarantasette Rubriche che formano il corpo di 
questo nuovo statuto, e termina con la carta XXXIII alla prima 
pagina. È da avvertire che la sopra indicata data è scrìtta a nu- 
meri romani di mano più recente sopra un' altra della quale si 
conosce la cancellazione. Né di quella data può cadere alcun du- 
bio, mentre come apparisce dalla prima Rubrica, questi nuovi 
Statuti furono incominciati nel pontificato di Urbano V che governò 
la Chiesa dal 28 ottobre 1362 al 19 dicembre 1370 e precisa- 
mente allora che era Legato e Governatore della Marca il Car- 
dinale Andrea del titolo de' SS. Marcellino e Pietro. Tutte le qua- 
rantasette Rubriche, meno la penultima che é volgare, sono scritte 
in latino assai rozzo commisto a frasi e parole affatto vernacole. 

Alla pagina versa della soprannominata XXXIII carta inco- 
minciano le leggi e decreti emanali dal publico consiglio della 
città di Ancona intorno all'amministrazione della terra di Offagna 
la quale come sì ha dalla storia, fin dal 1450 era venuta nella 
giurisdizione di quella città, e governata perciò da leggi anco- 
nitane. Quelle leggi e quei decreti incominciano col 22 luglio 1466 
e terminano con la data del 25 aprile 1553 alla carta LXIV. Meno 
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irime tre rubriche che sono scrìtte in Ialino, le altre sono 
3 in lingua vernacola con abbreviature e sigle che ne reo- 
3 difiìcile la lettura. Nella prima pagina della carta seguente 
) indicati i nomi dei dodici consiglieri di Offagna che fun- 
mo nel maggio del 1555. Nella seconda pagina è dipinto lo 
ima Offagnese portante nel suo scudo tre sbarre perpendi- 
ri Rossa, Bleu-celeste^^ Gialla. Non è sormontato da alcuna 
ma, e i lambrequini cadenti ai flanchi dello scudo, e gli or- 
ienti dai quali è cimato, oltreché discordano apertamente dalle 
[i deir Araldica, sono con assai poca arte disegnati. 

Se la continuata uniformila del carattere, la mancanza dei 
li notarili e delle firme autografe dei notari, e dei cancel- 

in ciascuna Rubrica o decreto, e la qualità stessa della 
a non ci avvertissero che tanto il vecchio quanto il nuovo 
uto non sono originali, ce ne assicurerebbe una dichiarazione 
Ita nella prima pagina della LXVI carta da un tal Girolamo 
Francesco Vecchioni anconitano, del 21 maggio 1555, colla 
le confessa di avere esemplati, copiati, refatti et restQimti li 
luti della Tetra (T Offagna per ordine dei Comiglleri Simone 
Oliviero e Ciriaco di Liviero Sabbatini. Ciò non pertanto 
fio prova della loro autenticità le approvazioni e conferme ri- 
iale con firme autografe e rispettivi sigilli dei Governatori della 
ca, mentre dopoché dalla carta LXVIll al carta LXX si è letta 
opia della Bolla di Nicolò Y del gennaro 1454, colla quale 
^ede alla città di Ancona la giurisdizione ed il governo della 
'a di Offagna in pegno di settemila fiorini prestali alla Ca- 
a Apostolica dagli Anconitani, alla pagina versa di queir ul- 
i carta trovasi V approvazione e conferma di due Governatori 
a Marca del 27 febbrajo 1576 e 12 marzo 1591. Tre simili 
le leggono alla prima pagina della carta seguente rilasciata 

decembre 1592 e 22 iebbrajo 1593 le prime due, e la terza 
ì aprile dello stesso anno dal Governatore gen. della Marca meo- 
Fabrizio Perusino. Due altre approvazioni e conferme del 2sel- 
bre 1598 e del 30 agosto 1600 munite di firme autografe e 
igilli come tutto le altre, si leggono nella prima pagina della 
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LXXII carta, ed altre tre nella pagina versa colla data del solo 
mese di dicembre 1603 la prima, e del 5 luglio 1605 la seconda. 
La data della terza non è riconoscibile perchè affatto cancellata, e 
rilasciata dal Governatore generale della Marca Prospero Gaffa- 
relli Referendario Apostolico. Tutte queste dieci conferme ed 
approvazioni munite ciascuna della firma autografa e del rispet- 
tivo sigillo, come si disse più sopra, sono state rilasciate da An- 
cona nei tempi ed epoche indicate. Due carte di risguardo chiu- 
dono questo prezioso ed importante codice il quale dal Municipio 
di Offagna e oggi conservato con molta e religiosa custodia. 



Giosuè Cecconi 
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GLI STATUTI DI OFFAGNA 



Al nome sia del' eterno Onnipotente et altissimo Iddio no* 
stro Signore Creatore del cielo et del la Terra et di la Sua be- 
nedetta Madre Sempre Vergine S. Maria et delli beati Prencipi 
degli Apostoli S. Pietro et San Paulo, et delli gloriosi advocati 
di la Terra d' Offagna S. Thomaso, S. Luciano, S. Bernardino et 
S. Bordone et San Maccario, Protettori et defensor! della sudetta 
Terra d'OCfagna, giurisdittione dell'Inclita Città d'Ancona et di 
tutta la corte Celeste, Li quali sempre siano da me et >da tutti 
devotissimamente pregati et exorati cb' in quest' opera, et in tutte 
altre faccende n' infondano nella mente la loro Santissima gratia, 
acciò facciamo tutte quelle cose et operazioni le quali siano a 
salute dell'anima, honore del corpo con giusto guadagno. 



La Via delli vitii per ha ver l'andito facii et piano la Via di 
la Virtù arduo, et difficile, gli huomini naturalmente sono incli- 
nati più presto al male eh' al bene, E proclivi dalla fatica alla 
quiete. Ma per ovviar a molt' inconvenienti La Natura produsse 
la Giustitia, quale amare gli é summo bene in Terra, comò li Sa- 
cri canoni ordinano, et è habìto buono rendendo a ciascuno la sua 
dignità, cioè a Iddio la Religione, a Padre et Madre l'ubidienza, 
a i maggiori Assistenza, alli pari concordia, alli minori disciplina, 
a se castimonia, alli miseri et poveri fatigosa compassione. Fi- 
nalmente ammonisce l'honesto, et prohibisce il contrario. Per 
tanto per il quieto et honesto viver e buon regimento, l'infra- 
scritti Statuti di la predetta Terra, sono stati ordinati et fatti, 
per li Sagaci Statuari dil comune di detta Terra, deputati dal con* 
senso di tatt' il consiglio della prefata Terra, acciò gli errori non 
habbino luogo, et li buoni temano di peccare per amor di la 
virtù, et li cattivi per timore di la pena. 
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degli Statuti del Comune e degli Uomini della Terra di Offagna. 
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peti usque ad quantitatem 4 » XXVI! 

De poena accipienlium fenum vel paleam de paleare, 

sive coopostura alicujus . . • » XXVIII 

Quod nullus faciat turpitudinem in fontibus terrae OfTanie » XXIX 

Quod omnes exempli et habentes immunitatem debeant 

solvere gabellas , . . » XXX 

Quod commune terrae Offanie habeat unum camerarium » XXXI 

Quod per commune terrae Oflfaniae annuatim ofTeratur 

ùnus cereus in festo Sancti Thomaè de OlTania . » XXXII 
De beneficio confltentis maleflcium vel ^amnum datum > XXXIII 
Quod nemo supplice! comuni vel Consilio prò malo aliquo » XXXIV 
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RUB. I. 

De jurisdictione Potestatis Terrae Offaniae 

Quoniam lìcitum est de jure officiali percipere et mandare et suaro 
jurisdlctionem defendere per preceptum et poenam iniponere , et muU 
tare, et quìa aliquando talis offlcialis iracundia ductus, procedit ad man- 
datum cum poena aliquando ad multandum sine aliqua causa, idcirco 

' tali !ii.orbo previdere volentes, statuimus, et ordinamus quod Potestas 
Terrae Offaniae predictae, qui nunc est et prò tempore fuerit, possit 
et valeat cuni legiptima causa percipere et mandare multarum et poe* 
narum imponere hominibus dictae Terrae uni vel pluribus usque ad 
quantitatem GG soldorum denariorum prò quolibet et qualibet vice dum* 
modo non fiat eodem instanti^ et sine nova causa, et non ultra Disi 
forsan in aliqua rissa, videlicet ubi Inter homines dictae Terrae vel fo« 
rensés quoque forenses et castellanos in dieta Terra, vel ejus dìstrictu, 
duo vel plures etiam aliqua rixa cum armis vel sine, ubicumque dicto 
Potestati videbitur quod talis rixa posset periculum et perjudicium gè* 
Derari comunitati dictae Terrae, vel et ipsis rìxantibus, quod tunc dictus 
Potestas possit, et valeat ipsis rixantibus, et cuilibet ipsorum precipere 
et mandare cum adjectione poenarum et solidorum poena, ac et mul- 
tarum ipsos rixantes et quilibet ipsorum usque ad quantitatem CL so* 
lidorum denariorum prout sibi placuerit et videbitur expedire et poe* 

^nas quas imposuerit in causibus supradictis et qualibet ipsorum non 
sint excedentibus GL solidorum si ejus mandatis obtemperati non fue* 
rint exigere possit, sine aliquo ordine, et sine aliqua sollemnitate prò 
cessus, et scripturae^ dummodo condemnationem faciat in scriptis et 
quod ex iueptitudine et nullìtate processus non vìtiet sententìam, 

Statuimus etiam quod dictus Potestas qui nunc est, et prò tem* 
pore fuerit in dieta Terra Offaniae, possit, et Valeat, teneatur et debeai 
de omnibus et singulis maleficiis, culpis et excessibus, delictis, qui 
et quae commiterentur in Terra Offaniae ejus territorio et districtu per 
castellanos dictae Terrae vel etiam per forenses de quibus est conces* 
sa potestas, jurisdictio cognoscendi et puniendi dicto Communi Offa- 
niae vel Potestas, jurisdictio cognoscendi et puncendi dicto ComrauDi 
Offaniae vel Potestati ejusdem per Rectores Provinciae Marchiae Anco* 
nitanae, qui nunc est prò Sancta Romana Ecclesia, et prò tempore 
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fuerit. Procedere per accusationem, denuntiationem et etiam per in- 

quisitionem ex mero suo officio ubi accusator 

lerveDerìt dummodo procedat secundum ordine 

binferiori Rubrica De modo et ordine procederi 

sis Possit quod eliam post ejus processum de t 

excessibus et delictis et quolibet ipsorum delii 

punire secundum formam statutorum dicli com 

tali materia loqueremur et in poena in ipsis ( 

et ejus processus et damnatio et punitio sic faci 

ac habeant plenam roboris firmitatem, et inept 

biliter non vitiet, quod si alter processus et e 

dictum Potestatem quod idem et ejus prccessu 

valeat ipso jure. 

RUB. IL 

De modo et ordine procedendi in caui 

Quod jam ordo est in omnibus observandi 
mas quod Potestas Terrae Offaniae, qui nunc e 
ril, quod si aliquis voluerit aliquem convenire 
quo vellit aliquid petere in civilibus causis, tei 
dere modo et ordme infrascripto videlicet quo(^ 
convenire, faciat illum quem convenire vult coi 
tari per publicum balium dictae Terrae quod v 
sibi de jure supra certa quantitate pecuniae, si 
laeril, declarando ipsam quantitatem pecuniae, 
aut rem certam si rem mobìlem, aut immobile 
si talem rem petere voluerit, declarari omnino 
sic citans tali per eum citando dìem et horai 
ram dicto Potestate debeat tali citato declaran 
alias talis citatus necessitatem non habeat com] 
paraerit talis citatus non possit procedi contun 
si comparuerit talis citatio qualìter fuerit prò le( 
dicium cum eo secundum plenam habeat firmit 
cundum formam presentis capltuli fuerit citatus. { 
comparuerit in termino citationìs legittime habe; 
judex ad petitionem citari petentis teneatur et del 
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pronumptiare, et ad instantìam petenlis procedere ad banni dationem et 
caplionem pignorum aut iinissionem possessionis prout placuerit ipsi 
agenti dicto contumace ad praedictos actus aut aliquem ipsorum ulte- 
rius non citato. 

RUB. IH. 

De citatis a4 curiam per nuntium Comunis dictae Terrae olf(^i(^ 
ani per alium deputatnm per 2). Potestatem. 

Item statutum et ordinatum est quod si aliquis debitor dictae Ter- 
rae citatus fuerit per nuntium supradicti comunis, aut per alium depo- 
tatum per Potestatem dictae Terrae aut Yicarium ad requisitiouem 
alicujus creditoris , quae citatio fiat una die prò attera, et talis citatus 
non comparuerit, teneatur dare et solvere creditori duos solidos, prò 
sua contumacia. Ad hoc ut ille actor teneatur solvere in cippo com- 
munis prò contumacia dicti citati de dictis duobus solidis, duodecim 
denarios, quae citatio, sufficiat aut personaliter, sive in domo fuerit 
facta, si bis perentorie citetur. Et si non comparuerìt procedatur con- 
tra eum sicut contra contumace» ad capiendum pignus, et solvat prò 
secunda citatione in dicto cippo duodecim denarios^ et dieta pignora 
sic accepta prò quantità te petita per creditorem et prò expensis de- 
nuntiationis creditori dicto si habitaverit in dieta Terra. Et si forensis 
ponatur ad requisitionem ejus apud tutam personam in supradicta ter- 
ra, quae pignora si debitor non exegerit inter octo dies, a die quo 
pignoratus fuerit, quod sine aliqua alia licentia creditor habeat liber- 
tatem vendendi ad incanlum prò debito petite, et prò expensis. Et si 
acciderit quod dictum pignus venditum fuerit pluris debito, dictus cre- 
ditor illud plus facta venditione statim teneatur reddere et restituere 
debitori, et si deficeret prò integro debito, habeat libertatem faciendi 
capi tot pignora, ' quot erint sufficientia integro debito, tunc talis ven- 
ditor teneatur dictam venditionem notificare debitori ac etiam quod 
talis emptor teneatur reddere illi debito rem quam emeret prò pre- 
ciò quo emerit inter octo dies a die quo habuerit. Et si debitor non 
exegerit inter terminum, talis emptor non teneatur illa reddere nisi 
voluerit. Et si talis contumax comparuerit et vellet efficere expensas 
actori, quod possit suam contumaciam purgare usque ad diem vendi* 
tionis pignorum. Et a dicto die postea nullo modo audiatur. Et si 
aliquts citatus comparuerit et Rector voluerit stare juramento rei, Re- 
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ctor teneatur dare juramentum et si negaverit quantitatera sibi peti- 
tam non debere actori, et actor vellet reprobare juramentum, et repro- 
babit per duos testes infra terminum dandum per Rectorem, reus con- 
demnetur in quadraginta solidis comuni praedicto. Et si reproba verit 
per unum testem dictum juramentum, solumodo condemnelur in quan- 
titatem petitam per actorem et in viginti solidis comuni praedicto. Et 
si debilor confessus fuerit .... in judicio se esse obligatum credi- 
tori aliquam quantitatem occasione mercedis, tunc Bector precìpiat de- 
bitori ad petitionem creditoris ne recedat de palatio donec non satisfe- 
cerit creditori praedicto. De dicto debito, si autem fuerit debitor ex 
alia causa tunc Rector praecipiat debitori quod solvat infra terminum 
trium dierum usque ad quantitatem solidorum quinqne, ab inde vero 
supra delur Terminus quinque dierum ad solvendum. Et si occasionem 
praedic. per Rectorem fuerit facta commissio, gravandi debilorem; 
sive fuerit factum aliquod praeceptum de Solvendo aut non recedendo 
de palatio: Tunc actor teneatur solvere prò capitibus solidorum sum- 
mam infrascriptam videlicet. 

Pro capitis solidorum boloninum prò quolibet floreno vi- 
delicet boi I. 

Item prò commissione et relatione citationis bajuli soli- 
dum unum videlicet sol. I. 

Item prò precepto de solvendo vel aliquid faciendo soli- 
dum unum videlicet le I. 

Item prò termino vel dilatione danda solidum unum vi- 
delicet € I. 

Item prò juramento Testium quot quot sint solidos duos 
videlicet t II. 

Item prò receptione alicujus, et scriptura attestationis i- 
psius solidorum quatuor • IV. 

A duobus non testibus supra solidos duos prc*^ quolibet 
videlicet .•...' , • IL 

Item prò presentatione vel purgatione alicujus contuma- 
ciae soliijos duos et hoc locu/n habeat solura in causis civili- 
bus et non in criminalibus meris vel mixtis videlicet . •. . t II. 
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RUB. IV. 

De illis qui non se permittunt pignoravi a nuntio Offaniae 
aut ab alio deputalo 

Item stalutum et ordinatum est quod si aliquis de dieta Terra 
non se aggravari permitteret, et pignorari per nuntium comunis prae- 
fatae Terrae, aut per quemlibet cui committeretur a D. Potestate, aut 
Vicario, sive a defenditoribus, aut a cammerario, ab aliquo alioque 
exactore alicujus collectae, solvat nomine poenae comuni dictae Terrae 
centum solidos denarìorum. Quae poena sit medietas Vicarii facieotis 
executionem. 

RUB. V. 

De condemnationibus fiendis per D. Potestatem aut ejus Vicarium 

Statutum et ordinatum est quod Totestas et Vicarins ìpsius Ter- 
rae possit condemnare illos qui conlrafecerit eorum praeceptis , aut 
alicui eorum infrascriptìs modis videlicet si praeceptum fiet alicui per* 
sonae per Potestatem aut per ejus Vicarium dictae Terrae et ìlli prae- 
cepto non obediret possit ipsum aut ipsam condemnare prò praecepto 
in quinquaginta solidis prò secundo in decem libris prò Tertio in duo- 
decim libris prò quolibet praecepto . Et si aliquis non obedierit prae- 
ceptis defensorum qui nunc sunt et prò Tempore erunt condemnetur 
de facto in quinque libras, et talis poena sic exìbeat et exìgat et tunc. 
Defensores teneantur, et debeant referre rectoribus eos qui contrafe- 
cerint ut faciat executionem contra praedictos de dieta poena quinque 
libras prò qualibttt vice, et Potestas et Vicarius qui nunc sunt et prò 
tempore erunt, teneantur eorum medio sacramento statim dictas poe- 
nas exigere, a contrafacientibus et in aliis punire ut dictum est et ut 
videbitur expedire ut omnino revereantur. 

RUB. VI. 

De poena petentis plvs debito vel debitvm jam solvtvm 

Statutum et ordinatum est quod si quis petierit vel peti mandaverit 
in judicio per quemcumque etìam per simplicem petitionem debitum 
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solutura vel aliier quocumque modo satisfactum scienler vel debitum 
non verum cogatur de facto ad solvendum quinque soldos prò qualibet 
libra denariorum per ipsum petitorera omni exceptione rejecta, prò 
medìetate comuDi et prò alia medielate parti a qua petiit. Et habeat 
ipso jare prò condemnato vigore presentis Statuti. Hoc addito quod si 
quis cesserit jura, debito jam satisfacto sibi, seu non vero cedens punia- 
tur eadem pena. Et cessio illa ipso jure sit nulla. Et si quis fecerit ali- 
quem banniri prò debito; non vero idest satisfacto debito, vel coeperit 
tenutam de bonis alicujus malitiose falsun) debitum scienter petendo, 
et liquide prabatum fuerit de dicto debito fuìsse satisfactum; talis sic 
faciens banniri, vel tenutam capiens puniatur in eadem poena Petens 
vero in judicio plus debita quantità te aut rem sibi debitam vel peti 
faciens aut mandatus aut cedens absque rationabili causa ignorantiae 
puniatur de facto ut supra in tantundem plus quantum plus petit prò 
medietate Comuni Offanìae: prò alia parti a qua petiit: Et non intel- 
ligantur petiisse plus debito licet actor, non probaverit suam inten- 
tionem. 

RUB. VII; 

Quod Potestas Teirae Offaniae tempore sui regiminis faciat 

unum librnm de cartis hamhacinis, in quo scribat omnes 

processus criminales, et unum alium librum in quo scribat 
omnes actus et processus dviles 

Statutum et ordinatum est quod Potestas Offaniae qui nunc 
est et prò tempore fuerit teneatur et debeat facere ac etiam faciat tem- 
pore sui regiminis unum librum , cum titulo de cartis bambacinis, in 
quo scribat omnes actus civiles factos ad instatiam cujuscumque liti- 
gantis, coram eo et in fine sui officii publicari. Item unum aliud li- 
brum cum Titulo tamen in cartis bambacinis in quo scribat omnes actus 
criminales, qui fierent coram eo, et per eum tempore sui regiminis, 
ad instantiam cujuscumque vel et ex suo officio .... in fine sui of*- 
ficii publicari teneatur. Et dictos libros sic factos et publicatos in fine 
sui officii cammerario comunis dictae terrae pra ipso comuni, adsi- 
gnari teneatur, et debeat ac etiam cum effectu adsignet. Ita quod 
post finitum ejus officium remaneat in comuni adeoqne quilibei cujus 
interesse posset, possit libere habere copiam, quod si secus fecerit in 
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decem libras de suo salario condemnetnr tempore sui sindicatus co- 
muni dictae Terrae, et nichilominus ad interesse comunis, lam comuni 
praedicti, quam alicujus singulis personae sit obligatus vigore prae- 
sentis capituli. 

RUB. Vili. 

De modo et ordine procedendi in causis crinUnalibns 

Statutum et ordinatum est quod Poteslas Terrae Offaniae qui 
Buoc est, et prò tempore fnerit in causis criminaiibus, meris et roiitìs 
teneatur et debeat procedere modo et ordine infrascripto videlicet 
quandocumque contigerit quod aliquis esset denuntiatus aut accusatus 
eoram Potestate dictae Terrae vel et ipse Potestas contra afiquem per 
inquisitionem ex suo officio procederet de aliquo maleficio cxcessu 
aut delicto, teneatur dictus Potestas post factam accusattionem seu de- 
nuntiationem, vel et formatam inquisitionem comittere publico bailo 
dictae Terrae quod» accusatum denumptiatum aut inquisitum citet perso- 
naliter aut ad domum eum ceduta scripta manu dei Potestatìs conti- 
nentem maleficium quod diceretur in dea accusatione denunptiatione 
aut inquisitione commissa per denumptiatum , accusatum aut inqui- 
situm cum termino infra quem debeat comparere, quae caedula adsi- 
guari et dimitti debeat tali accusato, inquisito aut denumptiato si per- 
sonaliter inveniretur, aut saltem domi suae solitae habitationis si per- 
sonaliter non inveniretur. Qui sic citatus ut dictum est si inter dictum 
terminum in dieta coedula adnotatum non comparuerit, legittime et 
personaliter iterum citetur sino caedula sed verbo tantum cum spatio 
duorum dierum. Et elapso dìcto termino Potestas faciat eum exbao- 
Diri, et in banno poni per publicum baylum dictae terrae alta voce in 
platea publica dictae terrae de dieta Terra, et ejus districtu in quan- 
titatem in qua veniret condemnandus talis accusatus denuntiatus vel 
ìnquisitus per formam Statuti dictae Terrae, in quo banno non minus 
trium dierum terminus statuatur tali exbannito ad purgandam suam 
contumaciam, quod si infra dictum terminum trium dierum non com- 
paruerit, vel aliquis prò eo legittime non comparuerit. elapso dicto 
termino, Potestas aut Vicarius contra talem eontumacem inquisitum 
debeat procedere et terminari processum contra eum formatum secun- 
dum formam processum contra eum formatum secundum formam sta- 
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tutorum dictae Ten'ae. Quod si talis accusatus denuntiatus aul inqui- 
sitas in termino citationis aut banni vel quandocumque ante difiniti- 
vara sen^entiam personaliter comparuerit coram potestatem dictae Ter- 
rae ad se excusandum ab aceùsatìone, denuntiatione aut inquisitione, 
lune Potestas statira faciat eum excusare 3th accusatione denimptia- 
tione aut inquisitione cum bono et idoneo fideiussore de solvendo con- 
demnalionem fiendam, De eo si ipse principalis non solveril quem fl- 
dejussorem talis se excusans dari leneatur tempore suae excusationis. 
Et si contigerit talem se excusantem confiteri contenta in accusa de- 
nanliationis vel inquisitionis de quibus denuntiatus ve! inquisitus esset 
in totum aut in partem habeat talis confitens beneficium confessionis 
secunduift formam statutorum dictae Terrae vel prò parte si partem 
confiteretur, et in lotum si totum confiteretur. Si vero negari conti- 
gerit et demum convictus fuerit per testes vel aliter legittime talis ne- 
gans condemoetur in tota qiìantitate, qua condemnari debet, secundum 
fomiaro statutorum dictae Terrae sine aliqua diminutione, quod be- 
neficium confessionis locum habeat et in confitentibus damnum datura. 
Addentes quod tali sic excusati per Potestatera vel Vicarium coram 
qoo se excusaret statim post suam excusationem terminus octo die- 
rum slatuat, Et non rainus ad omnera suam defensionem fiendam de 
contentis in accusatione, d^nuntiatione aut inquisitione, exibita vel for- 
mata contra eura. Quod si legittime se defenderit infra dictura termi- 
Dum Potestas a tali accusa,, denuntiatiohe vel inquisitione et contentis 
in ea accusatum, denuntiatum vel inquisitum, penitus absolvere tenea* 
tur. Qui terminus possit progari per Potestam si videbitur per accu- 
satum, inquisitura vel denuntiatum, non stare sed alia justa de causa 
usque ad alios decem dies. 

RUB. IX. 

De poma insultantium aliquem 

Statuimas et ordinamus quod quicumque fecerit ìnsultum contra 
aliquem in Terra Offaniae vel ejus districtu, sine armis condemnetur 
Comuni dictae Terrae vice qualibet in viginti solidorum denariorum. Si 
vero insultura fecerit cum armis condemnetur vice qualibet dicto com- 
inuni in.centura solidorum denariorum, et insultus semper intelligatur 
si ifisultans insultura fecerit contra aliquem injuriose et malo modo 
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irato animo movendo se de loco ad locum eundo contra aliquem, et 
aliler non hoc addito et declarato quod sì insultans percusserit insnK 
tus totaliter confundatur, et insultans non possit puniri nisi soluromo- 
do de percussione et non de insultu , Et quod irato animo et malo 
modo fecerit semper intelligatur nisi in termino sibi dato ad soam 
defensionem contra reum. 

RUB. X. 

De poena adminantibus cutn amiis vel sine, 
tei percuticHtium cum armis vel sine 

Item statutum et ordinatum est quod quicumque adm'maYerit con- 
tra aliquem in terra OfTaniae aut ejus districtu injuriose et non per- 
cusserit si cum armis vice qualibel, Comuni Òffaniae in quadraginta 
solidorum denariorum condemnetur. Si vero sine armis in viginti sol* 
dorum denariorum vice qualibet condemnetur communi praedicto. Si 
vero adminaverit et percusserit in quolibet casuum praedictorum pò- 
niatur talis adminans et percutiens solum de percussione, et non de 
adminatione, si tunc uno impetu adminavit et percussit aliter sì adm'h 
minavit et non percussit et dictum percussit, puniatur de utroque, vi- 
delicet de adminatione et percussione. Quicumque vero percusserit ali- 
ter si adminavit et non percussit et dictum percussit, puniatur de utroque, 
videlicet de adminatione et percussione. Quicumque vero percusserit ali- 
quem in dieta Terra aut ejus districtu manu vacua sine sanguine si in b* 
eie puniatur in quindecim libris denariorum, si a spatulis supra alibi 
quemlibet in faciem condemnetur communi Òffaniae qualibet vice in cen- 
tum solidorum denariorum, si vero a spatulis supra alibi quemlibet in 
faciem condemnetur communi òffaniae qualibet vice in centum solido- 
rum denariorum , si vero a spatulis intra in quaque parte cor- 
poris condemnetur talis percutiens vice qualibet in quinquaginta solido- 
rum denariorum comuni praedicto. Si vero ex percussione facla a spatu- 
lis supradictis sanguis exierit, si quid in facie condemnetur percutiens vi- 
gintiquinque librarum denariorum. Sed si ex percussione facta a spatulis 
infra sanguis exiverit, condemnetur in centum solidorum denariorum. Si 
vero aliquis aliquem percusserit cum aliquo genere armorum a spatalis 
supradictis, et ex percussione sanguis non exiverit, condemnetur percu- 
tiens in viginti quinque librarum denariorum. Si vero ex percussione 
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sanguis eiiTerìt in quinquaginta lìbrarum deDariorum percutiens vice 
qualibel coDdemneiur. Si vero aliquis aliquem percusserìt cum aliquo 
genere armorum a spatulis infra in quacumque parte corporis ex percus- 
sione sanguis non exiverit, in decem librarum denariorum condemnetur 
percutiens, sed si ex percussione sanguis exiverit et in vigìnti quinque 
librarum condemnetur percutiens. ^i vero aliquìd'membrum debilitaverit 
in ducentis libris denariorum condemnetur sine remissione aliqua et 
in omnibus casibus supradictis percussor reficiat expensas medicorum 
«t operarum ammissarum et alia damna a percusso supportata. 

RUB. XI. 

De poena dicentis alicui verba injurma. 

Statuimus et ordinamus quod quicumque dixerit alicui presenti et 
ad injuriam aliqua verba injuriosa videlicet Revalliosus, proditor vel 
qui reimpropaverit alicui mortem patris, matris, avi, vel alterius consan- 
guinei qui mortuus fuisset mala morte, vel aliud verbum simile, solvat 
comuni prò banno prò qiiolibet verbo centum solidos. Si vero dixerit a- 
liud verbum injuriosum prò quolibet verbo comuni in quatraginta solidis 
denariorum condemnetur. 

RUB. XII. 

De paena ludentium ad ludum tctxilhrnm 

Statuimus et ordinamus quod nullus audeat vel presumat de dieta 
terra Offaniae vel ejus dìstrictu ludere cum taxillis et ad aliquem ludum 
ubi denarii perdantur et vincantur vel aliter quocumque modo propter 
quod ad ludum alearum et qui contrafecerit in quadraginta solidis de- 
nariorum sine diminutione aliqua comuni vice qualibet condemnetur, et 
quod unicuique licitum sit denumptiari, et tali denunptiatori credatur 
cum suo sacramento et uno teste de visu et habeat talis denuntians 
tertiaro partem condemnationis, et ejus nomen teneatur secretum. 
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RUB. XIII. 

De poena proitientivm vel facientnm aliquam tnrpitudinem re/ 
immundiiiam ante domum alicfijus 

Item statutam et ordinalum est quod nullus faciat lurpitudinem vel 
I>rojiciat immunditiam ante domam aljcujus, puta stercum vel feliem vei 
aliquam immunditiam sive mingat ad poenam decem solidorum deDario- 
rum in qua debeat condeninari per potestatem dictae Terrae et nihilomi- 
Dus talem immunditiam suis expensis ante domum alicujus projectam 
elevare teneatur omni modo. 

RUB. xml. 

De poena percntietitium bestias alicujus 

Statutum et ordinatunri est quod quicumque percusserit bestiam 
alicujus, puta equum vel equam, bovem vel vaccam, asinum sive asinam, 
mulum vel mulam, itaque ex tali percussione bestia talis percossa non 
moriatur, nec inutilis efficiatur, solvat prò banno communi Offaniae cen- 
tum soldorum denariorum communi Offaniae, et damnum emendet Do- 
mino talis bestiae percussae. Si vero ex percussione talis bestia percussa 
morerelur, condemnetur percutiens communi Offaniae in ducentis solidis 
. denariorum, ac in extimatione bestiae sic mortuae. Si vero bestia percus- 
sa ex percussione mortua non fuerit, sed inutilis totaliter effecto fuerit, 
percutiens in centum et quatraginta solidis communi praedicto condem- 
netur, et Domino in extimatione bestiae. Si vero percusserit aKam be- 
stiam minorem puta capram, pecudem, porcum, canem, vel aliam quam- 
cunique bestiam hujusmodi in viginti solidis denariorum condemne- 
tur comuni praedicto si talis bestia non moriatar vel aliter inutilis dod 
efficiatur. Si vero ex percussione bestia talis moriretur solvat communi 
percutiens prò banno quìnquaginta solidorum denariorum, et extimatio- 
nem bestiae sic mortue domino bestiae teneatur solvere, ad quod con- 
demnetur, una cum condemnatione fienda comuni tempore condemnatio- 
nis fiendae. Si vero bestia sic percussa, et ex percussione non moreretur, 
sed aliter inutilis effìceretur, condemnetur communi percutiens in viginti 
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solidis denariorum et nihilominus damnurc dom'mo beatiae sic percussae 
emendet quod una cum condemDatione fienda commuDi coDdemnetur 
expense. 

RUB. XV. 

De poma deguastantium laqueum sive ingenium alicujus factum 

ad capiendnm aprum sive capriolos vel alias quascumque 

bestias salvatigas vel etiam aves 

Statuimus quod nulli liceat deguastare laqueum, sive ingenium fa- 
ctum per quemcumque castellanum vel habitatorem terrae OiTaniae ad 
capiendum aprum vel capriolos, vel alias quascumque bestias salvatigaS 
vel etiam aves ad poenam viginti solidorum denariorum et qui contrafe- 
cerit prò qualìbet vice et quolibet laqueo sive ingenio condenetur Com- 
muni in dieta poena. 

RUB. XVI. 

De poena incideniium arhorem fruciiferam, vel infrnctiferam alicujus 

Statulum et ordinatum est quod nulli liceat demutilari vel aliter de* 
guastare aliquem arborem fructiferam, de possessione vel territorio ali- 
cujus de Offanìa, et qui contrafecerit in libras duodecim denariorum con- 
demnetur, et damnum patienti emendet^ Si vero in totum aliquem ex di- 
clis arboribus fructiferis aliquis non inciserit, deguastaverit vel stirpave- 
rit, sed ramum sive ramos inciderit, si ramus incisus fuerit arboris fructi- 
feri prò quolibet ramo solvat communi prò banno quinque libras denario- 
rum. Si vero ramus infructiferus fuerit incisus prò quolibet ramo inciso 
solvat comuni prò banno libras duas denariorum. Et in quolibet casu 
praedictorum damnum patientfs emendet. Arbores vero fructiferae intel- 
ligantur tales videlicet Oliva, Ficus, Malum, Pirus, Gastanea, Avellana, 
Sorbum, Nux, ceresa Giussini. Alii vero arbores intelligantur infructiferi. 

RUB. XVII. 

Da poena coUigentium fructus de arboribus fructiferis. 

Statuimus et ordinamus quod nulli liceat colligere poma de ar* 
boribus fructiferis alicujus, et qui contrafecerit vice qualibet communi 
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in solidis quinquagiDta condemnelur, et damnuiD palientis emeodet, 
«ed lantummodo inlelligatur ìd campìs praedìeta poena. 

RUB. XVIll. 



De poena calligentinm glandes de qim 
moricis alicujus. 

Statuimus et ordinamus quod quicumq 
quercu vel frondes de moricis alicujus, vice q 
muni in decem boloninos denarii, et damnui 
nocte duplicetur poena. 

RUB. XIX. 

De poena incidentium vel colligentium vinc\ 

Item statutum et ordinatum est quod q\ 
ligerit vincum de salicibus alicujus vice qualib 
quinquaginta soiidos denariorum, et damnur 
Docte duplicetur poena. 

RUB. XX. 

De poena deguastantium sive damnum 
vel cum bestiis in metis ai 

Statuimus et ordinamus quod qnicumqi 
liter metas granì, ordei, annonae, fabae vel t 
demnetur prò qualibet meta communi in e 
Si vero bestia alicujus devastaverit alìquam 
bestiae deguastantis, sive custos«ejus conde 
deguastata in quatraginta solidis denariorum. 
stans vel plures bestiae fuerint deguastantes 
stata fuerit bladam ipsius melate corroserint, 
pistaverint condemnetur Dominus bestiaruni 
custos communi prò qualibet bestia puta bo 
in decem solidis denariorum, prò alia vero 
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capra, pecude vel alia bestia parva, in quinque solidis denarìorum con- 
demnetur. Si vero tales bestiae damnum dederint corrodendo in ali- 
qua ex diclis melis non tunc deguastatis, si bestia fuerit grossa con- 
deranetur communi bestiae ejus voi custos prò qualibet bestia qualra- 
gìnta solidos. Si vero fuerit bestia dictis aliis quibusdam supradictis con- 
demnelur communi diclo Dominus bestiarum vel earum custos prò 
qualibet bestia in tribus solidis denariorum, et in quolibet casuum prae- 
dictorum damnum patientis emendet declarantes quod meta guasta in- 
tellìgatur si in totum vel prò majori parte fuerit solamata vel diruta. 
Item volumus quod nulli liceat pasculare infra cavallettos poena viginti 
solidos prò qualibet bestia. 

RUB. XXI. 

De poena damnum dantium in possessiombm alicujus de Offania. 

Statuimus et ordinamus, quod si quis damnum dederit persona- 
liler vel cum bestiis in possessione alicujus biadata De Ofl^mia calpe- 
stando, degoastando, vel pasculando bladum videi icet in grano, ordeo,* 
annona vel alterius cujuscumque generis biadi sive leguminis a mense 
octobris exclusive, usque ad mensem Àprìlis proximi seguentis exclu- 
sive condemnetur communi si personaliter damnum dederit in quin- 
que solidis denarìorum. Si cum bestiis grossis declaratis secundum in 
praecedenti statuto, prò qualibet bestia in quinque bolooinis videlicet 
prò porcis et capris condemnetur in sex solidis denarìorum prò qua- 
libet vice, et si cum aliis bestiis minutis prò qualibet bestia in tribus 
solidis condemnetur. Si vero de mense Aprilis praedicti usque ad me- 
dium mensem Julii proximi sequentis damnum dederit in aliqua pos- 
sessione biadata ut supra dictum est si personaliter in quinque soldis 
denarìorum. Si cum bestiis grossis prò qualibet bestia in decem bolon. 
denarìorum, si cum porcis et capris et aliis prò qualibet bestia in de* 
cem bolon. denari! condemnetur communi, et nìhilominus in quolibet 
casuum praedictorum damnum patienti emendet. Et si cum aliis be* 
stiis minutis prò qualibet bestia m duodecim denariorum condemne* 
tur dicto communi. 
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RUB. XXIL 

De poena damnum dantitim in pratis vel herhis gìffaiin. 

Stntutum et ordinatum est quod quicumque damnam dederit ìd 
prato vel alibi ìd herba guardata sive gifTata alicujus de OffaDìa cum 
bestiis a medio mense Martii usque ad medium meDsem Julii segoen- 
tis si damDum illatum fuerit cum bobus Yel aliis bestiif^ grossis cod- 
(temnetur Dominus vel custos bestiarum prò qoalibet bestia et quali- 
bet vice ìd solidis decem, et si cum porcìs et capris in solidis sex 
coDdemuetur qualibet vice et prò qualibet bestia. Si vero damuum il- 
tatum fuerit cum pecudibus vel aliis bestiis miuutis prò qualibet bestia 
miDuta et qualibet vice coudemDetur Domiuus.et custos bestiarum 
commutìi ìd duobus soldis deoariorum, si vero personaliter damDum 
dederit ìd dictis locis puta metcDdo sive feDaDdo herbam, coDdemne- 
tur talis damnum dans communi vice qualibet in decem soldis deoarìi. 
Et in utroque casu predictorum damnum patìenti emendét et maxime 
in faeiendo in biado, herbam, et de nocte duplicetur poena. 

RUB. XXIII. 

De damno dato in vinea alicujus. 

Stfttutum et ordinatum est quod quicumque damnum dederit perso- 
naliter vel cum bestiis in vinea alicujus de Offania a mense Martii usque 
ad mensem Julii sequentis, si personaliter còlligendo capriolos sive ochios 
de vitis prò qualibet vice condemnetur commuui in LXXX soldis de- 
nariorum. Si damnum dederit cum bobus vel aliis bestiis grossis cor- 
rodendo vel deguastando capriolos condemnetur Dominus bestiarum 
vel earum custos prò qualibet bestia et qualibet vice communi in de- 
cem solidis denariorum et qiiolibet porco et. capra in sex soldis. Si 
vero damnum dederit cum pecudibus vel aliis bestiis minutis corró- 
dendo et deguastando capriolos prò qualibet bestia et qualibet • vice 
condemnetur communi dominus bestiarum vel earum cusios in tribus 
soldis denariorum. Si vero daniDum datum fuerit per quemcumque a 
meuse juuiì exclusive usque per tolum mepsem octobris seguentis in- 
clusive et damnum datum fu«rit personaliter còlligendo uvas-acerbas 



.Google, 



Digitized by ^ 

-Vii*! 



STATUTI DI OFFAGNA 281 

Tel matums, condemnelur damnum dans prò qualibet vice communi 
OfTaniae in duobus florenis denariorum. Si vero damnum datum fue- 
rit Cam bobus vel aliis bestiis grossìs vel eliaro canibus vel scrotìs' 
corrodendo, commedendo uvas porcis et caprìs condemnelur dominus 
vel ciistos ipsarum bestiarum prò qualibet bestia et qualibet vice com- 
muni in decem soldis denariorum. Si vero damnum datum fuerit cum 
pecudibus vel aliis bestiis minutis ut dictum est, condemnetur Domi- 
nus vel custos bestiarum prò qualibet bestia et qualibet vice in quin- 
que soldis deaarium et in quolibet casuum praedictorum, damnum pa- 
tienti emendel. 

RUB. XXIV. 

De poena datnnum daniinm in arundineto sive cannecto aliaijus. 

Statuìmus et ordinamus quòd quicumque dederit damnum in 
canneto alicujus de Offanla cum bestiis a mense Martii usque ad men- 
Sem Maij seguentem corrodendo et calpistando vel aliter deguastando. 
Sì cum bestiis grossis prò qualibet bestia et qualibet vice condemnetur 
communi in decem soldis denariorum. Si cum bestiis minutis prò 
qualibet bestia et qualibet vice in tribus soldis condemnetur. Si vero 
damnum dederit aliis temporibus dum canne in caneto et frondes stant, 
tunc condemnetur in medietate poene dictae in quolibet casuum prae- 
dictorum damnum patienti emendet. Si quis vero personaliter damnum 
dederit in canneto alicujus de Offania personaliter, puta incidendo 
cannas et faciendo sive colligendo frondes de cannis, condemnetur com- 
muni quinquaginla solidorum denariorum prò qualibet vice, et damnum 
pallenti emendare tènealur. 

: RUB. XXV. 

De poena damnum dantium in horlis. 

Statuimus et ordinamus quicumque dederit damnum in bortis ali- 
cujus de Oflfanìa, si cum bestiis grossis corrodendo olerà prò quali- 
bet bestia Dominus vel custos bestiarum vice qualibet in decem soli- 
dis condemnelur communi, si cum aliis bestiis minutis prò qualibet 
bestia vice.qualiliet in quinque soldis condemnelur. Si vero personaliter 
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damnum dedetìl colligendo olerà, Talis dair 
vice qualibet XL soldis denariorum in quol 
damnum patienti emendet, et de nocle in 
stiis grossis vel minutis damnum dederìt ca 
lidis prò qualibet bestia condemnetur. 

RUB. XXV!. 

De poena formsium damntim dantiui 
hominum de Offàm 

Statuimus quod quoliescumque contiger 
num dederit in possessione hominum de Offa 
herbis guardatis, Tel in possessionibus biadati 
possessionibus arboralis, vel non, quocumqu( 
et qualitercumque personaliter vel cum bestii 
tur communi vice qualibet in duobus floreni 
castellanus Offaniae si simile damnum dedei 
patienti emendare omni modo teneatur, Addi 
castellano Offaniae ejusque domestico vel fan 
rensium quos damnum invenerit dare in sua p 
ve sui patroni, ut supra declaratum est, ad T( 
re coram officiali dictae terrae, vel et camme 
libere et impune, et dictus officialis vel camm 
detinere expensis domini bestiarum, donec ipi 
nationem factam vel fiendam per Potestate 
praedicta, et damnum patienti emendaverit e 
addentes etiam quod nulli liceat ducere bestii 
quas inveniret damnum dantes in sua posses 
praesentare Potestati vel cammerario ut licet 
dum quod superius est expressum, dummodo 
nus fuerit custos sive paslor qui cu stodiat e; 
stiis non esset custos seu pastor, tunc Domin 
tales bestias, vel ejus domesticus vel familiar 
mnum dantes ducere ad Terram Offaniae et { 
merario dictae terrae libere et impune ut lice 
testas vel cammerarius dicti communis debea 
ruerit dominus bastiarum qui reperierit eas,< 
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cat» teneatur ter alta voce gridare. Ubi est custos sive pastor ipsarum be- 
sliarurn quod si nuilus responderit, tunc libere eas ducat et aliter non, 
et haec credantur suo sacramento si aliter probari non possel. 

RUB. XXVII. 

Quod exttmentur damna et quod credatur damnnm 
patienti usque ad quantitatem 

Stataimns et ordinamns quod quomodocumque daretur ve! infer- 
retQr aliquem damnum in alicujus possessionibns et de talis dan)ni 
exlimatione essent contentìones inter damnum patienti et damnum danti, 
qui tane Potestas terrae Offaniae facìat eligere duos homines convici- 
Dos loci ubi dicitur damnum datum est , quorum unum eligat damnum 
patieos, et alium damnum dans, et si concordis non fuerit, tunc Po- 
testas ipse eligat et tales electos per ipsum vei alios jurare faciat ad 
sancta Dei Evangelia manibus tactis scripturis, tale damnum datum 
estimare et de eo extimationem facete bona fide et sine frau- 
de tam prò una parte quam prò alia, Àddentes quod credalur sacra- 
mento damnum patientìs de ipso damno sibi dato, et de ejus extima- 
tione usque ad quantitatem XX solidorum denariorum inclusive et non 
ultra, et cum uno teste de visu credatur sibi et cum sacramento us- 
qae ad quantitatatem GGGG solidorum denariorum inclusive. 

RUB. xxvni. 

De poena accipientium foenum vel paleam de paleare 
sive compostura alicujus 

Statuimus et ordinamus quod nulli liceat accipere foenum vel pa- 
leam de paleare vel compostura alicujus et qui contrafecerit vice qua- 
libet condemnetur communi in soldis octuaginta et damnum patienti 
emendet. Si vero cum bobus et aliis bestiis grossis proqualibet bestia 
in decem soldis denariorum et prò quolibet porco in quatuor soldis 
denariorum 

RUB. XXIX. 

Quod nullns faciat turpitudinem in fontibus Terrae Offatnae 

Statuimus et ordinamus quod nuilus faciat turpitudinem in fon- 
te qui est juxla et prope et etiam in quacumque parie territorii Ter- 
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bestiara vivarr 
Taciat, et qui 
soldis denario 
nas ad dictan 



Statuimu 
nitatem aliqui 
dare de stane 
emptionìs qu; 
ad solutionen 
parebuDt ìmp 



Quod C 

Statuimu 
continue unu 
poenes se on 
expensas nec< 
rarius eligatu 
cammerarius 
possit, duretc 
et finitis sex 
ligendìs per < 
factis per eui 
Offaniae elig€ 
poena centun 
trafecerit tern 
debeat scribe 
manus pervei 
neatur. Et sì 
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qui duret per VI menses qui notarius scrìbat ia libro cammerarii om- 
nes introilus et exìtus qui catnmerarius habere debeat prò suo salario 
quolibet n>ense V soldis et notarius tantum. 

RUB- XXXII. 

Quod per commune Terme Offaniae offeratur unus 
cereus in festo Sancii Thomas de Offania. 

Statuimus et ordinamus quod ad honorem Dei et Beati Thomae de 
Offania per commune terrae Offaniae et expensis ìpsius comunis offeratur 
unus cereas de cera valorìs et extimatìonis XL soldis denariorum et 
unam libram candele qui cereus offeratur per Potestatem una cum XX 
massariis dictae Terrae ad minus Potestas hoc observare teneatur poe- 
na C soldorum denariorum suo salario. 

RUB. XXXIIL 

De beneficio confitentis maleficium vel damnum 
datum 

Statuimus et ordinamus quod quicumque confessus fuerit in sua 
excusatione et tempore sue excusationis maleficium vel damnum da- 
tum de quo esset accusatus denuntiatus, vel inquisitus, quod detrahatur 
sibi quarta pars pene et quarto minus condemnetur eo quo condem- 
nari deberet. Si negaret et convictus fuerit legiptime, et hoc locum 
habeat cum esset tale maleficium vel damnum datum ex quibus per 
formam statuti Terrae Offaniae imponeretur sive imposita esset poena 
quae excederet summam V soldorum et non infra. Et qui in malefl- 
ciis producens instrumentum pacis ante condemnationem quandocum- 
que remiltatur alia quarta pars ejus in quo condemnari deberet. Volu- 
mus etiam, quod in omnibus maleficiis et damnis datis poene dupli- 
centur de nocte et nox intelligatur quando pulsata est ad laudes de 
sero usquequo pulsatur de mane. Item volumus quod quisquam con- 
demnatus dicto communi de aliquo maleficio vel damnis datis et sol- 
verit diclam ejus poenam in termino decem dierum, detrahatur tali 
condemnato quarta pars totius poenae in qua veniret condemnandus. 
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RUB. XXXXIV. 

Quod nemo supplicet communi vel Consilio prò malo 
aliquo 

atuimus et ordinamus ad delollendam materìam et viam cui- 
) fallendi et ne opes et gratìae obUnendae sint per aliquam cau- 
llendi quod nemo in posterum audeat vel presumat in scriptis 
bo supplicare prò aliqua gratia obtìnenda a communì alicujus 
inationìs, poena XXV librarum denariorum de facto aufereoda. 
>d Potestas et prlores talem petitionem yel suppiicationera nec 
silium impositas nullatenus admittant vel venire faciant. Et quod 
de Consilio arenget quod tali supplicanti gratia aliqua fiat sub 
oena de facto et auferenda. Et hoc non vendicet locum in mi- 
\ X annis, et in casibus fortuitis hoc est in delinquentibus non 
qui impune valeant supplicare prò gratia obtinenda. 
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Antiani, Consilium Commune Cicitalis Anconae 

Universìs et sìDgulìs Vicariis et Defensoribus et Massariìs totius 
nostri Comitatus salutem et nostrorum obedienliana mandatorum. Giu- 
sta e degna cosa è che l'inferiori sempre habbiano riverentia allisuo- 
periori, ma per bavere noi havuto per il passato alcuni sfrenati ch'han- 
no poco stimato tal riverentia et volendo che in futurum babbi qual- 
che freno I* audatia di qualunche presumesse malignare havemo fatto 
et solennemente reformato statuto et ordine che da bora in poi qua- 
lunque Contadino et habitante nel contado d' Ancona ingiuriasse overo 
insultasse in parole overo in fatti alcuno Podestà overo Vicario di Con- 
ta, overo alcun* altro Ufficiale di la detta città incorra in quella me- 
desima pena nella quale incorre chi in parole overo in fatti offende 
alcuno dessi signori Àntiani di la detta Terra cioè per parola ingiu- 
riosa in dette pene dove ad altri secondo il Statuto e una pena per 
la percussione senza sangue in pena di la mano dextra, in sangue in 
pena dil capo: et qualunche contadino et habitante dil detto contado 
dicesse parola ingiuriosa contra alcuno Dil Consiglio di la detta Citta 
overo contra alcuno delli dodici Consiglieri el quale nel numero delli 
dodici Consiglieri el quale nel numero delli dodici Consiglieri fosse 
scritto nel libro del Stato di la Citta predetta incorra in pena di cin- 
quanta libre di denari per cadauno e cadauna volta de facto da pa- 
garsi et se quello percotesse senza sangue incorra in pena di la mano 
et con sangue in pena dil capo. Item se alcuno Contadino et habitan- 
te dil conta predetto percotesse o qualunche del detto commettesse 
in parole o in fatti contra alcun altro cittadino d' Ancona originale o- 
vero eh' havesse privilegio di Civiltà Dal prefato consiglio, incorra in 
pena doppia delle pene imposti dalli Statuti di la prefata Citta: vole- 
mo adunque et cosi comandamo ad Voi Yicarii a pena d' essere pri- 
vati delli vri ufficii per sempre che ricevute le presenti, tutt' il pre- 
sente ordine dobbiate registrare di nuovo nel Volume delli Statuti di 
questo nostro Contado et etiam visis presentibus fado pubblicare et 
bannire Accio che nissuno possa pretendere a ignorantia. — Ex nro 
Paiatio XXII Februarij millesimo quatragentesimo septuagesimo oclavo. 

Antonius Cancellarius Ancouitanus 
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Àntiani Civitatis Adgod: 



Universis et singulis nostri G( 
fensoribus salutein et nostDrura o 
diamo un ordine fatto dal nro Ma 
1485 il qi)ale a pena del nostro a 
Dir et notificare alti huomini DbIII 
tua memoria farretilo scrivere nell 
quarta mensis Xulii millesimo quat 

Il Magnifico et General Consi 
ta Citta d'Ancona absolutamente e 
formato eh' ogn' anno almeno una 
tà infrascritto nel di di la festa pr 
versaglio co le balestre un prèmio 
determinato accio che più honorat 
tando si faccia detti balestrieri et 
na cosa in contrario. 

Sirolo, Cammorano, Offagna, 
Santo Vito, Castel di Milo. — Pre 
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Statuta nova Gommunis et hominum Terrae Of- 
faniae Rub. I. 

Qaod Maritus habeat quartam partem dotis uxoris 
decedentis sine liberìs ... « e II. 

Qualiter debeat solvi laboratoribus ab hiis qui eos 
conduxerunt » • • * 'I^- 

De maleficiis commissis juxta januam Terrae Offaniae t IV. 

De maleficiis factis et dictis coram ejus potestà te 

et ejus vicario . . ^ < V. 

*De furtis et fractione cupilium < VL 

De baoDo euntium per terram alienain post con- 
tradictìonem , « VII. 

De Hanno illius qui se nuntio Gommunis pararet e Vili. 

Quod nuli US del nec inutuet alicui Officiali Gommunis e IX. 

Quod fiat compellatio vel compensatio super con- 
demnationibus .e X. 

De illis qui juraverint per corpus Dei et Ma tris 
suae et eos maledixerint t XL 

Quae poena imponatur in maleficiis ubi Slatutus 
non loqueretur . , « XII. 

De submissa voce loquendi t XIIL 

Quod nullus se opponat alicui bestias curiae pre- 
sentandas e XIV- 

Quod liceat patri casticare filios, marito uxorem, 
domino famulos vel famulas et familiam suam ... € XV. 

De dannis datis ab hominibus in clausuris contra 
Domini voluntatem e XVL 

De dannis datis per forenses in territorio Terrae 
Offaneae in cannetFs et aliis rebus . . t XVII. 

Quod nullus vendat aliquam nationem lignaminum 
alicui forensi 4 XVIII. 

Quod poenae dannorum datorum medietas sit Go- 
munis et alia accusatoris . e XIX. 

De poena alienantis aliquam rem sive possessio- 
nem alicui forensi non Gastellano de OR^mia . . . . < XX. 

Quod nemini liceat vendere rem non requisitis Vi- 
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Gino et consangiiineis . . . 

De poena damnum dantiur 
vel cum besliis 

De poena dannam dantiun 
alicujus 

Quod quilibet debeat retin 
pertas 

Quod nullus sit auxus fod( 
eli Thomae • , 

Quod Poteslas et Priores 
in Terra OlTaneae debeant elig 
contratam in viales .... 

Quod quilibet Prioratus t€ 

De poena proijcientium al 
domum Anton utii cole . . . 

Quod Potestas debeat inq 
habere inquirendi de maleficiis 
ra Offaneae 

De poena illorum qui rei 
dentiam Gomunis .... 

De poena ludentium ad Iv 

De poena impedientium a 
jus familiarem 

De illis qui venire vellent 
ra Offaniae 

De poena occidentis aliqu; 

Quod bactitores biadi qui 

De illis qui haberent aliqi 
ram sive esset factor dictae pò 

Quod quilibet molendinarii 

De poena iminittentium i£ 
clae M^riae de Augusto . . 

De poena aprehendeniium 
licentia 

De poena accìpientium ali 
sariliarum 

De poena deguastantium al 
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De poena frangeniium aliquam domum vel cas- 

sinam .... - Rub. XLII 

De poena non prestanliura sive dantiura operas 

alicui promissas « XLIII 

De poena non disgombranlìs vias ante ejus domum t XLIV 

De fornaria quo ordine praecipiat panem ... « XLV 
De animalibus forensibus damnum dantium in ler- 

ritorio terrae Offaniae « XLVI 

De poena non euntis ad Consilium seu parlamentum « XLVII 

BUB. I. 

Stattita Nora Comunis el homlnum Terrae Offaniae mccclxvhi 

Cum humana natura adeo novas satagat assidue edere formas 
quod plura sint negotia quam vocabula quae sub ìuris stricti reguiis 
non claudunlur el quae prò comuni hominura utilitatibus municipali 
jore expedit coarlari. Confidentes et tenentes indubie quod pia ac de- 
vota patemitas Reverendissimi in Xpo patris et domini nostri domini 
Andreae miseratione divina tituli sanctorum Marcellini et Petri Presbi- 
teri Cardinalis in provincia Marchiae Anconitanae prò sanctissimo in 
Christo Patre et domino nostro Urbano divina disponente Clementia 
Papa V et Sancta Romana Ecclesia Vicarii Generalis, et Comunis et 
horainum Comunis Offaniae pii protectoris et domini singularis prò 
dieta Sancta Romana Ecclesia et domino nostro Papa, eaque per prae- 
fatum commune et homines de Offanìa ordinantur ad reverentiam et 
exaltationem domini praefate romanae ecclesiae et dictorum dominorum 
prò conservatione et comuni utilitate eorum comunis et hominum 
Terrae praefate Romanae Ecclesiae immediate subjectae fidelissimorum 
servitorum more pii protectoris et domini gratiose firmabit et appro- 
babit et velut ab eo quam archa et juris in eo quae justa erunt e- 
dita faciet observari. Ideo praefatum Comune el homines ad laudem 
el gloriam omnipotentis Dei, ejusque Matris Yirginis gloriosae et San- 
ctorum Apostolorum Pelri et Pauli el preciosissimi ac gloriosi corpo- 
ris Smeli Thomae Apostoli sub cujus prolectione praefatum Comune 
et homines praeservanlur el gubernantur el totius curiae coeleslis et 
ad honorem et reverentiam Prefatae Sanctae romanae ecclesie dicti 
domini nostri Papae et sacri coUegii Cardinalium el maxime dicli do- 
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mini nostri domini Andreae Vicarii infrascripta eorum ordinamenta et 
Statala ediderunl et composuerunt in Dei nomine Amen ut infra se- 
quitur videlicet. 

RUB. II. 

Quod Maritus haheat qnartam par lem doti 8 Uxoris 
suae decedentis in matrimonio sim liheris 

Quod cum muUi sint paupertate maxima involuti per dotes re- 
stitiUas et expensas varìas quas homines sustinent in fide matrimonii 
videlicet quando mntrimonium dissolvitur sine filiis morte mulieris quae 
in sua non est potestale, Ideo presenti ordinatione sancimus quod si 
contingerit aiiquo tempore matrimonium contractum inter virum et 
uxorem quae non fuerit in sua potestate et de sua dote non poleril 
de jure testari, vel si fuerit in sua potestate. et liberiate si poteritde 
^ua dote testari, quod ipsa tali uxore praemortua qualitercumque mo- 
riatur srve intestata sive fecerit testamentiim vel aliquam nltimam vo- 
luntatem vel donationem, maritus ipsius mulieris babeant et babere de- 
beat prò satisfactione damnorum et expensarum ipsius matrimonii qQa^ 
tam partem totius dotis dìctae suae uxoris, et hoc prò expensiset oneri- 
bus in matrimonio supportatis et ad restitutionem ipsius quartae partis 
dotis ipsius mulieris. Ipse maritus aut haeredes cujus nullatenus tenean- 
tur. Ad hoc ut ipse maritus teneatur et debeat finito anno post mortem 
sue uxoris restituere dotanti vel cui reliquerit dieta ejus uxor si de 
suo relinquere poterìt residuum dictae dotis sive in rebus mobilibus 
vel pecunia constituta sine aiiquo litigio. Et si contrafecerit careat di- 
eta quarta dictae dotis et sit illius ad qiiem spectat residuum dictae 
dotis immobilia vero incontinente post mortem uxoris effectualiter con-, 
signare et reddere teneatur. 

RUB. III. 

. QiMliter debeat solvi lahoratoribus ab hiis qui eos 
condita 

Stalutum et ordinatum est quod 
ras conduxerit qui operam suam beni 
de mercede conventa salisfacere lene; 
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sr non solverit die illa vel termino inter eos convento proxima die quali- 
bel qua operarius incuria steterit prò mercede teneatur et personaliter 
compellatur dare operario tantum quantum fuit merces conventa et in 
predictis terminatio et cognitio fiat diebus feriatis vel non feriatis sine li- 
bello litis contestatione et omni strepitu judicii et questio ipsa detìniatur 
juramento solum illius partis cui Potestas vel Vicarius deferre voluerit. 
Et contrasi aliquis promixerit aliquam operam alicujas compellatur per- 
sonaliter et éffectualiter adimplere. 

RUB. IV. 

De Maleficiis commissis juxta Januam 
Terraè Offaniae 

Statutum et ordinatum est quod quicumque alieni aliquas percussio^ 
oes intulerit vel olTensas juxta ipsam januam adduas cannas juxta januam 
mensurando per vias réctas vel qua iretab ipsa porta ad locum mateficii 
commìssi et non aliter, condemnetur talis offendens et percutiens iii poe* 
na dupla ejus qua ajiquis per formam Statuti condemnari debet comuni 
Offaniae videlìcet declarando partem corporis in qua offensio fieril, et e- 
tiam qui offendìderit aliquem in persona in suis possessionibus propriis 
.locatìs vel conductis a dominis ipsarum possessionum dictis vel factis, 
solvat bannum duplum. Et etiam de maleflciis quae committerentur in 
palatìo residentiae potestatis vel Vicarii dictae Terrae Offaniae vel in Ec- 
clesiis vel prope per duas cannas dictis vel factis quod dictae poene dupli- 
centur et quae semel duplicata est amplius duplicari non possit aliquo 
statuto in contrarium non obstante et ita in dictis poenis comuni Offa** 
niae per ipsum Potestatem possit et valeat condemnari. 

RUB. V. 

De Maleficiis factis et dictis cor ara ejùs Potestate et ejus Vicario 

Item statutum et ordinatum est quod quicumque alieni aliquas per« 
cussiones intulerit vel offensas dictis vel factis coram potestate vel fecerit 
vel dixerit injùriam alieni in platea vel in Palatio coram ipSo domino Po- 
testate, solvat poenam duplan^ Gammerario Gomunis Offaniae prò ipso Go- 
niuni recipienti sine aliqua denunciatione sive accusatione capitolo aliquo 
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non obstante, et idem sii si delicturo committatur coram Vicario domìni 
Potestatis. 

RUB. VI. 

De furtis et fractioné cuptlium 

Qaicuraque furatus fuerit vel devastaveril fraudolose cupillia apìum 
videlìcet a quatuordecim annis supra, dannum duplum emendet et solvat 
comuni OfTaniae prò banno et nomine banni decem libras et quilibet pos- 
sit accusare et habeat medìetatem banni et credatur sacramento accusa- 
toris cum dicto unius Testis bonae famae. Item quod nulla persona acci- 
piat assamium apium de possessione domini cujus possessio erit et ste- 
terint intus possessionem vasa apium poena quatraginta solidis. Item qui- 
cumque invenerit assamium apium in possessione alicujus dummodo in 
dieta possessione non steterint vasa apium teneatur dare medietatem 
domino dictae possessionis et contrafaciens solvat penam decem librarum 
et det medietatem dictorum apìum. 

RUB. VII. 

De banno euntium per Terram alienam posi contradictionem 

Statutum et ordinatum est quod quicumque iverit per possessiorem 
alicuiuset prohibitum fuerit per dominum vel colonura aut conductorem 
dictae possessionis, unde accusatus est, solvat comuni bannum quatra- 
ginta solid. cujus bannum medietas sit Gomunis et alia medietas sit do- 
mini vel laboratoris accusantis. 

RUB. Vili. 

De banno illins qm se nuntio Comunis pararet 

Statuimus et ordinamus quod si nuncius Gomunis voluerìt accìpere 
pignus de domo alicujus licitum sit et permissum ei, et ille qui non per- 
raitteret accip^re pignus solvat bannum r/entum sold. et non credator 
nuncio sine dicto unius Testis, et si nuncius Gomunis reciperet pignus de 
domo alicujus sine mandato Potestatis vel Vicarii, solvat bannum decem 
»olidorum. 
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RUB. IX. 

Quod nnllus del mi mutnet alieni Officiali Comnnis 

Slatuimus et ordinamus quod nulla persona Terrae OfTaniae et ejus 
districtus audeat vel presumat aliquam pecuniae quantitalen) depone- 
re, vet aliquam rem donare vel aliquid aliura ensenniura facere pote- 
stcìli Rectori seu alicui potestati, officiali et familiae potestatis, vel 
alieni rectori dictae Terrae. Qui autein deposuerit dederil vel donave- 
rit quicumque solvat bannum centum solidorum. Et Potestas vel ille 
qui dictum depositum vel donum faceret vinculo juramenii recipere 
wn debeat et si reciperet in fine sui officii ejus sindico teneatur et de- 
beat denunciare illum qui dictum depositum vel donum fecerit, et si Po- 
testas vel ejus vicarius vel aliquis de sua famìlia non denuntiaverit, poena 
decem librarum puniatur nec etiam audiantur illi qui dieta debita re- 
peterent, et Potestas vel ejus Vicarius nec aliquis de sua familia ad 
restitutionem praedictorum sì ve acceptatorum nullo modo compellaotur 
et praedicta omnia locum habeant in omnibus officialibus eccepto cam- 
merario Comunis, salvo et reservato quod liceat Potestati presenti et 
qui prò tempore fuerit, recipere a quocumque volente sibi donare ali- 
qua exculenta et poculenta quae triduo consumi possit et valoris trium 
librarum et non ultra. 

RUB. X. 

Quod fiat Compellatio vel Compensatio svper Condenationibus 

Item statuimus et brdinamus quod si aliquis condemnatus non 
solverit condennationem infra decem dies a die latae condennalionis 
non possit quisquis condemnatus cum aliquo debito compensari nec 
beneficio compensationis uti et post dictos x dies solvat quartum plus, 
et hoc nisi per aliquem de OfTania, esset facta mutuatio in pecunia 
numerata, quo ca^si possit usque ad concurrentera qnantìtatem per se- 
metipsum libere compensare. 
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RUB. XI. 

De illis qui juraverint per corpus Dei et Matris stiae et eos 

maledixerint 

Item stRluimus et firmiter ordinamus quod qaicumque maledixe- 
rit vel blasfemaverit vel alìquod verbum dìxerit de aliquo sancto ?el 
sancta Dei, puniatur et condemnelur prò quolibet et qualibet vice in 
centum soldis denariorum Comuni predicto etcredatur denuncianti 
cum uno teste bonae condì tionis et famae de auditu et in secreto te- 
neatur et habeatur prò piena probatione, et si blasfemaverit Deum et 
Virgìnem mariam matrem ejus videlicet la potta et loculo De Dio et 
di la Vergine Maria et Santa Catherina et a mal grado vel alia simi- 
lia verba, de quarum similitudine stet arbitrio potestatis, condem- 
netur Comuni predicto prò quolibet et qualibet vice in CC solid. de- 
nariorum sine aliqua diminutione, et Potestas qui prò tempore fuerit 
dictam penam a prefatis sic jurantibus et maledicentibus auferet et 
eam cum effectu solvere faciat sine aliquo processu de facto Camme- 
rario Comunis OfTaniae statim infra secundam dìem postquam ad sui 
notitiam pervenerit ad penam XX soldor. de suo salario retinendaro 
per cammerarium antedictum. 

RUB. XII. 

QiMB poena imponatur in maleficiis ubi statutum non loqueretur 

Item statuimus et ordinamus quod de quibuscumque maleficiis 
de quibus poena certa non reperiretur imposìta per statuta vel refo^ 
maiiones, possit poenam imponi per potestatem simul cum dominis de- 
fensoribus dictae Terrae vel majorìs partis imponere ipsorum valeat 
et teneat auctoritate praesentis Statuti, ac si pena esset imposita a 
jure vel statuto dictae Terrae et simili modo intelligatur in dannis datis. 

RUB. XIII. 

De submissa voce loquendi 

Itera statuimus et ordinamus quod quilibet de Terra OfTaniae et 
in ipsa Terra moram trahen» teneatur et debeai loqui cum reverenlia 
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et sobraissa voce quando loquitur coram officialibus Terme praedictae 
vel coram defensorìbus qui prò tempore erunl, et qui contrafecerit 
punialor per potestatem vel vicarium dictae Terrae et de foclo in de- 
cem libras denarìorum et id observetur et fiat quando ipse potestas 
reperi ret aliquos in dieta Terra vel extra portam ipsius Terrae per 
quatuor cannas qui cridaret invicem vel turpiter loquerentur, quos de 
de facto in decem llbris prò quolibet punire Debeat 

RUB. XIV. 

Quod nullus $e opponat alicui ducenti hestias Curine praesentandùs 

Statuimus et ordinamus quod nullus de Terra OfTaniae vel ejus 
districtu Terrigena vel forensis audeat vel presumat se opponere, vel 
accipere alicui aliquas bestias sive aliqua animalia^ quae et quas in- 
venerit damnum dare in suis possessionìbus sive clausuris, quae et 
quas quisquis reduceret ad praesentandum coram curia vel Officiali- 
bus Terrae OfTaniae et qui contrafecerit solvat bannum centum soli- 
dorum Comuni praedicto prò vice qùalibet de facto sibi auferendos 
per ipsos officiales. 

' RUB, XV. 

Qmd liceat patri castigare filioSy marito uxarem, Domino famnlos 
vel famnlas et familiam stiam 

Liceat auctoritate praesentis statuti patri castigare filios, nepotes 
et discendentes suos et viro uxorem suam et domino famulos suos, 
dummodo castigatio et correctio fiat moderate sine vulnerìbus et ef- 
fuxione sanguinis et mutilatione vel debilitatione membrorum et sine 
ar/nis ferreis, cum talis potestas debeat polius in moderamine et pie- 
tate quam in atrocitate consistere. 

RUB. XVL 

De damf^is datis ab hominibus in clausuris contra Domini Voluntatem 

Item statuimus et ordinamus quod si quis damnum personaliter 
dederit in clausuris et vineis^ agris sive campis bladatis, cannetis, mo* 
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leis custodilis vincorum Vice qualibet solvat b^nnum viginti solidorum 

et dannum emendel, si ìq sìlvis custodìtis danQum dederil solvat b^noum 

decem solidorum cujus poeae medietas Gomu 

quicunque fecerit herbam in canneto alicujus, 

lidorum et hoc locum habeat nisi fecerit cuin 

ad poenam nullatenus teneatur et quod de voi 

datar domino dictae rei in qua dicitur damnij 

prestando scripturis corporaliler manu tacti 

quod quicumque volueritaliquem accusare de 

stias sive animalia, et liceat accusare infra du< 

re danni dati, et dictis duobus mensibus elapi 

RUB. XVII. 

De damnis dath per Forenses in Territc 
canneti^ et aliis rei 

Item quod omnis forensis qui non habita 
districtu cujuscumque conditionis aut status < 
damnum dare in territorio dictae Terrae OfTai 
proqualibet salma lignorum et qualibet bestia 
tur per potestatem dictae Terrae qui nunc 
cujus quidem poenae medietas sit potestati 
invenienda talia damna. Alia vero medietas 
Terrae, et quod unicuique de Offania sit li 
dare ducere et presentare coram potestate 
libus OETaniae praedictae sine poena, et qu 
ra OiTaniae vel ejus territorio et districtu ( 
ligere bestias forenses sive quas invenerit 
commoranti sit licitum colligere bestias for 
damnum dare in districtu OiTaniae pasculac 
possessionibus laborativis, tara de po§sessic 
eas impune sine danno reducere et assigna 
rio Gomunis, et quod Potestas dictae Terrs 
bestias forensium accolligere et accolligi fai 
demnare secundum formam statuti dicti, ( 
Communis et alia medietas sit accolligentiu 
addito et declarato quod nullus de dieta T( 
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inorante aadeat vel presumat aliquam bestiam forensem colligere sine 
expressa iicenlia Domini Potestatìs et Defensorum praedictae Terrae 
qui nunc sunt et prò tempore erunl, poena prò quolibet contrafacien- 
te et qualibet vice, quae poena de facto exigatur et deveniat in Co- 
mune. 

RUB. XVIIL 

Qiiod nulltis vendat aliquam vaiionem Uguaminum alieni forensi 

Item statuimus et ordinamus quod nuUus de dieta Terra OfTaniae 
Tel ejus districtu audeat vel presumat vendere seu vendi facere alicui 
forensi non habitanti in ipsa Terra praedicta vel ejus districtu, aliquod 
genus lìgnaminum sine expressa licentia domini Potestatis et Defen- 
sorum Offaniae qai nunc sunt et prò tempore erunt, poena prò quoli- 
bet contrafaciente et qualibet vice GC solidorum denariorum eligendo- 
rum de facto, quae penae deveniant Comuni dictae Terrae OfTaniae et 
tertia pars deveniat Officiali exequenti, 

RUB. XIX. 

Quod poenae damnorvm datornm medietas sii Comnnis et alia 

aci^usatùris 

Item addimus et declaramus omnibus Statutis damnorum datorum 
quod tertia pars poenae sit Comunis et alia Tertia accusatoris sive 
denunciatoris et alia tertia pars sii Officialis. 

RUB. XX. 

De poena alienantis aliquam rem sive possessionem alicui forensi 
non Castellano de Offania 

Item statuimus et ordinamus quod nulla persona de dieta Terra 
Offaniae possit nec valeat vendere, alienare, donare, suppignorare vel 
aliquo modo obligare aliquam possessionem sitam in territorio et di- 
strictu dictae Terrae alicui forensi qui non sit castellanus Offaniae 
praedictae sub pena L. libr. denariorum, cujus poenae medietas Came- 
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rae Romanae Ecclesiae sii, et cuil 
in credentia et secrete cum duobi 
riis dictae Terrae et OfQcialis. 

RUB 

Qnod nemini liceat vendere rem n 

Item statuimus et ordìnamus 
niae qui vellet vendere aliquam pc 
vendens teneatur requirere proxin 
dendae et eidem vendere prò ilio 
dictus Gonvicinus ipsara emere «vel 
valeat ipso jure et incurrat penaa 
mimi Offaniae de facto applicandai 
locum quando res quae vendi deb 
casu vendi debeat et possit illi qi 
vendicet sibi locum quando emens 
neam ascendentem vel descendent 
quo casu ipsi consanguineo intra 
dus quo ad praedicta secundum s 
putari. 

RUB 

De poena damnum dantium in i 

Item statuimus et ordinamus 
vineis personaliter vel cum bestiii 
mensem Martii sit pena et solveri 
deberel per statutum dictae Terr? 

RUB, 

De poena damnum dantium 

Item statuimus et ordinamus 
si ve pasculaverit vel transierit pei 
cet a medio mense julii usque ad 
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el sit poena duorum soldorum denarionim per quemlibct porcum et 
quaiibet vice. Addentes quod si Yiae sive stratae qod essenl aptatae 
per quas ire et transire possent cum ipsis porcìs, videlicet quod tunc 
impone per ipsa prata sita juxta ipsas stratas non aptatas transire va- 
leant et redire et iquae in Statuto ipsius Terrae posito sub rubrica de 
damno dato in pratis de dictis mensìbus mentionem aliquam non fa- 
ciebant. 

RUB. XXIV. 

Quod quilihet debeat retinere foveas suas bene copertas. 

Ilem statuimus et ordinamus quod quilibet habens foveas in Terra 
Offaniae et ejus Territorio et districtu, debeat ipsas copertas et bene 
aptatas retinere ita et taliter quod nemìni ejus vicino nec aliis foveis 
sibi propinquis damnum aliquid non inferat et quod quando dictas 
foveas scoperirent sive quod casualiter se offendissent, sive modo ali- 
quo deformarentur, quod infra tres die» postquam ad notitiam Patroni 
ipsius foveae pervénerit, debeat ips'is recoperire sive reaptare ita et 
taliter quod nemini damnum ex ipsa cucurrat. quod si non fecerit su- 
bito ipso facto in poenam viginti solidorum denariorum incurrat prò 
quaiibet fovea et quaiibet vice, et quando de dieta ex causa dannum 
aliquid alieni eveniret, quod ipsum damnum totum per dictum patro- 
nem dictae fovae sic dìscopertae emendare penitus teneatur vigore 
Statuti praedicti, et praedicta in foveis càelatis, non vendicet sibi lo- 
cum dummodo quilibet faciens in sua possessione eam faciet publice 
banniri in quo loco fecerit eam ad hoc ut personae et animalia valeant 
praecavere sibi. 

RUB. XXV. 

Quod nullus sit auxus fodere terram in burgo Sancti Thomae. 

Item statuimus et ordinamus quod nullus seu nulla de Terra of- 
faniae et ejus districtu nec aliunde sit auxus fodere terram in Burgo 
Sancti Thomae, videlicet in Ripa Burgi, nec ullo alio modo nìsi per 
foveis recopriendis, et qui conlrafecerit subito et ipso facto incurrat 
poena decem solidorum denariorum prò quaiibet vice et quaiibet sal- 
ma, et Potestas dictae terrae Offaniae ,qui prò tempore fuerit teneatur 
singulis mensibus inqnirere de predictis et punire contrafacientes de 
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facto in predictis poenis. Et parìter quod nemo pascuiari faciat in dìclo 
burgo cum bestiis nec etiam sub moenibus diciae Terrae sub pena soli- 
dorum viginti prò qualibet vice. 

RUB. XXVI. 

Quod Polefitas et Priorefi qui prò tempore ernnt in terra Offatiiae 
debeant eligere dìios hofimea per lontratam in riales. 

Item staluimus et ordiDamtis quod omoi anno de Mense Maij se* 
mei Potestas et Priores qui prò tempore fuerint teneantur et debeant 
eligere duos horoines per contratam in Viales dictae Terrae qui va- 
dant et ire debeant per singulas vias et stratas eomm Gontratae as- 
senaitando et videndo ubi ipsae viae sunt aptandae, roncandae et af- 
fossatandae et secundum eorum previsionem et signa. Ita per Potè- . 
statem dictae Terrae qui prò tempore fuerit debeat facere aptare et 
aflbssatare per vicarios et tenentes possessiones juita ipsas vias si?e 
stratas poena quatraginta soldorum denariorum prò qualibet vice et 
quotiens per Potestatem dictae Terrae fuerit praeceplum et quousque 
ipsam viam sive stratam fuerit integre actatam (sic) — quod si Patroni 
possessioni essent de Terra Offaniae sive essent ecclesiastici vel nobi- 
lis proles, quod tunc laboratores ipsarum possessionum, sive factores 
duarum ipsarum teneantur et debeant ipsas stratas juxta tales posses- 
siones aptare et aptari facere expensis dictorum patronum super co- 
ptimum sive sortem biadi ex ipsis possessionibus recollectis, si recol- 
ligendis pertinet dominus possessionum prefatarum per ipsos colonos 
tempore messium retinendarum. Et maxime via^sive stratas quibus 
itur versus civitatem Ànconae et civitatem Auximi, quae omnimode de 
mense praedicto aptenlur et affossatentur coronchentnr poena diete 
Officiali et prioribus qui erunt prò tempore centum soldorum dena- 
riorum si. in praedictis negligentiam aliquam babuerint. 

RUB. XXVII. 

Qiwd quilibet Prioratus terrae Offaniae. 

Item statuimus et ordinamus quod quilibet prioratus qui prò tem- 
pore fuerit in Terra Offaniae teneatur et debeat bene et legaliter et 
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ben» fide f^icere et negotiare facta Gomunis ila et taliter quod eorum, 
tempore in aliquo non derogentur facta, res et negotia Gomunis dictae 
Terrae juxta eorum posse et praedicta servare teneanlur sub eorum vin- 
culo juramenti debeant in principio eorum Oflìcii. 

RUB. XXVIIl. 

De poena projicentium aliquam immnndiliam sub domum Antonutii Colae. 

Item statuimus et ordinamus quod nullus sive nulla de Terra Of- 
faniae et ejus districtu audeat nec presummat modo aliquo sive colore 
quaesito eijcere aliquam generationem immunditiae nec letàmina sub- 
tas domum Antonii Gole extra januam Sancii Thoraae de dieta Terra 
prope ipsam januam nec alibi per stratas pubblicas prope ipsam ter- 
ram poena decem soldorum prò quolibet et qualìbet vice qua contra- 
feceril, sed potius ipsam immunditiam et letamen teneatur et debeat 
eijcere subtus Burgum dictae Terrae videlicet ab ecclesia sanctae Lu- 
ciae ultra versus ortum Martini MaXI. 

RUB. XXIX. 

Quod potestas debeat inquirere et jurisdictionetìi habere tnquirendi 
de maleficiis factis clandestine in Terra Offaniae. 

Item statuimus et ordinamus quod cuilibet Potestati et Ofliciali 
Terrae Offaniae sit licitura prò inveniendo maleficia clandestina focta, 
posse homines et mulieres ac etiam t^stes et convicinos abstringere et 
ipsos masculos per tres dies retinere in Palatio Gomunis prò dicto ma- 
leficio sive damno dato reinveniendo sive reperiendo, foeminas vero 
retinere non valeant nullo modo in dicto Palatio sed si opus fuerit 
De die retineat in Ecclesia Sancti Thomae et ab eis per sacramentum 
ìnvestìget veritatem, personas tamen viles et famuli aliorum possint 
retinere, tormentare, prò praedictis ad libitum Potestatis et Vicarii prò 
tempore exìstentium in dieta terra , considerata conditione et qualitate 
personae et delieti commissi. 
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RUB. x: 

De poena illorum qui revellaverint 

Item quod quicunqae consiliariu 
cìalis ìpsius Terrae seu quis alius in 
Consilio inlererit, retulerit seu reveh 
dicto Comuni et in Consiglio comunis 
dìcti Comunis de quibus eis imponei 
sub vinculo juramenti per potestalen 
in prejudicium sive detrimentum non 
rectorum et officialium ipsius in ali(] 
singulari personae ipsorum locuorum 
cassus et ecceptuatus et prò excepti 
cìis et beneficiis dicti Comunis et se 
muDis habeantur et reputentur. Et q 
nec presummat eis aliquid auxilium e 
prestare poena et arbitrio Oflficialis et 1 
audeat in Consilio nec alibi advocare 
dieta pena remitlatur poena quatrag 
quemlibet contrafacientem. 

RUB. X 

De poena ludentium ad 

Item statuimus et ordinamus qi 
Terra Offaniae et ejus districtu nec ì 
presummat aiiquem ludum taxillorun 
in ejus domo vel alia per ipsum ad p 
ginta solid. sine aliqua diminutione d( 
et qualibet vice, cujus poenae tertia \ 
teneatur secretum, Sive sit officialis it 
duae partes sint Comunis praedicti, e 
riae Castri Baldi sit licitum unicuiqi 
nere ipsum ac in festo Nativitatis et 
rii et de sero ante dict. kalend. et 
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quibus dìebus unicuiqoe sit licilum ludere ad dictum ludum sine 
pena et hanno. 

RUB. XXXII. 

De poena impedientium aliqttem offkiaiem vd eju$ familiarem. 

Ilem statuimus et ordinaraus quod quicunque de Terra Offanìae 
et ejus districtu vel aliunde ciiguscunque conditionis existat, contradi- 
xeril sive dicto vel facto opposuerit vel alio quocumque modo impe- 
diverit et speditionem aliquam fecerit contra Poteslatem dlctae Terrae 
Tei ejus familiares quando facere vellet aliquam executionem contra 
aliquem qui in aliquo deliquisset ìpsum officialem sive familiarem ut 
predicitur impediendo, subito ipso facto incurrat penam XXV libr.de- 
nar. sibi de facto auferendarum absque aliqua diminutione et quod si 
ob dictum irapedimentum et contradictiooes evenerit dictum talem de- 
Uoquentem evadere de manu ofQcialis sive familiaris, et de ipso oc- 
casione praedicta executionem facere non posset, quod dictus sive ta- 
les impedientes teneantur illam poenam solvere quam solvere deberet 
dictus talis delinquens sive malefactor si forensis essct vel fugitivus 
ad hoc ut Comune Offaneae aliquid de dicto delieto amittere non va- 
leat ullo modo sed poenam haheat continentem. 

RUB. XXXIU. 

De illis qui venire vellent ad habitandum in Terra Offaniae. 

Item statuimus et ordinamus quod nullns forensis cqjuscunque 
conditionis existat audeat vel presummat venire ad habitandum in Terra 
OlTaneae sine expressa licentia domini Potestatis Priorum et Gonsilii 
dicti Gomunis qui prò tempore fuerint ab ipsis primo obténta, pena 
decem libr. denar. prò quolibet et qualibet vice contra fecerit. et quod 
nullus de dieta Terra vel in ea habitans debeat dare aliquam domum 
ad pensionem alieni sine supradicta licentia poena XL sold. den. 

RUB. XXXIV. 

De pena occidentts aliquam gracillam alicujus. 

Item quod nullus et nulla de dieta Terra Offaniae audeat vel pre- 
sumati et ejus disirictu nee habitans, oceidere aliquam alienam galli- 

20 



Digitized by 



Google 



306 APPENDICE Al DOCUMENTI OSIMANI 

nam, caponem, gallum et pullum, aliquem columbum de columbaria 
sive de domo domestìcum alicuì personae ìpsias Terraa nec babitatorì 
in ipsa. Et qui contra fecerìt ìncurrat penam quinque solidorum prò 
quolibet et qualibet vice et Dihìlominus dictos pullos sive columbos 
patìenti sive domino cujus dicti pulii sive columbi fuerint peoitus io 
duplum debeat integraliter emendare 

RUB. X 

Quod hactitores blckdi qu 

lleiii slatuimus et ordinamus qi 
pore fuerint, habeant et habere del 
mensuris biadi quas tritulabunt siv 
non possint ullo modo prò cavallatic 
et hoc fiat communiter per patronum 
et laboratorem ipsius campi prò dim 
laboratores terrarum sive camporum 
Ioni non audeant neque presumant bl 
nec vinaes vendemiare nec uvas pisi 
vare nec mustum portare nisi prius 
possessionis sive vineae vel ejus faci 
contra fecerit incurrat poenaqi prò ( 
nariorum. 

RUB, X] 

De illis qui haherent aliqvam poi 
factor dictae j 

Item statuimus et ordinamus quo 
dislrictu,nechabitans in ipsa nec alium 
qui aliquam possessionem teneat in ip 
vel qui ipsam possessionem haberet in 
patroni quae non sit apta ad fen;indum 
Potestatis et Priorum qui prò tempor 
et Priores qui prò tempore fuerint m 
libus petentibus licentiam dare gilTand 
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Tiros ad videndum sì est condecens giffare an non et sine relatione 
fienda de predictis per dictos tales probos viros. Itaque per dictos po- 
testatem et priores licentiam eisdem taiibus concedatur sìve renuerit 
et contradicant. Et qnod si aliqais conlrafecerit et ipsas eorum pos- 
sessiones giflaverit primitus contenta in ipso statuto non observent et 
licentia praedicta non habita et in ipsis taiibus possessionibus sic gifTa- 
tis praedictis ordinibus et sollennitatibus non osbervatis damnum ali- 
quod fuisset iliatum per animalia hominum ipsius Terrae vel cum eo- 
ram personis, quod ad poenam aliqaam vigore dictae giffatìonis mi- 
nime teneatur non obstanle statuto de giffatione sodi sub Rubrica de 
damno dato in pratis. 

RUB. XXXVII 

Quod quilibet Molendinarius Terrae Offaniae 

Jtem statuimus et ordinamus quod quilibet molendinarius qui 
erit in exercendo molendinum in territorio Terrae Offaniae teneatur 
et debeai accipere de sexdecim quartutiis unum et non ultra, et qui 
contrafecerit condemnetur Comuni Offaniae prò qualibet vice in viginti 
solidis denariorum. Et quod si ex defectu dicti molendinarii sive patro- 
ni molendinì evenerit quod aliqua quantitas farinae sive biadi amitte- 
retur goastaretur sive detrimentum patierit aliquo modo, quod totum 
et ìntegrum dictum damnum per molendinarium praedictum emendare 
teneatur et incurrat poenam .quatraginta solidorum denariorum. Et si 
dictos molendinarius debeat unicuique macenare sicut ad molendinum 
iverit unus post alium et nomini ejus vicennam auferre pena XX so- 
lidorum denariorum prò quolibet et qualibet vice qua centra fecerit. 

RUB. XXXVIII 

De poena immittentium ignem ante fesltim Sanctae Mariae 
de Au{iu8to 

Item statuimus et ordinamus quod nullus de Terra Offaniae nec 
habitantes in ea audeat vel presumat aliquo quaesito colore mittere 
ignem in aliquo stipularlo sive in aliquo alio loco ante foestum San- 
ctae Mariae de Augusto sine licentiam Domini Potestatis et Priorum 
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qui nuDC sunt et prò tempore erunt 
librarum denar. 



RUB. XXXI 

De pena aprehendentifim de boni 

Item statuimus et ordinainus quod 
habitator in ea cujuscanque status vel i 
sito colore audeat vel presumal aedifics 
do retinere et apprehendere de s boniC 
dere slne licentia Potestatis et Priorun 
pore erunt et Consilio Generali pena d( 
dictam rem et bona dicti Gomunis sic ; 
tentam debeat relassari, et praedicta loc 
futuris, in praeteritis autem extimatio d 
homines eligendos prò qualibet parte, e 
erit debeat de praedictis inquirere et r 
et de facto sino aliquo processu punire 

RUB. XL- 

De poena accipientinm aliquam gei 

Item statuimus et ordinamus qnod 
habitator in dieta Terra audeat vel pres 
nem massaretiarum accipere sive setelig 
jus dieta massaritia sive setelegia essen 
nariorum et nihilomìnus dannum patien 

RUB. XLI 

De poena deguasiantinm aliqun 

Item quod nullus sive nulla person 
tator in praedicta Terra audeat vel pres 
ram Gomunis praefatae Terrae poena vi( 
bet sit licitum denuntiare et accusare, ( 
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dennalìonis el tenealur in secrélum, et Potestas qui prò tempore erit 
sive invenerit talem delinquentem habeat tertiam partem dictae con« 
dennationis de facto exigeadam sine aliquo processa et sine diminu* 
tìooe aliqua, aliquo statuto in contrarium non obstante. 

RUB. XLII. 

De poenu frangentium alìqnam domum vel Cassinam 

Item quod nullus vel nulla persona de Terra Offaniae vel foren- 
sìs vel habitator in ea audeat vel presummat frangere» derumpere vel 
ìntrare in aliquam domum extra dictam Terram vel cassinam contra 
voluntatem domini possessionis, poena decem libr. si in domum in-» 
traverit, si in cassinam ^centum soldorum, et damnum patienti emen- 
det. Et Potestas, de praedictis debeat inquìrere et repertos culpabiles 
punire et condemnare. 

RUB. XLIII. 

De poena non prestantmm, sive dantium operas alieni promissas 

Item statutum et ordinatum est quod si aliquìs Terrae OfTaniae 
promiserit alicui ire ad agendum aliquod laborerium et non adinvene-> 
rit in illa die in qua promiserit condemnetur per Rectorem praefate 
Terrae in decem bolonenis cujus poene medietas sit Gomunis supra- 
dictae Terrae et alia ufflcialis et interesse dictae partis sit in arbitrio 
domini Potestatis salvo quod si promiserit ire ad triturandum granum, 
et non iverit condemnetur in viginti bolonenis modo et forma prae- 
dieta et damnum ac interesse declarandum per dictum dominum Po« 
testatem aut vicarium ejusdem Terrae Offaniae. 

RUB. XLIV. 

De poena non disgombrantis Vias ante ejus domtim 

3tatutum et ordinatum est quod quilibet habitator in dieta Ter* 
ra teneatur et debeat qualibet ebdomada in die sabbati disgombrare 
et nectare vias ante domum suam sub poena decem solidorum prò 
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quolibet contrafacieDte et qualibet vice, et lU 
teneatur facere bannire. 

HUB. XLV. 

De fornaria quo ordine ffraecii 

Slatutum et ordinatum est ad hoc ne in < 
aliquod inconveniens et confusio cum in orni 
sit observandus, quod fornarius vel fornaria 
Terra OfTaniae teneatur cum ordine praecipen 
et pariter statuimus quod tam fornaria quan 
deant vel praesumant vel aliquo alio modo ii 
in eo coquitur vel aliter existit, filare poena 
libet contrafaciente et qualibet vice. 

RUB. XLVI. 

De animalihus forensibus damnuin dantiu 

Offaniae 

Per perseverare la giurisdittione di la d 
ciochè li pascoli di esso non siano guasti an 
et possino esser venduti in tempo convenien 
rente et opportune dil commun di detta Ter 
ciò la sudctta Terra possa delli suoi beni ali 
statuito, et reformato per li sopradetti Stato; 
di ciascheduna persona e sotto la custodia d 
fussero et non fussero d' alcuui eh' habitano 
Terra, Forza, distretto et che fanno aggravai 
tamente dessero dnnno o pasculassero nel d( 
di la della Terra, senza licenlia dil Consiglic 
quali al Palazzo di la prefala Terra fussero 
li guardiani dil detto comune deputati o da 
guardiani di delli animali in qual si voglia r 
et debbano in solido alla volunlà di dello ce 
comune Di della Terra d'Offagna overo al e 
in nome di pena, quanto in nome di rifare ì 



Digitized by 



Google 



STATUTI DI 0FFA6NA 311 

predetti aniroali Le quantità infrascritte Et con li modi infrascritti ciò 
e per ciascuna pecora et qual si voglia animale pecorino per ciascuna 
ToUa soldi cinque. Per qual si voglia scrofa porco o porca soldi dieci, 
Per qual si voglia bove vacca juvenco o juvenca et bestia cavallina 
et ciascuno bufaro o bufara per ciascuna volta soldi vinti. Et delle 
delle pene due parti siano Dil comune di la sopradicta Terra, Et an- 
cora la parte sia et debba essere dell! guardiani overo dil guardiano 
che conduce a Palazzo di delta Terra gli animali predetti, et TUfficia- 
le /accendo V essecutione delle cose predette. Questo inteso che se aU 
cuno delti Ufficiali di detta Terra fosse a pigliar et condur bestie ciò 
è detti animali La terza parte delle pene sia divisa parimente per ca- 
pi fra essi ufficiali et guardiani predetti, salvo eh' esso Ufficiale in tal 
caso ìnanzi habbia un'altra parte di la detta Terza parte, et che sia 
lecito al detto Ufficiale et guardiani tali animali pigliare et condurli 
al palazzo senza pena et che ancora sia licito alli officiali et Priori di 
la detta terra sanza altra pena detti tali animali cosi condotti et da 
conducersi retenere et far guardare à spese delli padroni, overo delli 
guardiani di detti animali, per insino à tanto dette pene e spese sa- 
ranno pagate, e cauto al detto Comune sufficientemente dil pagamento 
da farsi, remossa ogni eccettione et che tutte e predette et ciasche- 
dune cose debbano essere osservate intendendo però sempre Da pa- 
garsi le pene predelle per li huomini forestieri, s' intendano maggiore 
e minore secondo che loro nelli loro luoghi in simili casi fanno pagare 
alli huomini d'Ofi'agna, Et nel medesimo modo Li forastieri siano trat- 
tati in che loro trattano li huomini dildello luogo d' OfTagna, Et di più 
s' ordina et statuisce che li guardiani delli animali tanto forestieri co- 
me delli uomini d'Offagna, siano tenuti pagare ogni danno et pena in 
che fussero incorsi per le cause sopradelle. Et questo accio per timore 
di detta pena siano più diligenti alla custodia delli animali. 

RUB. XLVn. 

De poma non euntis ad consilium $ea Parlamentnm 

Item slalutum et ordinalnm est quod quilibet dictae Terrae qui 
nunc est et prò tempore eril De Consilio, debeat continue venire ad con- 
silium, quando bannitum fuerit per nuncìum Gomunis dictae Terrae, aul 
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pulsatum, vcl alio quooumque modo reqi 
norum prò qualibet vice et pr<) quolibe 



In nomine Domini Amen. Anno nat 
drigentesimo Sexagesimo Sexto indici. XI 
Patris et Domini Pauli divina provìdeni 
julii. Congregalo et eoadunalo Pubblico C 
cloritalis et baliae magnificae Civilatis . 
deliberalioni magnificorum el Polenlium 
clae Givilalis ad sonum Gampanae ad l 
Palalii residentiae praefalorum Dominoi 
Terzerio Sancii Salvatoris juxla domum 
team novam ipsorum Dominorum, viam 
numero sufTicienli et valido, videlicet: d* 
ultra habentium auctoritatem et baliam 
quo quidem Consilio inter caetera super s 
stulationem massariorum et Gomunis dicti 
clae Givilalis Anconae in efTeclu petentiuii 
eos facla et comunicata prò bono utilità 
deratione et obedientia pacifici et popol 
presenti volumine Statutorum XXVII de 
Gonsilii approbarelur, et autenlicaretu 
ordinalum el reformalum quod slaiuta 
scripta in quantum de aliquo nostro jure 
seu in aliquid praejudicium Regiminis, li 
alicujus privati Givis Givilalis praedictae 
et esse intelliganlur approbata, aulentic; 
ciunt deheanl inviolabililer observari s 
contrarium facientibus non obslantibus. 

Ego Anlonius de Saracenis pubblic 
rius et nunc notarius reformalionum ale 
munis Anconae supradictis omnibus et si 
fui et rogalus scribere scripsi pubblica 
tum apposui. 
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Anno 1476 die XV Mensis Martii fuit Jn magnifico Consilio au- 
ctorìtatis et balyae Magniflcae GiTitatis Anconae ex certa scientia et 
premissa dispensatione cujuscumque ordinis in contrarium facientis, 
absolute solemniter ordinatum et refonnatum auctoritate dicli Gonsilii 
causae et cognitiones dannorum datorum Terrae et districlus Offaneae 
prò trìbus annis proximis futuris sint et esse intellìgantur Comunitatis 
OfTaniae et in nostra Terra secundum formam ejus Statutorum: co^^ 
gnoscantur et aodiantur et sit forum Tribunal et competentìa Priorum 
djctae Causae dannorum, et sic fuit obtentum aliquibus facientibus in 
contrarium non obstantibus. 

Anno 1479 die XI Mensis Aprilis. Magnifici Antiani et Regulalores 
Civitatis Anconae et Commissarii Consilii ipsius Civitatis una cum eis 
Deputati super Terra OfTaniae districtus Anconae vigore Arbitrii ipso* 
rum, decreverunt unanimiter deliberaverunt ut decetero custodes qui 
pónuntur ad custodiam Portae dictae terrae non possint servire per 
sustilutum, neque Potestas Offaneae possit eis b'cen tiare neque ad aliud 
servitium occupar! sub pena decem lib. Potestati et decem custodi qui 
se aliquo modo absenlaverit nisi prò necessitate edendi. et hoc intelligatur 
tam de die quam de nocte, et unusquisque possit contrafacientem 
accusare, lucret tertium pene, tertium Officialis faciens executionem 
et tertium Comune Anconae et sic fuit inter consiliarios sollemniter ob* 
tentum quibuscumque in contrarium facientibus non obstantibus. 

A. Gancellarius Anconitanus fT. 

Antiani Civitatis Ancona*! 

Universis et singulis nostris comitat. Vìcariis et Defensoribus sala* 
tem et nostrorum obedientiam mandalorum. Vi notifichiamo com'è stato 
ordinato et fatto nel nostro Magnifico et general Consiglio dilFautorità 
ei balia che per l'avvenire ninno Vicario possa né debba fare inven- 
tione senza almeno d'una Guardia del luogo sotto pena di XXV libre 
per cadauno et cadauna volta che contro farà et cosi sotto pena del 
uro arbitrio comandiamo a cadauno Vicario che detto ordine debba 
fare bandire et notificare a quei dil suo Castello et registrare nelli li- 
bri delli Statuti ad perpeluam rei memoriam. Ex uro Palatio die 
XIX Septembris 148K. 

L. Canccllarius IT. 
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Antiani Civ 

Dileclì Filli comaodarete da i 

Dominico e Bartoluccìo 

s'impaccino di comprar quelle p( 
salvo non dican in le pertinenze 
mandarete universalmente a tutti 
do bene volesse, dice in le pertin 
compra faccia scrivere al Cancellie 
et farle registrare. 

Antiani Consilium Qm 

Dilecti filli Vicari! Priores et 
salutem et nostrorum obedientian 
registro la copia dil decreto nro 
imposti alli non possidenti. Ma a 
cuna ignorantia, ecce iterum lo 
per l'avvenire tutti li non posside 
et habitanti nel Territorio d'ess( 
obbligati et debbano pagare alla 
cona doi carlini per fuoco et non 
ne à stretti a sopportare ne fare 
da porsi per qualunque contadii 
gabbelle ordinarie havemo retorm 
robore et pristino stato et volem 
debba osservare con quest' agior 
danari d'alcuni pagamenti di detti 
faccia al nostro depositario di la 
lì Vicari! sopradetti continuo ogn 
gati di dare la notula in ragionei 
delegationo di tal datio si Refern 
gistrarete in questa lettera et pei 
nire et non mancate a pena dil r 
partita et commissione di Voi \ 
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gnar la notula in Ragioneria ei li detti non possidenti hanno a pagare 
per tutto Settembre. Ex nro Palatio die X Maij 1490. 

Omisso Sigillo: 

A. Cancellarius 
Solvatis nuntio 

Die XIII dicti Mensis Maij praesentes Htterae fuerunt presentatae 
per Joannem publicum nuncium Comunìs Anconae. 

Appresso farrete andare un bando da parie dii magnifico Consi- 
glio che non sia alcuna persona di qual si voglia stato et condittione 
ardiscbi da questo in poi giocar palla con banchetto alla pena di XXV 
ducati d' oro et nissuno porti più arma qiial si chiama Pistoiese alla 
pena di la vita non obstanli alcune cose in contrario. 

Die prinm Januarii fuìt praesentata per Bernardum publicum 
nuncium. 

Atttiani Consilium Communae Civitatis Anconae 

Universis et sìngulis Vicariis prioribus et Massariis infrascriptis 
nostri Comitatus salutem et mandatorum ec. Accio che la riverenza 
et recognitione nella visita tiene de presenti quali facciate tre volle 
l'anno a noi^ antiani, non habbia a generare alcuna alteratione né atto 
di cerimonia che sia più conosciuta una Signoria che Y altra centra 
la equalità et parità del viver nostro, Pero sappiate che per pubblico 
nro decreto havemo ordinato che la detta visitatione et presenti si 
faccia sei volte V anno cioè ad ogni muda de Signori una volta con 
la Tassa infrascritta la quale glie slata solennemente moderata et con- 
siderata che non glie molto differente gravezza in queste sei volte 
che sia l'usanza di altri tempi, Comandiamo dunque a Voi infrascritti 
dobbiate seguire il nostro decreto et senza negligentia osservando a 
pena dil nostro arbitrio comandamo adesso nella presente muda vi 
sarà comandata la visitalione di noi presenti antiani, resliluita la pre- 
sente la farrete fra termine di Ire di' per honore all' officio vostro 
non portate cosa dì refudo, et a Voi Vicarii Registrarete la presente 
lettera nelli volumi dalli vostri statuti Accio ch'ogni tempo cotesti 
massari possino vedere quanto habbino à fare Ex nro Palatio die vi- 
gesima octava Februarii 1492. 
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Die XXIX Jannarij M. D. Vili 

Fuit in magnifico Consilio Àucloritatis et baliae inclitae Givitatis 
Anconae solleniter decretum et obtentum videlicet. 

Che tutto il gesso che si farà nel Conta d'Ancona non se possa 
Tendere a Cittadini et Contadini più di bolognini tre il quarto, Ma a 
forastieri se possa vendere quanto gli piace, Et quando gli sarà di* 
mandato il gesso per li detti Cittadini et Contadini havendolo et ri- 
cusandolo darlo per lo detto prezzo cada in pena di XXV soldi per 
quarto per ogni volta che non Io volesse dare: et il gesso sia buono 
et recipiente a pena di XL soldi per fiata et ogni officiale possa pro- 
cedere per accusa et per inquisitione, et vada come V altre pene ex 
rogatione D. Johannis. 

Die VII Febrmrij 15 8 

Fuit in magnifico Consilio auctoritatis et Baliae inclitae Civitatis 
Anconae premissa dispensatione solleniter decretum et oblentum vi- 
delicet. 

Che l'accuse di danni dati si fanno secreto dinanti alli Vicarii 
in conta non vagliono sanza la presenza di dui defenditori delli Ca- 
stelli overo di doi cittadini trovandosi in conta quali siano tenuti giurar 
di non rivellare gli accusatori ipso facto che dette accuse si faranno. 

Jo: B. llonorius Cancellarius 
Die XXI Marti] M. D. Vili 

Fuit in magnifico Consilio et baliae inclitae civitatis Anconae ab- 
solute solenniter decretum et obtentum ut infra videlicet. 

Che li vicarii di Conta non possino scotere più d' un Carlino per 
cadauna querela di pena, et siano tenuti durante il loro Ufficio sco- 
tere detto Carlino et etiam il danno per il Padrone sotto pena di XXV 
libre per uno che contro farà. 

Io: Cancellarius 

Die V Febrmrij 1509 

Fuit in magnifico Consilio Auctoritatis et baliae inclite Civitatis 
Ancone absolute solleniter decretum et obtentum ut infra videlicet. 



tódby Google 



Digitile! by 



318 APPENDICE AI DOCU 

Che li Vicarii dil Conta debbiane 
ligati: intitulati: signati et stampati: ci 
di XXV libre per uno. 

Die XVI Fjbraarij M. D. ì 

Fuit in Magnifico Consilio Auctoi 
Anconae sollenìter decretum et obten 

Che si debba osservare inviolabi 
il quale si ordina che li Priori passati i 



Die 15 Octobris 1509 

Fuit in magnifico Consilio auctor 
satUDì decretum et obtentum ut infra 

Che tutti quelli che comprano li 
pagare alli tempi convenienti sotto p 
di quelli che comprano li datii dila 
obligatione. 

Die XIX Octobris 1509 

Fuit in Magnifico Consilio auctoi 
Anconae soileniter decretum et obtenl 

Che siano autenticati et convalida 
dini d'Offagna dil Comune cioè et a 
osservare vi^delicet 

Il Statuto et ordinamento nuovai 
1509 sopra il Concio dell' Oli ve «t 

Il Statuto et ordinamento fatto i 
delli mori. 



Ordine contro chi portasse olive 
Fuit in pubblico et generali con 
tobr. Anno milleximo quingenteximo 
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sullorem Nicolaum Sabbatini prout patet Matlhei Tomae in 

libro ad cartns quatragìnla, Che per T avvenire non sia Nissuna per- 
sona Di la Terra d'Offagna et di qualunque condiltione si voglia es- 
sere sia né abitante in sue pertinentie, senate che ardisca né pre- 
summa portare né fare portare tacitamente ovvero expressamente oliva 
in nissun altro concio eh* à quello dil Comune d'OfTagna sotto pena 
di lib. dieci per soma et ad ogn' uno sia leccito et possa accusare et 
guadagni il terzo di la pena, lo terzo al Comune et l'altro terzo al- 
l' officiale che ne farà V essecutione, Ma si sarà preventione delF offi- 
ciale la metà di la pena sia et esser debba dil Comune e per l'altra 
dil Officiale. 

Fuit in magnifico Consilio Auctoritatis et Baliae inclitae Civitatis 
Anconae absolute solenniter decretum et obtentum videlicet 

Che nissuna persona di qualunche stato condittione se sia ardisca 
né presuma ammazzar Palombi con balestre né con schioppetti né con 
Alcun' altro istromento sotto pena di XXV ducati d'oro per cadauno 
et cadauna volta d'applicarsi per la metà all'Officiale che farà l'esse- 
cutione et l'altra metà al Comune d'Ancona^ Et intravenendoci ac- 
cusatore la terza parte sia del' accusatore, la terza all'Officiale che farà 
la essecutione et Io terzo dil Comune d'Ancona 

Io: Cancellarius 
Die 21 Novembrié 1509 

Fuit in magnifico Consilio Auctoritatis et Baliae inclitae Civitatis 
Anconae absolute solleniter decretum et obtentum videlicet 

Che le Olive che si raccogliono nel Conta d'Ancona li Padroni di 
quelle sieno tenuti portarle alli Conci che sono in quei Castelli nel ter- 
ritorio dei quafi si raccogliono quando vi siano conci: sotto pena d'on- 
dici lib. per soma et perdere l'olive. Ma cotesto non s'intende per 
Cittadini di regimento delle Olive si raccogliono in le possessioni 
loro proprie 

Io: Cancellarius 

Die X Martij M. D. XI 

Fuit in magnifico Consilio auctoritatis et Baliae Civitatis Anconae 
absolute solleniter decretum et obtentum ut infra Videlicet 
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Che per ravenire nìuno Cittadino di regiroento possa per alean 
modo comprare né essere partecipe in li datii dìl Conta sotto pena 
di XXV ducati d* oro per cadauno et cadauna volta 

Io: Cancellarius 

Die XXX Atu/mti M. D. XI 

Fuit in magnìfico Consilio Auctoritatis et Baiiae inclitae Ciritalis 
Anconae premissa dispensatione solenniter decretum et obtentum 

Che tutti Contadini fatti Cittadini per privilegio siano obbli- 
gati per quelli eh' hanno in conta pagare datii et gabbelle et ogni altra 
gravezza in quei luoghi dove hanno le loro possessioni et per quello 
che hanno in quello di la Citta paghino in Ancona, non oslapte al- 
cun' ordine in contrario 

Fuit itidem in eodem Consilio premissa dispensatione soUenniter 
decretum et obtentum videlicel 

Che tutti habitanti del Conta et eh' havessero habitato V anni in 
Ancona, et secondo il Statuto s' intendano Cittadini similiter paghino 
in lo Conta tutte gravezze loro et datii et gabbelle non obstante etiam 
eh' habitassino |)oi in la Citta per quello eh' hanno in la Citta paghino 
in la Citta sub rogatione Ser. Johanuis. 

Io: B. Cancellarius 

Die XIX Novemhris M. D. XI. 

Fuit in magnifico Consilio auctoritatis et Baiiae inclitae Civitatis An- 
conae premissa dispensatione solleniter decretum et obtentum videlicet 

Che per levar via ogni materia di scandalo fra li Comuni d'Offa- 
gna et Montesicuro et sedare ogni differentia vertente et che potesse 
vertere per Tavenire fra li delti Castelli per causa delli confini, li Po- 
destà et Vicarii d'Offagna possano sempre procedere in tutti Terreni 
et possessioni quali fussero delli huomini d' OfiTagna in fra il fiume 
dell' Aspia et li termini che furono posti nel tempo dil Signore Ales- 
sandro Sforza dove fu per sententia concessa habilità di pasculare al 
l'uno Castello et l'altro alla pena et al danno et quelli da Monte Si- 
curo no, et li Podestà et Vicarii di Monte Sicuro |)Ossano similiter pro- 
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cedere alla pena et al danoo in li Terreni et possessioni quali fussero 
delti huomini di Monte sicuro in detto luogo d*habHità: et quelli (fOf* 
fagna no In modo che li Podestà et Vicarii d'Offagna predetta noa 
possano procedere per alcun modo in li Terreni et possessioni che 
fussero delli huomini di Monte Sicuro in detto luogo, ma in quelle 
solam che fussero delli huomini di Terra d'Offagna: et lì Podestà et 
Vicarii di Monte sicuro non possine procedere per alcun modo in li 
Terreni et possessioni che fussero di la predetta Terra d'Offagna, Ma 
in quelle solum che fussero delti huomini di Monte Sicuro non ob- 
stante alcuna cosa in contrario. 

Io: Bap{. Cancellarius 
Die ultima Februarj 1512 

Fuit in Magnifico Consilio auctoritatis et Baliae inciitae Givitatis 
Ànconae, premissa dispensatione 'sollenniter decretum et obtentum 
videlicet. 

Che per l!a?enire in alcuno luoco di la Città, Conta jurisdittione 
d'Ancona per alcuna persona di qualunque stato et condittione sia 
non si possa ne debbia ricevere né usare sale pubblicamente ovvero 
occultamente per alcuno quesito colore si no quello del Comune d'An- 
cona che sarà venduto per il venditore dìl sale, deputato in la Città 
predetta sotto pena di X ducati per cadauno quartuccia di sale et di 
perdere il sale per cadauno contrafaciente et cadauna volta et da uno 
quartuccio in giù incorra in detta pena per rata cadauno contrafa^* 
ciente. Et ogn'uno possa accusare et l'accusatore guadagni la Terza 
parte di la pena, la Terza l'officiale che farà l' essecutione et il resto 
il Comune d'Ancona et in la medesima pena incorra qualunque scari* 
c^rà et immetterà alcuna quantità di sale del Comune d'Ancona in 
luogo di la Citta, Conta et jurisdittione d' Ancona sanza licentia delli 
Magnifici Signori Antiani et Regulatori et Officiali di! sale da dividersi 
comò di sopra. 

Jo: Bapt: Cancellarius 

Die 30 Decembris 1512 

Fuit in Magnifico Consilio auctoritatis et Baliae inciitae Givitatis 
Anconae solleniter decretum et obtentum che lo decreto facto a dì 
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Che la legge et ordine facto a di 11 di Marzo 1501 circa il ta- 
gliare delli alberi sìa suspeso a beneplacito di! Gonseglio. 

Jo: Ba: Gancellarius 

Die 24 Febrvarij 1514 

Fuit in magnifico Consilio auctoritatis et Baliae inclitae Givitatis 
Ànconae premissa dispensatione, decretam et obtentum. 

Che sia autenticato et si faccia quanto in lo infrascritto ordine 
deliberato nel Consiglio d'Offagna si contiene et cosi s'habbia invio- 
labìter ad osservare in futurum videlicet che tutte querele singule et 
deDantie di danni dati quali si faranno in la Terra d'Ofifagna si pos* 
sono infra giorni quindeci incominciando dal di che sarà fatta la citatione 
retrarre et annullare dette querele et denuntie pagando bolognini dui 
per cadauno danno dante et passato detto termine si debbano seguire 
per il Vicario di detto luogo, per la pena et per il danno corno prima 
s'osservava non obstante alcuno ordine in contrario. 

Fuit in eodem Consilio simìliter autentìcatum et concessum che 
se faccia quant'in lo infrascritto ordine deliberato nel Consiglio d'Of- 
fagna si contiene et così s' habbia ad osservare videlicet che non ob- 
stante eh' il Statuto di la Terra d' Offagna dica che li prati si guardino 
da mezzo Marzo in poi, s' intenda cominciare in calende di Marzo et 
del detto calende di Marzo si possa esseguir per la pena et per il danno. 

Jo: Ba: Honorius Caneellarius ff. 

Die XXII Januarij 1514 

Fuit in Magnifico Consilio auctoritatis et Baliae inclitae Civitatìs 
Anconae premissa dispensatone, decretum et obtentum ut infra vi- 
delicet. 

Che per V avenire qualunche forestiero non habitante in lo terri- 
torio d'Ancona sarà trovato tagliar et portar legne in le selve et ter- 
reni del Territorio dila Citta et Conta d'Ancona cashi in la pena di 
dieci ducali d'oro per cadauno et cadauna volta: et perdere le bestie 
cole quali dette legne si portassero : d' applicarse per la metà al Ma- 
gnifico Comune d'Ancona et per l'altra metà all'Officiale che farà l'es- 
secutione. 
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Ilem fuit in diclo Consilio absolute solleniter decreturo et obten* 
tum ut infra videi icet. 
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Die 20 Septembris 1516 

Fuii in Magnifico Consilio Àuctoriiatis et Baliae inclitae Civitatis 
Anconae sollemniter decretum et obtentum. 

Che per l'avenire li Yicarii dil Conta insiemi con li defenditori 
siano obbligati riscotere et mandare li presenti ordinati alti magnifici 
Signori Antiani il mese primo dell'Ufficio di cadauna Mudua delli ma* 
gnifici Signori predetti Antiani sotto pena di XXV ducati per uno et di 
pagare detti presenti delli loro. 

Jo: B. Cancellarius 

Die 26 Februarij 1819 

Fuit in magnifico Consilio Àuctoriiatis et Baliae inclitae Civitatis 
Anconae premissa dispensatlone sollenniter deliberantum et obtentum. 

Che ad instantia et requisitone dii Commune d'Offagna per autto* 
rità dil presente Conseglio sia conceso à detto Commune et Conseglio 
di la Terra d'Offagna, facultà et potestà d'elegere et creare ogn'anno 
altri officiali secondo si otterrà nel loro conseglio quali possano prò* 
cedere sopra li danni dati personali et manuali, come lo Vicario di 
detta Terra, secondo la forma delli Statuti, et etiam di possere accu* 
sare le pene di detti danni dati ciò è per inventione solamente con 
questo eh' habbino a rispondere al Podestà di la predetta Terra di la 
sua rata dil guadagno et non s'intenda pregiudicare tali ordini à Cit* 
ladini d* Ancona. 

Jo: Ba: Cancellerius 

Die. 21 Maij 1519 

Fuit in magnifico Consilio Auctoritatis et Baliae inclitae Civitatis 
Anconae solleniter deliberatum et obtentum. 

Che per V avenire tutti quelli faranno laborìeri per seminare nel 
Territorio di la citta et Conta d'Ancona siano obbligati seminare un 
quarto di legumi per lavoriero sotto pena di dieci fiorini per uno, 
et ogni laboreccio che non harranno seminato detto quarto, di la 
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qua! pena ogn' Officiale dil Comi 
ne et guadagni il Terzo di essa 

J( 
Die 24 Aprilis iSiO 

Fuit in magnifico Consilio 
Anconae solleniter dispensatum 

Che per la medesima ragie 
stie da soma non dando danno 
nuli a pena per essere trovati 
altri castelli overo di la Città ( 
Ani a confini non obstante alcu 

Ex rogj 
Jacobus E 

Die 17 Junii 1520 

Fuit in magnifico Consilio 
et ohtentum videiicet. 

Che per Tavenire non sia 
luogo del Conta d'Ancona ad ; 
terre di la Chiesa che siano in 
cona sotto pena alli Vicarii et 
ricetto di XXV ducati d'oro pei 
tato esser venuto a loro notiti; 
giorni che sia stato, ciascuno ir 
carii et defenditori essere incor 
ranno locate a dei banditi s'inte 
cona, ogni volta sarà notificato 
tori siano banditi ut supra o | 
altri con presentia di testimoni 
defenditori se notificasse al Coli 
serse per loro scacciare tali ba 
efl'etto provedere che siano sca( 

Ex ro{ 
Jacobus Bo 
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Die 10 Augusti 1520. 

Fuit in magnifico Consilio etcc. sollenniter deliberatum et obten- 
tnm videlìcet 

Che li defenditori : et Cummuni di quelli Castelli dove sono vasi di 
gisterne fatte siano obbligati fare nettare et acconciare dette gisterne 
et loro cole di modo che tengano V acqua et sia netta ad uso dil Po- 
polo per tutto il mese d'Ottobre sotto pena di dieci ducati per uno 
a essi defenditori et di vinticinque ducati alti Comuni che non har- 
ranno esseguito tal decreto, et sotto la medesima debbano mantenerle 
di coDtinuo et li Yicarii debbano fare esseguire tal decreto 

Die IX Decembris 1520 

Fuit per providos viros dominos commissarios deputatos a magni- 
fico Consilio ad determinandum et declarandum super mensuris Ter- 
rarum quae dantur ad coptimum et venduntur. et super numero can- 
narum prò qualìbet salma capacitatis dictarum Terrarum cum pieno 
arbitrio prò ut habet ìpsum magnifìcum Consilium Vigore decreti Ma- 
gnifici Consilii editi sub die V Septembris M. D. XX et sub die Vili 
ejusdem Mensis super electione dictorum deputa torum, sollenniter de- 
liberatum, determinatum, declaratum et obtentum infrascripto modo et 
forma et ita in futurum perpetuis temporibus observari et ab omnibus 
ofScìalibus et aliis ad quos spectare contingerit sub jurisdictione An- 
conae judicari et sententìari debere declaraverunt et voluerunt videlicet. 

In lo piano la capacita d'una soma s'intenda ascendere a canne 
seicento venticinque a ragione di dieci piedi giusti di Comune cioè 
a canne 628 

A mezza costa la soma a canne simile settecento videlicet canne 700 

In tutta costa la soma a canne simile ottocento cinquanta ciò è 
dove non è per lavorare, sino ad una mano ciò è Canne 850 

Et a simile misura s'intendano li prati, et ch'una soma s'in- 
tendano tre falce 
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fatto cum questo che non sendo accordalo quello harrà ricevut' il d; 
di la emendalione dil suo danno. In Termine di X di dal di sarà 
la stioia et notificata al danno dante, Le dette, pecore siano obbli 
alla pena et al danno, corno prima, secondo la forma delli statuti 
servate sirailiter le Vignei Prati et Terre seminale in le quali s 
venute alla pena et al danno secondo la forma delli statuti 

Item perche la carestia di molini da macinar grani genera sp 
penuria in la citta per non potersi macinare et è causa che no 
possa fare senza farine! forestiere, et cosi li danari vanno fuori e 
Citfcr, Per T avente qualunche vorrà costruire et edificare overo 
alcuno molino Da macinare grano nel Territorio di la Citta d'Anc 
et Conta di essa in acque di detto Territorio, per tutto il possa 
senza altra licentia in- quello si troverà esser dil Comune come nel 
proprio et non gli si possa negare per modo alcuno, et occorre 
per far tal molino et suoi vallati o altri lavori ad esso • spettanti 
bisognosse pigliare alcuno pezzo di Terra d'Altri particolari, ricerca 
quello vorrà fare tal molino il Padrone di quello Terreno del q 
bavera bisogno non gli lo possa negare facendosi exlimare per doi 
timatori da elegersi uno per parte: overo comunemente et pagan 
à detto padrone dil Terreno quello sarà estimato et cinque per c< 
più intendendosi che tale obligatione sia per fino alla misura et 
pacità d* una soma e mezza di semente et che sia da uno lato: o 
canto di la possessione quello pezzo si vorrà comprare per tal e; 
et- non per mezzo che sia causa di smembrare et separare la po£ 
sione in due parte' per non far tanto pregiudicio al padrone co 
sua volontà, et dove fossero frattali et luoghi acquosi si possa pigi 
per fino alla capacità di due some pigliandose come di sopra, qu 
inteso che fatta la requisitione predetta et offerto il pagamento 
condo la extima sopra detta et cinque per cento Più ancora eh' il 
droné dil Terreno negasse et recusasse, sia lecito a chi vorrà fare 
molino lavorare et construere et fare lavorare et cbnstruere senzj 
centia alcuna con l'auttorità propria et questo anche expressam 
dichiarato che per tal constructura di Molino non si faccia pregine 
ad altri molini vicini circa il pedimento di macinare 

Jucobus Bompedonius Doctor Cancellarius . 
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Die XV Augusti M. D. XXII 

Full in magnìfico Consilio etcc. solenniter deliberalum, decretum 
et oblentum videlicet 
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frutto ò in horti incorra in pena di cento soldi per la mela al magnifico 
Comune D'Ancona per T altra metà airOflSciale, il Vicario facendo Tes- 
secutione si sarà per Terzo, et ogni persona possi accusare et cre- 
dasi al suo giuramento, corno si per sufficiente et legittimi Testimo- 
nii, provato fusse, et gli mal fattori siano obbligati all'emendatione di 
danni, De quali li padroni siano creduti fino in la detta quantità, Di 
soldi cento con suo giuramento, in detta pena cadi dando con bestie. 

Item che a nissuna persona sia lecito portare dell'altrui posses* 
sioni legno, canne, viti, frasche et cose simili sotto pena di libre dieci 
di danari. Da Dividersi comò disopra et ogni persona possi accusare 
et guadagni la Terza parte di la pena, et sia creso l'accusatore con 
il detto di un Testimonio degno di fede, eccetto eh* 1 padrone proprio 
di la possessione, quale sia creso solamente al suo giuramento senza 
altra proba tione giurando ha ver visto portare dette robbe ò alcuna d'esse. 

Item che nissuna persona Di qual sorte ò conditione si sia possa 
far Raspea d'Uve eccetto li padroni proprii delle possessioni sotto 
pena di livere XII di danarj et ogni persona possi accusare et sia 
creso col detto d'un testimonio, et guadagni la Terza parte d'essa 
pena, lo Terzo al Comune d' Ancona et il Terzo al Vicario ne farà 
l'essecutione, et il Vicario sia tenuto a requisitione di qualunche per- 
sona lo ricercherà investigare et andare a cercare per le case, cassine, 
ò altri luoghi, si dentro corno de fuora delli Castelli, per li delinquen- 
ti et quelli castigare et punire in le dette pene, et ancora alla emen- 
datione dil danno, Pena a esso Vicario se fusse negligente di libr. 
XXV Dil suo salario Da ritenerse havendolo et non havendolo in con- 
tanti, et niente di meno siano obbligati quelli harranno fatta detta 
Raspea mostrare il luogo dove havessero dette uve tagliate, altrimenti 
siano tenuti alla detta pena. 

Item eh' alle reformanze sopra l'agreste dove si mette pena di 
ducati X al compratore tanto s' intenda incorrere in detta pena si il 
venditore com' il compratore et V accusatore Palese sia creduto con 
suo giuramento sì sarà uomo di buona condittione et fama, et il Vi- 
cario sia obbligato proc«idere per inquisitione et querele et trovandosi per 
il detto d' un testimonio, quale in dello caso sia creduto All' bora il 
Vicario sia tenuto far pagare la pena al compratore et venditore. Ma 
trovandosi per confessione et giuramento 6 dil compratore o del ven- 
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ditore il Primo probante et confitente sia libero et exempto da la 
pena et l'altro negante sia costretto pagarla. 

Ilem ch'ai statuto sotto rubri* 
mena bestia quando va a prezzo s' ; 
possine d'esse possessioni dove fuss 
né frasche, né uve, né viti n' alcun'; 
droni sotto pena di soldi 50 per cs 
dorsi corno di sopra. 

Similmente ch'à nissuna persona 
di fuora delli Castelli né frutti, né i 
li padroni proprìi delle possessioni, i 
sero con essi padroni et sue famegli 
ne overo quelle persone che per e 
portatori solamente con la bolletta 
quale vaglia solamente per un di, et 
portare detti frutti et uve con il hol 
ne sottoscritto ò Dal Potestà ò suo 
sottoscriverli et vagliano detti per tr 

Item che nissuna persona di qua! 
vendere né in piazza, né in altro lu( 
glia sorte sotto pena di Ducati tre i 
per l'altra metà al Vicario ne farà Y 
cusatore si divida per Terzo comò d 
giuramento possa accusare et sia cn 
eccetto alli padroni proprii delle pc 
stati colti detti frutti et in le quali 
Et niente di meno siano obbligati m 
et uve fussero stali colti, sendo rice 
ni et fameglia d'essi padroni, et q 
padrone di possere vendere purché 
non tengano botteghe, Et in esso b 
et frutti li da licentia Di Vendere e 
un di et non più, et eccetto li socci 
li quali et possano vendere tantum i 
sotto scritto Di mano dil Vicario Et 
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similmenle in esso bollettino se nomini qual sorte d' uve et frutti gli 
da lìcenlia di vendere et siano obbligati mostrare il luogo dove sono 
colti come dì sopra, et sotto le dette pene. 

Item che la sospensione fatta dil Statuto sotto La Rubrica Di la 
pena Di quelli che danno danno con gli cani nelle vigne circa il por- 
tare dell' incini sia levata via et cassa et si ritorni nel primo essere detto 
Statuto con la qual condittione che li padroni delli cani siano obbli- 
gati attaccare l'uncini in calende dil mese, d'Agosto, et s'intenda so- 
laoìente per li cani fossero ritrovati fuora delli Castelli et che li 
cacciatori di qual sorte se siano non possino aadare a cacciare per le 
vigne da calende d'Aprile fino per tutt'il mese d'Ottobre sotto pene 
che si contengo in li Statuti non pregiudicando tamen all'altre pene 
contenute in l' altri statuti et reformanze. 

Similmente da qui in poi se alcuno Vicino desse danno al suo 
Vicino personalmente videlicet In la possessione contigna et che con- 
finasse con l'altro gli sia dupplicata la pena quale per forma di Sta- 
tuti et reformanze li fusse imposta. 

.4 di 17 d'Agosto 1522. 

Fu determinato ed ottenuto sollennissimamente nel Magnifico 
Consiglio videlicet. 

Che per l'avenire incominciando Da calende di Ge.inaro prossimo 
da venire nissuno Triccolo né altra persona possa tenere ne vendere 
barletti salvo di capacita d' un bocale e mezzo di misura et da un 
bocale e mezzo in giù et de barletti de quattro bocali, et 4 bocali 
in su di misura sotto pena di ^Idi dieci per barletto et di perdere 
li barletti et quelli videlicet da Uno boccale e mezzo et da uno bo- 
cale et mezzo in giù non li possa tenere né vendere se non bollati 
di la bolla dil Comune. Et il bollatore sia obbligato à bollarne XII a 
bolognino. Et Nissuno prezzarolo possa portare barletti se no bollati 
corno di sopra sotto pena di soldi X et pèrdittione Di essi barletti et 
il Vicario e. ogn' altro Ufficiale et messi siano tenuti a requisitione 
et d' ogn' uno far l' essecutione et guadagni la metà al Comune. Ma 
essendoci accusatore vada per Terzo et ogn' uno possa accusare et 
sia creduto con suo giuramento et sia tenuto secreto et il bollatore 
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sotto la detta pena non possa bollare baiietti maggiori d'un boccale 
e mezzo et prezzaroii non possano andare a prezzo sotto la detta pena 
con altri vasi che con li detti barletti et il predetto ordine abbia luogo 
etiam in conta. 

Jacomo Buompedoni Dottore Gancelliero 

Die XX Julij 1523 

Fu soUennemente deliberato et ottenuto nel Magnifico Consiglio 
di la Magnifica Citta d'Ancona per Fauttorità et Balia. 

Che sia autenticato per l'auttorità dil presente Consiglio T infra- 
scrit' ordine fatto per il Collegio deputato determinato per Fabundan- 
tia Di la Citta et Conta ciò è 

Ch' accio ancora nel contado d' Ancona ci sia la sua debita pro- 
visione per r abondantia del vieto loro, per V avenire tutti Vicari et 
defenditori et Communi delli Castelli dil Conta d'Ancona siano obbli- 
gati in fra termine da XX di dal principio dell'ufficio dil detto Vica- 
rio haver provisto in li loro castelli ci sia pane da vendere buono et 
recipiente a peso et prezzo secondo si vende per li tempi in Ancona 
sotto pena à esso Vicario d'essere casso di suo Ufficio et di livere 
XXV Di danari et à essi defenditori di XXV livere per uno et allì 
Commuui delli Castelli di cento livere quando non habbino deliberato 
et asseguita tale provisione sotto Rogatione di Gio: Ba: Honorio Can- 
celliero. 

Jacobus De Bomped. D. Cancelliirius 

Die Vili Juni 1624 

Fuit in Magnifico Consilio etc. soUeniter deliberatum et obtentum. 
Videlicet. 

Che per l' avenire cominciando dalli prossimi futturi Comissarii 
delli Castelli da extraherse, tutti detti Comissarii siano obbligati nel 
tempo dil loro Ufficio sotto pena di ducati cinquanta si saranno ne* 
gligenti per cadauno da esser posti per debitori Dalli ragionieri che 
saranno posti per li tempi, Sotto la medesima pena à detti ragionieri 
non havranno posti per debitori in ragioneria li trasgressori, ciò è di 
rivedere li libri di tutte entrate delli suoi Castelli, et quei revisti, tulli 
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danari che sovranzaranno alli bisogni et uscite d' essi Castelli siano 
per detti Gommissarii espesi in concime delli Castelli dove più biso- 
gnare et in armi da tenersi in salvo dalli Yicarìi et defenditori che 
saranno per li tempi con veridico inventario de mandarsene sempre 
copia in ragioneria, et detti commissarii habbino àstare à sindacato 
Di la loro administratione nelle cose predette sotto li sindacatori delli 
Capitani dil porto, cum questo che tal sindicato non pregiudichili ad 
havere altri Uffici con salario. 

Nel medesimo Consiglio con la predetta dispensatione determinato 
lu ciò è 

Che per Tavenire tutti Contadini delli Castelli d'Ancona in li loro 
parlamenti non possino far gratie libere né maggiori né minori dove 
hanno arbitrio di far gratie a condennati, sino di pagare il quarto se 
non di far gratia delli tre quarti, sotto pena di ducati XXV per ca- 
dauno di detti parlamenti in caso che contro facessero et pagandosi 
Lì capisoldi ordinarii prima di venire a gratia alli loro comuni di bo- 
lognìno uno per fiorino di dette condennagioni et pene delle quali si 
dimandare gratia comò si fa per quelli che vengono a gratia del Ma- 
gnifico Consiglio d'Ancona. 

Fuìt in eodem consiglio sollenniter deliberatum et obtentum vi- 
delicet, 

Che per Tavenire nissuno Ufficiale dil Comune d'Ancona possa 
fare essecutione à persona alcuna in arme di qualunque sorte se sia, 
non se possa d'alcuno pigliare per pegno si nella Città comò nel 
Conta sotto pena a qualunque controfarà di XXV libre per uno. 

Die XXYIII Junij M. D. XXIV. 

Fuit in magnifico Consilio etc. soUeniter dispensatum decretum 
et obtentum videlicet. 

Che per l'avenire più volentieri le persone s' introducono a te- 
nere in le loro case schioppetti per possersi poi operare in tutti oc- 
currenti bisogni di la comunità cominciando da la Mudua delli Ma- 
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gnificì Signori Regulatori P."* da extraersi, ogni Mudasi de Signori Re- 
golatori che sarà per li tempi sia obligata fare uno sehioppelto dì valore 
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ferme Taltre pene contenute in detto Statuto, et alle quale s'abbia a 
procedere secondo la forma dil statuto et decreto predetto et cosi 
ogn' anno nel tempo che se bannisse la Vendita dil Datio Dil vino 
che si mette per le porte si debba far bannire tal ordine in la Citta 
et simil mente farsi bannire in tutti li Castelli d'Ancona, sotto pena 
alli Vicari delli Castelli di livere XXV per cadauno che non Lo farà 
bannire. 

Jacobus de Bompedonibus Doctor et Cancellarius 

Die XXIV Javuarij M. D. XXVII 

Fu nel Magnifico Consigliò sollennemente dispensato, determina- 
to, et ottenuto videlicet. 

Che per essere cosa conveniente che li cittadini et habitanti di 
la Citta siano rispettati occurendoli possersi prevalere nel Conta in li 
loro bisogni di cose da vivere per li loro danari et massime che detti 
cittadini et habitanti si trovano in Conta e fuor dila Citta, Accio per 
li compratori et tagliatori delle becearie delli Castelli et per altri non 
se possa allegare non essere obligati a servire di carne senno agli 
huomini delli Castelli, et così li cittadini vengono ad essere reputati 
nel Conta Di peggior grado che li contadini. Per autorità dil presente 
Consiglio sia ordinato et statuito che sempre li compratori et taglia- 
tori delle beccarle dil Conta d'Ancona siano obbligati dar le carne di 
quello saranno tenuti tenere in beccarla à qualunche cittadino et ha- 
bitante d'Ancona, o suo commesso che la dimandara, per quelli me- 
desimi prezzi et pesi che sono obbligati alli uomini dil Castello. Anzi 
quando si dimandara tal carne per alcuno delli predetti siano obbli- 
gati prima servire à essi cittadini et habitanti ò lor commesso che ad 
alcun' altro dil Conta sotto pena di un fiorino per oncia che si tro- 
vasse aver dato manco ad alcuno delli predetti, di la qual pena non 
si possa senno far gratta nel Magnifico Consiglio et sotto pena di li- 
vere dodici per ogni volta che si controfarà in alcuno delli predetti, 
così et in la msdesima pena quando che quello si trovasse ò uno 
provasse tenere la carne ascosa per non darla, alla qual pena si possa 
procedere per inventione ò per accusa et non solamente per li Vicarii 
delli Castelli, ma ancora per accusa al Majorente di la Citta d'Ancona, 
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coq questo habbia la preventione, delle quali pene il lùeizd ne vada 
al Magnifico Comune d' Ancona et V altro mezza all' Ufficiale che ne 
farà T essecutione, et con taFobligo et capitolo si debba venderete 
beocarie delli Castelli per le prime venditìoui da farsi et successive 
per tutte V altre future. 

Jacobus Bompedonibus D. Cancellarius 

Die XIII Aprilis M, D. XXVII 

Fuìt in Magnifico Consilio etc. Solleniter dispensatum Decrelum 
et oblentum videlicet. 

Che per oviare alii scàndoli et inconvenienti quali spesse volte si 
sogliono commettere nel Tenitorio di la città et conta d' Ancona per 
pecorari et forestieri pastori senza rispetto e Timore alcuno accio li 
sia levato V ardire et facultà sia per ' auttorità Dil presente consiglio 
ordinato et stMtuito. 

Che per Tavenire nullo forestiero pastore et guardiano ò di pe- 
core, castrati o capre in quel tèmpo che starà a guardare et pascere 
bestie predette, possa portare alcuna generatione d' armi d* offendere 
Ma per ogni volta che si contrafarà per alcuno s* incorra nella pena 
di livore cinquanta e cosi sia dichiarato come si fosse trovato eoo 
armi di dentro di la citta et ogni ufficiale ordinario Dil Magnifico Co- 
mune d' Ancona tanto nel Conta quanto nella Citta d' Ancona possa 
procedere et per inventione et per accusa. 

Per accusa con probatione di dui Testimoni! fide digni, per io-* 
ventione s' habbìa à credere all' ufficiale inventore con la prova dila 
guardia, senza altri Testimonii, Di la qual pena un quarto ne guada- 
gni l'accusatore et' un quarto l'ufficiale exequente, et Io resto il Ma- 
gnifico Comune d'Ancona et li padroni overo bestie che si trovaranoo 
sotto guardia di detti pastori et anche tutte robbe che si trovaranno 
di detti pastori siano oblìgate sempre per la pena pecuniaria predetta, 
et altre pecuniarie quali tali pastori incorresseno et per altri loro de- 
litti et ancora occorrendo che alcuno de tali pastori cosi trovato ò 
provato con Tarme contro la forma di la presente legge §' opponesse. 
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alcuno ufficiale con arme et ancora offendesse percolando con alcu- 
na generatione d'armi alcuna persona di la Citta et Conta d'Ancona 
sì possa tale pastore cosi opponente et offendente ut suprV offendere 
senza pena alcuna et usque ad mortem inclusive da ogni persona. Et 
quello pastore et guardiano ut supra s' intenda forestiero quale non 
habbia habitato familiarmente in la Città overo Conta d'Ancona per 
dui Anni avanti continuamente, et quale non ci posseda et per dui 
anni avanti di valore di cento ducati in su. 

Jacobus De Bompedonibus Doctor Cancellarius 

Die XXYI Julij M. D. XXYIII 

Fuit in magnifico Consilio etc. solenniter dispensatum decretum 
et oblentum. Videlicet. 

Che per l'avvenire Zengani non possano venire per alcun tempo 
in la Città et Conta d'Ancona et venendoce sia Liecito ad ogni per- 
sona spogliarli et predarli impune, et tutto quello che se gli toglierà 
sia ben guadagnato, Et poi non dimeno sia licito ad ogn'uno scac- 
ciarli etiam per forza fuora Dil Teni torio d'Ancona et suo Conta et 
offendoli usque ad mortem inclusive quando non volesseno partirsi. 

Jacobus De Bonispeditibus Doct. Cancellarius 

Die XIV Augusti M. D. XXX 

Fuit in magnifico Consilio Etcc soUenniter Dispensatum Decretum 
et obtentum Yidelicet. 

Che stanti l'infiniti danni qualli dalli Lupi si fanno al bestiame 
Dil destretto et Conta d' Ancona per l' ordine dell' incini che s' attac- 
cano al collo de Cani Adi XII et à pi XVII d'Agosto MDXXII edito 
pero volendosi rimediare, sia statuito et ordinalo che de celerò de- 
l'ordine dell' incini per auttorità dil presente consiglio sia suspeso in 
lutto et per tutto, et non si possa ullo unque tempore renovare senza 
licenlia Dil Magnifico Consiglio quibuscumque etc. 

Jacobus Bonip. Due. Cancellarius 
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A 25 Maggio i531 

Fuil in magnifico Consilio 
et oblentum. Videlicet. 

Che de celerò in Y extracti» 
luogo ò Castello dil Conia d'^ 
dette Terre et Castelli Li Vicai 
di detti defenditori extrahere u 
Castelli, il quale sia et esser de 
tenuto sotto le pene contente 
riferire tutti et singoli maleflcii 
Terre et loro jurisdìttioni et ( 
quali albergassino in detti Castt 
quanto 1* ufficio delli defenditor 



Die XXIX Angusti A 

Puit in Magnifico Consilio 
Anconae sollenniter dispensatum 

Che li Couimissarii delli C 
quelli che per V avenire s' extral 
t' ha il Magnifico Consiglio a i 
Castelli delli quali saranno com 
vedere li lor conti et scritture 
che si tengano et governnino 
mente à provedere a tutte Tal 
delli detti Castelli et huomini 
giudicheranno et conosceranno 
delli detti Castelli et huomini e 
tanti dell'Ufficio di detti Comm 

Jacobus 1 
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Die 22 Augusti 1532 

Fu tra gli Magnifici Signori Gionardo buonarellì già dì Nicolo, 
Lorenzo Todini et Alessandro Scalamonti Gommissarii soprali vini fora- 
stieri et dil Gontà d'Ancona per Vigore dil decréto Dil Magnifico consiglio 
fatto sotto Di XII d'Agosto 1S32 sollennemente dispensato determi- 
nato et ottenuto, il che sia fatto et adesso intendasi esser fatto corno 
neir infrascritti capitoli il Tenore de quali è Tale corno seguita ciò è 

Per Prevedere alla Licentia presa di condure Vini forastieri nella 
Gitlà d'Ancona Gontà Distretto et Territorio di essa contro la forma 
delli statuti et reformanze che parlano di detta materia. 

Statuirno et ordinorno et capitolorno che da ora in poi non sia 
persona alcuna Di qual stato grado condittione se sia che ardisca né 
presurama condurre né far condurre Vino forestiero che non sia ri- 
colto nel Territorio di la Gittà Gontà d'Ancona et destretto, Mai per 
alcun Tempo né per mare, né per Terra sotto pena a chi lo condurrà 
et farà condurre di ducati XXV d' oro et di perdere il Vino et le be- 
stie che lo portarà se verrà per Terra et venendo per mare il detto 
conduttore et chi condurre farà incorra et cada nella predetta pena 
pecuniaria dì XXV ducati d' oro et perda il Vino Navilio barca et ogn' al- 
tro legno con il quale condurrà detto Vino, Ma si hpne possa Venire 
et sia liecito a cadauna persona condurre et far condurre Vino acqua- 
ticcio et recolto et uva raccolta in la detta Gitlà destretto Gonlà et 
Territorio d'essa, dentro la detta Gittà dal dì che sarà bandita la bolla 
ò eh' barra licentia per bollettino dalli Magnifici Signori Antianì et re- 
gulatori secondo l'usanza di possere Vendemare. 

Universis et singulis praesentes nostras inspecturis attestamur 
qaaliter per Massarios et homìnes Terrae Ophanìae fuit exibila et pro- 
ducta coram Reverendissimo Mario Aligero De Golumna Episcopo Rea- 
tino Givitatis Anconae Gubernatore quaedam conslitutio ordinamenlum, 
seu statuturo vel reformatio facta constituta ordinata et obtenta in ge- 
nerali Goncilio legittime ut moris est cohadunato C(mgregato petilumque 
propter ea ad publicum omnium comodum et utilitatem Dictae Terrae 
Dignetur Reverendissimus Dominus Gubernator dictam constitutìonem 
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Fuit in Consilio Terre Offanie Comitatm Magnifice Civitatis An- 
conae sub die quinta Septembris 1535 soUenniter dispensatum decretum. 

Che per subventione dil Comune d'Oflfagna se debbano vendere 
per ravenire in perpetuo de tre anni in tre anni incominciando in 
Galende de Luglio proximo futuro Tutti frutti delle Selve dil Comune 
di essa Terra come nìele, pere, ghiande, Castagne et sorbe Adincanto 
al più offerente con sicurtà secondo Y altri datii per Pasculo di Porci 
et capre salvo remanenti l'altri statuti et reformanze circa T altri ani- 
mali, Con conditione che non sta nissuna persona che possa tagliare 
legne in dette selve d' alcuna sorte che producessero detti frutti senza 
Meentìa dil Conseglio, et che dandosi danno nelli detti arbori, il Com- 
pratore di essi possa far procedere contro li danni danti Tanto alla 
pena quant'alla emendatioue dil danno come se fosse sua propria pos- 
sessione. Et essendo negligente il Compratore in far procedere contro 
li danni danti sia lui expressamente obbligato a tutt'il danno si farà 
in tagliare detti arbori, nel detto tempo da estimarseli per li estima- 
tori Dil Comune de doi iresi In doi mesi. Et li priori che per li tempi 
saranno siano tenuti et obligati mandare ad executione l'extime che 
si faranno delli detti danni durante il loro ufficio, contro li danni 
danti ò il compratore negligente come di sopra, sotto pena di soldi 
quaranta Da pagarsi incontinente al Camorlengo dil Comune che ap- 
parrà al libro dil specchio, Questo inteso che chi comprasse detto 
pasculo. Et Dipoi* non havesse porci ò capre Da pascularlo à suffi- 
cientia sia tenuto et debbia soltopena di ducati uno d'oro d'appli- 
carsi al Comune d'Offagna venderlo et darlo ^ tutti quelli harranno di 
detti animali per quello sarà estimato per li estimatori dil Comune. 

Item che tutti lì habitanti di la d^tla Terra d'Offagna ch'hanno 
possessioni arborate d' arbori fruttiferi non intendendosi per Ciò per 
alberi che menassero frutti buoni al vieto humano et non havessoro 
porci capre a sufflcientia per pasculo de' detti suoi frutti, siano te- 
nuti et obligati sotto pena di ducati uno d'oro ogni volta che saranno 
ricerchi da chi harà tali animali, vendere ad extima delti estimatori 
dil Comune da mezzo Agosto fino a Calenne Settembre ogn' anno detti 
frutti, et il Compratore habbia commodìtà di detto pagamento di detti 
frutti, ciaschjedun' anno, fino al Natale prossimo futuro succedente do- 
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poi il pascolo predetto,' Et si tali eh' avQ3sero detti frutti et non ha- 
vessero animali come di sopra, recusassero vendere detti fruiti, sia 
liecilo a chi li vorrà comprare farli extìmare dalli extimatori dil Co- 
mune, Et li priori che per li tempi saranno siano tenuti sotto la detta 
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fatte levare altrimenti sa li procederà centra alla detta pena ut supra. 
Il qual partito fu ottenuto per ballotte nove del si non obstanle 
tre dìl non 

Lasciato il segno Dil notario 
chiamato Benvenuto Riccio D'Ancona 

Àntonius Bernerius Parmensis juris utriusque doctor et Àeques 
Civitatis Ànconae Gubernator. 

Retroscrittum decretum et partitum factum et obtentum in re- 
troscripto concilio Offaniae approbamus et mandamus observari sub 
poenis in eo contentis, contrariis non obstantibus quibuscumque. Dat. 
Anconac die tertia Decembris 1538 citra prejuditium propterea ilio- 
rum qui illas Gapras de quibus in decreto juxta solituin et consuetu- 
dinem pascendi in eorum propriis possessionibus detinere voluerint 
ac datiarii animalium dicti loci cui jus reservamus contra dictam com- 
munitatem si propter istud decretum ei in dicto Dàtio dannum inferri 
contigerit. 

Àntonius Bernerius Gubernator 

Lasciato il Sigillo 

In Dei Nomine Amen. Haec sunt capitula sive decreta Terrae Of- 
faniae facta, deducta et proposita in Consilio sive parlamento sollen- 
niter congregato more solito, ballottata et demum obtenta et decretari 
prò voluntate et commodo hominum dictae Terrae petila coram magnìfico 
juris utriusque doctore D. Alexandre Molo Auditore Reverendissimi et 
Illustrissimi Domini Jo: Angeli De Medicis Prothonotarii Apostolici 
S. D. N. prelati Domestici et Magniflcae Civitatis Anconae ejusque 
comitalus fortiae et destrictus, Gubernatoris in hac parte locumtenenle 

et commissario ^ Reverendissimo D. specialiter deputato super 

visitatione locorum et castrorum diclae Civitatis existentium in loco 
infrascripto, scripta et rogata per me Bartholomeum Faberium De 
Meldola notarium pubblicum et in dieta Cìvitate Anconae ad crimi- 
nalia deputatum spectabiliter ad dictum Officium electum sub annis 
D. N. Jesu Christi millesimo quingentesimo quatragesimo quinto. In- 
ditine Tertia Tempore Santissimi in Cliristo Patris e D. N. Domini 
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Pauli diviDa providentia Papae Terlii, Die vero et mense infrascrìptis 
quorum quidem capitulorum Tenor talis est Tidelìcet qui sequitur. 

In prima eh' ad ogni muda de Vicario che venera in Ufficio in 
OfTagna, che li priori che si troYaranno 
e possano creare Vicario Ufficiale coi 
sei mesi in sei mesi, e questo s'ha ic 
nahnenle et cosi per bestiame che de 
nate et vigne, canneti et pagliari di noi 
DO a dividere per Terzo ciò è quelle e 
et quelli priori che saranno negligenti e 
Da FArseli pagare de facto applicate p 
e l'altra metà al Vicario che ne farà Y 

Item che tutti quelli che teneranm 
mente altre persone che fossero trovate 
ak^Qno et non avesse dil suo, se gli pò 
ramente se non dirà dove et da chi V 
et sia trovato dove si voglia, et la pen 
per ciascuna volta che saranno trovato 
se di notte raddoppia la pena, e ritrova 
cedere comò di sopra d'applicarsi com< 

Item che tutte quelle persone che 
di detti luoghi à portare legne verde 
gliare ò si da alto comò da basso, cad 
il Statuto d'Offagna d'applicarsi come < 

Item che li bovi aratori! siano obi 
stiami non obstante il capitolo posto n 
in questo modo videlicet. Item accio ci 
bovi ara torli per Y a venir detti bovi no 
ma solo alla emendatione dil danno, ( 
presente decreto annullamo et annullan 
detti bovi di qualunche modo saranno 
nuti et obbligati alla pena del statuti 
vamente. 
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Qaae praedicta capitula faerunt obtenta per ballottas undecìm in 
feyorem non obstantibus quatuor in contrarium. 

Item desiderosi che la Comunità habbia per V avenire augmento 
et honore de yerCù et buoni costumi, trovandosi questo luogo senza 
maestro di Scola et accio che li figliuoli sieno inviati alle virtù, s'or- 
dina e si statuisce che si conduca uno maestro di Scola, huomo let- 
terato, et da bene et di buoni costumi ornato eh' habbia a discipli- 
nare i vostri figliuoli si alle vertù corno alli buoni costumi con salario 
et provisione di fiorini dieci Dalla Comunità oltra che li padri Y ab- 
bia a dare secondo il solito. * ^ 

Item che accadendo il Vicario partirsi di detto Luogo et per non 
star fuora non possa partire senza licentia delli defendìtori al manco 
di doi sotto pena d'un fiorino per ciascuna volta che Lui centra farà 
applicarsi alla Communilà nel suo sindacato. 

Item ordina statuisce et reforma per beneficio del Luogo et per 
fuggire r occasione del dar danno di levar gli strami de che molte 
volte sol nascere le risse et questioni, Che da q' innanzi ogni perso- 
na che tenera cavalli et bestie di sorte alcuna, sieno obligata à far 
strami et provedersi al tempo debito, sotto pena di libre dieci d'ap- 
plicarsi per doi terzi alla Comunità et un terzo al Vicario se lui farà 
Tesseculione debita. 

Item s'ordina che per l'avenire le bestie bovine caprine et peco- 
rine saranno trovate alli tremoni, fossi delle vigne overo frattali di 
esse siano punite et condennate ogni volti'» che saranno trovate per 
li Ufficiali per ciascuna bestia et. ciascuna volta alla pena corno fos- 
sero nelle vigne secondo la forma del stato, poeneque- capitula prae- 
dicta fuerunt obtenta per ballottas duodecim non obstantibus Iribus 
in contrarium. 

Praefatus Magnificus D. Auditor Locumlenens et Commissarius 
antedictus existens in palatio dictae Terrae Offaniae in dicto Consilio 
et Parla4nento ut supra congregato rationibus et causis supradictis, 
visis dìctis capitulis ut supra discussis et l)alloltatis et deinde oblen- 
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Signorie V. la confirmaiione et che se li supplisca ad ogni defetto, 
contrarìis non obstanlibus quibuscumque. 

Lasciato il sigillo 

Gentiles Saxolus Gancellarius 

Faìt in Magnifloo Consilio auctoritatis et Baliae Inclitae Givitatis 
Anconae premissa solenni dispensatione deliberatunì, decretum obten- 
turo per palluctas septuaginta novem sex in contrarium non obstantìbus. 

Che la supplicatione dil Comune d'Offagna sia conflrmata juxta 
eJQS seriem et tenorem cujus supplicatonis tenor sequitur videlìcet. 

Magnifici Signori. Havendo li devoti Oratori Communilà et huo- 
mini d'Offagna il suo Territorio picciolo et restretto, et essendo in 
quella Terra cresciuti li animali et però mancati li pascoli, Conside- 
rato ancora che da la moltitudine de li animali et da lì bovi Lavora- 
tori et altri De li huomini dil Castello di Polverisi et habitanti d'esso 
et dil suo Territorio et che tutt' il di trascorreno nell Territorio d'Of- 
fagna» molto danno et incomodo li fanno, supplicano adonque la Com- 
munita et huomini presente alle V. S. Magnifiche si degnino di con- 
firmare et approvare il decreto nuovamente fatto da essa Communità 
et da questo inpoi nissuno De li huomini di Polverisi et habitanti in 
esso et suo Territorio possi condurre ne li terreni de li huomini d'Of- 
fagna et habitanti d' esso et suo Territorio bovi lavoratori et altri a 
pascere. Ma conducendoli sia tenuto alla emendatione dil danno et 
alla pena nella quale incorreno l'altre bestie che trascorrono et vanno 
di Senata in Senata, come si fussino bovi non aitati a lavorare Et cosi 
Tersa vice li detti bovi delli huomini d'Offagna et habitanti d'essa 
terra et suo Territorio non debbiano pascolare ne i terreni di Polve- 
risi sotto la medesima pena. 

Lasciar il Sigillo 

Gentile Saxolus Cancellarius 
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Questi sono i Molto Cortesi et molt' amorevoli Consiglieri Di la 
Terra d'OfTagna i quali /«a Maestà Divina per sua influita bontà ac- 
crescili nella sua Ottima grazia col resto di La Terra loro felicemente 
el lungo tempo. 

Lopardo d'Antonio di Lopardo Ser Simone d'Oliviero 

Gasparre di Baldassarre Griaco di Liviero Sabbatino 

, Giovambattista Carducci Glionardo di Domenico d'Àngilone 

Pietro d'Arcangelo Masserio Francesco di Matteo Mazzonello 

Marino di Giovan Paulo (malacari) Giannino di Stefano 

Arcangelo 4i Cecco Vanuccio Porfirio q. Marino de Sensinna 

(Malacari). 

21 Maggio M. D. L. V. 

Finiscono li Statuti De la Terra d'Offagna quali sono stati esem- 
plati copiati refatti et restaurati da me Girolamo di Francesco Vec- 
chioni Anconitano ad instantia et requisitione Delli providi huomini 
et Consiglieri Ser Simone d'Oliviero et Criaco di Liviero Sabbatino 
Di la sopra nominata Terra d'Offagna in ciò degnissimi Proveditori» 
con consenso dil Gommune Di prefata Terra et parimenti a richiesta 
di Giannino di Stefano Consigliere corno di sopra. Quali tutti il Re- 
dentor dell'Universo moltiplichi in Stato felice et sempre sia nella di 
tutti custodia etc. 

Alli XXI Maggio M. D. LV. 

Nostra non fia Signor ma tua la lode. 
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NOMI DEI NOTARI 



che sono uominati in questo volmne IV. 



ÀDno 1061. GiovanDi Notaro Osimano 
1095. Morico • 

1126. Alberto 

Giacomo da Camerino 
Tommaso Notaro Osimano 
Arlotto 
Attone 
Niccolò 
1137. Attone 
1142. Palmerio 

» Ugone 
1162. Stefano 
1196. Niccolò 
1201. Monaldo di Paolo 
1204. Arlotto 

1206. Tommaso Oddone, Gregorio e Martino da Osimo 
1223. Pietro Notaro Osimo 

» Filippo e Gibellino notari Osimani 
1226. Palmerio di Filippo Notaro Osimano 
1236. Tommasino, Niccolò di Francesco da Pistoia 
• Vitaliano di Monaldo da Osimo. 
» Erculano di Pietro » 

» Marchesino di Matteo » 
1267. Palmerio di Tommaso Notaro Osimano 
1274. Giacomo di Venuto » 

1280. Costantino di 

1281. Giovanni di Vanne » 
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Anno 1371. Pietro di Nicoluccio Notaro Osiinano 

• Giovannolo di Protasio da Milano 

• Giuliano di Antonio da Ancona 
» Francescangelo del fu Sannuccio di Montefano 

1372. Ludovico del Signor Galasso Notaro Osimano 

1373. Tommaso di Fontuccio di Cingoli 
» Nicolò di Ser Nicolò di Pietro da Gubbio 

1374. Chinino del fu Ser Giovanni di Chinino dei BarufTaldi 
di Faenza Notaro di Osimo 

• Battista di Ser Giovanni dei BarufTaldi di Faenza Notaro 
di Osimo 

• Antonio di Fanello Notaro Osimano . 
» Antonio di Poncello » 

1376. Nicolò di Vagnone e Giacomo di Bartolomeo Notari Osimani 

1376. Pietro di Mattuccio Notaro Osimano 
t Vito d'Antonio da Macerata 

1377. Abbolico di Filippo Notaro Osimano 

> Paolo di Vanne della Terra di S. Vittoria di Fermo 

1378. Giacomo di Giovanni di Bruzio e Giacomo di Giovanni 
Notari Osimani 

» Cola del fu Paolo da Casignaho 
» Sanni di Pietro da Monte Rubbiano 

> Bernardo di Puccione Notaro Osimano 

> Massuccìo di Cucco » 
1 Mattiolo di Coluccio > 

1379. Pietro di Giovanni da Spoleto 

1380. Nicolò di Giovanni Notaro di Recanati 

1383. Giacomo Andrea di Egidio, Bertuccio di Giacomo di An- 
dreozzo Notari Osimani 

> Magdonaldo di Lambertino Notaro Osimano 

1384. Pietro cittadino Anconitano 

1385. Angelo di Giacinto di Pretino Notaro Osimano 
1 Marco di Bonuccio di Recanati 

1386. Gentile di Vanni Notaro Osimano. 
1 Magolino del fu Carlo > 

1388. Vannuccio di Giacobello » 
» Angelo di Vanni » 

1390. Pietro di Nicolò 
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Àtìtio Ì433. Bertuccio di (iiacomo Nolaro Osimano 
1434. Tommaso di Cursio Notaro Anconitano 
H40. Leone di Antonio da Montecchio 
» Giacomo di Ser Bartolomeo Notaro Osimano 

1441. Antonio di Bartolomeo > 
» Pietro di Leonardo » 

• Leopardo di Giovanni » 

1442. Antonio di Giovanni di Giacomo » 

1445. Antonio di Mastro óiaconlo di Ancona 

* Giacomo di Andrea Notaro Osfmano 

1446. Francesco di Giacomo da Ascoli 
» Vanni di Ser Simone da S. Angelo in Fontano 

1458. Francesco Bruscoli Notaro Osimano 

» Giovanni di Ser Tebalduccio e Pierantonio Notari Osimanì 
1461. Nicolò di Masio Notaro Osimano 

» Giacomo di Bartolomeo » 
Ì4iS4. Giovanni di Marino > 

» Leopal-do di Tommaso » 
1467. Giorgio di Pietro Nobile Ancohilaiio 
1475. Gabriele di Giacomo da Tolentino 
1480. Raffaele Scarella da Macerata 
1482. Tommaso e Giovanni Battista di Simeone Notari Osimani» 
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Anno 1212. Attone . Podestà 

1216. Arpinello t 

1219. Filippo di Niccolò Giudice 
» Nicolò » 

1220. Francesco di Setala Potestà 

1224. Tommaso del Labbro > 

1225. Pietro di Isella Giudice 

1226. Argoglioso da Porli Podestà 
> Pietro di Michele Giudice 

1226. Palmerio da Orvieto Podestà 

» Gbisiliero di Giacomo e Matteo di Angelo Giudici 
» Oliviero di Gittonio Giudice maggiore del Podestà 
1228. Bene di Diruta 
1230v Arnolfo 
1232. Federico Pascipoveri 

» ' Pietro Cavalieri nello stesso anno 
1233. Federico Testa 
1237. Masio di Arnolfo 

1247. Zelotto Giudice 



Della Città di Ancona 



» 1199. Buonbarroné 
» 1202. Ugolino da Orte 



Di Recanati 



Potestà 



• 1202. Rinaldo 



Giudice 



Di Sinigaglia 
». 1202. Notevolbo Giudice 

Della Città di Jesi 

» 1202. Ugizsio di Guido Podestà 

Di Cingoli 

» 1204. Giacomo di Lornano Podestà 
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Anno 12H. Simone di Pietro, Giacomo Taddi, Adamo Medico, Palme-' 
rio di Ugolino, Tommaso di Onesto, Pietro di Giacomo, 
Giovanni di Giccardo di Brugina, Donodeo di Beatrice 
e Giacomo di Giovanni di Tabello. 

» 1213. Ercalano di Baongiovanni, Pietro di Ugone, Ugolino di 
Bertino, Palmerio di Giovanni, Gislerio di Zilberto Giudice, 
Osimano di Attone, Pietro Cianca e Monaldo di Guido. 

» 1218. Nel mese di Gennaro. Andrea di Aldobrandino, Gislerio di 
Gilberto, Pietro di Zanni, Leto di Rinaldo, Filippo di 
Andrea e Matteo di Morico. 

» 1218. Nel mese di Novembre. Giovanni di Albertino, Palmerio 
di Giacomo, Grimaldo di Marino, Ugo di Abbaneo ed 
Angelo di Giacomo. 

> 1219. Nel mese di Marzo, Giovanni di Buongiovanni, Simeone 
di Giacomo, Buonconte di Arnostro, Biagio di Gislerio, 
Egidio di Lacerio e Benedetto di Matteo. 

• » Nel mese di Settembre. Ingo di Attone, Erculano di Gilberto, 

Andrea di Gualfredo, Albertino di Enrico e Stefano di 
Bonifacio. 

• 1220. Ugo di Egidio. 

» 1230. Bainone di Reraldo, Albertuccio, Bombello ed Albertino 
di Pietro. 

Qonsoli del Castello di Arcione 

m 

» 1197. Tiberio da Momposlero, Staldo e Socio. 

Consoli del Castello di San Vitale 

» 1204. Venuto prete e Golfo 

Consoli del Castello di Monte Urbano 

» 1199. Alberico di Attone di Giso, Noradino di Corrado figlio del 
Conte Attone di Guglielmo e Rinaldo di Cozzone. 
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Anno 1204. Àscervino e Trasmondo di Matteo di Trasmondo. 

» t Ramberto, Pigliaterra e Gualtiero dì Mainetto Cima da Gin-' 
goli, Accurio e Ruggero da Ruzeresco, e Giacomino di 
Pietro di Giacomo. 

> 1206. Attone dal Castello di Cerreto. 
» 1207. Stefano di Canollo. 

» 1208. Rinaldo ed Alberto di Alberico dal Castello di Santa Ma- 
ria Nuova presso Jesi, e tutti gli abitanti. Biagio e Oli- 
Yiero di Pietro Montanari. Quarantotto famiglie fra le 
quali la famiglia Martorelli. 

» 1210. Bonconte di Arnostro da Monte Cerno. 

> 1211. Ruggero di Berardo insieme ad altre tre famiglie di Mon-' 

te Cerno. 

» 1213. Giovanni di Tebaldo di Albertuccio. 

» 1216. Gli Abitanti del Castello di Arcione. 

» 1225. Cinque famiglie di Cingoli, Aginato di Attone di Albertuccio^ 
Ugo di Benvenuto di Migliarino, Ufreduccio di Vitale, 
Angelo di Vitale da Cingoli, Giacomo di Attone di Ra- 
nuccio da Monte Fano, Adamo di Alessio^ Raino di 
Bernardo di Morico di Pietro, e Compagnoni di Atto- 
lino dal Castello di Cerlongo, e Agevole di Gualtiero 
da San Severino. 

• 1226. Giovanni ed Anastasio di Andrea, Attone di Ranuccio, Alberto 
di Attone di Morico di Cicco, Attone di Morico di Cicco, 
Attone di Coramo, Ragone di Ugolino, Rinaldo di Gio- 
vanni, Giovanni di Zilio di Vanni, Pietro di Grimaldo, 
Compagnone di Rinaldo, Morico di Cingulano, Gozio e 
Giovanni di Bergone, e Pietro di Giovanni di Attone. 

» t Giovanni ed Alberto di Martino dal Castello di ^. Urbano, 
Buonagiunta di Biagio di Massario da Montecchio, Ben- 
venuto di Rinaldo da Cingoli. 

» 1228. Benvenuto di Pietro Sassolino. 

Camerlenghi del Comum di Osimo dei quali è menzione 
nel Libro Rosfio. 

» 1198. Andrea 

» 1203. Bernardo di Matteo 
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